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ÒRGANO D̂EL PARTITO CÒMUNIST ITALIANO 

aomemca 

Chiesta l'assoluzione 
per la Juventus 

Al processo sportivo in corso a Milano ieri sono stat» 
chieste le seguenti pene: Bologna-Juvenlus: assoluzio
ne per le due società, per Boniperti. Trapattoni e Perani. 
Un anno di squalifica per Fabbretti, Chiodi e Colomba 
e sei mesi per Sogliano, Savoldi e Petrilli. Bologna-
Avellino: cinque punti di penalizzazione per il Bologna 
nel prossimo campionato, assoluzione per l'Avellino, tre 
anni a Savoldi e Petrini. sei mesi a Stefano Pellegrini; 
assolti gli altri imputati. Lazio-Avellino: tre punti di pena
lizzazione alla Lazio, 3 anni a Cordova. 1 anno a Manfre
donia e Giordano, fi mesi a S. Pellegi ini e C. Pellegrini. 
Assolti Wilson, Cattaneo e Di Somma. NELLO SPORT 

La provocazione 
è nella svolta 
a destra della DC 

I dirigenti della DC. di fronte alla nostra denuncia della 
Involuzione conservatrice della loro politica e dell'operato 
negativo e pericoloso del governo Cossiga. cercano di far cre
dere di essere vittime di una sorta di aggressione, improvvisa 
e immotivata, da parte dei comunisti. Si grida che noi vor
remmo dividere i democristiani in buoni e cattivi; che ci in
venteremmo una DC intenzionata a perseguire un disegno 
neocentrista; che ci sforzeremmo di avallare la visione 
manichea e faka di una DC responsabile del malgoverno 
e di un PCI che avrebbe fatto « miracoli », nel governo 
delle regioni e degli enti locali. Ci si consiglia perfino di 
evitare le esasperazioni, di non insistere nella « rissa ». 

E' incredibile! Sembra — a sentire questi discorsi — che 
ci siamo inventati tutto: non solo le sortite di Donat Cattili, 
ma i propositi dichiarati nell'attuale gruppo dirigente del
la DC di volere una rivincita sul '75, di realizzare una rot
tura a sinistra, di rilanciare l'idea di governi omogenei. 
dal centro alla periferia, tripartiti, pentapartiti, poco im
porta, pur di escludere e di isolare il PCI. Scompare del 
tutto in queste repliche democristiane qualsiasi riferimento 
a ciò che è accaduto e che accade, come se non vi fosse 
stato un congresso della DC che ha inferto un colpo liqui-
datorio alla politica di solidarietà (dividendo la DC in due 
schieramenti), che ha opposto un rifiuto ad una linea di 
rinnovamento, che ha ribadito il disegno della « centralità » 
della DC e delle alleanze di tipo subalterno. 

Ci si dovrebbe dimenticare che il governo tripartito si è 
formato con il disimpegno e le riserve esplicite della sini
stra nel PSI. con un giudizio preoccupato e critico della 
minoranza della DC. E che il governo si è presentato come 
l'espressione mediocre, perfino vergognosa, del modo tipico 
della DC di concepire le coalizioni governative. 

Noi, invece, ci ostiniamo a vedere i fatti, a cominciare 
dalle posizioni assunte, dagli atti compiuti in questi mesi: 
la ripresa del metodo intollerabile della spartizione patteg
giata dei posti di direzione negli enti pubblici, la linea e 
le decisioni nella politica estera, le scelte negative, le 
inerzie, i rinvìi colpevoli in campo economico-sociale. Sono i 
fatti a segnare con evidenza, che si vuole marciare verso 
destra, a indicare che la logica politica che ispira la mag
gioranza della DC e il governo comporta il rischio della divi
sione delle forze operaie e popolari. 

Dunque, se la nostra polemica è diventata più dura, se 
la nostra opposizione si è fatta ancora più netta, non è per
ché a giugno ci saranno delle elezioni, ma perché riteniamo 
che gli indirizzi e gli atti del governo, la linea del gruppo 
dirigente' della DC tendono ad aggravare la situazione del 
paese. Obbediamo, dunque, al nostro dovere di grande forza 
politica, che ha e vuole estendere la propria funzione diri
gente nazionale. Obbediamo alla persuasione che una trasfor
mazione democratica della società italiana esige una dire
zione politica di cui sia partecipe il PCI. 

E' evidente che agli italiani chiediamo di intervenire anche 
con il voto dell'8 giugno, per bloccare i progetti e i calcoli 
della DC, per dare vigore e possibilità più ampie all'esperien
za positiva delle giunte democratiche di sinistra, per aprire 
la via ad una svolta in campo nazionale e ad un cambia
mento di governo. I dirigenti della DC ci imputano di non 
tener conto della complessità del quadro e dei rapporti poli
tici. Il loro ragionamento è singolare, ma illuminante. Si 
dice: il PCI ha come alleato, nel governo delle regioni e 
degli enti locali il PSI; il PSI è a sua volta alleato della DC. 
*ia in sede locale che nel governo nazionale. Ma che signi
fica tener conto di questi dati? Che essendo ben persuasi 
dell'importanza del rapporto unitario con il PSI. dell'esigenza 
di salvaguardare e di sviluppare la collaborazione delle forze 
dì sinistra nell'amministrazione delle regioni e dei comuni. 
dovremmo forse abbassare la guardia nei confronti della DC. 
che dovremmo rendere meno acuta e ferma l'opposizione 
a questo governo? In questo modo rischieremmo davvero non 
di difendere, ma di indebolire e perdere l'unità della sinistra. 
di dare noi una mano a spingere il PSI in una posizione 
di subordinazione, a fargli smarrire il carattere e la funzione 
di forza di sinistra. 

La nostra polemica contro questa DC e questo governo 
coinvolse, certo, anche le responsabilità del gruppo dirigente 
del PSI: l'aver consentito e agevolato in sostanza questo 
sbocco: la mancanza di una qualche risposta alla direzione 
moderata che la DC sta cercando di imprimere nella sua 
politica, coinvolgendo il PSI; l'omissione di una qualche resi
stenza agli atti cravi del governo. Alle nostre critiche Craxi 
risponde ignorando i fatti e imputandoci il proposito di voler 
dividere il PSI. Ma Craxi non può far carico a noi del tra
vaglio del PSI. del dibattito e del contrasto che nel PSI si 
è acceso sul problema della collaborazione governativa con 
la DC, e con una DC spostata a destra: sarebbe assurdo se 
ignorassimo la dialettica delle posizioni, ed anche le diver
genze che sono presenti nel PSI (come del resto nella D O . 
se non fossimo sensibili e attenti verso le impostazioni e le 
iniziative in cui si manifesta la preoccupazione per gli svi
luppi negativi della linea politica della maggioranza della DC 
e la volontà di contrastarla. 

Noi non perseguiamo affatto divisioni e rotture nel PSI. 
Anche l'aperto e duro confronto critico, in questo momento 
così rilevante per le prospettive del movimento operaio e 
del paese, ha da parte nostra ben presente l'importanza 
della funzione e dell'autonomia del PSI. il valore essenziale 
del rapporto unitario, dell'azione comune, della collabora
zione tra il PCI e il PSI per una politica di rinnovamento 
e di sviluppo democratico del nostro paese. 

Alessandro Natta 

Entusiasmante manifestazione a Bologna 

Berlinguer ai ciovani 
Solo insieme a voi possiamo costruire una società e una vita diverse - La 
crisi del mondo attuale - Perché si riapre la prospettiva di una rivo
luzione in Occidente - E* possibile riunificare il movimento operaio 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Le nuove genera
zioni si pongono gravi interro
gativi che toccano i massimi 
problemi dell'epoca che vivia
mo. Sono gli interrogativi che ri
guardano la pace e la guerra, 
la libertà, la democrazia, una 
nuova organizzazione della so
cietà, una nuova qualità della 
vita. Di questi temi ha parlato 
il compagno Enrico Berlinguer 
venerdì sera in piazza Maggio
re a Bologna, una piazza piena 
zeppa di ragazzi e di ragazze, 
di giovani operai e di studenti. 
secondo le migliori tradizioni 
bolognesi, e malgrado piovesse. 

Pr ima dell'incontro in piazza 

Maggiore, un grande corteo nel 
quale erano rappresentati circo
li FGCI, associazioni, cooperati
ve giovanili e le più diverse or
ganizzazioni e gruppi (anche mu
sicali o teatrali) di tutta l'Emi
lia. con presenze massicce delle 
regioni vicine e delegazioni me
ridionali. 

Un grande appuntamento e-
lettorale del PCI, dunque, che 
guarda anche al di là della sca
denza elettorale amministrativa, 
che investe il rapporto politico 
fra i comunisti e le nuove gene
razioni. 

Nella prima parte del suo di
scorso il compagno Berlinguer 
ha voluto innanzitutto sottoli
neare proprio il valore e il si

gnificato delle iniziative nuo
ve, innovatrici, che nei rapporti 
con i giovani hanno caratteriz
zato l'attività delle giunte di si
nistra. E Bologna è stata scel
ta non per caso per questo in
contro. Riferendosi all'Emilia, 
ma insieme alle tante altre cit
tà e regioni che sono state gui
date dalle sinistre solo dopo il 
1975, Berlinguer ha ricordato 
non soltanto quello che si è fat
to nel campo della scuola, dei 
servizi, delle attrezzature spor
tive, ma con particolare atten
zione ha messo in luce il valo
re delle iniziative avviate negli 
ultimi anni nei campi in cui più 

, si rendono evidenti il bisogno di 
conoscenza, la curiosità cultura

le. le nuove sensibilità estetiche, 
le forme nuove di espressione 
dell 'arte, dello spettacolo, della 
musica che si manifestano nei 
modi di vita in comune delle 
giovani generazioni di oggi. E ' 
in questi campi che si sono av
viate e sviluppate, e hanno tro
vato consensi crescenti, tante o-
riginali iniziative di comuni « 
regioni di sinistra. 

Il senso di questa scelta non 
è stato solo quello di contribuire 
nell 'ambito dei poteri locali, a 
risolvere i crescenti problemi 
della esistenza quotidiana dei 
giovani, ma di cambiare e eleva
re la « qualità della vita », di 
renderla meno grigia, meno ari
da, più ricca, più umana. E il 

senso è anche — ha aggiunto 
Berlinguer — di fare tutto que
sto insieme ai giovani, con loro, 
in modo da accrescere gli spa
zi della loro iniziativa e del
la loro libertà, così che essi stes
si — i giovani —, non siano so
lo beneficiari passivi di deter
minati servizi, ma una forza che 
conta, che pesa, che ha un suo 
potere nella società e nelle isti
tuzioni e che spinge al cambia
mento. 

Non tutto quello che si è fat
to si è fatto bene, ha detto Ber
linguer, e non tutto quello che 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 9) 

Dura sentenza che solleva gravi interrogativi sulla libertà d'informazione 

Con Russomanno resta in carcere anche Isman 
' . K ' - • 

Due anni e otto mesi di reclusione all'ex vice capo del Sisde - Il giornalista del Messaggero condannato a un 
anno e sei mesi senza la concessione della libertà provvisoria - La decisione dopo sei ore di camera di consiglio 

ROMA — Una sentenza dura. 
Due anni e otto mesi di carce
re al questore Silvano Russo
manno. un anno e mezzo a 
Fabio Isman. E non è tutto: 
contrariamente ad ogni pre
visione, dovrà restare in car
cere non solo il vice capo dei 
servizi segreti, ma anche ;1 
giornalista del Messaggero. 
Ignorando quella che si può 
considerare una prassi conso
lidata. i giudici non hanno 
concesso a Isman la sospen
sione condizionale della pena. 
ammessa per le condanne che 
non superano i due anni. E 
ancora: sia ai giornalista che 
al vice capo del Sisde è stata 
negata la libertà provvisoria. 

Quando il presidente della 
settima sezione del tribunale. 
Serrao. ha finito di leggere il 
\erdetto. tra il pubblico è ser

peggiato un solo commento: 
« Questo è un colpo di man
naia >. Erano le 18.30, l'attesa 
fuori della camera di consiglio 
era durata sei ore e mezzo. 
Il questore Russomanno non 
c'era: aveva rinunciato a ve
nire in aula solo per sentirsi 
condannare. Isman è rimasto 
per un momento attonito, si 
è guardato intorno smarrito. 
incredulo. Poi con un filo di 
voce ha chiamato: e Franco! 
Franco! >. cercando con lo 
sguardo l'avvocato Coppi. E 
il penalista gli è corso vicino. 
senza potere fare altro che 
confermargli ciò che aveva 
già udito: la condanna era pa
ri a quanto aveva chiesto il 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

Dopo la sentenza nel 
processo a carico di Russo
manno e di Isman. sentia
mo la necessità di ribadire 
due concetti che già in altre 
occasioni abbiamo esposto. 

Innanzitutto il mestiere 
del giornalista e la /un
zione dei giornali sono di 
informare. Nulla, né nella 
prassi, né nella legislazione, 
può contrastare o limitare 
questo diritto-dovere; il cui 
esercizio — è ovvio — non 
solo non cancella ma esalta 
la responsabilità morale e 
civile di tutti gli addetti al
la informazione. 

Se ci sono, come in Italia 
ci sono, impedimenti al
l'esercizio della libertà e del
la responsabilità piena del
l'informazione, questi vanno 
subito rimossi. La detenzio
ne di Isman rende evidente 

Motivi di inquietudine 
nel modo più allarmante la 
attualità e la gravità di que 
sto problema: bisogna risol
verlo al più presto. Il prez
zo che si pagherebbe altri
menti sarebbe troppo alto; 
verrebbe meno ogni certez
za e ogni garanzia non so
lo in chi fornisce l'informa
zione ma in chi la consu
ma; nessuno sarebbe più in 
grado di giudicare se e 
quanto gli viene detto sia 
la verità e tutta la verità 
nota ai giornalisti e ai gior
nali. Sarebbe un colpo gra
vissimo per la democrazia. 

C'è poi la questione del 
segreto istruttorio; sulla op

portunità di mantenerlo o 
meno vi sono opinioni di
verse e c'è un dibattito aper
to. Si possono portare argo
menti prò o contro e noi 
qui non entriamo nel me
rito. Fin quando le leggi ne 
prevedono l'esistenza, la 
magistratura deve ovvia
mente applicarle; e appli
carle vuol dire sicuramen
te, colpire chi, come in que
sto caso Russomanno, viene 
riconosciuto colpevole di es
sere all'origine della viola
zione, la causa prima della 
divulgazione. 

Vanno aggiunte, infine. 
due valutazioni politiche, 
che vanno cioè al di là de

gli aspetti giuridici di que
sta vicenda e al di là di 
questa vicenda stessa. La di
vulgazione di atti e notizie 
riservate nel corso di inda
gini cosi delicate e impor
tanti come quelle sul terro
rismo in alcune circostanze 
hanno ostacolato l'ulteriore 
azione della magistratura e 
della Pubblica sicurezza. Va 
detto che ciò è gravissimo 
e non deve accadere. 

La vicenda Russomanno, 
poi, non è solo giudiziaria. 
Quest'uomo è titolare di un 
elevato incarico nei Servizi 
di sicurezza; la giustizia lo 
ha riconosciuto colpevole di 
un atto sul quale si adden
sano molti, inquietanti in-

, terrogativi politici. Questi 
interrogativi, è assolutamen
te evidente, non possono 
restare senza risposta. 

La grande maggioranza delle nazioni 
sarà presente alle Olimpiadi di Mosca 

Paolo Sebregondi è evaso 
Paolo Cerimi Sebregondi. condannato a dieci anni di reclu
sione perché implicato. I'8 settembre del 1978, nella strage 
di Patrica (i terroristi uccisero il procuratore Calvosa) è fug
gito dall'infermeria del carcere di Parma segando le sbarre 
di una finestra. NELLA FOTO: l'auto di Calvosa. A PAG. 5 

ROMA — Chiuse ufficialmen
te le iscrizioni per i Giochi 
olimpici di Mosca alle ore 
24 di ieri (ma non è ancora 
escluso che il Comitato olim
pico internazionale decida 
una proroga per consentire 
ulteriori iscrizioni) il primo 
bilancio mostra che la cam
pagna per il boicottaggio 
non è riuscita a raggiunge
re i risultati sperati dal 
presidente Carter. 

Secondo le dichiarazioni 
del portavoce del comitato 

organizzatore dei giòchi, 
Chevtnenko. rilasciate vener
dì a Bruxelles, a quella da
ta erano già 75 i Comitati 
olimpici che avevano assi
curato la loro partecipa
zione. Chevtnenko ha anche 
aggiunto che la presenza 
complessiva prevista dagli 
organizzatori sarà di un cen
tinaio di paesi e. a confer
ma di ciò. altri comitati 
olimpici (ad esempio Zim
babwe. Libano. Porto Rico,' 
Spagna, Australia. Carne-

run) hanno deciso la loro 
partecipazione nelle ulti
me ore. 

Con Tunica ececezione rile
vante della Repubblica fede
rale tedesca, quasi tutt. i 
paesi europei invaeranno le 
loro rappresentative alle 
Olimpiadi di Mosca, ed • 
noto che la stessa decisione 
del Comitato olimpico tede
sco federale è stata molto 
sofferta e perfino rimessa 
in discussione, da voci auto
revoli del mondo sportivo di 

quel paese, nelle ultime ore. 
Nonostante le forti pressio
ni che diversi governi han
no esercitato in senso fa
vorevoli al bc'eottaggio — 
particolarmente nel caso del
la Gran Bretagna e dell'Ita
lia — i comitati olimpici han
no assunto decisioni autono-

(Segue in penultima) 

IN PENULTIMA UN COM
MENTO DI RINO SERRI 

Casse di risparmio 

Contro la 
spartizione 
il compagno 
Vespignani 
rifiuta una 
presidenza 

ROMA — Non tutti sono di
sposti ad accettare la sparti
zione. Il compagno Vespigna
ni. nominato dal governo pre
sidente della Cassa di rispar
mio di Imola si è subito di
messo per protesta. « Ho ap
preso ieri — ha dichiarato — 
la proposta del Comitato in
terministeriale per il credito 
e il risparmio di nomina al
la presidenza della Cassa di 
risparmio di Imola. Essa mi 
è giunta del tutto inattesa; 
né ero stato preventivamente 
consultato. Sapevo di essere. 
stato incluso, con il mio con
senso, nella " terna " propo
sta dalla Banca d'Italia per 
la presidenza della Banca del 
monte di Bologna e Ravenna 
(della quale Vespignani è con
sigliere di amministrazione, 
ndr). Il modo come si è svol
ta la vicenda e i risvolti po
litici più generali che essa 
mette in evidenza, sono teli 
da indurmi a non accettare 
la designazione del comi
tato >. 

Il gesto del compagno Ve
spignani è chiarissimo. Si cer
ca di far passare di nuovo 
metodi e sistemi che ricalcano 
la lottizzazione da parte dei 
partiti di governo (la vicenda 
dell'ENI. dunque, non era un 
caso isolato), i quali voglio
no operare fuori da qualsiasi 
vincolo e dividersi la torta 
a seconda dei propri inte
ressi di partito. Poi, per dar
si una copertura, ci infilano 
anche un comunista. C'è chi 
accetta di muoversi dentro 
questa logica. I comunisti no. 
E' un esempio che dovrebbe 
far riflettere. 

Non si capisce, Invece, la 
soddisfazione del ministro La 
Malfa, il quale ha avuto an
che la disinvoltura di dichia
rare che siamo di fronte <ad 
una svolta nel senso di un ri
torno alla professionalità dèl
ie nomine >. Ma come, quan
do stava fuori dal governo 
era un implacabile moraliz
zatore e ora si rallegra per 
la spartizione? 

Il Dipartimento economico 
del PCI ha emesso una nota 
sulle nomine bancarie in cui 
si afferma che « di fronte ai 
ricorrenti tentativi di lottiz
zazione negli ultimi giorni ab
biamo più volte richiamato 
il governo al rigoroso rispet
to del metodo concordato in 
Parlamento. E ' la nostra fer
mezza iniziata fin dal dibat
tito in Parlamento che ha da
to sostegno al criterio della 
professionalità ed ha quindi 
impedito che alcune Casse 
subissero la logica della spar
tizione. Questa logica è co
munque emersa nella inca
pacità del Comitato del Cre
dito e Risparmio ad assu
mere le decisioni più impor
tanti. 

E* grave Infatti — prosegue 
la nota — che il governo non 
abbia ancora scelto il Presi
dente della Cassa di Rispar
mio delle Province lombarde 
nel quadro e nel rispetto del
le indicazioni tecniche da 

j tempo formulate: che non 
i abbia ancora provveduto al-

. ' le nomine per la maggioranza 
I delle Casse di Rispàrmio. E' 

1 (Segue in penultima) 

perché la chiamate «Tribuna elettorale»? 
STANCANO ormai due 
* settimane ail'S g;u 
ano, quando andremo a i ô  
tare. I lettori ci permeile 
ranno di sospendere, per 
questo breve periodo, la 
pubblicazione delle lette
re domenicali per dedi
carci esclusivamente al 
prossimo evento elettorale. 
Sicuri come siamo di tro
varli d'accordo, abbiamo 
assistito venerdì sera alla 
conferenza stampa del no
stro amico on. Lucio Ma
gri, segretario del PDUP. 
Essendo moderatore Ugo 
Zatlenn (una presenza 
della quale sempre ci com
piacciamo). hanno interro
gato due volte Magri i col
leglli Bellato di «Stampa 
Sera ». Gentsio del « Picco
lo », Martmez di « FA 
Pois», Semeraro de «La 
Sntte », Caligini de « IJI 
Saziane». Canonica detta 
« Gazzetta di Parma », \'i-

chote del « Times » e Lo
pez del « Quotidiano » di 
Lecce. 

La conferenza televisiva 
si chiamava « Tribuna e-
leltorale ». Dovevamo dun
que aspettarci che si rife
risse. almeno ITI gran par
te. alle prossime elezioni. 
Ebbene: né Lucio Magrt, 
che pure ha detto cose in
teressanti e intelligenti, ne 
i Colleghi, che pure gli 
hanno molto domande 
evidentemente meditate e, 
come si usa dire, insidio
se, si sono minimamente 
preoccupati di parlarci 
della prossima prova elet
torale. L'8 giugno non è 
esistito. Grandi, e anche 
acuti, discorsi di politica 
generale, soprattutto da 
parte del protagonista, che 
parla sempre con acume 
e con felice fluidità, ma i 
termini «Comuni», «Pro
vince ». « Regioni » non <i 
sono sentiti; eppure noi 

V8 giugno andremo a dire 
come vogliamo che viva 
la gente nei grandi e net 
piccoli centri, coinè do
vranno funzionarvi t tra
sporti. le scuole, gli ospe
dali, il traffico. Se t ceti 
popolari avranno più ca
se, se t bambini troveran
no più asili nido, se i vec
chi verranno meglio assi
stiti, se e con chi e come, 
insomma, potremo sperare 
m una vita più umana, in 
una esistenza giornaliera 
più unita e più cordiale, 
in una più pacifica, appa
gante realtà. Secondo noi, 
e dalla raggia soluzione dt 
questi problemi quotidiani 
che può nascere una gran
de politica e non viceversa, 
come hanno mostrato in
vece di credere tutta l'al
tra sera l'on. Magri e i 
suoi inten^istatori. Certo 
l'America e l'URSS sono 
importanti. Ma i pendo

lari, caro Lucio, seguite
ranno a viaggiare come 
cani e i Caltagirone conti
nueranno a costruire case 
per ricchi, e i malati do
vranno ancora morire 
mentre cercano un ospe
dale che li ricoveri e li 
prenda in cura? 

Un solo rimprovero dob
biamo rivolgere all'on. Lu
cio Magri, del quale, vo
gliamo ripeterlo, abbiamo 
apprezzato la singolare 
bravura: a un certo mo 
mento, forse il solo, egli 
ha parlato delle prossime 
elezioni per ricordare che 
a Bologna « un solo espo
nente del PDUP » (cosi ha 
detto) è stato inserito nel
le liste comuniste. Ma Ma
gri lo ha affermato come 
se se ne scusasse. Invece 

- noi ne siamo lieti e ci 
. aspettavamo che lui, dnJ-
canto suo, se ne dichiaras
se onorato. 

Fort sbraccio 

Chiaromonte: pericolosa inerzia del governo sui problemi economici 

L'inflazione non si vince svalutando 
L'inerzia • l'indifferenza 

del governo sai problemi pia 
gravi della politica economi
ca — ha dello il compagno 
Gerardo Chiaromonte par
lando ieri a Napoli — stanno 
diventando assai pericolose. 
K rasentano l'irresponsabili
tà. Gli ultimi esempi sono il 
rinvio di ogni decisione sul
la questione Alfa-Nissan e 
la mancanza di ogni inizia
tiva per il piano di lettore 
automobilistico. E questo 

, mentre la situazione dell'Al
fa Snd (e in generale del-

• l'Alfa Romeo) appare sem-
pre più ' preoccupante, e 
mentre quella stessa della 
Fiat è aperta ad ogni peri

colo. Ma il discorso è più 
generale e riguarda lo stato 
romolessivo della nostra eco
nomia. 

I/inflazione contìnua a sa
lire. e ha superato il 2 1 ^ . 
I.a competitivita dei nostri 
prodotti sui mercati interna
zionali diminuisce. E' in de
clino anche il tasso , di cre
scita della produzione indu
striale. Le minacce di recep
itone appaiono sempre più 
certe, e si discute solo del
la data in cui esse si verifi
cheranno effettivamente. Co
sa fa il governo di fronte 
a qne«tn? Quali tono i tuoi 
proposili? 

Sentiamo il dovere — ha 

sottolineato Chiaromonte — 
di elevare un allarme per 
quel che pnò accadere in Ita
lia nei prossimi me«i, dopo 
le elezioni dell*8 giugno o 
(come dicono ì più ottimi
sti) verso la fine dell'anno. 
Pochi giorni fa l'on. Pan-
dolfi ha lasciato capire che 
sì può andare ad nna svalu
tazione della lira. Noi siamo 
««solntamenie contrari a que
sta misura, che però potreb
be diventare inevitabile se 
sì continuasse nell'inerzia e 
indifferenza annali del go
verno e se non si imboccas
se nna vìa nuova in -politica 
economica. Ci auguriamo che 
il Governatore della . Banca 

d'Italia po«sa dire nna paro
la chiara e ra*sirurante nel
la relazione che terrà, come 
di consueto, il 31 maggio. 

E' necessario cambiare 
strada, ha detto ancora Chia
romonte. Nessuno può illn-
dersi che po«ano bastare 
misure di fiscalizzazione de
gli oneri sociali, che in ogni 
caso bisogna discutere nel 
merito e negli indirizzi. Né 
si può pensare che sia giunto 
finalmente il momento (lo ha 
detto il ministro del Lavoro) 
di attaccare importanti e de
risiva conquiste operaie co
me la scala Mobile. Bisogna 
influire sulle cause vere del
l'inflazione, Innanzitutto t> 

doperandofì p»r la distensio
ne intemazionale, per il di
sarmo, per l'amicizia coi 
paesi del terzo mondo: esat
tamente il contrario di quan
to sta facendo in questi ginr-
ni il governo. Portando avan
ti. in secondo luogo, nna se
ria politica di programmazio
ne per l'energìa e per l'in
dustria, «operando ritardi ver
gognosi, operando severamen
te per il risparmio energrti-
co. affrontando subilo le que
stioni della chimica, dell'elet
tronica. dell'automobile. Re
spingendo l'attacco contro le 
Partecipazioni Statali che e 
anche un attacco antimeridio-
nalistico: e operando anzi per 
un rilancio degli investimen
ti di queste aziende e per una 
loro profonda riorganizzazio
ne. Intervenendo, con l'ur
genza richiesta dalla situazio
ne. nelle ione più esplosive 
del Mezzogiorno (da Napoli 

(Segue in penultima) 
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Un documento della segreteria Cgil-Cisl-Uil 

Appello dei sindacati 
contro l'astensione 

nel voto dell'8 giugno 
ROMA — La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha diffuso ieri un 
documento che affronta alcuni temi re
lativi alle prossime elezioni amministra
tive- « Il movimento sindacale italiano 
— esordisce la nota — è consapevole del
l'importanza che l'attuale momento as
sume per 11 futuro del Paese e chiama 
tutti ì lavoratori a dare il proprio con
tributo perché, anche con il voto, siano 
risolti i gTavi problemi sociali ed econo
mici del Paese. Oggi più che mai parteci
pare al voto significa compiere una scel
ta libera e responsabile a sostegno di 

istituzioni fondamentali della democra
zia come le Regioni e gli enti locali. 
per rafforzare strumenti insostituibili di 
autogoverno. Per combattere le tenden
ze disgregatrici pi-esenti nella società e 
le spinte al disimpegno e al qualunqui
smo. la Federazione unitaria considera 
negativi e pericolosi gli appelli a diser
tare le urne. Astenersi dal voto — ammo
nisce il movimento sindacale — signifi
ca lasciare agli altri scelte fondamentali 
le cui conseguenze ricadranno su tutti, 
compreso il mondo del lavoro ». 

Dopo aver ribadito l'impegno dei la

voratori nella difesa Intransigente dei va
lori di democrazia, di libertà e dì plura
lismo economico e politico, il movimen
to sindacale unitario conferma « la pro
pria decisa volontà di essere parte atti
va nella lotta contro le forze che hanno 
scelto la strada della provocazione, del
la violenza, del terrorismo, e che minac
ciano anche la libertà di espressione e 
il carattere democratico della consulta
zione elettorale ». 

« Contro queste forze — continua il 
documento — la Federazione unitaria rin
nova l'appello a tutti i lavoratori e a 
tutte le strutture sindacali perché inten
sifichino, in questa delicata fase della vi
ta nazionale, l'iniziativa e la vigilanza, 
Ma l'obiettivo di queste forze, come ap
pare ormai chiaro da troppi lunghi an
ni di violenza e terrorismo, è meno con
tingente: esse attaccano la democrazia 
italiana e, perciò, sono mortali nemici 
dei lavoratori ». 

« L'elezione dei nuovi consigli regio
nali e degli enti locali — prosegue il 
documento — assume grande rilievo per 
il futuro del movimento sindacale e pel
le sue lotte. La politica di programma
zione e di riforme strutturali elaborata 
all'Eur e oggi in discussione col governo, 
necessita di governi locali efficienti e 

-mimati di ferma volontà di rinnova
mento. Lo sviluppo economico e socia
le, i problemi dell'occupazione, la rina
scita del Mezzogiorno, l'attuazione della 
riforma sanitaria, esigono amministra
zioni regionali, comunali e provinciali 
che si impegnino in modo nuovo, che 
utilizzino tutte le risorse disponibili, che 
adottino scelte di progresso economico, 
civile, sociale ». Il documento sottolinea 
poi che la volontà del movimento sinda
cale di partecipare attivamente aFimpe-
gno per il superamento della crisi, « ri
chiede risposte chiare da parte delle 
forze politiche ». 

L'ultima parte del documento è de
dicata alla indicazione di precise regole 
di comportamento che tutte le organiz
zazioni del movimento sindacale unita
rio sono tenute a rispettare nel corso 
della campagna elettorale. I dirigenti 
sindacali di ogni livello devono realizza
re una completa ed assoluta distinzione 
delle loro funzioni in ossequio al prin
cipio di incompatibilità, evitando ogni 
pquivoco e confusione tra attività sin
dacale e di partito. « Di conseguenza — 
afferma la nota — i dirigenti sindacali 
di ogni livello non devono svolgere pro
paganda di partito attraverso comizi e 
pubbliche manifestazioni e diffusione di 
materiale propagandistico ». 

Il segretario socialista polemizza soltanto con il PCI 
~ l • ! • • I - - - - - - , - | | n , , , , , , , , • — — — — •• - . . . . . . — . • . . ^ — ^ ^ — ^ — — 

Craxi elogia il governo e tace sulla DC 
«L'esperienza del tripartito continuerà dopo le elezioni dell'8 giugno » — Silenzio sulle precise critiche dei comu
nisti all'attività e agli orientamenti del Cossiga-bis — « Grandi dubbi » sulle misure decise nei confronti dell'Iran 

ROMA — Bettino Craxi di
fende in blocco l'attività del 
tripartito. E azzarda un au
spicio e una previsione: « La 
esperienza di questo governo 
— dice — continuerà ». Nello 
stesso tempo polemizza a sen
so unico, soltanto nei con
fronti del PCI. ed evita ogni 
risposta ed ogni puntualiz
zazione riguardo alle posizio
ni del gruppo dirigente demo
cristiano del « preambolo > 
che non a caso ha aperto la 
campagna elettorale all'inse
gna della « ventata reaziona
ria » preconizzata da Carlo 
Donat Cattin. 

Per sostenere questo atteg
giamento. il segretario socia
lista è costretto a costruirsi 
un'immagine di comodo di 
quella che è l'impostazione da
ta dal PCI alla competizione 
dell'8 giugno. I comunisti si 
sono mossi con chiarezza, a 
partire dalla sessione del loro 
Consiglio nazionale, su di 
una direttrice molto precisa: 
quella della difesa e dell'esten
sione delle esperienze delle 
Giunte democratiche di sini
stra, e della richiesta di un 
voto che blocchi e faccia ar
retrare la destra democristia
na. Secondo Craxi, invece, le 
polemiche del PCI. ce in par
ticolare dì Berlinguer », in 
qualche caso sarebbero e in
ventate dal nulla*. 

E da questa affermazione 
temeraria, con un linguaggio 
discutibile, si tirano conclu
sioni affrettate, e si parla di 
atti comunisti che rompo-io 
« tutti i ponti e i piatti », di 
€ corde troppo tirate*. d'« ca
dute ("«magari senza rolerlo») 
nel < modulo Marchais », ecc. 

ME perché non si sta ai 
fatti? Il PCI ha reagito con 
puntualità, commisurando le 
sue critiche alla gravità de
gli atti del governo. Ciò ha 
riguardato la politica estera e 
l'assoluta mancanza di un se
gno di autonomia nell'atteggia
mento italiano in campo inter
nazionale, la pratica delle lot
tizzazioni riportata al paros
sismo in ogni campo CENI. 
altri enti pubblici, per non 
parlare del modo stesso con 
il quale si costituì il gabinet
to Cossiga-bis). l'assenza di 
un programma — di qua!s:a=i 
ti^o di proErrpmrrsn - - per 
un'economia in crisi. 

Invece di discutere su que
sto. alcuni dir.genti soci?li 
sti preferiscono alzare i toni 
della polemica e difendere 
acriticamente il governo. H 
ministro De Michelis. invece 
di spiegare le ragioni delle 
nomine spartitone al vertice 
dell'ENT di cui è personal
mente corresponsabile, accusa 
il PCI di usare armi polemi
che di « stampo prettamente 

Salami e simili 
Intervistato dall'Espres

so il direttore dell'agenzia 
di notizie radicali, Vecellio 
Walter da Bologna, ha an
nunciato ch€ l'S gttiynO tuT-
nerà nella sua città «ros
sa » solo « per annullare la 
scheda ». Come? Lui ha un' 

idea precisa: « mettendoci 
dentro una fetta di salame, 
per non lasciare dubbi sul
la mìa indicazione di vo
to ». Giusta scelta. Come 
dicono a Bologna, ogni si
mile ama il suo simile. 

Dieci milioni al PCI dai 
licenziati per rappresaglia 

L'associazione nazionale per
seguitati e licenziati per rap
presaglia politica e sindacale 
ha sottoscritto dieci milioni 
per la campagna elettorale 
del PCL « Questi soldi — scri
vono fra l'altro G. Scalven-
zi. A- Becuti. R. Becuti. R. 
Sìccardi, E. Tinazzo della se
greteria — non provengono 
dai fondi neri o rosa della 
Montedison e deintalcasse. 
né dai Sindona o dai Calta-

girone, provengono da gente 
onesta dalle mani pulite, umi
li lavoratori che hanno orga
nizzato gli scioperi del mar
zo 1M3. combattuto nelle fi
le partigiane. 

Ma questi dieci milioni non 
sono che «un primo accon
to». Per questo l'associazio
ne invita «tutti i licenziati 
per rappresaglia a sottoscri
vere per la campagna eletto
rale del PCI». 

stalinista » (e una battuta di 
questo conio, fino a questo 
momento non l'avevamo udita 
neppure dai più accesi espo
nenti della destra de). Craxi 
difende le decisioni governa
tive sul « no » alle Olimpia
di (« giuste e corrette ». so
stiene). e appoggia il governo 
per le nomine... anche — an
ticipatamente — per quelle 
c^e non sono state ancora 
fatte. 

E nei confronti della DC? 
All'intervistatore di Panora
ma, che gli ricorda come alla 
severità del PSI verso il PCI 
corrisponda invece una « lar
ga comprensione dei socialisti 
verso la DC e verso i problemi 
personali dei dirigenti de ». 
il segretario socialista rispon
de che il PSI con la DC litisa 
in periferia, dove Io Scudo 
crociato conduce nei confronti 
dei socialisti una lotta di op
posizione. mentre « per il re
sto teniamo conto che abbiamo 
stipulato un accordo di gover
no che presuppone un grado 
di lealtà che noi intendiamo 
garantire e che pretendiamo 
sia garantito nei nostri con
fronti ». 

Parole che non contengono 
una risposta vera al problema 
vero. La DC del < preambo
lo ». attraverso Donat Cattin e 
Piccoli, cerca, ormai in mo
do aperto, di dare al governo 
tripartito una caratterizzazio
ne di svolta conservatrice. 
neo-centrista: essa dà per li
quidata ogni possibilità di so
lidarietà nazionale. Di fronte 
a ciò. Craxi parla di lealtà 
recinroca. come se si trattas
se di una questione di galateo 
e non di un problema politico. 
Tn «•.st.inr? * p^a DC che evi
ta di rispondere. 

Solo sulle san-ueni deci*'1 nei 
confronti dell'Iran afferma di 
avere « prandi dubbi ». E so
stiene che sarpbbe stato me
glio attendere le decisioni del 
nuovo Parlamento iraniano su
gli ostaggi americani prima di 
prendere una decisione. « In 
realtà — dice — si è dovuto 
tener conto delle posizioni ri
gide di altri governi europei. 
a cominciare da quello te
desco ». 

Enrico Berlinoier puntua
lizza la posizione del PCI sui 
più importanti problemi in
terni e internazionali con 
un'intervista al « Giornale 
nuovo ». che sarà pubblicata 

A cavai Donat non si guarda in bocca 

oeei. 
e. t. 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Venails, Enrico Berlinguer! 
Caltanisetta, Barca: Pozzuoli. 
Bassolinot S. Nicola la «trada 
e Pareto (Caserta). Borghinij 
Afragola • 5. Nastaiia (Napo
l i ) , Chiaromonte; Enna e Ca
tania, Cossutta: Feltra (Bellu
n o ) , DI Giulloi Nonantola 
(Modena), Guersonl; Lamezia 
Terme. Ingrao; Bari. Jotti; 
Nettuno • Villa Gordiani, Mi-
nucci; Macerata, Marioli; Ter
ni. Napolitano: Locri • Cro
tone. Relchlin; Leriel e La 
Spezia, Natta; Como e Milano, 
Occhetto; Alba (Cuneo), G. C 
Paletta; Pescara. Perna; Via
reggio, Sereni; Ariano Irplno 
( A V ) , Tortoratlai Monteaar-
chio (Benevento), Tortorella; 
Pordenone. Vecchietti: Trapani, 
Ventura; Francavilla Fontana 
(Brindit i ) , Birardi; Potenza, 
La Torre; Acerra (Napoli) , 
Alinovi; Cosenza. Ambrogio; 
Aaseminl (Cagliari), G. Ber
linguer; Scicli (Ragusa), Brac

ci Torti; Mondolfo • Pergola 
(Pesaro), Cappelloni; Potenza, 
Napolaon* Colajannl; Genova, 
G. D'AIcma; Agliana (Pistoia), 
Fibbi; Firenze, Gemini; Carma
gnola (Torino) , Libertini; Pon-
tassieve • Montatone ( F I ) , 
Mechini; Bordighera (Genova), 
Oliva; Bergamo. Pavolinl; Reg
gio Calabria, Peggio; Argenta 
(FÉ) a San Vitale ( B O ) , Rub-
bi; Torino e Cuorgné ( T O ) , 
Sanlorenxo; Brescia, Spagnoli; 
Firenze, Spriano; Pisa, Tede
sco G-; Cormano ( M I ) e se
zione Alitata" ( M I ) . Trivelli; 
Casacalenta e Gugtionesi (CB) , 
Verdini; Subaugusta (Roma), 
Trombadori; Montevarchi (Arez
z o ) , Uria Psrelii; Gubbio e 
Gualdo Tadino, Carla Barbarel
la; Osimo • Senigallia ( A N ) . 
Gotzini; Pesaro, Carandini; 
Amandola ( A P ) , Bastianelli; 
S. Benedetto del Tronto ( A P ) . 
Gruppi; Macerata, Ciprìani: 
Catania. La Valle; Palermo, 
Parisi; Agrigento, Russo: Mes

sina, Oa Pasquale; La Spaila, 
Caraffino; Troia (FG) , D'On-
chia; Serracaoriola • Ortanova 
(FG) , M . D'Aleniti Gravina 
(Bari) , Vessìaj Casaigranda 
( R E ) , Trlva; Mastafimles* 
( M O ) , Trlva: Cornacchie ( F É ) , 
Turci; Ferrara, Sintini; Vinovo 
( T O ) . Rivelli; Torino. Novelli; 
Sorgano ( T O ) , Berti; La Cat
ta ( T O ) , Guasso; Cruento 
( T O ) , Violante: Aritca ( T O ) . 
Manfredini: Arbus (CA) , Ma-
cls; Villasimius (CA) . Palmas; 
Villacldro ( C A ) , Fanti; San-
luri ( C A ) . Pani: Sorso (SS) , 
Raggio; Sedlni (SS), Macctot-
ta; Cargogho (SS), Paa; Mu-
rot (SS) , Poi; Caetafsardo 
(SS), Manntrm; Sedali ( N U ) . 
Erittu; Ulessai ( N U ) , M a l f i 
da; Berlsardo ( N U ) , Barrenu; 
VHIanrbana ( O R ) , Cocco; 
Ura* ( O R ) , Anglvai Milla 
( O R ) , Angfaet Sedilo ( O R ) . 
Cocco; Carioforte ( C A ) , Plra-
ttu; Olbia (SS) . Senna. 

Importanti risultati nel tesseramento durante la campagna elettorale j Jotti a Bari: 
il Mezzogiorno 

ha bisogno 
di Regioni 

che lavorino 

Catanzaro raggiunge 11.000 
iscritti al PCI per l'80 

Nuovi elettori e nuove adesioni al Parti
to comunista: nel vivo della campagna elet
torale le organizzazioni del partito sono 
impegnate per portare a termine la cam
pagna di tesseramento e di reclutamento 
per 11 1930. Altri significativi risultati, sono 
stati ottenuti in "risposta all'appello del 
Comitato Centrale per una « leva della pa
ce» al PCI. Hanno raggiunto il 100% le 
Federazioni di Catanzaro e Imola. II segre
tario della Federazione di Catanzaro Mano 
Paraboschl ha inviato questo telegramma 
al compagno Enrico Berlinguer: « Comuni-

coti raegiuncimento 100"̂  tesseramento 
1980. con superamento 11000 tessere, risul
tato mal ottenuto nostra federazione, uni
tamente Impegno partito per obiettivo 500 
iscritti leva per la pace». 

Un telegramma della Federazione di Imo
la a Berlinguer comunica il raggiungimento 
di 1.413 iscritti a con Impegno straordina
rio tutte nostre sezioni rispondendo appello 
lanciato dal CC del partito per una leva 
straordinaria per la pace» e conferma il 
«massimo impegno per reclutamento FOCI». 

Reggio E., Capo d'Orlando 
Siracusa, Ragusa: impegno 
per i l 100% prima del voto 

Le Federazioni di Reggio 
Emilia, Siracusa, Ragusa e 
Capo d'Orlando hanno lan
ciato un appello a tutte le 
sezioni impegnandosi a rag
giungere 11 100% degli Iscritti 
prima dell'8 giugno, cioè pri
ma del voto. 

La Federazione di Reggio 
Emilia ha già, 64.696 tesserati. 
Al 1757 nuovi iscritti si sono 
aggiunta 36 reclutati nelle se

zioni della città, tutti giovani 
al di sotto dei 25 anni. 

Hanno già raggiunto il 100 
per cento tutte le sezioni del 
Basso Reggiano, 25 sezioni 
cittadine di Reggio e quelle 
dì Bagnoli. Guastalla, Boret-
to. Suzzara. Reggiolo. Novel
lare. Castellarano. Viano, 
Campagnola, Cerpinetl. Col
lagna, Vlllamtnozzo. Montec-
chio. Praticelli. Sant'Ilario. 

Nella Federazione di Sira
cusa alle sezioni che hanno 
raggiunto 11 100% si sono ag
giunte quelle di Rosollnl t 
LentlnL, 

la FGCI: reclutati con 
la « leva della pace » 

Per reclutare nuovi iscritti 
durante la campagna eletto
rale, con la «leva della pa
ce», è impegnata in partico
lare la FOCI che nelle ulti
me settimane, ha tenuto nu
merose manifestazioni, as
semblee. dibattiti con con
certi (25 iniziative di carat
tere provinciale e 450 nei cir
coli giovanili). Sono stati ot
tenuti alcuni Importanti ri
sultati: hanno raggiunto il 
100 per cento del tesseramen

to l'Abruzzo, le Federazioni 
di Pescara, Potenza, Teramo, 
Viareggio, Trapani t Forlì. 

Undici Federazioni 
già con gli iscritti 
dell'anno scorso 

81no ad oggi le Federazioni 
che hanno già raggiunto o 
superato 11 numero del tesse
rati dell'anno scorso sono un
dici: Insieme a Imola e Ca
tanzaro, Cuneo, Cremona, 
Sondrio, Rlmtnl, Prato, Ter
ni. Teramo. Reggio Calabria 
t Caltanisetta» 

Palermo e Nuoro: 
iniziative per 

superare i ritardi 

Tra le Federazioni in ri
tardo. quelle di Palermo e di 
Nuoro si sono Impegnate ad 
un lavoro di recupero rispon
dendo all'appello per una 
«leva della pace». A Paler
mo sono state aperte due 
nuove sezioni, quella degli 
autoferrotranvieri e quella 
di Acquasanta. Il segretario 
della Federazione di Nuoro 
ha comunicato di avere « già 
predisposto iniziative per il 
rilancio del tesseramento 

BARI — Il presidente della 
Camera, compagna Nilde 
Jotti. nel corso di ura con
ferenza stampa tenuta ieri 
a Bari, ha detto fra l'altro 
che « la risoluzione del pro
blema del Mezzogiorno e un 
rapporto più organico tra 
Nord e Sud, possono venire 
essenzialmente da un im
pegno serio per il funziona
mento delle amministrazioni 
regionali ». Ha negato che vi 
sia stato un «fallimento» 
del decentramento. In certe 
regioni si deve semmai par
lare di fallimento del gruppi 
politici che le hanno dirette. 

Un dato di verifica — ha 
aggiunto — sono i residui 
passivi, cioè 1 fondi stanzia
ti per le regioni e non uti
lizzati: «contro il 9-10 per 
cento dell'Emilia e Toscana, 
c'è 11 5045 per cento di Pu 
glia e Calabria». 

A proposito del ruolo del 
Parlamento, la compagna 
Jotti, ha detto che bisogna 
impedirne l'esautoramento 
attraverso la riforma del re
golamento attualmente al
l'esame della giunta compe
tente (portata da 10 a 16 
membri}, 

IFTTHff 
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Piera Patander: 
un esempio di cui 
i giovani hanno bisogno 
Cara Unità. 

giorni fa — come hai pubblicato — è mor' 
ta all'ospedale di Treviglio la compagna Pie
ra Patander, 88 anni, fondatrice del nostro 
partito. IM filanda, l'esilio, la lotta antifa
scista, Ventatene e Isernia, la lotta parti
giana, ì Gruppi di difesa della donna, la 
fame, i maltrattamenti, ia clandestinità, una 
integrità morale d'eccezione e una profon
da fede politica negli ideali del comunismo; 
la lotta, pagata sempre di persona, per co
struire una società diversa, più giusta e 
umana, dove gli uomini siano veramente 
uguali, liberati tutti dall'oppiesswne. dalla 
miseria e dall'ignoranza: questa la vita, cui 
il nostro giornale dedicherà, penso, spaz>o 
adeguato in qualcuna delle sue pagine. 

Ma quello per cui ti scrivo è altro anco
ra, anche se a questa vita si connette e la 
conclude con una luminosa coerenza. 

Negli anni dell'estrema vecchiaia, lucida 
fino alla fine, benché duramente provata 
nel fisico e nella sensibilità dai patimenti 
della sua vita di lotta, tu non sai che cosa 
ha rappresentato questa donna per i gio
vani di Tre viglio e per quanti, come noi, 
venivano periodicamente da Milano ad in
contrarla! Erano ragazzi della FGCI, ra
gazzi cattolici, ragazzi dei vari partiti e 
dei vari movimenti delta sinistra che, ne
gli ultimi anni della vita, da quando cioè 
la Piera era venuta ad abitare a Treviglio, 
venivano ad ascoltare, a capire, a confron
tarsi con un'esperienza umana e politica che 
divenne per loro un punto di riferimento 
insostituibile. 

Il comunismo di Piera Patander, alimen
tato dagli alti ideali che l'avevano nutrito 
in tutta la sua lunga drammatica esistenza, 
continuava ad essere pratica quotidiana ne
gli incontri e nelle relazioni sempre più fit
te e ricche che Piera aveva con questi gio
vani. ai quali offriva, da militante autenti
ca, lo stimolo continuo di un esempio di 
coerenza, di amore e di realismo che nei 
giovani suscitava un bisogno di verifica e 
di approfondimento continuo. 

In un'epoca in cui si parla tanto di crisi, 
anche politica, della gioventù, noi sappia
mo che Piera Patander dei giovani è stata 
l'interlocutrice ideale, attentissima a non la
sciar cadere mai nulla di quanto la sua ìun-
ga esperienza di vita le faceva intravvede-
re di positivo per la trasformazione in sen
so autenticamente socialista della società. 
Catalizzare le migliori energie dei giovani 
verso quell'impegno etico e politico che la 
vita di ogni uomo, e ancor più quella di un 
compagno, deve assumersi, fare vivere e 
crescere la consapevolezza in quanti la av
vicinavano, questo era il comunismo vivo di 
Piera Patander, 

E questo, più forte della morte, Piera ha 
lasciato ai suoi ragazzi di Treviglio, come 
messaggio di vita e di lotta, come testimo
nianza incancellabile, come linfa vitale: 
per loro — che l'hanno curata e assistita 
fino all'ultimo — e in questo, ancor più pro
fondo, senso, la Piera è stata veramente 
una compagna. 

E di questo io ti prego di parlare, cara 
Unità, perchè sento, come insegnante che 
amo il mio mestiere e come comunista, che 
i giovani è di questa gente che hanno bi
sogno. Grazie, anche a nome di altri com
pagni. 

MARIELLA BRUNETTA 
(Milano) 

Cosa dire ai giovani 
perchè non si facciano 
ingannare ancora 
Cara Unità. 

dalla < tribuna * radicale dell'altra sera 
ho trovato conferma ad una mia idea, vec
chia ormai di qualche anno: che tutte le 
chiacchiere radicali sul loro essere di sini
stra sono una miseranda copertura del loro 
qualunquismo; che dell'unità della sinistra 
non gli frega niente e che tutta la campa
gna contro V* ammucchiata * era diretta in 
realtà contro uno solo degli elementi che 
la componevano se dt « ammucchiata > s'è 
trattato: il PCL 

Ciò è ben venuto alla luce l'altra sera « 
d'altronde è stato ribadito dalle profferte 
d'appoggio che il PR ha offerto agli altri 
partiti e di cui s'è saputo recentemente. 

TI gioco è sporco ma ora è lampante: 
mascherare l'anticomunismo sotto una fra
seologia *di sinistro o e libertaria* ser
ve sempre meno. Tanto vale uscire allo 
scoperto. Farsi cioè vedere per quello che 
si è: i portaborracce, coloro che tirano, in 
sostanza, la volata alla DC. 

Occorre dire queste cose ai giovani, in 
modo che non si facciano ingannare una 
altra volta. 

ARTURO CONFETTI 
(Sesto - Milano) 

Da Torino ad Arcore 
un suggerimento 
per là Casa del popolo 
Caro direttore, 
. è molto interessante e positivo l'impegno 
dei compagni di Arcore-Milano di ristruttu
rare e rinnovare la loro Casa del Popolo, 
risalente agli inizi del secolo, ricca di una 
storia di lotte e di sacrifici. La loro lettera, 
pubblicata sull'Unità del 17 corrente, mi in
duce a suggerire ai compagni dt Arcore di 
non fermarsi solo ai problemi di oggi. Ogni 
nostra Casa del Popolo costituisce un pez
zo prezioso della storia del movimento del
la classe operaia, che non deve andare per
duta né scomparire insieme con i ricordi 
dei compagni vecchi e giovani. E' urgente 
quindi scrivere anche la storia della Casa 
del Popolo di Arcore e offrire a tutti, con
temporaneamente o dopo l'inaugurazione 
dei locali, un libro o magari solo un o-
puscóto che ne tramandi la storia dalle o-
rigini a oggi. 

Un gruppo di compagni preparati e vo
lonterosi, magari con l'appoggio del Comu
ne e dell'ARCI, potrebbe impegnarsi a re
gistrare le testimonianze dei protagonisti 
maggiori e minori, a raccogliere ogni ma
teriale d'archivio (volantini, rerbali, foto
grafie, ritagli di giornali, ecc.), che per

metterebbero appunto, attraverso una %er'ia 
elaborazione, di aggiungere una pagina nuo
ta alla nostra storia. 

Una mia esperienza (sulla Caca del Po
polo del quartiere Lingotto di Tonno) mi 
insegna che un'iniziativa del genere non so
lo si traduce in un contributo storico, ma 
riesce a mobilitare e a attivizzare in modo 
nuovo e vivace anche quei compagni che 
già hanno abbandonato la militanza diretta; 
il bilancio che si riesce a soppesare dell'o
pera svolta nei decenni del secolo fa cre
scere in tutti la coscienza di aver contato 
e di contare molto tuttora, stimola le nuo
ve ricerche, rende evidente, nel suo insie
me e nei minimi particolari, quale sia sta
ta la funzione politica della Casa del Popo
lo nel contesto sociale, politico, culturale 
ed economico del comune; nel caso, quello 
di Arcore. 

Quanto mi permetto suggerire vale per 
tutte le Case del Popolo e i Circoli operai 
del nostro paese, di cui — salvo rarissime 
eccezioni — manca tuttora un'esauriente 
storia scritta e stanno perdendosi i documen
ti e i ricordi. 

GIORGINA LEVI 
(.Tonno) 

TSon era 
un ritaglio 
dell'« Espresso » 
Caro direttore, 

ti sarò grato se vorrai dare spazio ed evi
denza a questa mia. 

Devo segnalare un grave errore in cui 
sono caduto scrivendo per Fortebraccio nel- • 
/'Unità del 22 viaggio. Consultando vecchi 
ritagli di stampa, nella fretta ho attribui
to all'Espresso una citazione malevola nei 
confronti di Fortebraccio. La citazione in
vece è tratta dallo Specchio del 12 ottobre 
1975. 

.\"e chiedo scusa ai compagni, a te e, an
che e specialmente, all'Espresso. 

TULLIO DE MAURO 
(Roma) 

La «politica dei grandi» 
e il linguaggio 
dei giovani 
Caro direttore, 

in merito alla lettera di Marzio Campa
nini apparsa sull'Unità del 21 maggio scor
so. La polemica sul linguaggio non nasce 
con quella lettera: io dico chiaramente che 
mi sembra una polemica mistificante. Non 
è legittimo attendersi dai giovani € qualco
sa di diverso » o un linguaggio politico «più 
fresco » in astratto, • • 

• - I giovani sono parie integrante di questa 
società e delle sue contraddizioni e il fatto 
di essere giovani non li libera da proble
mi; tutt'altro. 

Non confondiamo le cause con gli effet
ti. Ha mai sentito parlare Marzio Campa
nini della difficoltà di rapporto dei giovani 
con la politica? Della sensazione diffusa 
che le scelte maturino solo nel « Palazzo »? 
Della frustrazione profonda che nasce dal
la mancanza di protagonismo? Del fatto 
che € questo è l'anno della riforma della 
scuola » è divenuto una barzelletta? 

Devo continuare?... 
Di questo non hanno cólpa due ragazzi 

che si sono rifiutati di rifluire, che voglio
no fare • politica e che pagano lo scotto di 
una polìtica che troppo spesso è la politica 
dei € grandi* (adulti), dei e grandi* (siste
mi), dei tgrandi* (padroni) e per inserir
si nella quale ci si trova spesso costretti 
ad usare un determinato linguaggio. 

Discutiamo una volta per tutte seriamen
te dei problemi di rapporto tra i giovani 
e la politica ed anche con la nostra politi
ca: credere che i nostri problemi nascano 
dal linguaggio usato da quei (pochi) ragaz
zi che vogliono contare, discutere e parte
cipare è consolatorio e mistificante. 

Detto questo sono convinto che i proble
mi del linguaggio vadano seriamente af
frontati dandogli però la loro reale dimen- -
sione e dignità 

ROBERTO GRESSI 
(Roma) 

Gli slogan ipocriti 
di chi lavora 
per il riarmo 
Cara Unità. 

un titolone, sulla prima pagina della Na
zione del 14 maggio scorso asseriva: < La 
NATO consolida le difese ma l'est rimane 
il più forte*. Il generale Pasti, invece, in 
un dibattito radiofonico svoltosi la stessa 
mattina del 14 maggio, contestava la prete
sa superiorità in armi tradizionali e nuclea
ri dell'URSS e delle forze del Patto di Var
savia, richiamandosi anche a fonti d'infor
mazione di collocazione atlantica'. 

Indipendentemente da ciò, ritengo che 
nessuna personalità, per quanto competente 
ed imparziale, possa affermare categorica
mente la superiorità o meno degli schiera
menti militari contrapposti trattandosi, co
me si sa, di segreti militari. Se questo va
ie per personalità dì tutto rispetto, tanto più 
dovrebbe valere per un giornale che. per 
oltre un ventennio, ha sostenuto il regime 
e la guerra fascista sino alla disfatta del
l'Italia. La propaganda di quel giornale 
della « guerra lampo », della superiorità teu
tonica. di una facile e vittoriosa guerra ci 
fine di ingannare le masse, è passata alla 
storia. 

Oggi l termini propagandistici sono diver
si e spesso arrovesciati, ma la stessa pro
paganda sta alla base di certi giornali, ie
ri fascisti oggi atlantici. 

1 piornaU democratici che pongono, come. 
pone l'Unità, alla base della sua propagan
da quotidiana « prima di tutto la pace », 
debbono costantemente smascherare i fogli 
che, con slogan ipocriti, lavorano per il 
riarmo. 

ALDO CASAXI 
(Firenze) 
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Sul difficile rapporto t ra 
padri e figli un tempo si 
scrissero romanza. Oggi si 
architettano servizi da ro
tocalco. Niente di male, so 
non si avesse la sensazione 
<*he i servizi di oggi più 
che rispecchiare una real
tà la producono, fissando 
cioè canoni di comporta
mento ai quali la vita do
vrà adeguarsi, 

Il caso Donat Cattin ha 
ispirato all' Espresso uno 
scoop molto articolato, sul 
quale, per varie ragioni, è 
difficile sia formulare un 
giudizio, sia astenersi dal 
farlo. 

E ' difficile formulare un 
giudizio innanzitutto per la 
delicatezza della materia (le 
ferite ancora aperte e san
guinanti nell'animo di pa
dri e madri di giovani ter
roristi o drogati) ; poi per 
la compunzione dolciastra 
e feroce con cui una bigot
ta e ricattatoria spregiudi
catezza obbliga a parlar
ne ; e infine per l 'inganno 
ottico al quale ho accenna
to sopra. La realtà psicolo
gica e mentale in cui ci si 
imbatte (una serie di testi
monianze rese, come dice 
1* Espresso, da genitori di 
« terroristi, estremisti pen
titi, generici ribelli, liber
tari sessantottini, giovani 
semplicemente gelosi della 
loro libertà >) sembra in
fatti giornalistica ante Ut 
teram, giornalistica cioè già 
nella vita, prima ancora di 
comparire sui giornali. 

Ancora più difficile, pe
rò. è astenersi dal giudizio. 
per la svagatez/a che emer
ge da questo giuoco di ri
specchiamenti, nel quale 
colpiscono, malgrado i pa
rossismi espressivi, la leg
gerezza e la sproporzione 
con la gravità del tema. 

Si parla dei genitori e 
delle loro responsabilità 
verso una generazione che. 
secondo la definizione di 
una delle madri interpel
late, potrebbe scegliere sol-

Rimorsi 
domestici 
e colpe 

pubbliche 
tanto tra « il suicidio, l 'e
roina o il terrorismo ». An
zi, parlano gli stessi geni
tori, per interrogare la pro
pria coscienza, per chieder
si in che cosa possano aver 
sbagliato. Insomma l'argo
mento è scottante, ed è 
trattato da persone scotta
te. Eppure ne esce un qua
dro sbiadito dal quale e-
merge l'incapacità di una 
intera generazione (quella 
dei padri) di sollevare lo 
sguardo dall ' angolino di 
casa, dall'affetto e dalla 
tenerezza mancati, dall'in
sufficienza del calore ero
gato. Pochissimi guardano 
alle responsabilità genera
li, a quel deficit culturale 
che sottraendo ai giovani 
prospettive materiali mo
rali e mentali (soprattutto 
mentali) , li ha mandati al
lo sbaraglio. Quando si par
la di « colpe dei padri che 
ricadono sui figli » non 
credo si voglia e si possa 
alludere ad assi ereditari o 
a genealogie della respon
sabilità, casa per casa, co
gnome per cognome. Mi 
pare sia sin troppo eviden
te che l'espressione indica 
una responsabilità colletti
va. Ma le testimonianze ri
portate dall'Espresso igno
rano le colpe di tutti e in
vestono quasi esclusivamen

te rimorsi domestici, con
fessioni da tinello, falli
menti di pedagogie da cu
cina. 

Invece, purtroppo, c'è dì 
mezzo ben altro. C'è di 
mezzo una generazione del
la classe dirigente che, 
prima, non ha saputo in
dicare obiettivi plausibili 
alla gioventù e l'ha rin
chiusa in un carcere esi
stenziale; e poi, quando ha 
visto che i figli esasperati 
o disperati prendevano la 
rincorsa per sfondare la fi
nestra, gliel'ha aperta di 
colpo, fiondandoli nel vuo
to. 

Il tiro alla fune tra le 
generazioni, salutare e in
dispensabile se equilibrato, 
si è dunque allentato di 
colpo perchè, per debolez
za o per trasformismo, una 
parte ha scelto di mollare 
all'improvviso, sbilancian
do l'altra. 

Così, successive classi di 
anziani hanno avallato nel-
le idee una scomposta pue-
ricrazia per potere conti
nuare ad esercitare nei fat
ti una servile gerontocra
zia. Così, una parte della 
società nazionale si è edu
cata. è stata educata, ha 
educato ad una permanen
te ed apparentemente de
finitiva abdicazione alle re

sponsabilità di ognuno e di 
tutti, a nascondere i porci 
comodi personali sotto 1' 
ombrello psichedelico dell' 
antiautoritarismo, ad imbo
scarsi, se cosi sì può dire, 
nello stesso processo di rin
novamento culturale, ren
dendolo tanto più nullo 
quanto più universale. Gra
zie ad un circolo vizioso, in 
cui ciascuno è riuscito a 
farsi corrompere da chi 
aveva corrotto, ministri 
inetti, professori a volte 
incapaci, a volte impauriti, 
a volte semplicemente astu
ti, genitori zelanti e distrat
ti hanno defenestrato la 
gioventù espellendola ed 
emarginandola non tanto 
dalla società quanto dalla 
realtà. 

In questo modo il per
missivismo è diventato una 
linea fortificata della pre
varicazione e della degra
dazione. 

Certo, la verità non è 
tutta qui, come non è mai 
tutta in nessun giudizio, 
ottimista o pessimista, ro
seo o tetro che sia. Ci so
no stati professori straor
dinari e genitori ottimi. Ci 
sono stati, e ci sono, magi
strati eroici, c'è stato, per
fino, qualche ministro de
cente. Si deve appunto a 
costoro, oltre che ad alcu
ne classi sociali ed a un 
partito politico, se siamo 
ancora qui a discutere e 
non abbiamo chiuso botte
ga. Ma il quadro un po' 
sconfortante che ho trat
teggiato è proDrio quella 
parte della verità che non 
compare mai sui rotocalchi. 

Per raffazzonato moder
nismo e per comodità dì 
rapporto, questi tendono 
a presentare il mondo co
me un'immensa infermeria 
sociologica e la vita come 
una grande degenza psi
chica. 

Ci si può stupire, poi. se 
tutti si mettonn n letto7 

Saverio Vertone 

Un giorno in cui mi rra 
andato tutlo di tra\crso e 
mi «entivo in polemica col 
mondo intero, mi capitò di 
sedere ad un tavolo Hi r i 
storante già occupato da Od
do Biasini, a quel tempo se
gretario del P R I . Vederlo, 
pacioso com'è, pasteggiare 
con la raeionata lente77A di 
chi ta assaporare le gioie 
della nien«a e decìdere di 
rovinargli la cena fu per me 
tutt'uno, tant'è che attaccai 
a parlarcli della cri.«i di go
verno allora in atto alla Re
gione siciliana e ad illustrar
gli i l modo piuttosto disin
volto col quale l'assessore 
repubblicano ai lavori pub
blici amministrava i molti 
miliardi dei quali poteva di
sporre. 

« Approfittate della eri«i — 
gli dissi — per liberarvi dì 
questo Cardìllo. altrimenti f i 
nirete nella merda *. 

L*e*pressione, a tamia. «no
no un po' forte e me ne 
resi conto quando \ i d i il 
mio commensale proiettare di 
colpo le sopracciglia verso 
l'alto, un eserri/io, questo, 
del quale, considerato Io spes
sore delle medesime, non 
l*a\rei mai ritenuto capace. 

Ma Riasini, facendo tosto 
pre\alere la sua innata cor
tesia di gentiluomo di cam
pagna sul fastidio che il mio 
inopportuno intervento cer
tamente gli procura\a. inco
minciò a seguire i miei di
scorsi, sempre s=radc\olmen-
te imperniati sullo stesso te
ma. con lenti cenni di as
senso e sguardi sempre più 
sconsolali. E quando si levò 
da tavola, rinunciando a] for
maggio e alla frutta pur di 
sottrarsi al supplizio, si con
gedò da me assicurandomi 
i l sur. interessamento. Ma 
prima di allontanarsi scos-e 
tristemente la te*ta e. con 
l'aria di chi ha coscienza di 

Se è lecito 
parlare di 
mafia al 

ristorante 
non potersi opporre al fato, 
soggiunse: a Questa Sicilia, 
questa Sicilia! 9. 

Naturalmente Cardillo fn 
riconfermato assessore e, se 
non fosse slato per lo ze
lo di un poliziotto fiorentino 
che scoprì un brutto imbro
glio nel quale l'uomo di go
verno siciliano si era cac
ciato. probabilmente sarebbe 
ancora oggi a quel posto. 

L'episodio mi è tornato in 
mente leggendo, la settima
na scorsa. sull'Espresso. la 
pesante dichiarazione di E-
manuele Macaluso a propo
sito del legami tra l'onore
vole Cunnella e il defunto 
boss mafioso Di Cristina. 
Avevo provato anche io. do
po l'assassinio del giudice 
Terranova, a richiamare, dal
le colonne di Paese Sem. 
l'attenzione dei dirigenti del 
Partito repubblicano su que
sta incredibile vicenda sici
liana e avevo fornito piò di 
un dettaelio sul singolare mo
do di far politica del loro 
massimo esponente nell ' Isola. 
Non che mi aspettassi una 
querela, che. anzi, sotto que
sto profilo sapevo bene di 
poter dormire tranquillo, ma 
un'indignata lettera di pro

testa al giornale, tanto per 
Sahare la faccia, questa sì 
me l'aspettavo: è nella prassi. 

Invece fu silenzio assolu
to, mentre Macaluso ha avu
to almeno il piacere della 
letteraccia dì protesta. Ma 
Giumella sa che le nostrr af
fermazioni trovano riscontri 
obiettivi nei risultati eletto
rali di Riesi. L'assunzione 
del bns« mafioso per a moti
vi umanitari » ebbe una con
tropartita in voti e il benefi
ciario è facilmente identifi
cabile. 

M i viene la tentazione di 
dare la caccia a Spadolini 
per concedermi almeno la 
soddisfazione di rovinare una 
cena anche a lui , ma mi pare 
già di vederlo ciondolare la 
testa e bofonchiare, come 
Biasini: « Questa Sicilia, que
sta Sicilia! » incurante del 
fatto che Ì sottosegretari so
no scelli a Roma e non a 
Palermo. 

Purtroppo non ho il pia
cere di conoscere Spadolini, 
pur adendolo collega al Se
nato e poi lo io tosco-mila
nese e, quindi, non tenuto 
ad essere informato delle co
se di Terroni». amme**o a 
non concesso che la nostra 

I*ola faccia parte di tale re
gione. 11 Continente, ben si 
sa, trn\a il suo confine estre
mo a Vil la S. Giovanni, 

E poi, è giusto dirlo. Spa
dolini è sì uomo di raffinata 
cultura, tant'è che è slato 
anche direttore del Corriere 
della Sera, ma è professore 
di storia contemporanea e 
la mafia appartiene alla cro
naca. nera per giunta. Se 
pro\ale ad interrogarlo sui 
radicali dell'Ottocento \ i di
rà che sull'argomento ha 
tcritlo un libro {he Mounier. 
1972 - terza edizione) ma se 
gli chiedete notizie dei ma
fiosi del Novecento, vi al
largherà le braccia: mica è 
un'enciclopedia. 

Tra lui e ì siciliani, poi, 
c'è una specie di incomuni
cabilità. Lui non capisce lo
ro, non sa dì cosche, di vo
li comprati dalla mafia, dì 
assunzioni di mafiosi negli 
enti pubblici. E i siciliani 
non capiscono luì. non ap
prezzano le sue erudite ci
tazioni. anzi, «e dipendesse 
da loro, de « I radicali del
l'Ottocento a non si sarebbe 
esaurita neppure la prima 
edizione. Superficiali come 
sono, quando lo vedono alla 
televisione sono rapaci di d i 
re « quello è tutto pan/a e 
presenza ». un'espressione non 
proprio da salotto che sta 
a significare e uomo di aspet
to imponente ma dal quale 
non è il caso di attendere 
grandi cose ». 

To «o che non è vero, ma 
bisognerebbe che a spiegare 
ai miei corregionali le virtù 
di Spadolini fos«e un uomo 
« autorevole ». di quelli che 
da noi «i dice « intesi ». cioè 
ascoltati con profondo rispet
to. Potrebbe riuscirci Ar i 
stide Gonnella rhe. certa
mente. è un nomo * inteso * 
e non soltanto perché è sot-
tosesretario. 

Salvatore Corallo 

Parla un protagonista del teatro, testimone del nostro tempo 

Eduardo ha un segreto 
ma la platea lo sa 

La scena e la vita nell'esperienza 
del grande attore giunto 

agli ottanta anni - Come maturano 
« le voci di dentro » - « Ho sempre 

messo l'occhio nella serratura» 
Scoprire la realtà 

guardando un ragazzo in tribunale 

Eduardo. Da ieri ottanta an
ni. Una vita che abbraccia 
tutto il secolo. Una vita dedi
cata al teatro. « L'Unità » gli 
ha fatto già gli auguri. E in 
un modo particolare. Ha pub
blicato nei giorni scorsi tanti 
contributi, tanti interventi. Di 
De Filippo < signore della sce
na » forse è stato già detto tut
to. Della sua riservatezza casi 
desueta in questo nostro tea
tro: dei suoi profondi e, per 
questo, rari affetti; del suo es
sere capocomico severo e e at
lantica »: della sua recitazio
ne a metà fra l'assurdo e il 
realistico, frutto dell'unica 
scuola da lui frequentata: 
quella grandissima, del palco
scenico. , 

In un altro paese Eduardo 
avrebbe ricevuto onoranze uf
ficiali straordinarie, come è 
capitato al suo amico Law
rence Olivier. Chissà, però, 
se ne sarebbe stato contento: 
forse questa prova d'attenzio
ne da parte di un < potere » 
che lui ha sempre criticato 
gli avrebbe più pesantemen
te riproposto quel malessere 
oscuro della museificazione da 
cui questo teatrante, giovanis
simo perché ama il rischio. 
si è tenuto sempre lontano. 

Intervistarlo significa ricer
care. accompagnati dalla sua 
voce, dal suo gesto schivo, le 
radici di gran parte della sto
ria del teatro italiano. Un tea
tro dove il re è l'attore, anzi 
è l'artista, come gli piace di
re. quel gran teatro dell'effì
mero dove ogni cosa che na
sce. lì. sul palcoscenico, è 
fatta di una molteplicità aper
ta di forme che racchiudono 
in sé. in perfetto equilibrio. 
i termini opposti della neces
sità e della libertà. 

«Se guardo indietro al mio 
passato di uomo di teatro — 
mi dice — sento una grande 
serenità, quasi una beatitudi
ne. una specie di tranquillità 
della coscienza per quello che 
ho fatto, recitato e scritto cer
cando di ovviare alla nostra 

endemica mancanza di un re
pertorio. Ma ho " diretto " an
che una scuola vera, sulla 
scena, malgrado l'avversione, 
all'inizio, del regime fascista 
che limitava i nostri contrat
ti. la nostra permanenza nel 
teatri e che costringeva chi 
scriveva di noi a non più di 
dieci, quindici righe. E mal
grado. anche, le difficoltà che 
ho avuto dopo. Mai di pub-
bico però: che è sempre sta
to mio. fin da quei lontanissi
mi anni ». 

— Questa sua scelta privi
legiata. potremmo dire assolu
ta per il teatro, malgrado al
cuni suoi lavori per il cinema 
e la televisione, come la può 
spiegare? Forse con la spe
ranza che il teatro riesca, in 
qualche modo a cambiare la 
vita? 

«SI, 11 teatro serve a cam
biare la vita. Magari non ci 
accorgiamo di quanto può da
re all'affermazione di una ci
viltà veramente democratica 
impedendoci di andare verso 
il precipizio, verso la distru
zione dei sentimenti umani che 
ci sono rimasti. Si. il teatro 
può cambiare la vita: il pro
cesso è lento, ma il pensiero 
dello scrittore penetra sem
pre più in profondità nella 
realtà e. in certi casi, antici
pa le cose. E l'attore ha il 
compito, non facile, di rappre
sentare questo travaglio. Le 
dico questo, naturalmente, fa
cendo riferimento al mio tea
tro: ho scritto delle comme
die che un tempo facevano ri
dere. Chissà, forse erano trop
po all'avanguardia per il gu
sto di allora. Ma io ho conti
nuato pensando che un giorno 
sarebbero state capite e reci
tate per quello che erano: tra
gedie. Cosa crede che sia Sik 
Sik? Una cosa da ridere? No, 
è una tragedia. 

€ Il teatro fa anche matu
rare Io spettatore. Oggi, per 
esempio, quando io sono sul 
palcoscenico, sento che il pub
blico ascolta di più. che è più 

attento alle sfumature. Una 
volta, invece, era tutto uno 
scrosciare di risate e di ap
plausi a ogni battuta: ma si 
smarriva il significato recon
dito, il contenuto intimo, e quel 
poco di profetico che c'era 
dentro. Guardi come oggi 
ascoltano Gennariniello: ri
flettono. Così è avvenuto an
che per Le voci di dentro... 
Altro che commedia " mino
re " come scrisse qualcuno! 
Li c'era già tutto il discorso 
sull'incomunicabilità che il ci
nema ha scoperto più tardi. 

« Chissà, forse quell'invita-
re il pubblico e i potenti a 
mettere " l'occhio al buco del
la serratura " come dice Ore
ste Campese nell'Arte della 
commedia, quell'attenzione al
la realtà della vita, al quo
tidiano, disorientava lo spet
tatore... La vita... la vita, ve
de, offre tutto; è generosa 
come la terra: dà dieci volte 
quello che le si chiede. Ma la 
terra non vogliono curarla co
me non si curano di raccon
tare la vita (che, intanto, fa 
passi da gigante). Io, invece, 
l'occhio alla serratura lo met
to e l'ho sempre messo. Ho 
invitato anche le autorità a 
farlo; pensavo che capissero. 
prima o poi, il senso di que
st'invito. Invece non è stato 
così: si vede che le loro por
te sono senza serrature... ». 

— E' questo allora U * se
greto » di Eduardo? 

e Forse. Perché non abban
dono il filone tradizionale che 
ha centinaia di anni sulle spal
le. Guai a smarrirlo. E poi, 
non perdo di vista le serratu
re. La mia vita è fatta di os
servazione. Sono attento a tut
to: ai discorsi degli autisti, 
a quello che si dice nei risto
ranti, per strada, sui treni. 
Sono tutte < voci di dentro » 
che poi maturano. 

•e Le voglio raccontare un 
episodio che si riferisce al mo
mento in cui ho scelto di dedi
carmi all'osservazione della 
realtà. Quando ero ragazzo, 

avrò avuto tredici o quattor
dici anni, frequentavo il tri
bunale con un mio amico, ni
pote di l a avvtcato. Si an
dava là: si ascoltavano le ar
ringhe del pubblico ministero 
e dei difensori, le deposizioni 
degli imputati, dei testimoni. 
Quello che mi colpiva, soprat
tutto, era l'indifferenza dei 
giudici. Ricordo un caso, a 
questo proposito. Un giorno, 
in tribunale, vengono portati 
tre ragazzi incatenati l'uno al
l'altro accusati di reati mino
ri. Povera gente. I giudici che 
dovevano decidere della loro 
vita parlottavano tra di loro. 
entravano ed uscivano in con
tinuazione: chissà, forse per 
prendere un caffè. Uno dei tre 
ragazzi si ribellò all'indifferen
za: "Sono stato condannato 
— disse — e me ne voglio 
andare " . La sua irruenza e 
la sua disperazione urtarono 
il presidente del tribunale: 
che restasse — rispose — e 
ascoltasse tutto. Fu proprio 
allora che il giovane si colpì 
la fronte con il bracciale del
la catena ferendosi: solo cosi 
riusci a attirare l'attenzione 
su di sé e a farsi portare fuo
ri. Perché le racconto que
sto? Per spiegarle come ho 
fatto una scelta. Quello di 
quel giovane e di tutti quei 
poveracci che per piccolissi
mi reati venivano portati in 
tribunale era il mondo mio. 
quello dei vicoli, dei ragazzi 
di strada. Sono loro il popolo 

Messaggi 
di Pertini 

e Berlinguer 
ROMA — Un affettuoso mes
saggio di congratulazioni e 
di auguri è stato inviato ad 
Eduardo dal presidente del
la Repubblica, Pertini. Un 
caloroso telegramma di au
guri è stato inviato all'illu-

! stre artista anche dal com-
1 pagno Enrico Berlinguer. 

che abita le mie commedie e 
è forse proprio per questo eh 
i miei dialoghi sono più ad< 
renti alla realtà ». 

— Sella stia casa di Rami 
tempo fa. lei mi fece vedei 
alcuni ricordi e mi parlò < 
Scarpetta e di Vit'tani. Petit* 
Scarpetta, l ' inani : che .sen< 
ha la tradizione per lei? 

« Il senso della tradizione 
se posso, quando ci riesco. 
mi servo, nelle mie comm 
die. di un racconto precis 
come nella tradizione, di 1 
dialogo essenziale che può r 
correre a concomitanze, col 
di scena, incontri voluti. Tu 
to questo, capisce, è la tr 
di/.ione: c'era già. ma non se 
viva a dimostrare niente. Er 
no situazioni a vuoto, epide 
miche. A me. invece, tut 
questo groviglio, di awer 
menti serve per dimostrai 
una tesi. Questo è il seni 
della tradizione: fare i cor 
con il passato, ma andare 
vanti ». 

— E in tutta questa rlcert 
il « gioco » dell'attore che p 
sto occupa? 

« E' abbastanza mlsterlos 
Che cosa vuol dire essere f 
tori? Ce ne sono alcuni ci 
imparano la parte a memor 
e la dicono. Punto e bast 
e si considerano attori. C 
invece, chi la interpreta da 
dogli molto di sé. Questo 
il vero attore, perché ques 
possibilità misteriosa di e 
municare uno ce l'ha o non 
l'ha. Guardi a quello che si 
cede sul palcoscenico: ci « 
no interpreti che non com 
nicano, eppure fanno gli 1 
tori. Io, invece, se rapprese 
to un personaggio ci credo 
no in fondo. Quando ci pe 
so: quanti ruoli ho interpi 
tato! E tutti mi sono serv 
per vivere la vita, per dan 
la vera libertà ». 

— Oltre che autore e ab 
re lei è anche capocomico 

1 regista. Come si comporta 
j questa veste con un giova 

alle prime armi? 
e Lo provo. Prima di tutto 

guardo e mi chiedo che ri 
li potrebbe ricoprire. Ossi 
vo se è disinvolto, di che < 
lore ha gli occhi. Gli oc< 
sono fondamentali: un gioì 
ne con gli occhi azzurri 

1 meno possibilità di uno e 
S gli occhi scuri. Gli occhi p 
1 devono essere grandi: i n 
j vimenti non eccessivi, 1 

espressivi. E poi mi ìnter 
| sa la voce, il modo in cui 

giovane la usa. Se uno ha u 
voce " di testa " non fum 
nera mai come attore. 

« Oggi, però i giovani se 
distratti, non hanno più 
glia di imparare sul ser 
fanno troppe cose; doppi, 
gio. cinema, televisione. Pr< 
dono l'aereo nel giorno di 
poso, lasciando il capocom 
preoccupato. E se non tori 
no per qualche disguido? I 
questo, un vero capocomi 
va in teatro prima degli alt 
per essere pronto eventu 
mente a pensare alle sosti 
zioni. per controllare che t 
to vada bene. 

« Però malgrado la sow< 
zione facile, malgrado lo se, 
so spirito di categoria, la < 
responsabilizzazione, il teal 
si salverà. Fin quando ci ( 
rà un attore che voglia 
schiare, che riunisca in si 
ruoli fondamentali del teal 
come Carmelo Bene. Da 
Fo. e Franco Parenti, per 
sempio, il teatro sarà salvo 

— E per questo teatro de 
anni ottanta Eduardo eh* < 
sa fa? 

< Una scuola di drammab 
già a Firenze, senza tanti e 
mori ma con molta serie 
dove i quaranta giovani e 
vi sono iscritti studiano e 
battono su come si scrive 
testo e su tante altre co 
Tutto il nostro lavoro è sti 
documentato, filmato, atei 
grafato. Pubblicheremo dei 
bri. anche. Ecco: io li dico 
mia sul teatro del futuro. 
e in palcoscenico ». 

Maria Grazia Grego 

Cannes: la macchina del festival, la critica e l'opinione pubblica 

Ma 
CANNES - Elogio della fuga 
è il titolo è uno dei libri di 
Henri Laborit. il biologo fran
cese ispiratore del film di 
Alain Resnais che si è piaz 
zato terzo sul traguardo di 
Cannes, ma in una posizione 
di eguaglianza rispetto ai pri
mi due (cosi ha deciso la 
giuria, attraverso un disposi 
tiro più ambiguo e tortuoso 
di quello di certe sentenze di 
tribunale), chiamati a divi
dersi la Palma d'oro: d giap
ponese Kagemusha di Akira 
Kurosaica, l'americano AH that 
jazz di Bob Fosse. 

La reazione di fuga ap
partiene alla natura, umana 
non meno che animale; e in 
date circostanze può essere 
salutare. 1 professionisti del 
cinema e gli appassionati del
la srfiima arte, riuniti qui 
per due settimane a divorare 
centinaia di chilometri di pel 
Virola, forzati della sala 
buia e dello schermo accaso, 
avvertono con particolare 
acutezza, giunti alla fine del 
loro lavoro (o del loro dilet
to). il bisogno di scappare 
Si calvi chi può. In dire anche 
il titolo dell'opera ultima (per 

ora) di Jean-Luc Godard; an- \ 
che se Marco Bellocchio ci ' 
mette sull'avviso: potrebbe ! 
trattarsi di un Salto nel vuoto. : 

Di penose battute del gè- \ 
nere si sono nutriti i rari mo- ! 
menti di riposo degli abitanti ' 
del festival: popolazione prov- i 
visoria, che da ieri ha lasciato \ 
il posto alla quieta e un po' 1 
sonnolenta esistenza di sempre ' 
d'una città di provincia, le- ! 
gata alle stagioni del turi- I 
smo. e quindi ai capricci del- > 
la meteorologia. Scienza, que
sta. rivelatasi particolarmen
te inesatta. Pure se, a guar
dare la cartina pubblicata da 
France Soir, c'era da crede
re che tutte le nuvole d'Eu
ropa si fossero date conve
gno. a giorni alterni, sull'ar
co della Costa Azzurra. Sólo 
che. anche quando la mappa 
risultava interamente in bian
co. dal Mediterraneo all'Atlan
tico. qui pioveva lo stesso. 

Dicevamo, prima, di un de
cimante senso rfeN'humor. Un 
critico francese, parlando di j 
isabelle Huppert. diva favo- I 
riìa della Gaumnnt. la pnten- [ 
te « sovranazionale » parigi- 1 

na, ha coniato U termine 
huppert cut. a definire i colpi 
bassi inferti aqli spettatori, 
che sono stati costretti a sor
birsela per ben tre film. Nes
suno dei quali, occorre am
metterlo. ha ricevuto il mim
mo riconoscimento (ma la 
Huppert aveva vinto a Can
nes due anni fa). 

Il massimo di spiriiosaggi-
ne, sia pure (forse) inconscia. 
lo ha raggiunto però, proprio. 
la giuria internazionale, at
tribuendo quel premio, a sua 
discrezione, che tradizional
mente è inteso a segnalare 
un regista, al polacco Zanus-
si. con questa esemplare, la
pidaria motivazione: < Per le 
qualità della regia*. Chiaro, 
conciso e spiega tutto, come 
diceva Oliver Hardy. Senza 
motivazione, in qualche caso 
senza ragione, sono rimasti 
gli altri allori. Rendiamo ono
re (a costo di essere con
siderati ila qualche deficien
te. dei baciapile), alla giu
ria cattolico • protestante del 
premio cristiano - ecumenico. 
che a Constans e al suo au
tore ha riconosciuto U me

rito di < manifestare la pos
sibilità e la difficoltà di vi
vere da uomini giusti, tn un 
mondo corrotto ». 

Qui si tocca un punto se
rio. La giuria ufficiale si lo
gora e smarrisce talmente. 
nei suoi equilibrismi politici 
ed economici, culturali e di
plomatici, che finisce per 
non poter più nemmeno ar
gomentare le sue scelte. Giac
ché poi, nella sostanza, ìon 
sceglie. E come potrebbero 
scegliere persone — critici e 
attori, registi e produttori, 
appartenenti alle lingue e al
le culture più varie, e cia
scuno con una sua diversa 
idea del cinema — che si tro
vano raccolte insieme quasi 
per caso, con la stessa con
sonanza spirituale degli av
ventori occasionali di un bar, 
o dei passeggeri di un ascen
sore affollato? 

Resta il fatto che. nel suo 
complesso, quello che si pro
poneva all'esame, dei giurati 
come dei cronisti, era an ci
nema e in fuga ». o m stato 
di inibizione. Dei tre atteg
giamenti fondamentali del
l'essere vivente, codificati dal 

già lodato professor Laborit, 
mancava o difettava ti pri
mo ed essenziale; la lotta, lo 
assalto alla realtà. Di un con
fronto effettui) con la realtà, 
e quindi anche di un uso so
ciale del cinema, davano te
stimonianza in pochi: il po
lacco Zanussi, il brasiliano 
Carla* Diegues, l'indiano Mri-
noi Sen, se ci si riferisce ai 
concorrenti stranieri. Ma. cer
to. nelle sezioni laterali o 
parallele, si avevano ulterio
ri prove di come il cinema 
possa essere ancora un bene 
necessario: mi paesi sociali
sti o del terzo mondo, ma 
anche nell'Europa occidentale. 

Der Kandidat. frutto del
l'impegno e dell'ingegno di 
un gruppo di cineasti tede
sco - occidentali — Schloen-
dorff, Aust, Kluge. Von 
Eschwege — cól suo ritrat
to composito e articolato, < og
gettivo » ma sferzante, di 
Franz Josef Strauss, rappre
senta un apporto, dato me
diante lo strumento specifico 
della macchina da presa, 
alla battaglia elettorale del 
prossimo autunno, contro ti 
temibile leader dell'ala de

stra ed oltranzista della DC, 
e a sostegno dilla socialde
mocrazia; ed inoltre, e so
prattutto, a vantaggio della 
distensione mondiale. 

A noi che ci complimenta
vamo con lui per l'ottimo ri
sultato delle recenti votazio
ni nella più grossa regione 
della RFT. Kluge replicava 
sorridendo con una punta di 
orgoglio che Der Kandidat 
si proietta in quaranta sale 
di qu.'lla regione. 

Personalmente. riteniamo 
che i rapporti tra l'influenza 
dei cinema (o detta stessa te
levisione) e gli orientamenti 
della pubblica opinione sia
no abbastanza complicati e 
non riducibili davvero a nos.-i 
stretti, di causa ed effetto. 
Ma. comunque, U cinema ser
ve pure a qualcosa, in deter
minate situazioni. A informa
re, se non altro ad aiutare 
d capire, a prendere coscien
za, se l'espressione non sem
bra troppo abusata. E la pre
sa di coscienza, come ci di
ce Carlos Diegues. uno dei 
capofila del * cinema nuovo* 

in Brasile, può essere anche 
un piacere. 

.Von è una *fuga>, tuttavia, 
il doloroso cimento di Akira 
Kurosawa con la storia di fer
ro e di sangue del suo paese, 
U Gì apporr, visto nel dislac
co dei secoH. ma porgendo 
l'orecchio, se non l'occhio, al 
presente. Il sosia. U < guer
riero ombra » di Kagemusha. 
identifica se stesso, essere 
marginale e reietto, in un 
e grande », un principe, uno 
di quelli che fanno e di
sfanno i destini dei popoli, fi
no a volerne imitare la mor
te; a condividerne, nell'oscu
rità, la gloria splendente e la 
caduta. Ma oggi, dice Kuro-
sawa. i dirigenti nipponici 
non hanno bisogno di € dop
pi*, di controfigure: medio
cri ed ipocriti, bastano a se 
stessi, e ct'eono in assoluta 
sicurezza, senza far nulla*. 
E qualche volta devono pro
vare invidia per gli eroi di 
un tempo: < Non solo guerrie- j 
ri, ma politici autentici, pie I 
ni di cultura, di ampio respi I 
ro mentale... ». | 

Aggeo Savioli j 

UN GRANDE PROTAGONISTA, 
UN'ECCEZIONALE 

; ESPERIENZA UMANA. ~ 

UN ISOLA ••«*•* v * . * 
v- <• v-**\;i"<jVit<^r^ -v v~'"i"xK-c-'*',i£" 

Oi 

. v i 

Dopo il successo di una 
" U n a scelta d i v i ta" 

contìnua l'intensa testimonianza di 
Giorgio Amendola. In queste pagine 

sono rievocati gli anni - dal 1931 
al 1939 -tra i più cruciali per 

Il nostro paese. Tutta un'epoca densa 
di fatti e di eventi decisivi rivive 

nell'esperienza di Amendola. 
antifascista, confinato e fuoriuscito. 

nella sua storia quotidiana e in quella 
dei suoi compagni di lotta. 
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Lo stillicidio di tesecuzio-
t i » di esuli Ubici da parte 
di < sicari del popolo * è un 
fatto di eccezionale gravità, 
che va condannato nel modo 
più energico e stroncato con 
prontezza. Su questo ci può 
essere solo accordo fra tutte 
le forze polìtiche italiane. 
Stabilito il principio con chia
rezza e fermezza, e sottoli
neata la necessità di severe 
misure per proteggere la vi
ta di chiunque abbia scelto 
il nostro Paese come patria 
provvisoria, si impone una 
riflessione politica sui fatti 
e sulle loro cause. 

Senza risalire a precedenti 
ttorici lontani, va ricordalo 
che non è la prima volta che 
l'Italia assiste (preoccupata, 
sgomenta, indignata) ad as-
tassini politici eseguiti sul 
suo territorio da agenti di 
servizi segreti stranieri. Il 
caso più noto, per il pre
stigio della vittima, fu quello 
del rappresentante dell'OLP, 
Wael Zuaiter, ucciso con fred
da premeditazione da < kil-
lers > dello spionaggio israe
liano. Così altrettanto gravi 
3ono avvenuti in Svizzera, in 
Francia, in Norvegia, in Gran 
Bretagna. 

Questo per quanto riguar
da i precedenti. Ed ora ve
niamo alle cause degli ultimi 
avvenimenti. E' più che pro
babile che all'origine dell'al
lucinante decisione vi siano 
tensioni politico-sociali inter
ne fortissime. Il progetto 
gheddafiano consistente nel 
costruire a tappe forzate una 
società senza classi, senza 
strutture statali, senza parti
ti. senza parlamento, di un 
egualitarismo spinto agli e-
ttremi, incontra evidentemen
te resistenze passive e forse 
anche attive da parte di stra
ti non solo privilegiati, ma 
anche popolari. Ogni parto 
rivoluzionario è doloroso e 
sanguinoso. Quello libico, di 

La tragica catena di delitti in questi giorni a Roma 

Che radici hanno 
i killer dei libici? 

Quattro libici « giustiziati 1 
In due meil 
solo a Roma. 

Un quinto è sfuggito 
per caso all'esecuzione 
del killer 
spediti da Tripoli. 

La catena di delitti 
ha enormi ripercussioni 
internazionali. 

GII esuli hanno rivolto 
un appello a Pertini, 
mentre il governo italiano 
si è limitato a richiamare 
per consultazioni 
l'ambasciatore a Tripoli. 

Nella foto: 
una delie ultime 
vittime dei killer libici 

un radicalismo esasperato, 
non può essere diverso. Fino
ra i proventi del petrolio 
hanno pagato il prezzo (cer
to altissimo) di forzature, er
rori, avventure. Forse l'espe
rimento è ora arrivato a una 
stretta. E' possibile che un' 
ennesima congiura sia stata 
scoperta e repressa (se ne 
parla periodicamente, ma se 
ne sa sempre poco o nulla); 
e che il progettato sterminio 
degli avversari (o presunti 
tali) emigrati all'estero, sia, 

di tali tensioni interne, una 
delle spietate conseguenze. 

Ma il « fenomeno > ha cer
tamente anche cause esterne, 
ancora più visibili. del resto, 
di quelle interne. La slessa 
rivoluzione libica ne è stata 
segnata profondamente, du
ramente, fin dall'inizio, nei 
suoi contenuti, nelle sue for
me, perfino nei suoi tempi. 
Non si può dimenticare che 
nel Mediterraneo esiste un 
focolaio permanente di vio
lenza, che irradia, esporta 

violenza in tutta l'area, in 
tutto il mondo. Questo foco
laio si chiama Palestina. Es
so ha provocato (e agli occhi 
di molti arabi giustificato) 
sequestri di aerei, attentati 
dinamitardi, eccidi come 
quello delle olimpiadi di Mo
naco. Non c'è bisogno di sot
tolineare l'immensa forza di 
suggestione che il dramma 
palestinese esercita sugli ara
bi: neanche i più ragionevo
li, moderati e prudenti pos
sono sottrarsi al suo duro 

impatto, o tentare di eluder
lo. Figuriamoci gli ultra-ra
dicali. 

Non a caso la Libia, insie
me con OLP, Algeria, Siria 
e Yemen del Sud. fa parte 
del « fronte della fermezza ». 
E non a caso, di tale fronte. 
è l'implacabile avanguardia. 
l'orgoglioso portabandiera. 
Stretto nei panni di un Pae
se poco popolato e ancora 
molto arretrato. Gheddafi 
aspira (e non lo nasconde) a 
una nuova leadership pan-

araba e pan-islamica. Che si 
tratti di un sogno irrealizza
bile. è un altro discorso. Egli 
ci crede. E al centro, al cuo
re della « questione araba », 
e anche islamica, non c'è so
lo il petrolio: c'è un nome, 
una terra che ha fatto scor
rere molto sangue, e spinto 
pi» volte il mondo sull'orlo 
della catastrofe: la Palestina. 
Di essa Gheddafi si conside
ra il vindice e il liberatore: 
più ancora degli stessi pa
lestinesi, i cui capi gli sem
brano (e lo dice, o lo fa di
re) molli capitolardi dispo
sti a qualsiasi compromesso. 
Ad essa è disposto a sacri
ficare danaro, ed anche vite. 
Comprese quelle dei « tradi
tori » che hanno abbandona
to la lotta, o la Libia, o Ghed
dafi (il che. ai suoi occhi, fa 
lo stesso). 

Abbiamo volutamente evi
tato di allargare il discorso 
ad altri ruolini di tensione 
e quindi di violenza, che pu
re esistono. Quello che abbia
mo indicato (il secondo, l'e
sterno) ci sembra sufficiente. 
Esso (è ovvio, ma vale la 
pena di ribadirlo) non giu
stifica, non assolve, né ese
cutori, né mandanti (o man
dante. se di uno solo si trat
ta). Ci richiama^ tuttavia. 
al di In della sacrosanta in
dignazione. del fermo rifiu
to di metodi barbari, e del 
leaittimn diritto alla repres
sione. al problema politico: 
senza soluzione del quale, non 
n* sarà pece nel Mediterra
neo. L'Italia. l'Europa, han
no perso molto tempo, la
sciandolo in mani altrui. For
se però non è troppo tardi 
per iniziative di pace di cui 
anche gli assassini di Roma 
e di Atene ci fanno sentire 
tutta l'urgenza. 

Continua la protesta nel cantiere del Gran Sasso 

Per il dopo traforo c'è 
solo la disoccupazione 

All'incontro, promosso dai lavoratori, ci sono andati so
lo i comunisti — Un morto ogni chilometro di galleria 

Nostro servizio 
ISOLA DEL GRAN SASSO (Teramo) — Il paese è a due passi dal due t buchi t del traforo del 
Gran Sasso, piove e fa freddo. Qui I lavoratori del cantieri autostradali hanno scelto di tenere 
Incontri con le segreterie nazionali dei partiti: ma a discutere con loro sono venuti solo I com
pagni Pio La Torre della Segreteria del PCI e Gianni Di Pietro, segretario della federazione 
teramana. Degli al tr i neppure l'ombra. In un incontro a Teramo, con i segretari provinciali 
della CGIL-CISL-UIL è stato focalizzato il cuore della questione Vomano: il < dopo-traforo > 
All ' incontro gli operai dei can-

Per una alternativa energetica e contro le armi atomiche 

Antinucleari sfilano a Roma 
in un corteo con più facce 

L'iniziativa indetta dalla Lega ambiente dell'Arci e dal Comitato per il control
lo delle scelte energetiche - La Fgci: «No al nucleare come lo vuole il governo» 

ROMA — Quanti modi ci so
no per essere contro le cen
trali nucleari? Diversi senza 
dubbio, almeno a giudicare dal 
campionario di posizioni offer
to dalla manifestazione anti
nucleare di ieri pomeriggio a 
Roma. 

Quello che si è mosso sotto 
un sole incerto più che un cor
teo è sembrato una somma di 
cortei in cui ognuno era an
dato per dire le sue cose, lan
ciare i propri slogan, sten
dere i propri striscioni e inal
berare i propri cartelli. 

Punto di riferimento per tut
ti un generico e assai diver
samente motivato rifiuto del-
l'eneriga nucleare e soprat
tutto — elemento assai più 
unificante questo — l'avver
sione per le armi atomiche e 
quindi una posizione netta 
contro l'installazione dei mis
sili in Europa e in Italia, in 
favore della pace. 

Forse la gente che li ha vi
sti sfilare per le vie di Roma 
non avrà colto tutte le diffe
renze: è difficile capire così. 
alla prima occhiata, le posi
zioni di chi sfila in corteo ed 
è diffìcile dall'altra parte 
spiegarle con qualche tratto 
di penna su uno striscione o 
con le poche parole di uno 
slogan. 

Ed in effetti al primo im
patto la manifestazione pote
va apparire non dissimile da 

altre iniziative analoghe: gli 
striscioni, i manifesti, il colo
re più o meno solito a cui ci 
hanno abituato i cortei. Ma 
a guardare bene le differenze 
c'erano e anche consistenti, 
almeno tutte quelle manifesta
te alla vigilia dai vari movi
menti e dalle varie organiz
zazioni aderenti all'iniziativa 
e forse qualcuna di più. quel
la magari degli ultimi arriva
ti. riusciti a ritagliarsi uno 
spazio in extremis. 

Una adesione 
« critica » 

C'erano gli antinucleari a 
oltranza, quelli che guardano 
alle centrali atomiche come a 
una specie di demonio del
l'era moderna e pronosticano 
stragi e danni sicuri. C'era
no i giovani del PDUP in po
lemica con i radicali per via 
del ventilato referendum con
tro il € nucleare » ma contra
ri all'energia atomica in ma
niera decisa: « non la voglia
mo né ora né mai >. 

C'erano gli ecologisti vesti
ti di verde o in bicicletta e 
maschera antigas senza molti 
slogan, senza cartelli, quasi 
in passeggiata per le vie di 
Roma. E c'erano gruppi di ra
dicali, sparsi qua e là per il 
corteo, probabilmente non del 

i tutto convinti di fornire ade

sione ad una manifestazione 
che in fondo era sì contro 
l'uso esteso dell'energia ato
mica ma, almeno in molte sue 
parti, con notevoli distinguo 
e molti se e ma. 

Su questo versante si sono 
situati i giovani della FGCI 
e la Lega ambiente dell'ARCI 
che hanno portato i loro stri
scioni e i loro manifesti ma 
avvertendo che la loro era una 
< adesione critica ». Lo ha ri
petuto alla fine della mani
festazione ir. piazza Navona il 
rappresentante della Lega del
l'ambiente Bernardo Rossi Do-
ria che ha adoperato parole 
critiche nei confronti della 
e opzione nucleare che non ri
solve i problemi della crisi > 
ma che nello stesso tempo ha 
avvertito che e c'è urgenza di 
affrontare il nodo energetico ». 

E Enrico Testa, segretario 
della Lega ambiente (che ha 
organizzato la manifestazione 
insieme al Comitato di con
trollo sulle scelte energeti
che) : < Il nostro non è un no 
assoluto alla scelta nucleare. 
Diciamo no alla scelta cosi co
me intende farla questo go
verno. siamo contrari a que
sto tipo di piano nucleare e 
a chi vorrebbe le centrali ato
miche senza offrire adeguate 
garanzie di sicurezza e senza 
percorrere altre strade ener
getiche. E siamo contrari so
prattutto al metodo scelto che 
si basa in pratica sull'esclu

sione degli enti locali e delle 
Regioni così come dimostra 
la vicenda della redazione del
la carta dei siti nucleari ». 

Un no al nucleare sotto con
dizione quindi, senza dubbio 
non aprioristico e preconcetto, 
assai lontano da quello per 
intenderci di quei movimenti 
e organizzazioni che hanno 
fatto della scelta antinuclea
re l'unico motivo della loro 
esistenza. 

Posizioni 
. più ragionevoli 

Da Piazza Esedra, dove era 
fissato l'appuntamento, si è 
mosso un corteo che contene
va non più di cinquemila per
sone; il numero crescerà stra
da facendo ma non si tocche
ranno i vertici di partecipa
zione dell'anno passato. 

« Quello che abbiamo perso 
in quantità forse lo abbiamo 
guadagnato in qualità » dice 
Gianni Mattioli segretario del 
Comitato di controllo delle 

j scelte energetiche. Si riferi-
i sce alla differenza di clima 

tra i due cortei: per un no 
secco quello dell'anno passa
to. ugualmente per il no an
che quello di quest'anno ma 
anche con posizioni assai più 
ragionevoli e meno definitive. 

Daniele Martini 

Per II Kirner 

interpellanza 

comunista alla 

Presidenza 

del Consiglio 
ROMA — Sulla questione 
Kirner Enam. Onaosi ora r.'A 
anche un'interpellansa - pre
sentata dai deputati comuni
sti alla presidenza del consi
glio. Si tratta di un'ennesima. 
iniziativa volta a chiarire de
finitivamente a uà le deve es
sere la sorte di questi enti di 
previdenza, dichiarati inutili 
e da sciogliere, ma per i qua
li migliaia di docenti conti
nuano ancora a vedersi pre
levare dalla busta paga un 
sostanzioso contributo mensi
le. 

Il PCI. dalla presidenza del 
consiglio, vuole sapere quali 
provvedimenti intenda pren 
dere sul trasferimento dei 
beni (per il Kirner si tratta 
di oltre trenta miliardi che la 
De vorrebbe regalare ai pri
vati) ad associazioni volonta
rie. 

T deputati comunisti chie
dono tra l'altro: 1) se il pre
sidente del consiglio, valutati 
gli atti in suo possesso riten
ga che sussistano 1 requisiti 
necessari per la costituzione 
delle associazioni volontarie 
o se invece nella determina
zione della commissione te
cnica (incaricata di definire 
lo schema di scioglimento) 
non risultino gravi contrad
dizioni e perfino violazioni di 
legge: 2) se corrisponde alla 
legge e alle circostanze ogget
tive proporre l'assegnazione 
alle associazioni di tutto il 
patrimonio immobiliare: 3) 
se sia rispondere alla legge 
concedere in uso II patrimo
nio finanziario. 

Attentato 

mafioso 

in Calabria 

contro 

sezione PCI 
RO©ARNO — Due gravissi
mi attentati, di chiara mar
ca mafiosa sono stati com
piuti l'altra notte fra le 2 
e le S contro la sezione co
munista e contro l'auto, una 
« Volkswagen ». del cornea-
gno Giuseppe Lavorato, del 
direttivo della federazione 
provinciale comunista, capo
gruppo PCI alla Provincia e 
candidato In quel collegio. 

Dopo aver forzato una fi
nestra, gli ignoti attentatori 
sono penetrati all'interno 
della sezione comunista ver
sando benzina su! materiale 
per la propaganda elettorale 
e dandosi subito alla fuga. 
Poi hanno dato fuoco all'au 
to. T due gravissimi episodi 
seguono di qualche giorno 
l'aggressione, compiuta a 
Gioia Tauro, da un gruppo 
di mafiosi contro alcuni com
pagni Intenti ad affiggere 
manifesti elettorali del no
stro partito. 

Oggi, indetta dal Partito 
comunista italiano, si terrà 
a Rosamo una grande mani
festazione popolare contro la 
violenza mafiosa che. In que
sti primi mesi del I960, ha 
avato — come ha affermato 
ieri II Procuratore Generale. 
Sebastiano Stiraci, nel corso 
di una conferenza stampa — 
un allarmante aumento nel
la città e nella provincia di 
Reggio Calabria. 

tieri non sono molti, la gran [ 
parte sta lassù nei pressi del
ie gallerie dove da due gior
ni non possono più entrare 
perché la società (la Cogefar 
del gruppo Bastogi) che ha 
in appalto i lavori ha sbar
rato loro gli ingressi: «di 
fatto — dicono gli operai — 
è una serrata in risposta al 
nostri scioperi e alla decisio
ne di non bucare gli ultimi 
cento metri senza una garan
zia più che certa sul futuro ». 
La Cogefar giustifica questa 
decisione con « l'atmosfera di 
tensione che c'è dentro e fuo
ri i cantieri ». Intanto però 
si appresta a chiedere altri 
miliardi. 

Si parla dei 12 anni di la
voro dentro la montagna 
« per quei 10 chilometri di 
roccia frantumata voluti solo 
come cornice per le inaugura
zioni degli allora ministri de 
Remo Gaspari e Lorenzo Na
tali »: dei miliardi ingoiati da 
questo tunnel (non si sa be
ne quanti. 2.000-2.500), dei 
nove operai morti (uno per 
ogni chilometro di galleria). 
dei 262 rimasti invalidi. 

Nei cantieri lavoravano in 
2.019. già 450 sono stati so
spesi e con la fine dei lavori 
quei 450 rappresentano 1' « a-
vanguardia > di una disoccu
pazione generale che andrà a 
sommarsi a quella che gu> 
c'è in questa che è una delle 
zone più depresse dell'Abruz
zo. In prevalenza sono emi
granti tornati all'inizio dei 
lavori, ma ci sono anche i 
giovani che vi hanno trovato 
la loro prima occupazione. 
Sono loro a raccontare l'a
sprezza delle situazioni e a 
spiegare qual è la posta in 
gioco. Il dibattito si anima. 
si parla de! processo di svi
luppo della Val Vomano < u-
na riconversione di quel 
programma autostradale 
contrabbandato come model
lo di sviluppo » e dei piani 
che ci sono per sfruttare le 
risorse naturali della zona 
che non diventano realtà per 
le inadempienze del governo. 
della giunta regionale e dei 
gruppi economici pubblici e 
privati. 

«'E' una lotta per la soprav
vivenza dèlia vallata » dice 
un vecchio operaio « e bloc
care il traforo è il mezzo per 
farsi sentire». Con loro ci 
sono i comuni della vallata, la 
gente. Il PCI da anni parla 
francamente di questi pro
blemi e Pio La Torre ha 
rinnovato ancora una volta 
l'impegno dei partito. 

Della questione Vomano 
parlano anche libri interi e ci 
sono stati interventi del Par
lamento (l'ultimo un mese e 
mezzo fa al Senato del com
pagno Gerardo Chiaromonte) 
ma il governo non trova an
cora il tempo di rispondere. 
All'epoca dell'intesa alla Re
gione il PCI abruzzese era 
riuscito a far includere il 
progetto Vomano nel piano 
di interventi straordinari per 
lo sviluppo di alcune aree in
terne. ma uscito il PCI dalla 
maggioranza il piano è ri
masto sulla carta e la giunta 
non ha partecipato neppure 
agli incontri col governo. 

Sandro Marinacci 

Eletta la nuova 
presidenza delFINU 

ROMA — K stala eletta Sa 
presidenza della giunta esecu 
tiva dell'Istituto nazionale di 
Urbanistica Presidente è sta
to confermato Alessandro l u 
tino, vice presidente è stato 
eletto Enrico Costa Fanno l-
noltre parte della Giunta 
Giovanna Censi. Filippo Oc-
cone, Giovanni Maria Ghe. 
Giancarlo Na-icino. Francesco 
Strobbe. Gian Luigi Nigro è 
il nuovo segretario dell'INU. 

Il dibattito nel direttivo ha. 
impegnato l'Istituto ed i suoi 
organi dirigenti anche al 
fine di un rilancio dell'INU a 

consolidare l propri strumenti 
di studio, di ricerca e di stam
pa sui temi istituzionali e le
gislativi relativi all'uso ed al
le trasformazioni del territo
rio. a valorizzare 11 ruolo del
le sezioni regionali e delle 
proprie pubblicazioni, a con
correre allo svolgimento e al
la qualificazione del dibattito 
urbanistico ed edilizio appro
fondendo il legame e svilup
pando il confronto sui temi 
del territorio e della casa, col 
governo, col parlamento, con 
le forze politiche, sindacali e 
sociali, con gli enti locali. 

Per l'attuazione della riforma Da oggi in assemblea I Dalla sinistra al Senato 

Nuove proposte del PCIj 
per il settore sanità j 

ROMA — D PCI ha prepara- j 
to e presentato alla Camera 
una serie di provvedimenti 
legislativi in sintonia con 
quella riforma sanitaria che 
il governo e alcune ammi-

: nitrazioni regionali di COTtro 
sinistra stanno sistematica-

' mente colpendo e sabotando. 
In un panorama di genera

le e diffusa evasione governa
tiva delle direttive imposte 
dalla riforma l'unico provve
dimento applicato con un 
certo rigore sembra solo 
quello della quota di parteci
pazione (« ticket ») sui medi

cinali. E in questo contesto 
anche lo stesso ticket che a 

suo tempo fu assunto in via 
sperimentale e con raccordo 
che la sua introduzione a-
vrebbe dovuto essere accom
pagnata da un riordino 
complessivo del settore far
maceutico. quasi finisce per 
essere una specie di tassa 

E' per questo che il PCI ha 
presentato alla Camera un 
provvedimento di legge che 
prevede l'abolizione del ticket 
ma contestualmente e in col
legamento con un'altra legge 

che dovrebbe disciplinare la 
produzione, la registrazione. 
l'immissione in commercio e 
la sperimentazione clinica dei 
farmaci. 

L'impegno legislativo del 
PCI in materia sanitaria si è 
indirizzato anche verso le 
fondamentali questioni della 
prevenzione. A questo propo
sito è stato presentato alla 
Camera un provvedimento di 
legge in materia di omologa
zione di macchine, impianti e 
mezzi di protezione. Il PCI 
ha avanzato proposte anche 
per il riordino dei servizi 
trasfusionali mentre altre 
sulla tutela igienica degli a-
limenti sono in via di prepa
razione. 

Nonostante questi impegni 
del PCI e le sollecitazioni 
dello stesso Parlamento, il 
governo ha finora eluso il 
confronto e disatteso i suoi 
doveri e continua a alimenta
re incertezze e confusione. La 
riforma che deve servire a 
migliorare le prestazioni as
sistenziali finisce cosi per 
apparire la causa di un loro 
peggioramento, 

La famiglia all'esame 
dei vescovi italiani 

CITTA' DEL VATICANO — La XVII assemblea del vescovi 
italiani, i cui lavori avranno inizio domani pomeriggio nel
l'aula sinodale per concludersi il 30 maggio, avrà per tema 
«I compiti della famiglia cristiana nel mondo contempora
neo». La riunione — che sarà aperta da una relazione del 
card. Ballestrero quale presidente della CEI — assume un 
particolare rilievo sia perché il tema della famiglia sarà 
al centro del Sinodo mondiale dei vescovi convocato dal Papa 
per il prossimo ottobre, sia perché tale problematica conti
nua ad essere di rilievo nel dibattito politico nel nostro pae
se, con particolare riferimento all'aborto. 

Sono previste relazioni sui mutamenti sociali e culturali 
della famiglia in Italia negli ultimi quindici anni, in rappor
to alla visione cristiana. Le conclusioni dell'assemblea epi
scopale, alla quale assisteranno anche alcuni vescovi stra
nieri (in rappresentanza degli episcopati jugoslavo, spagnolo, 
polacco e il segretario delle Conferenze episcopali europee), 
serviranno di base alla Chiesa italiana per prendere parte 
al Sinodo di ottobre e per precisare 1 suol orientamenti nel 
contesto sociale e politico Italiano. 

Ai lavori, ai quali sono stati Invitati un centinaio fra 
sacerdoti, religiosi e laici, prenderà parte anche Giovanni 
Paolo II che farà conoscere il suo pensiero prima di partire 
per la Francia sabato prossimo. Il discorso del Papa è at
teso. in quanto l'ultimo importante intervento sul problemi 
della famiglia (matrimonio, sessualità, controllo delle nasci
te) fu da lui tenuto davanti ai vescovi americani a Chicago 
durante il suo viaggio in Usa, In tale occasione. Papa Woj
tyla fece propri, gli orientamenti dell'enciclica di Paolo VI 
Humanae vitae cosi contestata a suo tempo. 

Proprio alcuni giorni fa sono stati i vescovi giapponesi. 
In visita ad limina in Vaticano, a sollecitare Giovanni Pao
lo II a ripensare le posisionl teologiche e pastorali di quella 
enciclica, a proposito del controllo delle nascite, tenendo 
conto delle diverse situazioni storiche e dell'evoluzione cul
turale sul problemi della famiglia. 

a. s. 

Proposta per i militari 
«liberta di matrimonio 

i ROMA — « Tutte le norme 
che stabiliscono particolari 
condizioni di età o di anzia
nità di servizio, per contrar
re matrimonio per il perso
nale m servizio net corpi di 
PS, della guardia di Finan
za e degli agenti di custodia. 
nella polizia Je'mmintle, nel
l'arma dei carabinieri e nel
le Forze armate, sono abro
gate «.—) L'aver contratto 
matrimonio non può com
portare il proscioglimento o 
la decadenza dal servizio (...) 
Per rammissione in servizio. 
l'assunzione e l'avanzamento 
del personale dei citati cor
pi, non t richiesto il requi
sito del celibato o della ve
dovanza senza prole». Coti 
il primo dei due articoli del 
progetto di legge, presentato 
pochi giorni fa al Senato da 
un gruppo di parlamentari 
del PCI. del PSI e della Si
nistra indipendente, primi 
firmatari I compagni Sergio 
Flamigni e Ciglia Tedesco. 

Con questa Iniziativa si In
tende porre fine a norme e 
disposizioni che affondano la 
loro radice nel regime della 
monarchia e del fascismo, t 
che tono state e sono tutto
ra la causa di iltuaxionl dif
ficili e a volte drammatiche. 

Quanti pollstottl • carabi-

.. ! 

nieri, agenti di custodia o 
guardie di finanza, ufficiali 
e sottufficiali, sono stati cac
ciati dal servizio, in queste 
decine e decine di anni, o 
costretti a contrarre segre
tamente matrimonio religio
so, con la concessione della 
« dispensa » dalla pubblicazio
ne dei relativi atti? 

Quanti di costoro, che han
no figli naturali o famiglie 
clandestine, sono ancora og 
gi costretti a dover usufrui
re del trattamento economi
co • assistenziale riservato 
al celibi, e quindi affronta
re notevoli sacrifici morali 
e materiali? Centinaia e cen
tinaia, forse migliaia. 

Per riparare alla influiti
l i» di chi è stato cacciato 
o ha dovuto andarsene, il 
progetto di legge del PCI, 
PSI e Sinistra indipendente, 
prevede la riammissione in 
servizio degli appartenenti al
l'arma dei carabinieri, ai cor
pi di PS, della guardia di 
Finanza, degli agenti di cu
stodia e al Corpo forestale 
dello Stato (una prima riam
missione era stata sutortssa-
te, dalle Camere nel 1973). 
collocati In congedo su loro 
richiesta o per Inosservanza 
delle inique disposlslonl sul 

Ltxlmonlo. L'unica condi

zione è che essi non abbiano 
superato il trentacinquesimo 
anno di età. e che siano In 
possesso degli altri requisi
ti richiesti per l'arruolamen
to nei rispettivi Corpi, * pre
scindendo dallo stato di ce
libe o vedovo senza prole». 
Anche il governo ha presen
tato un proprio disegno di 
legge sulla materia. La riam
missione in servizio riguarda 
però solo 1 militari di trup
pa della PS. dell'arma dei 
carabinieri e del corpo degli 
agenti di custodia. 

Quella del limiti Imposti 
ai militari e al personale di 
polizia, per potersi sposare. 
è una lunga storia. Nel 1930. 
Mussolini fece approvare un 
regolamento del Corpo degli 
agenti di PS. che prescrive
va una anzianità di servizio 
di dieci anni, prima che ma
rescialli. brigadieri, vice bri
gadieri. guardie scelte e guar
die potessero essere autoriz
zati al matrimonio. Un altro 
decreto mussollnlano dispo
neva restrizioni anche per 
gli ufficiali dell'esercito, del-
l'areonautica. della marina. 
della e milizia» portuale e 
della strada. 

Successivamente, prima e 
dopo la caduta del fascismo. 
le disposizioni sul matrimo
nio per gli appartenenti al 
corpi di pollila, subtrono nu
merosi aggiustammo. Nel 
1959. Infine, passò una legge 
che stabiliva che II persona
le di questi corpi poteva spe
sarsi dopo aver compiuto 
quattro anni di servizio. 

«P-

Lo specchio della nostra cultura. 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 
Sono a vostra disposizione gratuitamente presso la vo
stra libreria (o al Centro Promozione Enciclopedia Eu-' 
ropea tei. 02/781704,06/7577118) numerose voci raccol
te in fascicoli. Tra le tante disponibili: 
Marxismo Psichiatrìa e 
Movimento operaio Psicoanalisi 
Economia 

Frank Wedeklnd 
MUSIK 
FRANZISKA 
A cura e con Introduzione 
di Lia Secci 
•Rapporti», pp. 200. L. 7.500 

I DRAMMI SATANICI 
Risveglio di primavera 
Spirito della terra 
II vaso di Pandora 
Il marchese di Keith 
Introduzione 
di Ferruccio Maslnl 
.Rapporti», pp. 336. L 5 600 
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Inutile caccia per ora a Paolo Sebregondi 

Parma: ha segato le sbarre 
della cella-infermeria 

Stava scontando dieci anni 
per la strage di Patrica 

Due detenuti comuni che si trovavano in cella con lui hanno dichiarato di 
non essersi accorti di nulla — E* sceso in strada calandosi con le lenzuola Paolo Ceriani Sebregondi 

PARMA — Paolo Ceriani Se
bregondi, implicato nella stra
ge di Patrica in cui furono 
assassinati un magistrato e 
due uomini della scorta, e 
condannato dal tribunale del
l'Aquila per partecipazione a 
banda armata, è evaso dal 
carcere di Parma dove era 
rinchiuso. 

Paolo Ceriani Sebregondi. 
di 33 anni, laureato, sposato. 
proviene da una famiglia del
l'alta borghesia milanese. E' 
stato accusato di aver fatto 
parte del « commando > — 
solo con funzioni di appog
gio — che l'8 novembre 1978 
a Patrica (Frosinone) tese 
l'agguato al Procuratore del
la Repubblica del capoluogo 
ciociaro. Fedele CaKosa. 
Nella sparatoria morirono an
che gli uomini della sua scor
ta. l'agente di custodia Giu
seppe Pagliei e l'autista Lu 
ciano Rossi, e uno dei terro
risti, Roberto Capone, ucciso 
per sbaglio dagli stessi com
pagni. 

L'attentato fu rivendicato 
dalle * Formazioni comumsie 
combattenti ». un gruppo a-
derente a - * Prima Linea v 
Tre giorni dopo la .strage. 
a Latina Scalo, fu catturato 
dopo una sparatoria. Paolo 
Ceriani Sebregondi. Fu sor
preso dai carabinieri — ohe 
erano appostati — mentre 
stava avviando una « 131 » 
risultata rubata e era se-vi 
ta ai terroristi nella seconda 
parte della fuga. Sebregondi • 
tentò di reagire, ma i cara- I 
binieri spararono e lo feriro
no gravemente. 

Dopo essere rimasto per 
qualche tempo nell'ospedale 
di Latina guardato a vista 
dai carabinieri. Paolo Sebre
gondi venne trnsferit" nel 
carcere di massima sicurez
za di Fossombrone. Nel giu
gno del 1979 i suoi difensori 
fecero ricorso contro il man
dato di cattura, ma la pri
ma sezione penale della Cas
sazione lo respinse perchè 
inammissibile. Per «legittima 
suspicione » il processo a Se
bregondi, alla Biondi e a Va
lentino fu affidato ai giudici 
della Corte d'Assise dell'Aqui
la. Pochi giorni prima del
l'inizio del processo, nel no
vembre scorso, Nicola Valen
tino e Maria Rosaria Biondi 
vennero catturati a Torino 
in un covo di < Prima Li
nea ». 

Nicola Valentino e Maria 
Rosaria Biondi, riconosciuti 
come gli esecutori materiali 
della strage, furono condan
nati il primo alla pena del
l'ergastolo. la seconda a 30 
anni di reclusione. Paolo Ce
riani Sebregondi. assolto per 
insufficienza di prove dall'ac
cusa di omicidio plurimo, fu 
invece condannato a dieci an
ni per partecipazione a ban
da armata. 

E' stato accertato che Se
bregondi ha segato le sbarre 
di una finestra dell'inferme
ria. Sbarre da poco cambia
te e che dovevano essere 
estremamente sicure. 

Non si sa come il detenuto 
sia venuto in possesso del 
seghetto con il quale si è 
aperto la strada. Due dete
nuti comuni che sì trovavano 
con lui non lo hanno seguito. 
Sebregondi si è calato, quin
di. nel cortile da dove si è 
arrampicato lungo le impal
cature erette per il restauro 
in atto nella adiacente chie
da romanica di S. Francesco. 
per anni adibita a deposito 
di materiale per il carcere. 
Dalle impalcature, sempre 
con lenzuola che aveva tro
vato in abbondanza nella in
fermeria. Sebregondi si è ca
lato nella vicina via del Pra
to. da do\e si è eclissato. 
Non si sa se cerano dei 
complici ad attenderlo. 

Sebregondi era ricoverato 
nella infermeria per le con 
seguenze di una lesione al 
nervo sciatico dovuta alle fe
rite riportate al momento del
la cattura. Le guardie che 
si trovavano lungo il muro 
del carcere e all'interno del
la stessa infermeria non si 
sono accorte di nulla. 

L'ufficio stampa del mini
stero di Grazia e Giustizia 
ha reso noto in serata che 
« in ordine ali evasione di 
Paolo Ceriani Sebregondi. ri
stretto nel centro clinico del 
penitenziario di Parma per 
motivi dì cura, un magistra
to della direzione generale 
degli Istituti di prevenzione 
p pena è «tato inviato a Par
ma per gli opportuni accer 
tamenti ». 

Dai salotti buoni 
al fiancheggiamento 

del terrorismo 
Quella di Paolo Sebregondi. fisico elettronico, membro di 

una antica e nobile famiglia milanese, militante catto
lico per anni e poi dei gruppi estremisti fioriti a cavallo 
del '68. è una figura emblematica del terrorismo di que
sti ultimi anni. Fu catturato e ferito con una raffica di 
mitra dai carabinieri di Latina, nel corso delle indagini 
per la strage di Patrica e subito dopo l'uccisione del 
Procuratore della Repubblica Fedele Calvosa e dei due 
uomini della sua scorta. 

Il 12 novembre Sebregondi si presentò, appunto, alla 
stazione di Latina, per recuperare una macchina che era 
servita al commando subito dopo la strage e fu catturato 
al termine di una infernale sparatoria. 

Paolo Ceriani Sebregondi — questo è il nome per In
tero — rimase tra la vita e la morte per molti giorni, ma 
poi si riprese e fu trasferito in carcere. L'accusa di aver 
preso parte ad azioni terroristiche o comunque quella di 
far parte del mondo dell'eversione armata, lo accomuna 
al fratello minore Stefano ricercato per la strage di via 
Fani. Paolo, al processo in Corte d'Assise. all'Aquila, fu 
condannato soltanto per partecipazione a banda armata 

dopo che la sua posizione era stata stralciata da quella 
degli altri. 

Alto, bel ragazzo, Intelligente, vivace Paolo — dicono 
quanti lo conoscono — è un fisico elettronico di notevole 
livello. In un centro di ricerca, avrebbe sicuramente ini
ziato una carriera di prim'ordine. Invece, scelse prima la 
militanza di alcuni gruppuscoli e poi l'appoggio alla lotta 
armata. Paolo, discende da due dei più aristocratici casati 
lombardi: i Ceriani Sebregondi e i Dubini ed è conte. Suo 
padre, Giorgio Sebregondi, divenne, a Milano, partecipando 
alla Resistenza, una mitica figura di nobiluomo che, nel 
momento giusto, seppe scegliere la strada giusta insieme 
alla moglie Fulvia Dubini, terzogenita di una famiglia di 
nobili ascendenze con una nonna dama di compagnia della 
regina. 

Giorgio Sebregondi fu anche animatore, nel dopoguerra. 
dei gruppi di cattolici-comunisti, ma più tardi si staccò 
in modo abbastanza polemico dalla politica attiva. Fulvia 
Dubini e Giorgio Sebregondi (morto nel 1958) —.secondo 
il racconto degli amici — avevano rinunciato come scelta 
politica precisa, al loro antico e polveroso ambiente fatto 
di baciamano e di titoli, ritenendo, giustamente, che quel 
mondo fosse stato ormai spazzato via dalla storia. Paolo 
Sebregondi. dunque, è cresciuto in un ambiente familiare 
segnato da tutta una serie di scelte che comunque lo hanno 
profondamente segnato. Quanti gli sono stati vicino in que
sti ultimi anni dicono che da « nobile suo malgrado, non 
ha saputo aspettare la rivoluzione e che ha voluto orga
nizzarsene una del tutto personale con la tipica impazienza 
di quelli come lui ». E' una frase ovviamente di comodo e 
con un sottofondo di snobistica ironia, ma che contiene, 
senza dubbio, anche qualche verità. 

I commissari comunisti chiedono l'accertamento delle responsabilità 

Inizia male l'inchiesta Moro: 
sono troppe le fughe di notizie 

Sembra certo il trasferiménto della commissione dal Senato a Palazzo S Ma-
cuto - L'interrogatorio di Andreotti e Cossiga - E* inedita la lettera a Paolo VI? 

ROMA — I dieci parlamen
tari comunisti della Commis
sione Moro hanno chiesto 
l'apertura di una indagine 
sulla fuga di notizie verifi
catasi in Senato nel pome
riggio di venerdì, subito do
po l'audizione dell'ex presi
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti. L'obiettivo dei com
missari comunisti è duplice: 
appurare chi ha favorito le 
Indiscrezioni sull'audizione di 
Andreotti; stroncare sul na
scere la possibilità che l'at
tività della commissione d'in
chiesta — coperta dal segre
to istruttorio — perda di cre
dibilità a causa di queste 
« fughe ». 

La questione delle Indiscre
zioni ha provocato la prote
sta anche dei radicali. Si è 
avuta infine una sortita del 
segretario del PSDL Pietro 
Longo ha chiesto che 11 pre
sidente dei Consiglio Fran
cesco Cossiga convochi il 
compagno Enrico Berlinguer. 
La richiesta si collega a 
quanto l'on. Leonardo Scia
scia avrebbe detto nel corso 
dell'audizione di Andreotti a 
proposito di un suo incontro 
con i compagni Berlinguer e 
Guttuso (secondo Sciascia il 
segretario del PCI avrebbe 
fatto degli accenni a possi
bili collegamenti tra agenti 
cecoslovacchi e terroristi Ita
liani). Pietro Longo. avan
zando questa richiesta, fa 
finta di ignorare la secca e 
categorica smentita diffusa 
dal PCI nella stessa serata 

di venerdì. Anche il compa
gno ' Renato Guttuso ha 
smentito — sempre venerdì — 
le dichiarazioni che Sciascia 
avrebbe fatto in commissione. 

Sembra certo, intanto, che 
1 40 parlamentari che com
pongono la « commissione 
Moro » cambieranno sede tra
sferendosi dal Senato a Pa
lazzo San Maculo >• 

Dopo il propagarsi delle in
discrezioni sulla prima udien
za della commissione, il più 
stretto riserbo è stato man
tenuto da tutti sulla deposi
zione — durata sette ore e 
mezzo — del presidente del 
Consiglio Cossiga. Anche sul 
contenuto della lettera che 
Aldo Moro scrisse dalla pri
gionia a Paolo VI non è tra
pelato nulla. 

Andreotti — come abbiamo 
già riferito ieri — avrebbe 
depositato copia della lette
ra presso la presidenza della 
commissione d'inchiesta. Si 
ignora se sia la stessa pub
blicata da Andreotti stesso 
nel suo ultimo libro « Ad 
ogni morte di Papa ». Questa 
lettera giunse in Vaticano il 
21 aprile attraverso la fami
glia dell'on. Moro. Lo stati
sta de si rivolgeva «con vivo 
rispetto e profonda speran
za» a. Paolo VI chiedendogli 
di « intercedere presso le 
competenti autorità governa
tive italiane per un'equa so
luzione del problema dello 
scambio dei prigionieri poli
tici e la mia restituzione alla 
famiglia ». 

Resta in carcere l'avvocato Ventre 
ROMA — Resta In carcera l'avvocato Rocco Ventre; Il 
giudice istruttore Ferdinando Imposimato ha infatti re
spinto la richiesta di liberti provvisoria presentata dal 
difensori subito dopo il suo arresto avvenuto 5 giorni fa 
con l'accusa di favoreggiamento. Il magistrato, che ha 
raccolto anche il parere del pubblico ministero Domenico 
Sica, ha spiegato la sua decisione con la necessità di sod
disfare importanti «esigenze istruttorie». 

Rocco Ventre, avvocato penalista di «Soccorso rosso• 
e da molti anni legale di imputati coinvolti in inchieste 
sul terrorismo, era stato arrestato nel quadro del blitz 
contro una ventina di presunti appartenenti alla colonna 
romana delle Br. L'imputazione, si è appreso, è rimasta 
quella di favoreggiamento nel confronti di un suo assi
stito, Marino Pel lotto, ora accusato di banda annata. I suol 
« avvertimenti > avrebbero fatto fallire due perquisizioni 
in altrettanti covi Br. 

Per sei ore riuniti in Camera di Consiglio 

Forti contrasti tra i giudici 
poi la pesante condanna 

Al giornalista Isman negata 
persino la libertà provvisoria 

Gli accusati rimangono in carcere - 2 anni e 8 mesi a Russomanno e 1 anno e 6 
mesi al cronista del Messaggero - Per il vice capo del Sisde 3 anni di interdizione 

(Dalla prima pagina) 
Pm, senza condizionale, senza 
libertà provvisoria. 

E' la prima volta nella sto
ria giudiziaria italiana di que
sti ultimi anni che un gior
nalista finisce in galera e ci 
resta per un reato compiuto 
nell'esercizio della sua pro
fessione. Ed è anche la pri
ma volta, dopo tante «fughe 
di notizie » davvero dannose 
per il lavoro di chi combatte 
il terrorismo, che paga, e du
ramente, chi istituzionalmen
te aveva il compito di custo- 1 

Manifestini Br 
trovati a Carrara 
CARRARA — Volantini del
le BR che rivendicano alcu
ni degli ultimi attentati ter
roristici, tra cui quello con
tro Il vice presidente del con
siglio superiore della magi
stratura Vittorio Bachelet. 
piantine di alcuni carceri to
scani e numerose schede sul
le abitudini di alcuni agenti 
di custodia sono stati trovati 
dagli agenti dell'Ucigos di 
Massa in un appartamento 
di Via Felice Cavallotti a 
Marina di Carrara. 

Quattro 
arresti 

a Bergamo 
e scoperti 
nuovi covi 

BERGAMO — Nuovi e cla
morosi sviluppi stanno assu
mendo le Indagini che 1 ca
rabinieri di Bergamo condu
cono nella lotta all'eversio
ne e al terrorismo nella pro
vincia. Altre quattro persone 
sono &tate arrestate. Si trat
ta di Ottavio Bonicelli di an
ni 28 di Vilminore di Scalve, 
Maurizio Spreafico. 22 anni, 
studente di Bergamo, Carlo 
Carissonl, 31 anni, operaio di 
Vilminore di Scalve, Matilde 
Venturi, 21 anni di Dalmlne. 
L'imputazione per tutti è di 
associazione sovversiva e par
tecipazione a banda armata. 
Essi sono inoltre accusati de
gli attentati alle caserme del 
carabinieri a Grumello del 
Monte, Zanica e Ponte S. Pie
tro: alla Venturi sono attri
buiti anche attentati ad al
cune boutique di Bergamo. 

Nel corso delle operazioni 
1 carabinieri hanno scoperto 
anche due basi in cui è stato 
ritrovato un vero arsenale di 
armi ed altro materiale. Una 
base è stata ritrovata , alla 
periferia di Bargamo, «. nel 
quartiere di Valtesse. e in 
essa vi era un'officina attrez
zata per la fabbricazione di 
cartucce per armi portatili 
(pistole, mitra, fucili), un tor
nio, una pressa, capsule de
tonanti. circa 50 cilindri ca
libratori con filettatura, un 
migliaio di palline di piom
bo per essere incapsulate per 
armi calibro 32 e calibro 44 
e proiettili blindati calibro 
7.65. Sono stati anche rinve
nuti lingotti di piombo, car
tucce per dinamite, altro ma
teriale e anche un manuale 
per la confezione di cartucce 
stampato in inglese e in te
desco. 

dire fi segreto d'ufficio. Al 
questore Russomanno è stata 
inflitta anche l'interdizione 
dai pubblici uffici per tre an
ni: termine simbolico, com'è 
ovvio. 

Ma proprio perché questo 
processo non ha precedenti, 
la sentenza che ne è scatu
rita è destinata ad attizzare 
discussioni, polemiche. 

Durante la lunga attesa del 
verdetto, che lascia supporre 
contrasti in camera di con
siglio, tutti i commenti mar
ciavano sui tradizionali binari 
dei colpevolisti e degli inno
centisti. Sarà stato proprio il 
questore Russomanno a tra
fugare i verbali?, ci si chie
deva. E il giornalista aveva 
davvero stretto un patto con 
il vice capo del SISDE prima 
di ricevere le copie, assumen
dosi così una parte di respon
sabilità per la rivelazione del 
« segreto d'ufficio »? Questi 
erano i due cardini della di
scussione. Le arringhe dei di
fensori avevano dato fiato ai 
dubbiosi e agli scettici. 

I legali degli imputati, in
fatti, con tenacia avevano 
cercato di demolire la rico
struzione dei fatti compiuta 
dal Pm Giancarlo Armati, che 
aveva chiesto tre anni per 
Russomanno e diciotto mesi 
per Isman. L'avvocato Gio
vanni Aricò — difensore del 
vice capo del SISDE — par
lando ieri mattina aveva ad
dirittura alzato un polverone 
di sospetti attorno a molti 
uffici del Viminale, compreso 
quello del ministro. «Forse 
l'appunto "XR" trovato sul
la prima pagina delle copie 
sequestrate al Messaggero — 
era arrivato a dire il pena
lista — non voleva dire "per 
Russomanno" ma "per Ro
gnoni"! ». Inoltre fl legale 
aveva eccepito la nullità dei 
processo. In quanto era stato 
preceduto da atti istruttori 
(interrogatori, ecc.) non am
messi con il rito direttissimo. 

Ma in sei ore e mezzo 1 
giudici del tribunale hanno 
stabilito: fu il vice capo dei 
servizi segreti a passane i 
verbali al giornalista Isman, 
con grave danno per le inda
gini sul terrorismo. La sen
tenza prevede pure la condan
na ad un ammenda di quat-
trocentomila lire, inflitta al 
direttore del Messaggero, Vit
torio Emiliani, imputato a pie
de libero soltanto per il reato 
di « pubblicazione - arbitraria 
di atti di un procedimento pe
nale ». 

Pronunciato fi verdetto. 
dunque, i due schieramenti 
dei colpevolisti e degli inno
centisti si sono rapidamente 
scompaginati e le discussioni 
si sono concentrate su un 
altro punto: fl rigore usato 
dai giudici, soprattutto con 
la mancata concessione della 
condizionale e della libertà 
provvisoria al giornalista. 
« Una volta esaurito il pro
cedimento — ha dichiarato 
ieri sera l'avv. Coppi, difen
sore di Isman — tenendo 
conto che la sentenza ovvia
mente è sottoposta ad impu
gnazione. la mancata conces
sione della libertà provvisoria 
o della sospensione condizio
nale della pena assumono sol
tanto il valore di un'arbitra
ria anticipazione di pena ». 

Le prime reazioni 
ROMA — La segreteria del
la Federazione della stampa 
(FNSU si riunisce d'urgen
za stamani per un esame 
della situazione dopo la sen
tenza a carico di Isman e 
decidere le iniziative da as
sumere. In un comunicato 
la FNSI afferma che con la 
condanna del redattore ro
mano si è voluto lanciare 
« un esplicito avvertimento 
a tutto il giornalismo italia
no perché rinunci alla liber
tà di informare i cittadini ». 
Inoltre — aggiunge — « no* 
solo si è voluto tenere in 
galera un giornalista, ma si 
pensa di aprire un capitolo 
oscuro e pericoloso per l'in
formazione in Italia». La 
FNSI sottolinea, infine, la ne
cessità di «stabilire corretti 
rapporti fra gli organi inqui
renti ed informazione ». 

L'assemblea dei redattori 
de « Il Messaggero », che esce 
stamani con il titolo a nove 
colonne « Ora la stampa è 
meno libera », in un ordine 
del giorno rileva che una 
misura aspra come quella 

contro Isman ti sottrae a un 
sereno, serio e ampio dibat
tito un tema fondamentale 
per la democrazia: il ruolo 
del giornalista e le sue re
sponsabilità nell'esercizio del 
diritto-dovere di informare ». 

Il direttore de « Il Giorno », 
Afeltra, ha dichiarato che «la 
libertà di stampa è certamen
te garanzia indispensabile in 
una società democratica, ma 
anche essa non può non ave
re dei limiti» e cioè «il ri
spetto del segreto istruttorio* 
che però, « non può esser» 
chiesto unicamente al giorna
lista ». 71 presidente dell'Unio
ne cronisti, Passetti, sollecita 
« tutte quelle iniziative » che 
possano modificare l'attuale 
legislazione in materia. 

Per Landolfi (PSI) si * 
trattato di « un duro colpo » 
alla libertà di informazione; 
invoca il riconoscimento del 
segreto professionale anche 
per i giornalisti. 

Il de Coco giudica la sen
tenza « apprezzabile » là dovi 
«richiama ad una severa tu-
tela del segreto di Stato*. 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 
in edicola il 30 maggio 1980 

IL CONTEMPORANEO 

Nuove frontiere 
per lo Stato 
delle autonomie 

un'intervista con Pietro Ingrao 
# I giovani e il lavoro 
# I movimenti per la liberazione della donna • 

le istituzioni 
# n meridionalismo oggi 
# La lotta contro la droga 
# Ecologia e nnova qualità della vita 
# Inchiesta sni problemi del Po 

Organizziamo una diffusione straordinaria!!! 
Le prenotazioni debbono pervenire all'ufficio diffusione di 
Milano e Roma entro le ore 18 di martedì 27 maggio. 

Respinte a Catanzaro le eccezioni degli avvocati di Ventura 

Piazza Fontana: il processo va avanti 
Dal nostro inviato 

CATANZARO — D processo d'appello per la strage di 
piazza Fontana va avanti. Sono state respinte, infatti. 
!e eccezioni sollevate dai difensori di Giovanni Ventura. 
A giudizio della Corte Io stato di latitanza dell".mputato 
non è mai venuto meno. Ventura venne arrestato in Ar 
sentina il 12 agosto "79 per un reato commesso in quel 
paese. Il 15 agosto la Procura Generale emise un ordì 
ne di cattura, quando Ventura era già sottratto all'auta 
ntà giudiziaria italiana. Per la Corte, dunque, non esiste 
nessun impedimento legittimo a comparire. Dichiara con 
tumace Ventura. Rigetta le richieste dei suoi difensori e 
aggiorna il processo al prossimo 16 giugno. 

Nella stessa ordinanza la Corte ha esaminato anche la 
posizione di Marco Pozzan. concludendo che il divieto del
la questura a non comparire a Catanzaro entro tre anni 
dalla sentenza di primo grado non costituisce impedimen 
to. Oltretutto l'ex bidello padovano, con un suo tele
gramma, ha fatto sapere di essere impossibilitato a veni 
re a Catanzaro. 

Ci sono volute tre udienze per arrivare a questa con 
clusione. Eppure nelle parole severe rivolte da! Procu 
ratore generale Domenico Porcelli ai giurati, era già 
contenuto il succo della questione. « Ma vi pare ve 
ramente. giudici popolari — egli ha detto — che un 
uomo che si è sottratto alla giustizia del paese e ha 
irriso con ciò al sangue delle vittime che ha provocato 
meriti una qualche particolare tutela? >, 

E tuttavia fl processo è rimasto bloccato fino a ieri 
proprio per discutere una eccezione sollevata dai difen
sori di Giovanni Ventura, i quali, peraltro, nella udienza 
di ieri erano tutti assenti. Intendiamoci, i legali avevano 
tutto il diritto di porre la questione alla corte, ma quello 
che non è stato detto è quale sia la vera intenzione del 
l'imputato. Insomma, come è stato osservato da un avvo
cato di parte civile, manca il parallelismo fra le leggi 
dei due paesi per concedere l'estradizione. Che cosa si 
vuole, dunque? Ventura, daltronde. non ha fatto conoscere 
la propria volontà. La finzione giuridica vuole che lui 
non sia stato avvisato dell'inizio del procedimento. 

Invece se ne è stato zitto. Giuridicamente parlando. 
queste suo silenzio non gli può essere contestato. Ma guar
diamo alla sostanza, allora apparirà chiaro che la vera 
intenzione di Ventura era quella di far saltare il processo. 
nella speranza che il trascorrere del tempo possa fare 
dimenticare i tragici fatti del 1969. 

Ha difatti parlato ma sempre arrestandosi al momento 
giusto e ha difatti ripetutamente mentito. La sua pre
senza a questo processo d'appello era sicuramente impor
tante. Ventura è quello che ha ammesso di avere parteci 
pato ad alcuni attentati ed è quello che ha messo sotto 
accusa Freda e Giannettini, sia pure per scopi non certo 
tesi a contribuire all'accertamento della verità. Ma molte 
cose. Ventura, se lo volesse, potrebbe dirle. E' difficile. 
infatti, scartare l'ipotesi che sia depositario di verità" 
scottanti. Ora si trova lontano dall'Italia, in una prigione 
di Buenos Aires. Ma »• k> volesse, nessuno gli impedirebbe 

di indirizzare alla corte di Catanzaro un memoriale. Tan
te volte, durante il dibattimento di primo grado. Ventura 
ha preannunciato rivelazioni clamorose. Ma poi ha tenuto 
sempre la bocca chiusa. 

Infine, alla vigilia della sentenza, nel gennaio del 1979. 
se ne è scappato nel sud America. 

Potrà succedere allora che la sentenza emessa da que
sta corte d'appello sarà usata da Ventura — come ha 
osservato ieri un avvocato della parte civile — per ali
mentare conversazioni sarcastiche fra amici. E dunque. 
la decisione di proseguire il processo era giusta non sol
tanto e specialmente per ragioni di natura strettamente 
giudiziaria, ma per motivi ben più seri. Ventura assente. 
sul banco degli imputati detenuti ci sono Freda e Gian
nettini. L'ex agente del SID mantiene un atteggiamento 
apparentemente calmo. Sorride e ammicca ai propri legali. 
Conta, evidentemente, che la condanna all'ergastolo non 
gli venga confermata. 

Non dimentichiamo che per coprirlo, l'intero stato mag
giore del Sid, con l'avallo di uomini di governo, decise 
di avvalersi del segreto politico militare per non rispon
dere al giudice milanese Gerardo D'Ambrosio. E non di
mentichiamo nemmeno che tale copertura continuò an
che dopo remissione del mandato di cattura per strage 

Si arrivò, così, allo scandalo rappresentato dalla co
pertura di alti funzionari ad un eversore mentre il loro 
dovere era quello di proteggere il paese dalle attività 
eversive. Giannettini ha ringraziato i propri protettori bloc
cando il suo discorso sui temi brucianti della rete di 
connivenze stabilite fra i gruppi terroristici ed esponenti 
dei servizi segreti. Diffìcilmente, dunque, scioglierà la 
lingua dì fronte ai giudici di secondo grado. 

E Franco Freda? Sulle sue spalle grava ora la con
danna all'ergastolo. Freda sa che questa pena gli sarà 
presumibilmente confermata. Con la prospettiva di star
sene per tutta la vita in galera continuerà a tacere? 

Ibio Paoluccl 
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pJE* un rilievo critico che noi co-
^ munisti possiamo rivolgere a 
noi stessi: aver trascurato — quan
do abbiamo assunto le nuove, este
sissime responsabilità del governo 
locale — di fare un inventario esat
to del guasti che abbiamo ereditato, 
e di non averli denunciati con la 
dovuta forza di fronte all'intero pae
se. Le conseguenze del malgoverno 
della DC nelle città italiane non 
passeranno facilmente; per molti 
casi si tratta dì conseguenze ancora 
peggiori di quelle determinate dal 
malgoverno e dal malcostume na
zionale. 

Petrolio, Lockheed, Caltagirone, 
Italcasse sono le espressioni più re
centi (e soltanto le più note) di un 
ciclone che ha investito la coscien
za del paese. Sono i grandi scan
dali nazionali di cui anzitutto la DC 
è responsabile e che hanno prodotto 
danni gravissimi nel rapporto tra 
cittadini e istituzioni. Ma non sono 
meno gravi le conseguenze del mal
governo locale. Per certi versi sono 
ancora peggiori. Non mi riferisco 
tanto alle ruberie minute e vastis
sime che hanno caratterizzato un 

modo dissoluto del governare: tan
genti per le licenze (da quelle dei 
taxi a quelle per la vendita ambu
lante), tangenti sulle forniture e 
sugli appalti di ogni genere (dai se
mafori alle refezioni scolastiche), 
tangenti persino sulle assunzioni ai 
posti di lavoro. Una corruzione dif
fusa che ha investito ogni campo di 
attività, che ha colpito tutti i ceti e 
tutti gli ambienti sociali. 

Mi riferisco soprattutto a quelle 
conseguenze del malgoverno che 
hanno lasciato ferite indelebili, alle 
quali non si riuscirà forse mai più 
a porre rimedio: la deturpazione del
le città, la devastazione delle coste, 
lo scempio dell'ambiente naturale, 
il caos nei centri storici. 

Certo, non dappertutto è come 
la collina del Vomero di Napoli, o 
come la riviera ligure, o come la 
periferia torinese. Oltre che le zo
ne « rosse », ci son< altre città e 
altri paesi dove la speculazione 
edilizia non ha trionfato. Anche in 
zone di influenza democristiana, 
certo. Ma in troppi casi è avvenu
to il contrario. E questo va de

nunciato di fronte agli elettori, 
anzitutto di fronte agli elettori demo
cratico cristiani. In primo luogo 
perché si capisca meglio quali sfor
zi immensi sono stati compiuti in 
questi cinque anni dalle giunte di 
sinistra nei comuni malgovernati 
per trent'anni per mettere ordine, 
per ristabilire efficienza, per spez
zare le clientele, per introdurre 
partecipazione e controllo demo
cratici. per riconquistare credibilità. 

In secondo luogo perché si capi
sca la gravità del pericolo di un ri
torno, in quelle steise città, delle 
vecchie consorterie che fanno capo 
al sistema di potere della DC. Non 
tutto quello che era necessario è 
stato fatto dalle giunte di sinistra, 
lo sappiamo. Talvolta ci può esse
re anche delusione. Ma abbiamo fat
to molto, abbiamo avviato una ope
ra grande, con un grande sforzo. 
Che cosa accadrebbe se questo sfor
zo fosse interrotto? 

Se al posto delle giunte di sini
stra tornassero le giunte dirette dal
la DC non ci sarebbe neppure più 
la speranza di una condizione mi

gliore. Perché la corruzione è con
seguenza di un sistema di potere. 
Non si tratta di errori, come tali 
emendabili, né di casi di disonestà 
personale, forse eliminabili. Sì trat
ta invece di un sistema fondato sui 
potentati economici, sulle clientele, 
sulle corporazioni che impongono 
ipoteche, condizionamenti, ricatti. 

Tutto questo — bisogna ancora ri
cordarlo? — non conta per i comu
nisti. Il loro sistema è diverso, per
ché non devono rendere conto a 
nessuno, se non agli interessi gene
rali e alle esigenze delle collettività 
amministrate. Non sono soltanto i 
comunisti, come singoli, ma è il loro 
modo di essere a rappresentare una 
garanzia di autonomia e quindi di 
correttezza e di onestà. I comunisti 
hanno le mani pulite, proprio in 
quanto tali. Lo sanno tutti, lo si è 
visto dove governano da trenta an
ni, lo si è visto dove governano solo 
da cinque anni. E' una cosa di poco 
conto? Certo, non è tutto. Ma è es
senziale. Anzi, è la prima delle con
dizioni del ben governare. 

Armando Cossutta 

i o n e 

Lombardia 
Veneto 
Marche 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 

passivi 
(MILIARDI DI LIRE) 

637 
338 
285 M 
430 

58 
1.500 

112 
700 

Totale 4.800 

O Nelle quattordici regioni rette dalla DC, comprese quelle a statuto spe
ciale, il totale dei residui passivi è di 9.742 miliardi, pari a 263.034 
lire per abitante. 

1~~1 Nelle sei regioni rette dalle sinistre (Fiemonte, Liguria, Toscana, Emi
lia-Romagna, Umbria, Lazio) i residui passivi sono inferiori di nove volte. 

Tangenti 
edilizie: 
tre de 

in carcere 
a Ascoli P, 

ASCOLI PICENO — Il 29 
febbraio scorso II Tribu
nale ascolano ha condan
nato sette persone — cin
que amministratori comu
nali (tre de e due socia
listi), un tecnico redatto-
re di un plano edilizio a 
un avvocato — a 43 anni 
di reclusione per associa* 
zlone a delinquere e con
cussione aggravata e con
tinuata. Gli amministra
tori rilasciavano licenza 
edilizie, che al cittadini 
spettavano di diritto, o 
effettuavano determinate 
scelte urbanistiche (una 
area verde veniva trasfor
mata in edificabilc) die
tro pagamento di laute 
tangenti, che variavano 
di volta in volta, raggiun
gendo la quota di 75 mi
lioni di lire. La denuncia 
dei comunisti e l'indagi
ne della magistratura 
hanno bloccato la corru
zione. 

Chi sono I de In carce
re? Serafino Miozzl (sei 
anni e 8 mesi di reclusio
ne) era capogruppo del 
suo partito in Consiglio 
comunale (prima anche 
assessore all'urbanistica); 
Sergio Cuculi! (stessa pe
na) era membro del con
siglio d'amministrazione 
dell'ospedale «Mazzoni»; 
Emidio Viccel (4 anni e 9 
mesi) era assessore all'ur-
banistica in carica, pre
sidente dell'ospedale, le
gale dell'Associazione in
dustriali, del Nucleo indu
striale e della Comunità 
montana del Tronto. 

La DC li ha scaricati? 
Nient'affatto, neanche do
po la sentenza di condan
na del Tribunale. 

DOBBIAMO ELI MIMARE 
LA coRmxioioe 

DALLA DC. 

• • . MAL GOVERNO, MEZZO ADDIO. 

passEPABRor. 

Strapotere 
e clientelismo: 
la regola nel 

Veneto «bianco» 
VENEZIA — La DC veneta 
(31 consiglieri su 60 al Con
siglio regionale) ha costante
mente ispirato la sua gestio
ne alla prassi del clientelismo, 
della sopraffazione, dell'arbi
trio. Ha tentato, all'inizio del
la legislatura, di coinvolgere 
qualcun altro in giunta. Vi è 
entrato un repubblicano. Quan
do però ha capito che non 
contava niente, che le decisio
ni le prendeva comunque la 
DC, è passato all'opposizione. 
Pur governando da sola e de
tenendo la maggioranza as
soluta dei seggi in Consiglio, 
la DC è stata messa due vol
te in minoranza: sugli handi
cappati e sulle cave. Ma su 
quest'ultima infame legge, che 
consegna ai cavatori l'intero 
territorio regionale ormai or
rendamente sventrato, in ogni 
provincia, non si è data per 
vinta. Ha tirato le orecchie 
a tutti i suoi consiglieri, l'ha 
riproposta tale e quale e l'ha 
fatta votare, malgrado la ri
bellione di molti Comuni retti 
dalla stessa parte politica. 

Già adesso U Veneto è tut
to un € buco ». Ben 1500 cave 
sono attualmente in «cottìr<x-
zione*. altre 2000 sono già 
state sfruttate e abbandonate 
€ aperte*, divenendo ricetta
colo di immondizie, di acque 
infette e portatrici di malat
tie. Si sono verificati molti 
casi di epatite virale e di lepto-
spirosi. 

Nelle « buche » profonde an
che 5040 metri sono caduti 
dei bambini, affogando. Ma 
adesso, con la nuova scan
dalosa legge, sarà anche peg
gio. Essa permette gli scavi in 
325 Comuni veneti sii 581. E 
senza un piano del fabbisogno 
dei materiali, senza limitare 
le zone in modo che le esca
vazioni non portino pregiudi
zio all'agricoltura, alle opere 
pubbliche, agli acquedotti, in 

definitiva alla sicurezza e al
la salute della gente. Contro 
la legge è in corso la raccolta 
di firme per un referendum di 
abrogazione promosso da un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali. 

Ma di scandali se ne pos
sono addebitare altri a que
sta giunta veneta. Prima di 
tutto quello dei residui passi
vi assommanti, alla scaden
za di questa legislatura, a 
553 miliardi. Poi scandali de
rivati dalla vocazione cliente
lare della DC. Ha destato scal
pore e polemiche a non fi
nire, a suo tempo, la promo
zione in blocco di 110 funzio
nari e grandi elettori » a li
velli molto più alti della loro 
effettiva mansione. Il mec
canismo ha funzionato cosi: 
un impiegato di altro ente lo
cale delle varie province po
teva optare per un ufficio del
la Regione; qui veniva imme
diatamente posto a un livel
lo superiore; poco dopo si con
cedeva una superqualifica e 
l'interessato passava automa
ticamente a un livello diri
genziale. 

Ma di casi così se ne potreb
bero citare ancora e numerosi: 
quello che ha coinvolto l'as
sessore regionale Veronese di 
Rovigo, denunciato e proces
sato per aver fatto andare in 
America con i soldi dello Sta
to « in viaggio di studio » come 
agricoltori fasulli, medici, 
avvocati o amici personali. O 
quello di altri amministrato
ri democristiani che hanno 
avuto i loro guai con la giu
stizia, in ogni parte della re
gione, e non per cose da po
co: a Padova per specula
zione edilizia. a Treviso per 
licenze d'inquinamento, a Bel
luno per traffici sulle licenze 
del Vajont Eppure sono an
cora tutti al loro posto, es
sendo democristiani, 

Nelle liste de 
della Calabria 
molti gli amici 

dei mafiosi 
CATANZARO — (/.o.) Luigi Mazzacua, l'assessore all'Annona 
al comune di Catanzaro, non ha dovuto sudare le proverbiali 
sette camicie per conquistarsi un posto nella lista della DC 
al comune del capoluogo calabrese. Consigliere ed assessore 
uscente, per il partito di maggioranza relativa non c'è stata 
molta discussione al momento di preparare le liste anche se 
c'era il particolare un po' ingombrante di una condanna ad 
un anno e mezzo per il Mazzacua. coinvolto insieme ad altri 
personaggi di spicco del suo partito nel sacco edilizio di 
Catanzaro. 

Il processo si è concluso appena quattro mesi fa e la con
danna dell'esponente de riguarda il cambio della destinazione 
di alcuni suoli, trasformati da terreno agricolo in suoli edifi
catori. in nuove possibilità cioè di ingrassare la rete degli 
speculatori di una città che la DC ha costruito a sua imma
gine. appesa su una collina, asfittica, con i palazzoni affac
ciati sui dirupi, senza servizi. Sui banchi degli imputati, per 
questo vero e proprio scempio edilizio, sono finiti i de più in 
vista e fra questi l'ex sindaco della città. Francesco Pucci. 
fratello del più noto Ernesto, il grande elemosiniere della cor
rente dorotea. per molti anni segretario amministrativo della 
DC; tecnici comunali, assessori, consiglieri. Per Mazzacua — 
uno dei pochi a restare impigliato nella rete delle condanne 
— la DC ha poi messo a tacere tutto: seguendo la più conso
lidata delle tradizioni, anche per lui si propone una nuova 
riconferma a testimonianza di un costume e di una condotta 
tutt'altro che destinate a mutare. 

Quello di Mazzacua non è che un esempio di come il mal
governo democristiano, in una regione come quella calabrese. 
si possa trasportare direttamente nelle aule giudiziarie. E 
non è il solo. Ad un altro degno compare del consigliere 
comunale di Catanzaro, la DC di Reggio non ha € saputo ». 
ad esempio, negare la riconferma nonostante una richiesta 
di rinvio a giudizio del magistrato reggino. E' il noto boss 
di Taurianova don Ciccio Macri. consigliere provinciale, coin
volto nello scandalo delle forniture medicinali all'ospedale anti
malarico di Reggio. Macri è personaggio sulla bocca di tutti. 
già rinviato a giudizio alcuni anni fa, inseguito da mandato 
di cattura, latitante ma sempre in sella nel suo comune e nel 
seggio di consigliere provinciale. Per lo scandalo dell'Anti
malarico don Ciccio è stato rinviato a giudizio meno di un 
mese fa ma per la DC non è cambiato granché e nel collegio 
provinciale di Taurianova candidato è sempre lui. 

Diamo poi uno sguardo alle liste dei comuni. Nella Piana 
di Gioia Tauro, tra i candidati de, si ritrovano tutte le figure 
tipiche che fanno da cerniera fra sistema di potere ed orga
nizzazioni mafiose vere e proprie. Il comune di Gioia Tauro 
è uno specchio fedele: capolista quel Vincenzo Gentile, sin
daco da anni, che non ha fatto mistero — intervistato dalla 
TV e poi dalla Corte di Assise di Reggio — della sua amicizia 
per il defunto boss don Mommo Piromalli. Ma non basta: 
nella lista de del centro della Piana sono stati riconfermati i 
consiglieri uscenti Speranza, cugino del boss Girolamo Mazza-
ferro; Mole, genero di don Peppino PiromalH e Cento, cugino 
di don Saro MammoJiti. Un rapporto perciò stringente fra 
mafia e politica proprio in una zona nevralgica dove il falli
mento degli impegni industriali del pacchetto Colombo pesa 
di più. 

Quando la DC 
della Sicilia 
sfila davanti 
al magistrato 

PALERMO (s. ser.) — Il pri
mo posto nella sfilata degli 
spregiudicati amministratori 
lo tiene saldamente un uomo 
dell'ex sindaco Vito Cianci-
mino. E' un ineffabile conri-
gliere comunale — s'è dimes
so sólo pochi mesi fa da una 
cella del carcere di Torino — 
di nome Francesco Paolo Ala-
mia. Questi, messo a capo 
di una fantomatica finanzia
ria, V1N1M, consigliato dal
lo stesso Ciancimino. prese la 
gestione della azienda dol
ciaria Venchi Unica, del ban
carottiere Michele Sindona, 
con l'obiettivo di compiere una 
grossa speculazione immobi
liare nel cuore del capoluogo 
piemontese. Non finì in gloria 
ma in bancarotta fraudolenta. 

A Palermo un amico e col
lega di Alamia, l'assessore al 
traffico Salvatore Castro, per 
gli amici « Totuccìo ». orba
mente fedelissimo di Ruffini. 
democristiano, è stato con
dannato a sette mesi di reclu
sione e a otto di interdizione 
dai pubblici uffici per non 
aver fatto pagare le contrav
venzioni agli amici e per aver 
diffamato il comandante dei 
vigUi. 

Nella sfilata appare poi il 
sindaco uscente. Salvatore 
Mantione, incriminato dalla 
Procura della Repubblica per 
l'inquinamento del mare che 
bagna la città; si fa largo 
un altro membro della giunta, 
l'assessore al Patrimonio, 
Giuseppe Coscio, sempre de. 
sotto inchiesta perché uso a 
prendere in affitto lo stesso 
edificio per due volte, con
temporaneamente. Del resto, 
l'albo delle ditte che godono 
della fiducia dell'assessorato 
è pieno di nomi di chiaro sa
pore mafioso. Un posto d'onta 
re, comunque, spetta senz'al
tro all'ex presidente della 
Provincia, Gaspare Giganti, 
ora in libertà provvisoria, m 
attesa del processo per falso 
ideologico, turbativa d'asta e 

interesse privato per un ap
palto truccato nella manuten
zione stradale. 

Mazzata giudiziaria anche 
se di un altro assessore de
mocristiano. Sisto MeruUa, re
sponsabile dei tributi. Ricono
sciuto colpevole d'aver dato 
un appalto del Comune ad una 
società prossima al fallimento. 
insieme con un ex assessore, a 
marzo i stato condannato a 
tre anni di reclusione e a 
cinque di interdizione dai pub
blici uffici. Per mancanza di 
prave ha evitato analoga sor
te l'ex sindaco, U fanfaniano 
Giacomo Marchetto. Chiude 
in bellezza l'elenco uno dei 
patron della DC palermitana, 
Salvo Lima, già sindaco, già 
deputato nazionale, ora parla
mentare europeo. Da dieci an
ni la magistratura attende la 
autorizzazione a procedere 
per poterlo giudicare per reati 
(dall'interesse privato alla 
emissione di atti di ufficio). 

L'omissione sembra un reato 
ricorrente per decine di am
ministratori accusati, appun
to. di non aver fatto quanto 
invece avrebbero dovuto, pro
prio perché chiamati ad am
ministrare. Prendiamo U ca
so dell'assessore regionale al
l'ambiente e al territorio, U 
de Mario Fasino, ex presi
dente della Regione: è rinvia
to a giudizio dal pretore di 
Gela perché da massimo di
fensore dell'ambiente si era 
dimenticato di far applicare 
la legge contro l'inquinamento. 

A Catania, U sindaco de 
Salvatore Caco, e tutti gli 
assessori più chiacchierati, 
inquisiti nelle settimane scor
se dalla magistratura (moti
vo: delibere clientelarl per 
presunti bisognosi, il paitic-
cio détta refezione scolastica 
mai assicurata, abusivismo 
edilizio), sospesi dalle cari
che per alcune settimane, so
no tutti stati ripresentati in 
lista. 
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Latina: anche un 
«autosequestro» 
per mascherare 

la corruzione 
ROMA — (r. &*.). Di fantasia, per restare incollata al potere. 
la DC del Lazio finora ne dimostra parecchia. Ma tra i 
vari casi politici (e giudiziari), ne è saltato fuori da qualche 
mese uno che ha dell'incredibile. A Latina, una classica 
città bianca del basso Lazio, è stata escogitata addirittura 
la pratica dell'autosequestro. Proprio cosi. Un esponente de 
per qualche voto e le solite < bustarelle ». ha addirittura inven
tato il suo rapimento. 

Il caso prende il nome dal tuo principale protagonista. 
Pugliese Tonino, detto Gian Antonio (cambiò nome per via 
di certi precedenti giudiziari), ex consigliere comunale della 
DC, ex dirigente di un ufficio casa inventato apposta per lui 
dal sindaco (inevitabilmente democristiano), ex « braccio mec
canico» della giunta DC-PSDI in una strumentale campagna 
antispeculazione edilizia. 

E proprio delle cariche che gli ha conferito la giunta, 
Pugliese si è servito per scopi ben poco nobili: ottenere soldi 
e voti dai piccoli costruttori abusivi, ai quali minacciava altri
menti la demolizione delle case. Ma intascare tangenti non 
gli bastava: voleva persino affermare un ruolo di moraliz
zatore, e come tale avversato da una schiera di nemici. 
Cosi pensò bene di mettere in scena un rapimento di sé 
stesso. Durante la «prigionia», continuavano ad arrivare 
messaggi di questo tono: «Se non smettete di buttare giù le 
case dei lavoratori. Pugliese farà una brutta fine». 

Insomma, il «caso Pugliese» era diventato un vero e 
proprio affare di palazzo; tanto che i comunisti, scettici fin 
dall'inizio, venivano dipinti come amici degli abusivi, gente 
priva di comprensione per Q dramma di quest'uomo tanto 
provato dagli eventi. E naturalmente la locale DC lo tra
sformò ir eroe. Finché non è venuta a galla la verità. 

I magistrati hanno. cominciato a mettere il naso negli 
incartamenti comunali, a verificare una per una tutte le 
bugie del consigliere «rapito». Tutto falso. Pugliese è finito 
in galera, trascinando nella sua rovinosa caduta tutto il 
gruppo dirigente democristiano di Latina che lo aveva difeso. 
Da paladino della DC nella lotta all'abusivismo. «Gianan-
tonio» è diventato d'improvviso uno sconosciuto per lo stesso 
sindaco Nino Corona, che ha fatto finta di non essere a 
conoscenza «neanche per sentito dire» di «bustarelle» e 
intrallazzi. Non solo. Si scoprirà solo dopo l'arresto che Pu
gliese non era nemmeno iscritto alla DC. Eppure il fido 
delegato all'ufficio casa aveva agito sempre in seno al gruppo 
consiliare e su « preciso mandato della giunta ». come dichia
rava prima dell'arresto 11 primo cittadino in pieno consiglio 
comunale. Oggi Nino Corona si presenta con queste belle 
credenziali come candidato alle elezioni regionali per la DC. 

Da quando Pugliese è in carcere, sono saltati fuori scan
dali e scandaletti: storie di cooperative fantasma, quote di 
cooperative «vendute» a prezzi esorbitanti. Interi edifici abu
sivi acquistati a prezzo di mercato per far piacere ad un ricco 
«amico» della DC, coinvolto nello stesso finto rapimento. 

Pugliese non è solo. Non molti anni. fa, due per l'esat
tezza, finivano in carcere per aver concesso, dietro tan
gente. le licenze di commercio anche II presidente dell'Unione 
commercianti di latina (democristiano) e il presidente 
(sempre democristiano) di un comitato di quartiere. 
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CHI dirigerà nei prossimi anni Comuni, Province e Re
gioni? L'8 e 9 giugno si voterà per questo. Le forze 

più conservatrici e in particolare il nuovo gruppo diri
gente della DC cercano la rivincita sul 15 giugno del '75. 
La «sana ventata reazionaria», che secondo l'on. Donat 
Cattin dovrebbe levarsi dalle urne, dovrebbe spazzare via 
dal Paese la grande novità delle amministrazioni unitarie 
di sinistra che hanno ben governato grandi regioni, le 
principali città italiane e innumerevoli comuni e province 
riportando alla testa dei poteri locali uomini o formule re
sponsabili del sacco delle città, dello spreco di denaro 
pubblico, di crisi ripetute. 

E' questo uno degli aspetti della posta in gioco. Ma il 
tentativo di rivincita va al di là di questo pur grave dise
gno restauratore, e riguarda le stesse conquiste della clas
se operaia e del regime democratico di questi anni. Par
lino i fatti. Il primo sta nella assoluta mancanza da parte 
del governo di un programma in materia economica e 
sociale. Non esiste la benché minima traccia di un disegno 
riformatore o, quanto meno, il manifestarsi della volontà 
di mettere mano con rapidità, serietà e negli interessi del 
Paese ai problemi più urgenti. 

I primi atti concreti, fino a quelli recenti delle nomine 
bancarie, hanno avuto un solo indirizzo: dall'Eni alla Rai-Tv 
ha prevalso la logica della lottizzazione selvaggia. In poli
tica estera (dalle sanzioni contro l'Iran al divieto — non 
accolto con gesto di grande dignità e autonomia dal Coni — 
di andare alle Olimpiadi) il governo Cossiga si è accodato 
alle scelte più avventurose dell'amministrazione Carter 
(addirittura con impegni in materia militare che sono 
stati taciuti ai Parlamento e travalicano gli stessi obblighi 
derivanti dalla presenza del nostro paese nella Alleanza 
atlantica), rinunciando ad autonome iniziative di pace 

Siamo dunque di fronte a un arretramento su tutti i 
campi che costituisce un pericolo. La situazione del paese 
resta grave: nessuno può pensare che il paese possa avere 
una prospettiva di sviluppo con una parte grande del-
1 industria chimica allo sfascio, con quella automobilistica 
che vive una crisi senza precedenti (e qui gravi sono gli 
errori dei gruppi dirigenti ed è irresponsabile il tentativo 
di scaricarne i costi sulla classe operaia), con quella side
rurgica in preda a un dissesto finanziario inaudito. 

Questo e un paese che non ha una politica energetica 
In cui 1 inflazione viaggia ormai intorno al 21°b, mentre 
si aggravano ì problemi più acuti: la disoccupazione gio
vanile e femminile in primo luogo, la crisi del Mezzo
giorno. Cosa vuol fare il governo di fronte a questo quadro 
drammatico: nessuno sa niente, mentre sempre più insi
stenti si fanno le voci di una prossima svalutazione della 
lira. La lotta dei lavoratori guidata dai sindacati — e 
quella condotta in Parlamento e nel Paese dal PCI — 
ha strappato alcuni miglioramenti in materia di assegni 
familiari, per ridurre il peso dell'imposizione fiscale sulle 
famiglie dei lavoratori. Tuttavia restano irrisolte grandi 
questioni centrali per l'avvenire dei Paese. L'emergenza 
non è finita. L'inerzia e l'insipienza del governo lasciano 
campo libero alle forze più aggressive del padronato. Si 
torna a parlare di revisione della scala mobile: ne parla 
il nuovo presidente della Confindustria e il ministro del 
lavoro conferma queste intenzioni. Settori della Confindu
stria, autorevoli parlamentari della DC hanno sferrato 
in questi mesi un attacco concentrico contro tutti quegli 
strumenti di programmazione democratica che eravamo 
riusciti a conquistare nel periodo della maggioranza di 
unità democratica fino all'attacco recente lanciato dagli 
stessi ambienti contro le Partecipazioni statali. 

Ecco la posta in gioco di queste settimane: il rischio 
dì una decadenza dell'Italia sta qui; qui ci sono i primi 
segni concreti della rivincita che anche attraverso il voto 
dell'8 giugno le forze moderate e conservatrici vogliono 
prendersi per sconfiggere la classe operaia. 

II Paese ha bisogno di ben altro: di una iniziativa ur
gente per la distensione e il disarmo, di una politica 
economica e sociale lungimirante che affronti (dalla crisi 
industriale ai problemi della casa, delle pensioni e del 
lavoro ai giovani, della rinascita dell'agricoltura) i punti 
cruciali che segneranno il destino — appunto: decadenza 
o progresso — del nostro Paese nei prossimi anni Ancora 
una volta spetta alla classe operaia, anche se non solo 
ad essa, il campito di battere questo disegno conserva
tore e riaprile, come è possibile, nuovi orizzonti per il 
Paese. L'8 giugno si vota anche per questo. 

Sì, abbiamo 
un obiettivo: 
il socialismo 

Esiste una specie di prova del 
nove per dimostrare che il PCI 
e anzitutto il partito della classe 
operaia: e il fatto che il consenso 
al Partito comunista si allarga 
quanto più la classe operaia abbia 
conquistato maggior potere con
trattuale. maggiori libertà e mag
giore unità dentro la fabbrica: e 
parallelamente il fatto che a un 
rafforzamento del PCI nelle isti
tuzioni corrisponde sempre una 
crescita di forza sociale e politica 
della classe. Negli anni tra il 1968 
p al 1976 c'è stato, in piena sincro
nia. sia un balzo della forza comu
nista sia un balzo nel peso della 
classe operaia su tutto l'assetto 
del paese. 

Quando, dunque, diciamo « Par
tito della classe operaia » non fac
ciamo una semplice affermazione 
ideologica ma designiamo una 
precisa realtà politica, culturale, 
organizzativa che affonda le sue 
radici nella storia ma che vive la 

sua modernità con un aggiorna
mento ponderato e coraggioso di 
programmi e prospettive politi
che. E' tramite principalmente il 
PCI che la classe operaia è diven
tata una forza di governo, una 
« classe universale » capace non 
solo di tutelare i propri interessi 
immediati ma di esprimere una 
visione dell'interesse generale, na
zionale nel segno del progresso. 
del rinnovamento. 

Ciò che chiamiamo la « terza 
via >, cioè una visione e una stra
tegia originale di avanzata verso 
il socialismo è precisamente l'idea 
operaia italiana di un superamen
to del capitalismo, di un ricambio 
di classi dirigenti che si fonda 
sull'espansione della giustizia e 
della libertà. Questa cultura ope
raia, questa strategia comunista, 
che rifugge tanto dall'estremi
smo inconcludente o avventurista 
quanto dall'opportunismo e dalla 
subalternità agli interessi e alle 

ideologie del gruppi dominanti, è 
al centro di una controffensiva 
forsennata che ha lo scopo preci
so di sradicare dalla coscienza 
operaia la nozione stessa di socia
lismo. A questo scopo si ricorre a 
infiniti strumenti, ma il più pre
diletto è il qualunquismo, la sfi
ducia radicale nella possibilità di 
un cambiamento attraverso la lot
ta politica e di classe. L'ideale 
degli avversari è un operaio sen
za idee, senza impegno, senza or
ganizzazione, lontano dalle istitu
zioni e dalle <stanze dei bottoni>. 

Ma ciò non accadrà. La moder
na classe operaia, attraverso il 
suo partito, non è una classe se
parata e separabile né dalla so
cietà né dallo Stato. Essa vuole, 
invece, essere presente ovunque, 
portare ovvunque il proprio inte
resse, la propria proposta politica 
e di governo, la propria capacità 
di direzione. La rivoluzione ita
liana attraversa non solo la fab

brica ma anche le istituzioni: una 
Regione, un Comune governato 
da maggioranze imperniate sulla 
classe operaia sono fatti concre
tamente, quotidianamente rivolu
zionari; una garanzia che non si 
torna indietro su nessun tirreno. 

Ecco perché anche queste ele
zioni hanno un preciso contenuto 
di classe: il potere contrattuale « 
il peso generale della classe ope
raia si misurano su tutti gli aspet
ti del potere e del governo econo
mico. amministrativo, politico, 
sindacale, culturale. Oggi bisogna 
condurre e vincere la battaglia 
sul fronte dei poteri locali. Il pri
mo compito è non arretrare: non 
arretrare come partito e, dunque, 
come classe. E la garanzia prima i 
data dalla compattezza del voto 
operaio. Il disinteresse, l'astensio
nismo. la dispersione del voto è 
un regalo secco alla borghesia. Gli 
operai italiani non compiranno 
questo errore neppure l'8 giugno. 
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Salario 
Potrà sembrare una for-

ratura, eppure non è così: 
è possibile fare i conti e 
dimostrare quanto è costa
ta agli operai la « svolta » 
conservatrice. Vogliamo di 
re che i governi succeduti-
sì nell'ultimo anno, hanno 
provocato il più pesante 
attacco al salario che mai 
sì sia verificato dalla metà 
degli anni 70. Lo strumen
to è stato l'inflazione. Così. 
i profitti sono cresciuti più 
dei redditi da lavoro; ma, 
soprattutto, operai e im
piegati hanno cominciato 
a vedere intaccato il loro 
potere d'acquisto. Infatti, 
se si sommano gli effetti 
dell'inflazione a quelli del
le tasse, si scopre che un 
operaio con moglie e due 
figli non ha tenuto il passo 
con il costo della vita. Era 
qui, d'altra parte, il motivo 
di fondo della vertenza 
aperta dai sindacati. 

E* un esempio concreto 
di quali effetti può produr
re uno spostamento degli 
equilibri politici in senso 
conservatore. L'inflazione 
ha aumentato, inoltre, le 
contraddizioni sociali, le 
differenze tra ceti e cate
gorie diverse. L'aumento 
dei prezzi non è uguale per 
tutti. Ce chi non riesce a 
difendersi, c'è chi lo fa a 
mala pena e c'è chi se ne 
avvantaggia. Secondo la più 

C'è un partito 
dell'inflazione 
da sconfiggere 

recente indagine della Ban-
ca d'Italia, le diseguaglian
ze sono aumentate, in par
ticolare tra le classi socia
li prevalenti, tra centro-
nord e Mezzogiorno. Il red
dito medio delle famiglie 
che vivono nel centro nord 
è cresciuto, anche se più 
lentamente: quello delle fa
miglie meridionali si va 
addirittura riducendo- Ciò 
per il peso che l'inflazione 
esercita sugli strati sociali" 
che vengono ormai da tutti 
chiamati < non protetti ». 

Ecco la natura dell'infla
zione. Sì capisce dunque 
perchè, a favore di quali 
interessi, la DC e gli ulti
mi governi hanno mano
vrato questa leva. Non bi
sogna dimenticare mai che, 
se oggi il livello dell'infla
zione italiana è superiore 
ancora al 20%, ciò e dovu-
to in gran parte agli au
menti a valanga decretati 
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dal governo «Cossiga pri
mo > il giorno di S. Silve
stro, il 31 dicembre del '79. 

E il governo « Cossiga-
bis > continua a non avere 
una politica contro l'infla
zione. Anzi, ora riappare 
la minaccia di una svalu
tazione della lira; che, se 
aiuterebbe le industrie 
esportatrici e sosterrebbe 
i loro profitti, avrebbe l'ef
fetto certo di aumentare di 
nuovo i prezzi interni ita
liani Infatti, con una lira 
che vale un po' meno, sa
ranno un po' più alti i 
prezzi dei beni importati; 
insieme alle merci, insom
ma, entrerebbe in Italia 
un'altra dose di « droga in
flazionistica >. L'unico tema 
sul quale si torna a discu
tere è, solo e sempre, la 
scala mobile; quindi il li
vello dei salari operai. 

Nessuno, nemmeno i sin

dacati, nemmeno 1 lavora
tori, si vuole sottrarre a 
fare la propria parte per 
contenere l'inflazione; an
che perchè — come abbia
mo visto — i lavoratori 
Eono le principali vittime 
di un meccanismo cosi per
verso di redistribuzione del 
reddito. Ma — è l'interro
gativo che si pongono gli 
stessi sindacati — questo 
governo, quale credibilità 
ha? Non ha nemmeno un 
programma dì politica eco
nomica. Anzi ha scelto di 
aspettare le elezioni, per 
regolarsi sulla base dei rap
porti di forza che ne usci
ranno. E ciò è un'ulteriore 
dimostrazione — se ve ne 
fosse ancora bisogno — 
della posta in gioco l'8 giu
gno. Se la DC uscirà raf
forzata; se il movimento 
operaio (e i comunisti che 
ne sono la fona principa
le) subirà colpi, allora si 
può immaginare quale pro
gramma di politica econo
mica verrà presentato: al 
primo posto ci sarà l'at
tacco alla scala mobile e 
ai livelli di vita dei lavo
ratori. Non c'è bisogno di 
essere profeti per preve
derlo. Con il voto, dunque, 
si tratta di sconfiggerà que
sto disegno. 

Liguria 
GEXOVA Ca. 1.) - Alla vi
gilia del 15 giugno dei I'J75 
uno degli argomenti prete
riti della DC ligure contro 
i comunisti era il seguente: 
voi del PCI siete legati al 
movimento operaio troppo 
forte e combattivo, se an
drete al governo gli impren
ditori si spaventeranno • 
se ne andranno, e comunque 
non ci saranno nuove ini
ziative produttive. In realtà 
questi cinque anni di gover
no di sinistra in Liguria 
hanno dimostrato che è fal
sa l'idea secondo cui una 
classe operaia e troppo » for
te può rappresentare una 
sorta di vincolo allo svilup
po produttivo. Proprio in Li
guria oggi, in un quadro di 
crisi generalizzata della 
e grande impresa ». si regi
strano fenomeni nuovi di vi
talità nel settore strategico 
dell'industria a partecipazio
ne statale. 

Esistono naturalmente luci 
e ombre. Le ombre riguar
dano soprattutto la cantie
ristica. per le cui prospet
tive manca ormai cronica
mente una politica del go
verno. mentre ancora preoc
cupante rimane la situazio
ne della siderurgia. 

Ma nel campo della pro
duzione di beni strumentali. 
dell'impiantistica e dell'elet
tronica siamo in presenza di 

Lo sviluppo 
reca il nostro 
segno di lotta 

una ripresa sensibile. Con
temporaneamente all'affer
marsi di una « leva » mana
geriale in seno all'industria 
pubblica che va progressi
vamente svincolandosi dalle 
pastoie del sistema di po
tere clientelare dominato 
dalla DC. Con buona pace 
dell'on. Bassetti e della DC 
locale, emerge una verità 
elementare: a danneggiare 
tanto il sistema delle parte
cipazioni statali in questi 
anni non è stata la natura 
e pubblica » del settore, ma 
il modo di sgovernare del
la DC. 

Alla radice di questi fe
nomeni positivi in un punto 
così avanzato e decisivo del
la struttura produttiva del 
paese sta proprio la forza e 
la maturità della classe ope
raia genovese e ligure. Da 
un lato ci sono stati anni 
e anni di vigorose battaglie 

per la qualificazione degli 
investimenti, per la defini
zione di una politica econo
mica capace di guardare al
le nuove regioni negli scam
bi internazionali a cui la 
struttura produttiva ligure è 
vitalmente interessata. E 
queste lotte operaie sono 
cresciute -sviluppando una 
cultura originale, basata sul
l'idea che fosse possibile in 
Liguria il mantenimento e 
la qualificazione di una so
lida presenza industriale. 
Un'idea che si è storica
mente contrapposta al < mo
dello di sviluppo > propu
gnato fino al '75 — e ancora 
oggi in pratica — dalla DC. 
basato invece sulla terzia
rizzazione (e sulla specula
zione fondiaria ' selvaggia). 

In questo patrimonio di 
lotte si è, dal '75. innestato 
il deciso impegno delle giun
te di sinistra- La prima con

ferenza regionale sull'occu
pazione e gli investimenti 
organizzata dalla giunta re
gionale ha segnato uno spar
tiacque preciso nel definire 
anche un rapporto nuovo tra 
governo locale e gruppi im
prenditoriali. sia privati che 
pubblici, e ha coinciso con 
l'avvio di un processo in
terno ai quadri intermedi a 
dirigenti delle partecipazio
ni statali che si è tradotto 
nella caduta dì storiche bar
riere tra il sistema dell'in
dustria pubblica e il resto 
della società civile. 

Anche l'imprenditoria pri
vata ha riconosciuto, per boc
ca dei dirigenti della Fede-
rindustria ligure, che la po
litica di razionale riequili
brio del territorio sviluppa
ta dagli enti locali e dalla 
regione ha consentito l'in
dividuazione delle aree pro
duttive necessarie alla riqua
lificazione e • ricollocazione 
delle aziende minori e arti
giane. tanta parte del tes
suto economico regionale e 
che è indispensàbile un con
fronto comune nell'ambito 
della programmazione. . 

La prosecuzione dell'e
sperienza di governo in Li
guria dei partiti che più rap
presentano la classe ope
raia è vitale, dunque, so
prattutto per il futuro prò--
duttivo della regione. 

L'immagine dell'Italia de
gli anni ottanta che stanno 
delineando nei loro program
mi e negli atti concreti di 
governo i dirigenti della DC 
è in pratica questa: un pae
se «piccolo piccolo». iso-
Iato dal resto dell'Europa 
(quante chiacchiere appe
na un anno fa sull'euro
peismo!). estraneo agli sforzi 
di riaprire tutti i canali al 
processo di distensione, chiu
so ad un rapporto con i 
paesi arabi e del terzo 
mondo. Un vero e proprio 
capovolgimento di posizio
ne rispetto alla politica con
cordata nel periodo della 
solidarietà nazionale e un 
arretramento sulle posizioni 
atlantiste di qualche de
cennio fa. In questa Italia 
più piccola ci dovranno es
sere pochi protagonisti. 
molti comprimari e, soprat
tutto, poco spazio per l'ini
ziativa diretta delle grandi 
masse popolari. 

La propaganda DC in
siste molto su un punto in 
particolare, d'accordo con 
grande parte del padronato e 
soprattutto col nuovo grup
po dirigente della Confin
dustria. Bisogna dare più 
spazio a quell'imprenditore 
— l'hanno chiamato al Nord 
€sciur Brambilla», al Sud 
« Esposito » — che è l'origi
nale protagonista dì un nuo
vo miracolo economico ita
liano. Per ' fare questo si 

Forze produttive 
Confindustria 
e DC sognano 

un'Italietta 
pretende di frenare l'inter
vento pubblico, e di ridurre 
drasticamente il potere sin
dacale e. qui in particolare 
l'attacco (che pure utilizza 
le spinte neocorporative ali
mentate da gruppi estremi
stici e da forze legate a 
partiti di governo) è diretto 
alla classe operaia. 

Al tempo stesso la DC di
fende a spada tratta tutte 
le sue posizioni di potere ne
gli enti pubblici (ricordiamo 
ancora una volta le nomine 
all'ENI e quelle bancarie) e 
— questo è il caso della Cas
sa del Mezzogiorno — di
fende carrozzoni utili solo 
per distribuire denaro pub
blico secondo una logica le
gata agli interessi privati di 
gruppi di potere burocra
tici, finanziari e anche in
dustriali. Dov'è allora il pro
getto politico? L'attacco ha 
una direzione precisa. La 
crisi economica si aggrava 
in tutti i campi. La ma

novra puramente monetaria 
con cui la Banca d'Italia ha 
difeso la lira in questi anni 
non basta più: con insistenza 
si parla ormai di una svalu
tazione a breve termine. La 
intera struttura dell'industria 
pubblica è avviata dentro 
una crisi di proporzioni 
inaudite. Ce una risposta? 
La DC ne dà una. 

Si difendono cosi le posi
zioni dei gruppi economici e 
finanziari più forti. E non 
si tratta solo di quelli indu
striali che già per proprio 
conto si sono ritagliati spazi 
entro il mercato intemazio
nale, quando non si bat
tono per difendere la pro
pria posizione in quello in
temo a scapito dello svi
luppo di tutte le forze pro
duttive. E* questa anche la 
posta in gioco nelle cam
pagne. come ha mostrato la 
recente vicenda dei patti 
agrari. Questa strada dan
neggia gravemente il paese. 

Io emargina economicamente 
e politicamente, mortifica 
interi comparti dell'econo
mia. compreso quel vasto 
e vitale tessuto imprendito
riale (nel quale vanno inse
rite le iniziative vitalissime 
del mondo cooperativo), fa 
pagare un prezzo altissimo 
alle grandi masse popolari. 

Pericoli gravissimi incom
bono quindi sul Paese. E* 
necessario avviare con la 
massima urgenza una poli
tica di risanamento e di rin
novamento che abbia come 
punto di partenza inequivo
cabile l'avvìo di una poli
tica di programmazione. In 
questo quadro è fondamen
tale il ruolo dell'industria 
pubblica. Il PCI non chiede 
l'estensione dell'intervento 
pubblico ma. come prova la 
crisi chimica, è necessario 
che l'intervento pubblico ga
rantisca il risanamento e il 
rinnovamento di comparti 
delicatissimi dell'economia 
del paese. 

E ancora, è forse possi
bile che la sfida che viene 
dai punti avanzati dell'eco
nomia mondiale, dalle tele
comunicazioni, dall'informa
tica. dall'elettronica possano 
sostenerla i «sciur Bram
billa »? O non è vero che il 
ruolo dell'Italia nella divi
sione internazionale del la
voro dovrà essere giocato 
soprattutto dalla impresa 
pubblica? 

M 0> 

o _S 

w e 

© © 

\ 



PAG. 8 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Domenica 25 maggio 1980 

Puntare solo sul «Brambilla» 
è un attacco al Mezzogiorno 
Sotto accusa le scelte della DC per l'auto, le Partecipazioni statali, il Sud - Illustrate a Napoli le 
proposte del PCI - Relazione di Colajanni - Intervento di D'Antonio - Grave rinvio per r Alfa-Nissan 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Crisi dell'auto e crisi 
dell'industria pubblica (che del set
tore automobilistico ha una fetta 
consistente): le due questioni emer
genti nello scontro di questi giorni 
sulla politica economica che non a 
caso stanno coinvolgendo i temi più 
generali dell'avvenire industriale 
del paese. 

« I comunisti stanno lavorando per 
la elaborazione di alcune proposte 
sul piano di settore dell'auto perché 
oggi in Italia è determinante per i 
livelli di occupazione e per l'anda
mento complessivo dell'industria del 
paese»: cosi ieri, a Napoli, ha esor
dito il compagno Napoleone Cola
janni illustranno le proposte del 
PCI per e un piano di settore per 
programmare e riqualificare l'indu
stria automobilistica », in un conve
gno pubblico concluso dal compagno 
Gerardo Chiaromonte. 

Nella discussione sono rimbalzati 
naturalmente i fatti di questi giorni: 
il rinvio di ogni decisione sul piano 
strategico dell'Alfa (in cui è com
preso l'accordo con la Nissan) e il 
« manifesto > di 28 deputati de con

tro l'impresa pubblica. « L'attacco 
alle partecipazioni statali venuto 
dalla DC è. in sostanza, un attac
co all'Alfa e al suo piano di risana
mento — ha detto Colajanni — ; an
che il rinvio della decisione sull'ac
cordo Alfa-Nissan è un fatto grave. 
Per l'auto occorre un piano comples
sivo che porti a guadagni di compe
titività. Anzitutto rispondendo posi
tivamente all'accordo Alfa-Nissan >. 

Come l'industria italiana dell'auto 
può recuperare produttività ? « Non 
certo come ha preteso di fare la 
Fiat in questi anni — ha detto Co
lajanni —, aumentando continuamen
te i prezzi delle auto e puntando alla 
svalutazione della lira. In modo da 
recuperare competitività con il con
seguente aumento del prezzo delle 
automobili straniere. Questo — ha 
aggiunto Colajanni — è un disegno 
di corto respiro ». E su questo puntò 
hanno insistito anche Monica Taver-
mni, segretaria della sezione PCI del-
l'Alfasud e Piero Fassino, dirigente 
del PCI di Torino. Fassino ha affer
mato che « la crisi del gruppo auto
mobilistico non è dovuta, come affer
mano in questi giorni i dirigenti 

Fiat nelle trattative sindacali, sol
tanto alla fase congiunturale che 
sta attraversando il mercato inter-
zionale. ma è una crisi strutturale 
che investe l'organizzazione della 
industria automobilistica italiana >. 

Dunque bisogna porre mano ad una 
opera di ristrutturazione, anzitutto 
programmando lo sviluppo e l'inno* 
va/ione tecnologica nei prossimi an
ni, attrezzandosi di fronte ai muta
menti del mercato. Di qui, l'esi
genza di un piano di settore. Quali 
linee deve avere questo piano? An
zitutto, una forte impronta meridio
nalistica, nel senso di un decentra
mento verso il sud della produzio
ne di componenti. Una razionalizza
zione di questo comparto in impian
ti di media dimensione che produ
cano componenti che possono essere 
utilizzati su molteplici modelli e che 
preveda accordi anche a livello eu
ropeo. « Per fare questo — Ila affer
mato Colajanni — ci vuole un go
verno che sia capace di fare una 
politica di programmazione. Ma i 
segnali che sono venuti da questo 
governo non sono positivi. Noi stiamo 
discutendo le nastro proposte in cen 

tinaia di assemblee con i lavoratori 
della Fiat e dell'Alfa. Solleciteremo 
lo sviluppo di un movimento di mas
sa su questi temi ». 

Non è mancata una dura polemi
ca contro il « manifesto anti-PPSS » 
dei 28 deputati d e < L'attacco alla 
impresa pubblica è molto grave. So 
prattutto per le conseguenze che 
potrebbe avere nel Mezzogiorno — 
ha detto il professor Mariano D'An
tonio —: non bisogna dimenticare 
^he nelle regioni meridionali le im
prese pubbliche sono una parte con
sistente dell'apparato industriale. In 
Campania più di 60 000 addetti sono 
concentrati nelle partecipazioni sta
stali. che sono 1/3 delle imprese con 
oltre 20 addetti ». Tn questo senso 
— ha aggiunto D'Antonio — pun
tare esclusivamente sui vari « sciur 
Brambilla o Esposito » è una scelta 
antimeridionalista e. più in generale. 
porterebbe ad un « asservimento » 
del nostro sistema economico alle 
grandi concentrazioni multinazionali 
che controllano lo sviluppo dei set
tori avanzati e di base dell'industria. 

Marcello Villari 

Accordo fatto per 640.000 
dipendenti degli enti locali 

Aumenti medi oltre le 100.000 lire - Nuovi scioperi degli autonomi delle Fer
rovie la prossima settimana - La FILT a Formica: « Subito la riforma FS » 

ROMA — Accordo, ieri mat
tina, per i 640.000 dipendenti 
degli enti locali e delle Re
gioni. dopo tre giorni quasi 
ininterrotti di trattativa. Una 
prima ipotesi, come si ricor
derà, era stata siglata ad apri
le, bloccata poi dalla crisi mi
nisteriale: e per il trattamen
to economico, le parti si era
no già accordate il 19 mag
gio. Ora l'intesa verrà sotto
posta ai lavoratori: ne anti
cipiamo i punti principali. 

TRATTAMENTO ECONOMI
CO: per il '79 sarà corrispo
sta a tutti i lavoratori una 
cifra « una tantum » di 120.000 
lire: per il 1980 e fino a gen
naio '81 un aumento medio 
mensile di 50.000 lire (che in
ciderà per il 50% anche sul
la tredicesima): dal 1* feb
braio '81 con il contratto a 
regime sono previsti aunien 
ti medi di 85.000 lire. 

NORMATIVA: riduzione del
l'orario di lavoro che raggimi 
gerà. con gradualità, dal 1" 
gennaio '82 le J6 ore settima 

nali: contrattazione decentra
ta per la formazione profes
sionale. i regimi di orario. 
la produttività, l'organizza
zione del lavoro. 1) ministro 
Giannini, infine. s>i è impe
gnato ad autorizzare enti lo
cali e Regioni a corrispon
dere subito un acconto sulle 
spettanze maturate dai lavo
ratori per il 79 e primi me
si 80. 

Bruno Vettraino, segretario 
generale aggiunto della fede
razione della funzione pub
blica CGIL, dice che questo 
accordo « consente un passo 
sostanziale in avanti nella li
nea di perequazione dei trat
tamenti economici e normati
vi dei lavoratori de' pubbli
co impiego, nell'ambito delle 
compatibilità complessive di 
spesa decise autonomamente 
dalla federazione unitaria 
CGILCiSL-UIL» Anche se. 
aggiunge, è negativa « la 
chiusura del governo alle ri
chieste sindacali lese a va
lorizzare, nei livelli e negli 

intrecci, le professionalità pre
denti nella categoria >. 

Stamane alle 8 si conclude 
la tornata di questa settima
na di scioperi « autonomi » 
nelle ferrovie Ma la F1SAFS 
conferma le nuove agitazio
ni da mercoledì 28 fino al 30. 
e che riguarderanno il per
donale di macchina: sarà il ri
tardo di un'ora nelle parten- I 
/e . Gli autonomi preannun- J 
ciano anche il « calendario di ' 
giugni ». con anticipi di tre j 
ore della fine turno da parte 
del personale delle stazioni. 
per i giorni 11. 12. 13 e 14 giu
gno. La motivazione addotta 
è sempre la " protesta " con
tro l'accordo di massima per 
il personale di macchina e 
viaggiante, che dovrà essere 
perfezionato dai sindacati e 
dal ministero dei trasporti do
podomani, 27 maggio. Intanto, 
il personale dei vagoni-letto 
(aderente a CGILCISL-UIL) 
sciopererà per 24 ore dalle l 
del 28 maggio per la que
stione della previdenza e del

la sicurezza di la\ oratori r 
viaggiatori. 

Lucio De Carlini, segreta 
rio generale della FILT-CGIL 
e Luciano Mancini, segretario 
generale aggiunto, hanno ieri 
ribadito che questa intensa 
fase di trattative per ì fer 
rovieri « punta in tempi ra 
pidi a costruire basi nuove 
per il rilancio delle F.S. » r 
hanno invitato il ministro For 
mica a non J perdere tempo » 
nel presentare il suo disegno 
di legge al consiglio dei mi 
nistri e poi al parlamento 
come si è impegnato a fa 
re. * senza rinvìi e tattiche » 
I due segretari della FILT 
chiedono anche al ministro 
dei Trasporti e alla direzio 
ne delle Ferrovie di « fare 
fino in fondo il loro dovere 
nei prossimi giorni, dando 
tutte quelle legittime e possi 
bili disposizioni > per far nuo 
cere al minimo le agitazioni 
degli autonomi, che vengono 
definiti un « segmento di sin 
dacalismo impazzito >. 

Petrolio più caro 15 lire: ne vogliono 30 
Il rincaro, previsto dopo P8 giugno, è l'esempio di tante altre decisioni inflazionistiche che il go
verno vorrebbe « saldare » con la svalutazione della lira — Il ministro Reviglio e i professionisti 

ROMA — Il prezzo del petro
lio è salito ancora, due dol
lari a barile di 157 litri circa. 
vale a dire del 7?é circa. I 
nuovi prezzi vanno dai 28 dol
lari dell'Arabia Saudita ai 35 
della Libia. Quasi tutti gli 
esportatori hanno applicato 
questi aumenti. Qual è la ri
percussione per il consuma
tore? Due dollari equivalgono 
1680 da ripartire su 157 litri 
di greggio, un po' meno di 
12 lire al litro. Sul raffinato 
l'incidenza sarà un po' più 
alta. Eppure, già ieri — con 
un mese di anticipo: consu
miamo e consumeremo per 
alcuni mesi petrolio già ac
quistato ai vecchi prezzi — 
il Corriere della Sera, a no
me del governo e degli spe
culatori, appioppava già al 
consumatore italiano 30 lire 
di aumento della benzina da 
applicare, naturalmente, ap
pena ottenuto il voto. 

Il ministero dell'Industria 
in effetti già lavora agli au
menti. Certo, non è questione 
di « lire ». In primo luogo ci 
sono le domande: sono giusti 
questi nuovi rincari del pe
trolio? E' inevitabile che si 
traducano in disavanzo della 
bilancia dei pagamenti? 

Il 7°t di rincaro deciso dai 
paesi esportatori equivale al
l'inflazione denunciata dagli 
Stati Uniti nei primi sei mesi 

di quest'anno: 14°& per un 
anno. 7% per un semestre. 
Gli Stati Uniti prevedono di 
avere ancora un deprezza
mento del potere d'acquisto 
del dollaro di poco inferiore 
nei prossimi sei mesi. I paesi 
esportatori di petrolio, utiliz
zando il fatto che il petrolio 
è e merce politica >. fanno 
salire i prezzi in corri
spondenza della svalutazione 
del dollaro per mantenere 
inalterato il loro potere d'ac
quisto. Il petrolio c'è. dicono 
— e infatti lo vendono: ieri 
il Venezuela ha annunciato di 
aumentare a 100 mila barili 
al giorno le forniture all'Ita
lia — però ce lo dovete paga
re a prezzi paragonabili a 
quelli di altre fonti di energia. 
Nessuno ci obbliga, d'altra 
parte, ad appoggiarci per il 
15c~o al petrolio in fatto di 
energia. Possiamo importarne 
di meno, ridurre il disavanzo 
con l'estero, gli stessi costi 
di produzione risparmiando 
energia e soprattutto sosti
tuendo petrolio con energia 
solare, idraulica, geotermica 
eccetera... E' possibile istal
lare centinaia di migliaia di 
impianti di riscaldamento so
lare in case, serre, essiccatoi, 
aziende agricole prima nell'in
verno. I ministri dell'Indu
stria e delle Partecipazioni 

statali sono in grado di impe
gnare mezzi ed uomini per 
questo, aumentando le com
messe all'industria. Invece si 
stanno occupando quasi esclu
sivamente di due cose: di de
biti e di aumenti dei prezzi. 

L'INFLAZIONE — I prezzi 
sono aumentati da settembre 
a marzo di oltre l'I,5% in 
media ogni mese. A maggio 
pare si fermeranno attorno al
l'I %. Spiegazione: il ministe
ro dell'Industria in questo 
mese ha aumentato « solo » 
il cemento e il gas. Poteva 
farne a meno ma l'attuale 
governo ha una tesi che uni
sce l'utile al dilettevole: l'au
mento dei prezzi, dice, farà 
risparmiare energia. Cosi ot
tiene l'appoggio dei gruppi 
del potere economico, i quali 
aumentano i profitti, e può 
sostenere di avere fatto qual
cosa per il risparmio dell'ener
gia. Il risultato è una conti
nua spinta all'inflazione, ma 
poco importa l'inflazione a 
ministri per i quali tutto è 
a posto quando a pagare sono 
i lavoratori. Si veda il con
tinuo attacco alla scala mo
bile dei salari e la loro in
differenza per misure che 
possono consentire di ridurre 
subito i costi delle imprese. 
come i risparmi di energia. 

Il prezzo del gas e le ta
riffe elettriche aumenteranno 

di nuovo già in luglio e ago
sto. Non per questo l'ENEL 
e l'ENI offrono servizi e in
stallazioni alternative a quel
le che bruciano petrolio, sal
vo rare eccezioni. Quindi più 
prezzi e niente risparmio. 
Quindi aumento del disavan
zo di bilancia dei pagamenti. 
già arrivato a 2.700 miliardi 
di lire nei primi quattro me
si dell'anno. 

SVALUTAZIONE — Il c r i 
j medio » lo avrebbero già tro-
' vato: svalutare la lira entro 

settembre. Lo ha detto il mi
nistro del Tesoro Pandolfi: i 
suoi colleglli di governo han
no acconsentito tacendo. Lo 
chiede loro la FIAT per po
ter vendere all'estero, a mi
nor prezzo, le auto. Lo chie
dono gli agrari attaccati al
la sovvenzione pubblica, i qua
li sanno che i prezzi degli ali
mentari farebbero un balzo 
in aumento e le sovvenzioni 
anche. Ma se l'auto viene ven
duta meno all'estero chi paga 
per il minor ricavo? Il lavo
ratore, il quale dovrebbe ac
cettare la riduzione di sala
rio. Il giuoco è talmente sco
perto che stavolta anche al
cuni banchieri — il presiden
te del Banco di Sicilia. Par
rà vicini: gli amministratori 
del Credito Italiano — han
no preso posizione contro. 
Svalutare significa aprire una 

voragine, dicono, poiché farà 
guadagnare qualcuno e perde
re a tutti. Risolviamo i pro
blemi della produzione e del
la finanza, invece. 

CARO-IMPOSTE — Il Te 
soro fa quest'anno da 40 a 
45 mila miliardi di debiti, se 
condo come spende. Soltanto 
in aprile e maggio ha cine 
sto in prestito 23 mila miliar
di. Spende troppo? Anche, spe
cie quando esenta dalle impo
ste società di capitali e per
sone che potrebbero benissi 
mo pagarle, anzi ne hanno il 
dovere. Ma soprattutto tolle
ra le evasioni. Ancora ieri il 
ministro delle Finanze Fran 
co Reviglio, il quale passa 
per un « duro >. ha lasciato 
una. intervista per dire che 
non darà tregua... ai profes
sionisti. Bene, se ci sono eva
sori fra loro: ma all'appello 
deiriVA mancano diecimila 
miliardi, un po' troppi perchè 
li abbiano evasi i professio
nisti. Il fatto è che tutia la 
sua amministrazione è allo 
sbando in fatto di accerta
menti. E Reviglio cerca.di co
prire col rumore delle parole 
una realtà fin troppo doloro
sa perchè grava su tutti gli 
altri contribuenti e, alla fi
ne. aiuta potentemente l'infla
zione. 

Renzo Stefanelli 

Gli edili ora guardano al territorio 
Si preparano le vertenze integrative — L'assemblea dei delegati CGIL — La riunione della FLC 

ROMA — Gli edili della CGIL, j 
neir assemblea del delegati ! 
che ieri ha concluso i suoi ! 

lavori, hanno discusso anche 
della possibilità di far vivere 
il «piano d'impresa» nella 
realtà quotidiana della de
mocrazia industriale. La ca
tegoria si appresta a varare 
le piattaforme per gli inte
grativa Sono vertenze un po' 
diverse da quelle dell'indu
stria, perché hanno come 
punto di riferimento l'insie
me delle aziende ohe operano 
in una provincia. Ma proprio 
nel territorio il settore delle 
costruzioni suscita un com
plesso di processi economici, 
fino a coinvolgere i soggetti 
sociali che del bene prodotto 
{casa o infrastruttura civile 
che sia) usufruiscono. Pu5 

l'impresa esserne estranea? 
Prima di questa assemblea 

dei delegati, la FLC ha tenu
to a Bari una riunione delle 
segreterie regionali dei Mez
zogiorno. In questo pezzo del 
Paese dove i bisogni sociali 
emergenti si scontrano con 
una realtà di servizi e di in
frastrutture arretrata, la Cas
sa per il Mezzogiorno e la 
pubblica amministrazione 
hanno svolto la sola funzione 
di centri di erogatori di spe
sa lasciando che le imprese 
gestissero i programmi come 
fossero avulsi dagli obiettivi 
di sviluppo produttivo e so
ciale. Attuare la programma
zione significa, dunque, met
tere le imprese nella condi
zione di adeguare le proprie 
strutture produttive e a fare 

t 1 conti con la crescita del 
} territorio. Per questo l'as

semblea ha rilanciato il tema 
di una politica di piano e 
degli strumenti di attuazione. 
compresi quelli propri del
l'impresa. 

Nel settore delle costruzio
ni non si parte certo da zero. 
Vinay. della segreteria, ha ri
cordato come premessa di un 
rilancio riformatore della po
litica edilizia sia la salva
guardia del quadro legislativo 
del settore (piano decennale. 
regime dei suoli, equo cano
ne) già conquistato. Di qui, 
anzi, occorre partire per re
cuperare — ha sostenuto E-
sposito. segretario nazionale 
— Il controllo del mercato 
del lavoro e della struttura 
produttiva e Intervenire nella 

| piaga del subappalto. 
' La programmazione, dun

que. come veicolo di nifovl 
livelli di potere. Nerll ha ri
chiamato gli obiettivi di rie
quilibrio del territorio: le di
ghe. il metano, l'acqua, il ri
sanamento dei centri storici, 
le aree metropolitane. 

Il sindacato dispone degli 
strumenti per farlo? Su que
sto tema il dibattito ha vis-

t suto apporti unitari. Pelachi-
ni. segretario generale della 
FILCA-CISL-, ha sottolineato 
il salto di qualità nel modo 
di porsi di fronte ai problemi 
economici compiuto dal mo
vimento sindacale con la 
strategia dell 'Emi. «Certo 
non si può dire — ha aggiun
to — che le nostre scelte so-

1 no state recepite dai governi 

che si sono succeduti in 
questo periodo •». Di qui l'esi
genza di una stretta del 
confronto sulla politica eco
nomica. « E dovremo affron
tarlo — ha detto, dal canto 
suo, Mucciarelli. segretario 
generale della FENEAL-UIL 
— con nostre ipotesi compiu
te». 

L'assemblea dei delegati ha 
salutato cordialmente Vale-
riano Giorgi, segretario gene
rale aggiunto della FILLEA. 
tornato all'impegno sindacale 
dopo un intervento chirurgi
co. Si è anche riunito il Con
siglio generale che ha eletto 
all'unanimità segretario na
zionale Paolo Di Giacomo. 
già segretario generale ag
giunto della Camera del La
voro di Roma^ 

Sul caporalato. iie-istin mi
nistro Oel lavoro ha mai i o 
luto impegnare (larverò la 
sua autorità e i fondi del suo 
ministero, mobilitare i scr 
vizi ispettivi, vincolare ai 
l'impegno le istituzioni locali 
Noi conosciamo solo una ->v 
rie ininterrotta di ministri 
latitanti. Ad eccezione di Bio 
dolini, durante il cui d-^a-
sUvo fu approvata la lejge 
svi collocamento sanai pero 
potenziarne le strutture opc 
native. Dj anni i Iwainti 
s* battono per migliorare tal' 
strutture ma è ancora di que
sti giorni il rifiuto d» mini 
atro del Tesoro a rinvenire 
la cifra meschina di 7 mi 
'lardi di lire necessari allo 
scopo. 

Dunque, dopo tre strazianti 
morti di giovanissime lavora 
trici. l'attuale ministro tipi 
lavoro ha ricevuto i sinda 
cari, ha dato delle disposi 
zioni. ha infine accettato la 
richiesta sindacale di recar 
si in Puglia. I sindacati chie 
devano da cinque mesi di 
essere ricevuti non avendo 
considerato ancora una vol
ta positivo l'impegno di qual 
che sottosegretario via via 
incaricato. Le disposizioni 
date dal ministro Foschi agli 
uffici regionali del lavoro 
hanno coinciso con richieste 
fatte da tempo dai sindacati 
locali. Il 23 u.s. si è svolta 
la riunione in Puglia. E' in 
cedibile: questa riunione è 
stala disertata dagli ass"s 
t'-r* al Icroro. ai trasporti. 
eli'agricoltura della Regione 
Puglia e l'organizzazione re 
gionale del padronato aqta 
ne ha inviato uno sconosciu
to funzionario. 

Non è stato dunque voi 
libile prendere alcuna deci
sione svile materie di com
petenza della Regione e dei 
datori di lavoro e cioè pro
prio sull'infame sistema dei 
trasporti, sul rispetto nelle 
assunzioni dei contratti e 
delle leggi, sul pagamento 

Quante morti 
perché i ministri 

s'in teressino 
del caporalato 

L'impegno preso da Foschi 
La politica degli agrari 

e le coperture delle Regioni 
meridionali interessate 

delle retribuzioni contrattua-
li. E' stato invece possibile 
adottare alcune importanti 
misure sulle sezioni di coor
dinamento dei comuni di emi
grazione e sui nuclei ispet 
tivi presso ciascuna di esse. 

L'assenza dalla Regione ha 
forse una squallida spiega
zione nel gran daffare dei 
notabili assessorili in vista 
delle elezioni. Quella degli 
agrari è anch'essa non occa 
rionale dato che, nelle trat 
tative svoltesi sempre il 2.1 
u.s. a Brindisi per il rinnovo 
del contratto dei braccianti. 
il responsabile regionale della 
Con}'agricoltura che vi pre 
senzìava ha ribadito il cno> 
della sua organizzazione a 
regolamentare la mobilità 
della manodopera. 

Il ministro Foschi deve 
dunque sapere che la sita vi 
sita in Puglia, mentre trova 
le organizzazioni sindacali 
attive e pronte alla massima 
collaborazione, si colloca nel 
contesto di un perdurante 
totale disinteresse della Re
gione e di una aperta ostilità 
del padronato agrario. Non 
potrà dunque trattarsi di una 
visita formale, bensì di t i 

difficile confronto politico 
fra tutte le istituzioni e le 
parti sociali per l'adozione 
di interventi amministrativi 
e legislativi di portata me
ridionale e nazionale, di un 
confronto che non potrà man
care di incidere sulle stesse 
relazioni sindacali in atto in 
agricoltura in questo periodo. 

Nelle campagne, stiamo 
toccando il punto più basso 
degli ultimi 6 anni circa il 
rispetto dei contratti di la 
varo. Dalla crisi petrolifera 
in poi, e cioè con l'avanzare 
dt>ll'inflazione, il padronato 
agrario ha avviato un oro-
rrsso feroce di recupero del
l'aumento dei costi dei mezzi 
tecnici premendo sul costo 
del lavoro e ha anche .an-
<-fafo una campagna di mas-
«a nel paese di tipo qualun
quista. antiprogrammatoria. 
antisindacale. 

I sindacati hanno ribadito 
• ribadiscono che per bloc-
mare l'inflazione occorre al
largare la base produttiva. 
attuare i piani di settore del
le industrie fornitrici di mez-
*! tecnici, utilizzare i finan-
tutmenti conquistati con la 
« quadrifoglio » e per gli 

obiettivi produttivi da essa 
indicati. Ma la Confagricol-
tura < rifiuta le novità pro
grammatone avanzate sul 
terreno legislativo negli ul
timi tre anni > e punta a 
spostare le campagne su pe
ricolosissime posizioni di de
stra. Si spiegano così le dif
ficoltà delle vertenze provin
ciali — si tratta di 40 prò 
vince — ove, con i pretesti 
più assurdi, il padronato ten
ta di invalidare lo strumen
to stesso della contrattazione. 
4 Ferrara, le trattative sono 
rotte sv questo decisivo pun
to di principio. 

Ai funerali di Pompeu Ar
gentiero, di Lucia Altavilla 
e di Donata Lombardi ha par
tecipato l'intera popolazione 
di Ceglie e migliaia e mi
gliaia di donne sono state 
protagoniste attive del suc
cessivo grande sciopero. Ce
glie (come mille altri comu
ni del Mezzogiorno) manda 
uomini e donne ad emigrare. 
giovani nei corpi di sicurez
za. ragazze a servire in città 
o a cucire a pochi soldi per 
uno dei tanti Bassetti (quello 
della € efficienza dell'impre
ca prh-ata » domina l'area 
del Leccese). Che cosa dà 
invece lo Stato a Ceglie? 
\ulla. né servizi né ìnresti-
rnenfi. Così Cedile si ricono 
*ce solo nei suoi >>?mM?r di 
povertà e di spoliazione e 
nelle organizzazioni smiaca-
'i e politiche che pur tra mìl 
le difficoltà combattono la 
battaglia per un nuovo svi
luppo. Se lo Stato non recu
pera in fretta un rapporto 
di tipo nuovo con la perife 
ria del paese si corrono ri
cchi davvero gravissimi. 

Donatella Turtura 
Nella foto: la famiglia di 
Pomp«a Argentiero, una dal
la tre braccianti pugliesi 
morte nel giorni scorsi, sul 
palco durante la manifasta-
zìona a Caglia Messapìco 
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(Dalla prima pagina) 
si è fatto finora è sufficien
te: questo il PCI lo sa. Ma 
la direzione di marcia è 
quella giusta perchè — ha 
aggiunto con forza — in 
questa società non si vive 
più se non si rinnovano i 
modi di sentire e di pen
sare, i modi di consumare, 
di abitare, di divertirsi: cioè 
i modi dell'essere e del
l'avere. 

E' questo il messaggio ri
voluzionario che viene dai 
giovani, e che i comunisti 
fanno proprio nel quotidia
no impegno, concreto e at
tivo, sia nei Comuni, nel
le 'Province e nelle Regio
ni che in tutta la società e 
in tutte le istituzioni. 

Se queste sono esigenze 
• problemi che interessano 
anche tanti giovani cattolici, 
anche tanti giovani democri
stiani, di essi non c'è però 
la minima eco in questa DC, 
la quale mostra di avere un 
solo chiodo fisso: ripren
dersi ovunque è possibile 
quello che in parte le fu tot-
to nel '75 e ricostruire com
patto, su scala locale e su 
scala nazionale, il suo siste
ma di potere. E' sulla base di 
questa constatazione che il 
PCI chiede il voto ai giova
ni e chiede che nessun voto 
venga disperso, perché que
sto in molti casi può signifi
care dare l'8 giugno la vit
toria alla DC attuale e si
gnifica comunque indeboli
re — anche in realtà come 
quella emiliana — quella for
za. il PCI. che dà più garan
zie di unità della sinistra, di 
saldo governo, di larghe ba
si di consenso e di parteci
pazione. 

Ma anche temi più gene
rali e più profondi interes
sano i giovani di oggi. Pen
so che siate venuti qui an
che e soprattutto, dice Ber
linguer, per conoscere che 
cosa fa e cosa dice il PCI, 
per rispondere a quei gran
di interrogativi che si pon
gono i giovani e che riguar
dano i massimi problemi del
l'epoca attuale. Dove va il 
mondo? Ci sarà la guerra? 
Dove va l'Italia? E' possibi
le liberarsi dal capitalismo 
e costruire in Europa e in 
Italia il socialismo, ma un 
socialismo nuovo, diverso da 
quello che finora si è stori
camente realizzato in altre 
parti del mondo? 

I giovani si pongono que
sti ed altri interrogativi in 
modo tanto acuto, proprio 
perché l'inizio della loro vi
ta personale, familiare, so
ciale cade in un'epoca co
me questa che è epoca di 
s\olta. nella quale è in sio-
co il futuro dell'urnar-ità: e 
ci si può domandare perfi

no se l'umanità stessa avrà 
un futuro o finirà per soc
combere. Così come ci si 
può domandare e ci si do
manda quale futuro sta da
vanti al nostro Paese, al
l'Italia: se esso sarà di de
gradazione e di rovina o se 
sarà più libero e sereno. 

Io penso — ha detto il 
compagno Berlinguer - che 
ben pochi giovani credano 
oggi di potersi ritagliare un 
proprio angolo — e costruir
si una vita e un avvenire 
personali — che non sia in
fluenzato dal corso che ver
rà impresso agli eventi sto
rici e politici del mondo e 
dell'Italia. La grande mag
gioranza dei giovani avver
te questo rapporto — che 
in realtà opera fortemente 
e si farà sentire sempre di 
più — tra la propria sorte 
personale e la sorte del mon
do e del paese in cui vive, 
dell'Italia. Alcuni giovani, 
anzi, proprio guardando a 
ciò vengono indotti a stati 
d'animo di angoscia e di 
disperazione. Altri, invece, 
pur rifiutando la realtà at
tuale, perché constatano e 
comprendono che essa offre 
solo un avvenire avvilente 
e squallido, o persino cata
strofico, pur desiderando un 
diverso assetto del mondo 
e della nostra società na
zionale, non hanno fiducia 
che questo sia possibile o 
comunque ne dubitano. Du
bitano in particolare che la 
guerra sia evitabile, che il 
mondo possa divenire più 
giusto, che in Europa e in 
Italia si possa costruire un 
socialismo nuovo. 

Noi comprendiamo questi 
stati d'animo e le loro ra
gioni. ha detto il segreta
rio del PCI. Comprendiamo, 
anche se non possiamo tra
lasciare di ricordare che la 
nostra, quella dei comunisti 
italiani, è una formazione 
politica che nella sua lunga 
storia non si è mai arresa 
al corso delle cose e alle 
prospettive più buie che esso 
delineava. Pensate, per 
esempio, ha detto Berlin
guer, a quale era la situa
zione in cui si trovavano i 
comunisti nel 1940, quando 
Hitler si era ormai impadro
nito di quasi tutta l'Europa 
e Mussolini era trionfante 
in Italia: e quando ancora 
non si sapeva se l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti 
sarebbero scesi in campo 
contro il nazifascismo- Ep
pure, anche allora, non di
speravamo e lavoravamo 
(nvile fabbriche, nelle scuo
le. nelle università, nelle car
ceri, nell'emigrazione) in 
tutti i modi possibili, con la 
fiducia che ci saremmo aper
ti la strada della liberazio
ne e del riscatto. 

Comprendiamo gli stati 
d'animo della gioventù d'oggi 

Ma ripeto, ha ripreso Ber
linguer, noi comprendiamo 
le ragioni di certi stati d'ani
mo della gioventù di oggi, 
perché siamo un partito che 
cerca sempre di indagare la 
realtà che lo circonda per 
quello che è. di capire che 
cosa c'è e che cosa matura 
nell'animo delle grandi mas
se: un partito che è consa
pevole che questa è una del
le condizioni per definire gli 
obiettivi giusti, per combat
tere e lavorare al fine di 
raggiungerli, cambiando e 
trasformando il dato esi
stente. 

Soprattutto oggi compren
diamo perché sia cosi dif
fusa e vigile la volontà di 
tanta parte della gioventù 
di non cadere in nuove illu
sioni e di evitare nuove de
lusioni. 

Anche dalla visione di que
sto quadro del mondo giova
nile. ha detto quindi Ber
linguer. un quadro di disin
canto per i tanti miti ca
duti. ma ricco anche di do
mande. di attese e di sol
lecitazioni — anche da ciò 
viene quel nostro sforzo te
nace e laborioso (nel quale 
vogliamo impegnarci sempre 
d: pìiiì di compiere una ana
lisi laica della realtà, e cioè 
una analisi scevra di schemi 
ideologici, fondata su dati 
obiettivi, sull'esame raziona
le del processo storico e del
la sua dinamica, e soprat
tutto sempre rivolta a indivi
duare e mobilitare i fattori 
soggettivi: vale a dire le 
forze reali, le capacità di lot
ta. di iniziativa e di inven
zione. il cui intervento può 
modificare lo stato delle cose 
e il loro corso. Ecco perché 
noi siamo il partito della tra
sformazione e del rinnova
mento. 

Oggi dunque, come partito 
laico, non fideista, noi non 
ci facciamo annunciatori 
presso ì giovani delle « ma
gnifiche sorti e progressi
ve » dell'Italia, dell'Europa 
e del mondo. La concezio
ne di una evoluzione conti
nua verso il progresso, il 
benessere. la pace non è 
nostra. Essa è stata — se 
m a i — ]a concezione degli 
illuministi del '700, dei posi
tivisti dell'800 e dei rifor
misti di ogni tempo. Noi ab
biamo una concezione più 
drammatica e più dialettica 
dello sviluppo storico: uno 
sviluppo che è fatto di scon

tri. di avanzate e di ritorni 
all'ir.dietro. E così oggi — 
guardando al punto in cui 
è giunta la storia dell'uma
nità e alle tendenze minac
ciose che si manifestano 
nella vita internazionale — 
noi non escludiamo affatto 
che vi possa essere un tale 
ritorno all'indietro dell'uma
nità. che porti addirittura 
alla sua estinzione. Questa 
sarebbe infatti la sorte del
la civiltà umana se dovesse 
scoppiare un conflitto com
battuto con quelle armi 
atomiche e nucleari che han
no una potenza distruttiva 
assolutamente incomparabile 
con le armi del passato. E' 
noto che quelle — fra que
ste armi — già costruite e 
accertate finora sono suffi
cienti per distruggere l'in
tero nostro pianeta per sette 
volte. 

Ma chi può voler questo? 
s'è chiesto Berlinguer. An
che qui c'è un punto di 
novità rispetto al passato. E' 
oggi difficile individuare 
— e io non mi sento di far
lo — un qualche stato, un 
qualche governo, che abbia 
questa intenzione. Ma se è 
così •— e se resta tuttavia 
vero che un conflitto gene
rale combattuto con armi 
atomiche o nucleari rientra 
nel novero delle possibilità 
— allora questo vuol dire 
che le cause che possono 
condurre ad un tale esito 
vanno ricercate nel corso 
stesso che stanno prenden
do le relazioni tra gli Stati, 
negli effetti della politica 
di alcuni di essi e. infine. 
nella concatenazione fra 
questi due elementi. 

Il compagno Berlinguer 
ha indicato, in concreto, tre 
fattori del rischio che può 
diventare € non più calco
labile ». 

1) Il rapporto sempre più 
squilibrato — e. giustamente, 
sempre meno subito — tra il 
sud del mondo, cioè le aree 
immense del sottosviluppo, 
della arretratezza, della fa
me e della sete, che non vo
gliono più restare tali, e il 
nord del mondo, cioè le arce 
industrialmente sviluppate, 
ad alto reddito, che a tilt-
foggi non si rendono conto 
che quello squilibrio, se non 
viene corretto nelle sue eau
se profonde, diverrà sempre 
più incandescente. 

2) Il ritmo quasi senza 
più freni che ha assunto e 

Berlinguer ai giovani 
continua ad avere la corsa 
agli armamenti i quali 
— per giunta — pur aven
do raggiunto altissimi gra
di di sofisticazione, e tal
volta proprio per questa ra
gione, non escludono l'even
tualità di errori e incidenti-

3) La crescente contesa e ( 

contrapposizione, negli ultimi 
tempi, tra le due massime 
potenze, gli USA e l'URSS. 
Questo ha portato all'aggra
vamento generale della ten
sione internazionale e quin
di anche a difficoltà sempre 
maggiori per affrontare sia 
i problemi dello squilibrio 
fra il nord e il sud del mon
do, sia i problemi relativi 
alla necessità di porre un 
freno alla corsa agli arma
menti. 

Nessuno di questi proble
mi, ha aggiunto Berlinguer, 
sarà risolvibile senza che si 
ricostituisca un clima di di
stensione e in particolare un 
rapporto positivo fra i due 
Grandi. Non si pone, né può 
porsi in questo quadro, il 
problema del diverso giudi
zio che si dà dell'uno o del
l'altro dei due regimi socia

li, tanto diversi, di USA e 
di URSS. Questa è un'altra 
questione, che può essere 
dibattuta ma che non at
tiene all'esame delle circo
stanze di fatto che, in que
sto ultimo periodo, hanno 
portato ad un così dram
matico aggravamento della 
tensione internazionale. L' 
esame, ha detto Berlinguer, 
va compiuto con riferimento 
ai fatti e guardando ai fatti 
è certo che vi sono stati atti 
sia da parte degli USA (la 
ricerca di una soluzione uni
laterale in Medio Oriente, 
il rifiuto di riconoscere i di
ritti del popolo palestinese, 
tutta la politica di ritorsioni 
verso l'Unione Sovietica e 
verso l'Iran •— fino allo scia
gurato blitz, fortunatamente 
fallito — le minacciate ini
ziative nel Golfo Persico, il 
boicottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca) ma sia anche da 
parte sovietica (l'intervento 
in Afghanistan, certe iniziati-
ve politico-militari nel conti
nente africano) c-he sono an
dati contro la necessità del
la distensione e ne hanno 
accelerato la crisi. 

L'obiettivo immediato: 
ripresa della distensione 

Noi non riteniamo la guer
ra inevitabile, ha detto Ber
linguer, ma chiari devono 
essere davanti a noi sia gli 
obiettivi da perseguire per 
scongiurare il pericolo del
la guerra mondiale, sia le 
forze che possono e devono 
scendere in campo per que
gli obiettivi. 

L'obiettivo immediato è 
la ripresa della distensione, 
del metodo del dialogo e 
della trattativa, del rifiuto 
della logica delle ritorsioni 
e del braccio di ferro fra le 
grandi potenze. E' questa la 
prima condizione per risol
vere i tanti conflitti in at
to o latenti in varie parti 
del mondo, per affrontare 
i problemi del rapporto fra 
nord e sud del mondo, per 
impegnare tutti gli stati 
nella costruzione di un nuo
vo ordine economico e po
litico mondiale fondato sul 
rispetto della indipendenza 
di ogni nazione, sulla giu
stizia, sulla uguaglianza, sul 
reciproco vantaggio, e cioè 
sul vantaggio sia dei popoli 
del Terzo Mondo sia dei po
poli del mondo sviluppato. 

Le grandi potenze e ogni 
altro stato — ha aggiunto — 
devono sentire e sapere che 
non possono più compiere 
atti di forza, lanciarsi in av
venture militari, esercitare 
pressioni a danno di altri 
stati e paesi: e quindi an
che a danno del'Italia. 

Berlinguer ha ricordato 
che grandi sono le forze nel 
mondo e nei singoli paesi 
che possono muoversi in 
questa direzione. In partico
lare, per quanto riguarda 
gli stati, ha ricordato i pae

si non allineato più attivi in 
questo momento della vita 
internazionale (la Jugosla
via, l'India, il Messico) e 
quindi ha affrontato la que
stione dei paesi dell'Euro
pa occidentale. 

La situazione, in Europa 
occidentale, è complessa. 
Vi sono le pressioni USA 
che cercano di ottenere un 
pieno allineamento degli 
stati europei alle loro de
risioni, e quindi a privare 
di ogni funzione autonoma 
la CEE e i paesi che ne so
no membri, l'Europa occi
dentale nel suo insieme. Vi 
sono però anche governi eu
ropei che più o meno deci
samente resistono a queste 
pressioni e non accettano 
tutte le pretese degli USA 
(Berlinguer ha citato i ca
si più recenti che, in modo 
diverso, riguardano la 
Francia, la Germania occi
dentale*, l'Inghilterra, la 
Norvegia, ecc.) e che si 
sforzano di mantenere aper
ti i canali del dialogo con 
l'est. Vi sono poi altri pae
si — e fra questi purtrop
po l'Italia — che si accoda
no invece supinamente alle 
direttive delU Casa Bianca 
e alle sue voci più oltran
ziste, anche a costo di pro
vocare gravi danni econo
mici al paese (le sanzioni 
all'Iran) o di contrastare 
con i sentimenti della mag
gioranza della popolazione 
(la decisione di non parte
cipare alle Olimpiadi). 

Ecco dunque la necessità, 
ha detto Berlinguer, che 
scendano in campo le for
ze decisive — che sono 
quelle de; popoli, degli uo
mini e delle donne sempli

ci, dei giovani e delle ra
gazze che sono i più inte
ressati alla pace — per pre
mere sui governi affinché il 
processo di distensione ri
prenda il suo corso. Berlin
guer ha ricordato gli anni 
passati, gli anni cinquanta e 
sessanta, quando vi furo
no momenti di gravissimo 
rischio per *H pace mondia
le. Allora, la mobilitazione 
e l'iniziativa di grandi mas
se fecero sentire la loro for
za, contribuirono ad allonta-
re quei pericoli. Ecco: que
sto occorre fare di nuovo 
oggi da ogni parte del mon
do in Europa, e in primo 
luogo da noi, in Italia. 

Ma in questa fase decisi
va, ha quindi detto Berlin
guer, la nostra azione prin
cipale e la nostra attenzio
ne si concentrano sulla ne
cessità che sì affermino un 
ruolo ed una, iniziativa pe
culiari del movimento ope
raio europeo. Si tratta di 
colmare un vuoto che pur c'è 
stato nella vita del nostro 
continente e nel mondo, e 
che ha pesato anche sullo 
sviluppo del socialismo. 

Cinquanta e sessanta anni 
fa, ha ricordato il segreta
rio del PCI, si produsse nel 
movimento operaio europeo 
una divisione profonda che 
si espresse soprattutto nel
la separazione fra socialisti, 
socialdemocratici e comuni
sti. Essa nacque anche dal
la volontà — che animava 
le forze che diedero vita ai 
partiti comunisti — di li
berare il movimento operaio, 
o ' almeno ' una sua parte, 
dalle pastoie e dalle insuf
ficienze della socialdemo
crazia, che in molti paesi 
aveva capitolato di fronte 
alla guerra e ai fascismi, e 
che in ogni caso non si era 
mostrata capace di portare 
la classe operaia e i lavora
tori al superamento del ca
pitalismo. 

E' impossibile qui ricor
dare tutte le vicende com
plesse che seguirono. Vo
glio però ricordare — ha os

servato Berlinguer — che 
la frattura si produsse e 
continuò anche per cause 
oggettive. La socialdemocra
zia potè formarsi, all'inizio 
di questo secolo, e mante
nere poi una sua consisten
za, anche in conseguenza 
delle posizioni imperialisti
che di alcuni stati occiden
tali e per lo sfruttamento 
colonialistico su altri pae
si che quegli stati esercita
rono. Il capitalismo metro
politano realizzava così e-
normi superprofitti che per
mettevano margini anche 
ampi per una politica rifor
mista, per la nascita di quel
le che Lenin definì le « ari
stocrazie operaie » le quali 
potevano godere di vantag
gi economici e sociali ma a 
prezzo della mancanza di 
autonomia politica e ideale 
rispetto alla borghesia e al 
capitalismo e quindi della 
rinuncia al mutamento so
stanziale del sistema capi
talistico. 

Al tempo stesso — ha det
to Berlinguer proseguendo 
nella analisi — le condizio
ni storiche degli anni '30 e 
'40 spinsero i partiti comu
nisti a stringersi intorno al
l'URSS e ad assumere la 
URSS come modello di so
cietà socialista. Anche noi 
comunisti italiani siamo 
passati per questa fase, e 
forse anche oltre il tempo 
e i modi in cui questa pote
va essere giustificata. Ma 
sempre, noi comunisti ita
liani — ha aggiunto il segre
tario del PCI — abbiamo 
cercato, prima con Gramsci 
e poi con Togliatti, di svi
luppare una nostra peculiare 
elaborazione teorica e una 
nostra posizione politica o-
riginale, secondo la visione 
complessiva della realtà in 
cui i comunisti italiani si 
trovavano ad operare, che 
fu resa esplicita e compen
diata più tardi nella espres
sione di < via italiana al so
cialismo » e che negli ulti
mi anni è stata chiamata 
« eurocomunismo >. 

La crisi di fondo 
del capitalismo 

In larga misura, ha detto 
Berlinguer, le condizioni che 
determinarono, oggettiva
mente e soggettivamente, la 
divisione del movimento ope^ 
raio e popolare, sono oggi 
cambiate. In quale senso? 
Da un lato il crollo del si
stema coloniale e l'emerge
re di popoli e paesi di tipo 
nuovo sulla scena mondiale; 
dall'altro la crescita della 
forza organizzata,' sindacale 
e politica, della classe ope
raia e dei lavoratori del
l'occidente che hanno com
piuto grandi passi nella con
quista di nuovi diritti e di 
migliori condizioni di vita 
e di lavoro, e che esercita
no. come in Italia, un peso 
decisivo nella vita politica 

nazionale. Da ' queste due 
cause congiunte è venuta 
l'odierna crisi del capitali
smo, una crisi*di fondo, che 
investe i suoi stessi mec
canismi di sviluppo, i suoi 
tradizionali strumenti di" in
tervento per correggere gli 
effetti delle crisi economi
che, i suoi valori e le sue 
idee. Si tratta di una crisi 
che minaccia, ormai da vi
cino, le conquiste dei lavo
ratori dei singoli paesi, ma 
che tende anche a rovescia
re le sue conseguenze • su 
tutta la popolazione dei pae
si capitalistici e su tutti 1 
popoli del mondo. Sono ve
nute così largamente meno 
e sì sono sempre più ristret
te le condizioni per 11 per

manere della aristocrazia o-
peraia. 

Di qui il travaglio, più o 
meno accentuato, che si ma
nifesta in tutte le formazio
ni politiche che hanno fon
dato la loro elaborazione e 
la loro azione sulla ipotesi 
che si potesse limitare e cor
reggere soltanto, o aggiu
stare, il capitalismo in que
sto o in quell'altro dei suoi 
« inconvenienti ». in questo 
o in quell'altro suo « vizio »: 
è questa la crisi e la ricer
ca che si manifestano nei 
partiti socialdemocratici co
me nei movimenti e nei par
titi di ispirazione cristiana. 

Anche i partiti comunisti, 
ha quindi detto Berlinguer, 
o almeno alcuni fra di es
si, fra i quali è il nostro, 
hanno cominciato a trarre 
tutte le conseguenze dalle 
lezioni e dagli errori del 
passato e dai nuovi termini 
che caratterizzano i proble
mi della fase presente, so
prattutto in due direzioni 
fondamentali: 

1) l'affermazione della pie
na autonomia e il rifiuto 
di qualunque concezione che 
comporti il riconoscimento 
di un partito o di uno sta
to « guida »; 

2) la indicazione dì una 
strategia di lotta per il so
cialismo e di edificazione 
di una società socialista in 
Occidente, che critica e su
pera le forme in cui il so
cialismo si è finora realiz
zato e insieme critica e su
pera i limiti delle esperien
ze socialdemocratiche. Il trat-
to peculiare di questa ela
borazione e di questa stra
tegia sta nello sforzo per 
giungere al socialismo sulla 
base della democrazia e del 
suo sviluppo, nello sforzo di 
costruire una società socia
lista che garantisca e espan
da tutte le libertà. 

Questo — ha precisato 
Berlinguer — vuol dire non 
soltanto garantire un ordi
namento giuridico rispetto
so delle libertà dei cittadi
ni, ma dare vita ;ad un si
stema sociale e politico che 
favorisca le tendenze e le 
vocazioni dei singoli, la pie
na affermazione delle diver
se personalità, la dignità di 
ciascuno, liberando l'uomo e 
la donna da ogni forma di 
sfruttamento, di oppressione, 
di discriminazione, d i alie
nazione. E voi giovani cer
to — ha detto Berlinguer — 
voi che il capitalismo feri
sce e corrompe nel corpo 
e nell'animo, nelle aspira
zioni come nei ' sentimenti 
e nelle idee, sentite tutto 
questo più che altri. 

Ci si può chiedere, e an
zi ci si chiede, se. una pro
spettiva quale quella per 
cui noi lavoriamo — anco
ra inesplorata — e se un 
socialismo, quale noi lo vo
gliamo, siano possibili. Noi 
rispondiamo innanzitutto che 
se non si intraprende que
sta strada non ci sarà sal
vezza, non ci sarà avvenire: 

La visita di Berlinguer ai « malati » di Colorno diventati agricoltori 

Le sbarre dell'ex-manicomio usate 
per fare il recinto della fattoria 

Dal nostro inviato 
PARMA — Erano rinchiusi 
nelle « camerate > del mani
comio di Colorno: un bicchie
re di vino e una passeggiata 
in giardino come premio per 
chi era tranquillo, il letto ài 
contenzione, nelle camere di 
isolamento, per chi era « agi-
tata*. Uomini e donne non 
condannati da nessun tribu
nale, ma bollati con una 
sentenza inappellabile: < Ma
lati di mente, pericolosi a sé 
e agli altri >. 

In questi dieci anni, quasi 
mille di questi uomini hanno 
riacquistato una speranza. Il 
manicomio di Colorno, un 
e mostro > come tutti gli al
tri manicomi, è stata scon
fitto. Dei milleduecento inter
nati ne restano trecento e 
centocinquanta di questi u-
sciranno nei prossimi mesi. 
Per gli altri, per i più di
strutti dal manicomio e dal
l'età, verrà costruita una *co-
munità protetta ». 

Le inferriate del manico
mio sono state segate, e so
no state portate a Vigheffio. 
una fattoria alle porte di 
Parma, per costruire un re
cinto per i maiali. Queste in
ferriate sono ora un simbolo, 
il segno di una battaglia nel
la quale si è impegnata una 
intera città: una lotta per da
re speranza a uomini e don
ne che hanno pagato il loro 
< malessere » con decenni di 
segregazione e di disperazio
ne. 

Ieri mattina, a Vigheffio 
in questa casa di campagna 
dote vivono ex internati in 

manicomio e giovani che han
no costruito una cooperativa 
agricola, e che con U suo 
parco per bambini è diven
talo uno dei più importanti 
luoghi di ritrova della città. 
è giunto il segretario gene
rale del PCI. Enrico Berlin
guer, accolto dall'abbraccio 
affettuoso di centinaia di 
persone. Mario Tommasini, 
comunista, uno dei dirigenti 
del Consorzio sanitario, ha 
spiegato al compagno Berlin
guer che, per ì Incori di ri
strutturazione della Fattoria 
e per sistemare la terra ed 
il parco, sarebbe stato ne
cessario spendere un miliar
do di lire. Sono stati invece 
spesi ottanta milioni, perché 
operai delle fabbriche, arti
giani, infermieri dell'ospeda
le psichiatrico hanno lavora
to gratuitamente. Perché ci 
sono stati industriali che han
no inviato la carta migliore 
per rivestire i muri, ed an
che gli operai per incollar
la. Perché altri hanno rega
lato letti, mattoni, piastrelle. 

Una storia 
antica 

Vigheffio ha una storia an
tica. Era una colonia agrico
la e dipendeva dal manico 
mio. Dicci anni fa diventò un 
fattoria protetta, 'e in questi 
ultimi anni i diventata un 
e fatto > che è difficile de 
finire. Vi abitano dieci per
sone dimesse dai manicomio, 
e a fianco c'i una coopera
tiva di oioroni, che coltiva 
no ortaggi nelle iene. Ci 

sono il bar, " una sala per 
riunioni, un ristorante per 
bambini costruito in un vec
chio pullman, il teatro all'a
perto, ed il grande parco do
ve si fanno le feste oppure 
ci si ritrova per parlare, per 
portare i bambini a giocare. 
o a guardare gli animali do
mestici della valle Padana 
raccolti in un recinto. ìl sa
bato e la domenica ci vanno 
migliaia di persone. 

€ La Fattoria — hanno 
spiegato nel corso del breve 
incontro cól segretario gene
rale del PCI — è diventata 
un modo di vivere, di espri
mere la solidarietà umana, di. 
combattere per il benessere 
di tutti, soprattutto della gen
te povera ed emarginata ». 

Una lotta che ha investito 
il manicomio e tutte le altre 
strutture segreganti. In que
sti dieci anni, a Parma, sono 
stati chiusi il carcere mi
norile, il brefotrofio, e tutti 
gli istituti per bambini han
dicappati. 

Ora questi ragazzi lavora
no nelle fabbriche e negli uf
fici, € affidati* non a opera
tori ma agli operai dei consi
gli di fabbrica e ai respon
sabili delle aziende. 

Si è lavorato per spezzare 
sin dall'inizio, quel cammino 
quasi obbligato che parte dal
l'istituto per minori e, attra
verso il carcere minorile, por-

. ta alla galera o al manico
mio. La battaglia più dura 
è stala quella contra H mani
comio: per vincerla sono sta
te costruite le strutture adat
te, come il laboratorio «8 
marzo*, dove in questi anni 

sono passate duecento don
ne. Sono uscite dal manico
mio dopo decenni di isola
mento, e sono rimaste qual
che mese al laboratorio, a 
cucire abiti e stirare, e so
prattutto a riprendere con
tatto con quel mondo dal 
quale erano state escluse. 
Dopo sono tornate in fami
glia. a sono andate a vive
re in uno degli oltre cento 
appartamenti che sono stati 
allestiti nei quartieri popola
ri della città. Hanno ripre
so a vivere aiutate, come tut
ti gli altri dimessi, dai nuo
vi vicini di casa, dall'inquili
no che ti insegna ad accen
dere il gas. dall'altro che si 
ferma a parlare con te men
tre si fa la spesa. 

La città 
ha capito 

Xon sono cambiati solo gli 
infermieri, che da € custo
di » si sono trasformati in uo
mini che aiutano gli altri uo
mini, ma tutta la città è riu
scita a capire cosa sono t 
e matti >; gente che ha dirit
to, come quella in buona sa
lute, di vivere e di vivere nel 
proprio territorio, in una ca
sa come le altre, di parlare 
con altre persone, di trova
re una risposta all'esigenza 
di stare bene. 

E* un'esperienza che deve 
essere esaltata — ha detto il 
compagno Enrico Berlinguer 
— perché qui si i riusciti a 
lavorare su un terreno ferti
le: quello del risveglio e del
lo sviluppo della personalità 

umana, perché questa possa 
emergere su tutto quanto., la 
comprime. Questa visita — 
ha aggiunto — è un e bagna 
di umanità >: ricne alia lue* 
che i comunisti non sono so
lo il partito della classe ope
raia e dei lavoratori, ma an
che dei poveri, dei deboli, 
dei derelitti, che non voglio
no più essere tali e che noi 
non vogliamo che tali riman
gano. 

Questa atmosfera di auten
tica umanità, questi veri rap
porti umani stanno inoltre a 
dimostrare che non è neces
sario — ha detto Berlinguer 
— aspettare il socialismo per 
costruire fatti nuovi; anche 
in questa Italia è possibile 
lavorare, per modificare non 

. solo le condizioni materiali di 
esistenza ma anche i rappor
ti fra gli uomini. Anche que
sti fatti avvicinano il socia
lismo, e danno Videa del so
cialismo che noi vogliamo co
struire. 

All'incontro (erano presen
ti U segretario regionale del 
PCI Guerzoni. U presidente 
della Regione Turci, il segre
tario provinciale del PCI Sas
si, parlamentari ed ammini
stratori) è stato chiuso dal 
Nacio (tutti lo conoscono col 
solo soprannome) che ha of
ferto a Berlinguer un picco
lo omaggio, fi Nacio ha 57 
anni, ed è entrato a Colorno 
quando aveva quattro anni. 
Dovettero sollevargli la ve
stina per vedere se era ma
schio o femmina. E' usci

to dal manicomio dopo 50 
anni. Ora cura le * pubbli
che relazioni» della Fatto
ria, 
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per quanto ardua essa sia 
e perciò l'unica che ci si 
presenta come storicamente 
necessaria, non eludibile. 

La rivoluzione d'Ottobre, 
ha ricordato Berlinguer, vin
se perché in quella fase sto
rica e in quelle condizioni 
nazionali si seppe costruire 
una alleanza sociale che in j 
quel momento rappresenta
va la grande maggioranza 
della popolazione, cioè l'al
leanza tra gli operai e i con
tadini. La rivoluzione in que
sta fase storica e nelle con
dizioni specifiche dei paesi 
a capitalismo sviluppato, può 
affermarsi solo se la classe 

operaia riesce a costruire 
un sistema di alleanze che, 
per la ampiezza delle forze 
che raccoglie, sia in grado 
di battere, democraticamen
te, la resistenza dei gruppi 
conservatori e reazionari del 
capitalismo. 

Tra queste forze devono 
esserci le grandi masse la
voratrici, vasti strati di ce
to medio, le donne con i 
loro movimenti di emanci
pazione e di liberazione; e 
dovete esserci voi — ha 
esclamato Berlinguer rivol
gendosi alla grande folla di 
Piazza Maggiore — giovani 
e ragazze degli anni '80. 

Il valore rivoluzionario 
della nostra strategia 

Sul terreno politico, oggi 
questo vuol dire non solo 
ricercare l'intesa tra partiti 
del movimento operaio nel
la prospettiva di una loro 
riunificazione su basi nuo
ve, ma ricercare anche l'in
tesa e la collaborazione con 
altre forze indubbiamente 
popolari quali sono — in 
Italia e in altri paesi — le 
forze di ispirazione cristia
na. Qui sta il valore inno
vatore e rivoluzionario del
la nostra strategia rispetto 
alle strategie finora segui
te dai partiti socialisti, so
cialdemocratici e di sinistra 
nell'Europa occidentale che, 
nel migliore dei casi, han
no potuto solo giungere di 
tanto in tanto al governo, 
cercando di rimediare ai 
guasti dei governi conser
vatori che li avevano pre
ceduti e avviando qualche 
riforma settoriale, poi subi
to contraddetta dall'inter
vento di successivi governi 
conservatori. La nostra in
vece — ferma restando la 
regola che ogni minoranza 
ha il diritto di aspirare e 
deve avere la possibilità di 
diventare, denTocraticamen-
te, maggioranza — è una 
strategia che punta (sempre 
seguendo il metodo demo
cratico, cioè attraverso la 
conquista del consenso) a 
sottrarre ai conservatori e 
ai reazionari quegli strati 
di lavoratori, di forze popo
lari e di ceto medio che 
stanno. — contraddittoria
mente rispetto ai loro pro
fondi interessi — inglobati 
nei blocchi di centro e di 
destra. Questa strategia dà 
a un potere rinnovatore una 

più ampia e solida base di 
consenso, così da permetter-
gli di introdurre progres
sivamente ma durevolmen
te, nell'assetto economico e 
sociale, cambiamenti e tra
sformazioni di carattere ge
nerale, nel senso delia giu
stizia e della efficienza. 

E' qui il senso innovato
re e rivoluzionario, non op
portunistico e non di cedi
mento, della strategia uni
taria dei comunisti italiani 
verso i compagni socialisti 
e verso i cattolici democra
tici. Sta qui la coerenza di 
fondo del rapporto che in
stauriamo fra democrazia e 
socialismo. E questo deve 
valere come risposta sia 
a chi ci dice che la demo
crazia non serve, sia a chi 
ci dice oggi che il sociali
smo non ha prospettiva, che 
è una parola vuota di senso. 

Berlinguer ha quindi ag
giunto che è una illusione 
pensare di poter andare ver
so il socialismo chiudendo
si nell'ambito dell'Europa 
occidentale, senza interve
nire e pesare nel comples
so della situazione mondia
le. La portata mondiale del
la affermazione e della stra
tegia eurocomunista, ha det
to, sta anche nel fatto che 
trasformare l'occidente nel 
senso di un socialismo fon
dato sulla democrazia in
fluenzerà, con la forza dello 
esempio (e non con le pre
diche moralistiche) lo svi
luppo in senso democratico 
delle società socialiste oggi 
esistenti, sviluppo che avver
rà nei modi e nelle forme 
propri a ciascun paese, 

Le possibilità di trasformare 
Fattuale assetto sociale 

L'Italia, h% detto Berlin
guer, per vizi strutturali del 

,suo sviluppo storico e per 
i guasti provocati da decen
ni di malgoverno, è uno dei 
paesi dell'Europa occiden
tale più esposti ai contrac
colpi negativi e rovinosi 
della crisi del capitalismo e 
della situazione mondiale 
nel suo complesso. E all'in
terno dell'Italia è proprio 
la gioventù quella parte del
la società chr maggiormen
te può soffrire (e già sof
fre) le conseguenze di un 
simile stato di cose, sia per 
quanto riguarda le sue con

dizioni materiali, sia per 
quanto riguarda le sue pro
spettive ideali. Ma l'Italia 
è anche uno dei paesi — e 
forse più di ogni altro — 
nei quali più è maturata e 
matura la possibilità di una 
trasformazione dell'assetto 
sociale nella direzione del 
socialismo. Lo è per le sue 
esperienze avanzate, origi
nali e incisive sul piano sin
dacale e politico, del movi
mento operaio che qui si è 
formato e sviluppato: lo è 
perché in Italia esiste e 
lotta un grande partito co
munista qual è il nostro, e 
perché sono presenti altre 
forze socialiste e cristiane 
che hanno una loro partico
lare impronta e nelle cui 
file sì manifestano pro
fondi fermenti di rinnova
mento. 

Berlinguer sì avvia alla 
conclusione. E' per questa 
serie di ragioni, dice, che in 
questa fase da tante parti 
ci si affanna a spegnere nei 
giovani l'aspirazione al so
cialismo e la fiducia nelle 
possibilità di cambiamento. 
suonando il ritornello del 
« tanto sono tutti uguali » e 
del « non vale la pena ». Per
fino la diffusione della dro
ga — mascherata addirittu
ra da filosofia di vita — può 
diventare un mezzo per otte
nere certi risultati di sfi
ducia e di abbandono. E un 
i w n o di questo stesso ge
nere è il terrorismo, che ha 
contribuito ad allontanare 
parti delle nuove generazio
ni dall'impegno politico, de
mocratico, di massa — pre
sentato come cosa « inuti
le » — e che ha cercato di 
dare una configurazione 
della lotta politica come di 
uno scontro armato che si 
dovesse giocare fra bande 
terroristiche e corpi dello 
stato, nella estraneità delle 
grandi masse. 

Questo disegno * fallito, 
l'estraneità delle masse non 

vi è stata e anzi l'impegno 
dei lavoratori, dei giovani 
si è manifestato con incisi
vità crescente. Non per ca
so oggi le forze dell'ordine, 
nella loro sempre più effi
cace azione, possono conta
re su vaste solidarietà, non 
per caso tanti terroristi crol
lano e confessano. Il terro
rismo non è ancora debella
to, ma di esso ormai tutti i 
giovani possono misurare 
non solo l'abietta crimina
lità, ma la miseria morale, 
lo squallore ideale, la vani
tà del suo disegno politico. 

Occorre sgomberare defi
nitivamente il campo dal 
terrorismo, ma anche dalle 
predicazioni di sfiducia, dal 
qualunquismo di destra e 
di sinistra. Così la lotta e 
l'iniziativa dei giovani po
tranno dispiegarsi sempre 
più liberamente e potente
mente, rendendo possibile 
ai giovani di migliorare le 
loro condizioni di vita, di 
lavoro, di studio, e di da
re la loro impronta, di far 
sentire il loro peso, nella 
lotta generale per la tra
sformazione di . questa so
cietà. 

Incontro 
di Berlinguer 
coi pensionati 
Martedì 27 maggia, al-

I* 10. nella tede del PCI. 
il compagno Enrico Ber
linguer «'incontrerà con 
una delegazione di penilo. 
nati impegnati nel movi
mento sindacale, che start-
no collaborando alla rac
colta delle firme in cal
ce alla petizione per II 
funzionamento dell'INPS 
• la riforma del sistema 
pensionistico. 
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Gli italo-americani nei telefilm d'importazione 

Il vecchio zio 
Ce Tavete uno zìo $ Ame

rica? Se sì forse saprete tut
to dei nostri fratelli d'oltre
oceano. Ma non è indispensa
bile. Holloywood ci ha man
dato infatti parecchi messag
gi in un codice molto chiaro 
e con la sua megapotenza pla
netaria: impossibile non es
serne impressionati e plasma
ti. Si fa presto a spiegare: 
bastano tre nomi, quelli di 
Rodolfo Valentino, Al Capone 
e naturalmente lui, U grande 
Frank Sinatra. E' la terna 
seduzione-mafia-voce alla cui 
insegna, negli States, ci è sta
ta rimandata la nostra imma
gine latina riveduta, corretta 
« diventata così paradossal
mente quasi più credibile di 
quella che ci eravamo fatti 
da noi, così alla casalinga. 

A Hollywood perciò dobbia
mo molto. Qualche gratifica
zione ce l'ha pur concessa, an
che se alla (presunta) virili
tà di Valentino si possono ap-
parentare molti luoghi comu
ni del malcostume nazionale; 
alla carriera di Al Capone ci 
lega ancora tanta brutta cro
naca; alla voce dalla stecca 
impossibile di Frank Sinatra 
non possiamo fare a meno di 
collegare certi stroscici me-
schinosentimentali, per non 
dire di quelli tribal-spettaco-
lari. 

Scavalcando la cinepresa 
quasi fosse una barricata, è 
venuta poi una generazione di 
registi a dirci come vanno le 
cose a Little Italy, piccola pa
tria corazzata contro le insi
die della metropoli da difese 
familistiche e mafiose. Il qua
dro si è fatto più preciso, an
che se non tanto diverso da 
quello illuminato dalle poten
ti luci di Hollywood. Ci ritro
viamo un po' meno belli, ma 
comunque rispecchiati da una 
pluralità abbastanza omoge
nea di immagini che ci dimo
strano come possiamo diven
tare se assediati o magari in
tegrati in una < supemazio-
ne >. Ora, per una strana con
comitanza, ci si è messa an
che la TV, con ben tre serie 
ài telefilm che propongono 
personaggi e vicende di italo-
americani. 

Anzitutto c'è il già lodato 
tenente Colombo, che ci al
lieta domenicalmente nell'ora
rio fortunato (ore 13,30 Rete 
due) che fu della Conquista 
del West e poi di Tutti insie
me compatibilmente. Su que
ste colonne già si è cercato 
di spiegare perchè quel nostro 
mezzo parente (impersonato 
da Peter Falk, che però non 
ha una stilla di sangue italia
no) ci rende quasi orgogliosi. 
Perchè con quella sua aria 
poco efficiente e molto < la-
fine > frega tutti quegli esem
plari di americani doviziosi 
e strapotenti sempre tesi ad 
architettare omicidi imperfet
ti. Qui il pregio sta tutto nel
l'attore, che tanto più si ap
prossima all'immagine che 
verremmo avere dei nostri 

d'America ci 
manda a dire... 

Da Bert D'Angelo a Colombo passando 
per Travolta, ragazzo del sabato sera 

fratelli yankee, quanto più 
quella immagine è semplice
mente frutto di artificio. 

Mentre invece il secondo ita-
loamericano televisivo, quel 
Bert D'Angelo superstar (che 
si può vedere il mercoledì sul
la prima rete in orario sera
le), interpretato dal bravo at
tore Paul Sorvino, denuncia 
subito per il cognome come 
per la antiestetica pancetta 

una assidua familiarità coi 
.maccheroni (o maccaroni). 

Anzitutto una coìncidenzza, 
anzi due: entrambi sono poli
ziotti ed entrambi non somi
gliano affatto a Rodolfo Va
lentino. Ma, del resto, quanta 
all'essere poliziotti, c'è una 
bella differenza di stile. Il te
nente Colombo si aggira con 
aria distratta tra dettagli in
consistenti per scodellare in 

Soldati e tenenti in TV 
UNA domenica televisiva zeppa, come al solito, di program
mi, anche se. da un po' di tempo (già si avverte il letargo 
estivo?) mancano spettacoli di punta. Dunque, tra una pe
dalata al «Giro» e qualche rovescio tennistico, tra i tele
film del Tenente Colombo e le «chiamate urbane», vanno 
avanti le avventure di quei poveri disgraziati di Sopravvis
suti (la puntata di questa sera sarà piena di colpi di scena. 
con gente che va e viene dalla fattoria di Greg e Charles) 
e lo show già visto di Gabriella Ferri e del suo Mazzabubù. 

Cittadino militare è invece il titolo del TG2-Dossier, de
dicato alle elezioni dei «consigli di rappresentanza» nelle 
caserme. Sulla Rete 3. infine, per Una domenica, tante do
meniche è di scena il teatro cosiddetto minore («off», tea
tro di gruppo, cantine, teatro dialettale). 

final* la verità chi inchiode
rà l'assassino insospettabili 
alla sua macchinazione. 

Bert D'Angelo si aggira in
vece tra delinquenti abituali, 
stanandoli con la loro stessa 
violenza e intimidazione mes
se al servizio dell'ordine co
stituito. Insomma Al Capone, 
abbandonati gli eleganti abi
ti gessati e le scarpe b'u:olori. 
indossa spaventose giacchet
te a scacchi e nasconde nel 
taschino il distintivo « la pi-
stola d'ordinanza. 

E l'eredità di Valentino? 
Irrimediabilmente perduta. 

I nostri due poliziotti, nel be
ne e nel male, sono del tutto 
privi di sex appeal, come pu
re, ci sembra, lo è lo sbarba
to John Travolta, altntno nel
la versione che ci ammani
scono i telefilm pomeridiani 
della Rete due, intitolati I 
ragazzi del sabato sera per 
assonanza col celebre film 

E qui si tocca il paradosso. 
JJÌ. più giovane star italo-ame
ricana viene presentata in TV 
con l'alone del successo rac
colto a piene mani (nel frat
tempo già clamorosamente 
perduto), ma appare quasi 
come una comparsa (e perdo
nate il gioco involontario di 
parole). 

Insomma una stella non an
cora nata e già tramontata. 
Quando sembra ormai archeo
logia il gran parlare che si 
fece di Travolta come nuovo 
divo delle giovani generazio
ni, simbolo e antesignano del 
riflusso, ecco che mamma A-
merica ce lo rilancia nuovo 
di zecca, sperando di poter
ci spremere ancora un po' dt 
quella attenzione che fa bene 
al suo portafoglio. 

E che effetto produce? Co
me niente. ìl nostro non an
cora insinuantemente ballan
te e non ancora famoso, per 
coerenza non è ancora nean
che bello né tantomeno fasci
noso. Temiamo anzi che sia 
il colpo fatale per la sua ef
fimera anche se massiccia po
polarità. 

Nei telefilm in questione, 
frutti acerbi colti a stagio
ne già finita, il giovane Tra
volta non è ancora un travol
tino. ma fa parte di una sco
laresca irriverente e ostinata
mente ignorante che dà qual
che preoccupazione al giovane 
ingenuo protagonista; un pro
fessore alle prime armi col 
teppismo scolastico anni Set
tanta (roba da ridere, s'In
tende). 

1 ragazzi si agitano conve
nientemente nel parlare, bal
lonzolano, ma ancora non bal
lano, almeno nelle poche pun
tate trasmesse finora che ci 
fanno azzardare un giudizio 
approssimativo: c'è di peggio. 

Maria Novella Oppo 

NELLE FOTO: in alto, Peter 
Falk (il tenente Colombo) a 
John Travolta; sotto, Paul 
Sorvino nei panni di Bert 
D'Angelo e Superstar » 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA 
12 SEGNI DEL TEMPO • Attualità religiosa 
12,15 AGRICOLTURA OOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
13,30 TG 1 NOTIZIE 
14.00 - 19,50 Pippo Baudo presenta: DOMENICA IN.- • Con 

cronache e avvenimenti sportivi 
14.30 NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING * Con Awana Gana 
15.30 LE COPPIE: TEMPO DI GEMELLI 
1650 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO... 

- «Il giorno fatale» con Valeria Valeri e Nando Gazzolo 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18.45 90. MINUTO 
19 CALCIO - Registrazione di un tempo di ura partita di 

Serie B 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 
20,40 I SOPRAVVISSUTI (4. puntata) 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,40 PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
11 PALLANUOTO - Un tempo di una partita di Serie A 
12 TG-2 ATLANTE - Dibattito Intemazionale sui fatti del 

mondo a cura di Tito Cortese 
1230 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG-2 - ORE TREDIC I 
13.30 COLOMBO: L'ARTE DEL DELITTO • Telefilm: « La 

pistola di madreperla» con Peter Falk 
14.45 OXAN - Recital di Anna Oxa 
15,30 - 1&\35 TG-2 DIRETTA SPORT - Eurovisione, da Sor

rento: 63. GIRO D'ITALIA - «Tutti al Giro» e la 
rubrica « Vai con la bici » con Gianfranco D'Angelo-
9. tappa Fiuggi Terme-Sorrento: Bologna: Ginnastica. 
Campionati assoluti; Roma: Tennis. 37. Campionati 
internazionali d'Italia 

18.20 PROSSIMAMENTE 
18,55 HAWAII • SQUADRA CINQUE ZERO • Telefilm: 

• Quindici anni dopo» cor Jack Lord 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG-2 STUDIO APERTO 

20 TG-2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 MAZZABUBÙ' - Spettacolo 

Ferri 
21.50 TG-2 - DOSSIER 
22.45 TG-2 STANOTTE 
23.05 MUSICA DA PALAZZO LABI A 

musicale con Gabriella 

- Musiche di Baethoven 

• Rete 3 
15.30 TG-3 DIRETTA PREOLIMPICA - Caserta: 3. Concorso 

ippico nazionale; Bolzano: Maratona di nuoto Interna
zionale; Roma: Maratona di staffetta 

18.15 PROSSIMAMENTE 
18,30 MASCHIO/FEMMINA 
19 TG-3 
19,15 PRIMATI OLIMPICI 
19.20 PASTICCIO ITALIANO • Con Felice Andreas! 
20,30 TG-3 - LO SPORT 
21.15 TG-3 • SPORT REGIONE 

per regione 
21.30 UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE 

coscenico » di Mauro Severino 
22 L'ITALIA E IL GIRO - di Mario Soldati 

La giornata sportiva regione 

« L'altro pai-

• TV Svizzera 
Ore 14.35: Un'ora per voi: 17.30: Corteo della festa dei 

fiori; 18.40: La casa di Gordon; 19&: Settegiorni; 20: Tele
giornale; 20.20: Alle sorgenti del suono; 21,45: Il re che venne 
dal Sud. regia di Marcel Camus. 
Q TV Capodislria 

Ritorna in Italia l'Opera di Pechino 

Sul grande fiume giallo 
colori d'amore e guerra 

Uno spettacolo antico nel quale 
si combinano canto, musica, danza, 
dramma - Una tradizione che affonda 
le radici nella vita quotidiana 
Questa sera il debutto a Roma 

ROMA — E' arrivata alla tappa romani — la protsima «ari Paler
mo — la * tournée » europea della Compagnia Clneie dell'Opera di 
Pechino dello Yunnan: a distanza di sedici anni dall'ultima esibizione 
in Italia, è fissato per stasera il primo appuntamento, al Teatro del

l'Opera, con quest'arie considerata unanimemente di perfeziona irrag
giungibile, 

Dello spettacolo in programma si sa che comprenderà cinque sto
rie: i titoli sono, ne citiamo due a caso, « Il furio dell'erba fatata » 
o « La disfatta di Jlao Zan >; vi compaiono personaggi quali pelle
grini buddisti o giovani donne eroiche di millecinquecento anni fa, 
e alla narrazione concorrono tutte le arti spettacolari. Danza, mimo, 
prosa, acrobazia, aria marziale, costumi, maschere, confluiscono in una 
sintesi che è, forse, unica al mondo. 

Il numero di persone necessario è, dunque. Imponente: la di
stesa di valigia — tutte uguali, grigie, da aereo — , in albergo, am
montava, due sere fa, all'arrivo, a settantasei elementi, quanti sono I 
membri della compagnia. Reduci dall'ultima replica di Parigi — tappa 
precedente a quella romana — , attori, tecnici, amministratori, erano 
stanchissimi. Ma, gentilissimo, Wu Feng, il segretario generale, ci 
ha dato ugualmente qualche spiegazione sulla attività della Compa
gnia: « Quello che mostreremo al pubblico italiano — ci ha detto — 
è un saggio di vari brani del repertorio classico; da noi sono soprat
tutto'» gli anziani, o gli abitanti delle campagne, ad amarlo. Non 
abbraccia però tutte l'attività della compagnia; gli stessi attori che 
vedrete nei panni tradizionali, infatti, sono abituati a recitare anche 
in opere moderne, di argomento storico, oppure in classici del teatro 
occidentale, secondo le preferenze del pubblico delle nostre città, e, 
soprattutto, dei giovani. Quello che ti vedrà qui, però, à molto' fnv-
portante, dal nostro punto di vista, perché è il frutto del lavoro svolte 
negli ultimi anni per recuperare numeri • spedalità tradizionali del
l'Opera di Pechino s . (m. f. p.) 

Ore 18: Calcio; 18^0: Film: 20.30: Punto d'incontro: 30.50: 
Telegiornale; 21: Canale 27: 21.10: L'ultima corsa tfilm>; 
22.50: Musica popolare jugoslava. 

• TV Francia 
Ore 12.15: Era un musicista: Igor Strawinski: 16.40: Un 

giudice, un poliziotto (Telefilm): 19: Stadio: 20: Telegior
nale: 20.35: Hunter (Sceneggiato, l a ) ; 21.50: Vedere. 

• TV Montecarlo 
Ore 17: Telemontecarlo baby: 18: Gli invincibili fratelli 

Maciste (Film, regìa di Roberto Mauri); 30: I leoni del ci
nema; 20.45: Telefilm; 21,35: Tepepa (Film): 23.15: Oroscopo 
di domani; 23.35: Chi l'ha vista morire? (Film). 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 11. 
13. 16. 19. 21 circa 23 6: Ri
sveglio musicale; 8.30: Il to
po di discoteca; 7.03: Musi
ca per un giorno di festa; 
8,30: Speciale sul Giro d'Ita
lia; 8,40: La nostra terra; 
9.30: Messa: 10,10: Il gioco 
d'azzardo; 11,30. Ra'ly; 11.50: 
Il motto.matto: 12.30: «O' 
prencepe »: 13.15: Domenica 

safari: 14: Radlouno jazz 
•80; 14,30: «Carta bianca»; 
16,40: 63. Giro d'Italia, 9. tap

pa: 17,50: Tutto 11 calcio mi
nuto per minuto; 19.20: Ruo
ta libera; 19.35: Musica 
break; 20.15: «Lucrezia Bor
gia» di E. Donizetti, dirige 
R. Bonynque; 22.25: Facile 
ascolto: 23.05: Buonanotte 
con la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6.30. 7.30, 8,30, 9,30. 11,30. 12,30. 
13,55. 15.30. 16.55. 18,55. 19.30. 
22.30 64.08 6.35-7.05-6: 8«bato 
e domenica: 7,55: Giro d'Ita
lia; 8,15: Oggi i domenica; 

8,45": Vldeoflash; 9,35: n ba
raccone con Gigi Proletti; 11: 
Alto gradimento; 12: Le mille 
canzoni; 12,50: Hit Parade 
(2); 13.35: Musica e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30: Domenica con noi: 17: 
«Domenica sport»; 19.50: 
« Il pescatore di perle •; 
20.50: Musical! 21.20: Notte
tempo; 22.50: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46. 
7,25, 9,45, 11.45, 13.45, 19 circa, 

20.45, W,55 6: Quotidiana ra
ti tot re; «,50^,30-10,30: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9,48: Domenica 
tre; 12: II tempo e 1 giorni; 
13: Disco novità,; 14: Antolo
gia di radlotre; 1630: Il pas
sato da salvare; 17: Invito 
all'opera: capriccio, opera in 
un atto, musica di R. Strauss; 
19.40: E Allan Poe: le lettere 
rubate; 20: «Pranzo alle ot
to»; 21: I concert) di Mila
no. diriga R, Challlr; 21.46: 
Libri novità: 23.13: Movi
menti dell'opera rock. 

Il ritorno in Italia del
l'Opera di Pechino deve es
sere salutato con favore: 
per il vantaggio degli spet
tatori italiani ed anche per 
ciò che questo ritorno com
porta rispetto alla situazio
ne culturale cinese. La vi
sione del teatro cinese tra
dizionale (in genere nelle 
tournee europee il reperto
rio non comprende soltanto 
pezzi dell'Opera di Pechino 
ma anche frammenti di ope
re di altre regioni e viene 
comunque adattato allo spet
tatore straniero riducendo 
i recitativi e dando mag
giore spazio all'azione mi
mica, al canto e al balletto) 
è un grande piacere. 

Uno spettacolo completo, 
nel quale si combinano can
to, musica, coreografia, 
dramma, commedia, recita
tivo e danza, anzi per es
sere più precisi, prestazioni 
acrobatiche: difficile resi
stere all'entusiasmo che può 
essere generato da eventi 
che, naturalmente, sono lon
tani dalla nostra esperienza 
e dalla nostra problemati
ca, come la conquista di 
una fortezza in lotte conclu
se decine di secoli fa o il 
compimento delle aspirazio
ni amorose di una fanciulla 
i cui sentimenti ed il cui 
comportamento ci sono to
talmente estranei. 
- Eppure la magia dello 
spettacolo, con i suoi co
lori, i suoi ritmi musicali 
e soprattutto la mimica de
gli attori sta proprio in que
sto coinvolgimento del pub
blico che rende comprensì
bile perfino il linguaggio 
simbolico del quale è tutta 
intessuta l'arte scenica ci
nese, in base a complesse 
influenze culturali e sto
riche. 

Sulla scena vuota, anima
ta soltanto dai colori delle 
tende leggere dietro le 
quali i musicisti suonano 
strumenti portati spesso ad 
alto livello di virtuosismo 
ma nettamente distinti dal 
nostro patrimonio musicale, 
gli attori con i loro splen
didi costumi, i colori del 
trucco che rappresentano, 
di per sé, indicazioni sul ca
rattere e la funzione spe
cifica del personaggio, ri
creano soltanto con i loro 
gesti le varie situazioni e 
l'ambiente stesso: famoso il 
fiume con le sue rapide e 
le sue zone di bonaccia crea
to soltanto dal ritmo del 
vogare del barcaiolo e dal-
l'ondeggiare della figura 
della bella passeggera; ma 
altrettanto tipiche le scene di 
battaglia nelle quali la per
cussione degli strumenti e 
lo sventolio degli stendardi 
creano l'attesa di eventi ri
solutivi e cruenti, in una 
perfetta finzione. 

Il teatro costituisce una 
parte importante della vita 
e della società cinesi: non 
soltanto per le 200 mila per
sone dedite professional
mente alle varie specialità 
della sola opera tradiziona
le o per le 3000 compagnie 
delle varietà regionali del
l'» opera », ma per il rilie
vo che questa forma d'arte 
ha proprio nella vita quoti
diana del popolo (per non 
parlare della letteratura e 
dello stesso cinema moder
ni, troppo spesso concepiti 
tenendo presenti i recitativi 
declamatori dell'opera tradi
zionale). Per i cinesi le arie 
dell'opera, le situazioni dei 
personaggi più celebri, il 

loro gioco politico, le deci
sioni strategiche, gli intri
ghi del teatro sono cose ben 
note, forse troppo note e 
vengono ricordati e compa
rati a situazioni presenti, a 
prospettive attuali: l'opera 
costituisce un vero patrimo
nio culturale popolare come 
nell'Italia ottocentesca la 
tematica di Verdi aveva ra
dici profonde nella cultura 
di larghe masse anche con-
tadine-

Per questo, attorno al pro
blema del teatro, vi sono 
state nella Cina contempo
ranea continue battaglie: da 
un lato per cercare e tro
vare gli spazi per un teatro 
moderno, se si vuole politi
co, dall'altro per introdur
re nuovi temi nel teatro tra
dizionale, per utilizzare quel
la forma di spettacolo, con 
tutto il suo potenziale di 
suggestione, per trasmette
re nuovi ideali e nuovi at
teggiamenti. Molti tentativi 
erano già stati fatti prima 
della rivoluzione culturale, 

ma nella sostanza il teatro 
tradizionale era rimasto in 
larga misura dominato dai 
suoi temi specifici, anche 
se simbolicamente trasferi
ti, in alcuni casi, a nuove 
situazioni. 

Poi, durante la rivoluzio
ne culturale Jiang Qing, la 
moglie di Mao che in origi
ne era stata attrice di ci
nema e di teatro moderno, 
cercò di elaborare alcune 
opere su temi nuovi forte
mente propagandistici ' da 
rendere tuttavia secondo le 
forme e con gli strumenti 
del * teatro tradizionale. E' 
difficile dare un giudizio 
estetico di quelle opere che 
sembrano aver avuto alme
no in parte e in alcuni casi 
una loro validità scenica, 
un certo potere suggestivo; 
il tentativo avrebbe anche 
potuto essere perseguito 
con interesse e forse con 
qualche risultato se non 
fosse stato condotto in mo
do dogmatico e autoritario. 
vale a dire sopprimendo con i 

la violenza e la repressione 
le forze tradizionali di tea
tro e perseguitando attori 
e artisti che volevano difen
derne la continuità. 

Ora l'Opera di Pechino ri
torna, con i suoi attori so
pravvissuti alla tempesta ed 
i suoi temi tradizionali: sarà 
interessante per chi ebbe 
occasione, oltre vent'anni fa, 
di vedere l'Opera di Pechino 
nelle sue forme più tipiche 
e immutabili, fare confron
ti qualitativi e tecnici. 

Certo queste forme d'afte 
continuano ad incontrare 
presso il popolo cinese gran
de favore proprio per il loro 
carattere simbolico e in un 
certo senso atemporale. Re
sta il problema della possi
bile evoluzione e atrualizza-
zione di un teatro che tanto 
incide sulla cultura e i mo
delli di comportamento di 
una massa così vasta , di 
uomini. 

Enrica Collott i Pischel 

Si chiaim 
Cento fior 

l'Oscai 
cinese 

del cinenu 
PECHINO — Se HoU 
wood ha la sua «Noti 
delle stelle ,> anche Pt 
chino ha ora il suo ma! 
tino di gloria per tutti gì 
astri del cinema cinese 

Si tratta della cerirm 
ma por la consegna de 
premio « Cento fiori ». a 
tribuito ieri a 18 artist 
distintisi nel mondo na 
zinnale della celluloid 
negli ultimi tre anni 

Le 18 coppe di ram 
smaltato sono state asse 
gnate in base a un reft 
rendum organizzato dall 
Associazione Cinematogre 
fica Cinese (CFAl tra 
lettori delle quattro riv' 
ste specializzate che ess 
pubblica. Migliore film 
stato proclamato Ji Honc 
chang, una pellicola direi 
ta da Ji Xingiia 

Senzi 
suspensi 

il testamenti 
di Hitchcocl 

LOS ANGELES — Non \ 
sono stati colpi di scen 
né suspense quando, alct 
ni giorni fa è stato ape] 
to a Los Angeles il teste 
mento di Alfred Hltcr 
cock, il mago del brivl 
do e del mistero mort 
il mese scorso. 

Gran parte dei beni de 
regista è andato infatt 
alla vedova. Alma, mer. 
tre alcune proprietà irr 
mobiliari, alcune automc 
bili ed altri effetti perse 
nall di valore sono toc 
cati alla figlia e alle ir 
nipoti per le quali il n 
gista stabili anche, in be 
se al testamento redatt 
nel '63. l'istituzione di ui 
vitalizio. 

t Vecchi * < 
giovan 

vincono 
Premi Rizzol 

NAPOLI — La sera del 8 
maggio verranno con» 
gnati ad Ischia i tradizif 
nali Premi Rizzoli per i 
cinema. Quest'anno i Pn 
mi sono stati vinti da Sa 
to nel vuoto e dal suo ai 
tore Marco Bellocchio, r 
spettivamente miglior fllr 
e miglior regista, da M* 
riangela Melato (miglior 
attrice protagonista) pe 
Oggetti smarriti, da Nln 
Manfredi (migliore attore 
per Calè Express, da Sc< 
ia-Age-Scarpelli (miglior 
sceneggiatura) per La tei 
razza, da Kelth Emerso] 
per la colonna musicale d 
Inferno, da Giuseppe Rt 
tunno (migliore fotogrs 
fia) per la Città delle dot 
ne. Tra le opere prime int 
dite, la giuria ha scelfc 
questi tre film: Maledeti 
vi amerò, di Tullio Gioì 
dana, Educatore autorìi 
zato, di Luciano Odorisi 
e Fuori stagione, di Lucia 
no Mannuzzi. 

Bony Plus. 
7 minuti per riparare da soli 
e definitivamente la dentiera. 
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Concludiamo con una tavola rotonda 
il dibattito promosso dall' « Unità » 

Il popolo dei 
rock alle porte 
della politica 

Sa lo scopo di un dibat t i to non è 
* emet te re sentenze?, bensì arr icchire la 
discussione e -ampliare fili elementi di 

giudizio, crediamo che il modo più op 
por tuno per concludere la serie di in
tervent i sulla * questione rock > sia una 
tavola ro tonda . 

Fabio Mussi, vicepresidente della com 
missione S tampa e Propaganda del PCI. 
Gianni Borgna, consigliere regionale del 
Lazio ed esperto di musica leggera, e il 
sociologo , F ranco Ferraro t t i sono i prò 
tagonist i del dibat t i to a tre che con 
elude il confronto promosso dall ' tUnità*. 

Rack come segnale di ni/ori 
bisogni di massa, rack come 
sbocco alienante dell'emargi
nazione giovanile, rock come 
rito ritmicoliberatorio della 
*naturalità mortificata», rock 
come onnipotenza strumenta
le dell'industria dell'immagi
nario. Negli interventi publi-
cati dall'VnHà nelle ultime 
settimane, ognuno ha creduto 
di dover sottolineare uno de
gli aspetti del fenomeno, ma 
quasi tutti sono stati concordi 
sulla rilevanza sociale e cul
turale della <̂  questione rock». 
Secondo voi quali sono le qua
lità fondamentali dì quel com
plesso e ambiguo fatto di ag
gregazione di massa che va 
sotto il nome di <t boom del 
rock •»? 

FERRAROTTI — Il rock è 
soprattutto una musica da 
abitare. All'ascolto tradiziona-

Franco Ferrarotti: 
C'è bisogno di 
vivere fuori dai 
meccanismi della 
società industriale 

le è stato sostituito il prende
re dimora, l'accamparsi nei 
grandi raduni da parte di 
quella che Marx chiamava « la 
parte eccedente » della popo
lazione in una società indu
strializzata: i superflui, gli 
ultimi arrivati, quelli che non 
hanno casa. Il fatto che in que
sti grandi raduni esistono una 
partecipazione e un'identifica
zione di tipo sostanzialmente 
emotivo e irrazionale, che in 
qualche modo de-responsabi-
lizza l'individuo, non toglie 
nulla all'esigenza reale che 
sta alla base del fenomeno il 
bisogno, appunto, di tornare 
ad abitare, di tornare a « sen
tire » al di fuori dei freddi 
meccanismi predisposti dagli 
r uffici progetti e metodi » del
la società industriale di mas
sa. Inutile, dunque, limitarsi 
a definire « aberrazioni » le 
manifestazioni di coinvolgi
mento viscerale; bisogna, piut
tosto. risalire alle matrici di 
questi comportamenti espres
sivi. alle cause di fondo: che 
cos'è che ha distrutto la con-
vivialità? Che cos'è che ha 
reso tutto legato in qualche 
modo alla spinta produttivisti
ca del profitto? Che cos'è che 
ha inaridito e reso non più vi
vibile la vita? 

BORGNA — Il rock è nato 
come tipico linguaggio della 
banda, del piccolo gruppo. K' 
stata la prima musica giova
nile di massa. E" emersa prò 
prio quando nel mondo occi
dentale comincia a esistere ti-
na questione giovanile. Parlo 
degli anni Quaranta e Cinquan
ta. parlo degli Stati Uniti pri
ma. e degli altri Paesi occi
dentali poi. nei quali i feno
meni di consumo e le mode 
culturali arrivano sempre di 
rimbalzo. Il rock, dicevo, na
sce come espressione del pic
colo gruppo, che proclama !«i 
sua completa estraneità alle 
regole della morale corrente. 
e quindi in un certo modo si 
fa « alterità t (non « opposi
zione ». che è una cosa ben 
diversa). Negli anni Sessan
ta. con il raggrumarsi delie 
spinte giovanili in un'unica. 
grande tensione collettiva, il 
rock — attraverso la sua evo 
luzione nel pop — subisce una 
profonda trasformazione: di 
viene una musica più aperta
mente politica, più collettiva. 
Quando, negli anni Settanta (il 
rosidetto decennio narcisista) 
la questione giovanile si ri-
frantuma. il rock si ripriva-
rizza. torna ad avere al cen 
tro l'io, il piccolo gruppo, e 
da forma di alterità diviene 
forma di autodifesa, anciie 
violenta, ne» confronti della 
società. E la rabbia dei e MI 
perflui » torna ad esprimersi 
come rabbia del ghetto. 

MUSSI — D'accordo, la qtie 
stione è certamente quella dei 
superflui. Superflui che in 

questa fase dello sviluppo neo
capitalistico sono in netta e-
spansione. anziani e giovani 
esclusi dagli apparati produt
tivi. I superflui, dunque, si 
cercano e fanno festa: ecco, 
mi sembra che nel rock ci sia
no tutte le forme tipiche della 
festa moderna e premoderna. 
fino a quella macabra (il 
punk). Il problema vero è ve
dere fino a che punto questi 
strati che abitano il linguag
gio del rock e che in un modo 
o nell'altro lo autogestiscono. 
sono capaci di esprimere « for
mo di vita * autonome, e fino 
a e • punto, invece, si tratta 
di manifestazioni di subcultu
ra. pezzi degradati di una cul
tura di mercato trasmessa 
dall'alto e subita passivamen
te. Secondo me esistono tutti 
e due gli aspetti. Siamo in 
presenza di una grande con
traddizione: da un lato l'esi
genza di trovarsi, di espri
mersi; dall'altra la dipenden
za e la subalternità al merca
to. Il pericolo, quando si di
scute di fenomeni come que
sto. è porre l'accento soltan
to su uno o sull'altro dei due 
poli della contraddizione. 

FERRAROTTI — Certo, esi
ste una serie di grandi « regi
sti », di grandi interessi in
dustriali. che in maniera asso
lutamente naturale (direi 
scientifica, anche se rifiuto il 
concetto di « cospirazione J>) si 
buttano su questa esigenza di 
massa; e nella carenza di 
strutture alternative, sfruttan
do il ritardo delle associazio
ni e dei partiti tradizionali. 
riempiono un vuoto e danno 
una soddisfazione apparente a 
un'esigenza reale. 

Ma perché proprio il rock? 
Forse perché è la musica più 
* vicina alla prassi •». una sor
ta di colonna sonora ideale 
delle società industriali? 

MUSSI — Già i futuristi pro
varono a trovare « la colonna 
sonora dell'industrialismo »... 
Io direi, però, di fare attenzio
ne: il rock non è che la parte 
più rilevante di un fenomeno 
ben più ampio: la domanda di 
musica, di tutti i tipi di mu
sica, è in crescita continua. 
Dalla Nona di Beethoven alle 
musiche del primo Rinasci
mento. dalla musica celtica al 
jazz, assistiamo a un molti
plicarsi delle colonne sonore. 
all'espansione di tutti i lin
guaggi musicali... 

FERRAROTTI — E questo si 
ricollega, probabilmente, a 
quello che potremmo defini
re un vero e proprio ritorno 
all'udito, all'odorato, all'accal
carsi. allo stare insieme. E' 
la crisi del primato della vi
sività (primato di una cono
scenza che non tocca e non 
odora nulla): e il rock espri
me nella maniera più diret
ta. proprio per il suo carat
tere di partecipazione visce
rale. questo passaggio dalla 
percezione visiva a una di
versa sensibilità. 

MUSSI — C'è un capitolo 
deìla Dialettica . dell'illumini
smo di Adorno - Horkheimer. 
dove la rimozione dell'odora-

ture sono sempre le più su
balterne: in questo senso il 
rock come linguaggio della 
banda, del piccolo gruppo, co
me dice Borgna, è un classi
co esempio di monocultura. 
cioè di passiva adesione ad 
una sola espressione cultura
le e conseguentemente di im
poverimento delle facoltà. 
Certo che la questione non è 
di esorcizzare i fenomeni; ma 
di moltiplicare gli ambiti, di 
dare a ognuno la possibilità 
di vivere contemporaneamen
te in molti ambiti, mettendo
lo in condizione di difendersi 
dall'uso di mercato come ap
prodo obbligato, come conse
guenza di povertà di facoltà 
critiche. 

BORGNA - E' vero, il pro
blema è come riaprire un cir
cuito tra questi blocchi mo
noculturali, tra questi spez
zoni di cultura; ed è un pro-
blema^ di difficile soluzione. 
perché si presenta proprio in 
un momento di crisi profonda 
dei grandi blocchi ideologici. 
contrappuntato dal proliferare 
di piccole ideologie. Il famoso 
riflusso viene continuamente 
rivestito di ideologia, in ogni 
suo aspetto di modo che ogni 
singolo fenomeno esclude ogni 
possibile rapporto con il re
sto. Questa situazione spiega 
perfettamente, a mio parere. 
la consequenzialità tra il rock 

Fabio Mussi: 
Bisogna creare mille 
modi per ascoltare 
musica, tutti 
i tipi di musica 

Gianni Borgna: 
Il rock è nato come 
linguaggio della 
banda, della 
rabbia del ghetto 

to viene indicata come primo 
sintomo della «civilizzazione>. 
Forse, allora, siamo di fron
te a un'esigenza di riciviliz
zarsi ma con il recupero dei 

j sensi. Il punto, insisto, è ve
dere se questi esigenza vie
ne soddisfatta o no. Le « for
me di libertà ». in questa fa
se storica, rispecchiano tutte 
la stessa contraddizione: di
pendenza dal mercato e insie 
me esigenza di liberarsene. E 
cosi come tra le forme econo 
miche le monoculture sono 
sempre le più dipendenti dal 
le multinazionali, anche tra 
le forme di vita le monocul-

come linguaggio della banda 
e il rock che si fa partito, co
me è avvenuto a Milano. 

Se il rock è uno dei sintomi 
di questa < crisi della razio
nalità politica ». in che misu
ra vanno rivisti i modi tradi
zionali di fare politica? 

MUSSI — La crisi è conse-. 
guenza diretta non tanto dei-
la politica in sé. quanto del 
posto che noi attribuiamo alia 
politica. Xoi non siamo riu
sciti a sufficienza a mostrare 
l'ambito particolare in cui la 
politica è un'attività che ha 
un valore e un senso: loro. 
d'altra parte, non riescono più 
a collocare la politica all'in 
terno del loro comportamento. 
Bisogna riaprire il circuito: 
da una parte, un partito po
litico che non pretende che 1" 
adesione sia « una scelta di vi
ta » ma solo una delle attivi
tà dell'individuo, quella di par
tecipare a una battaglia poli
tica e ideale come elemento 
anche parziale, diciamo stru
mentale: cioè per uno scopo; 
dall'altra i giovani che capi
scono che senza aggancio pò 
litico tutta la loro ricerca di 
autonomia e libertà è vana. 

FERRAROTTI — Il partito 
che toma a riconoscere la sua 
natura di pars, di parte: mi 
sembra un concetto fondamen
tale. Gli errori del sessantot
to del resto, ci hanno insegna
to che il politicismo immedia
to e totalizzante non fa che 
creare cortocircuiti; schiac
ciando tutto, volendo a tutti 
i costi far coincidere privato 
e pubblico, si finisce per nega
re agli individui la possibilità 
di vivere la propria vita. Al
lora sj tratta di operare il 
passaggio tra questa raziona
lità assurda e una razionalità 
« ragionevole >. in cui la gen
te possa vivere, tornare ad 
abitare; una razionalità inter
rogativa, a cui tutti possono 
avere accesso, in cui l'indivi
duo non è più unidimensio
nale. monopolizzato da una 
dimensione, ma riscopre le 
possibilità dell' imprevisto t 
dell'avventura. 

BORGNA — Tutte le temati 
che espressive giovanili, del 
resto, hanno una carica di op
posizione alla razionalità do
minante; la musica rock non 
è che uno degli aspetti: poi c'è 
il successo della filosofia o-

Carla Fracci interpreta le danze di Offenbach 

rientale. la droga come esal
tazione delle <r rotture ». la dis
sociazione come « libera scel
ta ». la ridefinizione di un 
modo di comportarsi fondato 
sul rifiuto della ricchezza, sul 
disinteresse, sul predominio 
della « spiritualità ». Tutti iti
nerari espressivi che conten
gono sì elementi di critica e 
alterità al sistema di valori 
dominanti: ma che patiscono 
in pieno la contraddizione di 
cui parlava Mussi tra ricerca 
autonoma e uso di mercato... 

MUSSI — Attenzione, però: 
bisogna contrastare con fer
mezza e intelligenza gli sche
mi idealistici che permeano 
gran parte della « cultura gio 
vanile ». Parlo di quei giova
ni che sono convinti che ogni 
soggetto possa crescere su se 
stesso e.trasformarsi all'infi
nito, senza accorgersi che 1* 
allargamento dell'esperienza 
ha dei limiti materiali; ogget
tivi. Voglio dire, con questo. 
che il rock può anche essere 
una cosa stupenda, ma più in 
là del rock non porta... 

Siamo partiti dal rock e sia

mo arrivati alla crisi degli 
ambiti della politica. Proba
bilmente era un approdo ine
vitabile; ma concludiamo tor
nando al rock: come sottrarti 
allo strumentalismo del mer 
calo, come conquistarne l'uso 
critico? 

MUSSI — L'unica strada da 
intraprendere mi sembra la 
politica dei « cento fiori »: fa
cendo esprimere il rock in tut
ti gli ambiti e le forme possi
bili. perché la monocultura 
non si combatte abolendola o 
relegandola nel ghetto. 1 de
sideri devono trovare una rea
lizzazione. e magari una delu
sione (mi riferisco a Patti 
Smith), perché noi! c'è nulla di 
peggio della rimozione dei de
sideri. Direi, allora, che una 
politica culturale pubblica 
(ARCI. Enti locali) non può 
che procedere parallelamente 
tra momenti di festa. e mo
menti di riappropriazione cri
tica, moltiplicando quanto più 
possibile le occasioni di ascol
to e partecipazione. 

BORGNA — Una politica 
culturale deve proporre, in

tanto, tutti i tipi di musica; e 
poi non può essere disgiunta 
dallo studio, dal momento pe-
dagogico-formativo. N e l l e 
scuole italiane non si insegna 
musica, e questa è una deile 
cause principali della man
canza di difese critiche da par
te dei giovani. L'esperienza 
delle scuole popolari di musi
ca dell'ARC! e degli Enti loca
li, in questo senso, è preziosa. 

FERRAROTTI — Bisogna 
creare strutture agibili, senza 
programmi imposti, per ascol
tare e fare musica, risveglian
do criteri di selezione interna 
molto importanti: per avere 
capacità critica, capacità reat
tiva. è vitale il momento for-
mativo-pedagogico, senza pa
ternalismi e dogmatismi, ma 
con una robusta sottolineatura 
della valutazione personale. E' 
una via lunga e difficile, ma 
l'unica che possa mettere il 
pubblico in grado di diventa
re coautore, compartecipe, pa
drone della musica. 

a cura di 

Michele Serra 

ROMA — Con lo charme di 
un prezioso e pur sobrio 
deshabillé — quel miscuglio 
di robe che sono un vezzo 
(ma anche una protezione) 
delle ballerine — quando 
partecipano alle prove in pa 
lestra — Carla Fracci, in 
stivaletti rossi dal tacco d' 
argento, cosi irrompe sul 
palcoscenico del Teatro Olim
pico. Ha il sorriso e la fre
schezza di anni verdi, ai qua
li prepotentemente si affer
ra. Un miracolo. Quasi in 
diavolata scugnizza. si per
de e si ritrova in una dan
za spavalda, persino sfron
tata nella provocazione di 
una sfida acrobatica. E' una 
festa la sua stessa appari
zione, è un'esplosione di sti
le (e d'entusiasmo nel pub
blico) la sua danza giovane. 

Succede nella Offenbach 
Suite, momento centrale del
lo spettacolo di balletto, che 
splendidamente conclude la 
stagione dell'Accademia fi
larmonica. 

Si è avvertito in questi ul
timi tempi un gusto per lo 
spettacolo tanto più preten
zioso, quanto più adombran
te il clima del non finito. 
Questo atteggiamento incom
be sulla Offenbach Suite che 
Beppe Menegatti, regista, fa 
svolgere appunto come Ré-
pétition (è il sottotitolo del 
balletto), cioè come prova in 
palestra. Per l'occasione. 
una prova di danze, dalla 
polka al valzer al cancan, 
ricavate su pagine di famo
se operette di Offenbach. E' 
una suite di prestigiose co
reografie (Leonide Massine, 
Loris Gai. Pierre Lacotte. 
Gino Landi) che si susse
guono come momenti spen
sierati e pensosi di una bel
le epoque, tramontata cer
tamente, ma ancora calda di 

Un volo 
lieve 
sulla 
«Belle 

epoque » 

qualche aggressiva vitalità. 
E qui Carla Fracci, sospin
ta dal rosso degli stivaletti 
(che invenzione!) che sem
brano trafiggere la pedana 
o volteggiano nello spazio. 
incendiari, dà una vertigino
sa « prova » (non è la répé-
tition) della sua essenza co-
reutica. 

Cairla Fracci: la danza. Co
me dire (c'è di mezzo Petrar
ca). Laura: la donna. L'im
magine di questa trionfante 
presenza della danza è com
pletata da un Nocturne-Rè-
verie su musiche di Skriabin. 
coreografate da Glen Tetley 
(un « passo a due », che la 
Fracci ariosamente svolge 
con Charles Ward. utilizzan

te un felice gioco di proie
zioni per cui i due balleri
ni sembrano sei) e da una 
Suite moderna che ripropo
ne due coreografie (Chorus 
for Medea di Loris Gai e 
Medea di John Butler) — 
le musiche sono di Samuel 
Barber — la vicenda di Me
dea. Ciò consente alla Frac
ci. in « duo » con James Ur-
bain — partner meraviglio
so e incisivo, non meno che 
Charles Ward — di dare al
la sua gamma interpretati
va una svolta anche tormen
tosamente drammatica. 

Come si vede, uno spetta
colo esemplare, accortamen
te articolato, che offre, nel
la pienezza di atteggiamen
ti espressivi, la prestigiosa 
arte di • Carla Fracci. Un 
trionfo. Trionfo di una «stel
la* — non di una diva — 
che. nel corso ormai di ven
ticinque anni (incominciò a 
far valere il suo talento nel 
lontano 1955). ha rinnovato 
intorno alla danza — e su 
scala internazionale — i fa
volasi entusiasmi dei tempi 
d'oro. 

Intorno ai protagonisti si 
sono fatti apprezzare Gheor-
ghe Iancu, Marie-José Bouè, 
Cristina Marzi, Cecilia Me-
catti. Isabella Sollazzi. Lu
cia Ratti. Antonella Stroppa 
e Roberta Voltolina. Le mu
siche sono registrate, ma il 
pianista Stefano Arnaldi ha 
raccordato YOffenbach-Suìte 
con il ritornante motivo del
la famosa Barcarola dei Rac
conti di Hoffmann. 

C'è una replica oggi, alle 
19. poi gli spettacoli (doma
ni. però, si riposa) vanno 
avanti fino al 31 maggio, 
ogni sera, alle 21. 

Erasmo Valente 

- 1 

IL ROTORE TECNICO 
GHEBA 

Scegli CBA per una proposti di styllng più 
attuale e soprattutto per la sicurezza che 
soltanto Giiera sa darti da sempre. 
Caratteristiche 
Motore monocilindrico a 2 tempi - Cilindrata 
49,8 eme - Trasmissione con variatore 
automatico di velocità, pulegge espansibili, 

cinghia trapezoidale, riduttore ad Ingranaggi 
• Consumo l i 1,5 di miscela al 2% per 100 Km. 
• Autonomia oltre 200 Km. • Velocità 40 KmJh. 
Della linea CB Giiera fa parte anche il CB1, 
Il ciclomotore Oliera a 4 marce con 
selettore a pedale per una guida 
più sportiva. 

@ GIURA 
concreta di carattere, 
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Dopodomani al borghetto Prenestino e a Torre Angela due incontri con il segretario generale del PCI 

Nelle borgate, con Berlinguer 
Parteciperanno il sindaco Petroselli 
# e il vicepresidente della 
giunta regionale Paolo Ciofi - Gli 

appuntamenti si terranno nel 
pomeriggio: alle 17,30 e alle 18,30 

Numerose altre iniziative 
Due Incontri In borgata, due appuntamenti di massa del 

comunisti romani al borghetto Prenestino e a Torre Angela. 
Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del Par
tito comunista, si incontrerà dopodomani, martedì pomerig
gio, con la gente In due zone fra le più popolari della $lttà. 
dove la battaglia e le lotte per il risanamento sono state 
difficili ma particolarmente significative. 
^ Gli appuntamenti sono: al borghetto Prenestino alle ore 

17,30 (ci sarà un incontro con i lavoratori e i cittadini) e a 
Torre Angela alle ore 18,30. in piazza dei Coribanti. Qui. il 
compagno Enrico Berlinguer terrà un comizio.. Agli incontri 
popolari nelle due borgate parteciperanno anche i compagni 
Luigi Petroselli, sindaco di Roma, e Paolo Ciofi, vicepresi
dente della giunta regionale di sinistra, candidato alle ele
zioni dell'8 giugno. 

« La lotta e l'azione di governo dei comunisti per trasfor
mare l'Italia e Roma »: questo il tema centrale, l'argomento 
che sarà all'ordine del giorno delle due iniziative nelle bor
gate col segretario generale del partito. Un tema e un pro
gramma di lotta — si legge nel manifesto fatto affiggere 
per l'occasione sui muri della città dalla federazione comu
nista romana — che Indicano la piattaforma, i contenuti e 
sii obiettivi della campagna elettorale del PCI per il rin
novo del consiglio regionale: rafforzare la giunta di sinistra 
e democratica, estendere e potenziare la sua azione di go
verno e di rinnovamento della capita!- e del Lazio. 

In preparazione degli incontri con il compagno Enrico Ber
linguer dopodomani a Torre Angela e' al borghetto Prene
stino, numerose iniziative si stanno svolgendo in questi giorni 
nelle borgate romane. Oggi tutte le organizzazioni del par
tito sono mobilitate per la diffusione straordinaria dell'Unità. 

Si moltiplicano, intanto, gli impegni per la giornata di 
martedì. Srno già previsti molti pullman e carovane di mac
chine dalle diverse zone. Ecco l'elenco degli appuntamenti: 
dalla IV zona, a Fidene, Set teggi l i . Valmelaina e Tufello; 
dalla V, quattro pullman; dalla VII, due pullman e carovane 
di auto; dalla Vili , pullman da tutte le sezioni; dalla IX. 
quattro pullman; dalla XI, appuntamento per gli edili di 
Grottaperfetta; dalla XII, a Porta Medaglia, Vitinia. Tor 
de' Cenci; dalla XIII, tre pullman ad Acilia, Dragona. Nuova 
Ostia, Ostia Antica. .Casal Bernocchi: dalla XVIII. due pull
man a Torrespaccata, Casalotti, Focaccia; dalla XIX e XX, 
carovane e pullman. 

Quei « subalterni » 
che vogliono 

dirigere il Paese 
Dopodomani, i comunisti e 

i cittadini delle borgate ro
mane si incontrano con /, 
compagno Enrico Berlinguer. 
Sono due iniziative partico
larmente significative. La 
prima, nel luogo dove sorge
va l'ex borghetto Prenestino, 
scoili parso dopo unni di ditfe 
battaglie del movimento ope
raio e democratico e grazie 
all'azione risanatrìce e ritmo-
vatrice delle giunte di sini
stra. La secondu, a Torre 
Angela, una delle decine e 
decine di borgate sorte a 
Roma in questi ultimi decen
ni di sviluppo abnorme della 
città. 

Da tutte le borgate e dai 
quartieri po}K>luri di Roma 
migliaia di cittadini saranno 
presenti a Torre Angela per 
dare vita a tuia grande mani
festazione. Per i comunisti 
romani l'incontro del segre
tario generale del PCI con 
quella parte della città che 
ha costituito e costituisce il 
nerbo fondamentale di ogni 

battaglia di trasformazione, è 
un motivo di legittimo entu
siasmo. Dalle borgate e (lai 
boi ghetti di Roma, infatti, è 
sempre venuto nei momenti 
decisivi il segnale più forte 
per le vittorie più importanti 
d'el movimento operaio ro
mano: durante la Resistenza, 
quando nelle borgute:ghetto 
volute dal fascismo si orga
nizzò la controffensiva di 
clusse e democratica e furo
no scritie ultime delle più 
belle pagine della battaglia 
partigiana; nel secondo do
poguerra, nelle lotte per il 
diritto alla « residenza », per 
il pane e il lavoro, per la 
casa e i servizi, per la pace e 
la democrazia. 

Dalle borgate romane è 
sempre venuto un contributo 
peculiare del movimento ope
raio romano alla battaglia 
nazionale per il rinnovamen
to del Paese. Attorno agli e-
dili e agli operai i comunisti 
hanno saputo organizzare 
nelle borgate il sottoproleta

riato, ampi strati di «emar
ginati» e, in tempi più recen
ti. di ceti medi. Così, in una 
città poco operaia, si è im
pedito che altri strati sociali 
fossero schierati contro la 
classe operaia (e quindi 
controia democrazia). Anzi, si 

*è riusciti a fare di questi 
strati i protagonisti principali 
di una lotta per la democra
zia e il socialismo. 

Su questa linea, col cojitri-
buto prevalente dei cittadini 
delle* borgate, sono state 
condotte battaglie per « il di
ritto alla casa e alla città » 
per centinaia dì migliaia di 
cittadini. Si sorto vinte lotte 
per i diritti civili, come quel
la in difesa della legge sul 
divorzio nel '74, con oltre il 
70 per cento a favore del NO. 
Si sono determinale svolte 
nel governo della città e del
la Regione, nel '75 e '76. con 
oltre il 50 per cento dei voti 
al PCI. Tutte .battaglie nelle 
quali sono state protagoniste 
masse enormi. E nelle quali, 
in epoche e su terreni diver
si, hanno lasciato la loro 
impronta dirigenti indimenti
cabili: Edoardo D'Onofrio. 
Virgilio Melandri. Nino Fijin-
chillucci e. ultimo. Siro Trez-
zini. 

Alle borgate, ancora oggi, 
spetta il compito principale 
per sbarrare la strada alla 
controffensiva arrogante e 
conservatrice della DC che 
vorrebbe cancellare le giunte 

di sinistra, il dato di novità 
più importante e significativo 
conquistato negli ultimi anni. 

Del resto, parlano i fatti. 
Neanche la DC li può cancel
lare. In questi quattro anni 
la giunta regionale di sinistra 
ha stanziato lio miliardi per 
il risanamento igienico delle 
borgate, oltre 9 miliardi per 
realizzare i centri culturali. 
La giunta capitolina ha inve
stito circa 500 miliurdi per 
Risanare le borgate, una 
somma pari a circa la metà 

'delle spese per le opere 
pubbliche. E non sono cifre 
sulla carta, — la DC non fa
ceva neppure questo — ma 
fatti concreti e visibili. Altro 
che fallimento di un nuovo 
modo di governare di cui 
parla a sproposito la DC. Se 
questo è un fallimento ne 
siamo orgogliosi. E' iniziata 
una immane operu di risa
namento per colmare trenta 
(inni di' guasti e il PCI ne è 
stato il protagonista. Non si 
è trattato né si tratta solo di 
adeguare i servizi ai bisogni 
della città « abusiva ». Si 
tratta di portare avanti il 
grande disegno di unificazio
ne sociale, culturale e politi-
cu di questa parte della città 
mai riconosciuta, anzi com
battuta dalle classi dominan
ti, per congiungerla al resto 
della città e contribuire a 
trasformarla. Un nuovo gran
de « progetto » di' Roma sta 
prendendo corpo. E' lo 'sforzo 

gigantesco per fare delle bor
gate una città non solo « le
gale » ma una città vera, a 
misura dell'uomo. Uno sforzo 
clic può essere portato a com
pimento assicurando, con il, 
voto, il governo della Regio
ne e del Comune al movimen
to operaio. 

Abbiamo dimostrato che è 
possibile cambiare. Ora oc
corre il sostegno necessario 
per rendere irreversibile la 
scelta di rinnovamento. La 
battaglia è ancora lunga e 
dura. E il destino delle bor
gate è legato, come sempre, 
al destino del movimento o-
pero io e del PCI. Nessun al
tro partito può realizzare le 
aspirazioni di grandi masse 
che da subalterne vogliono 
dirigere e trasformare lo Sta
to. Il PCI anche quando non 
Ita saputo interpretarne, fino 
in fondo, i bisogni — come e 
apparso nelle elezioni dello 
scorso anno — di quella e-
spcrienza ha fatto tesoro. Ha 
inteso la lezione e ha fatto le 
correzioni necessarie. E' u-
n'al tra prova della vitalità 
democratica dei comunisti. 
Perciò siamo convinti che l'8 
giugno dalle borgate verrà 
ancora una volta il contribu
to principale per battere i 
disegni moderati e conserva
tori della DC e per rinnovare 
cos'i Rpma e il Paese. 

Chiesta anche la riforma dell'ente 

Il PCI contrario 
agli aumenti IACP 

Piero Salvagni 

« La decisione dell'IACP 
di aumentare le tariffe 
per le case popolari, è 
grave, compromette ulte
riormente il rapporto tra 
utenti e istituto, col ri
schio di dare spazio a chi 
punta allo sfascio». E' 
questo il senso della di
chiarazione rilasciata dal 
compagno Franco Speran
za, della segreteria della 
Federazione, in merito a 
gli aumenti dei canoni già 
messi in atto in questi 
giorni per gli alloggi Iacp. 
La decisione, presa recen
temente dal consiglio di 
amministrazione dell'isti
tuto, ha incontrato l'op
posizione dei rappresen
tanti del PCI. della CGIL 
e del BUNIA. 

L'obiettivo è di cercar 
di risolvere i problemi fi
nanziari dell'istituto. hMa 
ancora una volta — ag
giunge il compagno Spe
ranza nella sua dichiara
zione — ciò viene fatto 
scaricando sugli inquili
ni misure talora improv
visate e indiscriminate ». 
E questo, naturalmente. 
non fa altro che inaspri
re la situazione e dare 
man forte a chi cerca di 
screditare le istituzioni e 
le forze democratiche. 

Il PCI, oltre a manife
stare la sua opposizione a 

queste nuove misure tarif
farie. ha presentato, in 
questi giorni, una propo
sta di legge sulla riforma 
dell'Iacp. Il testo prevede 
lo scioglimento dell'istitu
to e la costituzione di 
aziende comunali per la 
edilizia pubblica (ACEP» 
i cui consigli di ammini
strazione verranno eletti 
dai Comuni. Le nuove a-
ziende avranno cosi la fa
coltà di intervenire nel 
campo della progettazio
ne urbanistica ed edilizia, 
di realizzare nuove costru
zioni e di risanare gli al
loggi degradati. 

La proposta del PCI 
prevede inoltre il risana
mento dei debiti dell'Iacp 
— che raggiungono i 5O0 
miliardi — dietro certifi
cazione della Regione. Il 
Cipe. poi — secondo i co
munisti — dovrà definire 
i criteri per la determi
nazione del canone socia
le. rapportandolo al reddi
to degli assegnatari e alle 
condizioni dell' apparta
mento. « Proprio per que
sti illativi — continua la 
dichiarazione di Speranza 
— confermiamo la nostra 
posizione contraria agli 
aumenti, che già ci ha 
portato a chiedere la so
spensione della loro appli
cazione. 

Iniziative elettorali 
OGGI r 
ROMA 

MINUCCI A NETTUNO — Ali» 
! 1 manitestaizone a Nettuno. Par
tecipano 1 compagni Adalberto 
M'nucci • Guerrino Corredi. 

MORELLI A VALLE DELLA 
STORTA — 9.30: «1 Cinemi 
Etruria manifesfaizone di borga
ta. Partecipano i compagni San
dro Morelli e Giuliano Natalini. 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 
MARINO — 11: manifestazione 
con il compagno Paolo Ciofi; LAU
RENTINA. 10,30: (Quadrucci. 
Tsrtorici): XVI ZONA. 16: a Vil-
,2 Pamphili (Quattrucci); SEGNI, 
10.30: (Oottaviano, Far.-azza) ; 

CAPENA, 19: (Ottaviano); ALLU
MIERE, 19. (Napoletano); TIBUR-
TINO I I I . 10.30: (Napoletano): 
VILLA TORLONIA. 10: (W. Vel-
t-oni, Asor Rosa, Cane-ini); V IL
LA ADA. 17: (Borgna, Carne-
v?,i): CA5ALPALOOCO, 11,30: 
(Proietti); BALDUINA. 10: (Bor-
o-n. Gregoretti); ANGUILLARA, 
10.30: el Palazzetto (Tuvè); PA-
IESTRINA, 18: (Marroni); AR
SOLI. 1 1 : (Marroni); VILLA 
LAZZARONI, 9: (Nicoli, Squar
c i . R. Pinto); FOCENE, 9,30: 
.Bozzetto, Montino); CASALBER-
TONE. 10,30: ( Isaia); SETTE-
CAMINI CASEROSE. 10.30: (S. 
Petruccioli): CASAL DEI PAZZI , 
•0 .30: (Lopez):, NUOVO SALA
RIO, 10.30: davanti alla Par-
-rechis (Matteo!!); BRAVETTA, 
Km. 5.900 ore 10: (Mancini); 
OSTIA NUOVA AZZORRE. 10: 
iPsnstt i ) : ARDEATINA. 9: (Ci-
- . * ) ; F IUMICINO CATALANI . 
? 30: (Bozzetto. Colombini); CA-
rALBERNOCCHI. 10: ( M . Manci-
- •» ; OSTIA ANTICA. 11 : (O. 
V i c i n i , Mor.t :no); TOR DE CEN
CI 19: (Amati ) : DRAGONA, 10: 
•Sammariino); CA5ALOTTI. 10: 
.^jansnesi): PRIMA PORTA, 10: 
15 mone); ALBERONE, 10: (Piz-
zT'-n. Fressinelli); OUARTICCIO-
LO 1 1 : (Capponi, Costa); V IL 
LAGGIO BREDA. 18: (Loy, V i -
•5'5); FINOCCHIO. 19.30: (Loy, 
\ " t » > ) ; TORRE MAURA. 10: 
'Loy, Signorini): OVILE. 10: 
Ferro, Pletrini); CINECITTÀ', 

V : a p. Don Bosco; 17: al Par
er Acquedotto (Barista); BOR-
GHESIANA. 10: (Della Seta); 
TORRESPACCATA, 10.30: (Toz-
: « " ! . Catalano); TOR TRE TE-
? T C . 19: (Colombini); S. GIO
VANNI TU5COLANO. 10.30: 
fLch t -e r ) ; ROCCA DI PAPA, 
:': (Maffloietti, Brunetti): ARIC-
CIA. 18: (Cesaronl); C IAMPINO. 
10.30: (Armati. Spataro) : ROC
CA PRIORA. 18.30 a Colla di 
=uori: (Brunetti); CECCHINA, 1 1 ; 
?. M. DELLE MOLE. 1 1 : (An-
•s-a): TORVAIANICA. 18 (Cor-
- 5 d ) ; LAD15POLI. 17.30: (Mon-
: r : o ) ; BRACCIANO. «19.30: (Mon-
• - 0 ) ; M A N Z I ANA, 10.30 (Gal-
: : ) : GAVIGNANO. 20: (Cacciat
t a ; MONTELANICO. 1 1 : (Cac-
: : : f l : VALMONTONE. 16.30: 
• Colombini): S. CESAREO, 1 1 : 
(P'ersqcstini): ARTENA. 19: 
(M- r ron i ) : TOLFA. 17: (Barba-
-?-!?!ii): CARPINETO. 10: (Ago-
= --n-!|i - Corrila) : COLLEFERRO. 
1?: ca«33Ìsto: BELLEGRA. 9: 
MAGLI.ANÒ ROMANO. 2 1 : (Ba-
=-.2te); C IAMPINO. 10.30: (Fia-
r-.c); FI ANO. 16: (Borgna): 
MORLUPO. 13.30: (Bagnato): Cl-
VITELLA, 18.30: (Tidei-Abaile): 
RIANO. 17.30: (Lombardi): FOR
NELLO. 19 (Balducd): TORRI-
TA T . . :s- (Pena): FILACCIANO. 
t / , 3 C : fF - r f r ì - * : MONTELISRET-
- l , 20: (GÌ3-.3 -a t jsa ) : BAGNI 
n i T IVOLI . 1 1 : ( M cucci); MON-
TE=LAVIO. 16.30: (Cur i n i ) ; 
ViLLA ADRIANA. 10.30: (Cor-
- - j ' e ) : NEROLA. 17.30: (Delia 
Roc:a): MONTORiO. 10.30: (Ber-
-9-r f -">: CINETO. 18: (Florlel-
; ) : ARCINAZZO. 10: (Piccar-

-et?-Oj*rt-"r. >: LICENZA. 18: 
: M i ; ; ) : AGOSTA. *. 0: ( T i d e ) : 
ANTICO'-!. 19: (Refr gerì): VAL-
.:H PIETRA. 20: t P'cca-rstaì: 
MANDELA. 'ISSO- ( Plèce.ltlr.:) : 
"ES'JETO. 10: {Rcrr'ge.-:): V I -
COV'ARO 1 * : (Mo'-o-i ) : MON. 
'E^OTONDO. ' 7 : -nsVf. ai glard-
V SU rJer-.irr e te.--or?s-no (Ro-
drt». B Ross" e C. L-or.i): P. 
V I L L I N I . *0- Cr.esa V'gr.a P"a 
i M . G P2S5JS o) : TRULLO. 10. 
ca?e~7 sto fC :ett - Betti). 

FESTE UNITA' — SUBAUGU
STA. 1S.30: ch'usura (Tromba-
r..-y,)-. CIVITAVECCHIA. 
' A s c RCSÒ. Sorbara-,e.;") ; 
DEA. 19 (Amati ) . 

FROSINONE 
COMIZI — ARPINO. 

CF-eddjzz ) : CASSINO. 19; 
«jto. S i m e » : S. DONATO 
COMINO. 11: (Fredda): 
NEL LAZIO. 11.30: 
RIPI - S. G IOVANNI . 

19: 
AR-

9.30: 
(Cos-
VAL 

VICO 
(Pizzuti): 

2 1 : <Spa-
7 ani): SERRONE - LA FORMA. 
71 (5 .me le ) : TREVI NEL LA
ZIO 2 1 . dibatt to pensioni (Ami
c i - FONTECORVO. 10: (De Gre-
a 5 - o ) : RICO. 10 J 0 : (Aisante); 
CASAMARI. 18.30: (Spaziani); 
ALATRI - P- ALLOGGIO. 19; 
(Cittadini); SAN VITTORE. 20: 
(Bianchi A.. Da Gregorio): MON
TE S GIOVANNI C. • LA LUCCA, 
11 15: (Loffradi): MONTE S. 

GIOVANNI C. - PORRINO. 18: 
'P^rentO: MONTE S. GIOVAN
NI C - RIPIANO. 20: (Campa-
- r - i . Tr m t e ) ; TORRICE. 10.30: 

(Luffzrelli); PIGLIO, 11 : (De 
Ssntis Anna Lisa); ALVINO. 10: 
(Eramo); R IP I , 18: manifesta
zione FGCI (Pompili); TREVI 
NEL LAZIO. 2 1 : incontro con gli 
alievatori (Amici); AOUINO, "22: 
(Anna Lisa Oe Santis); SANT'AN
GELO IN TORRICE, 10: (Bianchi 
A . ) ; COLLE 5. MAGNO,» J l : 
(Marrone); PIGNATARO INTE-
RAMNA, 10: (Dori. Mozzarella); 
TERELLE, 10: (Vacca); FONTE-
CHIARI . 1 1 : (Eramo); VALLE-
ROTONDA. 2 1 : (Vacca. Palom
bo); GALLINARO, 20.30: (Era
mo); VALVORI - VALLEROTON-
DA, 19: (Vacca, Palombo): VAL-
LEROTONDA - CARDITO, 10: 
(Palombo); TECCHIENA - ALA-
TRI . 18.30: (Lisi. Scarsslla); 
PORPURO - ALATRI. 19.30: (Fi-
gliozzi); ISOLA LIR1. 10: con
vegno abusivismo (Sapìo); CEC-
CANO - CASETTE. 20: (Compa
gnoni, Ciotoli); ANAGNI - V I -
GNOLA. 20: (Cicconi, Michelan
geli); ANAGNI - BASSANO, 20 : 
(Bonomo. Stella); FROSINONE -

COLLE DEL VESCOVO, 10: (NA-
politano D. ) ; SANT'ELIA. 19.30: 
(Mazzarella); SANTA LIBERATA 

- BOVILLE. 17: (Luffarelli. Ver-
rell i ); BOVILLE - SCRIMA. 19,30: 
(Lucarelli, Verrell i); AT INA, 18: 
(Riccardi). 

LATINA 
COMIZI — 5PERLONGA, 20: 

(Imbailone); NORMA, 1 1 : (Vel
troni. De Angelis); FONDI, 19: 
(Berti. Lamante); LATINA - BOR
GO SABOTINO. 10.30: (Pasti. 
D'Alessio): FORMIA, 19.30: 
(Grassucci. Valente); GIULI A-
NELLO, 11.30: (P. Vitel l i ) ; LA
TINA - BORGO GRAPPA. 10: (Di 
Resta. Lungo); DOGANELLA, 1 1 : 
(Castella): MONTE 5. BIAGIO -
VALLE M A R I N A , 20: (Recchia); 
SEZZE - PORTA PA5CIBELLA. 
1 1 : (De Angelis. Filigenzi); SEZ
ZE - SCALO. 1 1 : (Zaccheo. Di 
Trapano); SEZZE - CAMPOSAN
TO VECCHIO, 19: (Siddera. DI 
Trapano); APR1LIA - CAMPODI-
CARNE. 10: (Berghi. Betti, Del 
Prete); CORI, 19: (Angeli V i 
tel l i ) . 

RIETI 
COMIZI — CONTIGLIANO, 19: 

(Girsidi); CITTADUCALE. 1 1 : 
(Anna M. Ca i . Graziani); CA
STEL SANT'ANGELO. 19: (An-
geletfi. Graziani): FORANO, 19: 
(Ferroni); CORESE TERRA, 2 1 : 
(De Negri): QUATTRO STRADE. 
1 1 : (Ferroni): GRECCIO. 1 1 : (Eu-
forbio); POGGIO 5. LORENZO. 
19: (Euforbio): ANTRODOCO, 
2 1 : (Angeletti); TURANIA, 
10.30: (Michelangeli, Petrucci); 
COLLEGIOVE. 12: (Michelangeli, 
Petrucci): ASCREA. 17: (Miche
langeli. Pet.-ucci): COLLE DI TO
RÀ. 19: (Michelangeli. Petrucci): 
A.MATRICE. 1 1 : (Proietti); CAM-
PACCIO DI TARANO. 20.30: 
(Bocci): RIVODUTRI . 1 1 : (Bat
tisti. Fainalia): LABRO. 17: (Bat
tisti. Faineila): SPINACETO. 
16,30: (Euio.-b'o). 

VITERBO 
COMIZI — VA,LENTANO. 

11.30 assemblea pubblica (Mas-
solo. Nzrd'ni); ACQUAPENDEN
TE. 18.30: (Simonetta Rossi. 
Fregos): CANINO. 18.30: (Ra-
nalii): CAPRANICA, 11,30: (Ugo 
Sposetti): TRE CROCI - VETRAL-
LA. 1 1 : (Ugo Socsetti): VILLA 
S. G I O V A N I ! IN TUSCIA. 19: 
(Faggiani): ONANO. 19: (Simo
netta Rossi. Va.-'esi): MONTERO-

\ MANO. 13: (Pollastre!!;) : P1AN-
5ANO, 10.30: inaugurazione se
zione (Giovagnoii); TARQUINIA, 

| 1 1 : (Rar,a:ii): BAGNAIA. 1 1 : 
(La Bsiia): CALCATA. 19.30: 
(Ugo Sposetti); CELLENO, 2 1 : 

I (Massolo). 

I DOMANI 
ROMA 

j MINUCCI CON I FERROVIERI 
E A PIETRALATA. Alle 10 sm -

; stsme.i'c fe.-rov.e.-i Est pa.-tec'pv-
' no : compagn. Ada berlo Minuc-
: e. e Viad.rni.-o Che ;.n'. Alle 17. 
j :ncont.-o-d'.bat::to a ' P'etraiata con 
• Paolo C of.. 
j PETROSELLI A PRIMAVALLE. 

A i> 16. incontro cor. '. c.ttad'nl 
con i! compagno Lu.gi Petrose-I-

I il. S. BASILIO *He 13 con II corn-
' pzgr.o Renzo Tr.ve;it. APPIO LA

TINO a le 1S.30 (Ojatt.uccci); 
ENEL DIREZIONE GENERALE e.le 
13.15 e P.azza Ve.-d (Nìpoleta-
r.o): 5ACET. 12-14 (Caujl la); 
CNEH CASACCIA. 12.30 (Marro
ni: FiDENE. 17 (Falom:); AL-
BUCCIONE, 18, caiegg.ato (Po
chetti); SUBIACO. 20 (Bagnato); 
CERVARA. 18 (Bagnato); CON-
TRAVES. 12.45 (N. Lombardi -
Zola): ATAC PRENESTINO. 6 
(Tesei); COOP FLOROVIVAISTI-
.A VIA APPIA ANTICA. 18 
(Montino): CONI. 17.30 (Arata -
Ita.a - Barto.ucii); SIP TIBURTI-
NO. 16.30. a Via Feronia (Roll i ); 
AEROPORTUALI. 12.30. al can
tere Sanili (Bozzetto): CONSOR
ZIO PORTUENSE, 17.30, a Ponte 
Galerii (Natalini): TUFELLO. 18 
(Cacciotti); COLLI ANIENE. 8 
(Matteoli); GARBATELLA, 16. 
caseggiato (Cima); F IUMICINO. 
17. ai cancelli rossi (Bozzetto); 
OSTIA LIDO, 20. a! Casale Pesca
tori (Montino); TOR DE CENCI. 
17.30 (Montino); V I T I N I A , 10 
a! mercato: OSTIA ANTICA PRO-
SIDER. 17 (Meta) : OSTIA AN
TICA. 12, a! cantieri f r o n t i n i ) . 

ffmCSCHm 
© 

SUINO MAGRO POLLO ALLEVATO 
A TEMA 

il Kg» 

1.650 

a prezzi convenienti 
(dal 7,5 maggio al 2 giugno nei supermercati della Toscana, Umbria e Lazio). 

HAMBURG 
* DI VITELLONE 

di prima qualità 
il Kg. 

5.350 
Sono gli alimenti più genuini 

e naturali, insostituibili 
nella dieta di ogni giorno 

per le loro fondamentali 
caratteristiche nutritive. 

La Còop te ne offre 
un'ampia scelta. 
Per i prezzi, 
fai il confronto. 

SUINO MAGRO 
rollé 
il Kg. 

2.280 
PROSCIUTTO COTTO 

senza polifosfati al taglio 
l'etto 

760 
MORTADELLA 
PURO SUINO 

senza polifosfati al taglio 
l'etto 

420 

SUINO MAGRO 
scamerita con osso 

(coppa), il Kg. 

3.450 
MOZZARELLA 

S. LUCIA 
busta g. 120 

490 
PECORINO 
GRAZIOLA 

l'etto 

590 
RICOTTA FRESCA 

NOSTRANA 
l'etto 

260 
FIORELLO LOCATELU 

« 2 3 0 

960 
YOGURT COOP 
intero e magro 
confezione da 2 

290 
YOGURT COOP 

alla frutta 
confeziono da 2 

345 

CACIOTTA FRESCA 
l'etto 

460 

GRANA PADANO 
l'etto 

590 
CERTOSA GALBANJ 

l'etto 

330 
LATTE INTERO COOP 

L I 

470 
PANNA DA CUCINA 

COOP 
g. 1*0 

440 
•URRO COOP 

g.250 

980 
UOVA MANCHE 55/40 

confezione da 4 

450 

INSALATA LATTUGA 
il Kg. 

330 
PATATE NOVELLE 

il Kg. 

370 
PEPERONI VERDI 

l'etto 

950 
FRAGOLE 

confezione g. 250 

420 
Cocp. Siamo più grandi perché sono pki fòrti i consumatori 
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In quello che non è più un ammasso di baracche, ma non ancora un parco, la gente si ritrova per discutere e divertirsi 

Festa grande sui ghet to che fu 
« Se ne è andato un pezzo di questa città che per decenni è stato il simbolo del malgoverno » - Una mostra con la storia di tante 

lotte - Per terra ancora i segni della miseria e dell'incuria - Oggi si conclude la festa organizzata dal PCI e dall'Unità 
! 

Stava per essere imbarcata su un aereo per Palermo 

Sì rompe la cassetta 
radioattiva, ma tutto 

finisce con un po' di paura 
Gli operai addetti al carico se ne sono accorti quando il materia
le era già nelle stive - Momenti di panico al Leonardo Da Vinci 

La gente comincia ad ar 
nvare senza fretta, osserva 
le foto che rimandano a 
vecchie Immagini del boi-
ghetto e le commenta. Si 
« stringe » attorno al sindaco 
Petroselli. lo accompagna 
al tavolo ricoperto dal drap
po rosso. La festa su quel 
terreno un po' rialzato su 
una delle arterie principali 
della città, è cominciata ieri 
cosi, tra le biciclette pronte 
a partire per la passeggiata. 
Osservando quelle foto ap
poggiate sul pannelli e che 
rimandano a realtà dramma
tiche vissute da migliaia di 
famiglie, Petroielli cominc i 
a parlare della storia di 
questa città, regolata per de
cenni da leggi che ne han
no determinato le scelte, lo 
stile e il modello di vita. 

« Anche allora — dice — 
certo, era possibile ottenere 
un .appartamento, bastava 
piegarsi ai sistemi cliente-
lari della DC; una promessa 
in cambio di un voto, e sul 
diritto alla casa si giocava 
no le carte di un grosso 
i ommercio politico. Oggi la
voriamo in tutta altra dire
zione. con criteri d'assegna
zione giusti, rigorosi. E' 
questo il fatto nuovo che 
«•ontraddistingue la giunta 
di sinistra ». 

Non più «Una vita violen
ta» . ma una vita di spe
ranza, anche se la prova è 
difficile: i servizi non si re
galano. ma sì conquistano e 
una volta ottenuti bisogna 
sestirli e difenderli. Sono i 
criteri che stanno modifican
do Roma che sembrava de
stinata a diventare la capi
tale della rendita, della fi
nanza e della burocrazia 
nera. Sono gli stessi che 
fanno da « cornice » alle pro
poste della Regione, alla va
riante, alla legge quadro ra
gionale e alla sanatoria 

Sono cifre e fatti che par
lano da soli, risultati di lot
te e battaglie pagate a volte 
anche con il carcere: « Po
chi sanno — dice Aldo Toz-
7etti — che per gli immigra
ti arrivati in cerca di lavo
ro e che si sistemavano nei 
borghetti il Comune allora 
negava l'iscrizione all'ana-
zrafe e alle liste di colloca
mento Quando nel *53 co
minciarono le lotte, i barac
cati temevano di essere ri
spediti nei paesi d'origine, 
di perdere quel po' di lavo
ro. Fu solo nel '61 che la 
legge presentata da Terraci
ni per l'abrogazione delle 
norme fasciste sull'urbanesi
mo venne approvata ^ quel
la volta anche le destre fu
rono costrette a votarla ». 

E da quel momento la gen
te rinnovò la fiducia, appog
giò la battaglia dell'Unia per 
l'occupazione degli alloggi 
disponibili. Nel '69 centinaia 
di famìglie si installarono di 
notte nei 560 alloggi liberi 
dei Beni Stabili e negli altri 
di via Merulana. di lì a poco 
il movimento dei baraccati 
sarebbe diventato maturo per 
inserirsi nelle battaglie per 
;ì piano di emergenza di cui 
fa parte anche la legge che 
ha permesso all'area dell'ex 
borghetto Prenestino di ri
trovare la sua vera identità. 

Oggi la festa continua. 

Valeria Parboni 

A guardarlo ora quello 
spiazzo, gigantesco buco tra 
i palazzotti del Prenestino, fa 
un'impressione strana. Trop
po vicina è la memoria del 
borghetto, le baracche pie-
role e precarie, le stradine 
sterrate, i pozzi neri, una 
povera umanità sempre in 
strada, il fango, il contrasto 
disumano con la città vera 
al di là della Prenestina e 
della ferrovia. 

• * • 
Ieri, sull'area che Tu il 

borghetto c'era l'aria dei 
giorni di festa dove la città 
è ancora amica. Tanta gente 
sulle sedie che i coìnpagni 
di Villa Gordiani aveimno al
lineato con cura scansando 
i solchi delle ruspe e altret
tante in giro, fino ai confini 
del parco che sarà, verso il 
campo degli zingari, il fos
sato della ferrovia, le n caset
te » (abitazioni « vere », cioè 
m muratura, dove ancora ci 
vìve qualche famiglia). 

* • • 
Proprio dietro il palco alle

stito per la festa, c'è un al
berello (pino? abete? lari-
re?/: classa chi, quando e 
perchè l'ha piantato. Più in 
là. più o meno dove doveva 
exsere il «centro» del bor
ghetto, invece c'è un fico. E 
questo si capisce di più, e 
a suo modo segna un punto 
di riferimento nella distrutta 
topografia di questo pezzo di 
città: li c'era un orto, un 
giardino, un po' di verde. Il 
resto è scomparso, e le trac
ce le trovi se guardi per ter

ra: mattonelle dove c'era il 
«pavimento» di una barac
ca, cocci, tegole, lamiere spez
zate dalle ruspe. In gran par
te dell'area ancora non si è 
potuto pulire, e difficile, ci 
vuole tempo. Ma si farà. 

» » * 
La gente il parco se lo sta 

già studiando, ne discute e 
confronta idee e progetti, per 
ora tutti ancora nelle teste 
di chi ha più fantasia. Il Co
mune — lo ha detto pure Pe
troselli — non ha un proget

to «suo». Mette a dispostelo 
ne i propri mezzi, i propri 
tecnici e naturalmente ì quat
trini, ma deve essere il quar
tiere a decidere, come è stato 
ti quartiere a strapparselo, 
questo parco, come sarà il 
quartiere a difenderselo. 
dopo. 

• • • 
Un'impressione strana. Av

verti, con una immediatezza 
che è straordinaria, quanto 
concreti siano i concetti che 
tanto spesso corrono astratti 

dentro i discorsi che senti. 
Risanamento: ecco com'è. Bat
taglia per una città civile e 
degna: qui vedi cosa significa. 
Il nuovo modo di governare 
(senza le virgolette che ci 
mettono i democristiani): 
porta a questo. I concetti si 
fanno cose. E' confortante} è 
un bagno di fiducia e di ot
timismo per una comunità che 
vive una condizione sempre 
difficile, che ne ha viste trop
pe, che talvolta si lascia ten
tare da un fatalismo disincan-

] tato. sì. ma impietoso e in- ' 
, giusto. ì 
| • • • 
i Un altro segno, piccolo, se 

volete. Quando arriva il sin
daco la gente gli corre intor
no. Vengono fuori mille pro
blemi, mille pezzetti di mia 
condizione amara, richieste, 
rimproveri, recriminazioni. Ma 
la gente a questo sindaco gli 
dà del tu: quando venne Da-
rida, qualche anno fa. se ne 
scappò via. Il borghetto, più 
che nemico, gli era estraneo, 
era un altro inondo, e il sin
daco della « città degli altri » 
al borghetto era come un mar
ziano. 

* • • 
« Però venivano, sì. Veniva

no sotto elezioni, a promette
re le case che ovviamente 
noìt arrivavano mai, dopo. 
Facevano pure il tesseramen
to, i de. quando si comincia-
va a parlare di assegnazioni ». 
Il compagno della sezione che 
fa da « cicerone » agli « stra
nieri » mostra il punto dove 
c'era la baracca della « mar
chesa », proprio all'ingresso 
dell'area su viale della Sta
zione Prenestina. La « mar
chesa » era la « galoppino » 
di Raniero Benedetto. Quan
d'era il momento «giusto» 
girava per tutte le baracche j 
a chiedere l'iscrizione alla 
DC. Nei primi tempi qualcu
no c'è pure cascato, ma poi... 

«Chissà dove è andata a 
finire. Avrà avuto una casa 
vera anche lei. da un asses
sore comunista. In fondo è 
giusto così...». _ _,̂ , 

p. SO. 

Incontro del PCI 
coi commercianti 

« Il commercio negli an
ni '80: le proposte del 
PCI» : è il tema di un 
convegno, indetto per sta
mane alle 9, nella sala 
della Fono Roma. In via 
Maria Cristina 5 (nei 
pressi di piazzale Flami
nio). All'incontro, a cui 
parteciperà il sindaco di 
Roma il compagno Luigi 
Petroselli. interverranno 
Alvaro Iacobellì, respon
sabile dei ceti medi della 
Federazione comunista, 
Aldo Angioli, commercian
te. candidato al consiglio 
regionale per le Uste del 
PCI, Mario Berti, asses
sore regionale al commer
cio e all'industria. Olivio 
Mancini, assessore capito
lino allo sviluppo econo
mico. Francesco Speranza. 
della segreteria della Fe
derazione. 

Sui volantini, che sono 
stati distribuiti nei mer
cati, nei centri di vendita. 
agli esercenti e ai consu
matori, sono indicati i te
mi all'odg: la riforma del 
la rete distributiva per 
rispondere alle esigenze 
del consumatori, degli 
esercenti, dei lavoratori. 

La paura ha serpeggiato 
per un po'. Ma c'erano tutti 
gli ingredienti perchè all'ae
roporto di Fiumicino, scop
piasse il panico: una casset
ta piena di « Jodio 131 » (una 
sostanza radioattiva); l'aereo 
d ie doveva trasportare il ma
teriale a Palermo già in fase 
di rullaggio: un gruppo di 
operai che, fino a poco tempo 
prima, erano stati a contatto 
con il carico. La paura, per 
fortuna, è poi scemata pre
sto. Quando si è sparsa la 
voce che lo.«Jodio 131» è. 
sì, radioattivo, ma non in 
misura preoccupante. Perchè 
diven.' pericoloso c'è bisogno 
di un contatto prolungato. 

Tutto è cominciato ieri mat
tina, quando gli operai dello 
scalo romano addetti al cari
co e scarico delle merci, si 
sono accorti che una cassetta 

sigillata contenente Jodio. era 
rotta. Le stive dell'aereo, un 
DC 9 dell'Alitalia diretto a Pa
lermo (il materiale era de
stinato ad un ospedale del ca
poluogo siciliano), erano già 
state riempite. Prima di scen
dere dall'aeromobile, gli ope
rai si sono accorti che la cas
setta destinata all'ospedale di 
Palermo, si era spaccata in 
due. E* scattato immediata
mente l'allarme. Da Roma so
no partiti i tecnici di uno spe
ciale nucleo dei vigili del 
fuoco, esperto nella „ indivi

duazione e nella neutralizza 
zione delle sostanze radioatt 
ve. Intanto, sempre dal ce 
mando di via Genova, il et 
mandante Elveno Pastorelli 
ha dato l'ordine di transenni 
re tutta la zona e di bloccare 
ovviamente, la partenza 

La cassetta è stata portat 
giù con ogni cautela e isp« 
zionata dai vigili del fuoc( 
E' stata subito accertata L 
natura della sostanza content 
ta nella cassetta e. propri 
per questo, sono state allor 
tanate tutte le persone che s 
trovavano nei pressi. Lo jodi 
era fuoriuscito in quantità noi 
eccessiva, ma avrebbe potut 
produrre i suoi effetti se qua! 
cuno vi fosse stato vicino pi' 
di un certo periodo di temp< 

Dagli accertamenti effettua 
ti sul pasto è risultato pò 
che la cassetta conteneva un 
quantità di radioattività par 
a 15 milliroentgen. Una quar 
tità — come si è detto — noi 
particolarmente pericolosa. ] 
tutto, quindi, è stato portati 
all'istituto superiore di sanit 
per ulteriori controlli. Un in 
gegnere dei vigili del fuoc 
ha detto, prima di tornare i 
Roma: « La presenza dei rag 
gi gamma dello "Jodio 131' 
poteva nuocere pericolosa 
mente a chiunque vi si fossi 
avvicinato per molto tempo 
Gli operai si sono dimostrai 
molto prudenti. > 

Appunti di «viaggio» fra un comizio, una festa, una visita sui set e un'inaugurazione 

« Pronto, pronto Falco dna 
mi senti, stiamo arrivando ». 
La macchina blu sta per im
boccare la Cristoforo Colom
bo. Dopo un mese di piog
gia molti romani hanno de 
ciso. in questo primo sabato 
di sole, di andare ad « assag-

i giare» il mare e il traffica 
è intensissimo. 

« Per questo, uso l motoci
clisti-staffetta. Per arrivare 
prima a Nuova Ostia dove 
mi stanno appettando, ma tn 
genere preferisco girare sen
za ». Siamo nell'auto blu di 
Luigi - Petroselli. Il sindaco 
ha appena lasciato l'ex bor
ghetto Prenestino dove il PCI 
e il nostro giornale hanno 
organl7zato una grande testa 
r si appresta ad incontrarsi 
con i cittadini di quest'altro 
quartiere di Roma dove i 
* guasti » della speculazione 
seno i problemi più grossi 

Chi pensa che dopo un co
mizio il sindaco si « òpogii » 
immediatamente delle emo
zioni provate, si sbaglia, fe-
troselli durante tutto il per
corso urbano continua » par
lare del borghetto: « lo uw 
lo ricordo com'era. Ci sono 
venuto un Natale di qualche 
anno fa col compagno Ber
linguer e oggi pensare che 
l'abbiamo distrutto (e con 
esso un modo di intendere 
la città) mi riempie di or
goglio. Il diritto alla casa, 
per noi comunisti non è solo 

1 un programma strutturale. 
I ma un progetto di rifonda-
I z'.one culturale in cui tutti 

i cittadini abbiano pari di 

Dalla macchina del sindaco 
questa nostra città 

così diversa, così difficile 
gnità. Per questo il parco 
che sorgerà sulle macerie del
le baracche avrà un signifi
cato solo se voluto, costruii 
to. difeso da coloro che.(.v! 
abitano: Secondo il loro 
** stile ". " a loro immagine e 
somiglianza " ». 

Falco due e Aquila due. 
! due provetti motociclisti 
(« 1 nostri sono i migliori 
d'Italia ») a sirene spiegate 
fanno strada. Abbiamo im
boccato la Cristoforo Colom
bo. perché la via del Mare 
-è • intasata. « Il traffico si 
è molto snellito — osserva 
Petroselli — da quando è 
entrato in funzione il me
tro. me. restano le - lunghe 
file per uscire da Roma du
rante i week-end. Bisognereb
be ancora scoraggiare l'uso 
del mezzo privato. La ristrut
turazione della linea B do
vrebbe servire allo scopo. Si 
potrebbe pensare a un'inten
sificazione delle corse per il 
periodo estivo. Vedremo. In
tanto anche 1 cavalcavia del
la Magliana. di Ponte Gale
na . quello, di prossima co
struzione all'incrocio fra la 

Olimpica e la Salaria sono , 
tutti contributi a una via
bilità migliore». 
-Arr iviamo all'Idroscalo. In 
mezzo all'enorme spiazzo di 
detriti due uomini stanno 
chiaramente innalzando una 
baracca. « Ma che fanno 
quelli — si chiede Petrosel
li — abbiamo finito di but
tare giù tutto pochi giorni 
fa e questi ci riprovano? ». 
E' un falso allarme. .Una 
troupe televisiva sotto la di
rezione di Franco Biancacci 
sta girando un filmato per 
la Rete due sull'assassinio di 
Pier Paolo Pasolini. «Ci toc
ca rifare le baracche per ri
costruire l'ambiente», spiega 
il regista. Anche questa è 
una grossa soddisfazione per 
il sindaco. 

« Capisci? Baracche false. 
proprio dove fino a qualche 
mese fa c'erano quelle vere: 
l'amministrazione ha bugge
rato la TV sul tempo! ». 

Ma a Nuova Ostia i pro
blemi sono ancora tanti . A 
cominciare dalle fognature 
che non "tengono" per arri
vare all'isolamento, l'emargi

nazione, la disgregazione di 
un quartiere sorto come un 
fungo nell'ottica predatoria 
dei "palazsinari". i n piazza 
Agrippa i compagni hanno 
improvvisato un palco e de
gli amplificatori per acco
gliere il sindaco, ma devo
no ricominciare tutto da ca
po. L'incontro, si è deciso al
l'ultimo momento, si tiene 
all'interno del nuovo Centro 
di iniziativa socio-culturale. 

. Mentre i giovani si affan
nano a riattaccare spine e 
districare fili per il micro
fono, un centinaio di perso
ne inaugura "ufficialmente" 
la spaziosa e accogliente 
struttura di cemento. Final
mente i cittadini qui potran
no trovare un punto di In
contro e di confronto. Uno 
spazio è dedicato agli an
ziani. " * 

Niente discorsi. Tutt i DO» 
sono prendere il microfono • 
parlare dei disagi dell* disu
manità di una vita che per 
anni II -ha visti abitare u» 
baracche, in un quartiere sen
za fogne, senza luce, senza 
strade. I bisogni elementari 

della gente li Comune ha 
cercato di soddisfarli, ma 
quattro anni sono pochi e 
tanto reste ancora da fare. 
Adesso ci sono le strade ma 
restano le buche con l'acqua 
dove i ragazzini sguazzano. 
Solo il rifacimento globale 
della rete fognante di Ostia 
e del depuratore eliminerà 
definitivamente il problema. 
ma ci vuole tempo. Bisogna 
avere ancora pazienza. 

Mentre il sindaco comincia 
a parlare, una bimbetta blon
da s'infila sotto il tavolo, m a 
1 genitori sono troppo assorti 
ad ascoltare per acchiappar^ 
la e lei indisturbata gironzo
la fra le gambe dei « grandi » 
che parlano del suo futuri». 
«Non è un vigile in più che 
risolve II problema dell'im
mondizia nella pineta di Ca
st elf usa no o delle strade. Tut
to ciò che è pubblico è vostro. 
pagato da voi. Siete voi che 
dovete difenderlo, aiutare la 
amministrazione a creare le 
condizioni per una nuov» 
"cultura", un diverso modo 
di vivere. In t renfannl non 
era mai accaduto che il Co
mune sborsasse miliardi per 
ristrutturare le case popolari. 
Noi la parte nostra cerchia
mo di farla, ma voi dovete. 
fare la vostra. Anche 11 parco 
non può essere un resalo 
calato dall'alto. ET un vo
stro diritto pretenderlo • 
un vostro dovere aiutarci a 
crearlo ». 

Anna Morelli 

il presidente dell'ospedale di Anzio, accusato di truffa 

Interdetto dai pubblici uffici 
ma la DC lo candida lo stesso 
Piero Marigliani era stato sospeso anche dalla carica 
Avrebbe « fatto la cresta » sulle spese di ristrutturazione 

- Di candidature discutibili la 
Democrazia cristiana ne ha 
presentate parecchie in giro 
per il Lazio. Ma ce n'è una 
ad Anzio particolarmente 
« anomala ». Si tratta, niente
dimeno, che del presidente i 
del locale ospedale, Piero Ma
rigliani. Non ci sarebbe nien
te di male se il suddetto pre
sidente non fosse stato sospe
so dal suo incarico ed inter
detto da tutti i pubblici uffi
ci. La magistratura lo accu
sa di aver « fatto la cresta », 
come si dice, su una serie di 
fatture per la ristrutturazio
ne di un reparto. Dopo la de
nuncia di un consigliere di 
amministrazione del Pei e di 
due democristiani (proprio co
si. due suoi colleglli di par
tito) it giudice istruttore ha 
chiesto la sua sospensione e 
rinterdizione dai pubblici uf
fici. L'assessorato regionale 
alla Sanità, dal canto suo, ha 
immediatamente messo in 
pratica il provvedimento, pre
disponendo anche una com

missione d'indagine. 
Ma tutto questo alla DC 

non ha fatto né caldo né 
freddo e ha rimesso tranquil
lamente Marigliani nel suo 
posticino, in lista per il con
siglio comunale. Adesso fan
no finta di non essere stati 
avvisati, dal diretto interes
sato, del provvedimento di in
terdizione dai pubblici uffici. 
Ma come? Almeno la sospen
sione dall'ospedale dovevano 
conoscerla. Non bastava quel
la? Sembra di no. Tanto più 
che al momento della forma
zione della lista, per far in
serire il nome di Marigliani 
era intervenuta davanti alla 
sezione democristiana di An
zio una nutrita e rumorosa 
« claque ». Tanto rumorosa da 
costringere gli abitanti della 
zona a chiamare i carabinieri 
per far cessare urla e slogan. 

E dopo questa piccola « ma
nifestazione» il posto in li
sta a Marigliani non glielo 
ha tolto nessuno. Adesso, ov
viamente, i commenti sono 

imbarazzati Anzi. Per esser 
più precisi in casa democr 
stiana su tutta la vicenda 
stato steso un velo di pietas 
silenzio. 

Eppure la truffa ai dann 
dell'ospedale è un fatto grt 
vissimo. Non tanto per Ve* 
tità della somma intascati 
dai vari protagonisti, quanti 
per il danno arrecato afk 
struttura ospedaliera e se 
prattutto ai malati. Con quo 
le faccia la DC potrà vanta 
re efficienza nelle ammini 
strazioni locali dopo fatti SÌ 
miti? In pratica il presiden 
te secondo le accuse, si sa 
rebbe messo d'accordo coi 
una ditta locale per fatturar* 
alcuni milioni di spese in pii 
per l'acquisto di material* 

Tocca adesso alla magistra 
tura stabilire con precisioni 
le responsabilità. Ma, tntan 
to, la candidatura al posto d 
amministratore per una per 
sona interdetta dai pubblic 
uffici suona davvero eomt 

'una beffa. 

Una giornata con i compagni di una sezione « forte » in giro per le case a far campagna elettorale 
•KlVeTi » TJLlfQK^ 

La partecipazione delia gente 
« La domenica l'Unità va a ruba » 

Occorre inventare sempre 
qualcosa per coinvolgere le famiglie 

A Pietralata, una zona rossa» 
dove però nulla è scontato 

Oinrta puntato. 
RJMuato tfeile precedenti. 

Romolo • Remo si scannano per l'appalto de! primo progetto di metropolitana. cha naturalmente. 
fnisee nel cassetto. Dopo 2700 anni ne! dopoguerra, rispunta fuori. I « palazzinari » hanno cosini to 
dappertutto, si vendono It strade a lotti: e terreno educabile, asfaltato ». Per Roma non si riesce p'u 
a camminare. Viene pronunciata la storica frase: « se non »': passa più sopra, passeremo sotto ». Arrivano 
i soldi e passano altri cinque anni. La giunta DC-MSI. cambia il progetto: il metrò M Io porta dova gli 
pare. Verso terreni rivalutai) Ti... , . 

Il pacco dei volantini sta 
appoggiato su una sedia. E' 
legato con un elasttco e so
pra c'è un biglietto: « Lotto 
D r>. Le sei del pomeriggio. 
nella sezione comunista di 
Pietdata. in via Stivano. Fra 
poco c'è l'« uscita » per la 
distribuzione del materiale 
casa per casa. Un lavoro ca
pillare che qui non si fa solo 
per le elezioni. La sede del 
PCI — una delle più attive 
della città '729 iscritti, una 
pohsportira che comprende 

cinque squadre di calcio. 
corsi di ginnastica, un campo 
sportivo, ceniinaia di giovani 
che vi ruotano attorno) si 
sviluppa lungo un ballatoio: 
una specie di balcone sulla 
borgata. Ci sono tutti, a una 
cert'ora. Ragazzi che escono 
dal turno di pomeriggio della 
scuola, operai, donne, anzia
ni. giovani della FGCl. E* 
come * il centro del paese*. 

Nino Nardi, giovane segre
tario della sezione dice: « Per 
fare tutto 'sto complesso, per 
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A ROMA DA 20 ANNI 

realizzare questo "cuore", di 
sacrifici ne abbiamo dovuti 

(are tanti. Cambiali, cambiali, 
a più non posso. Ma soprat
tutto il lavoro fedele, costan
te. gratuito di decine di 
compagni, compagne. Lavora-
re nella sezione dt Pietralata, 
significa senttrsi. giorno dopo 
giorno, inorgogliti di appar
tenere ad un grande movi
mento popolare che si muove 
"dentro" i problemi della 
gente. Di battaglie ne abbia
mo fatte molte e vinte anche: 
dalla vergogna delle baracche 
che sono state eliminate, alla 
creazione di un asilo nido, al 
consultorio ». 

Il ballatoio si popola man 
mano che passa il tempo. 
Anche dentro l'enorme sezio
ne. non c'è più una stanza 
vuota. Ma è sempre così. 
qui? « E certo — risponde li
na compaana — che te credi 
che c'è 'sto movimento solo 
perché ci sono le elezioni? 
Nun te scorda che questa è 
la "repubblica popolare di 
Pietralata" ». 

D'un tratto, come se fosse 
scattata r« ora X ». Tatmonfe-
ra si riscalda. Ce più agita
zione. più movimento. Una 
donna s'affaccia sul corridoio 
e apostrofa i ragazzi: *Nna-
mo belli de" mamma, tu. 
'Nnamo al lotto D a porta 
'sti volantini, fatece sparam-
bia le scale oggi Ieri i toc
cato a noi vecchiette. Oggi 
tocca a voi'». Lo dice scher
zando, da compaana a com
panni. con la voce di una 
* popolana* comunista che 
ha lottato molto e che sì ri-
volar ai giovani senza pater-
r.oliimo. 

Si parte. Fuori tft.Ua tezin-
I r.e c'è una « Giulia <• verde. 
l Poro prima au^lninn ci hn 

montato sopra il baldacchino 

col simbolo del PCI e due 
altoparlanti. La macchina de
ve entrare nel Lotto D. che 
sta dietro la sezione. Per far
lo c'è bisogno di spostare u-
na macchina, parcheggiata 
proprio davanti ad un passo 
carrabile. Trovare il proprie
tario è questione di un minu
to: qui si conoscono tutti. 
Sembra che tutta la sezione 
sia uscita in strada. E invece 
non è così. E' solo che la 
gente s'affaccia atte finestre 
per sentire questo comizio 
volante, per acoltare Ninetta 
che al microfono dice tutto 
quello che il PCI ha fatto in 
questi cinque an"ni di governo 
alla Regione. «A Ntne' — di
ce una donna onziana — ma 
che manco me saluti? Mo' 
che sei diventato segretario. 
te sei montato la testa? ». 
« Afa che stai a df nonne' — 
risponde Nardi, che è stato 
eletto segretario cinque mesi 
fa — nun ce fa' ride*, t 
l'abbraccia affettuosamente. 

Certo, la vita di sezione, di 
una sezione come quella di 
Pietralata, può sembrare ab
bastanza facile. Può sembrare 
che si giochi sul sicuro, come 
si dice. Il 62 per cento dei 
voti alle ultime elezioni poli
tiche, sono una percentuale 
altissima. Ma nel 16, fu rag
giunto il 75 per cento, quindi 
nn calo c'è stato e. dicono 
molti, i problemi restano. S\. 
è vero, la gente ci segue. In 
pochi minuti sono stati di
stribuiti centinaia dt opuscoli 
e materiale propagandistico 
casa per casa. * E la gente. 
se non glielo porti — dice un 
compagno — s'arrabbia pu
re ». La domenica le copie 
dell'Unità ranno ria come 
foglie al vento. Ed è bello. 
specialmente per chi è abi

tuato ad un rapporto con di
verse realtà del partito, as
sistere a scene di partecipa
zione, dt adesione spontanea, 
immediata. 

Cos'è che manca, però? 
* Forse — risponde un altro 
compagno — un rapporto più 
vivace e più agile con i gio
vani. Non lo so — dice — 
ma a me sembra che spesso 
ci vengano troppo dietro con 
tutte le nostre iniziative un 
po' "ciste", un tantino ingial
lite dal tempo*. E' un fatto, 
comunque, che anche loro, i 
giovani, non si sentono 
compressi da niente e da 
nessuno. Però, dicono, manca 
loro un po' di smalto. Per 
esempio: si parlava, quando 
già la distribuzione dei vo
lantini era finita, e quando la 
sezione si ricominciava a po
polare. di come chiudere la 
campagna elettorale. «CAjt 
viene? — chiede una vecchia 
compagna — qui bisogna in
ventasse quarche cosa. Nun 
famo le solite cose — ag
giunge. — La gente non vuole 
sentire più solo comizi. E i 
nostri compagni pare proprio 
che solo quello sanno fa', 
certe volte ». 

Si discute, insomma, ed è 
giusto. Come si fa propagan
da? Come ci si nr>vi~tna. 
sempre più alla gente? Non è 
in questione Topportvnità u 
meno di fare i corniti o i 
dibattiti all'aperto. Si sen>. 
però — anche qui a Pietrala
ta, dove il PCI viaggia n gon
fie vele — il bisogno di in
ventare nuore co*: Nuovi 
approcci con t compagni. 1 
simpatizzanti, la gtnte. In
ventare con la fantasia di TI? 
f comunisti snno cenuri. 

Carlo Gavoni 
i 
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le nuove generazioni: ne parlano Cancrini, Tronti e Nicolini 

Come «riportare a politico» 
le mille rabbie, le domande 

i bisogni del mondo giovanile 
Un dibattito alla Festa di piazza Farnese, che si conclude stasera 

Ieri secondo appuntamento strettamente 
politico alla festa organizzata dai comunisti 
per I giovani in piazza Farnese, e I giovani 
• il Pei >: questo il tema di cui hanno di
scusso con la gente che affollava la piazza 
Minucci, capolista nelle consultazioni regio
nali, Borgna e Lucia Carnevali. 

Molti i temi sul tappeto: la politica inter
nazionale — Minucci ria sottolineato i rischi 
che incombono sulla pace: da un lato la 
collisione tra i due blocchi dopo vent'anni 
di distensione; dall'altro il pericolo della 
radlcallzzazione dello scontro tra paesi capi
talisti e paesi del terzo mondo. La 285 e il 
suo fallimento — per il rifiuto del padro
nato di accettarla e per una mancata pro
grammazione economica, ha ricordato Lucia 
Carnevale. Le motivazioni che dovrebbero 
portare i giovani a votare Pei l'8 giugno 
— e in gioco l'avvenire dello stesso paese: 
Donat Cattin, invocando la vontata reazio

naria vuole dare un colpo a tutto ciò che 
di nuovo e positivo è emerso con il '68. pre
cisa Borgna, ricordando anche che confer
mare il Pei alla guida della Regione, è un 
punto di forza perché .quanto di positivo 
ò stato fatto In questi anni, proprio per la 
realtà giovanile, vada avanti. 

Oggi alle 18 un bilancio dell'esperienza 
dei comunisti nella giunta regionale sarà 
fatto dai sindaco Petroselli. da Ciofi, Mar
roni e dal giornalista Alfonso Testa. Inoltre 
concluderà la festa un concerto di Irlo 
De Paula, alle 21. 

Venerdì, in apertura della manifestazione 
sul tema della cultura e del bisogni giova
nili si è svolto un serrato dibattito che 
ha preso le mosse dalla constatazione che 
il « continente giovani » è ancora tutto da 
esplorare, al di là delle Idee che ci siamo 
fatti in questi anni o che ci ha rimandato 
la carta stampata. 

Nel dibattito Paolo Franchi, 
moderatore-interlocutore, ha 
buttato sul tappeto la do
manda cardine oggi per tut
to il partito: perché un gio
vane V8 giugno dovrebbe lu
tare PCI? L'ha chiesto a 
Cancrini, a Tronti, a Nico-
lini. Nessuno ha fornito una 
precisa risposta, ma una 
traccia di discussione aperta, 
contraddittoria, che alla fi

ne è approdata ad una unica 
parziale conclusione: che den
tro la realtà giovanile vivono 
spinte e tensioni positive, a 
dispetto di tutti i facili sette-
mini che fin qui si sono vo
lutamente fare. 

C'è il tentativo di definire 
la questione giovanile in un 
qualche modo: in senso ne
gativo, utilizzando le defi
nizioni di emarginazione, di

sgregazione sociale, rifiuto 
della politica; tu senso posi
tivo, riconoscendone la do
manda sociale ricca e pro-
blemutica che pone esigenze 
di cambiamento alla società 
politica. 

Per Tronti non ci sono dub
bi: lui si schiera con questa 
analist, sottolineando che le 
domande di nuovi bisogni so
no una realtà con cui anche 

il PCI deve fare i conti e 
a cui deve dare delle rispo
ste, proprio perchè affonda
no le radici nell'intreccio tra 
vita sociale e individuale che 
non rhnunda più a soluzioni 
astratte e ideologiche, ina con
crete, quotidiane. 

Per Cancrini la questione 
giovanile in sé è una cate
goria astratta, anche i gio
vani — ha sostenuto — sono 
attraversati dalla divisione di 
classe che caratterizza la so-
vieta nel suo complesso. La 
definizione «questione giova
nile » ha in mi qualche modo 
contribuito a schioccare il 
partito sulla necessità di of
frire dì sé un'immagine ras
sicurante, smuovendo il va
lore di quel polo di attra
zione di tensioni morali e 
politiche che avevano porta
to nel passato anche a scelte 
difficili. 

Allora — ha chiesto qual
cuno — non estste più il 
militante di ferro? E' un dub
bio a cui Nicolini ha voluto 
dare una risposta. Guardan
doci intorno ìion è più pos
sibile rintracciare l'ueroe po
sitivo » di Pudovkin — che 
torna dal campo di concen
tramento e inizia un lavoro 
indefesso, stakanovista, per 
la ricostruzione —, insonuna 
l'uomo socialista ideale. La 
generazione del '68, quella 
tutta ideologia, è cresciuta, 
ha conosciuto la politica, i 
bisogni individuali e pone 
oggi domande radicali a cui 
non si possono dare risposte 
riduttive. Proprio perché con 
la crescita del partito la stes
sa geografia politica è mu
tata e nuove figure sono e-
vi erse 

Il partito — ha aggiunto — 
fino a poco tempo fa non j 
aveva continuato nella sua 
strada « politica » rimandan
do al domani la soluzione di 
alcuni problemi che i giova

ni ponevano per l'« oggi ». In
vece è indispensabile rico
struire un rapporto con i gio
vani, proprio nel momento in 
cui si tenta una ricomposi
zione tutta moderata delle 
contraddizioni apertesi un 
decennio fa. 

Insomma la posta in gio
co — ha sottolineato Fran
chi — è la chiusura e l'ar
retramento del clima politico. 

Insomma l'America non è 
più una parolaccia e l'eroe 
positivo ormai fa sorridere 
noi per primi. O no? L'im
magine dell'VL eroe positivo ad 
esempio non fa sorridere Can
crini. Nella sfera dei desi
deri l'America piace ed è pre
feribile vivere nell'allegra 
New York, piuttosto che nel
la monotoma Mosca, ma 
Harlem è una reatlà e quindi 
una domanda va posta. E' 
più vicina al socialismo V 
Unione Sovietica o l'America? 
Un giovane agricoltore delle 
cooperative dice: « / giovani 
noyi si pongono più il vecchio 
dilemma, a quale modello ri
farsi. Cercano autonomamen
te le soluzioni per la propria 
vita ». 

Per Tronti, questa ricerca 
personale, queste domande so
ciali nuove che dai giovani 
provpìiaono non sono in con
traddizione con il partito che 
fa crescere la propria natura 
di elas*e. Perché nuati gin-
vaili che pur" rifiutano il 
vecchio modo di fare politica 
e che quindi disertano la 
campagna elettorale e il roto 
possono essffp le forze prin-
civali per portare avanti il 
processo di rottura iniziato 
nel '68 e che le forse mode
rate vorrebbero chiudere. E' 
necessario, perno, dnre un 
imito nuovo al'n politica e 
r'ryrentìerr un rìiscnmn con i 
piovani interrotto molti anni 
fa. 

r. la. 

rri partito: 
) 

PCI I N RADIO E TELEVISIONE 

OGGI 
R A | Regione ore 14,45: conver
sazione con i l compagno Paolo 
Ciof i . 

DOMANI 
Teleroma 56 : incontro con i par
t i t i . Per il PCI interverrà Mano 
Quatrrucci. 
TVR Voxton i alle 23 dibatt i to 
elettorale con la partecipazione 
delia compagna Leda Colombini. 
Radio Blu: alle 22 dibatt i to in 
studio con i l compagno Rolando 
Morel l i . 
SPQR: Al l« 16, dibatt i to sul ter
rorismo con i l compagno Leo Ca-
nul lo. 
A Bracciano a Radio tele coun
t ry , alle 10, dibatt i to sulle don
ne con la compagna Lucia Car
nevale, della FGCI. 

ROMA 
F.G.C.I. 

DIBATT IT I — I l Circoscririone 
o re , . 17 unitario (Carnevale); 
NUOVA TUSCOLANA — Quadra
re Festa della gioventù d ib. sul
la pace (Lochc) ; C IAMPINO ore 
10 (Labucci); FIDENE ore 10 
sulla pace (Cu i l lo ) ; SETTECA-
M I N I ore 10 (Rocca); SEGNI 
ore 10,30 {Carnevale) ; M . Cian
ca ore 10 manifestazione per i l 
voto al PCI (B i ra l ) ; TORRE-
NOVA ore 10 giornale parlato 
(Maccauro); Cretone ore 18 In
contro con i giovani 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE D I CON
TROLLO — alle 20 riunione del 
CF e delia CFC O.d.G.: « anda
mento campagna elettorale ». So
no invitat i ì candidati alle ele
zioni regionali per la circoscrizio
ne di Roma, I consigleri provin
cial i , i cons. comunali e parla
mentari d i Roma. 

SEZIONE SCUOLA — alle 17 
in fed. assemblea su: e edi
lizia scolastica e organi col
legiali a Devono partecipare i 
resp. scuola delle zone i con
siglieri circoscrizionali e ì com
pagni degli organi collegiali 
(Falomi-De Bartolomeo-Roda-
BO) ; 

AVVISO URGENTE — La fe
derazione comunica alle sezioni 
che gii spazi elettorali assegnati 
al partito sono il n. 1 a i l n. 
2 1 . . 

FGCI I N I Z I A T I V E ELETTORALI 
V ILLA ADA ore 17: Dibatt i to 

unitario della s nistra (Carneva
l e ) ; TORRE NOVA: ore 10 g or
nale parlato (Maccauro): NUO
V A TUSCOLANA-QUADRARO: 

" (Parco degli acquedott i ) : Festa 
de.la gioventù dibatt i to sulla pa
ce (Massimo Loche); SETTECA-
M I N I : ore 10: Incontro in piaz
za (Pompi l i ) ; MONTEROTONDO: 
ore 17: Dibatt i to sul terrorismo 
(Rodotà-G.Rossi-Leoni) ; Mario 

Cianca ore 10: Manifestazione a 
L.go Corazzieri (B i ra l ) : CRETO
NE ore 18: Incontro con i gio
vani (Bar to le l l i ) ; SEGNI ore 
10,30 incontro in piazza (Otta-
viano-Bartolel l i ) ; PALE5TRINA 
ore 1 1 : Dibattito in piazza (Leo
n i ) ; MONTEROTONDO ore 9.30: 
Radio Onda Sabina, dibatt i to 
(Cuillo). 

RIETI 
RIETI — In federazione ore 17 
At t i vo dei candidati provinciali e 
dei coordinatori di Zona (Gira ld i , 
Fredda); Poggio Molano ore 21 
Comizio (Angelet t i ) ; S. Polo di 
Tarano ore 21 comizio (Bocci) ; 
Rieti-centro ore 17.30 assemblea 
iscrit t i (Marcheggian:). 

Di dove in quando 

Al Politecnico 

Correrò immobile muto 
gridando è il contradditto
rio titolo di una « perfor
mance », faticosa ed em
blematica, che Luigi di 
Sales presenta in questi 
giorni nella sala C del Po
litecnico. Faticosa perché 
l'autore interprete, durante 
i circa sessanta minuti di 
rappresentazione, corre in 
bicicletta su un rullo da al
lenamento. ed emblematica 
perché con molta chiarez
za la corsa ciclistica da fer
mo e il filmato di una sca
lata di montagna, sempre 
in bicicletta (che accompa
gna l'intero spettacolo) di
ventano semplici simboli di 

Un attore 
ciclista 

corre muto 
gridando 

altre corse e scalate, meno 
sportive ma più quotidiane. 

Durante il suo tragitto, 
quasi una sfida con se stes
so, con il proprio corpo. 1* 
attore-corridore che all'ini
zio veste consueti abiti di 
tutt i i giorni, si spoglia len
tamente delle abitudini, del
le sovrastrutture comuni che 
lo distolgono dalla pura a-
nalisi di sé stesso, delle pro
prie idee e delle proprie 
« meditazioni ». Contempo
raneamente alla corsa rea
le e a quella filmata, infat
ti, su un nastro registrato 
la voce dì Luigi di Sales 
accompagna l'impresa, sot
tolineando ora l'impossibi

lità dell'azione stessa, ora 
il suo fascino e l'impegno 
del corridore per raggiun
gere un risultato positivo. 

Su questi tre diversi piani 
di spettacolo, infine si in
nesta l'affannata recitazio
ne dell'attore-corridore rea
le: egli, quasi dialogando 
con il proprio pensiero re
gistrato. si sforza di ester
nare le sue sensazioni più 
dirette e più immediate. Al
la fine della rappresenta
zione, poi. un manichino, 
che più volte era apparso 
sia nel filmato che sulla 
scena, giusto quando le due 
imprese parallele sono ar
rivate al termine, ristabi
lisce l'ordine quotidiano 
delle cose, dando voce ed 
immagini ad un piccolo te
levisore 

A Luigi di Sales. dunque. 
va il merito di aver « con
fezionato » una metafora di 
particolare e inconsueta for
za -scenica, e di averle sa
puto dare vita con molta 
precisione, nonostante gli 
sforzi fisici e interpretati
vi di cui essa aveva biso
gno. 

n. fa. 

Compra una Citroén da noi», metti 
C>\ in tasca la fortuna 

AVVISO ALLE SEZIONI — Si 
invitano le sezioni a consegnare 
• i la segreteria del Comitato cit
tadino le f i rme raccolte per i l 
funzionsmetto del l ' IN PS entro e 
non o l t re le ore 12 d i martedì 
27 maggio. Questa dovrà essere 
solo una prima tappa, ma occor
re proseguire la racco.tà della 
petizione ed estendere la presenza 
tra i pensionati in vista dei: a 
presentazione delle f i rme in Par
lamento. 

riceverai subito un piccolo "grande" omaggio 
e parteciperai inoltre all'estrazione trimestrale 
di numerosi premi 

1 Premio PIAGGIO "SI" 5occ. 

sa n m a 
concessionaria CITROÉN^ 

R O M A 
Piatta del Caravaggio, 10 - Tei. 5133982-5133990 
Via Colli Portuensi, 540 - Tel. 5314441 -442-443 -444 

Ford Fiesta. Molto risparmio, 
ma soprattutto molta macchina. 

Organizzazione 
Romana Motori S.p.A. 

la concessionaria F;ord 
in Prati, Cassia, Vigna Clara. 

Organizzazione 
Romana 

s;p.a. 

Via Tacito, 88 - Tel. 36.06.711 • 36.03.879 
Via Cassia, 901 - Tel. 36.66.177 - 36.66.940 
Via Cicerone, 58 - TeL 31.07.05 - 36.03.879 

V.le degli Ammiragli, 87 - Tel. 63.17.49 - 63.81.105 

Anche a Roma tutte le strade 
portano a Citroén. 

REGISTA^» 

"COLOSSEO" 
ANZANO ANGELO -
OFFICINA COLOSSEUM 
Via Capo d'Africa, 23/a 
tei. 737742 
Officina Autorizzata 

"CINECITTÀ-
BONAVENTURA GENESIO 
Via Quinto Publicio. 33 
tei 743828 
Officina Autorizzata 

BASILICA "S GIOVANNI" 
DESIDERIO RAFFAELE 
Via Veio. 51 
tei 7576918 
Officina Autorizzata 

' PONTE NOMENTANQ" 
BUGATTI & LANZA 
Via Monte Senano, 25 
tei 8181948 
Officina Autonzzata 

"AEROPORTO DI 
CIAMPINO" 
PATRIARCAUTO 
Via Mura dei Francesi, 133 
tei. 6114149 
Vendita Autorizzata 

rftEss 

fxto> 
"PONTE MILVIO" 
COLASANTI & 
BRANDETTI 
Via Cantalupo in Sabina. 28 
tei. 3276998 
Via di Vigna Stelluti, 180 
tei. 3286658 
Officina autorizzata 

"SCALA SANTA" 
MAGGIOLINI MARCELLO 
Via Vibo Valentia, 3 
tei. 7591602 &?.> 
Officina Autorizzata 

•VILLAGGIO 
CRONISTr 

SECCARONI ANTONIO 
Via S. Godenzo, 72/102 
tei 3663873 
Officina autorizzata 

"CASTELLI ROMANI" 
FRASCATI 
BOMPIANI & BORDI 
Via Fontana Vecchia, 9 
tei. 9422115 
Officina autorizzata 

IPPODROMO 
"CAPANNELLE-
TAURISANO L. 
Via Appia Nuova. 882/G 
tei. 7995488 
Vendita autorizzata 

® 3& 
"CASTELLI ROMANI" 
MARINO 
MARIANI ALFREDO 
Via Unità Nazionale, 6 
tei 9388696 
Officina autorizzata 

A Roma e dintorni è facile trovare Citroén. 
La Succursale di Roma della Citroén Italia è pre

sente nella nostra città con le due sedi di Viale Panoli 9 e 
Via Collatina 355 e ben 11 Officine Autorizzate, che pos
sono fornire una assistenza scrupolosa alla clientela 
con: personale specializzato e contìnuamente aggior

nato. vasta disponibilità di ricambi originali, dettagliate 
informazioni sulle novità della gamma 1980. 

E naturalmente, nelle loro sedi, avrete modo di 
spenmentare la proverbiale simpatia dell'accoglienza 
Citroen. 

Citroèn-Succursale di Roma viale Pariqli 9-Tel.802656-877571/2 
Collatina 355-

CITROÉN A, .TOTAL 

~**fe^ 

Lastaria market. , grafica, l'ufficio, la casa e i 

io/torio Presenta anche nella. nuova Sede all'EUR in 
VIA BALDOVINETTI, 1-9 tutti i suoi numerosi 
articoli a prezzi al massimo contenuti e con
correnziali. Articoli tecnici per disegnatori 

Le migliori marche 

SOLO per il mese di maggio Sconti Eccezionali : ^ r t ^ ' v i f Mu^tair^,{S55 
TAVOLI DA DISEGNO - MOBILI PER UFFICIO " - """" """^ ',n Viale Regina Margherita, 210 

Via Arazzo, 39-41 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alla 2 1 , prima rappreientezione dt « L'OPERA 
01 PECHINO» (Fuori abb.). Compagnie dallo 
Yunnan con: • K Leopardo » - « La Disfatta di 
Jlao Zan » - « Il Furto dall'Erba Fatata » - « Il 
Fiuma d'Autunno > • « Il Monta Yang Dana ». 

ATT IV ITÀ ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL
L'OPERA - TEATRO ARALDO ( V i e dalla Sera 
niisima, 215) 
Alla 20,30 « i a t i off >. Proposto dall'Ai*. Cul
t u r a l Alessandrina, Scuola Popolare dt Musica 
Villa Gordiani. Interpreti! F. Fasta, R. Ottaviano, 
F. Maccianti, F. Sisti, N. Vernuccio, P. Borri. 

• • * 
Alla 17 NELL'ABBAZIA DI MONTECA551NO: 
« Muikha par archi del '700 Italiano » - violini
sta Claudio Laurita, direttore Franco Barbalonga. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tal. 3601752) 
Ora 19 
Caria Fracei con James Urbain a Charles Ward 
ir» uno spettacolo ideato da Beppe Manegatti 
« Otfanbach Sulta » • « Sulla moderna >. 

ARCUM (Piana Epiro, 12 tei. 7596361) 
Presso la e Salette » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Tutti i giovedì alle ore 19: « I fonda
menti dalla teoria musicale ». La partecipazione 
e gratuita, 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa.a Accademia di 
Via dei Greci - Tel. 6 7 9 3 6 1 7 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Oggi elle 18 a domani «il« 21 
Concerto diretto da Pierluigi Urbini con la par
tecipazione di Tino Buazzelli (tagl. n. 2 9 ) . In 
programma; Kodaly. Anastasia Tomaszevska. He!-
ga Mueller, Luisa Galimetzer. Antonio Savaslano, 
Angelo Romero. Andrea Snarski. Maestro de! 
coro: Giulio Bertola. Biglietti in vendita oggi 
« domani dalle 17 in poi. 

AUDITORIUM RAI DEL FORO ITALICO (Piazza 
Lauro D« Bosis - Te.'. 36865625) 
Riposo 

I LUNEDI DEL TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia n. 11-a - Tel. 5894875) 
Domani alla 20 
Per i « lunedi musicali del Teatro Belli »: Mo
zart quartetto K156 e K458. Eseguiti dal Armony 
quartett (Martin, Raffaelli, Ekman, Bucan). 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova 
n. 18) 
Or* 17,30 
L'Associazione Musicala Beat 72 presenta una 
• Rassegna Musicale Internazionale (gennaio-lu
glio) >: « Opening concerta > concerto di Anto
nello Neri. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - te!. 3601752) 
Ore 20 e 21,30 
La Coop. featromuslea presenta: « L'isola disa
bitata • di P. Metastasio. 

Prosa e rivista 
81 telefono ALLA RINGHIERA (Via dai 'Rieri , 

6568711-6541043) 
Ore 17,30 (ultima replica) 
La Compagnia Alla Ringh.era diretta da Franco 
Mola presenta: « Setta pianeti, setta eparanza » 
magie • superstizioni dei 5ud a cura di Tommaso 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tal. 3598636) 
Ora 18 (ultima replica) 
La Coop. Compagnia Teatrale Italiana presenta: 
* La libellula a novità in due tempi di A do Ni-
colay. Regia di Luigi Sportelli. 

•AGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 • te.efono 
6798269) 
Riposo 

•ELLI (Piazza S. Apollonia, 11 ,a - tei 5894875) 
Ora 17,30 
Il Clan dai 100 diretto da Nino Sordina: in: 
• Dopo la luna a novità di Renata Rcndint. Con 
i nuovi ettori delia Scharoff. Regia di Aldo Rendine. 

•RANCACCIO (Vi» Merulana, 244 • tei. 735255) 
Ore 17,30 
Luigi Proietti in: e A ma «li o « h l plaase » due 
tempi di Roberto Lerici. 

•ORCO S. SPIRITO (Via dai Penitenziari n. 11 -
tal. 8452674) '" 
Ora 17.30 
La Compagni* D'Origlia-Palmi rappresenta: « La 
imania per la villeggiatura > di Carlo Goldoni. 

CENTRALE ( V i * Causa. 6 tea. 6797270 ) 
Ora 17,15 
La Compagnia del Teatro Comico di Silvio 5pee-
cesi presanta: « Ma... altrove e'* petto? a, novità 
in due tempi di Giulio Perretta Regia di Lino 
Procacci. 

DE* SERVI ( V i i dai Mortaro. 22 - tal. 6795130) 
Ore 17.45 
Le Cooperativa Da' Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro-

DEI SÀTIRI (Via di Grottapir.ta 19 - tal. 6565352) 
Ora 18 
La Compagnia di Prosa Cinieri-Palazzo presenta: 
«La beat generation a in: • Show in due tempi » 
di Irma Palazzo. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • taf. 862948) 
Ora 18 
La Compagnia) I Cavernicoli presenta: « Cabarè-
pera a uno spettacolo di cabaret con N:co Marino, 
Leandro Parlavecchio. Pio Pollicino. Mario Manno. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • tal. 462114 ) 
Ore 17 (ultima replica) 
L'Assoc.eztone Culturale Amici dal Teatro Eliseo 
presenta i fantasiosi e divertenti « Mamme»-
schanz a, spettacolo di mimi e maschere. 

ETI-VALLE (Via dei teatro vene. iSi* • tela
rono 6543794» 
Or* 1-7.30 (ultima replica) 
Lo Stabile di Prosa di Mess na presenta: « L'erte 
del continente a di Nino Martoglio Regia di Pino 
Passatecque. 

MONGIOVINO ( V i * A. Genocch: 15 • te!. 5139405) 
Ore 17.30 
• Se vuoi essere felice tradisci tua moglie... o 
no ? », commedia bri lante in due atti dT Roberto 
Bencivenga, rappresentata da.le Compagnia roma
na teatro- libero. 

PARNASO (Vie 5. 5 mone. 73 - tei. 6564192) 
Ore 21.15 
La Compagnia Teatro Aperto presenta Erio Me
lina in: « Senza trucco, tutta in nero > da col
loquio co! tango dì Carlo Terron. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang. Vie 
E. Rolli tei. 5810342) 

- O r e 18,15 
II Complesso di Prose Maria Teresa Albani pre
senta: e Oh Dostoevskij? - Si Dostoevskij! a, due 
tempi di Marie Teresa Albani Novità assoluta, 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripe n. 18 -
Tel 5892697) 
Ore 17.30 
La Compagnie di Prosa Ripagrende presenta: • Se 
musica è d'amore 11 nutrimento, oh seguitate! a 
di Stello Lametta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina • tei 6544601-2-3) 

Ore 17 (chiusura rassegna) 
I I I Rassegna Internazioni,e Teatro Ragazzi: Fran
cia. Parroci**» Teatro per runica»/Comitato Ite
rano - P r o w ^ t o r a t o agti Studi di Roma - in col
laborazione con la provincia di Roma - Assesso
rato Cultura. Ambascia?» di Francia e Centro Cul
turale Francese. Le Theatre de l'ombreile presen
ta.- « I l getto nere a (scuo e materne ed elemen
tar i ) . Prezzo unico U 1-500. adulti L. 2.000 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANCENESIO 
(Via Podgore n. 1 t u 315373) 
Alle ore 17; I I I Rassegna Internai onele 
Teatro Ragazzi: Assessorati ella scuole e alla cul
ture e' Comune di Roma. Patrocinio Teatro par 
rUnicef, Comitato Italiano. Prowed.torato ag'." 
studi di Roma. Provincia assessorato cultura. In 
coiieborazione dell'Ambasciata di Francia e da. Cen
tro Cultura.e Francese. :a Nuova Opera de Bu
rattini e :l Teatro di Rome presentano: « Signori, 
la Marionetta! a (scuole medie superior;) - La 
melodia di cui mori la vecchia mucca - Celo 
azzurro - Romeo e Giulietta di Edwin Gordon Cra.g. 
Prezzo un.eo L- 1.500. Adulti L. 2 .000. 

L'ALTRA TENDA - TEATRO 01 ROMA (Via Cesa 
San Basilio) . . 
I I Comune di Rome, la V Ortoscr.zione. Teatro 
di Roma presentano elle 11 Teatro dì Strada, 
parata da P.zza Recensii alla Tenda spettacolo: 
. Concerto teatrale • del Collettivo Valdoce 

TEATRO TENDA A STRISCI (Vie C Colombo -
tei. 5422779 ) 
Ore 18 
r Steppen Wolf in concerto a 

TENDA PIANETA M D ( V i t e Tiziano - tei. 393379) 
Dalle 19,30 elle 24 . . . . . . 
• Pianeta Tenda Incontro ». 5 giorni di musica, 
teatro cabaret. Riflusso, Pino fiemin: Band, trio 
Luis Agudo. Teatro: « I figli de! fiori » dì Franto 
Di Stefano. Prezzo L. 2500. 

ARCAR (Via F. Paolo Tost.. lS /O - Viale Some
lie - Tei 83957671 
Ore 18 (ultima replica) 
li Teatro della Toa presenta- • Spettacolo tinte) 
da ridere a di Nilo Negri. Reg;a d Luci ine Lu-

AL BER ICO (Via Alberico I I . 29 • tei. 6547137) 
Ore 18 „ , _,. 
Gli "Anteclown' - in: • Ciao eie* e-uonanotte! a d 
9 con Giuseppa Cederne Orni. Doris Von Thury a 
Hubert West. 

BEAT 72 (Via G G Balli, 72 • tei. 317715) 
L'Associaz ont Cu'turaia Beat 72 presenta: « Ka-
biria ». Minikolossal in 12 puntata. 
Domani alle 21,30 
Poesie da « Ossi di Sorca • con Victor Cavalo 

LA BILANCIA (Vie Montebello 76 • tal. 4754478) 
Ore 18 
Saggio-spettacolo della scuola di recitazione « Ma
rio Riva ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - tela-
tono 6569424) 
Ore 18.30 
« La tre donne a più di Adamo, ovvero I tre 
uomini e più di Eva ed altre storie * di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 49-51 • tal. 576162) 
Ore 18 (ultima replica) 
L'Associazione Falso Movimento presenta: « Rosse 
Texaco a. Regia di Merio Martona. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Maronl, 92 
fé. 5895782) 
Sala Pozzo - Ora 18 
li Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucre
zia Borgia per tutti I secoli del secoli a così aia... a 
di Alda Guardina * Silvio Benedetto. 
Sala A - Ore 21.30 
Concerto di chitarra 
Sala C • Ore 18 
Guido Ruvolo presenta: « Una aera el carta ». Scrit
to. diretto ed ;nterpreteto da Guido Ruvolo. 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio n. 13 Telefo
no 3607559) 
Sala A • Ore 21,30 
La Compagnia di Sperimentazione il Cerchio pre
senta: • Luce nera a. Prezzo L. 2.500. 
Sala B - Ore 21,15 (ultima replica) 
La Comoagnia Teatro individuazione presenta: 
« Amleto e le intuizioni del dubbio a con Si
mone Voiol a Severino Saltarelli. Regia di Seve
rino Saltarelli. 
Sa'e C • Ora 21.15 
L'Odradek ? trasenta: « Correre Immobile muto 
gridando » performance di Lu'gi Di Sales. 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 • tal. 589674) 

Ore 21.30 
L'Associazione sperimentate teatrale "L'Alambic
co" presenta: « Tracce e sentieri ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a • Ta l 
lono 384334 • Piazza Mancini) 
Ore 18 
« Gli untori a di P. Cam. Regie di M T. Monticelli 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63 . Quartiere 
S. Lorenzo) 
Ore 22 
• Action Poetlng a di Andrea Petrini, Sarena 
Lombardi e Roberto Mannoni. 

TEATRO SCIENTIFICO ( V i t Sabotino, Via Pieve • 
tei. 3389614) 
Riposo 

SALA DEL CIVIS (Viale Ministero Affari Estari. 6) 
Ore 21 (ultima replica) 
Il Gruppo "Soon 3" presenta: • A wall in Ve» 
nice a (Un muro a Venezia), creato e diretto da 
Alan Finneran and Candacc Loheed 

OPERA UNIVERSITARIA ARCI (Casa dello Stu
dente - Via Cesare De Loilis. 20) 
Ore 18 
Serata di poesia e musica: « Verso il verso a! In
gresso L. 1.000. 

CONVENTO OCCUPATO (V i t del Colosseo, n. 61 -
tei. 6795858 - 655015) 
Alle 21 la Compagnia * Camilla Miglior: • pre
senta la fiaba- « Malgari a dì Stefania Porrino. 

COMITATO QUARTIERE VALLI (Via Va! di San-
gro. 39) 
Domani alle 20,30 
Commissione teatrale C.C P. « In fondo gli voglio 
bene a... ». 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 

32 - tei. 733601) 
Ore 16 
e Risata senta frontiere a di Gianni Taffone eon 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Tel. 7822311-751785 -
Piazzale Prenestlno) 
Ore 10 scuola medie Ville Adriana. Tivoli. In 
collaborazione con ti Teatro di Roma, Seminario 
per ragazzi: •Gioco organizzato • Rapporta) Lu
dico a. 
Alle 18,30: «Nonne) Kllian ed te » di lìti He-
nibal ( 1 9 6 7 ) . 

GRUPPO OEL SOL I (Viale delle Primavere. 317 • 
tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali 
Alle 11 presso zona Subegusti e elfo 11 presso 
la Banca d'Italia. « La guerre delle campane del 
re che non voleva morire » (da Favole • ! tele
fono di Gianni Rodari). 

Cabaret 
BATACLAN ( V i i Trionfa)* n. 130/S) • Te*. 310749) 

Ore 21.30 
I divi fn Cra* epottecoto varie musicale con 
Silvana, Massimiliano Feliciry and Angie. Ai ter
mine dello spettacolo t i balle 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo • Telefono 
5895540) 
Ore 21.30 
• Coel come eieaee. everew. • cabaret li» due 
tempi di De Luca e Monachesl. Ragia di Ottorino 
Valentin!. - < M . 

IL PUFF (Via 6 . Zanetzo «. * • Tot. SRI 0721 -
5800989) 
Riposo 

GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie Val Trompie. 54 -
Montesacro) 
Ore 21.30 
Feste rock. L, 1.500. 

LA CHANSON (Largo Brencec*?©. 82e - telatone 
737277) 
Ore 21.30 
Gastone Pascucci e Usci» OaeatrH lei: «Menile*» 
mente •eatrt », cabaret «ti due tamari de Veder 
Peacuort-Ftijco Caolini 

PARADISE (Vìa Merio Da Plori. 97 . telefono 
7784838-8441561) 
Riposo „ _ 

TUTTAROMA (Via de? Salumi. 36 - te». 5894667) 
Riposo 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E- Torelli Voilier 
n. 6 5 ) 
Ore 21.30 
« lo Angolo Musco a dì P. Pollaci. Rag .a dell' 
autore. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 2 7 • tele

fono 483718-483586) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi. 8 - tot. 389237) 
Riposo 

MUSIC-INN (Via del Fiorentini n. 33 - rat- S89237) 
Riposo 

SELARUM OTa del FeneroH, 12 • Trastevere) 
Tutte le sera alle 21 Mucca latino-amoricene con 
gli • Uree* a. Apertura tocala or» 18. 

PENA OCL TRAUCO (ARCI Vro Font» oeii'Otio. 9 
to'.. 5895928) 
Alte 22: Cermeio. roitconere spagnolo: Dakar. 
foiktor.sta peruviano-, Emiij. teiMorret» ne fieno-, 
Sa d. to ktonsta mtemez'onai» 

CINEMA TEATRO ESPERO (via Nomamene Nuova 
B. 11) 
Alia 16.30 Conclusione dot I Festival Rock or-
gan'zzato dall'ARCI di Roma e dalie Cooperativa 
e Strike a. Ingresso L- 2000. 

LUNEUR - Lune Parti penneaerite (Vie «ano Tre 
Fontane • EUR tei. 5910608) 
li posto idea e et trascorrere une piacevo e eere'e 

CIRCO NANDO ORFEI (permanente - Acìlla - Via 
Proto Cornelio 118 - tei. 6056817) 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 
Presentato da Nando Orfei. Del 28 maggio tutti 

i snomi 2 spettaceli: or» 16,30 a or» 21 ,30 . 
Fino ai 3 giugno. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Beneco, 1 - tal. 862530) 

Alte 18-21,30 « ASBletO • di L. Olivier ( 1 9 4 8 ) . 
f ILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 16,30 18,30 20.30 22,30: e Ac
cattone • di P. P. Pasolini, con F. Cittì e A. Asti. 
Studio 2 • Alle 16.30 18,30 20,30 22,30: e Vit i 
privati, pubbliche virte > di M. Jancte. 

AUSONIA ( V i * PlJOya, 92 le». 446160 4 2 9 3 3 * 
Quart. Nomentano Italia). 
Alle 16-22.30: • I l Bostew » fa ballerina a di 
Stanley Donen ( 1 9 7 9 ) . 

LA FEDI (Via sabotino Via Piava) 
Mostre fotografica di Marco Zimmermenn, epunti 
sociologici su Viale Angelico. 
Aìle 17 le Compagnia "La Grande Opera" pro
tanta. « Retavate: la Terra degli eroi a favola fin
nica per adulti e bambini. L, 1.500. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« A me gli occhi plesso» (Brancaccio) 
i Beat generation » (Allo Mute) 

CINEMA 
a Provaci ancora Sam a (Antarea, 
Atlantic, Ariel, Farnese) 
e Sindrome cinese» (Rubino, Mignon) 
« il boxeur e la ballerina » (Ausonia) 
e Schiava d'amore» (Archimede) 
e La dérobade » (Capranica) 
a L'ateatsinio di un allibratore cine-
te» (Embatiy. Fiammetta) 
a Tutti gli uomini del pretldente » 

(Rouge et Nolr) 
« 1941. allarme a Hollywood » (Eur-
clne, King) 
«La città delle donne» 'Fiamma) 
« Il tamburo di latta» (Radio City) 
«Salto nel vuoto» (Qulrinetta) 
« Un uomo da marciapiede » (Quat
tro Fontane, Sisto) 
• Super to tO » I I rov i ) 
e La collina del conigli » (Trlomphe. 
Induno) 
« t'pot.aiypse now» (Savoia) 
< Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Etperla) 
a Ali American Boyt » (Auguttut) 
a Saint Jack» (Rialto) 
a Amleto » (Officina) 
«Accattone» (Filmttudlo) 

MIGNON 
Alla 16.30-22,30 «Sindrome Cinese a con J. 
Lemmon ( D R ) . 

MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 • tei. 5817016) 
Dalle 23 ai pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 
musiche brasiliana Dalla 21 funziona il servizio 
nstoranta. 

MISf-ITS (Via dal Mattonato, 29 ) 
Alle 16,30-19,30 e West side atory a di Veo-
nard Bernstein. 
Alla 23, Violetta Chiari presenta: « Kabarett a 
accompagnamento ad adattamento musicale di An
tonello Vannucchi. Ingresso L. 2.500. Tessera tri
mestrale L. 2.000 
Domani elle 2 1 : « Concerto a di Gianfranco Gen
tile. con Maria Monti. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie, 
871 - tei. 3662837) 
AUa 17-19-21 «Rassegna Cinema e Guerra*: 

. « La ballata di un soldato a di G. C.ukhreì. In
gresso L. 1000. Tessera (valida 4 mesi) L. 1000. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311-751785) 
Alle 20,30 Rassegna Cinema e Musica: « Signo
rine non guardata i marinai » di George Marshal 
(USA 1 9 4 2 ) . Musicala. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour. 22 , tei. 352153) L. 3500 

Qua la mano con A. Celentano e E- Montesano 
Satirico 
(15,30-22,301 

ALCYONE (via L tesina, 39. t. 8380930) t_ 1500 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16-22,30) 

ALFIERI ivie Repelli. 1) L 1200 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico -
V M 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei 481570) L 2500 
Taking off con 8. Henry - Satirico - V M 18 
(10-22,30) 

Agiati, 57. rat. 540890) 
L. 2500 

di fuoco con G. Wildar -

AMBASSADE (via A. 

Mezzogiorno e r 
Satirico 
(16,30-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande. 8. tet. 5816168) 
L. 2500 

V M 18 La cicala con V. Lisi • Sentimentale 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18 tei. 890817 ) L- 2000 
La mia brillante carriera con J. Davis • Dram
matico 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tei. 890947 ) L. 1500 
Provaci ancora Sam con W . Alien • Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appiè, 56. tei. 779638) L- 2000 
Innamorarsi ella mia etè con J. Iglesìas • Sen
timentale 
(16.30-22.30) 

AOUILA (via t-Aaulle. 74. tot. 7594951) L. 1200 
Quelle porno erotica di mia moglie con W . Mar-
gol - Sexy - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 7 1 , tele
tono 875S67) L. 2000 
Schiava d'amore con N. Mikholkov • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (vie Cicerone. 19. rat 353230) L 3500 
I l detective COR la faccia di Boeart con Robert 
Sacchi • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal. 6793267 ) L. 3000 
Mezzo giorno o mezzo di fuoco con G. Wildar • 
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37 . tei. 3603546) 
U 2500 

Frenesie erotiche di tuta ninfomane 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V. Boiardi. C. tei. 5113105) 
L. 1500 

Lupln III • Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio. 225. tot. 8186209) L- 2000 
Innamorarsi alla mia et* con J. Igiesies • Sen
timentale 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v i * Tuacotana. 745. tal. 7610656) 
L 1500 

Provaci ancora Se» con W . Alien - Satirico 
AUSONIA (via Ctdot i 92 . tal. 420160) e 1200 

I l boxeur o sa ballerina 
BALDUINA (P Balduina. 52 . tal 347592) L. 2000 

Tea» con R. Polanski - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (p Berberi ni. 25. tal 4751707) L 3500 
La cicala con V Liti - Sentimentale • V M 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.te M eTOro. 44. tot 340887) t- ISO0 
I l cavallaro elettrico con R. Rcdford - Sentìmenta'e 
(16.30-22.30) 

• L U E MOON (via dal « Cantoni, 53. tal. 481336 ) 
L. 4000 

•uttorfly erotica 
H 6.30 22 ,30) 

BOLOGNA L- 2000 
La mia brillanta carriera con J. Davis • Drammatico 
(16-22,30) 

CAPITOt (v i * G. bocconi, tei 393280) L 2000 
Oggetti enarril i con B. Gena • Drammatico • 
V M 14 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA ( P 4 * Capranlca, 101 . rat. •792465) 
L. 2500 

Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPTI ANICHETTA 
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) 
Ua'esaosioeM io 
(16,30-22.30) 

COLA DI R IENZO 
fono 350584 ) 

eoi dì 

(Pi 

Montecitorio, 123, tele-
L 2500 

P. Lonoo - Sentimentale 

Cole di Rienzo, 90. rat» 
l 2500 

Alien 
turato 
(16.25-22,30) 

DEL VASCELLO 

a. 3 eolia Terra con • . Granrerau - Awen-

( p t e • . Pìia, 39. tei. S88454) 
L 2000 

Lapin I I I - Avventuroso 
(16.15-22,30) 

OIAMANTE ( v i * Preneetine, 23. tet 295606) 
L 1500 

l i ladrone con E, Montesano • Drammatico 
• l A N A (vie Appiè N.. 427. re* 7 8 0 t « 6 ) e. ISO0 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
OUE ALLORI (vie Casiline. SO*, rei 273207) 

t ' 0 0 0 
Speed Crose con F. Tetti - Drammatico - V M 14 

EDEN io Cola d> R:enzo 74. t»; J801S») i auu 
I mastini del Dallas con Nick Nolte - Avventuroso 

EMBASST (vie Stoppem 7. f 870245» w JCOO 
L'asoenlale di ira allibratore ciaoto con B. Gaz
zarra Drammatico • V M 18 
(16.15-22,30) 

EMPIRE ( v . » R. Margherite, 29. tal. 857719) 
L 3500 

Tosa non con S. Me Queen • Avventureeo 
(16-22.30) 

8TOILB (p.za In Lucina. 4 1 . tal. • 7 9 7 S 9 6 ) L. 3500 
(16-22,30) 
Kronaar te alt a Rresoar con O. Hoffmea • Santi. 
mentala 
(16-22,30) 

BTRURIA (via Coatta. 1672. tal « M I 0 7 9 ) L 
U H tacco bailo con C Verdone • Satirico 

•URCINB (via Ust i 32. tei 59109801 i. 
1941 Mlarsee e Hoilrweed con J. Boiuaky 
venturoso 
(16,30-22.30) 

EUROPA (e d'Italia. 107. tal 863736) L. 
Alien a, 2 palla Terra con S, GrOfirweU 
turoso 
(16.30-22.30) 

F IAMMA (via Biteeietl. 47 . tot 4731100) t_ 3000 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 
La atti» dono donna di P. Pollini • Orommetica 
V M 14 
(16-22,30) 

F I A M M I T T A (via S. N. De Talentino. 3. tal» 
tono 4750464) L 2500 
L'aaaaaaiaie di »n allibratore clnete con B. Gaz 
larre Drammatico • V M 18 
(16,40-22,30) 

1900 

2500 
Av-

2300 
Awen-

GARDEN (v. Trastevere, 246 . tei. 582848) L 2000 
I mastini del Dallas con NIck-Nolte • Avventuroso 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L. 2000 
Tess con R. Po enski • Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentane, 43. tei 864149) t . 3000 
Lulù con A. Bennent • Drammatico • V M 18 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tet. 755002) L 2000 
Dimmi quello che vuoi con A. Mac Graw • Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . 180. tei. 6380600) 
L. 2500 

II pirata con J. Garland - Musicale 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramcr contro Kramar con O. Hoftman Senti-
mentala 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tal. 8319541) 

482390) L. 2500 

9789619 ) L. 2500 

8380003) 
L- 1800 

Disami anlm. La collina «el conigli di M. Roton 
(16-22,30) 

ULISSB (via Tiourtina. 354. tal. 4337444) t. 1000 
I l ledi eoa con E. Montesano • Dremmet'ce 

UNIVBRSAL (via Bari. 18. tal. 85B030) u 2500 
Oao so aaoate con A. Cotantene, BJ. Mentatene • 
Satirico) 
(18-22.30) 

• / • M A N O (p.za Verbene. 9 . rat. BS1199Ì L. 1S00 
Cefo oapraaa con N. Manfredi - Satirica 

V I 6 N A CLARA ( p j a S. SacKU, 22 , rei. 3290359) 
L 2500 

Lopfa I I I • Avventuro»» 
(16.30-22,30) 

V ITTORIA (pza 9 .M . Utarafrtae. tot 971357) 
L 2500 

Minaccia da an miliardo di doftarl - Awonfuiato 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAM 

Ciao atartlano con P. Franco - Cornice 
ACILIA (tei O0JUU49) 

Apocalyaoa now con M. Brando - Dramraattc» 
V M 14 

ADAM 
Non pervenute 

2500 
• Av-1941 allarme e Hollywood con J. Beiushy 

venturoso 
(16,45-22,30) 

INDUNO (vie G. Induno. 1. tei. 582495) L. 2000 
La collina dei conigli, con M. Rosen • D'ani
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casatpaloceo. tei. 6093638) L, 2000 
La spada nella roccia - Disegni animati 
(16-21) 

MAESTOSO (vie Apple Nuova, 176, tal. 786086) 
L 3000 

Di che segno sci7 con A. Sordi • Comico • V M 14 
(16,30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20 . 
tei. 6794908) U 2500 
Chiuso par restauro 

MERCURY (v P. Castello. 44 . tei. 6561767) L. 1500 
Lea depravees du plalslr 

' (16-22.30) 
METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tele

fono 6090243) L. 1500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via dal Corto. 7, tal. 6789400 ) 
l_ 3500 

Macabro con U Bave • Horror • V M 14 
(16.20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Le mondana nuda 
(16.20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tei. 460285 ) L. 2500 
Mangiati vivi con 1. Agren • Orammatico • V M 18 
(16.20-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
Qua |« mano con A. Celentano • E. Montesano -
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (vie P. Metti . 18. tei. 6273247 ) L. 1500 
fi trucido e lo sbirro con T. Milien • Comico -
V M 14 
(16-22.30) . - . - : - , - . 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tot. 5982298) L. 2000 
Star Treefc con W . Shatner - Fantatcenza 
(15,45-22,30) 

NUOVO STAR (via M . Amari. 18. tal. 789242) 
L. 1500 

S.O.S. Tltanlc con D. Jetaen - Drammatico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. do Fabriano, 17. tal. 3962635) 
t_ 1500 

Or» 19 balletto 
PALAZZO (p.ia del Sanniti, 9 . tal. 4958631 ) 

L. 1500 
Chiuso 

PARIS (via Magna Grecie. 112. tal. 754368) 
L- 2500 

Agente 007 1'eomo dalla piatola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso 

(16-22.30) 
PASQUINO (v.io dal Piada. 19. tet. 5803622) 

L 1200 
Midnlgfit cow boy ( I l cow boy di mezzanotte) 
(16,30-22,30) 

QUATTRO F O N T A N I (vie Q, Fontano. 23 , tele-
tono 480119 ) ' l_ 3000 
Un netto de marciapiede con D. Hotfman • Dram
matico V M 18 
( 1 6 22 .30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tot. 482653 ) L 9000 
Lonnl con D. H off man • Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (vie M. Mlnghettl. 4 , tal. «790012 ) 
L. 2500 

Salto ita) vuoto con M. Bellocchio • Orammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre, 90 , tal. 464103) 
L- 2000 

I l tamburo di latte con O- Bennent - Orammatico 
V M 14 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonntno. 7. tet. 5810234) » L 2500 
Agente 007 l'uomo dalla pistola d'ero con R. 
Moore • Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tal. 864165) L. 1800 
La spada nella roccia • D'animazione 
(16-22) 

RITZ (via Somalie. 109. tot 837481) L 2500 
Minaccia da un miliardo di doHeri • Avventuroso 
(16-22.30) 

R IVOLI (vie Lombardia. 23 . tal. 4 6 0 8 8 3 ) L 3000 
Prandi I eoidi o ecappa con W . Alien • Satìrico 
(17-22,30) 

ROUGE ET N O I R I (vai Salaria. 3 1 . tot. 864305 ) 
L 3000 

Tutti eli nomini dot Presidente con R. Redford -
Avventuroso 
15,30-22.30) 

ROYAL (via & Filiberto. 17S. taf. 7574549) 
L 3000 

Minaccia da un mMiardo di dottor! - Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei 865023) L 2500 
Apevafypoe now con M . Brando • Drammatico 
V M 14 
(16,50-22.30) 

SISTINA 
Cofdeaeirl con Susen Anton - Brillanto 
(16-22,30) 

SMERALDO (P-zze C di Renzo, tei. 351581 ) 
U 1500 

Innamorai al alla mìa età con J. Igieslee • Sen
timentale 

SUPERCINEMA (via Viminata, tal. 4 8 5 * 9 8 ) L. 3000 
Llncredibf!» Hulk con E. Bnrby • Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANV (via A. De Pretit, tot. 
Sexy vibration 

TREVI (via S Vincenzo. 9 . tot. 
Super tote Convco 
(16-22.30) 

TRIOMPHB ( P . Annibotiano. 8. tal 

AFRICA D'ESSAI (v. Gelile e Sidame, 18. telefono 
8380718) L. 1000 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 

APOLLO (via Cairoti, 98. rei 731J3UO) L 900 
Casablanca Passage con A. Quinn • Avventuroso 

ARIEL (via di Monteverda. 48. tot S30b2l> 
L 1000 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
AUGUSTUS (e.so V Emanuele. 203. tei 6bb455) 

L 1500 
AH American Boyt con D. Christopher • Satirico 

AURORA 
Vedi teatri 

SOITO (via Laoncavado. 12-14, tal. 8310198) 
L. 1200 

Il malato immaginario con A. Sordi • Stttrico 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950 . tal 76 Ib424 ) 

L 1000 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
- Drammatico 

BROADWAY (via del Narcisi. 24. tei. 2815740) 
U 1200 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
CASSIO (via Cassia 694) L 1000 

Il malato Immaginario, con A. Sordi • Satirico 
CLODIO (v Riboty 24 tal. 3595657) U 1000 

Cale express con N. Manfredi • Satirico 
0EI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Gli aristogatti • D'animazione 
DORIA (via A Dono 52. tei 317400) L 1000 

The champ (il campione), con 1. Voight - Sen
timentale 

ELDORADO (v.le dall'Esercito 38. tal 5010652) 
Inferno con D. Argento - Drammatico - V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) L ' 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlchol-
son - Drammatico - V M 14 

ESPERO L 1 500 
Concerto Rock 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 

HARLEM (v del Labaro 64 tei 6910844) L 900 
Inferno, di D. Argento - Drammatico - V M 14 

HOLLYWOOD (via dal Pigneto ' 0 8 . tei. 290851) 
L. 1000 
Il lupo e l'agnello, con M. Serrault • Satirico 

IOLLY (via L. Lombarda 4, tal. 422898) L. 1000 
Quello strano desiderio 

MADISON (via G. Chiabrera. 121 . tal. 5126926) 
L 1000 
Il malato Immaginarlo, con A. Sordi • Satirico 

MISSOURI (via Bombeiii 24 te' 5562344) L 1200 
I l malato immaginario, con A. Sordi • Satirico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L 1000 
L'infermiera nella corsia dai militari con N. Cas
sini - Comico - V M 18 

MOULIN ROUGE (V .O.M. Cornino 23 , t. 5562350) 
L. 1200 
Un sacco bello con C Verdone • Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Val 14. 
tei. 581623S) L 700 ter. L. 8 0 0 festivi 
Il testimone con A. Sordi - Drammatico 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tal. 464760) L. 800 
Quella porno erotica di mia moglie con W. Mar-
gol - Sexy - V M 18 

PALLADIUM (Diazza 8. Romano 1 1 . tei. S i 10203) 
L. 800 
Il ladrone, con E. Montesano - Drammatico 

PLANETARIO (via G. Romita 83 . tei. 4759998) 
L. 1000 
Il prato con I. Rossellini - Drammatico 

PRIMA PORTA (piazze Saxe Rubre , 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 ' 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

RIALTO (vis IV Novembre 156. te). 6790763) 
L. 1000 
Saint Jack con B. Gazzara • Drammatico • V M 14 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tal. 570827) 
L.. 900 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L 900 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 

SPLENDID (v. Pier dalle Vigne 4 . tei. 620205) 
L. 1000 
I l melato Immaginario con A. Sordi - Satirico 

TRIANON 
(Vedi Teatri) 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 

Un uomo da marciapiede con D. Hotfman • Dram
matico • V M 18 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del PeHottinl, telefono 66031 SS) 
L. 1000 
Zulù Dawn, con B. Lancaster • Drammatico 

SUPERGA (via Manna 44, tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montatane • 
Satirico 

Fiumicino 

Cinema-teatri 
AMBRA JOV1NILLI ( p . m G. Pope, tot. 7313306) 

L, 1000 
Intimo carena a Riviste dì spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 . tei. 471557 ) L. 1C00 
Sodoma con P. Lorna - Sexy - V M 18 a rivista 
di scogliere!!» 

TRAIANO (tei. 6000775) 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 

Saie diocesane 
AVILA 

La misteriosa pantera rosa a II diabolico lipoHora 
Ciouseau - D'animazione 

BELLARMINO 
Il mio nome e nessuno con H. Fonda • Satirico 

BELLE ARTI 
I l mio non** e nessuno con H. Fonda • Satirico 

CASALETTO 
Remi - D'animazione 

CINEFIORELLI 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 

CINE SORGENTE 
I gladiatori dell'anno 3000 • Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

DEL MARE (Adita) 
II gatto con gli stivali In giro per ti mondo * 
D'animazione 

DON BOSCO 
Remo e Romolo 

ERITREA 
Il mistero della signora scomparsa con E. Gouìd 
- Giallo 

EUCLIDE 
Halr con M . Forman • Musicete 

FARNESINA 
I pirat I dell'Isola verde con D. Read - Avven
turoso 

GERINI 
Continuavano a chiamarlo Triniti con T . H M • 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERI 
Più fori» ragazzi con T. Hill • Comico 

LIBIA 
I I venditore di palloncini con R. Cettle > StrmV 
mentale 

MAGENTA 
Giallo napoletano con M . Mastrolannl • Gioii» 

MONTFORT 
Paperino, Topolino « l'allegra parata - D'anima
zione 

MONTE OPPIO 
|s zombo tu zombi egli zomba con D. Del Prete 
• Comico 

MONTE ZEBIO 
L'uomo ragno colpisca ancora con N, Hammond 
- Avventuroso 

NAT IV ITÀ ' 
Capricorn one con J. Broiln • Drammatico 

NOMENTANO / 
L'oro dei Mackenna con G. Pack • Avventuro»* 

N. DONNA OLIMPIA 
I l cacciatore di squali con P. Nero - Avventurosa 

ORIONE 
Ore 18 Spettacolo di Ballarti 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
Un sacco bello con C Verdone - Sttirle* 

REDENTORE 
Remi - D'animazione 

REGINA PAGIS 
Carosello Wal l Disney a. 1 

RIPOSO 
Due pezzi di pane con V. Gessman - DrTjnmoHco 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Zanna Bianca e il grande Kld con T. Rendali • 
Drammatico 

SESSORIANA 
Per chi tuono la campano con 0 . Cooper - Dranv 
m etico 

TIBUR 
Ma che tal tutta matta? con B. Stialaeiul . Sa> 
lirico 

TRASPONTINA 
I l cacciatora di eqtral! con P. Nero - Avventuro»» 

TRASTEVERI 
Speedy a Slhreetro Indegno al «e fai»» al di 
aopra dt ogni aotpetto 

TRIONFALC 
Rocky I I con S. Stallone • Drammatico 

VIRTUS 
Remi - D'animazione 

$P**1* 
• prfdjBfffBsfa) aaMe9^CcrB*| 
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Calcio-scandalo: De Biase ha reso noto ieri sera le richieste in merito alle tre partite incriminate 

Assoluzione per la Juve, penalizzazione a Lazio e Bologna 
La pena, da scontarsi nel prossimo campionato, è di cinque punti per ì petro
niani in relazione alla partita con l'Avellino (assolto) e di tre alla Lazio (dif
fidata dopo il processo su Milan-Lazio) - Chiesti 3 anni per Savoldi e Petrini 

MILANO — La pubblica ac
cusa ha sparato la sua raf
fica di richieste al processo 
sportivo che si svolge a Mi
lano. 
BOLOGNA-JUVENTUS: as
soluzione per le due società, 
per 11 presidente Bonipertl e 
gli allenatori Perani e Tra-
pattonl. Un anno di sospen
sione a Fabbretti , sei mesi 
ciascuno a Sogliano, Savoldi 
e Petrini; un anno a Chiodi 
e Colomba. 
BOLOGNA-AVELLINO: cin
que punti di penalizzazione 
al Bologna per responsabi
lità oggettiva nell'illecito spor
tivo; assoluzione all'Avellino; 
t re anni a Savoldi e Petrini; 
6 mesi a Stefano Pellegrini; 
assolti Dossena. Paris, Colom
ba e Zinettl. 
LAZIO-AVELLINO: tre punti 
di penalizzazione alla Lazio. 
per mancata vigilanza con la 
somma dell'altra pena rife-
rentesi a Milan-Lazio: dieci 
milioni di multa con diffida 
all'Avellino per mancata vi
gilanza; tre anni di squalifi
ca a Cordova: un anno a 
Giordano e Manfredonia; sei 
mesi a Stefano e Claudio 
Pellegrini; assoluzione per 
Wilson, Cattaneo e DI 
Somma. 

Non c'è stata dunque nes
suna richiesta di radiazione. 
nessuna domanda di retro
cessione: la pubblica accusa. 
coordinata dal dottor De Bia
se. ha preso atto degli ele
menti di prova raccolti e ha 
chiesto -sanzioni che potreb
bero sembrare « leggere » so
prat tut to se confrontate con 
quelle chieste nel « processo 
numero uno » che si svolse 
qualche giorno fa. Due pesi 
e due misure? Non scherzia

mo. I grandi assenti, stavolta. 
erano gli assegni, non scor
diamolo, e dunque la man
canza di prove vistose non 
poteva presumere richieste di 
sentenze più severe. E* stato 
tut to un procedimento con
dotto sul filo. dell'anomalia, 
costruito su voci. Indizi, con
tatti non sempre attendibili 
o comunque smentiti. Spie
ghiamo nell'articolo qui sotto 
perché, ad esempio, su Bolo
gna-Juventus si è arrivati, a 
livello societario, ad una as
soluzione piena. Ora ci pro
poniamo di verificare quali 
sono stati I riscontri obiet
tivi che hanno fatto giunge

re ' la pubblica accusa a ri
chiedere sanzioni ancora una 
volta « differenziate ». 

Per la partita in questione 
sono state chieste sanzioni a 
carico del presidente Pabbret
ti, Sogliano. Savoldi. Petrini 
tutte però per omessa denun
cia. Per Chiodi e Colomba 1* 
omessa denuncia è irrobustita 
dai contatti presunti, e dal 
fatto che Chiodi scommise. 
Tutto però, è bene sottoli
nearlo, al di fuòri dell'illeci
to sportivo, anche dalle Ipo
tesi. perchè Illecito non c'è 
stato. 

Per Bologna-Avellino anco
ra una volta hanno pesato 1 

Disordini presso la Lega 
degli ultras rossoneri 

M I L A N O — Incidenti, par fortuna non grevi, ai tono verificati lerf 
pomeriggio davanti alla sede della Lega calcio. 

Verso la 14 circa 300 tifosi dal Mllan, « udrai » appartenenti «Ila 
• Fosse dei leoni » « alla « Brigata rossonero > ai tono riuniti vicino 
alla seda della Lega. Successivamente hanno dato vita ad un bravo cor
teo al termine del quale sono tornati in Viale Flllppettl. I manifestanti 

hanno scandito • lungo slogan (anche truculenti) contro la Lega 
calcio, la Juva. I giornalisti, il capo dall'ufficio inchiesta De Biase, la 
Commissione Disciplinare, a di Incitamento per II Milan. In modo par
ticolare è stata presa di mira la stampa. 

Momenti di forte tensione al sono avuti quando alcuni giocatori 
hanno dovuto attraversare il cordone dei dimostranti. CI sono stati 
lanci di monetine, sputi e Insulti per I bolognesi Dossena, Petrini • Paris, 
I laziali Giordano • Manfredonia. L'auto sulla quale viaggiavano il pre
sidente della Juve, Bonipertl, l'allenatore Trapattoni • il segretario della 
società bianconera Giuliano e riuscita a fermare II gruppo del mani-

, festanti. Subito dopo sono stata lanciata lattine vuoute di birra a alcuni 
cubetti di porfido. A questo punto polizia e carabinieri sono interve
nuti con una breve carica che ha disperso gli ultras. L'attaccante del 
Milan Stefano Chiodi è riuscito a sottrarsi fortunosamente alle ira degli 
scalmanati che Io accusano di aver danneggiato II Milan con la sua 
deposizione davanti alla Commissiona Disciplinare. Un'altra pagina amara 
per II calcio. In un capitolo dove, di amarezza a di tristezza ce n'è 
fin troppa. 

E' finito 6-2 per gli azzurri l'allenamento di Biella 

Il tandem Graziani-Bettega 
ha tranquillizzato Bearzot 

E' piaciuto Cabrini - 2 gol di Pruzzo - A riposo Tardeili 

Dal nostro inviato .--. 
BIELLA — Roberto Bettega, 
da buon professionista del 
calcio giocato e parlato ha 
assolto ieri ad entrambi 1 
suoi doveri: è corso fino a 
Milano, in via Filippetti, per 
deporre di fronte al tribu
nale calcistico e nel primo 
pomeriggio era già a Pollone 
per raggiungere con il resto 
della carovana lo stadio « La-
marmora » per la prima par
t i ta di allenamento di questo 
ritiro azzurro. 

La partita, nel primo tem
po contro una formazione gio
vanile della Biellese e nella 
ripresa con una formazione 
mista in cui giocavano atleti 
del Varese, non ha detto e 
non doveva dire niente. Il 
risultato finale è stato di 6 
reti a 2 a favore degli azzurri 
di Bearzot. La condizione a-
tletica - è quella che è e il 
dottor Fini, interpellato al ri
guardo, ha detto che il do
saggio gli appare perfetto e 
gli ricorda, la condizione, i 
tempi dell' Argentina per 
quanto riguarda la prepara
zione. -

Nel primo tempo Bearzot 
h a schierato la formazione-
tipo con una sola variante: 
Tardeili infatti si è dovuto 
allenare a parte per un lie
ve indolenzimento muscolare 
che da parecchio lo sta an
noiando ed infastidendo e al 
suo posto ha giocato Zacca-
relli. I giovani della Biellese 
hanno opposto un'ordinata di
fesa e anche a centrocampo 
un «filtro» efficace e il por-
tierino Fasulo (un <c ragazzo » 
del Torino) ha con un paio 
di prodezze, impedito che il 
risultato assumesse dimensio
ni da vendemmia. Hanno se
gnato Zaccarelli e Graziani e 
una correzione di Borghi su 

tiro di Cabrini ha portato a 
tre le re t i degli azzurri. Nel 
finale del primo tempo un 
fallo in area di Collovatl, ri
levato diligentemente dall'ar
bitro Lops, ha permesso al 
« padroni di casa » di accor
ciare le distanze: dal dischet
to BardelH ha segnato di 
brutto alle spalle di Zoff. 
Avevano già segnato 1 biei-
lesi ma l'arbitro aveva an
nullato con tròppa severità 
per fuorigioco, sbandierato 
comunque dal guardialinee. 

L'unica cosa che non s'è 
capita è stata l'impiego di 
Zoff in porta alla nazionale, 
poiché giocando alle spalle 
del « pacchetto » difensivo ha 
toccato si e no un paio di 
palle in tutti i primi 50 mi
nuti . 

Circa le cose dette dal pri
mo tempo — se proprio si 
deve parlare di questo alle
naménto — Bearzot ha detto 
che non gli è dispiaciuta la 
manovra d'intesa raggiunta 
o. se volete, ritrovata, da 
Bettega e Graziani («Sba
gliano ancora in fatto di mi
sura m a mi sembrano ben 

Lo Roma 
sconfitta (3-5) 

dai Cosmos 
NEW YORK — La Roma è j 
stata battuta Ieri sarà in un 
incontro vaiavo!» par II 
• Trans Athlantic Challenge 
Cup» dai Cosmos par 5-3. il 
primo tempo si era chiuso con 
gli americani in vantaggio 
per 2-1. 

disposti»); a rche Cabrini è 
piaciuto a Bearzot, malgrado 
certi suol errori In fase fi
nale, al momento del cross: 
« Mi interessava vederlo ope
rare in quella sua fascia, il 
resto verrà come di con
sueto». 

Tutto bene, quindi. Bear-
zofc dice che la part i ta non 
poteva andare oltre in fatto 
di indicazioni, anche se la 
permanenza di Bettega nel 
secondo tempo alle spalle 
della coppia - inedita - Alto-
belli-Pruzzo ha dato ad in
tuire che Bearzot s ta collau
dando tut te le formule pos
sibili. Abbiamo tentato di 
capire qualcosa di più a fine 
part i ta chiedendo a Bearzot 
se quella era solamente una 
indicazione determinata dal
la necessità diventata virtù, 
ma Bearzot ha glissato ele
gantemente. 

Nella ripresa, Bearzot ha 
tenuto in campo anche Zac
carelli e l 'ha utilizzato nel 
ruolo di «libero». Per «Zac» 
che non vuole fare il libero 
nel Torino deve essere s tato 
un colpo maestro: « potere 
della maglia azzurra ». 

Bearzot h a utilizzato tutt i 
i 22 eccetto Tardeili e nella 
ripresa, pur essendo una for
mazione inedita, costituita 
essenzialmente dai «doppio
ni ». la partita è s ta ta a 
trat t i anche divertente. Fra 
i pali della Nazionale Bordon 
e in porta alla squadra alle
vatrice Galli, che ovviamen
te alla fine risulterà il più 
impegnato. Hanno ancora 
segnato Pruzzo (due volte) 
e Buiiani. e, per un inter
vento troppo cauto di Bor
don. Leotta ha portato a due 
le reti degli allenatori. -

Nello Paci 

contatti diretti con Massimo 
Cruciani: e cosi Petrini e 
Savoldi, che il Cruciani dis
se di aver contattato, dovran
no subire tre anni di inibizio
ne per Illecito sportivo ten
dente ad alterare il risultato 
della partita (per il pareg
gio) : assegni non ce ne sono, 
ci sono però milioni promes
si, illeciti tentat i : è un po' 
la stessa accusa che è costa
ta la squalifica a Paolo Ros
si. E analogamente si è arri
vati alla penalizzazione di 
cinque punti del Bologna, per 
l'illecito addebitato ai suol 
tesserati. Biefano Pellegrini, 
che sarebbe stato «contatta
to » (ma non avrebbe parte
cipato) all'illecito sei mesi 
per omessa denuncia. Può 
stupire questa condanna? Te
niamo presente però che 1* 
avellinese non entrò diretta
mente in contatto, in questo 
caso, con Cruciani ma sol
tanto con tesserati. 

Infine Lazio-Avellino, dove 
la condanna è giunta per 
mancata vigilanza sul coni-
portamento del propri gioca
tori. Per tutte e due le so
cietà è scattata l 'ammenda 
di 10 milioni con diffida ma 
per la Lazio che già doveva 
rispondere della diffida per 
la partita Milan-Lazio è scat
tata la penalizzazione. I con
tat t i di Cordova con Crucia
ni (tre anni) sono determi
nanti. Per i laziali coinvolti 
assoluzione per Wilson, che 
evidentemente in questa sto
ria non c'è entrato, e un an
no ancora di squalifica per 
Giordano e Manfredonia: 1' 
addebito è l'omessa denuncia 
sul «sospetto» di aver preso 
parte alla "combine". 

Ora naturalmente tutto 
passerà al vaglio della Di
sciplinare che oggi deciderà 
nel merito, dopo aver sentito 
le arringhe difensive. Per 
questa sera, al massimo nel
la giornata di domani, si 
avranno le sentenze che co
munque. per quanto riguarda 
le società non dovrebbero 
mutare, com'è già avvenuto 
precedentemente, per i tesse
rati accusati si avranno so
stanzialmente ulteriori con
ferme poiché non si sono avu
te richieste di radiazioni, an
ni la pubblica accusa, in tal 
senso, è parsa voler anticipa
re 1 verdetti dell'avvocato 
D'Alessio dopo 1 « ridimensio
namenti » del processo prece
dente. 

La giornata di ieri h a avu
to il suo momento di maggior 
interesse e tensione nel con
fronto t r a Trinca e Petrini. 
E* stato un confronto che 
talvolta ha assunto toni aspri 
e drammatici. I l giocatore del 
Bologna ha infatti recisa
mente smentito di aver co
nosciuto l'oste romano il 
quale invece ha insistito di 
aver avuto in un ristorante 
di Casalecchio di Fano un 
incontro col calciatore per 
consegnargli una forte som
ma di danaro quale vincita 
di una precedente scommessa. 

Un altro episodio di rilievo 
h a visto protagonista Stefa
no Chiodi. L'attaccante del 
Milan ha infatti smentito 
di aver mal ricevuto pressio
ni da parte della società ros
sonera • per coinvolgere la 
Juventus nello scandalo delle 
scommesse. • • ; . 

Alla fine del processo spor
tivo. i giocatori che hanno 
ammesso di aver compiuto 
direttamente o indirettamen
te scommesse clandestine sul
le parti te di calcio dovrebbe. 
ro essere sentiti dal pretore 
Giovanni Perrotti, che da 
tempo indaga per fare luce 
sulle organizzazioni che ac
cettano le puntate. 

T ra coloro che saranno In
terrogati eicuramente è l'at
taccante del Milan Stefano 
Chiodi dal quale il pretore 
cercherà di sapere dove e con 
chi furono eseguite le scom
messe per risalire ai bookma-
ker clandestini ai quali sarà 
contestato il reato di gioco 
d'azzardo previsto dall 'art. 
718 del codice penale e per il 
quale è prevista la pena da 
tre mesi a un anno d'arre
sto. Il pretore Perrotti ha 
competenza per gli episodi 
verificatisi a Milano.' 

Lino Rocca 

Gli atleti dell'IVECO impegnati a Madrid a difendere il loro titolo europeo 

Chi ha ispirato il «voltafaccia* di Mennea? 

Perché la pubblica accusa 
non ha creduto all'illecito 

Smontato il « castello » delle accuse su Bologna-Juve - L'assegno di Chiodi non ha dimostrato nul 
MILANO — Le richieste del
ia pubblica accusa per Bolo
gna-Juventus potrebbero sor
prendere. Ma come, non era 
un illecito « preparato » dai 
presidenti, dunque con l'ag
gravante della responsabilità 
diretta, quella che costò la se
rie B al Mllan? Non era in 
sostanza la stessa cosa? E 
allora si sono adottati due pe
si e due misure, hanno volu
to salvare qualcuno? Ora, di 
fronte alla requisitoria di De 
Biase si può anche affermar
lo con certezza: non c'erano 
prove, e lo si diceva ripetu
tamente negli scorsi giorni. 
mancavano indizi concreti. 
tutto era costruito su « voci ». 
dichiarazioni smentite, telefo
nate interpretate male, tutto 
un pasticcio insomma che ha 
fatto perdere di vista la so
stanza delle cose, che ha in
fluito certo su fattori emozio
nali. ma che non poteva esse
re preso in seria considera
zione. 

Praticamente l'asse Lajolo-
Colomba-Chiodi ha tenuto In 
piedi l'accusa. Un asse con
traddittorio. inficiato da pe
santi smentite, se non addi
rittura da ombre su cui ài mo
mento è più opportuno sorvo
lare. Vediamo perché si è ar
rivati alla richiesta di asso
luzione. dividendo i « prò » e 
i « contro » sulle tesi dell'Il
lecito sportivo. 

Cominciamo dagli elementi 
che configurerebbero l'ipote
si di illecito. Il più evidente. 
esploso ieri, è l'assegno di 
Chiodi ricevuto da Lajolo per 
la vincita « clandestina » sul 
pareggio t ra Bologna e Ju

ventus. Sei milioni di punta
ta per uno scommettitore so
no tanti , se non si hanno suf
ficienti margini di sicurezza? 
Forse no, ma per uno come 
Chiodi, che scommettitore 
non è, indubbiamente si. E 
allora l 'attaccante rossonera 
era sicuro del pari? E chi 
glielo aveva detto, se non Co
lomba, in quella telefonata? E 
ancora: perché solo adesso 
vien fuori questa storia? 
Chiodi fornisce questa ver

sione: « Non l'ho detto prima 
perché ero coinvolto nella 
partita Milan-Lazio e temevo 
di mettermi in cattiva luce 
presso i giudici. E poi non 
mi spiego come tutto sia ve
nuto fuori da una settimana: 
dell'assegno solo io e Laiolo 
sapevamo ». 

Beninteso, slamo ancora pu
ramente nel campo « accusa
torio ». L'articolo di Lajolo, 
che denunciò il fatto, si osser
va. non poteva essere inter
pretato « soltanto » come una 
fantasticheria del giornalista? 
Realisticamente non si può 
pensare cosi: Lajolo aveva 
dunque del materiale, posse
deva elementi tangibili su cui 
poter impostare un discorso 
di quel tipo. Non dimentichia
mo poi che l'accusa non par
tì da 11: furono, infatti. Trin

ca e Cruciani ad aprire 11 li
bro su Bologna e Juventus di
cendo che seppero da Petri
ni e Savoldi che il match era 
già concordato ad alto livel
lo e che pertanto non si pote
va scommettere perché gli al
libratori della città emiliana 
ne erano al corrente e non 
accettavano puntate sul pa
reggio. Fin qui le accuse. 

Dall'altra parte però c'è 
un sufficiente numero di indi
zi che se non smentiscono del 
tutto la sostanza degli ele
menti accusatori (perché in 
fondo l'assegno c'è), gettano 
comunque pesanti ombre sul 
modo In cui si è giunti all'e
pilogo della faccenda. Chiodi. 
ad esempio, e !o stesso Colom
ba. non hanno smentito la 
telefonata: solo che In quella 
occasione parlarono di tante 

faccende e dissero solo cosi, 
per scherzo, del pareggio, ma 
non discussero assolutamente 
di scommesse, di « combine » 
o cose del genere. E Chiodi ri
badisce che Lajolo è in buona 
fede, ma che evidentemente 
ricorda male, non rammen
tando il tono scherzoso del 
colloquio telefonico cui il gior
nalista assisti. 

Ancora Chiodi, che a que
sto punto diventa protagoni
sta assoluto della faccenda. 
Ieri il rossonero ha detto: 
« Il giorno prima, che Lajolo 
scrisse la denuncia, mi con-
vicarono nella sede rossone
ra. c'erano assieme al gior
nalista Rivera e Ledda (e 
non il presidente Colombo co
me qualcuno Ieri ha scritto. 
n.d.r.). Mi chiesero della te
lefonata. ribadii Quanto già 

Finale alle 14 al Foro Italico 

Oggi Vilas contro Noah: 
sarà l'attesa vittoria ? 

ROMA — Sul eammino di V l l u 
l'ultimo ostacolo è Yannick Noah. 
Ottetto II responso della « mara
tona » di ieri ai X X X V I I Interna
zionali di tennis del Foro Italico, 
che ha visto disputarsi in dièci oro 
quarti • semifinali del torneo. 
Dunque per Guilerm*- V i l l i , da 
anni uno del giocatori più forti 
in assoluto sulla terra battuta, 
sambra finalmente arrivato il mo
mento della sospiratisstme vitto
ria a Roma negatagli già In due 
finali da Panarla e de Gerul«!tli. 

La giornata di Ieri ha preparato 
lo «osa in maniera perfetta per ar
rivare allo finalissima fra II ter» ' 
mldablla argentino e il cotorod 
francese (ma nato In Camorun). 
Noah si e trovato di front* al mat
tino il pegglor Beraxxuttl dagli «I* 
timi tempi: al A limitato si mandar 
la palla di l i , visto che a sbagliare 
«I pensavo Corrado. L'unico attimo 
di suspenc* nella seconda partita, 
quvndo l'arbitro ha dato buono un 
eerviaie dot franco** chiomato fuo

ri dal giudico di linea. Baraxxuttl 
ha protestato a lungo buscandosi 
un'ammonizione. Comunque, ai ara 
già sul 4-1 • francamente l'incontro 
sembrava ampiamente deciso. Risul
tato finale 6-4. 6-2 per Yannick. 

Nel pomeriggio il transalpino so 
l'è vista con Smid, che nei quarti 
aveva suudato setta camicie contro 
l'irriducibile - Manolo Orantes. ' I l 
cecoslovacco, evidentemente stan
co, non ha fatto praticamente nul-
la, cedendo por 6 - 1 . 6-0. 

Anche Vilas, sbarazzatosi santa 
difficolti del vecchio Ramirez al 
martino (6 -2 , 6 - 4 ) , ha trovato 
poi un avversario provatiasime da 
un incontro andato ai tre set. SI 
trattava del californiano Tettsthor, 
che ha battuto par 6-4, 6 - 1 . 

Oggi, dunque, alle or* 14 , Col-
fermo Vilas * Yannick Noah al 
disputeranno II X X X V I I titolo del 
Campionari d'Italia. 

Il campionato di serie B 

f. de f. 

Gran gala 
Como-

Pistoiese 
Gran gala della serie 8 oggi a 

Como per il confronto fra la capo
lista e la Pistoiese, seconda in 
classifica. Un confronto, per la ve
rità, senza patemi d'animo in quan
to ai . lariani sarà sufiicienta un 
punto per agguantare la seria A 
mentre la compagine di Riccominl, 
quand'anche dovesse soccombere, a-
vrà modo, dato II vantaggio sullo 
quarte, di difendere positivamente, 
negli ultimi due turni, le sue 
chance* di promozione. 

Ma la partita che accentra • 
maggior interesse A Brescia-Monza. 
I brianzoli solo so oggi riuscissero 
a vincer* potrebbero aver* ancora 
I * speranze. Ma è possibile Ipotia-
tar* eh* Il Broscia al lasci sfug
gire l'occasiona por mettere un' 
Ipoteco sulla torto piazza? 

Completano la giornata» Pise-
Lecce, Taronto-Atalanta, Vlcenza-
Barl, M etera-Verona, Palerme-Ge-
noe, Parma-Cesena, Semp-Ternana 
a Sool-vMneoettea*» 

sapete. Ma non ero al 
rente che il giorno dopo 
rebbe apparsa quella co. 
E' un'altra smentita, dun 
pesante come quella, f 
più. dell 'altro ieri qua 
Chiodi dichiarò che l'ir 
vista di Reggio Cala 
praticamente se la invi 
Lajolo. 

E T assegno ? Chiodi 
che fu il giornalista ad 
durlo a scommettere, che 
sti mise i soldi e che poi 
recapitò la somma vinta: 
!o stesso Chiodi dice che 
sapeva nulla della com 
di Bologna-Juventus e 
scommise cosi. Può capiti 
Forse no, ma non si 
escludere. 

Dunque nelle mani d 
giustizia sportiva c'erano 
menti in cui si intreccii 
no palesi contraddizioni 
l'assegno a Chiodi poteva 
sere ritenuto una « prova 
tutto il supporto che lo 
geva è stato, di volta in 
ta, smontato? In fondo 
questo soltanto l'elemento 
avrebbe potuto incastrare 
logna e Juventus, ma obli 
vamente non poteva regi 
l'accusa, perché da solo 
dimostrava un bel nienti 
allora De Biase ha credul 
una verità, quella più evi< 
te : cioè che si è trattato 
un : castello di indizi,. i 
mezze parole che non poi 
stare In piedi per configu 
un illecito che. evidente^ 
te, non c'è stato. Non ci a 
ve sorprendere. Semmai. 
pò che conosceremo il ver 
to che oggi o domani •< 
emesso ma che non mutar 
sostanza dell'assoluzione.) 
biamo ancora porci una 
manda, se vogliamo ine 
tanta: ma è Taro che qui 
no ha cercato un altro a 
dalo quando il salcio si 
affondando nel mare 4 
scommesse clandestine* 

Roberto Orr 

i 

Dal nostro inviato i 
M A D R I D — I l governo america
no ba digerito male il « SI » al i * 
Olimpiadi del Comitato olimpico 
spagnolo. I l Dipartimento di Sta
to ha osato l'espressione « disap-
polntment >. cioè disappunto, per 
definire lo stato d'animo di Carter 
alla notizia del e SI ». I l COE — 
Corniti Olimpico Espanol — non 
ha accolto l'invito del governo ed 
ha deciso di partecipare ai Giochi 
di Mosca. Diciotto presidenti di 
federazione hanno votato a favore, 
undici contro. 5ette erano assenti. 
La votazione si è svolta a scruti
nio segreto e ciò spiega il numero 
abbastanza elevato dei « NO ». Va 
detto che II governo spagnolo ara
va auspicato che il COE aderisse 
al boicottaggio. Ma lo aveva fatto 
In termini abbastanza blandi ri
conoscendo al Comitato olimpico 
la piena autonomia di scelta. 

I l Partito Comunista e il Par
tito Socialista avevano sostenuto 
la necessità di partecipare mentr* 
l'Unione del Centro Democratico 
o l'Alleanza Popolar* si erano 
schierata per il boicottaggio. Dopo 
n « SI a spagnolo la Germania fe
derate al trova isolatisiima. Per 
ara in Spagna non si parla dalla 
posiziono degli atleti militari, ma 
si teme che il governo possa deci
derà di Impedir loro la parltclpa-
elone. 

I l COE non si * limitato a de
sidero Il « S I * ha pura espresso 

il desiderio di partecipare con 1* 
bandiera « con l'inno nazionale. 
Ciò rendere*** ufficialo ia pra-
senra spagnola a non si sa. a 
questo proposito, cosa deciderà II 
governo. La singole federazioni 
hanno dieci giorni o disposizione 
— quelle naturalmente che hanno 
votato « NO » — por decider* so 
inviar* atleti a Mosca oppure re
starsene a casa. 

I l « SI » spagnolo ha motto 
colpito gli atleti dot WattenscfMid, 

Martello: 
« mondiale » 
di Litvinov 

BERLINO EST — Il sovie
tico Sergei Litvinov ha sta
bilito il nuovo record mon
diale del lancio del martello 
con m. 81,66 nel coreo di una 
riunione evoltati a Sotchi 
(URSS). Lo ha ree© noto I' 
agenzia della RDT « A D N * . 
Litvinov, 22 anni, ha miglio
rato Il primato che l'altro so-
vletico Yourl Sedykn aveva 
stabilito con m. 10.64 II 16 
maggio scorso a Leselldse, in 
Crimea. 

U club oamplon* delle Germania 
Foderai*. I tedeschi non sono por 
niente soddisfatti della scelto del 
loro Comitato olimpico e ritengo
no che Wil l i Daume presidente dol
io sport tedesco federai* — abbia 
fatto bene ad esprimere dui amen 
te i l proprio disappunto per I * 
pressioni del governo che haano 
causato il «NO». Karl-Hans Riattai. 
eh* ieri ha vinto il martello con 
un lancio fantastico di 8 0 motti 
esatti, e arrabbiatissimo. Spara
va di poter vincere la saa seconde 
Olimpiade a invece non gli ner-
mettono nemmeno di proverei. 
• Nel martello — ha detto — la 
assenza degli americani non l 'aiiah 
a* notata nessuno? a Mosca co la 
aerammo vista io, I sovietici a I 
tedesco-democratici. Peccato ». 

Assente Mennea a Madrid sai 
clan dell'IVECO al parla motta di 
Manne*. Pino l u n a r i , compie** 
Italiano dei 110 ostacoli, non ha 
i problemi dal primatista del aten
eo. E' soddisfatte del « SI » 
«spresso a larga maggioranza dal 
CONI a la partecipazione gli sta 
benissimo. Soddisfatti anche Ar
mando De Vmcentiia, Oscar Rateo 
(che ha problemi a un 
non è picare di riuscir* 

.selezionare) o Rotor i * Volpi, ec
cellente vincitore del tremila eieel 
domenica scarsa a Persala. Sella 
posiziono di Moneao c'è Maria 
Lega, recente primatista del salta 
in lungo con 7 ,»4. I l bolognese 
tuttavia non se la sente di consi

derare di aorte • queste Olimpiadi 
• capisca pe» lattamento etto bat
tersi par « questi » giochi por 
averne altri in futuro sia giusto o 
legittimo. Sull'improvviso ripensa
mento di Mennea si dicono molto 
cosa. Si esprime soprattutto stu
pore. I sooi compagni di «quadra 
a* gli ai chiodo il porche dal volta
faccia la prima cosa eh* ricor
dano * eh* il campione d'Europa 
dei conto o dai daccanto è stato 
tra i piò Impegnati ad «afferà la 
portecipozion*. Ricordane por* 
eh* firmò co* altri campioni «uà 
petizione. C'è chi propano l'Ipo
tesi di forti prensioni politich* ri
cordando che Pietre fa candidate 
del PSDI alfa precedenti eiezioni 
amministrative a dia II ee*» alai le 
dai socialdemocratici Long*, appo 
na tornato da «ne visita negli 
Stati Uniti , ha dotto che il presi
dente Carter è malto arrabbiare 
por II « SI » dallo sport italiano. 

La Coppa dai caaraieal d ' I a -
ropo si sta mettendo assai a«n* 
por l'IVECO Torino che al tarmi
ne della prima giornata ha chioso 
con un netto margina dì vantaggio 
ani temibilissimi tedeschi dal W*t -
tenschoidi 313 punti por «Il ita
liani, 294 per «lì awcraarl. Dietan-
tiatisaima la altra squadre. I cam
pioni hanno retto con coraggio • 
granda senso del collottfv* nono
stante l'essenza di Maaaea a alcu
no e defaillance* ». 

! •••• '•-•• r. m . 
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Ieri mattina il rappresentante italiano ha consegnato l'iscrizione di 250 atleti azzurri 

Grande soddisfazione a Mosca 
per i numerosi «sì» ai Giochi 

Il « mezzo fallimento» del boicottaggio viene definito una vittoria dello sport e dell'amicizia 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — « La bandiera o-
limpica resta salda al suo 
posto. I cerchi sono ben col
legati tra loro e l'appunta
mento. per tutti, è fissato 
per il 19 luglio nello stadio 
Lenin della nostra capitale. 
Lo sport ha già vinto. Siamo 
soddisfatti, contenti di aver 
portato a termine una bat
taglia nel nome dell'amicizia 
e degli ideali olimpici »: que
sta in sintesi la dichiarazio

ne che mi è stata rilasciata 
ieri a Mosca dai dirigenti 
del Comitato olimpico sovieti
co mentre TASS. radio e TV 
diffondevano come notizia di 
grande rilievo quella prove
niente da Ginevra e cioè che 
il CIO confermava la chiu
sura delle iscrizioni ai Gio
chi. annunciando la pubblica
zione degli elenchi dei paesi 
partecipanti per martedì 27. 
Ieri mattina è arrivata an
che l'adesione ufficiale del-

Dono di Olja all'Unità 

/ : «*f*- *à &* •"!*• 

l'Italia. L'ha portata a Mo
sca l'attaché italiano presso 
il comitato organizzatore, si
gnor Renzo Benzoni. rientra
to la sera prima da Roma. 
L'Italia iscrive atleti in un 
numero annunciato fra i 200 
e i 250: il numero definitivo 
sarà fissato più tardi, ovvia
mente in base anche a consi
derazioni di ordine tecnico. 

Quindi a Mosca soddisfa
zione e atmosfera di vittoria. 
Si cerca, comunque, di man
tenere, ' almeno per ora. la 
contentezza nei limiti stretta
mente e sportivi » senza far 
cenno alle motivazioni avan
zate per il boicottaggio e a 
tutte le azioni intraprese da 
Carter. Ma è questo un si
lenzio puramente ufficiale. 
che risulta solo in superfi
cie. In realtà commentatori 
politici, osservatori e mass-
media di tutto il paese sono 
già pronti (il « via > potreb
be essere dato dopo la pub
blicazione delle liste dei pae
si partecipanti ai XIT Gio
chi) a sferrare un attacco 
politico-propagandistico al
l'America di Carter che ha 
tanto puntato sul boicottag
gio cercando di isolare 
l'URSS. 

Il mondo sportivo sovietico 
esce bene da questa dura 
prova. Anzi, si è verificato 
un fenomeno estremamente 
significativo a livello di opi

nione pubblica interna. Vale 
la pena di riferirne. Il sovie
tico medio ha assistito infatti 
a tutta la fase di prepara
zione olimpica ed ha cono
sciuto, giorno per giorno, pro
blemi e successi del suo pae
se nell'opera di costruzione 
dei vari obiettivi olimpici. Si 
è così fatto un'idea precisa 
dello sforzo corno:.ito uer 
osDitare i giochi e per farli 
svolgere al massimo livello 
anche con comforts superiori 
al normale (almeno per i so
vietici). In pratica ha com
preso che l'URSS dal lontano 
Festival della Gioventù (è 
questa ancora la « pietra di 
Daraeone >) ha compiuto no
tevolissimi passi in avanti e 
che ora i Giochi sono una 
nuova prova di fronte al 
mondo. 

E questo è il punto eh* 
DÌÙ colpisce l'opinione pub
blica intema: il confronto con 
gli e altri », con paesi, cioè. 
che guardano all'URSS anco
ra con sospetto, con un sen
so di superiorità. E* scattata 
così, a livello di massa, la 
molla dell'orgoglio nazionale 
(russo, ma soprattutto sovie
tico) che ha permesso «1 
Cremlino, in tutti questi me
si di battaglia tesa a difen
dersi dal boicottaggio, di po
ter contare sulla solidarietà 
interna. 

Ecco perchè la situazione 
complessiva delineatasi alla 
chiusura delle iscrizioni (che 
non si esclude vengano ria
perte) ha fatto tirare un re-
sDiro di sollievo ai sovietici, 
facendoli anche salire di un 
gradino nella scala dell'orgo
glio nazionale. I Giochi si fa
ranno regolarmente, e la par
tecipazione sarà anche eleva
ta, forse superiore a quella 
delle Olimpiadi precedenti. 

Ci sarà poi la sorpresa de
gli inni, delle bandiere, del
le varie ipolesi per la ceri
monia inaugurale. Ma tutto 
questo, di fronte alla notizia 
dell'apertura dei Giochi, re
tta in secondo piano. Anche 
perchè a Mosca si è certi 
di poter ospitare « in via in
dividuale » atleti di quei co
mitati nazionali che hanno a-
derito al boicottaggio. Saran
no proprio questi atleti, sem
brerà un paradosso, i vinci
tori delle Olimpiadi. A loro. 
il giorno dell'apertura dei 
Giochi, saranno riservati gli 
applausi più forti dalle gra
dinate dello stadio Lenin. E 
forse qualche bandiera USA 
sventolerà sugli spalti, tirata 
fuori da gruppi di turisti a-
mericani oppure, se volete, 
da qualche giovane sovietico. 
Sarà, comunque, un segno di 
distensione. 

Cario Benedetti 

Così la partecipazione a Mosca '80 

Il pittore e scultore iraniano REZA OLJA ha donato all'Unità 
una sua opera realizzata appositamente in occasione della 
21. Olimpiade moderna, che si terrà a Mosca dal 19 luglio 
al 4 agosto. Il dono di Olja coincide con la : decisione del 
CONI di partecipare alla grande rassegna mondiale dello 
sport respìngendo la richiesta di boicottaggio decisa dal presi
dente americano Carter e sposata dal governo Cossiga. Esso 
vuole essere al tempo stesso un inno ai valori universali dello 
sport e un personale contributo dell'artista alla pace e alla 
distensione fra tutti i popoli del mondo. In alto la foto del
l'opera donata da Olja all'Unità. 

Le Iscrizioni al Giochi olimpici si eono 
chiuse a mezzanotte del 24 maggio (ora di 
Mosca), anche se non si esclude una ria
pertura dei termini per permettere ad al
cuni comitati olimpici che hanno deciso 
per il « no » di poter tornare sulla propria 
decisione. Al momento di andare in mac
china con questa edizione del giornale la 
situazione era, comunque, quella che pote
te vedere qui sotto. 

Hanno detto « sì » 
Afghanistan, Algeria. Antille olandeil. Au

stralia, Austria. Belgio. Brasile. Bulgaria, 
Camsrun, Cecoslovacchia, Cipro, Colombia. 
Costa Rica, Cuba, Danimarca, Ecuador. El 
Salvador, Etiopia, Finlandia, Francia, Ger
mania Democratica, Giamalca, Gran Bre
tagna,'Grecia, Guatemala, Guyana. Islanda, 
India. Iraq. Irlanda. Italia, Jugoslavia, Ku
wait, Laos, Libano, Libia, Lussemburgo. 
Messico, Mongolia, Nepal, Nigeria, Nuova 
Zelanda. Olanda, Panama, Perù. Polonia, 
Portogallo. Portorico. Romania. San Marino. 
Senegal, Siria, Spagna, Svezia, Svizzera, Tan
zania. Togo. Trinidad e Tobago, Uganda. 
Unione Sovietica, Ungheria, Venezuela, Viet

nam, Zambia, Zimbabwe, Benin. Botswana, 
Congo, Nicaragua, Nord Corea, Sihri Lan
ka, Giordania. 

Hanno detto « no » 
Albania, Antigua, Arabia Saudita, Argen

tina, Bahamas, Bahrein, Bangladesh, Ber
muda, Bolivia, Burma, Canada. Centroafri-
ca. Chad, Cina, Cile. Egitto. Filippine. Gam
bi! , Germania Federale, Giappone, 
Haiti, Honduras, Hong Kong, Indo
nesia, Iran, Isole Figi, Isole Mauritius, Isole 
Vergini, Israele. Kenya, Liberia. Liechten
stein. Malawi, Malaysia. Mauritania, Monaco. 
Norvegia, Paraguay, Papua Nuova Guinea, 
Qatar. Singapore. Somalia, Stati Uniti, Su
dan, Tailandia, Taiwan, Turchia, Uruguay. 
Zaire. Gibuti, Pakistan, Sud Corea, Niger, 
Alto Volta. _ 

Ancora incerti 
Andorra. Angola, Barbados, Beli

le. Birmania, Cayman, Costa d'Avorio, 
Domlnicana. Gabon, Ghana. Guinea. Le-
sotho, Madagascar. Mali. Malta, Marocco, 
Mozambico, Seychelles, Sierra Leone, Suo
narne, Swalzlland. Tunisia. 

Lo spagnolo sfrutta l'arrivo in salita per guadagnare una manciata di metri 

Fernandez brucia il gruppo a Fiuggi 
Una gara molto tirata su un percorso di continui sali-scendi — Niente di variato in clas
sifica con Visentini ancora maglia rosa tallonato dal bravo Contini — Domani a Sorrento 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — Il cocuzzolo di 
Fiuggi sorrìde a Juan Fer
nandez, uno spagnolo di Gra-
nada di 23 primavere che sor
prende la concorrenza a 200 
metri dal traguardo. Rimane 
con le pive nel sacco un tipo 
come Saronni ed hanno la 
bocca amara altri sprinters 
che Fernandez ha infilato co
me tordi. Nulla di speciale. 
ad ogni modo, nei quartieri 
alti della classìfica: l'ottava 
tappa passa alla storia come 
una marcia dj trasferimento 
e se il ritmo è da considerare 
sostenuto, il merito è tutto 
di Annunzio Colombo, di un 
corridore che a otto chilome 
tri dalla conclusione ha dô  
vuto ammainare la sua ban
diera. Si è imposto uno spa
gnolo. ma è un lombardo di 
Fara d'Adda l'eroe della gior
nata come vi spieghiamo nel
le note di cronaca. 

Il Giro aveva detto ciao 
ad Orvieto sotto un cielo di 
piombo. 
Nella piazza del raduno al
cuni tifosi onoravano Hi-
nault al canto della Marsi
gliese e l'olandese Schuiten 
che ascoltava divertito in
sieme al vostro cronista di
ceva: « Il francese vincerà il 

Giro attaccando sulle Dolo
miti e andando a nozze nella 
cronometro del penultimo 
giorno. Secondo Contini, ter
zo Battagli n e su questo pro
nostico accetto scommesse-
Subito dopo il fischietto di 
Michelotti metteva in movi
mento la carovana e Saronni 
scattava a ripetizione, forse 
per riscaldarsi, forse per an

nunciare che è sempre vivo 
e presente. Una partenza vi
vace e molto traffico per gli 
scudieri di Visentini, tra l'al
tro, una bella media nella 
prima ora di corsa ad opera 
di un guastatore (Santima-
na) che ben merita le lire 
e il leone di Viterbo. 

La collina di Poggio Nibbio 
dove si distinguono Feman-

< & 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Juan Feroande» (Sp) Km. 

216 in 5h35 '22": 2 ) Mantovani 
(Hoonved Sottecchi*) • 2 " : 3 ) 
Gavazzi (Magnif ic i ) ; 4 ) Saronni 
(GIS-Gelati): 5 ) Mitciarelli (San-
son Gelati); 6 ) Lata; 7 ) Crespi» 
I ) Moser: 9 ) Prim; 10) Beccia; 
I I ) Panizza; 12) Battaglili: 13 ) 
Schmutz: 14) Vandi; 15) Hinault. 

La classifica generale 
1) Roberto Visentini (San Gia

como) In 34h46 '53" ; 2 ) Contini 
(Bianchi Piaggio) a 4 4 " ; 3 ) Ra
perei (Spagna) a 1*16"; 4 ) Bat
taglio (Inoxpran) • 2 ' 1 3 " ; 5 ) 
Panizza (GIS Gelati) • 2 ' 2 7 " ; 
6 ) De Witta a 2 * 3 1 " ; 7 ) Schmutz 
a 2 '5S" ; B) Hinault a 2 '5S" ; 9 ) 
Fernandez a 3*14"; 10 ) Knudsen 
a 3 ' 30" ; 11 ) Moser a 3 ' 5 2 " ; 12) 
Baronchelli • 4 * 0 1 " ; 13 ) Natala 
a 4*14"; 14) Chinetti a 4*29"; 
15 ) Saronni a 5 * 0 1 " ; 16 ) Seccia 
a S"OS";' 17) Arroyo a 5 '17" ; 
18) Flraun a S '33"; 19 ) Prim a 
5 ' 4 7 " ; 20 ) Santoni • 5 *49" . 

dez. Bortolotto e Santoni, ci 
regaia une squarcio d'azzur
ro. In discesa scappano Co
lombo e Villemiane. dietro in
crociano i ferri Moser e Sa-
rorini e il gruppo si spacca, 
si fraziona in diverse parti e 
anche Hinault deve ingobbir
si sul manubrio. Sono fasi 
brevi, ma eccitanti. Intanto 
i due cavalieri di punta van
no a cogliere il sacchetto del
le vivande con un margine di 
circa sei minuti: uno (Ville
miane) è già noto per aver 
vinto qualche tappa del Tour, 
l'altro (Colombo) appartiene 
alla categoria dei garibaldini 

Siamo nei verde di Palom
ba ra Sabina, abbiamo appena 
attraversato il Tevere su un 
ponte di barche e continuia
mo con l'abbraccio di migliaia 
e migliaia di spettatori. Vil
lemiane e Colombo hanno 
portato ti loro v*ntaggio a 
T23" e il plotone dà segnali 
di riscossa. Sbuca Puchs e 
lavora la Sanson di Moser; 
tranquillo Hinault che ha 
in avanscoperta un gregario. 
Quando entrano in scena an
che gli uomini di Saronni. il 
distacco è più che dimezzato. 
Ecco i primi cartelli che in
dicano Fiuggi, e quando man
cano 25 chilometri, lo spazio 

Oggi a Le Castelet Roberts favorito nella 3* prova del moto-mondiale 

Lucchinelli miglior tempo in prova 
Dal nostro inv iato 

LE CASTELLET — Tatti contro 
Robert* nel Gran Premio di Fran
cia. terza prova del mondiale mo-
toticli$tico, in programma ojgi cui 
circuito « Paul Richard ». Questo 
e il motivo dominante di una gior
nata motorìstica, eh* si preannun
cia ricca di emozioni. Tra sii av
versari di Roberts Marco Lucchì-
ntlli appare il più temibile. Ieri 
è stato strepitoso ed ha sfoojiato 
il miglior tempo sul giro, ripro
ponendo la sua candidatura a ca
pofila dei « contestatori » del 
campione del mondo. La presta
zione di Lucchinelli è di eccezio
nale rilievo: 2 ' 03"42 centesimi 
(media km. 1 6 9 . 4 7 0 ) , ha polve
rizzato ogni precedente record del 
circuito francese. D'accordo, i re
cord del * Richard » sono vecchi 
di tre anni — quello della 5 0 0 lo 
detiene ancora Giacomo Agostini 
— inutile^ quindi prender* come 
riferimento' questo dato per o-
r'entarsl sul valore della preste-
•r'ont di Marco. Tuttavia interes
sarti* è il latto che tra la presta

zione di Lucchinelli a «Il altri e'» 
un margine altissimo; Roberta, se
condo tempo, è accreditato di 2 ' 5 " 
e 33 centesimi. 

Questo suo exploit il pilota 
spezzino lo ha realizzato nell'ul
tima sessione di prove con la Su
zuki vecchio modello, con la qua
le ha girato ieri anche Rossi a 
sembra sia stata definitivamente 
scelta dal « Team Nave Olio Fiat » 
per entrambi I piloti per la corso 
di oggi. 

Nella giornate di venerdì, tal 
rettilineo detto del Mistral. in o-
maogìo al vanto, che sovente ar
ruffa la vegetazione, che circonda 
l'autodromo, sono stata cronome
trate le velocità di punta. Roberta 
ha raggiunto con la iva Yamaha 
la velociti dì 279 ,300 chilometri 
l'ora e poco meno veloce di lui. 
sempre su Yamaha, è stato Co-
cotto con 277,800 che ha legger
mente preceduto Graziano Rossi 
(che ieri provava la Suzuki.nuovo 
modello) cronometrato a 277 ,500 
l'ora. 

Ecco, questi tono I HmlH lev 
arti*lcn=.-.!i — limiti in altro pi

ste anche vaporati — cfco hanno 
raggiunto gli «omini del motoci
clismo, ma come ha poi «limo-
strato Lucchinelli non è onko-
menta dipendonte dallo capaciti 
vdocisticha di punta eolia moto, 
la poMibilitk di girare votoci. 

Sol circuito del e Paul Richard • 
al alternano curve lenta o (Uffici-
lissime od altro medioveloci o ve
locissimo, oltre allo citai») mici
diale dirittura del « Mistral a che 
metto a durissima piova i motori. 
I l pilota sa una pista simile con
ta molto od è forse questo il dato 
pio apprezzabile della prestazione 
di Lucchinelli, dal quale oggi, più 
che mai, ci si attendo il miracolo, 
poiché tale sombra diventata una 
vittoria ai danni di Roberta. 

Dalla mischia delle prove della 
classe 500 , dietro a Lucchinelli o 
Roberta si sono piazzati Cocotto, 
Mamel i , Coulon, Graziano Rossi, 
Van Dalma*. Font, Uncini a Bal-
lington. 

Nelle 350 Cocotte oltre a Par-
nendez, eh* coma lui corra su Ye-
maha-frmota, ha In Walter Villa 
un avversaria da tener d'occhio a 

soprattutto sm PorooJal con la 
RTM, moto aaaaelaaia competiti
va, costruita in Italia so impianto 
Yamaha, con motore 4 cilindri dae 
tempi con distribuzione a disco ro
tante. •alllnoten a Mano, con la 
Kawasaki sembrane Imbattibili nat
ie 250} polla 125 • poker dal pro
nostico è costitalto da Bianchi 
( M I A ) , dm ha eia vinto lo «lue 
prima prova dal mondiale, o*J 
campione ori mondo Aaoal Nìato 
(Minerein) . da Knoabuhlar (MBA) 
a dal francese Berlin che ha il mi
glior tempo in prova con 2 ' 1 » " o 
98 cantatimi, a naturalmente il mo
rale alta stella par essersi visto 
riconoscere i semi diritti dal as
condo posto conquistato a Misano 
nella prima prova quando la giuria 
invaca lo penalizzo; in sedo di r i 
corso hanno dato ragiona al fran
cese • 4 ora la soa posiziono nel 
campionato mondlal* è migliorata. 

Corrono II Gran Premio di 
•rancia anche I sidecar»; Blland-
Waltlsperg tu Yamaha sono i fa
voriti. 

Eugenio Bomboni 

di Villemiane e Colombo è 
sceso a 3'05", e poi? 

Poi Saronni è caparbiamen
te al comando del gruppo, av-

• vertono Colombo che ì cam
pioni stanno ulteriormente 
avvicinandosi e Colombo la
scia il compagno d'avventura 
per giocare la carta solita
ria con la forza dell? dispe
razione. Il ragazzo della Fara-
cucine è commovente nella 
sua battaglia, ma non ha for
tuna e deve arrendersi al vo
lere degli Inseguitori dopo 
una fuga di 138 chilometri. E 
vediamo cosa succede nel fi
nale. La collina di Fiuggi. 
quell'arrivo in lieve salita fa 
gola a molti. Il romagnolo 
Santoni, quasi per vendicare 
Colombo (suo collega di squa
dra) allunga con rabbia e 
con furia: s'aggancia Panizza, 
attacca Battaglin. risponde 
Knudsen ed è un susseguirsi 
di fuochi e fuocherelli fino 
al telone degli ultimi mille 
metri. Qui la situazione è an
cora confusa poiché nessuno 
è riuscito a prendere il lar
go. e mentre I velocisti si 
studiano, tenta il colpo gob
bo Palmiro Masclarelli: svel
to come uno scoiattolo Fer
nandez raggiunge e scavalca 
l'aiutante di Moser con una 
azione che lo porta sul po
dio. 

Tutti a spiegare, poi. per
ché hanno perso: in realtà 
la sparata di Fernandez è 
stata bruciante e Mantovani 
deve accontentarsi della se
conda moneta. Gavazzi della 
terza e Saronni della quarta. 

Potete immaginare lo sta
to d'animo di Colombo. «Sul 
più bello è crollato qualcosa 
che sentivo già mio», e al
tro non aggiunge l'atleta di 
Pezzi perché gli verrebbe da 
piangere. Visentin! conserva 
la maglia rosa chiedendosi 
cosa avevano 1 suol avversa
ri di primo mattino, a Brano 
pieni di elettricità, sembra
vano caricati a mille e In
tenzionati a farmi fuori». 
commenta 11 «leader» della 
classifica. E con Bernard Hi
nault che dichiara di voler 
rimanere alla finestra in at
tesa di ulteriori SVÌIUDOI. il 
Giro volta pagina. Oggi la 
prova più lunga. Il viaggio 
da Plutei a Sorrento misura 
247 chilometri e siccome è 
senza dislivelli, completamen
te In pianura, molti Derivino 
eh* non avremo novità. 8arà 
cosi? 

Gino Sali 

Radi e Getta 
bilama Giltetté 

i 

OD 

taglia il pelo 
due volte con una 
sola passata: 

Fior di Fiera 
Bologna 30 Maggio/8 Giugno 
AUIDAHIJIT* I U 1 I 

M a i n o 111! U l t i m e * ! 

Romita 
•CCCAsuCA C'M'ECSO 

Artigianato, Musica, Gastronomia. Mercato della roba. 
ORARIO: feriale 16-24 festivo 10-24 

s Bastoncini Findus: 
pesce buono, 

tutta forza e niente spine. 
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• • I L A R I A • P I N I I O N R SALVINA 
• Via R*auia, 9 - Tei. 0 5 4 1 / 1 4 6 9 1 
3 0 metri mare - tranquilla • Nmi
liare • camere con/tanta fervili • 
b a r n iteti. 11 .000 /12 .000 • Lo
glio 13 .000 /14 .000 • Direttore 
proprietario. 

B ILLARIA • PENSIONI PRIMA* 
VBRA • Tel. 0 5 4 1 / 4 4 4 4 4 (ebita-
ilone 49899) - Sul mare • Cen
trale • Familiare - Camere con/ 
•ente aarvltl, balconi viita mare • 
Bassa stesone 12.000 • Media 
14.000, tutto compreso. 

BELLARIA • PENSIONE VILLA 
NORA • Tel. 0 5 4 1 / 4 9 1 2 7 - 40 
metri mare • zona centrale e tran-
qulHe - cucine rinomata - camere 
con aervltlo e balcone - Parcheg
gio • Interpellateci. 

BBLLARIA • HOTEL I . CARLO • 
TeJ. 0 5 4 1 / 4 4 2 9 7 - 50 m. mare 
• Camere con/sente aarvlii - par
eheggio • grande giardino * cucina 
curata dal proprietario • offerta 
apeclale - Bassa stag. 10000-11500 
- media 12.000-13.500 • Alta da 
13.CdO • 16.000 tutto compreso 
• sconto bambini 400^ . 

BELLARIA - PENSIONE ELEONO
RA - Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 0 1 - posizio
ne centrale - camere con servizio 
balcone • conduzione familiare • 
Giugno 11 .000 /12 .000 - Luglio 
13.0OO/14.000 tutto compreso. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 7 0 47333 - Sul 
mere • Camere con e senza s«in
vizio - Balcone - Posizione cen
trale - Parcheggio - Giugno-set
tembre 10.500-12.«00 - Lugli? 
13.500-14.700 - Ago«to 16.000-
18.500, tutto compreso. 

BELLARIA - R I M I N I • HOTEL TO
RINO . Tel. 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 (prlv. 
49849 ) - Moderno, 30 m. mare 
- Camere con/senza doccia, W.C. 
balcone, ascensore, solarium 
Parcheggio - Giugno/settembre 
11.000-13.000 - Luglio 1 3 . 0 0 0 / 
15.000, Iva 
proprietario. 

compresa - Direzione 

BELLARIA - HOTEL 
- V.le Psnzini, 177 -
44751 - Direttamente 
mere con/senza servizi 
sollnga - Parcheggio • 
gione 9 000 /10 .000 
11 .500 /12 .500 
13 .000 /14 .000 , 

MODERNO 
Tel. 0 5 4 1 / 
mare - Ca-
• Cucina ca-
Bassa jta-

Luglio 
- 1-20 Agosto 
tutto compreso. 

CATTOLICA . PENSIONE ADRIA 
- Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 2 8 9 (priv. 
968127) • Moderna - Tranquilla 
• Vicinissima mare - Camere doc
cia, WC, balcone - Parcheggio -
Cucina familiare - Offerta specia
le: Maggio 9.500 - Giugno 10.400 
- Luglio Agosto 12.800 16.900 -
Settembre 10.900, tutto compreso. 

PENSIONE CARILLON - Via Ve
nezia, 11 - 47033 CATTOLICA . 
T * l . 0 5 4 1 / 9 6 2 1 7 3 - Nuovr -
Vicina mare • Cucina casalinga • 
Parcheggio - Gestito da un grup
po familiare - Giugno settembre 
9 .500 /10 .000 - Luglio e 21 -31 /8 
12 .500 /13 .000 tutto compreso -
Agosto prezzi modici. Interpella
teci. 

CERVIA • HOTEL GASTON - Tel. 
0544 /71 .960 - modernissimo vi
cinissimo mare - tutti confort» -
giardino - bassa 12.500 - media 
16.000 - Alta 18.000 tutto com
preso - sconti gruppi familiari. Di
rezione Pedrazzoil. 

CERVIA - PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0 5 4 4 / 9 8 7 2 5 7 -
Via Piemonte - direttamente mare 
con pineta - tutte camere con ser
vizi, balcone, bar, parcheggio • Giu
gno-Settembre 14.000 - comples
sive - Luglio-Agosto interpellateci. 

CESENATICO 
Viale del Mille, 
Gestione propria 
gnola - Giardino 
gno Settembre 
tutto compreso -
80111 - 80220. 

HOTEL EVEREST 
5 • Sul mare • 
- Cucina rome-
recintato - Giu-

10 .000 /11 .000 
Telefono 0 5 4 7 / 

CESENATICO - VALVERDE - PEN-
SJONE VALLECHIARA • Via Al
berti 49 - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 1 8 8 (abi
tazione 0 5 4 7 / 5 1 1 3 6 ) pochi pas
si dal mare - ogni confort - Trat
tamento familiare - Parcheggio co
perto - Bassa stagione 9 900 - Lu
glio 11.500, tutto compreso • Di
rezione proprietario. 

vacanze liete 
CESENATICO V A L V I R M HOTBL 
ROBERT Tel. 0547 /8S480 - Ca
mere serviti privati, viste mere, me
nu a scelta, perchegalo, giardino 
recintato. Bene «regione L 12.S00 

CESENATICO V A L V I R O I - HO
TBL CONDOR - Tel. 0547/B64S8 -
Eccezionale offerta giugno ultime 
camere disponibili L. 10.000, tutto 
compreso • Vkinleefmo mare, ce
rnere serviti, balconi vieta mere -
Ottimo trattamento - Parcheggio 
coperto - Direzione proprìeterló -
Prenotatevi. 

IOSA MARINA - Rlmlnl • Penato
ne e Gioia > • Vie TlbuHo, 40 . 
Tei. 0541 /6330088 . Vicino me
re, familiare, camere con e san
ie servili. Bassa sHgione 9.500-
10.500 - Luglio 13.500-14.500 • 
Agosto 13.000-1 S.000 tutto com
preso. 

IGEA MARINA • P I N f l O N I 
• VILLA ANDREA • - Tei. 0 5 4 1 / 
49.522 dopo ore 20 . Accogliente In 
tona tranquilla • vicino alla spiag
gia - parcheggio • Giugno L. 8500 
- luglio 10 000 - ««oeto 15.000 
tutto compreso. 

IGEA MARINA . HOTBL ARI* 
STON • Via Gelilo 11 - Tel. 0541 
630117 (ablt. 900450) • 100 me
tri mare • tranquillo • familiare -
Prezzi speciali per nuove gestione 
• Bassa stagione 10.500 • Media 
12 .500/13 .500 • Alta 15.000. 

IGEA MARINA • HOTBL VENUf 
- Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 - Nuovo -
70 metri mare - Camere servi
t i , balconi, ascensore - Bar -
Cucina tipica locale - Parcheggio 
- Bassa stagione 10 .000 /12 .000 , 
tutto compreso. Direzione proprie
tario. 

IGEA MARINA-RIMIN I PENSIO
NE ROSSI - Viale Virgilio 110, 
Tel. (0541) 630.271 - Moderne, 
vicino mare, familiare, cucina cu
rata, parcheggio. Bassa stagione 
10.500-11.500; luglio 12.5.00-
13.500 tutto compreso. Sconto 
bambini. Direziona proprietario. 

MIRAMARB - R I M I N I - PENSIO
NE SORAYA - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 6 0 -
Vicinissima al mare - Tranquilla • 
Camere con aervizl privati - Aper
tura maggio - Bassa 9.500 - Lu
glio 12.000, tutto compreso • 
Agosto interpellateci. 

M I5ANO MARE - PENSIONI 
FABBRI - Via Adriatici, 20 - Te
lefono 0 5 4 1 / 6 1 5 3 4 6 - Vicino 
mare • Camere con/sente servizi -
Bar - Parcheggio - Trattamento fa
miliare - Cucina romagnola - Pen
atone completa: bassa 9 . 0 0 0 / 
9 .500, media 10 .000 /10 .500 , 
alta 13 .000 /13 .500 sconti bam
bini. 

MISANO MARE - Località BrasWe, 
pensione «Esedra», tei. 0 5 4 1 / 
615196-615609 • Via Alberobel-
lo 34 - Vicine ad mare, camere 
con o tenta serviti, balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13.000-
14.000. 1-24/8 14.500-15.500 -
25 -31 /8 11.000-12.000 rutto com
presa anche IVA. Sconti bambini. 
Gestione propria. 

MISANO MARE - Pensione • Der
by » - Via Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
615222 . Vicina mere, tranquilla, 
familiare, parcheggio, eucina cura
ta dal proprietario, eamare servi

zi. Pensione completa: Baste 10.900 
Media 12.900 Alta 15.000 com
plessive (camere tenta aervizl acon
to L 1 .000) . 

RICCIONE • MOTEL MILANO 
HELVETIA - Viale Milano - Te
lefono 0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 • PREZZO 
SPECIALE LETTORI UNITA' - Di
rettamente mare • Camere servisi -
Ascensore • Parco giochi bambini -
Parcheggio privato - Cabine sulle 
spiaggia - Maggio 7 / 6 13.000 -
8 -30 /6 2 4 - 3 1 / 8 • settembre 
14.000 - Luglio 18.000 • 1-24/8 
19.000 tutto compreso • Sconti 
bambini 2 0 - 3 0 % . 

S " J ^ . , I . ^ « , 8 4 1 6 * 

collana Ires-Cgil 
M. Dal Co, 
P. Guerrieri, 
E. Longobardi, 
R. Merli, S. Patriarca 
Prezzi del petrolio 
inflazione salario 
pp. 72, lire 2.000 
Questo primo Mxo inaugura la 
collana di pubbl'cazioni dell'Isti
tuto di ricerche economico-so
ciali della Cg:l Due brevi saggi 
sugli effetti degli aumenti del 
prezzo del petrolio sull'economia 
italiana e dell inflazione sulla 
struttura salariale 

Democrazia 
industriale/Idee j 
e materiali 
S.G. Alf, P. De Luca 
(a cura di) j 

pp. 260, lire 5.500 j 
II progetto delia Cgsl sul creano 
d" .mpresa » Le proposte dei Gio
vani imprenditori e lo «Statuto 
d" impresa » delia Confìndustna 
Note e commenti su tali progetti. 
Una panoranvoa sui sindacati 
svedesi, tedeschi e inglesi 

collana attualità 

Follia e istituzioni 

Patrizia Lettieri 
(a cura di) 

pp. 224, lire 4.000 
Come si confronta il sindacato 
sui problemi delia malattia men
tale ? I risultato dì tre mesi di un 
corso «150» ore realizzato dal 
consiglio di Zona Roma nord Ccjil 
m collaborazione con l'ospedale 
psichiatrico S M. della Pietà 

In libreria f distribuzione 
DIELLE 

RICCIONE * HOTEL MEXICO -
Via Monti - Tel. 0 5 4 1 / / 4 0 5 2 2 -
nuovo - 100 m. mare • parcheg
gio privato • Tutte camere servii! 
• balcone e telefono • ascensore • 
bar - sala soggiorno - trattamento 
individuale • cucina romagnola • 
accurata. Pensione complete basii 
11.500-13.500 - Luglio 16.000 -
1 -23 / /8 19.000 compreso tese* 
Iva - cabine mare • sconti bam
bini - gestito direttamente, dal pro
prietario. 

RICCIONE • PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 - Tel. 0 5 4 1 / 4 1 . 3 3 5 . 
Vicine mare - Confort* - Balconi -
Bassa 9.000 • Media 11.000 - Alta 
13.500 complessiva • Sconti bam
bini • Interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • V.le S. Martino, 66 • 
Tel. 0 5 4 1 / 6 0 0 6 6 7 (abit. 600442) 
- Vicinissima spiaggia - Confort -
Ottima cucina - Camere con o sen
za doccia, WC, balconi - Bassa 
10500-11500 • Luglio 21-31 Ago
sto 11.500-12.500 - 1-20 Agosto 
14.000-15.000, tutto compreso, 
anche Iva e cabine. Interpellateci. 
Direzione proprie. 

VACANZE LIETE • Riccione -
Pensione « Comfort * - Viale Tren
to Trieste 84 - Tel. 0 5 4 1 / 6 0 1 5 5 3 . 
Vicinissime mare, tutte camere, 
servizi, balconi. Cucina romagno
la. Cabine mare - Giugno, settem
bre 10.000-11.000 • Luglio, 20-
3 1 / 8 12.500-13.500 - 1-20/8 
15.000-16 000 compreso IVA - Ge
stione proprietario. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA -
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 5 3 5 • Viale Tasso • 
vicinanze mare - tranquillo - parco 
e giardino ombreggiato • cucine 
curata dalla proprietaria • Meggio-
G'ugno-Settembre 1 0 . 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 -
Luglio e 24 -31 /8 12 .500 /13 .500 -
1-24/8 15 5 0 0 / 1 6 500 tutto com
preso - sconti bambini. 

I RICCIONE . PENSIONI GIAVO-
! LUCCI - Viale Ferraris - Telefono 
> (0541 ) 601.701 • Vicino mare. 

comp'etamente rinnovate, camere 
con/senza serv'zi. Giugno, settem
bre 10 000-11.000: 1-31 luglio 
11000-12 .500; 1-20 agosto lire 
14 000-15 000; 21-31 agosto ! 
11 500-12.500 tutto compreso 
siche IVA. cabine mare. Gestione 

\ propria, sconti bambini. 

ì RICCIONE - HOTEL MAGDA -
{ V.a;e M chetarcelo, 22 - Telefono 
! 0541 602120 pnv. 42540 - 100 
. m. ms-e - Pos zione trenouillìssi-
I ma • Vicino alia Terme, in mezzo 
; si verde con giardino par bambi

ni • Parchegg.o • Camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamento, 
ambiente familiare • Pensione com
pleta - Giugno settembre 12 .000 / 
14 000 • Interpellateci. 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
. Tel 0 5 4 1 / 42048 «bit. 42608 • 
42287 - completamente rinnovato • 
sul mare • tutte cernere servizi pri
vati - balcone vista mare - bar • 
parcheggio trattamento individuala, 
cabine spiaggia - g'ugno-sertembre 
13 000 • Luglio 17.000 - Agosto 
interpellateci - rutto comprato -
sconti bambini. 

RICCIONE HOTEL RECEN • Tel. 
(0541) 615.410 • Via Marsala 9 
vicino mare • in zona tranquille • 
cucina casalinga genuina - 1/5-
1 5 , 6 13.000 . 1 6 / 6 - 1 5 / 7 • 
2 6 / 8 - 3 1 / 8 16 000 • 15 /7 -2S /S 
20 000 • Settembre 14.000 tutto 
compreso • Autoparco coperto • 
camere doccia WC privati • balco
ni • Interpellateci. 

RICCIONE (Rlmlnl) - Affittesi ap
partamenti astivi modarnemente ar
redati • Vicinissimi mare • Zona 
centrale e tranquilla - Tel. 0 5 4 1 / 
80.S62-43.S56. 

RICCIONE . PENSIONE TULI
PANO . Vie Tasso 125 • Telef. 
0541 /42147 (Priv. 962868) vici
na mare • camere con/senza ser
vizi • balconi - giardino - parcheg
gio • trattamento familiare - cuci
na romagnola - pensione completa 
Maggio 8 .500/9 .500 • Giugno-
Settembre 9 .000 /10 .400 • Luglio 
23-31 /8 11.500/12.800 - 1-22/8 
15.000-15.500 rutto compreso • 
sconti bambini • Direzione proprie
tario. 

RICCIONE • HOTEL S. FRANCI
SCO - Tel. 0541 /42729 - Vici
nissimo mare - Camera doccia -
WC privati e balcone - Tratta
mento eccellente - Bassa 11.500 • 
Alta 16.000 - Agosto Interpella
teci. Tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE VILLA 
ALFIERI • Via Alfieri, 18 - Te
lefono 0541 /41844 43919 - Vi
cine mare .tranquilla • Camere 
con/senza servizi • Ambiente fa
miliare - Cucina casalinga • Pen
sione completo - Giugno-settembre 
10.500/11.500 - Media 13 .000 / 
14.000 - Alta 15 .000 /16 .000 • 
Sconti bambini. 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA -
Via Alfieri, 14 - Tal. 0 5 4 1 / 
41075 • Tranquillo • Camere ser
vizi, balconi • Bar, giardino -
Pensione completa • Bassa 13.000 
- Alta 18.000, complessive - Scon
ti bambini. 

R I M I N I • Marebello • Pensiona 
Lieta - Tel. 0541 /32 .481 - vici
nissimo mare - rinnovata - cucina 
curata dalla proprietaria - camera 
servizi - balconi - parcheggio • 
basta 10.000 - madia 12.000 • 
alta 14.000 • Nuova gestione. 

R I M I N I MAREBELLO - ANDRO
MEDA HOTEL PENSIONE • Te
lefono 0 5 4 1 / 3 3 1 6 0 - Viale Si
racusa, 25 - Rinnovata - Vicinis
sima mare - Autoparco - Tutte 
camere con servizi - Cucina genui
na abbondante - Batta 9.000 -
Media 11 .000/13.000 • Agoeto 
Interpellateci. 

R I M I N I - MIRAMARE - PENSIO
NE TITANO • Via Marconi 24 • 
Tel. 0541 /32609 Abit. 0 5 5 / 
607071 - Vicinissima mare, tran
quilla • Giardino - Parcheggio • 
Cucina toscana - Giugno-settembre 
9 .500/10 .000 - Luglio 12 .000 / 
12.500 • Agosto interpellateci. 

R i M I N I - MIRAMARE - Villa Cicci 
Via Locatelli - Tel. 0541 /30551 
abit. 81580 • vicina mera • ottime 
cucina genuina abbondante - Giu
gno - Settembre 8.000 - Luglio 
10.000 • Agosto 14.000. 

R I M I N I CENTRO - HOTEL LI -
STON - Tel. 0541 /84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mare - cernere 
con/senza servizi - ascensore • sala 
soggiorno - bar - pensione com
pleta: bas*a 9.400 - luglio a 2 1 -
3 1 / 8 11.600 • 1-20 agosto 
16.500 - camere servizi supple
mento L, 1 .300/1 .500. 

R I M I N I • PENSIONE IVREA -
Via Cesena, 3 - Tei. 0 5 4 1 / 8 2 0 1 6 
50 m. mare - confortevole • par
cheggio - giardino • familiare • 
camere con e senza tervizi • basse 
8000-9000 - Luglio 11.000-12.000 
tutto compreso • Agosto interpel
lateci. Direzione Seragonì. Medesi
ma gestione e stessi prezzi Pen
sione Maria Gaorieile. 

R I M I N I • PENSIONE BRISTOL -
Tel. 0 5 4 1 / 2 3 8 0 8 (abit. 25161) 
50 m. dal mare • tranquilla - am
biente accogliente e familiare cu
cina genuina • Giugno-Settembre 
8.500-9.500 • Luglio 12.000-13 
mila complessive - Agosto inter
pellateci. 

R I M I N I - RIVAZZURRA • PEN
SIONE ASTI - Via dei Martiri. 
4 6 - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abit. 
0 5 4 1 / 3 1 0 3 5 ) - Pochi passi mare • 
Confortevole • Parcheggio • Bar -
Cucina romagnola • Molto tran
quilla • Speciali prezzi: Giugno 
10.500 • Luglio 12.000 - Agosto 
14.000 - Settembre 12.000. com
preso Iva. 

R I M I N I • RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO - Via Taranto. 29 - Te
lefono 0541 /33391 (ab. 900011) 
- Nuovo, vicino mare, camere, ser
vizi, balconi, ascensore, aria con
dizionata - Pareheggio - Pensione 
complete • Bassa 10 .000 /11 .000 - ! 
Luglio 13.000 • Dir. prop. i 

R I M I N I • RIVAZZURRA - PEN
SIONE LARIANA - Tel. 0 5 4 1 / 
32329 - privato 82274 • 50 m. 
mare - rinomata cucina • ap«~ 
clale famiglie giugno 9.000 • Lu
glio 12.000 • Agosto 14.000. 

RIMINI-VISERBA - HOTEL CO
STA AZZURRA • Via Toscanelll 
158 - Tel. 0541 /734553 - Dlrett. 
spiaggia • camere doccia, WC pri
vati balconi vistamara - Parcheg
gio coperto, ambiente familiare -
Bassa stagiona 12.500 - Luglio 
14.500 tutto compreso. 

R I M I N I - Pensione « Cleo >, vie 
Serra, tei. 0541 /81195 . Vicinissi
ma mare, ambiente familiare, tran
quillo. Giugno, settembre 10.000, 
luglio 12.000, agosto interpellate-
ei. Direzione propria. 

R I M I N I • PENSIONE FIAMMET
TA - Tel. 0541 /80067 • vicinis
simo mare • cucina familiare • 
Pensione completa giugno-settem
bre 9.000-10.500 • offerte spe
ciale lino 1 0 / 6 bimbi sino 2 anni 
gratis - sino a 6 anni sconto 2 0 % 
• Luglio 11.500-12.900 comples
sive - Agosto Interpellateci. 

R I M I N I - PENSIONE FRASCATI -
Via Lagomaggio - Tel. (0541) 
80.242 • Vicina mere, familiare, 
camera con-senzi servizi, prima 
colazione al bar cappuccino, brio
che* ecc. Giugno-settembre 8000 -
10.000; luglio 10-12.000; agosto 
13-15.000 complessiva. Gestione 
propria. Cucina romagnola. Sconto 
al bambini. 

R I M I N I - HOTEL MAFY • Telefo
no 0541 /80746 • Vicinissimo ma
re - Tutte camere con servizi -
Ambiente tranquillo, familiare • Cu
cina curata dai proprietari • Bas
sa 9.500 • Luglio 11.500 - Ago
sto Interpellateci. 

Vacanze al mare - R I M I N I - HO
TEL AMSTERDAM - Viale R. Ele
ne, 9 - Tel. 0541 /27025 - Pochi 
passi mare - Conforts - Camere 
doccia, WC, balcone • Solarium -
Ottimo trattamento - prezzi van
taggiosi • Pensione completa Mag
gio 15 Giugno L. 8.000 - Altri 
periodi condizioni particolari par 
famiglia • Interpellateci. 

R I M I N I • SOGGIORNO DIVA • 
Viole Marmarica 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
28946 Abit. 82271 - vicina ma
re - camere con/senza servizi - Giu
gno 8.000 • Luglio 10 000 • Ago
sto 15.000 • Settembre 9 000. 

R I M I N I - PENSIONE LIANA • 
Via Lagomaggio, 168 - Tel. 0 5 4 1 / 
80080 - Pochi passi mare - Sino 
al 23 giugno 9.500 • Del 2 4 / 6 al 
2 7 / 7 L. 13.000. complessive -
Favolosi sconti famiglie - Risto
rante con specialità gastronomi
che. 

R I M I N I - PENSIONE LEDA - Te
lefono 0541 /81 .566 - Vicinissima 
mare - Camere, servizi - Ambiente 
famiPere • Cucine curata dai pro
prietari . Bassa 10 000 - Luglio 
12.500, complessiva. Agosto Inter
pellataci. 

R I M I N I • PEN5IONE IMPERIA -
Tel. 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - Sul mare -
Familiare - Basse sino 20 giugno 
9.000 . Media 10 .000 /12 .000 , 
complessiva. 

R I M I N I - BELLARIVA - VILLA 
CANDIOTTI - Via Verri - Tel. 
0 5 4 1 / 3 0 4 5 0 • moderna • camere 
con servizi - vicina mare • fami
liare - cucina curata dai proprie
tari - Bassa 9000-9300 • Luglio 
11.200-11.500 - Agosto modici -
parco - parcheggio. 

R I M I N I . VISERBELLA - HOTEL 
PLAYA - Tei 0 5 4 1 / 7 3 4 7 0 5 - di
rettamente sul mare - moderno -
tutte camere con bagno • balconi 
vistamare - autoparco coperto - g'u
gno-sertembre 12.000 - Luglio 
14.500. Direzione proprietario -
aconti camere 3-4 latti. 

R I M I N I . 
Tal. 0 5 4 1 , 

HOTBL BRASILIA . 
sul mare ca-f80195 

mere aervfzl - Parchegg'o • Giu
gno-Settembre 12.500 Luglio 15.500 
- 1-20/8 18.000 - 21 -31 /8 14.000 
compreso IVA. 

R I M I N I • RIVAZZURRA - PEN
SIONE TRIO D'ORO • Tel. 0 5 4 1 / 
32224 - vicinissimo mare • fami
liare • cucina rinomate • bassa 
9 500-10.500 - Madia 11.500-
12.500 • Dal 1-20 agosto 14.000-
15.000. 

RIVABELLA • R I M I N I • HOTEL 
NORDIC • Via Cervignano, 13 • 
Tel. 0 5 4 1 / 5 5 1 2 1 - sul mera - ca
mere balconi • con/senza servizi 
ascensore • bar - cabine-spie • Giu
gno a dal 2 6 / 8 al 1 5 / 9 11.500-
10 500 - Luglio 14 500-13 500 • 
1-25/8 L. 16 500-15 000 tutto 
compreso anche IVA - sconto bam
bini. 

RIVAZZURRA • R I M I N I - HO
TEL DAVOS - Tel 0 5 4 1 / 3 0 3 7 6 -
Viale Regina Margherita 123 - sul 
mare • rinnovato • camere servizi 
- ascensore - sale soggiorno - co
lazione • Pareheggio • Batta 11 
m i l a - 1 2 mila; Luglio 14 000. A-
gosto 17 000 complessiva. 

RIVAZZURRA R I M I N I - HOTEL 
ARIX • Via Messina. 3 • Tele
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 - 20 mt soleg
gia moderno camere con doccia a 
W.C. e balconi cucina bolognese 
bar e sala TV parcheggio cabine 
bassa 9.000-10 000 - Luglio 12 
mi la -14 mila rutto comprato. 
Agosto conveniente. 

RIVAZZURRA - Rlmlnl • HOTEL 
ESPLANADE • Tel 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 -
Moderno - vicinissimo mare - tut
te camere servizi - balcone - ascen
sore - parcheggio • menò a scelta 
maanto - alunno 12 000 - luqlJo 
15 000 - agosto Interpellateci • 
settembre 11.000 

SAN MAURO MARE - R I M I N I • 
PENSIONE PATRIZIA - T 0541-
49153 - vicino mare - familiare -
cucina sana ed abbondante con 
menu variato - Camere con/senza 
servizi - Parchean'o - Bussa ttaq 
da 9 300 a 10 800 - Media 11 
m i l a - 1 1 800 - Alta 13000-13800 
• Direzione proprietario. 

HOTEL DINO - SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO - Tel 0 7 3 5 / 8 7 1 4 7 
- Moderno • Fronte mare - Tutte 
camera servili. balcone viste ma
re - Bar - Giardino • Ottimo trat
tamento - Pensione eomoleta -
Batta 15 000 - Alta 20 000 • 
Sconti bambini 

9. MAURO MARE HOTEL LA 
PLAJA Te 0541 /49154-946449 
- Vxino mare, zona molto tran
quilla. giardino, parcheagio, tut
te camere servir! privar". prezzi 
eccezionali Basta stallone lire 
9.500 - media L 12 000 - tut
to compreso. Direz:on« Proprie
tario. 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA -
Viale Goldoni 22 - Tel. 0 7 1 / 
61647 - 50 m mare - camere 
servizi - posizione tranquilla - bar 
parcheggio copeco - giardino - trat
tamento familiare - pensione com
pleta: Maggio-Giugno-Settembre 
11.000 - Luglio 21 -31 /8 14 000 -
1-20/8 16.000 tutto compreso. 

TORREPEDRERA DI R I M I N I -
PENSIONE KONTIKY - Tel. 0 5 4 1 / 
720.231 ebif. 759 322 - Camere 
con/senza servizi - Parcheggio - Cu
cina genuina curata dalla proprie
taria • Bassa stag. 9 0 0 0 / 9 500 • 
Luglio 10 0 0 0 / 1 0 . 5 0 0 - Agosto 
11 .500 /12 .000 comprato Iva a 
cabine mare. 

VALVERDE CESENATICO - HO
TEL BELLEVUE - V.le Raffaello, 
35 - Tal 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - Moder
no • Tranquillo - Camera servizi 
privati balconi - Ascensore - Bar • 
Soggiorno - Giugno 11 000 - Lu
glio 14.000 - Direz. Prop. Z A N I . 

CASPOGGIO DI VALMALENCO 
(SONDRIO) 

Altitudine m. 1.100 - Soggiorno Incantevole 
La Cooperativa < Giulio Della Torre > gestisce una ac
cogliente casa di vacanze e pratica prezzi speciali a 
gruppi di giovani o nuclei famigliari con sconti parti
colari per i mesi di giugno, luglio e settembre. 
Interpellateci: U.D.I. Union* Donno) Italiano Milano • 

Via Bigutta, 12 - Tal. (02) 79.55.77 • 70.82.12 
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VIIBRBA / R I M I N I - PENSIONI 
ALA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 1 , abita 
alone 772738 - vicinissima mare -
tranquillissima - camere con/senaa 
larviti - parcheggio - gestione 
CARLINI • Giugno e Seti. 9.000-
10.000-11.000 - 21 -31 /8 e luglio 
11.000-12.000-13.000 - Agosto in
terpellateci. Cabine mare • sconti 
bambini. 

HOTEL BARCA D'ORO • IGEA 
MARINA • Tal. 0 5 4 1 / 6 3 0 3 8 0 
aul mare - camere con balcone, 
doccia, WC, Ideale per le vacanza • 
posizione centrale - parcheggio • 
Giugno-settembre 13.000 • Luglio 
15.000 - Agosto 17.000 tutto 
compreso. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE - Vacanze «I mare • 
Ogni conforts - Camere doccie. 
WC, balcone vista mare - 1/5-
1 5 / 6 10.500 • 1 6 / 6 - 7 / 7 e 2G/8-
2 0 / 9 11.500 - 8 / 7 - 3 1 / 7 14.000 -
1 /8 -25 /8 16 500, tutto compre
so • Sconti famiglie - Interpella
teci: Tel 0541 /625649 (dal 10 /5 
0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 ) . 

VALVERDE • CESENATICO • HO
TEL RESIDENCE - Tel. abit. 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 (dopo 1 7 / 5 telefono 
0 5 4 7 / 8 7 1 7 0 ) • Tranquillissimo 
Pochi passi mare - Tutta camere 
doccia, WC, balcone • Parcheggio 
• Cucina genuina - Giugno 11 000 
- Luglio 13.000 • Agosto 17.000. 
complessive. 

VISBRBA-RIMINI PENSIONE CO-
SETTA • Via Baintizza 30 - Tele
fono 738.002. Nuova, moderna, 
tranquilla, parcheggio. Giugno-set
tembre 9000; Luglio 10.500; Ago
sto 13 00C complessive. Cucina ca
salinga. Verdura produiione pro
pria. Direiione propria. 

VISERBA • R I M I N I • PENSIO
NE ORLETTA - Via Doberdo. 20 • 
Tal. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 8 • Moderna -
Tranquilla • Familiare - 30 m. me
re • Parcheggio - Cabine spiag
gia - Bissa stagiona 9.500 (Iva 
compresa) • Alta interpellatevi. 
Sconto bambini • Direzione pro
prietario. 

VISERBELLA DI R I M I N I • PEN
SIONE FLORA • Tel. 0 5 4 1 / 
721057 (abitazione 720742) sul
la spiaggia - Familiare • Cucina 
abbondante - Parchegggio privato -
Camere con balcone sul mare • 
Bassa stagione 12.000 • Luglio 
13.500 - 1-20 Agosto 15.000. 
rutto compreso anche Iva. 

t 5 0 APPARTAMENTI moderna
mente arredati. Riviera AdrijMce: 
Numana, Portoverde. Riccione. Ri
mini. Cesenatico, Sottomarina. Alpi 
Piemontesi Moltissime occasioni da 
L. 170.000 mensili Tel ( 0541 ) 
84.500. 

VI5ERTA DI R I M I N I - PENSIONE 
ZARA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 5 6 4 • sul 
mare • confortevole - familiare -
ttima cucina genuina • parcheggio 
- Bassa 8.500-9.500 - Alta inter
pellateci. 

V ISERBA/R IMIN I - PENSIONE 
RENZO - Tei. (0541) 738.S63 -
Direttamente mare, confortevo
le, cucina casalinga, prezzi mo
dici. Interpellateci. 

VISERBA - R I M I N I - VILLA PE-
RAZZINI • Via Rossini, 15 - Tel. 
0 5 4 1 / 7 3 4 1 0 8 - vicino mere -
tranquilla - familiare • camere 
con/senza servizi - parcheggio -bas
sa stag. 9.500 - Luglio 11.500 -
Iva compresa. 

VISERBA • R I M I N I • HOTEL IL 
MIL IONE - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 1 2 7 -
moderno • tranquillo • ogni con
forta • giardino - cucina casalin
ga - bassa stag. 11.000 - tutto 
compreso • ultima disponibilità. Af
frettatevi! 

J t l M I N l . VILLA ISIDE - Via Leu-
rentini, Tel. 0 5 4 1 / 8 0 7 7 6 - vici
nissima mera • camera con/senza 
servizi - posto macchina - giardi
no - vere cucina romagr.o1* • tino 
2 3 / 6 e settembre 10.000 Dal 2 4 / 6 
a luglio L. 12.500 - Agosto Li
re 14.500. Iva compresa. Gestio
ne propria. 

HOTEL 

POSTA 
. Via Ugo Foscolo, 50 

Tal. 057S/Ì2171 - 44541 

CHIANCIANO TERME 
Prezzi interessanti 

interpellateci 

avvisi economici 
G A T T I O MARB • Hotel Walter -
Servizio piscina, fannia, offerta 
speciale fino 25 Giugno, Camere 
con bagno, balcone, 100 metri 
dal mare - menù • scelte • pen
siona compierà L. 13.000 • ca
mera a 4 latti aconto L. 4 .000 
al giorno - Tal. 0 5 4 7 / 8 6 1 6 1 -
87125 • Via Matteotti, 74 . Di
sponiamo anche di appartamenti. 

AFFITTASI appartamento fra Ric
cione a Misano • tranquillo 5-8 
posti latto • Luglio-Agosto prezzi 
modici. Telefonare 0 5 4 1 / 6 1 5 0 3 8 
(ora pasti}. 

RIVABELLA Riminl - vfono mera 
• affittasi appartamento - Giugno-
Luglio - S petti latto • Tal. 0 5 4 1 / 
25237 (ora pesti). 

AFFITTASI eetfvo villetta Santa 
Monica Pisano, Km. 3 apiaggia 
5 posti latto - Tatofonam Riminl 
28649 . 

RICCIONE aff i t ta* appartamenti 
mare • tranquilli - 5-9 posti latta -
Gugno 250 000-350 000 . Luglio 
400 -000 /650 0 0 0 - Agosto came
ra - Settembre 180 .000 /250 000 • 
Telefonare dalla 21 - 0 5 4 1 / 2 8 8 4 2 . 

VIMODRONC cadasi lotto raa.dan-
ziale mq. 104.200. Offerta alI'Anv 
ministrazion* I.P.A.B.. Via O:met
to n. 6. entro il 22-5-1980. ( 

FONDERIA he arena» carta operai. 
Telafaaare al 0 5 2 1 / 7 0 2 3 * . 

MAREBELLO - R I M I N I • Affittasi 
appartamento astivo Giugno Ago
sto Settembre. Agosto affittati an
che camera ammobiliata. Taf. 0 5 4 1 / 
30012 Girometl.. 

SEGNALIAMO Importante concor
so di Pittura Grafica Poesia Cit
ta di Spoleto 1980 - par informa
zioni: Tesio GeUery V. Penta So
vato 36 • Milano - Tal. 6887164. 

AFFITTASI mare appartamento Giu
gno Luglio. Tal. 0 5 4 1 / 7 3 8 1 1 4 ora 
pasti. Viserbe/Rimini. 

RIVABELLA - R I M I M I • Vidnitel-
mo mare affittasi appartamento 
Giugno-luglio - 6 posti letto - Te
lefono 0 5 4 1 / 2 4 2 3 7 (ora patt i ) . 

Allettala commerciala operante nei 
settore tornitura officina meccani
che. garage*, carrozzarìo ad affini, 
cerca agente (tenia deposito) per 
la eeguenti zona: Forti, Ravenna. 
Bologna. Modena, Raggio Emilia, 
Parma, Ferrara, Rovigo. Offrasi in-
terettente provvigione, tirocinio re
tribuito, inquadramento Enasarco, 
automano, rimborso spese. Remar 
a.r.l. • Garganone-Boliano (0473) 
91350-91377. 

Un tetto aicuro, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita p re t to 
i più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

8 gusti 
per tutti i gusti 

Ondulino la lastra ondulata più economica 
Stabilimento", Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 500228 ITOFIC 

ARANCIO 
AMARENA 

ORZAMENTA LIMONE ? . 7 f t l 
TAMARINDO MENTA " 

ORZATA CEDRATA 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana, In sede di ap
plicazione dell'art 9 della legge 1S2 1980, 
n. .25, bandisce un pubblico concorso al 
fine di individuare 1 soggetti beneficiari 
del contributi dello Stato. 

1) Finalità degl i intervent i 
Gli interventi sono diretti a favorire 

la costruzione o l'acquisto di abitazioni 
attraverso la concessione di mutui age
volati. 

2 ) Soggetti che possono presenta
re la domanda 

Possono presentare la domanda 1 sin
goli privati In possesso dei seguenti re
quisiti: 

a) cittadinanza Italiana: 
bì residenza, ovvero attività lavora

tiva nel comune in cui si Intende acqui
stare o costruire l'abitazione: 

e) reddito familiare complessivo infe
riore a 12 milioni di lire calcolato al 
sensi dall'art. 21 della legge 5-8-1978 nu
mero 457: 

d) non titolarità, anche da parte degli 
altri componenti U nucleo familiare — 
definito al sensi dell'art. 2 del DPR 
n. 1035//1972 —. del diritto di proprietà 
su di una abitazione nel Comune di re
sidenza ovvero dove essi svolgono la 
propria attività lavorativa: 

e) non aver ottenuto l'asseenazione 
In proprietà" o con patto di futura ven
dita di un alloesrio costruito a totale ca
rico o con 11 contributo o con 11 concorso 
o con 11 finanziamento aeevolato. In ana-
lunaue forma concessi dallo Stato, dalla 
Regione o da altro Ente pubblico. 

3 ) M u t u i e contr ibut i 

Sono concessi da eli Istituti e dalle 
sezioni di Credito Fondiario ed edilizio. 
mutui di durata massima ventlcinquen-
naie nella misura: 
a) nuova costruzioni: 

cento per cento del costo convenzio
nale stabilito dal CER con decreto 
n. 13052 in data 23-11-1975 fino al li
mite massimo di 30 milioni per ogni 
abitazione: 

b ) a c q u i s t o : 
cento per cento del costo relativo air 
aconito ed eventuali opere di ma
nutenzione strpordlnarla fino al li
mite ma?slmo di 30 milioni per ogni 
abitazione. 

Per contenere l'onere a carico del mu
tuatario è corrisposto atrll Tstitut! di Cre
dito mutuanti un contributo pari ali» 
differenza tra ri conto dpi denaro e T 
on*re a carico del mutuatario stesso. 

T tassi agevolati sono stabiliti nella 
misura del: 
— 4 50"£ ner fi Umlte massimo di reddito 

di L. 7200000 
— «50% p»r 'l "mite massimo di reddito 

di L. 9800000 
— 9.00% n*r n umlte massimo di reddito 

di L. 12.000 000 
Per TI limite di reddito, calcolato al 

sensi dall'art 21 della le^ce 5-8-1978. nu
mero 457 si tiene conto del reddito com
plessivo familiare Per reddito comoles-
sivo. si intende la somma del redditi di 
tutti 1 comnonentl 11 nucleo familiare 
percettori di reddito, anale risulta dalle 
sineole d'rhiarazionl. in particolare, nel 
riffo n. 8 Sez. TTT del Mod 1A1 e nel rigo 
n. 54 quadro N del Mod. 740̂ 80. 

4) CaraHerìstìche delle abitazioni 
Reouisltl oggettivi delle abitazioni da 

acquistare: 
a) non avere caratteristiche di lusso al 

sensi delle norme vieenti. ovvero non 
e*«ere accatastate nelle categorie A 8 
(abitazioni in villa) e A 9 (castani. 
palarri di eminente pregio artistico 

0 storico): 
bì esQire realizzate in conformità alle 

prescrizioni deell strumenti urbani
stici esistenti. 

Reoulsltl ©effettivi delle aWtajrlon! in 
caso di costruzione, oltre a quelli Indi
cati nel punto precedente: 
a) sunerficle massima dell'abitazione, mi

surata al netto dei muri n*rimetr»li 
ed Interni non superiore a 95 mq.: 

b) rimessa o nosto macchina di auperfl-
cle non superiore a 18 mq. 

Aeli allocai da acquistare sono assi
milati a"*»ni In corso di costruzione in 
nronrio di Darte del richiedente ed ulti-

. inabili entro II 31-12-1980. 

5) Vincoli e perdita dei benefìci 
Nel caso di nuova costruzione o di 

acquisto di alloggio non occupato. H be
neficiarlo deve trasferire la residenza 
nell'alloirelo costruito od acquistato Im
mediatamente dopo, rispettivamente. 1* 
ultimazione del lavori o la stipulazione 
dell'atto dì acquisto, comunque prima 
dell'emissione del decreto regionale di 
concessione definitiva del contributo sta-
tale. 

Per gli alloegi ultimati o ultlmablll 
entro il 31-12-1960. l'atto preliminare di 
compravendita dovrà essere stipulato en
tro 90 giorni dalla comunicazione regio
nale di concessione del contributo. 

Il beneficiario non può cedere o lo
care l'alloggio per 10 anni dalla data 
dell'acquisto o della ultimazione in caso 
di costruzione. 

lì mancato rispetto del termini o del 
vincoli di cui al precedenti punti com
porta la perdita del beneficia 

6) Individuazione del beneficiari 
1 beneficiari saranno individuati sulla 

base di distinte graduatorie par acquisto 
e per costruzione nelle quali le domanda 
saranno valutata secondo la seguenti 

condizioni soggettive ed oggettive: 
Graduatoria par l'acquisto di abitazio

ne) occupata dal richiedente con rego
lare contratto di locazione, ovvero di 
altra abitazione non occupata, ultimata 
0 In corso di costruzione, anche in pro
prio. ultlmabile entro il 31-12-1980: 
A) Condizioni «oggettive Punti 
a) acquisto di alloggio occupato 

dal richiedente con regolare 
contratto di locazione 15 

b) acquisto di alloggio non occu
pato ne! Comune ove il richie
dente trasferirà la residenza 1 

e) acquisto di alloggio non oc
cupato nel Comune di attuale 
residenza S 

d) Richiedenti: 
1 - sottoposti a provvedimento 

esecutivo di sfratto, di cui all' 
art 1 del D.L. 629/1979 con
vertito In legge 25/1980. con 
esclusione del casi previsti al 
punti 1. 3, 4 dell'art. 3 dello 
stesso D.L. n. 629 8 

2 - che alla data del 16-2-1980 ab
biano ricevuto dal proprieta
rio preavviso di recesso al 
spnsl dell'art. 59 della L.egge 
392/1978, con esclusione del 
casi previsti ai punti 6. 7, 8 
dello stesso articolo 59 4 

e) richiedenti con reddito fami
liare annuo calcolato al sensi 
dell'art. 21 della L. 457/78. In-
ferlore a milioni 9.6 1 

f) richiedenti che abbiano con
tratto (o Intendono contrar
re) matrimonio nel periodo 
1-1-1980/31-12-1980 1 

B) Carettarlatlche dagli alloggi 
a) Categoria oatastala A/5 • A/6 S 

- A/3-A/4 1 
b) superficie misurata al netto 

dei muri perimetrali e di quel
li interni: - • 
— lnferlone a 70 mq. 6 

, — tra 71 e 96 mq. S 
— tra 96 a 120 mq. 1 

e) Alloggi costruiti: 
— prima del 1946 9 
tra II 1946 e 11 1960 S 
— per eli alloggi ristrutturati, 

la data di ristrutturazione 
vale come data di costru
zione. 

Graduatoria par gli alloggi 
di nuova eoatmtlena 

A) Condizioni «oggettive Punti 
a) Richiedenti che trasferiranno 

la residenza nel Comune su 
su cui avverrà la costnizione 3 

b) Richiedenti con provvedimen
to esecutivo di sfratto come 
al precedente punto di) 8 

e) Richiedenti che abbiano ri
cevuto alla data del 16-2-1980 
preavviso di recesso al prece
dente punto d2) 4 

d) Richiedenti con reddito fami
liare come al precedente pun
to e) 1 

e) Richiedenti che abbiano con
tratto o intendono contrarre 
matrimonio come al punto f) 
precedente 

B) Caratterlstleha oggettivai 
a) Al loegi: 

— ubicati in zone di cui alla 
legge 167/1962 

— costruiti in base a conven
zione con 11 Comune S 

b) Costruzioni: 
— già dotate di concessione 

a edificare 8 
— su area già disponibile da 

parte del richiedente S 
A parità di punteggio attribuito, la 

graduatoria del beneficiari avverrà per 
sorteggio 

7) Modalità di presentazione delle 
domande 

Le domande devono essere redatte 
esclusivamente su apposito modulo da 
ritirarsi presso la sede del Comuni. 

Le domande devono essere presentata 
a mano al Comune dove ha sede l'abi
tazione da costruire o da acquistare. 
durante l'orario d'ufficio, entro e non 
oltre le ora 14 del 20 giugno 1990. 

Copia della domanda dovrà es*ere 
presentata all'Istituto di Credito da sce
gliere tra uno dei seguenti: 
— Il Credito Fondiario SpA 
— Istituto Italiano di Credito Fondiario 
— Banca Nazionale del Lavoro - Sezio

ne Autonoma Credito Fondiario 
— Monte dei Paschi di Slena - Seziona 

Credito Fondiario 
— Istituto di Credito Fondiario della To

scana 
— Banco di Napoli • Sezione Credito 

Fondiario 
— Banco di Sicilia • Sezione Credito 

Fondiario 
— Istituto Bancario S. Paolo di Torino -

Sezione Credito Fondiario 
— Istituto Nazionale di Credito Edilizio. 

Le domande sono comprensive di una 
dichiarazione sostitutiva di atto notono 
e pertanto debbono essere autentificate 
dal Segretario Comunale o altro soggetto 
a ciò abilitato al sensi della Legge 4 
gennaio 1968, n. 15, 

Non può essere presentata più di una 
domanda per nucleo familiare, 

Le domande presentate con modalità 
e termini diversi saranno considerate 
nulle a tutti gli effetti. Le domande 
inoltrate prima del presente bando non 
saranno prese in considerazione. 

8) Il presente bando è pubblicato 
sul Bollettino Ufficialo della Re
gione Toscana 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Mario Leone) 

1 
Punti 



Domenica 25 maggio 1980 DAL MONDO l'Unità PAG. V 

Per queste due foto non c'è bisogno di titolo né di commento. 
L'eloquenza dell'immagine è brutale, è II segno di una vio
lenza, di uno scontro che tende ad allargarsi nel mondo e a 
sconquassarlo. A sinistra parlano I corpi, distesi in una ca
mera mortuaria, di due giovani sud coreani vittime della re
pressione nella città di Kwangju. E' quasi un'eco — a de-

Agitata visita del premier nel nord-est 

La Thatcher nel cantiere: 
e gli operai scioperano 

« Vorrei sapere chi ha votato per lei » - Continuano ad au
mentare i disoccupati, che forse arriveranno a 2 milioni 

Dal nostre corr ispondente 
LONDRA — Prospettive nere 
per l'economia inglese nei 
prossimi cinque anni. Secondo 
i dati correnti sarebbe già ini
ziata la discesa dentro una 
profonda depressione: la con
ferma viene da varie fonti 
pubbliche e private. Ammes
so che resti ferma l'attuale 
linea restrittiva perseguita dal 
governo conservatore, la Gran 
Bretagna deve rassegnarsi, da 
qui all'85-'86, a subire una me
dia di due milioni di disoccu
pati e il più basso livello di at
tività produttii v. di tutta l'Eu
ropa. Trova quindi piena con
ferma anche il severo ammo
nimento lanciato dai sindacati 
con la loro « giornata d'azio
ne » del 14 maggio scorso, che 
gli apparati ufficiosi amici e 
sostenitori dell'attuale ammt-
nirtrazione, come è noto, ave
vano fatto di tutto per mi
nimizzare e porre in cattiva 
luce. 

Ma le voci e i veicoli della 
protesta sono insopprimibili: 
basta andare in giro per il 
paese e li si incontra ovun
que: la popolazione è costretta 
ad affrontare, in condizioni 
di crescente disagio, i compi
ti della vita quotidiana. Così 
è capitato, venerdì scorso, al
la sionnra Thatchei, che crede
va di poter fare una di quelle 
rapide visite m provincia che 
un primo ministro dovrebbe 
trascorrere in assoluta tran
quillità. se non provrio su 
fiori e applausi contando al~ 
meno sulla riguardosa defe
renza della prpohzirmp Le co
se sono andate molto diversa
mente. 

La regione prescelta per la 
visita della Thatcher, per la 
verità, non è delle più facili: il 
nord-est inglese (capoluogo 
Newcastle) ha adesso una di
soccupazione del 16 per cen
to e la fama, da sempre, 
della franchezza delle proprie 
opinioni. Queste ultime, natu
ralmente, sono state espresse 
con molta vivacità per l'oc
casione. Quando la signora 
Primo ministro è arrivata ai 
cantieri navali Austin nella 
città di Sunderland. gli ope
rai si sono messi istantanea-
mente in sciopero e l'incontro 
con i dirigenti e le maestran
ze ha dovuto quindi essere 
ridotto a non più di venti mi
nuti. Quanto la Thatcher ha 
cercato di rivolgere la paro
la ad uno dei lavoratori, que
sti ha risposto al saluto dicen
do: e Speravo di poter in
contrare Callaghen >. II nord
est. tradizionalmente, è una 
zona di forte consenso e so
stegno elettorale per U parti
to laburista. 

Anche nella piazza di Sun
derland la folla ha accolto la 
Thatcher educatamente ma 
con schietta disapprovazione. 
Qualcuno ha detto: « Vorrei 
sapere chi ha votato l'anno 
scorso per questa signora ». 

| La Thatcher ha stretto le po
che mani che le venivano tese 
da uno sparuto gruppo di sim
patizzanti conservatori. Tutti 
gli altri sono rimasti fermi e 
una donna ha esclamato: 
«Stretta di mano? Dovrebbe 
provarci lei a mantenere una 
famiglia, come noi. senza ma
ni che possano lavorare ». 

: H fenomeno della dltoccu-
i pozione è in aumento, e non 

solo nel nord-est inglése. La 
cifra attuale (un milione sei
centomila) è la più alta di 
tutto il dopoguerra- Gli esper
ti segnalano frattanto il calo 
del tre per cento degli inve
stimenti nell'industria mani
fatturiera nel primo trimestre 
di quest'anno. I senza lavoro 
saliranno a due milioni nel 
prossimo inverno. Le previsio
ni più pessimistiche sono sta
te avanzate da quattro fra le 
più importanti aziende ingle
si (metalmeccanica, ingegne
ria e chimica). L'industria 
appare seriamente colpita dal
la « crisi di liquidità >. che 
deriva fra gli altri fattori da 
una politica di alti interessi 
e dalla continuata « forza * 
della sterlina, ossia la soprav
valutazione della moneta na
zionale: una quotazione ecces
siva e artificiale che non cor
risponde alle esigenze reali 
del paese. 

Il punto da valutare in tut
to questo è che non sono 
soltanto i sindacati ad avan
zare critiche, proteste, propo
ste alternative, ma anche 
grossi settori del mondo degli 
affari (soprattutto i rami ma
nifatturieri e la piccola e me
dia industria) chiedono un mu
tamento dell'attuale indirizzo 
economico del governo conser
vatore. La prospettiva di do
ver passare all'ultimo posto 
nella graduatoria della produ
zione fra i paesi europei è ta
le da far riflettere anche chi 
fino a ieri aveva dato U pro
prio consenso alta «formula 
Thatcher ». 

Antonio Brohda 

Riunione 
del Tribunale 

dei popoli 
sull'Eritrea 

MILANO — Si è riunito ieri a 
Milano il Tributale perma 
riente dei popoli, continuatore 
del Tribunale Roseli e del 
Tribunale R I I W H due Tema 
di questa terza riunione è 
l'Eritrea. 

Nel corso della pnma gor-
nata di lavori sono stati a >.-ol
iati i Fronti di liberazione 
eritrei (il Fronte popolare di 
!:berazJone ed il Fronte d. li
berazione) ed è stata esami
nata la posizione del e«»verno 
etiopico. Quindi <wino slate 
evolte una sene di re!az».»ni 
da parte di esperti internazio
nali incentrate sudi aspetti 
Monco-politici della questio
ne eritrea. 

Mei corso della seconda 
giornata — osei — saranno 
invece affrontati d i aspetti 
Giuridici della questione Tut
te le relazioni e d i interventi 
-ono intervallati da numerose 
testimonianze. 

Domani infine il tribunale 
tirerà le fila di tutto il la\oro 
svolto e pronuncerà — secon 
do il metodo ormai usuale — 
la sua sentenza Della d.»na 
fanno parte dieci personalità 
del mondo giuridico e pol'.tcn 
internazionale: Andrea O ar-
dino (Italia). Amar Bento-imi 
(Algeria). Vladimir Dedijer 
(Jugoslavia). Francois Rigax 
(Belgio). Ruth First (Sud A 
fnca). Antonio Cassese (Ita 
lia). Francois Houlart (Bel
gio), Ernesto Melo Antunes 
(Portogallo), Louis Joinet 
(Francia). 

I f 

Fiducia 
al governo 

greco di 
centro-destra 

ATEfTE — Il nuovo eoverno 
greco di Giorgio Rallis ha 
ottenuto In nottata la fidu
cia del parlamento ai termi
ne dt un dibattito di tre 
(nomi sulle dichiarazioni 
prozrammatlche. Rallis. 63 
anni, guida un novo gabinet-
to di centro-destra e .ha so
stituito Costantino Karaman-
Its. passato alla presidenza 
della repubblica. Su 300 de
putati del parlamento. Il go
verno ha ottenuto 180 voti 
provenienti dal partito Ka-
ramanlista di maggioranza 
e da un eruppo di indipen
denti. Hanno negato la fidu
cia 51 movimento panelleni
co socialista di Andrea Pa-
pandreu. 1 comunisti greci, 
il partito socialdemocratico, 
l'estrema destra. In totale 
115 deputati, con quattro as
senti ed uno astenuto. 

Rai!ìs. presentato il pro
gramma del suo gabinetto, 
ha detto di voler ricalcare 
l'indirizzo politico già deli
neato da Karamanlis, con
fermando 1 legami della Gre
cia con l'occidente, ed ha 
espresso la disponibilità ad 
un rientro della Grecia nel
la NATO, sotto determinate 
condizioni da sancire in un 
accordo speciale. Per l'oppo
sizione socialista. Papandreu 
ha chiesto invece l'interru 
zione della legislatura con 
un immediato ricorso alle ur
ne. l'allontanamento totale 
della Grecia dalla NATO, la 
sospensione delle agevolazio
ni alle basi americane di 
stanta in Grecia, a favore 
di una nuova svolta politica 
verso 1 paesi non-allineati. 

Più di 80 
le vittime 

del vulcano 
St. Helen 

NEW YORK — L'esplosione 
che domenica scorsa ha let
teralmente sventrato il vul
cano di Mount St. Helen. 
nello stato di Washington. 
scagliando un'immane quan
tità di rocce e di cenere per 
un ro?gio di circa 80 chilo
metri intorno alla montagna, 
ha provocato 32 morti ac
certati e almeno 52 dispersi. 
Le squadre di soccorso. 1 cui 
movimenti sono peraltro li
mitati dal cumuli di cenere 
e frammenti rocciosi che ri
coprono le zone devastate, 
hanno recuperato finora solo 
17 salme precedentemente 
localizzate da elicotteri del
l'aeronautica militare. 

Quasi tutte le vittime del 
vulcano. In maggioranza 
guardie forestali e turisti 
che nonostante gli avverti
menti delle autorità si era
no accampati sulle pendici 
della montagna, sono state 
sorprese dal mare di fango 
bollente uscito da uno squar
cio apertosi nel versante 
nord del cono, quando il vul
cano è esploso. L'esplosione, 
che secondo 1 vulcanologi ha 
avuto una potenza di circa 
10 megatonl. 500 volte su
periore a quella della bomba 
atomica lanciata su Hiroshi
ma. non è stata seguita da 
un'eruzione di lava. D'altra 
parte un « muro » dt fango 
bollente, della consistenza del 
cemento bagnato, è precipi
tato con una velocità di al
meno 80 km. orari lungo 11 
pendio settentrionale della 
montagna travolgendo ogni 
cosa a) suo passaggio: albe
ri. case, corsi d'acqua, auto
mobili e ponti e facendo spa
rire un Ingo. 

stra — il corpo di un altro giovane disteso in una strada 
agli antipodi della Corea, nel Salvador. La strada è nella 
cittadina di Puerto de Acajutla; la foto — dice la didasca
lia — è stata scattata dopo un combattimento tra guerriglieri 
e polizia 

Per le denunce sugli scomparsi 

Un giudice argentino 
intende processare 

Amnesty International 
Accuse al Dipartimento di Stato USA 
Prosegue la repressione in Salvador 

SAN SALVADOR — Secondo un portavoce della Croce 
Rossa di El Salvador, vi sono stati ieri almeno 3-1 morti 
e quindici feriti in vari scontri avvenuti nelle campagne 
intorno alla capitale. L'identità delle vittime non è stata 
accertata, come pure rimangono oscure le circostanze della 
loro morte. Si tratterebbe tuttavia di scontri avvenuti nel 
quadro della cosiddetta e campagna di ripulimento > con 
dotta dalle forze di sicurezza contro gli oppositori del 
regime. Altre undici persone, sono state trovate uccise in 
varie località del paese. Tra queste un medico e il diret
tore di una scuola. Secondo alcune fonti, si tratterebbe di 
vittime degli e squadroni della morte > che appoggiano 
l'azione repressiva della Giunta. 

Si è intanto appreso dall'Argentina — un altro paese 
sudamericano dove è in corso una sanguinosa repressione 
e una sistematica violazione dei diritti dell'uomo — che un 
giudice federale ha espresso l'intenzione di procedere pe
nalmente « fino alle ultime conseguenze » contro « Amnesty 
International > e la < Commissione interamericana sui di
ritti dell'uomo ». Si tratta del giudice Martin Anzoategui. 
lo stesso che si occupa della causa relativa all'estradizione 
in Italia di Giovanni Ventura. D magistrato ha accusato 
queste organizzazioni di « frode processuale organizzata > 
e di avere fornito e dati e testimonianze immaginarie » 
sulla repressione in corso ne) paese. D giudice ba anche 
affermato che « meraviglia oltre ogni limite > la richiesta 
di «Amnesty International» che in Argentina abbiano 
termine i « crudeli procedimenti » contro gli oppositori. 

La critica del giudice "argentino si è anche rivolta al 
Dipartimento di Stato americano, il quale ha recentemente 
pubblicato una documentazione sulla situazione dei diritti 
dell'uomo in Argentina. Secondo il giudice. U Dipartimento 
di Stato ha interpretato «in modo arbitrario ed incon
sulto» i fatti e i giudizi espressi sulle indagini della 
magistratura argentina « sono una intromissione inammis
sibile ed una gratuita offesa alle autorità nazionali respon
sabili ». 

L'atteggiamento del governo americano, sempre se
condo il giudice argentino, dimostra « ancora una volta 
leggerezza e mancanza di responsabilità ». Egli ha in 
particolare contestato le cifre sugli « scomparsi ». Come è 
noto, le organizzazioni umanitarie internazionali hanno 
potuto accertare l'esistenza di 6.000 « scomparsi » (secon
do altre fonti essi sarebbero più di 20.000). 

Il giudice argentino ha anche rivolto analoghe accuse 
alla e Assemblea permanente per i diritti umani > e alla 
« Commissione di famigliari di scomparsi e detenuti po
litici ». 

Sciopero 
a Sidone 
dopo le 

cannonate 
BEIRUT — Sciopero genera
le Ieri a Sidone — terza cit
tà del Libano e principale 
centro portuale del sud — in 
concomitanza con 1 funera
li di sei persone, rimaste 
uccise venerdì in seguito 
ad un massiccio bombarda
mento operato contro la cit
tà dalle milizie dt destra 
del maggiore Haddad. I can
noni con cut è stato operato 
U bombardamento (di carat
tere chiaramente terroristi
co. essendo la città di Sido
ne sotto l'influenza politica 
delle forze progressiste) so
no stati romiti a Haddad da
gli israeliani. In precedenza, 
vedette Israeliane avevano 
bombardato 11 villaggio di Sa-
rafand. sulla costa libanese 
poco a sud di Sidone. i 

Le costanti provocazioni I 
degli israeliani e delle mili
zie di Baddad contribuisco
no a tenere alta la tensione 
del Paese, e in questo clima 
prolificano gli atti di violen
za e gli attentati. Nel giorni 
scorsi a Beirut sono tornati 
In salone 1 franchi tiratori, 
ostacolando 11 traffico fra 1 
due settori della città; men
tre a Tripoli, capoluogo del 
nord e seconda città del Pae
se. si sono verificati duri 
scontri tra miliziani del Baas 
pro-Irakeno e del movimen
to nasseriano tripolino «del 
22 ottobre». I combattimenti 
sono proseguiti per due gior
ni; per separare I conten
denti sono dovuti interveni
re reparti della polizia liba
nese e unità siriane della 
«Forza araba di dissuasio
ne». Itnprectsato 11 numero 
delle vittime. La vita della 
città è rimasta semi-para-
nasata. -

In Turchia 
Demirel 

ora chiede il 
voto diretto 

ANKARA — Il primo mini
stro turco e 'leader* del 
« Partito della Giustizia » (di 
centro-destra). Suleyman De
mirel. ha affermato, ieri, che 
l'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica — 
bloccata, ormai, da circa due 
mesi — dovrebbe avvenire a 
suffragio universale, anziché 
da parte della Grande Assem
blea Nazionale (Camera e 
Senato riuniti In seduta con
giunta) dove, finora, ogni ac
cordo si è rivelato Impossi
bile e nessun partito dispo
ne della maggioranza neces
saria per designare 11 capo 
dello 8tato. 

Bulent Ecevlt. leader* del 
« Partito Repubblicano del 
Popolo » ('socialdemocratico') 
e dell'opposizione, ha repli
cato immediatamente, in 
ura conferenza stampa: l'ele
zione diretta del presidente 
della Repubblica — egli ha 
sottolineato — non soltanto 
significherebbe una plateale 
violazione della Costituzione, 
ma costituirebbe anche 11 
« primo passo » per altre mo
difiche a detrimento delle 
libertà democratiche' e del
le 'libertà sociali*. -

La violenza terroristica 
continua. Intanto, ad imper
versare, nonostante la legge 
marziale che è stata ormai 
estesa in tutte le province 
•significative' della Turchia: 
In 6 città, nelle ultime 72 ore. 
sono state uccise 32 persone, 
quasi tutte militanti demo 
crattei e di sinistra, fra cui 
la signora Savino Ozguner. 
assassinata nella propria abi
tazione da un 'commando' 
fascista, che faceva parte 
del consiglio dell'Unione del 
medici, 

La maggioranza delle nazioni ai Giochi di Mosca 
(Dalla pr ima pagina) 

me rifiutando di violare le 
norme dei Comitato olimpi
co internazionale e di pre
starsi ad una distorsione 
dei loro compiti istituzionali. 

Ed è anche alla luce di 
questi dati di fatto che non 
si può evitare lo stupore — 
e anche il rammarico — di 
fronte all'intervista che il mi
nistro socialista della Dife
sa. Lello Lagorio. ha rila
sciato ieri al Corriere della 
sera, « Personalmente, qual
che mese fa, mi ero pronun
ciato perchè i giochi di Mo
sca rinverdissero l'olivo di 
Olimpia >. ha dichiarato La
gorio. e allora eravamo an
cora in mólti a confidare 
che qualche gesto distensivo 
sarebbe potuto interveni
re... ». Ma è un Tatto che 
l'atteggiamento del governo 
italiano, per la verità non 
soltanto su questa questio
ne. si è caratterizzato pro
prio come uno dei più in
transigenti e oltranzisti nel
l'appoggio indiscriminato e 
acritico delle richieste ame
ricane, anche delle più in
comprensibili e immotivate. 
Colpisce, nelle parole di La
gorio. l'assenpza di oenl mo
tivazione dell'atteggiamento 
del governo. « La decisione 
del governo sulle Olimpiadi. 
naturalmente, può ben esse
re criticata: lo è e lo wrà 
ma è una decisione e. fin-
chi è tale, vincola tuffi co
loro che sono tenuti ad os

servarla ». 11 riferimento 
è rivolto ai 103 candidati 
olimpionici italiani che sono 
soggetti alla disciplina mi
litare e che. per scelta del 
governo, non potranno an
dare a Mosca nella rappre
sentativa italiana. E si con
tinua così nel gioco misero 
delle rappresaglie e delle ri
picche nei confronti della de
cisione del CONI, disquisen
do sulla < modernissima e 
antichissima teoria della plu
ralità degli ordinamenti giu
ridici* per giustificare la di
scriminazione che il governo 
intende operare nei confron
ti di una parte degli atleti 
italiani. 

Anche il segretario demo
cristiano Piccoli, risponden
do ad una domanda del 
GR 2. ha difeso la posizio
ne del governo definendola 
« esemplare » e si è detto 
« convinto che con un voto 
del Parlamento il CONI avrà 
modo di trarre delle conclu
sioni più attente, più conso
ne all'interesse generale del 
nostro paese ». Le pressioni 
sul CONI, per Piccoli, non 
sono dunque terminate. 

Di ben diverso tenore, in
vece. il passo di una lunga 
intervista all'Espresso di 
Giulio Andreotti dedicato al
la questione delle olimpiadi. 
« Sarebhp sbaaliato — dice 
Andreotti — interpretare la 
partecipazione alle ' olimpìadi 
di Mosca come un gesto an
tiamericano o come un'ap
provazione della politica so

vietica verso l'Afghanistan ». 
e aggiunge: « Era quindi lo
gico che la decisione fosse 
deferita al CONI, e che poi 
il CONI si adeguasse alle 
norme del Comitato olimpico 
internazionale ». La campa
gna per il boicottaggio, pro
mossa da Carter (è un giu
dizio che traspare dalla stes
sa intervista di Andreotti) 
si colloca al di fuori degli 
impegni dell'Atto finale di 
Helsinki, il quale afferma
va — dice l'ex presidente 
del Consiglio — che ttutti gli 
stati partecipanti alla Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa fu
rono concordi, nel 1975. sul
la necessità di dare impulso 
alle attività sportive nel ri
spetto "delle regole, dei re
golamenti e delle usanze in
ternazionali" ». 

A Mosca non andranno 
né il Giappone (la decisione 
è stata presa ieri a maggio
ranza dal Comitato olimpi
co) né la Cina. In comples
so una cinquantina di paesi. 
Il terzo mondo si è diviso 
sulla decisione di seguire o 
meno l'invito (e la pressio
ne) americano a non parte
cipare ai giochi di Mosca. 
Vi andranno la grande parte 
dei paesi latino americani 
(con le eccezioni rilevanti di 
Cile e Argentina): molti sa
ranno i partecipanti africani 
(mancherà però, tra gli altri. 
il Kenia): il mondo arabo-
islamico è diviso a metà 
(tra gli altri, saranno a Mo

sca gli atleti algerini, ir, 
cheni, libici, siriani, ma ne 
ci sarà l'Iran). Più numen 
se le assenze asiatiche chi 
si può dire, costituiscono 
grosso delle defezioni. 

Ma la formidabile campi 
gna propagandistica mess 
in piedi per far fallire ] 
olimpiadi — che pure h 
prodotto guasti non picc< 
li nel movimento olimpia 
e che ha contribuito a ini 
sprire. invece che ad allei 
tare, i contrasti, le tension 
le polemiche, il clima intei 
nazionale — ha fatto dimei 
ticare a molti che le ultim 
olimpiadi, a Montreal. fur< 
no ben lontane dall'aver re; 
lizzato l'universalità dell 
partecipazione che ne d( 
vrebbe costituire il dato a 
ratteristico e qualificante 
A Montreal mancarono qut 
si tutti i paesi africani, qua 
si un intero continente, pe 
protesta contro la Nuova 7A 
landa, rea di aver intratt* 
nuto rapporti sportivi con 
Sud Africa razzista. Neppur 
allora si trattò di una dee 
sione positiva, naturalment* 
Ma in quella occasione — 1 
ricordiamo a coloro che ade* 
so giustificano la decision 
del nostro governo con l'ai 
gomento che le olimpiadi é 
Mosca avrebbero perduto i 
€ carattere di universalità 
~- nessuno si sognò di dir 
che l'Italia non avrebbe de 
vuto partecipare. 

Ieri il CONI ha iscritto 
formalmente gli atleti italia
ni ai prossimi Giochi olim
pici di Mosca, dando attua
zione alla decisione assunta 
nel suo recente Consiglio Na
zionale. Abbiamo già sottoli
neato come, a nostro avviso, 
si sia trattato di una deci
sione saggia, utile e costrut
tiva che è stata condivisa, 
del resto, dagli atleti, dagli 
sportivi, dalla grande mag
gioranza della pubblica opi
nione del Paese. 

Contro di essa, invece, si 
è scatenata, ed è tuttora in 
atto, una campagna massic
cia di vari settori della de
stra moderata e conservatri
ce e dei filo-carteriani ad 
oltranza. Da un lato sono rie
mersi — Membra di tornare 
indietro di decenni — tutti 
i toni della guerra fredda, 
il linguaggio della crociata 
anticomunista. Dall'altro, si 
porta un attacco violento 
non solo alla specifica deci
sione del CONI ma alla sua 
stessa autonomia; con un li
vore e con argomenti — st 
tali si possono chiamare — 
che davvero allarmano, an
che perché tendono a colpire 
l'assetto pluralistico del 
Paese. 

Su queste posizioni non 
vogliamo oggi ulteriormente 
soffermarci Ritorniamo in
vece su quelli che sono, o 
sembrano essere, altri argo
menti usati in questi giorni. 

L'wniversalità delle Olim
piadi, si dice, non c'è più e 
quindi la partecipazione ita
liana assume un significato 
politico di approvazione del
l'URSS della sua politica in
terna e internazionale. A 
questo argomento si accom
pagno: quell'altro sul piano 
più direttamente sportivo: 
le Olimpiadi sono comunque 
declassate; non vale la pena 
di parteciparvi. 

Certo nessuno può e vuole 
nascondere la gravità delle 
defezioni che sono annuncia
te per le Olimpiadi. Ma da 
questo, quali conseguenze 
si dovevano trarre? Si do
veva favorire il fatto che le 
Olimpiadi di Mosca diventai-

Il governo vuole 
rifarsi sugli atleti? 

sero i Giochi del Patto di 
Varsavia? E poi ci prepara
vamo ai Giochi del Patto 
Atlantico? E poi dell'Islam 
o dei paesi non allineati? 
Quale vantaggio avrebbe por
tato una logica di questo ge
nere olla ripresa di un dia
logo e di una trattativa in
ternazionale. per risolvere i 
problemi pili acuti e perico
losi di questa fase — com
preso quello della indipen
denza dell'Afghanistan? Se
conda riflessione: una logica 
di questo genere non avreb
be forse determinato la fine 
sicura delle Olimpiadi e, pa
rallelamente. di ogni altro 
sistema di rapporti e di 
scambi internazionali nel 
campo dello svort? 

Sono queste, ci pare, va
lutazioni difficili da conte
stare e noi crediamo che sia
no proprio esse — non una 
cieca retorica sportiva o un 
meschino spirito di corpo — 
che hanno portato la stra
grande maggioranza dei Co
mitati Olimpici dell'Europa 
Occidentale a decidere per 
la partecipazione. 

In questo quadro la scel
ta del Comitato Olimpico Ita
liano è un atto importante: 
un contributo a tenere aper
ta la situazione, a non co
struire i blocchi anche nello 
sport, a salvare la vrospet-
tiva delle Olimpiadi da quel 
le di Mosca a quelle succes
sive di Los Angeles. 

Infine ritorniamo sull'al
tra questione che si discute: 
è davvero separabile lo sport 
dalla politica? E3 possibile 
parlare di autonomia dello 
sport? E fino a dove? In 
questi giorni abbiamo dovu
to sentire soprattutto le pre
diche di moderati e conser
vatori e di qualche settore 
democratico o ex-libertario 
(come molti deputati radi
cali, e anche altri) che van
no spiegando agli ingenui 
che separazione non esiste, 

che « tutto è politica », che 
ci sono « valori superiori », 
che il governo è governo 
ecc. ecc. 

Non saremo certo noi a 
pensare che esista netta se
parazione, incomunicabilità 
o addirittura contrapposizio
ne tra i vari campi dell'at
tività umana o della vita 
sociale, culturale, politica di 
un Paese. Ma da questo è 
lecito arrivare alla conclu
sione che tutte le decisioni 
nei vari campi della vita del
la società devono essere ri
condotte alle istituzioni poli
tiche e ai loro governi? 

Noi siamo giunti, da tem
po e anche con riflessioni 
autocritiche, alla ferma con
vinzione che una democra
zìa vera ha bisogno di v« 
pluralismo effettivo e, per 
questo abbiamo sostenuto 
con molta energia, anche nel 
caso specifico, l'autonomia 
del CONI. 

E* l'insieme di queste ra
gioni che ci ha portato alla 
critica dura nei confronti 
della posizione errata e pre
varicatrice che ha assunto il 
governo, il quale sembra or
mai far sortire dalla sua 
debolezza e dai suoi contra
sti interni, sempre le soluzio
ni peggiori Ora che il CONI 
ha deciso e ha iscritto gli 
atleti, ha davvero il governo 
l'intenzione di adottare la 
linea della ripicca, del di
spetto, della meschina ri
valsa, rifiutando una sessio
ne di esame a 20 studenti 
o creando difficoltà agli in
segnanti o vietando la par
tenza degli atleti militari? 

Potremmo limitarci a rile
vare che un governo che 
cerchi con tali mezzi una 
sua affermazione di autorità 
è già ridotto assai male e 
ottiene l'effetto contrario. 
Invece, ancora una volta, ri
marchiamo i danni e i peri
coli che ne deriverebbero e 
lottiamo per evitarli. Ora 

che l'Italia va a Mosca, nellt 
forme che il CONI ha de 
ciso, avremo un governo chi 
lavora perché gli atleti ita 
liani ci arrivino come nu 
mero, come efficienza, nelh 

, condizioni peggiori? Alla in 
debita pressione si aggiunge 
rebbe un autolesionismo che 
in questo caso, davvero, col 
pirebbe la nostra stessa im 
magine come Paese. 

Ma c'è anche un'altra im 
plicazione tuttaltro che se 
condaria: se si attuasse une 
discriminazione « dall'ester 
no » tra gli atleti, se da al
tri « poteri » come i var 
ministeri, si arrivasse a de 
cidere se e dove gli atlet\ 
devono e possono gareggia 
re, bisogna essere ben co 
scienti che si imbocca une 
strada assai grave per le 
sport perché, in seguito 
chiunque (anche un grappe 
o una società privata) potr<! 
decidere sui suoi atleti, col 
pendo cosi ogni punto di ri 
ferimento unitario nel man 
do sportivo. Noi opereremo 
decisamente perché non si 
imbocchi questa strada. Sia
mo convinti che essa dan
neggerebbe, agli occhi di tut
to il Paese, anche quei set
tori o corpi dello Stato, la 
Scuola, le Forze Armate, che 
noi crediamo vogliano non 
perdere, ma rafforzare U 
loro rapporto con la società 
e che sono consapevoli che 
l'attività sportiva ne è uno 
degli strumenti più impor
tanti 

Se il governo dovesse insi
stere, prigioniero dei propri 
errori e di una logica auto
lesionista. allora faremo ap
pello anche al Parlamento. 
non certo per censurare la 
decisione del CONI, come 
vorrebbero socialdemocrati
ci, missini e alcuni settori 
della DC, ma per fare at
tuare nel migliore dei modi 
una scelta che un ente pub
blico del nostro Paese ha 
compiuto legittimamente e 
per dare tutto ti sostegno 
a quei nostri cittadini. gli 
atleti, che saranno impegnati 
in un grande incontro inter
nazionale dello sport 

Rino Serri 

L'inflazione non si vince svalutando 
(Dalla prima pagina) 

•Ila Calabria, ad altre situa-
•ioni). Affrontando in modo 
serio • programmato le que
stioni dell'agricoltura • del» 
l'edilìzia. 

La classe operaia e tatti i 
lavoratori devono battersi, in 
modo unitario, per questi 
obbiettivi, e per preparare le 
condizioni perché un avove 
governo, adegualo alla gravi» 
ù della situazione, possa af
frontare problemi che sono 
diffìcili e compiesti, e supe
rare le attuali, gravi difficol
tà. L'inflazione si combatte 
• si vince non con la svalu
tazione della lira (che ne ac
celererebbe anzi il decorso), 

né con pannicelli caldi (eome 
la fiscalizzazione), né tanto
meno con l'attacco a fonda
mentali conquiste della classe 
operaia. L'inflazione si com
batte e si vince con ona poli
tica di proxran>mazione de
mocratica che indirizzi in mo
do nuovo lo sviluppo del pae
se e con l'aumento della pro
duzione e della produttività 
(della produttività generale 
del nostro sistema economico 
e di quella delle singole azien
de). A questo — ha concluso 
Chiaromonte — tende la lotta 
del PCI: a evitare al paese 
storni diffìcili, a scongiurare 
l'aggravamento della erìsi del
la nostra società. L'opposizio

ne a questo governo, alla sua 
pericolosa inerzia • insipien
za in politica economica, alle 
manovra di alcuni ministri. 
di parti importanti della DC, 
dei ceti conservatori e rea' 
ztonari. ha questa motivazio
ne dì fondo, nazionale e de
mocratica, e si ba«a su fatti 
che, purtroppo, appaiono ogni 

j giorno più gravi e pericolosi. 

Nomine 
(Dalla pr ima pagina) 

una palese dimostrazione del
la incapacità di questo go
verno di sottrarsi ai ricatti 
della DC. 

E' grave anche che fl Co
mitato del Credito e Rispar
mio abbia aggirato le mdi-
cazioni del Parlamento. In
fatti dobbiamo stigmatizzare 
il comportamento del Comi
tato che. in presenza di in
dicazioni tecniche, ha effet
tuato spostamenti rispetto al
le naturali designazioni a d ò 
solo per corrispondere alla 
solita logica della spartizio
ne. Sarà compito del Parla-

! mento — conclude la nota 
j — dare un giudizio di merito 

sui singoli uomini chiamati al
la guida delle diverse Cassa 
di Risparmio nonché sul 

,' todo seguito». 

Gli ambasciatori sovietico, 
americano e jugoslavo da Cossiga 

! ESTRAZIONI DEL LOTTO 

ROMA — n presidente del 
Consiglio on. Cossiga ha ri
cevuto Ieri a Palazzo Chigi 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti, Richard Gardner. 
Sempre Ieri, Cossiga ha ri
cevuto anche il nuovo amba

sciatore di Jugoslavia, Mar
ito Kosin. 

Poco dopo II presidente 
del Consiglio ha anche ri
cevuto l'ambasciatore sovie
tico Oberenko. 

Scossa sismica in 
Valnerina: panico 
tra la popolazione 
PERUGIA — Tutta la sena 
della Valnerina è «tata Inte
ressata lari aera da una vio
lenta «coesa sismica «ha ha 
raesjlunto II tetto arado riat
ta acala Mercalll. Il sterna è 
etata avvertito alle ore 21,18 
ed ha creato molto panico 
nafta aeaasaatane, Lo prime 
notlila non eeanetano «anni. 

Carter in Spagna 
e Portogallo 
il 25 giugno 

MADRID — il minuterò de
gli esteri spagnolo ha annun
ciato che 11 presidente degli 
Stati Uniti Jimmy Carter ef
fettuerà una visita ufficiale 
In Spagna il 25 e 38 giugno 
su invito di re Juan Carlos. 
Successivamente, e cioè fino 
«tal 2*. Carter andrà in Por 
tornilo. 

j 24 (MAGGIO 19* 

I Bari 11 SS 7* i l M | x 
Cagliari 41 fi 19 M 34 | x 
Firenze 41 71 *• 24 13 | x 
Genève 49 SS M 57 21 | x 
Milane 77 S 42 53 » | 2 
Napoli 2 « 77 » M | 1 
Palermo 12 24 22 12 15 | 2 
Rema t? 14 11 1 44 | 2 
Tarino 71 14 15 24 1 | 2 

Venezia 51 25 29 52 23 | x 
Napoli (2. estratto) | x 
Rema ( 1 estratto) | 1 

LB QUOTE: al «12* Uro 
-nHHO»; af II « 11 » L, «30,7*10; 
al «10» L. 4*urjt, Montepre
mi: L. «tt.11 

La Federazione provinciale 
del PCI di Palermo esprime 
al compagno Mimi Carapes-
za, presidente dell'Associazio
ne regionale allevatori e «ti-
mate dirigente contadino, al
la compagna Franca e a tut
ta la famiglia, vivo cordoglio 
e fraterna solidarietà per la 
immatura scomparsa del loro 
giovane figlio 

GANDOLFO 
Palermo 25 maggio 1980 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del padre e 
compagno 

GIORGIO MEZZASALMA 
la figlia Concetta, il genero 
Ignazio e la nipote Graziel
la, lo ricordano con Immu
tato affetto e In sua memo
ria sottoscrivono lire 20 000 
per «l'Unità». 

Palermo, 25 maggio IMO. 

http://�tt.11
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Nuove spinte erodono le vecchie egemonie: come ne potrà uscire il mondo? 

L'America, crisi con Mosca 
e difficoltà con l'Europa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — E' pas
sato un mese dall'inter
vento militare nel deserto 
iraniano e dalle dimissioni 
del segretario di Stato 
Cyrus Vance ma la politi
ca estera resta il punto 
dolente di un'America po
liticamente colta che pure 
ha altri motivi di inquie
tudine: l'inflazione combi
nata alla recessione, il ta
glio degli stanziamenti so
ciali, la disoccupazione 
crescente, il terremoto raz
ziale che ha squassato 
Miami, quando non sono 
le notizie provenienti dal
l'Europa, sono i commen
tatori più spregiudicati a 
proporre un tema crucia
le: la crisi dell'egemonia 
americana nel mondo, o 
per lo meno in quella par
te del mondo che va dal
l'Atlantico all'Oceano In
diano. 

La suggestione che 
sempre promana da un in
contro diretto sovietico-a-
mericano ha favorito u-
n'amministrazione tssa a 
dimostrare che, grazie alla 
prima sortita del suo mini
stro degli esteri, aveva ri
preso l'iniziativa. Poi però si 
è visto che anche una mossa 
intelligente come l'incontro 
Muskie-Gromiko non aveva 
sbloccato lo stallo i-i cui 
gli Stati Uniti si sono cac
ciati per non aver capito 
che la mancata ratifica del 
trattato per la limitazione 
delle armi strategiche nu
cleari (il famoso Salt 2) e 
la decisione di installare 
missili più potenti in Eu
ropa comportavano una 
crisi di quel rapporto con 
l'URSS che è oggettiva
mente l'asse portante del- j 
la diplomazia americana. 
(Ira parentesi si può no
tare una analoga cosa a 
proposito . della inesa'ta 
valutazione da parte del-
l'Urss degli effetti negativi 
che sid suo sistema di al
leanza ha avuto e continua 
ad avere l'invasione del 
l'Afghanistan). 

L'incontro Giscard-Brez-
nev in Polonia, la polemi
ca seguitane tra Washin
gton e Parigi e la decisio
ne inglese di limitare la 
portata delle sanzioni 
contro l'Iran decise a Na
poli dai nove paesi della 
Comunità europea sono gli 
ultimi episodi amari per 

Conferme 
olle 

iniziative 
per gli 

ostaggi USA 
TEHERAN — L'attenzione 
degli osservatori si accentra 
sui nuovi tentativi di media
zione per risolvere la que
stione degli ostaggi america
ni. Mentre si at tende l'arrivo 
della missione dell'Interna
zionale socialista, ieri è giun
to a Teheran l'ambasciatore 
siriano all'ONU Adid Daoudy. 
membro della Commissione 
internazionale di inchiesta 
cìell'ONU sulla crisi Iran TT-
5A: Daoudy avrà colloqui con 
il ministro degli esten G o 
-bzadeh sulla ripresa dell'at
tività della Commissione. 

n cancelliere Bruno Krei-
,=ky ha confermato che oggi 
cartirà alla volta, di Teheran 
insieme all'ex primo ministro 
svedese Olof Palme e al se
gretario generale del parti
to socialista spagnolo Felipe 
Gonzaìez. lì viaggio — ha 
prec in to — ha l'unico sco
po di raccozhere in formazio
ni e non ha nulla a che ve
dere con la presenza ;n Iran 
di una commissione deilONU. 

"Ieri sono state eseguite in 
Ir*-.n \eniitxe condanne a 
morte, sei delle quali a cari
co di esponenti deirorgamz-
zazìon~ lerroriatica di estre
ma destra Forghuii, respon
sabile dell'uccisione di c^po 
nenti politici e religiosi del 
.egime rivoluzionano. Fra i 
giustiziati, anche il capo dei 
Forghan, Gudarzin. Inoltre il 
presidente Bani Sadr na no
minato Abbas Agha Zamani 
comandante m capo dei 
« guardiani della nvoluzione » 
tpasdaran). Zamani. nolo con 
il nome di battaglia di Abu 
Shanf. ha posto il suo quar-
tier generale a Sanandaj, nel 
Kurdistan, e la sua nomina 
viene quindi interpretata co
me un ulteriore irrigidimento 
nei confronti dei curdi. Già 
attivo nella lotta clandestina 
(fu in carcere dal 1965 al 
1967). Abu Shanf si è adde
strato nel 1970 In un campo 
palestinese ed ha partecipato 
ulia guerra civile libanese. 

una élite imperiale che ha 
perduto il pieno dominio 
sul proprio impero e lum 
sa adattare la propria di
plomazia alle continue e 
delicate trattative tra e-
guati richieste dalla nuova 
situazione (l'osservaz'one è 
di Norman Bimbaum, acu
to scrittore della «Nation»). 

E' vero che Carter è 
riuscito ad ottenere impor
tanti adesioni al boicot
taggio delle Olimpiadi e 
una serie di rappresaglie 
contro l'Iran, ma questo 
non attenua il senso di 
frustrazione che avvilisca 
la diplomazia statunitense. 
E ciò per almeno tre ra
gioni. Primo: perchè lo 
stesso fronte della * rap
presaglia olimpica » è sta
to indebolito da importan
ti defezioni (innanzi tutto i 
francesi). Secondo: perchè 
il maggior alleato europeo 
(la Germania occidentale) 
ha usato la propria ade
sione al boicottaggio come 
una sorta di moneta di 
scambio per garantirsi ti
no spazio autonomo di i-
niziativa verso i sovietici. 
Terzo: perchè gli europei, 
oltre a criticare il blitz, 
hanno messo in discussio
ne, sia pure con accenti 
diversi, l'utilità e l'effica
cia stessa di una politica 
punitiva contro l'Iran in
sinuando che la strategia 
americana potrebbe rive
larsi un boomerang per 
tutto l'Occidente e favorire 
l'URSS. Insomma hanno 
chiamato in causa le fina
lità generali e la filosofia 
stessa della politica estera 
americana. Inoltre, crisi i-
raniana e questione pale
stinese hanno reso eviden
te una oggettiva discrepan
za di interessi, immediati 
e di prospettiva, tra l'Eu
ropa occidentale e gli Sta
ti Uniti. Insomma la crisi 
dell'egemonia americana si 
ricava sia dalla disartico
lazione dei rapporti con le 
maggiori nazioni del vec
chio continente, sia dal 
contenzioso aperto con le 
singole diplomazie, sia dal
l'assottigliar si di quel ter
reno che una volta era 
comune per tutta l'allean
za. Altra questione è se 
poi tutti gli alleati europei 
siano stati davvero in gra
do di esprimere questo 
nuovo stato di cose e di 
regolarsi di conseguenza. 
E queste riserve valgono 
soprattutto, ma non solo, 
per l'Italia. 

Chi giudica esagerati 
questi giudizi dovrà pur 
convenire che la stessa di
versità delle posizioni as
sunte dagli stati europei è 
favorita in qualche misura 
da un offuscamento delle 
capacità egemoniche ame
ricane. In questi giorni 
colpisce il modo col quale 
i grandi quotidiani e set
timanali di Washington, 
New York, Boston e Phi-
ladelphia (quattro capitali 
del giornalismo america
no) parlano dell'Europa. A 
parte la Francia giudicata 
la peggiore allieva della 
classe atlantica (e come 
tale irrimediabilmente 
bocciata) i giornali non 
fanno a tempo a distribui
re qualche elogio che l'in
domani debbono contrad
dirsi. Infatti, nel frattem
po il governo o il Comita
to olimpico del paese elo
giato il giorno prima han
no preso una decisione 
sgradita all'America. In 
questo mese, se non ci 
sbagliamo, solo il Liech
tenstein non si è visto ri
tirare il plauso tributatogli 
per aver dato alle fiamme 
l'intero stock dei franco
bolli stampati per le O-
limpiadi, con un sacrificio 
gratuito assai rilevante 
per quel minuscolo stato 
che. al pari di San Marino, 
conta molto sull'attività fi
latelica. 

Non insistiamo, su que
sta nostalgia imperiale a-
mcricana, per cui ogni e-
vento e giudicato non per 
il suo significato oggettivo 
e non in un contesto glo
bale ma alla luce della 
convenienza immediata 
per gli USA, e restiamo al 
nocciolo: oggi l'America 
non ha una politica ca
pace di ottenere il consen
so attivo, sincero, oltre 
che ovviamente interessato 
di tutto il sistema di al
leanze che ha costruito in 
Europa. La sua marcia nel 
mondo rassomiglia a quel
la di un capitano di ven 
tura che faticosamente 
riesce a trascinarsi dietro 
reparti poco convinti, o 
inlidi, o recalcitranti, op
pine rassegnati. 

La polemica aperta con 

Parigi per il segreto man
tenuto attorno all'incontro 
di Giscard con Breznev 
investe, ma in modo con
tuso, il merito stesso del
l'iniziativa francese. L'Eu
ropa potrebbe e dovrebbe 
chiedersi: è vietato a tu*ti, 
tranne che agli Stati Uniti, 
di stabilire un rapporto 
diretto con l'URSS? Oppu
re è lecito farlo, purché su 
mandato dell'Alleanza? Ma 
quale mandato può esvn-
mere un'alteanza non :on-
corde né univoca come è 
*pgi l'Alleanza atlantica? 
In tal caso deve essere 
convenuto che l'America 
soltanto può e deve parla 
re con Mosca a nome di 
tutti? Ma ha un senso e-
wnciare tali prescrizioni 
mentre anche il Cancellie-
ro Schmidt sta per aniart 
a Mosca? Ecco alcuni in-
tpnoaativi connessi con la 
questione dei rapporti est-

ovest cui gli USA torna
no a guardare fissameli-
**• dovo mesi di « strabi
smo iraniano ». 

Dal versante più pro
priamente americano si po
ne un'altra questione: chi 
è responsabile del deterio
ramento del rapporto con 
l'Europa? Ovvero: perchè 
eli alleati (che contano) 
non seguono gli Stati Uni
ti? La domanda se la po
neva il re delta satira poli
tica americana, Herblock. 
E rispondeva: per i troppi 
rie-zag della macchina 
guidata da Carter. Ad ogni 
brusca svolta il vignettista 
ha segnato una delle con
traddittorie dichiarazioni e 
mosse del presidente: la 
vromessa di non interveni
te militarmente e poi il 
disastro net deserto, la 
minaccia di nuove azioni 
di forza e quindi la ri
chiesta di sanzioni econo

miche, gli elogi a Vance e 
poi il benservito datogli 
roti malagrazia quando ha 
detto che Muskie è meglio. 
In questo schizzo' detta po
litica estera americana 
non c'è affatto una forza
tura satirica. Ma le oscil
lazioni, peraltro tipiche del 
carterismo, sono davvero 
tu causa della crisi? O, 
piuttosto, non ne sono le 
conseguenze? 

In un anno elettorale 
nebuloso come questo 1980 
sono d'obbligo altre do
mande: questa crisi di e-
gemonia è passeggera op
pure è destinata a durare? 
Quali alternative si con
trappongono alta diploma
zia di Carter? Sono prati
cabili? E a quali condizio
ni? Tenteremo una rispo
sta in una successiva ana
lisi. 

Aniello Coppola 

Altri duri scontri in Corea del Sud 
Impiccato a Seul l'ex capo della KCIA 

Una infermiera e due studenti uccisi mentre soccorrono i feriti - Kwangju sem
pre sotto il controllo dei manifestanti - Portaerei USA nelle acque coreane 

Hua Guofeng 
martedì 

in Giappone 
PECHINO — Il presidente 
Hua Guofeng partirà come 
previsto per il Giappone il 
27 maggio, nonostante la cri
si del gabinetto diretto dà 
Masayoshi Ohira e nonostan
te le conseguenti elezioni ge
nerali del prossimo 22 giugno. 
La notizia è stata data dal
lo stesso Hua ad un gruppo 
di alpinisti nipponici che lo 
hanno incontrato Ieri sera 
prima di rientrare in patria. 
Gli alpinisti hanno di recen
te scalato 11 Monte Everest. 

Parlando con loro Hua ha 
detto: « Nonostante l prepa
rativi In corso ora In Giap
pone per le elezioni ed il fat
to che il primo ministro Ohi 
ra, 1 ministri del suo gabi 
netto e gli altri amici nippo 
nici siano molto occupati, es 
si hanno pianificato tutto me 
ticolosamente per riceverci » 

SEUL — La città di Kwangju 
— una delle più importanti 
della Corea del Sud — è an
cora in mano alla sua po
polazione che si è ribellata 
allt autorità centrali chieden
do la fine dello stato d'asse
dio nel paese. Nonostante le 
trattative ancora in corso tra 
i rappresentanti della popola
zione e le autorità militari. 
l'esercito che da due giorni 
circonda la città è i t t i avan
zato ^ r alcuni, chilometri 
giungendo quasi a ridosso del
le barricate innalzate dagli 
studenti nel centro cittadino. 
Le truppe hanno nuovamente 
sparato contro la popolazio
ne. provocando almeno sei 
morti e parecchi feriti, nono
stante le assicurazioni date 
dalle autorità militari di non 
fare ricorso alle armi. Tra 
gli uccisi, una infermiera e 
due studenti che stavano cer
cando di soccorrere i feriti. 

La città in rivolta si è or
ganizzata. Una volta cacciati 

1 rappresentanti del governo 
centrale, l'amministrazione 
della città è praticamente nel
le mani di una commissione 
di trenta persone, composta 
da leaders religiosi, profes
sori universitari e studenti. 

Una delegazione della com
missione. guidata dal vescovo 
cattolico della città, monsi
gnor Yoon Kong Hee. si è 
incontrata con le autorità mi
litari proponendo un accordo 
in sette punti per riportare 
la pace in città. Esso preve
de la riconsegna delle armi 
che i rivoltosi hanno cattu
rato negli scontri dei giorni 
scorsi (3.500 armi sulle 4.000 
catturate sono già state con
segnate) e le pubbliche scuse j 
del governo per la brutalità | 
di cui hanno dato prova le | 
truppe contro i manifestanti, j 

A Seul, intanto, sono stati j 
giustiziati ieri mattina me- j 
diante impiccagione Kim Jae 
Kyu e altri quattro ex agenti 
dei servizi segreti sudcoreani I 

che nell'ottobre scorso avr 
vano ucciso a pistolettate 
durante un pranzo, il ditta 
tore sudcoreano Park Chunj 
Hee, Nel corso del processe 
Kim Jae Kyu fche era i 
capo della KCIA. la polizi 
politica del paese) aveva so 
stenuto di aver ucciso jl pr* 
siderite per ripristinare la de 
mnerazia nel paese. 

Il Governo degli Stati L'nit 
— dopo aver rivolto nei gior 
ni scorsi un « monito » ali, 
Corea del Nord perche no 
approfitti della situazione pe 
invadere il paese —, ha de 
ciso di fare stazionare per 
manentemente una portaert 
nelle acque coreane. La de 
cisione di Washington è quar 
to meno singolare dato ch< 
il segretario alla Dife.s 
Brown aveva ieri affermai 
che e non vi sono prove 
segni che la Corea del Non 
voglia invadere la Corea de 
Sud ». 
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fA colloquio con Paolo Lenzarini 
segretario della Federbraccianti 

Una 
malapianta 
che si può 
estirpare 

Sulla plaga del caporalato, della « tratta delle braccia », sull'Impegno 
del sindacato e del movimento democratico per combattere e su
perare questa lorma medioevale di sfruttamento, abbiamo rivolto al
cune domande al compagno Paolo Lenzarini, segretario nazionali 
della Federbraccianti. 

Tre giovani braccianti 
morte a Grottaglic. nello 
scontro del pullmino che 
le trasportava al lavoro; 
non è che l'ultimo di una 
lunga serie di tragici fatti 
di cronaca. Quali rifles
sioni passiamo trarne? 

Dobbiamo certamente anda
re oltre la vicenda, pur così 
tragica e dolorosa, per cerca
re radici, cause e caratteri
stiche del fenomeno cosiddet
to del « caporalato \ Queste 
radici stanno indubbiamente 
nelle contraddizioni insite nel 
lo sviluppo capitalistico della 
agricoltura meridionale. Un 
capitalismo, questo, che si tra
sforma. ma che si serve della 
mano d'opera che proviene 
dalle zone degradate, per la
vori stagionali, e che utilizza 
forme di intermediazione, i 
caporali, per eludere leggi e 
controlli e pagare il lavoro 
non più di 10.000 lire al gior
no contro le 25.000 previste 
dal contratto. 

Ma gii uffici di colloca 
mento, le strutture pubbli
che dì controllo perché 
permettono questa situa
zione? 

Perché non hanno né l'or 
^anizzazione né le strutture 
per funzionare. Gli uffici non 
sono aperti regolarmente, ci 
•:ono impiegati che girano per 
più sedi e non assicurano una 
reale presenza in nessun po
sto. Intendiamoci, non è cer
tamente un caso che la si
tuazione sia questa. Un col
locamento che funzionasse co
me dovrebbe metterebbe in 
-eria crisi questo sistema di 
sfruttamento del lavoro. Svol
gerebbe. cioè, il suo giusto 
ruolo, e il fatto che non sia 
messo in grado di farlo è 
chiaro segno di certa conni
venza tra potere pubblico e 
padronato agrario. 

Quali sono gli interessi 
del padronato agrario nel 
mantenere in piedi questa 
situazione tanto contra
stante con le conquiste dei 
lavoratori anche nel cam
po difficile dell'agricol 
tura? 

Le aziende capitalistiche più 
fra5formate hanno operato per 
mantenere comunque un mer
cato del lavoro diviso e con
traddittorio. Hanno voluto. 
r:oè. creare uno spartiacque 
fra lavoratori fissi, specia
lizzati e garantiti, da una 
parte, e la massa di non pro
tetti, giovani e donne special
mente. di fatto dequalificati 
e deboli. 

Ma il caporale, chi è? 
Come si forma questa figu
ra squallida e ambigua? 

Ci sono origini diverse e 
differenziate. Anche qui alla 
radice c'è la ricerca di un 
lavoro, con la non lieve diffe
renza che la scelta. cnn.s.-.pe 
vole o no. viene fatta sulla 
pelle di altri lavoratori. Co
munque i caporali non sono 
tutti uguali: c'è il proprie
tario di diversi pulmini, e in 
questo caso possiamo parlare 
di una grossa speculazione. 
e c'è quello che di pulmino 
ne ha uno solo, spesso com
prato con grossi sacrifici. 
Molte volte a svolgere que
sto ruolo sono emigrati, di 
ritorno con qualche rispar
mio. che decidono di investi
re in questa forma tanto con
solidata i loro soldi, e restare 
''osi a casa. 

Però, al di là delle consi 
derazioni umane e sociali, re
sta il giudizio di condanna 
di un attività abusiva, peri-
rnlo-a e profondamente stru
mentale. 

Quasi sono le zone dove 
/ diffuso questo fenomeno 
di mobilità stagionale del 
la mano d'opera? 

TI fenomeno è particolarmen
te diffuso in Puglia. Campa
nia. Calabria. Sicilia. Basiìi-
< sta. nel Lazio meridionale. 
r anche, im m forme molto 
: v o e . nel \ cneto e in Pie 
monte. 

Qunl è la posizione del 
padronato agrario? 

La Confagricoltura. nono
stante le ripetute .sollecitazioni 
» le precide documentazioni 
<iel sindacato, ha sempre ten
tato di minimizzare la portata 
del problema, riducendolo ad 
an fatto marginale nel pano 
rama complessivo del mer
cato del lavoro. In realtà il 
fenomeno dell'intermediazione 
è un aspetto che mette in ri
balto la continua violazione 
dei contratti e delle leggi 

• cnerata nel Meridione. La Pe 
derbractianti ha preparato 
'in e libro bianco» di prossi
ma pubblicazione, nel quale 
t-mo raccolti e documentati 
centinaia di esempi di vio
lazioni contrattuali e sfrutta
mento della mano d'opera. 

Ma il potere pubblico 
qunU responsabilità e qua 
il complicità ho nel per-

' manere di questa condì 
zinne del lavoro? 

i Tante e precise. 11 disimpe
gno nelle questioni del rior-

I dino del collocamento, i conti-
1 miti ostacoli frapposti alla 
' realizzazione di proposte che 
• potessero metterlo in grado 
• di funzionare. Prendiamo ad 

esempio la legge 17. Essa fra 
, l'altro prevede l'istituzione di 

gettoni di presenza por i la
voratori agricoli membri del
le commissioni locali di collo 
C-amento, e questo permette
rebbe un funzionamento mi
gliore di queste commissioni 
nella fase di formazione de
gli elenchi di avviamento al 
lavoro, ma anche un controllo 
adeguato. La legge non viene 
approvata perché il Tesoro ri
fiuta di trovare i 7 miliardi 
necessari per la copertura fi
nanziaria. Il ministro del La
voro si dichiara disponibile 
e dice di attendere il placet 
del Tesoro. Come non sospet
tare un gioco delle parti che 
ii governo conduce per impe
dire la realizzazione di questa 
conquista? 

Che cosa ha proposto il 
sindacato per uscire da 
questa situazione intollera
bile? 

Nel '79 siamo riusciti a 
strappare due accordi regio
nali. con gli Uffici del Lavoro 
della Puglia e della Campa
nia. che prevedevano il su
peramento del sottosalario e 
il rispetto delle tariffe. Inol
tre chiedevamo una regola
mentazione del trasporto fon
data su tre punti qualificanti: 

1) Trasporto a carico delle 
aziende. 2) Regolamentazione 
dell'attività dei pullmanisti. 
con un patentino apposito, in 
modo che non siano più stru
menti dell'azienda, ma del 
collocamento, con una retri
buzione non più frutto di spe
culazione. 3) L'istituzione di 
una rete di servizi pubblici. 
creata dalla Regione e gestì-
sta dai Comuni, e che poi è 
stata sperimentata in una zo
na della Puglia. 

L'ultimo punto riguardava 
la creazione di nuove sedi zo
nali del collocamento, per ge
stire lo smistamento della ma
no d'opera ed esterna, prepa
rando le liste nei Comuni di 
origine, e concordando la ge
stione con il comune interes
sato al lavoro. 

Non mi pare. però, che 
questi accordi siano stati 
rispettati. Che cosa è suc
cesso. quali meccanismi so
no scattati? 

Per un certo periodo di 
tempo le cose sono andate 
bene. C'era una forte mobi
litazione. e grande entusia
smo fra la gente. Poi. gra
dualmente. c'è stato il disim
pegno dei poteri pubblici, una 
feroce -reazione del padro
nato e dei proprietari dei pull
man. e. infine, ma non me
no importante, il bisogno di 
ta-ti lavoratori, vere e prò 
prie questioni di sopravviven
za. che hanno fatto accettare 
nuovamente il ricatto. 

Vediamo quali sono ora. 
dopo l'ultima tragica vi
cenda. le proposte del mo
vimento sindacale. C'è una 
piattaforma precisa, una 
volontà di impegno non 
parziale, ma generale, che 
segni la fine di una for
ma lavoro che è nella sua 
precarietà avvilente e in
conciliabile con le conqui
ste ottenute in tanti altri 
campi? 

Nell'incontro di tre giorni 
fa con il ministro del Lavoro 
abbiamo ribadito tutte le ri
chieste degli accordi regiona
li del "79 e chiesto che ven
gano predisposti interventi per 
il rispetto de: contratti e del
le leggi, con un programma 
dell'Ispettorato. Quanto alla 
legge fili. essa va approvata 
immediatamente, e chiedia 

j mo a tutte le regioni interes-
j sate di intervenire e fare 

prensioni su! governo. 
Il mini-tro >i è impegnato in 

questo se.is> e ha dato dispo 
sizion: - 'T la convoca/ione 
immediata. nella prossima 

i settimana, dille commissioni 
regionali della mano d'oprra 
agricola. 

Certo, il superamento della 
precarietà vera di questo la
voro è possibile se si avviano 
processi di .sviluppo dell'agri 
coltura e dei settori commer
ciali ed industriali ad essa 
collegati, programmati e con 
frollati socialmente. Ma si 
può programmare un vero 
sviluppo solo se insieme si 
programmano i livelli di oc
cupazione. Per questi obietti 
vi, impegnativi e difficili, il 
movimento sindacale hrac 
ciantile intende battersi. 

(a cura di 

Maria Giovanna Maglie) 

Pompeo 16 anni. Lucia 
17, Donata 19. Sono mor
te nel pulmino del « ca
porale * finito sotto un 
camion. All'orrore pei la 
tragica fine delle tre 
braccianti l'amara rifles
sione sulla loro età: gio
vani. troppo giovani ma 
non per le dure e spietate 
leggi del lavoro nero. 
Chissà da quanto tempo 
avevano conosciuto sulla 
loro pelle la fatica del la
voro nei campi e lo sfrut
tamento del caporalato? 
Quella età, quella giova
ne età era stata la prima 
cosa che mi aveva colpito 
qualla mattina di agosto 
dell'anno scorso, all'alba, 
a Ceglie, dove ero andata 
proprio per un seri izio 
sul * mercato delle brac
cia ». 

Per paura di non Irò 
varie ero partita prestis
simo da Brindisi e alle 
due e mezzo il taxi mi 
aveva lasciato sulla piaz
za del paese, illuminato a 
malapena dai lampioni 
fiochi. Seduta sui gradini 
della chiesa di San Rocco 
pensavo al modo migliore 
per avvicinarle, per farmi 
raccontare le loro storie. 
Quella mattina dalla piaz
za del municipio partiva 
no anche i primi pullman 
strappati alla Regione do
po dure lotte; la mancan
za di trasporti pubblici è 
stata da sempre, infatti. 
l'arma di ricatto del t ca
porale ». 

L'attesa durò circa un' 
ora. In pochi minuti le 
strette viuzze in salita che 
portano nella piazzetta si 
popolarono di braccianti. 
Arrivavano a piccoli grup
pi, l'andatura ricurva, il 
passo veloce. Ma nessuna 
di loro si fermava sulla 
piazza o si sedeva sulle 
panchine dei giardinetti; 
aspettavano appoggiate 
ai muri delle case, basse 
e bianche, le buste di pla
stica con il mangiare in 
terra. Tutte giovanissime, 
poche quelle sopra i ven-
l'anni, rare le anziane. E 
vestivano come le ragazze 
della loro età: scarpe da 
tennis o espadrillas, jeans, 
maglietta tipo Locaste. 
Trovare il modo di parla
re con loro non fu quiìidi 
difficile; anzi, quando mi 
avvicinai furono proprio 
loro a fare domande: 
* Sei nuova?*, «Non ti 
abbiamo mai vista », * Chi 
aspetti, chi ti ha ingag
giato? ». La valanga di 
parole che non mi aspet
tavo mi mise in imbaraz
zo. Chiesi perchè non 
prendevano il pullman 
della Regione per andare 
al lavoro. Indispettita una 
di loro mi zittì: « A noi 
ci viene a prendere il bus 
della ditta > rispose secca. 

Dopo poco arrivò il pri
mo t pulmino della dit 
ta* e salì veloce con al
tre a ini eh e. 

Per me fu una fortuna. 
le altre rimaste avevano 

Quell'agosto dell'anno scorso a Ceglie sulla stessa piazza da dove 
è partito lunedì il pulmino che si è schiantato contro un camion 

Morte bambine nell'esercito 
di chi non può dire di no 

voglia di parlare e l'atte
sa aiutò a rompere il 
ghiaccio. Le loro storie 
erano molto simili. A Ce 
glie, come in altri paesi 
dell'interno, non c'è possi
bilità di trovare un lavo
ro, bisogna raggiungere 
le zone « ricche », i Comu
ni d'immigrazione come 
Noicattaro. Conversano, 
Mola di Bari, Monopoli, 
Rutigliano. Polignano a 
Bari o addirittura il fer
tile Metaponto lucano. E 
per fare il viaggio, spie
garono. bisogna per for
za andare eoi pulmino del 
« caporale *. Replicai che 
erano stati istituiti final
mente gli autobus della 
Regione. 

t Ma allora non vuoi ca
pire? — rispose una di 
loro — A noi ci trovano 

anche il lavoro nei campi 
o nei magazzini, dipende 
dal periodo. Quando ho 
cercato di fare per conto 
mio sono riuscita a met
tere insieme si e no u nti 
giornate. Così invece su
pero anche le cento. Pri-
ina ho lavorato nei campi 
di carciofi, poi ho pian
tato e raccolto le fragole, 
adesso ripulisco i grappo
li d'uva in attesa della 
vendemmia. Forse riusci
rò anche a farla ». 

« Certo la paga e da fa
me — disse un'altra — 
NO/1 siamo neanche se
gnate. A me fa rabbia che 
uno senza far niente in
taschi diecimila lire e a 
me — che lavoro -- ne 
metta in mano sette o 
otto. Ma non c'è niente 
da fare: prendere o la

sciare ». E di « lasciare » 
nessuna di loro può per
metterselo. la paga da fa
me è indispensabile per
ché a casa c'è quasi sem
pre il marito disoc.cui.ato 
o genitori anziani che non 
ce la fanno a tirare avan
ti con la misera pensione. 

« Dura è dura — spie
gò la più "anziana" del 
gruppo — esco che è an
cora buio e torno che è 
già scuro. E quando arri
vo non è finita: ci sono 
i figli, la casa, la fami
glia ». 

/ fari di un Ford Tran
si t lìiisero fine al nostro 
colloquio e tutte salirono 
svelte. Mi incamminai 
lentamente verso la piaz
za del municipio dove 
partivano invece i primi 
pullmans della Regione. 

Era già giorno e fui con
tenta di trovare molte 
donne in attesa. Con lo
ro c'erano anche i compa
gni della sezione e i diri
genti di zona della Feder
braccianti. Spiegarono che 
andavano agli uffici di 
collocamento: i « capora
li* infatti, sentendo di 
perdere terreno, con il ri
catto del trasporto erano 
usciti ad aggirare l'osta
colo delle liste di colloca
mento speciali, quelle per 
V « immigrazione », grazie 
alta complicità di funzio
nari corrotti delle ammi
nistrazioni. quasi tutte 
monocolori de. 

E le braccianti che ave
vano voltato le spalle al 
t caporale » non avevano 
ancora trovato un ingag
gio. Quella mattina si oc

cuparono infatti diversi 
uffici e molti collocatori 
corrotti furono costretti 
a fare marcia indietro. 

Prima di salire sul pull
man mi accorsi che due 
ragazze!te erano rimaste 
in disparte. Erano sorel
le. la più grande diciotto 
anni, l'altra sedtci. «.Non 
veniamo con voi — ri
spose la grande non stac
cando gli occhi da terra 
- - siamo sei figli e mio pa
dre è invalido. Ora ci ven
gono a prendere. Lo so, 
facciamo male, voi state 
facendo questo anche per 
noi. Ma proprio ìion pos
siamo... •>. 

Come loro, anche Pom
peo. Lucia e Donata non 
hanno ootuto dire di no. 

Cinzia Romano 

Rabbia e commozione alla manifestazione organizzata dai sindacati a Ceglie Messapico 

In 5 mila hanno detto basta al «caporalato» 
Accorate parole di Vita Argentieri, la sorella diciottenne di Pompea, una delle vittime: « Lontane da casa dalla 
mattina alla sera, sempre con la morte davanti agli occhi. Uniamoci tutti, donne braccianti e lavoratori, per cam
biare questo modo di vivere » - Non si tratta quasi mai di fatti accidentali - Le battaglie del movimento sindacale 

«Ho cercato 
aiuto ma 
nessuno 

si è fermato» 
« Sono senza contributi e ho 
già 47 anni. Rischio di an
dare in pensione con quattro 
soldi, se non muoio prima 
schiacciata in un pulmaninu 
come è capitato alle mie com
pagne ». Sono le parole di 
Maria Salonna. bracciante di 
Ceglie Messapico. « E' ' anco
ra buio — prosegue — quan
do alle 4 del mattino salgo 
sul pullman del caporale per 
raggiungere il Metapontino 
dove lavoro per la raccolta 
delle fragole. La giornata mi 
viene pagata 13 mila lire. 
di aueste 4 mila vanno al 
caporale ». 

Nella Lega braccianti di 

Ceglie c'è anche Vita Argen 
tiero, sorella di Pompea. mor
ta nello scontro. «Quando è 
successo l'incidente — rac 
conta — ho cercato di fer
mare qualcuno, ma non si 
è fermato nessuno. Ho rico
nosciuto anche un pullman 
di un "caporale" car ico.di 
lavoratrici, e nemmeno que
sto si e fermato nonostante 
il mio segnale. Evidentemen-
Te non voleva rimanere coin
volto ». 

Un'altra lavoratrice, Maria 
Semerari. parla indignata del
la mancanza di controlli da 
parte della polizia stradale. 
« Spesso — racconta — il 
caporale ci costringe, quan
do vede la polizia stradale. 
a rannicchiarci sotto il sedile 
in modo che la polizia pensi 
a un pulmino non stracarico. 
Quando arrivo a casa stan
ca di una giornata di lavoro. 
mi tocca cucinare e accudi
re i miei figli. Dico casa 
così per dire, perchè si trat
ta in effetti di un trullo sen
za acqua e senza gabinetto». I familiari di Pompea Argentieri sul palco, durante la manifestazione di Ceglie Messapico. A destra una veduta della folla che ha preso parte alla manifestazione 

Intanto 
la Regione 
disertava 
l'incontro 

BARI — Mentre a Ceglie mi
gliaia di giovani, donne e 
lavoratori esprimevano la 
rabbia e il dolore per que
ste niiove vittime dello sfrut
tamento e della miseria, nel 
capoluogo pugliese la Regio
ne pensava bene di disertare 
l'incontro fissato per mette
re a punto con le organizza
zioni sindacali e gli organi
smi preposti un piano per 
arginare e combattere il fe
nomeno del caporalato. Alla 
riunione hanno preso parte 
le organizzazioni sindacali u-
nitarie nazionali e dì catego 
ria. l'ispettorato regionale del 
lavoro, l'ufficio regionale del 
lavoro e l'ispettoraio alla 
motorizzazione. 

Nel corso della discussione 
è stata decisa la formazio
ne immediata delle strulture 
di collocamento nei nove ba
cini di impiego, già definiti 

con una delibera dello scor
so anno ma ancora non fun
zionanti per la mancanza di 
idonee attrezzature. Altre de
cisioni scaturite dalla riunio
ne sono la richiesta di un 
altro incontro con la Regio
ne per discutere in partico
lare la rete dei traporti pub
blici. di stretta competenza 
dell'Ente regionale: la con
vocazione presso l'ufficio re
gionale del lavoro di tutte 
le ^ssociazioni provinciali d«»-
g!i agricoltori per definire in
terventi associati tali da ga
rantire 11 pagamento diretto 
ai lavoratori, senza ricorre
re all'intermediazione dei ca
porali. 

E* stata accettata Sai mi
nistro Scotti anche l'altra ri
chiesta di un incontro a Ba
ri con tutte le forze interes
sate per garantire l'attuazio
ne nel Sud delle decisioni 
governative e per adottare 
eventualmente tutti i prov
vedimenti legislativi opportu
ni. I sindacati dal canto lo
ro hanno espresso una dura 
condanna per l'inammissibile 
atteggiamento della Regione 
e hanno annunciato l'intensi
ficazione della mobilitazione 
della categoria per ottenere 
gli interventi necessari. 

Un'agghiacciante 
catena di incidenti 

BARI — La catena delle morti del racket della manodo
pera femminile in agricoltura iniziò nel lontano luglio 
1974. Furono — com'è stato nell'ultimo mortale inci
dente stradale — tre le vittime. Avvenne sulla statale 
Adriatica nei pressi di Monopoli. Perdettero la vita 
Franca Di Bello, Giuseppa Muoio e Anna Carria. Erano 
tre giovani braccianti che si trovavano a bordo di un 
pulmino mentre un « caporale » le trasportava sul posto 
di lavoro. Altre sei ragazze rimasero ferite e tra queste 
due minorenni. Seguirono altri incidenti per fortuna me
no gravi . 

S E T T E M B R E 1*77 — In seguito ad uno scontro tra 
un pulmino carico di lavoratrici ed un autocarro che 
si verificò nei pressi di Grottaglie, rimanevano ferite ben 
trenta lavoratrici dirette a Rutigliano, reclutate da un 
< caporale » per la raccolta dell'uva da tavola. L'incidente 
scosse molto l'opinione pubblica • provocò un inaspri
mento della lotta sindacale. Una sorveglianza maggio
re, che non durò però nel tempo, si ebbe da parte della 
Polizia stradale. Poi tutto riprese come prima. 

LUGLIO 1*77 — Un'altra vittima, Livia Pugliese di 
Martina Franca, a seguito di uno scontro tra un pulmino 
guidato da un e caporale » e un camion, in questo stesso 
incidente stradale rimasero ferite dodici lavoratrici • 
fra queste Cosima Basan! di ioli 14 anni. 

Dal n o s t r o i nv i a to 
CEGLIE MESSAPICO (Brin
disi) • — La commozione è 
stata immensa, e un intermi
nabile applauso si è levato 
dalla piazza gremita di lavo
ratrici e di lavoratori quando 
sul palco — da dove i diri
genti sindacali si apprestava
no a parlare — sono saliti. 
vestiti di nero, tutti i fami
liari di Pompea Argentiero. 
una delle tre vittime (insie
me a Lucia Altavilla e Dona
to Lombardi) del grave 
scontro un pulmino, guidato 
da un e caporale >. e un ca
mion. 

I familiari di Pompea Ar
gentieri sono voluti salire 
tutti sul palco: il padre, il 
fratello e due giovani sorelle. 
E una di queste. Vita di 18 
anni, distrutta dal dolore, con 
il braccio ingessato per le 
conseguenze dell'incidente, ha 
chiesto anche di parlare. E 
parole di condanne più sem
plici e dure contro il e capo
ralato » non sono mai state 
pronunciate prima. * Non si 
può più andare a lavorare in 
queste condizioni — ha detto 
— lontane da casa dalla mat
tina alla sera, e con sempre 
la morte di fronte agli occhi. 
Uniamoci tutti, donne brao» 
cianti e lavoratori, per cam
biare questo modo di vi\ere 

e lavorare ». 
Aveva tutti i motivi Vita 

Argentieri di gridare di non 
\ oler più \ i\ ere *• con la 
morte davanti agli occhi ». 
Lei era con la .sorella the è 
morta e con un'altra .sorella 
rima>ta anche lei gravemente 
ferita in quel pulmino giuda 
to dal « caporale ». Erano in 
quindici in\ece che in nove. 

La condanna al racket della 
manodopera agricola e l'invi 
to all'unità e alla lotta per 
sconfiggerlo, espresso da Vita 
Argentiero, ha racchiuso tut
to il significato del grande 
sciopero che si è svolto l'altro 
ieri in tutte le zone della 
provincia di Bari. Brindisi e 
Taranto ove il fenomeno del 
< caporalato » assume dimen
sioni più ampie. I-o sciopero 
e la manifestazione di Ceglie 
Messapico si sono svolti 
mentre altre lavoratrici e al
tri lavoratori scioperavano e 
manifestavano a Grottaglie e 
a Castellartela in provincia di 
Taranto o a Policoro e Scan
sano nel Metapontino, i mag

giori centri della Basilicata 
dove viene trasportata dai 
« caporali » gran parte della 
manodopera pugliese. 

11 grande valore sindacale e 
politico dello sciopero e delle 
manifestazioni che si sono 
svolte per un corretto uso 
del mercato del lavoro — che 
ha avuto a Ceglie la sua punta 
più avanzata — sta appunto 
in questa contemporaneità 
dei momenti di lotta nelle 

zone di emigrazione ed in 
quelle di immigrazione E la 
presenza allo sciopero svolto
si a Ceglie di delegazioni dei 
comuni delle zone del Taran
tino e di comuni della Basili

cata è il segna che si raffor
za un nuovo tipo di lotta 
contro il « caporalato » che 
coinvolge le leghe dei centri 
da dove le lavoratrici si 
muovono a quelle dove trova
no occupazione. 

Mari: « Dà forza al lavoro nero 
il mancato sviluppo agricolo» 

BARI — « La morte delle tre giovani lavoratrici agricole di Ceglie 
Messapico ed il ferimento di numerose altre sono l'ultimo anello — ha 
affermalo il responsabile della sezione agraria del PCI pugliese, com
pagno Antonio Mari — di una catena di morti alla cui causa non sono 
estranei lo sfrenato profitto degli agrari e le gravi inefficienze del go
verno nazionale e della giunta regionale. Le responsabilità pubbliche 
non seno solamente quelle della più completa inefficienza del colloca
mento, dell'assenza di un adeguato servizio di trasporto pubblico, di 
un'azione di impegni assunti e non mantenuti, ma sono anche respon
sabilità concernenti lo sviluppo non programmato dell'agricoltura pu
gliese che ha creato sacche di abbanadono e dì miseria da dove il "ca-
portlato" attinge la manodopera ». 

• I comunisti pugliesi, mentre - esprimono il più sentito cordoglio 
per le vittime, chiedono al governo, alla giunta regionale e a tutti 
gli altri organismi pubblici interessati urgenti ed adeguati interventi 
per stroncare ogni illecito, legale e morale, nei complessi problemi 
del mercato del lavoro e per una diversa politica agraria che rompa • 
annulli la logica della rapina ». 

E* l'impegno che hanno 
preso i dirigenti sindacali 
Cannarile della UISBA. Zulo 
della Federbraccianti e Lan-
della. a nome della Federa
zione unitaria, nel comizio 
svoltosi a conclusione di un 
interminabile corteo di cin
quemila lavoratrici e lavora
tori che ha attraversato le 
vie principali di questo cen
tro agricolo, ove più forte è 
il triste fenomeno del « capo
ralato ». e ancora profonda
mente scosso dall'accaduto. 
In corteo hanno sfilato per le 
vie di Ceglie i gonfaloni dei 
comuni di Bernalda in Basi
licata (con il sindaco), di Vil
la Castelli, di Carovigno. di 
Crispiano: il consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Brindisi, delegazioni di lavo
ratrici tessili di Villa Castelli. 
la Lega dei giovani disoccu
pati di Francavilla Fontana. 
le lavoratrici dell'azienda 
Frascari di Mesagne. e altre 
decine di delegazioni. 

Le protagoniste principali 
dello sciopero e delle mani
festazioni sono state le donne 
braccianti, molte giovanissi
me come le toro tre compagne 

che sono morte. Loro sanno. 
per diretta esperienza, che 
queste morti non sono acci
dentali. ma sono morti fir
mate dalla avidità degli agra
ri (che continuano a dire che 
il fenomeno non esiste o non 
riguarda loro) e dei commer
cianti ortofrutticoli esporta
tori che violano gli accordi. 
dall'ignavia di pubblici poteri 
che non affrontano in modo 
adeguato il problema del 
pubblico trasporto per la ma
no d'opera migrante. La dif
ficoltà della lotta che le or
ganizzazioni bracciantili con
ducono contro il complesso 
fenomeno del e caporalato » 
sta appunto nelle diverse 
controparti cui si trovano di 
fronte. Ecco purché nella lot
ta in corso per il rinnovo del 
contratto dei braccianti la 
battaglia contro il « caporala
to » si inquadra in quella più 
ampia della programmazione 
agraria territoriale, di uno 
sviluppo che porti un equi
librio tra zone più povere (e 
Ceglie ne è un esempio) e 
zone di agricoltura più avan
zata. 

Italo Palasciano 

Perché tanti colpi al trasporto pubblico 
BARI — Un'iniziativa pubbli
ca nel settore dei trasporti 
per combattere il fenomeno 
del « caporalato >• è stata una 
delle rivendicazioni che le 
organizzazioni sindacali br.tc 
ciantili pugliesi hanno posto. 
e non da ora. alla Regione 

. Puglia ed in particolare al
l'assessorato regionale ai 
Trasporti. In realtà le orga
nizzazioni bracciantili non si 
sono limitate a questa richie
sta ma l'ahanno accompagna
ta con l'indicazione di otto ba
cini di traffico che le leghe 
bracciantili dei centri mag
giormente investiti dal feno
meno hanno individuato. 

La forte pressione sindaca
le dette nell'agosto dell'anno 
scorso i primi risultati. En
trarono in funzione, sia pure 
in via sperimentale, tre 
pullman del servizio pubblico 
che parti ve no ogni mattina 
da Ceglie Messapico diretti a 
Polignano. da Cisternino per 
Rutigliano e dA S Michele 
Salentino per Noicattaro. 
Tutti e t re pullman transi
tavano dalla località di Pezze 

di Greco, nei pressi di Fasa-
no. e trasportavano sui posti 
di lavoro le lavoratiici iscrit
te nelle liste speciali rego
larmente avviate dagli uffici 
di collocamento pagando il 
costo de! biglietto. 

Contro questa iniziativa si 
scatenarono ì «caporali » e i 
grassi commercianti ortofrut
ticoli; i primi ricattando le la
voratrici che si servivano dei 
mezzi pubblici, i secondi iso
lando sul posto d lavoro 
queste lavoratrici dalle cam
pagne che erano ancora co
strette a utilizzare i mezzi 
dei « caporali ». 

Se il successo di questo 
primo intervento del servizio 
pubblico di trasporto per la 
mano d'opera pendolare ebbe 
l'anno scorso dei limiti, que
sto fu dovuto al fatto che 
alcune delle controparti. Uf
fici del lavoro e commercian
ti-espositori, non rispettarono 
gli accordi raggiunti un mese 
prima con le organizzazioni 
sindacali. Questi prevedevano. 
oltre al servizio di trasporto 
pubblico, U funzionamento 

degli uffici di collocamento 
di zona (che dovevano prov
vedere a distribuire la mano
dopera disposta a spostarsi 
nei vari comuni»: dal canto 
loro 1 commercianti non ri
spettarono l'impegno di for- ì 
nire ai collocatori entro il 31 
luglio il preventivo della ma
no d'opeia loro occorrente. 
In sostanza tranne che per le 
tre autolinee gli accordi non 
vennero ìispettati. 

L'ultimo tragico incidente 
— in cui hanno trovato la 
morte le tre braccianti di 
Ceglie Messapico — ripropo
ne il problema del trasporto 
pubblico in termini ancora 
più drastici e impellenti. Le 
organizzazioni bracciantili 
hanno posto nell'incontro che 
si è avuto l'altro ieri con la 
Regione e l'Ufficio regionale 
del lavoro il problema del 
rispetto degli accordi rag
giunti l'anno scorso, nonché 
l'esigenza di ampliare l'inter
vento del trasporto pubblico 
in nove bacini di impiego. 
Occorre Inoltre superare gli 
ostacoli che hanno trovato i 

trasportatori, che si sono 
impegnati d'accordo con ì 
Comuni a trasportare le la
voratrici tramite gli Uffici di 
collocamento, a munirsi della 
regolare autorizzazione. 

Questa autorizzazione non è 
stata possibile per le difficol
ta frapposte dall'Ispettorato 
della motorizzazione. In 
questo modo non si è potuta 
creare - una separazione tra 
trasportatori che desidera
no mettersi a posto con la 
legge e gli altri. Inoltre si 
rende impossibile il tentativo 
delle organizzazioni braccian
tili di sindacalizzare gli au
totrasportatori che si impe
gnano ad operare nell'ambito 
della legge. 

Le critiche maggiori che le 
organizzazioni sindacali brac
ciantili muovono alla Giunta 
regionale riguardano il fatto 
che l'unico concreto interven
to per quanto riguarda il 
trasporto è stato quello delle 
tre linee sperimentali 
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Come è cambiata (in meglio) la cittadina abruzzese 

A Penne neanche la DC 
riesce a parlar male 

della giunta di sinistra 
Si è riusciti a far tornare gli emigrati e ad impedire nuove « par
tenze » - Cosa si è fatto sul terreno dei servizi - Si pensa al futuro 

Un'azienda malata 
una conduzione prepotente 

Al teatro 
Massimo 
di Palermo 
sempre 
di scena 
arroganza 
e stra
potere d.c. 
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PALERMO — 11 Teatro 
Massimo di Palermo, an
cora oggi — dopo tre anni 
dall'insediamento degli or
gani statutari succeduti al 
periodo dell'oscura gestio
ne commissariale — è an
cora un'azienda malata. 
per la conduzione prepoten
te e rozza, collegata ' a 
quella della peggiore DC 
siciliana e non. 

Un'azienda, formata da 
circa 700 dipendenti, che 
ancora non ha affrontato. 
tra le altre cose, la piani
ficazione dei ruoli, e dun
que delle responsabilità dei 
propri dipendenti, che si 
renderebbero necessarie -
per le modificazioni e le 
disfunzioni macroscopiche. 
avvenute negli ultimi anni 
nella pianta organica del
l'ente. in un clima di caos, 

E' dunque è indispensa
bile determinare un nuo
vo organigramma, l'ossatu
ra portante dell'organizza
zione del lavoro, per dare 
chiarezza alle competenze. 
spazzando via equivoci. 
eterni dubbi, incompren
sioni. privilegi, emargina
zioni. scontentezze e scon
tri che non determinano la 
unità dei lavoratori, indi
spensabile per una miglio
re qualità del lavoro. Si va 
avanti, invece, nel quadro 
dei più avvilenti giochi di 
potere, ricatti e paure. 
mortificando la partecipa
zione dei lavoratori, il loro 
ruolo nella produzione, sot
traendo competenze e re
sponsabilità ad interi uffici 
e a singole persone, emar-

ginando una parte de! per
sonale presso uffici fanta
sma. 

Ciò significa, tra l'altro. 
dipendenti regolarmente 
stipendiati, pur non svol
gendo alcun lavoro, come • 
e nell'ufficio,.. culturale > ,. 
inesistente, sia come èrga- " 
hizzazione. sia come:spa
zio fisico, l'ufficio stam
pa. che con ben 5 dipen
denti. non svolge il suo 
importante ruolo, l'ufficio .. 
allestimento scenico dove 
il direttore. Carollo. (un . 
neo dirigente - beneficiario -
delle elargizioni della gè- • 
stione del commissario 
Cardia) che si limita a 
svolgere la funzione di ese
cutore. gestendo l'ufficio -
come una privata « botte
ga ». calpestando le con
quiste sindacali: il centro 
di avviamento al teatro 
Urico dell'ente, che. con il 
suo organico carente, non 
ha nessuna funzione pra
tica. tranne che per la 
scuola di danza, certo non 
esigente. 

La CGIL-FILS. in un suo 
duro ed articolato docu
mento. ha denunziato con 
chiarezza tutto ciò. Cosi an
che i lavoratori comunisti 
con una nota della cellula 
aziendale, nella quale si 
poneva all'attenzione del
l'opinione pubblica la vani
ficazione degli impegni 
programmatici assunti al 
momento dell'insediamento 
dal sovrintendente e dal 
direttore artistico. 

Sergio Rubino 

681*16-80 
TOUR DELL'ALBANIA 
7 gg. da Ban m nave 11 agosto 
ATENE E L'ARGCLIDE 
9 gg. da Bari in nave 9 agosto 
ATENE E RODI 
9 gg. da Bari in nave 9 agosto 
MOSCA E LENINGRADO 
9 gg. da Bari in aereo 13 agosto 

Ut. 310.000 

/./r 330.000 

hi 370.000 

Ut590.000 

Sono inoltre a disposizione i programmi delle 
prestigiose compagnie: 
AVIATOUR • ALPITOUR - FRANCOROSSO - ITALTURIST 
I GRANDI VIAGGI-MONDADORI -KUONI-VACANZE 
VALTUR - VENTANA - VISITANDO IL MONDO 
TURISANDA - YUGOTOURS • CROCIERE COSTA 
SIOSA- LAURO ETC 

UntirnunuB 
70122 Bari -via PIcdnni, 36 • tei. 080/216944 

E PRESSO TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGI E 

(pù JUGOSLAVIA 
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Nostro Servizio 
Ptl,\i'»i_, — 4 t>oia .•jituv, con ine 
a luviu auuuit u a li U iu i l 
ouòou e 11 iiunC, «.Oli 1 àuul 
Uuuiuuuia àuuttiiu collii lucil
ie llpultiU un LL-llUU UlUaliO 
e zone aulirne ruteni, lu uviia 
l'iLUtuuiu in i cane u ni quegli 
tilOilu Ul ViyiliU L'ICilUiuiC un 
\-as\) più UMICO Lue lu io . u 
un comune « rusbo » coiaio il 
quuie penino la Democrazia 
CuMUltiu «ILKl U'UVU I.lilla uu 
une. iM'iiuueiio in questa 
campagna eleiloraie cuiidutca 
sull'oncia della * sana venta
ta reazionaria ». 1 maini eoli 
di questo partito tappezzano 
i muri solo di simooli, ma 
per il reoto sono muti come 
i suoi dirigenti e militanti. 
Non parlano di « miracoli 
mancati ». non denunciano; 
nemmeno una faccia tosta 
come quella dei de riesce a 
trovare nella giunta rossa di 
Penne uno straccio di punto 
di attacco. 

« li come potrebbero! — 
dice Fioravante Evangelista. 
vice sindaco comunista — dal 
1J75 sono passati solo cinque 
anni, ma sono bastati per ri
cucire una eredità pesante*. 
Un'eredità che in • soldoni 
sig:)ieava centinaia di milioni 
a. passivo, debiti di ogni ge
nere. immobili comunali pi
gnorati, assenza di un piano 
regjiatore e di una qualun
que prospettiva per la città e 
la sua gente. Una realtà di 
sottosviluppo e disgregazione 
riflessa nel dato più amaro 
di un progressivo spopola
mento che negli anni 
1961-1971 raggiunge una punta 
altissima, e Adesso invece gli 
emigranti tornano e non 
sempre chi ci vive è costretto 
ad andarsene ». 

Artigianato, commercio e 
piccola industria sono i nuovi 
settori in decollo, ma è so
prattutto la « vecchia agricol
tura » che riceve nuovi im
pulsi. e il suo rilancio è l'al
ternativa aila «Transcollina
re » un asse stradale inutile e 
costoso che dovrebbe unire 
le province di Chieti ed Asco
li Piceno, unico « modello di 
sviluppo ». pensato dalla DC 
nei suoi anni di dominio in
contrasto. « Oggi ' nelle 
campagne di ' Penne non esi
stono più case senz'acqua, il 
progetto già in cantiere di u-
na diga sul fiume Fino, ettari 
di terra incolta potranno es
sere finalmente messi a col
tura». Per la prima volta nella 
sua storia Penne ha oggi un 
piano regolatore generale. 
che significa, dice Evangeli
sta. finalmente salvaguardia 
dell'ambiente, aree per strut
ture pubbliche e per attività 
produttive. Ma soprattutto ha 
consentito di sbloccare l'atti
vità edilizia. 

« E si può finalmente par
lare anche di servizi sociali 
— è Rosa Tecla che parla. 
giovanissima assessore alla 
Sanità — con un consultorio 
perfettamente funzionante. 
con quindici sezioni di scuola 
materna, con il superamento 
delle pluriclassi di campagna 
(una specie di sezione unica 
per ragazzi di ogni ordine 
scolastico). . realizzato con 
nuove strutture ed un effi
ciente servizio di scuola-bus 
tra la campagna e la città. 
con un efficiente servizio di 
medicina scolastica preventi
va e correttiva con corsi di 
ginnastica e nuoto (con gli 
scuola-bus i ragazzi si trasfe
riscono sino alle piscine di 
Pescara) ». 

<Un*attenzione particolare 
— aggiunge Evangelista — è 
stata dedicata al recupero 
delle ricchezze naturali e sto
riche della città ». Oltre al 
recupero delle sorgenti e del
le fontane monumentali esi
stenti attorno a Penne con 
un piano di occupazione gio
vanile. è stato realizzato un 
progetto per il disinquina
mento di una antica ricchez
za. l'acqua « vestina ». una 
sorgente minerale inquinata 
dalle fogne che precidenti 
amministrazioni hanno fatto 
passare fin dentro la sorgen
te stessa. 

Per il futuro ci sono pro-
ì-getti per il turismo, e La 
nostra è una zona bella nm 
poco conosciuta» — e piani di 
investimenti « per opere 
pubblihe ». 

Ma c'è una cosa che Evan
gelista e Tecla sottolineano 
con orgoglio, ed è il ruolo 
del piccolo comune che in 
questi anni ha saputo essere 
protagonista non solo di un 
processo di sviluppo, ma 
sostegno di tante lotte ope
raie e contadine, che hanno 
permesso di salvare settori 
economici in sfacelo e qrazi* 
alle quali si è potuto comin
ciare a lavorare anche per il 
futuro. 

Sandro Marinaccì 

Solo promesse (e leggi bloccate) dai governi nazionali e regionali 

Per i trasporti la Sardegna 
non imbocca nessuna strada 
Ancora senza sistemi di sicurezza l'aeroporto di Cagliari - Le ferrovie hanno 
un nemico potente, la Fiat - Anche per i traghetti tutto è « in alto mare » 

ORMAI nccadc sempre più 
spesso; quando si parla 

di trasporti nei giornali sardi 
vi è quasi una para a etiti* 
fondere le idee con urtinoli 
allarmìstici lunto storili quan* 
lo inefficaci. Eppure talvolta 
giornalisti di valore si sono 
impennati in articoli non pu
ramente descrittivi delle de
ficienze. dei ritardi, degli er
rori. del disimpegno effettivo 
e «Ielle sostanziali responsabi
lità, vecchie e nuove, del Go
verno centrale e Regionale. 
così come si esprime da olire 
trenfnnni con la derisiva pre
minenza della DC. Purtroppo 
oggi c'è «la registrare un so
stanziale regresso «la un tra
guardo rhe era slato faticosa-
mente raggiunto gli anni scor
si, e rio«*> la chiara consape
volezza che in Sardegna. eo-
me in lutto il Mezzogiorno e 
nell'intero Paese, la questione 
dei trasporti è innanzitutto mi 
problema politico e che anche 
la soluzione o meno «li que
sto problema, sia in generale 
che negli aspetti particolari. 
deriva direttamente ed è co
munque sempre connessa al
le scelle che vengono fatte o 
non falle dal Governo nel suo 
insieme n dai diversi Ministri. 

Stranumenle sembra che og
gi si lavori per oscurare la re
sponsabilità politica «li chi 
governa a Roma e a Cagliari. 

Oggi in Sardegna come al
trove o si ha il coragsio «li 
«lire con precisione da chi di
pendono le scelte mancate n 
sbagliate, i rilardi paurosi nel-' 
l'approvazione o nell'attuazio-
nc «li determinati programmi. 
o si ha questo coraggio, oppu
re si' fa danno alla Sardegna; 
e si scrivono tilt fai più solo ar-: 

tìroli per raccontare in modo: 
allarmistico o pessimistico d e 
terminati fatti, mentre intan
to passano sulle leste di tutti 
le vere scelte. Credo, a scanso 
«li equivoci, che sia più che 

[ giusto protestare e scanditi iz-
j tarsi perché nell'aeroporto di 

Cagliari le cose vanno sempre 
male, sìa per quanto riguarda 

la funzionalità delle apparec
chiature di sicurezza, àia per 
«pianto riguarda la entrala in 
funzione di nuovi servizi come 
là. nuova aero-stazione. Ma per
ché non dire anche che a go
vernare ' il Ministero «lei ira-
sporti e quindi l'aviazione ci. 
vile in Italia abbiamo avuto 
in questi anni uomini e parli
ti (DC-PSDU che hanno con-
linuato a far chiacchiere inve
ce di agire. 

Dopo il trasiro incidente di 
Cagliari il Governo ha pre
sentalo in Parlamento un di
segno di legge per assumere 
in via straordinaria 15 ispetto
ri di volo. A noi che gli obiet
tavamo che il Governo a\eva 
violato da oltre 2 unni la leg
ge che lo obbligava a presen
tare il piano degli aeroporti 
con i relativi programmi di 
inv«stimento e che inoltre da 
«liversi anni non aveva uti
lizzato né finanziamenti già 
esistenti, né le allrezzalnre di 
sicurezza disponibili per do
tare tutti gli aeroporti di più 
moderne apparecchiature, il 
de on. Ciecardini, sottosegre
tario aì trasporti nel governo 
precedente, ci rispondeva: se 
non mi date gli ispettori di 
volo, non posso routrollare 
niente, né se vanno bene i pi
loti. né se funzionano le ap
parecchiature di sicurezza, né 
proredere al loro periodico 
cnnlrollo e laralu-n. 01:21 l'avia
zione civile italiana dispone 
«'• un solo ispettore di volo 
di fronte p"li otto previsti in 
organico. Il Parlamento ila-. 
Mann hn approvato la le/«e da 
mesi. Gli ispettori di volo po
tevano quindi essere assunti. 
Ancora oggi per*"» 1'aviazionp 
rivile ha un solo ispettore di 
volo! 

• Allora a che serve strillare 
perfhé a Cagliari come in tan
ti altri neroporti le apparec
chiature di sicurezza non fun
zionano regolarmente, non Fo
no tempestivamente riattivate. 
non venrnnn tarate in tempi 

•brevi. C'è adesso nn nuovo 
Ministro e nn nuovo sottose
gretario. K* possibile control

lare se stanno farcitilo il Ioni 
dovere? Oppure se' si occupa
no di affari clientelar!? 

Ferrovie. Nella passala legi
slatura il Parlamento aveva 
iniziato la discussione sul nuo
vo programma di investimenti 
in questo settore decisivo. Il 
lavoro fu interrotto per la fi-

| ne della legislatura. Il gover
no poteva perii già dall'ago
sto '79 ripreientare subito lo 
stesso disegno «li lcssie. Lo ha 
ripresentalo soltanto il 7 mar
zo 1980! Nel nuovo program
ma ci sono importanti finan
ziamenti per la Sardegna come 
quelli relativi alla elettrifica
zione in monofase. Ne ha par
lato a Cagliari «li recente il 
Direttore Generale «Ielle fer
rovie. II Parlamento ha già 
iniziato la «li«r!i««ionc del di
segno di legze. Questo proget
to però Ita nn potentissimo ne
mico: In FIAT. Finora non 
risulta che il Ministro Formi
ca abbia respinto le pressioni 
della FIAT contro i program
mi di elettrificazione di linee 
ferroviarie che interessano so
prattutto il Sud. Verificheremo 
presto in Parlamento se il ntto-
ve, governo sostiene scelte cor-, 
rispondenti agli Interessi del 
Sud oppure agli interessi dei 
gruppi capitalistici privati in 
grado purtroppo di usare' for
me «li pressione ben più forti 
di «ptelle che possono essere 
espresse dalle • povere rcg'oni 
Meridionali. 

P«T la prima volta dopo 35 
anni- da quando è sorta la Re

pubblica giacciono in Parla
mento I proposte di legge che 
riguardano il potenziamento 
del sistema dei trasporti rela
tivi alla Sardegna e la nota 
«piestione della perequazione 
tariffaria. I.a 10. commissione 
della Camera ha iniziato da 
mesi l'iter di queste leggi. 
Sono stali anche ascoltati di
versi interlocutori interessati; 
la Tirreni», gli armatori pri
vali. le Ferrovie «lello Sialo. 
Presto sarà sentita la Regione 
sarda. Finora però il governo, 
quello di ieri e quello di o^si, 
non ha manifestato alcun in
teresse per i lavori della Com
missione su questa materia. 
Kppttre oggi è quella la sede 
dove si dovrà decidere e dove 
il governo non potrà più sfug
gire alle scelte che gli coni-
peiono. 

Allora a che serve strillare. 
come spesso viene fallo nella 
stampa sarda, contro i ripe
tuti aumenti delle tariffe aeree 
o ferroviarie e non chiamare 
mai in causa le precise respon
sabilità governative in ordine 
all'impegno più volte assunto 
di trovare una soluzione ade
guata per il problema comples
sivo dei trasporti relativi ' al
la Sardegna? . 

Inoltre il governo era obbli
gato dalla legge a presentare 
da rirra 2 anni un program
ma di risanamento tecnico ed 
economico " e di ammoderna
mento del sistema delle ferro
vie in concessione. Non solo j 
non ha presentato il program- I 

ma. ma ha fatto circolare del
le proposte in base alle qua
li, per quanto riguarda la Sar
degna, invece «li proporsi il 
recupero e l'ammodernamento 
di questo sistema (salvo po
chi tronchi irrecuperabili) se 
ne propone pressoché il tota
le stnantellamenlo e sostitu
zione con mezzi gommati. 
Scelta questa antistorica e ne
gativa come la crisi energetica 
da un Iato e le esperienze po
sitive in materia di ferrovie a 
scartamento ridotto, fatte in 
Giappone e in Svizzera, dimo
strano. Allora perché le fer
rovie in concessione sono solo 
argomento di dileggio folclori
stico e non diventano un ele
mento di accusa grave per chi 
aurora oggi continua a con
sentire uno spreco enorme di 
risorse materiali ed umane 
che può essere diversamente 
utilizzato. 

Per non parlare della situa
zione dei porti sardi dove a 
fronte di pur insufficienti ma 
tuttavia cospicui finanziamen
ti (circa 80 miliardi) si conti
nua a non spendere una lira. 
Perché allora non chiamare 
in causa proprio il ministro 
dei Lavori Pubblici e per la 
parte che gli compete quel 
Signorello, ministro della Ma
rina Mercantile, che inaugu
rando la Fiera di Cagliari 
qualche settimana fa ha ri
petuto con immutato candore 
le slesse frasi con cui da oltre 
30 anni i ministri de ingan
nano la Sardegna. I vostri 

problemi sono alla nostra più 
viva attenzione, stiamo stu
diando con impegno le vostre 
questioni, faremo tutto il pos
sibile. Vedremo presto se il 
ministro Signorello saprà 
schierarsi dalla parte degli in
teressi della Sardegna oppure 
da quella degli armatori pri
vati. 

Infine un'ultima considera
zione sul ruolo della Regione. 
E' vero, la stampa sarda regi
stra con notevole puntualità 
tutte le affermazioni, le di
chiarazioni e persino le tele
fonate dell'assessore ai Tra
sponi. E' un fatto importan
te che si segua con attenzione 
tutta l'attività, per così dire 
teorica, dell'on. assessore. Sa
remmo ancora più lieti se la 
stampa sarda seguisse con al
trettanta attenzione e corag
gioso impegno anche l'operato 
concreto dell'assessore e della 
Giunta regionale in materia di 
trasporti, dove fra l'altro vi 
sono anche responsabilità • 
competenze dirette. 

Per parte nostra non stare
mo a guardare, ma continue
remo a fianco dei lavoratori 
interessati e delle popolazioni 
sarde, non solo ad agitare 
vecchi e nuovi problemi, ma 
soprattutto ad indicare con
cretamente delle solnzìoni, at
traverso proposte che obbli
ghino tutti a pronunciarsi e 
a non sfuggire più alle loro 
responsabilità. 

Mario Pani 

«Signori si scende: il treno 
in salita non ce la fa» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Arriva a Ca
gliari alle 7,15 e attraversa la 
città ancora semi addormen
tata, sferragliando. Dai suoi 
finestrini emergono — nelle 
brume del primo mattino — 
i volti disfatti dei viaggiatori: 
uomini con la tuta da ope
raio. studenti con i capelli 
bagnati per farli diventare 
lisci, donne dal viso bianso 
come il gessò e gli occhi ros
si per la grande stanchezza. 
E' il trenino delle ferrovie 
complementari sarde che 
percorre il tragitto tra la 
Barbagia e Cajliari, tut'.i i 
giorni. Attraversa tratti di 
pianura, ondulate colline e 
rocce granitiche, con lentezza 
esasperante. Quando arriva 
nella zona di Senorbi, in 
Trexenta. sulla salita più ar
dua arranca pesantemente. 

Si racconta che una volti 
un gruppo di cagliaritani de 
siderosi di conoscere quelle 
zone cosi poco collegate al 
resto della Sardegna, decì
dessero di montare sul treni
no tutti assieme, un centinaio 
circa. Accadde di buona do
menica. * Is cittadinus > pre
sero il pósto che nei giorni 
feriali era occupato da quei 
Ipochi sparuti chiamati « w 
biddaius >, operai, donne e 
studenti deTinterno. Così U 
trenino, strapieno per una 
sola volta nella sua vita di 
gente allegra in giornata di 

festa, tentò di inerpicarsi. 
Forse per disabitudine, ma
gari perché il motore era 
vecchio e stanco, alla prima 
vera salita l'equipaggio fu 
costretto a scendere perché il 
troppo peso impediva al tre
no di avanzare. 

Però quel treno, pur cosi 
lento, è sempre comunque u-
tile. Si tratta dell'unico mez
zo di collegamento tra il ca
poluogo e la Barbagia di 
Seui, una zona interna quasi 
sperduta. Certo, se viaggiasse 
l'iù veloce sarebbe meglio. 
Tanti costretti oggi a servirsi 
dell'automezzo privato, maga
ri a gruppi e dividendo le 
spese di Itenzina. scegliereb
bero U mezzo pubblico. 

Ma in Sardegna i treni 
hanno un record: sono i più 
lenti del mondo. Africa 
compresa. Da Caqliari a Sas
sari con le F^S., per fare 
200 chilometri ci vogliono più 
di 6 ore. Da Sassari ad Al
ghero. un tiro di schioppo. 
uno di quei piccoli trenini 
impiega due ore. 

* Era V87 e l'SS che un grì 
do di gioia si sparse in un 
momento. Lo raccolsero i 
nostri padri esidtanti. com
mossi. Attendevano da mólto 
il lieto erento >. Cosi « primi 
versi di una poesia — forse 
ingenua, ma c f tace di conile-
re la reale esultanza della 
povolarone e la importanza 
sociale dell'evento — salutano 

La lunghe Mia al 
trasmetti tn at
tesa d<HI'imbai-
go possono du
rar* anche fior
iti. I disagi por 
1 passatori non 
sembrano parò 
preoccupare né 
il governo no la 
giunta reoionale. 
A destra, la 
staziona di Do-
lianova, luneo 
uno del tanti 
tratti ferroviari 
dati in conces
sione al privati 
che succhiano 
soldi tenia, ga
rantire on 

visto decanta 

/'ingresso della ferrovia nella 
dimenticata Sardegna. Un 
ingresso che e è evento di i-
tinerari e di percorsi >. 

la poesia prosegue narran
do di « un trenino, benché 
camminasse lento, avrebbe 
facilitato contatti e soccorsi 
del popolo sardo dimenticato 
e scontento». 

! E' una rima alternata che 
porta una data recente: il 
1974. Ma sembra scritta 
proprio a ridosso degli anni 
novanta dello scorso secolo, 
quando entrarono in funzione 
le prime linee Cagliari-Ma-
comer-Sassari. Macomer-Xuo-
ro e Nuoro-Alghero. J versi 
portano l'alone mitico dei 
tempi in cui le ferrovia, can
cellando le distanze e favo
rendo gli scambi, sintetizzava 
il miraggio di un progresso 
sociale facile e comodo per 
tutti. Un mito interclassista 
che nascondeva alle sue spal
le tanti altri miti. Erano miti 
affascinanti per far star buo
na la povera gente. Ora è 
diverso: la società dei con
sumi cresce, lo sviluppo capi-

| talistico anche in Sardegna 
j forgia nuovi miti (ad esem

pio cattedrali nel deserto) ed 
uccide i vecchi modelli. Ecco 
che la ferrovia non serve più. 

Seicenlotrenti chilometri di 
ferrovia, secondo lo Stato. 
devono essere drasticamente 
ridimensionati. Allo stesso 
modo si deve procedere per 

le vetture diesel elettriche. 
Quindici anni fa (tenendo fe
de al vecchio detto < pinta la 
Ieona e portala in Sarde
gna 9) quelle « carcasse > fu
rono riammodernate e man
date nell'isola dal continente, 
dove avevano stolto già pa
recchi anni di servizio. Inve
ce delle linee Sorgono-Arba-
tax. macomer-Bosa, Tem-
pio-Palau, il governo propone 
un servizio di autobus. 

< La soluzione degli auto
bus — dicono al sindacato — 
non risolve un bel nienti. Ci 
sono grossi problemi di vii-
bilità. In certe tratte diffici-

\ lissime non esistono strade. 
ma solo tornanti « curve 
mozzafiato >. 

E allora? Quale soluzione è 
praticabile, dal momento che 
i coTlegamenti ferroviari del
l'isola non ^assono confìnua-
re a vivere in un clima di 
eterna precarietà? 1 sindacati 
si dichiarano contrari allo 
smantellamento, non solo e 
non tanto perché manderebbe 
sulla strada migliaia di lavo
ratori. ma anche perchA pro
vocherebbe caos e disagi an
cora maaqiori. 

e Chiediamo — sostiene U 
compagno Ignazio Trinsas. 
segretario regionale deVa 
Filt^gil — il risanamento e 
la ristrutturazione di tutte le 
ferrovie concesse. Prima bi 
sogna affrontare la questione 
in termini globali >. e spiega: 

* Occorre integrare le ferro
vie nel sistema dei trasporti, 
con una scelta a livello ài 
territorio. Cioè si devono e-
liminart i doppioni. In altre 
parole chiediamo che ìia evi
tato l'intreccio delle linee: od 
esempio, Lanusei-Sanlui. dove 
opera anche l'Arst, l'azienda 
regionale dei trasporti. E' e-
vidente che si dee puntare su 
una linea unica, ma bene or
ganizzata ». 

Come si vede, un piano 
dettagliato e piuttosto organi
co quello dei sindacati. Un 
piano ben lontano dai drasti
ci provvedimenti proposti dal 
governo. Quest'ultimo, in de
finitiva. cela malamente il 
proposito di fare le cose su
bito e in fretta. 

Cosa c'è dietro? Nonostante 
il mito, le fenov'.e sarde 
hanno tutta una storia pa

dronale che. neppure tanto 
velatamente, prosegue ancora 
oggi. Le ferrovie complemen
tari s\ trovano da dieci anni 
sotto gestione commissariate. 
La lotta per la gestione 
pubblica iniziò invece venti 
anni fa. Si combatte contro i 
recchi padroni, che ebbero la 
concessione (come molte al
tre concessioni e possedimen
ti in terra di Sardegna) da 
Casa Savoia. <7s Meris » e-
rano i conti Pasquini che 
stavano nella capitale e pos
sedevano anche altre ferrovie 
(le Calabro Lucane, tanto per 

bttedenrei). Fu una gestione 
concepita in termini di pro
fitti. Tutt'ora essi prendono 
37 miliardi l'anno. Il contri
buto è previsto da una legge 
chiamata con parole che ri
sultano una volta tanto veri-
tlere: e Contributo alla pasti-
vita ». 

*La Regione sarda — for-
mmann cosi t sindacati la lo
ro proposta conclusiva — con 
la nuova delega amministra
tiva dovrebbe gestire le fer-
rovi* concesse, mantenendo S 
contributo statale. A tutt'og-
gi. la giunta sarda non ha 
predisposto nessun piano sui 
progetti, né ha dato corso al
la applicazione della legge 
nula delega amministrativa. 
t torme sonni tranquilli, la 
giunta sarda, ed i conti Pa-
snuini infossano tranquilla
mente i miliardi ». 

Dai treni lumache stanno 
Scendendo « is biddaius ». Ar
rivano alla stazione di S. Be
nedetto, sul trenino che frut
ta ancora tanto ai conti Pa
squini. Arrivano gli operai, le 
donne, i primi studenti, stan
chi morti. Se ci parli, non ti 
chiedono la « Freccia del 
Sud » né € il pugno rotante di 
Goldràke »: rorrebbero un 
treno appena appena più le
sto. un treno di quelli veri, 
non una e antica fantasìa ». 

Giuseppe Podda 

La FIAT: «... ma Nerone 
devo essere io» 

E* di pubblica opinione la notizia che la FIAT ha in 
viato alla direzione generale delle Ferrovie dello Stato la 
richiesta, corredata di un dossier, di sopprimere dal piano 
integrativo FS U programma di elettrificazione di alcune 
centinaia di chilometri di strada ferrata nel Paese, com
prese le linee della Sardegna da ammodernare, dove un rea
listico progetto prevede l'elettrificazione a corrente monofa
se. novità assoluta per l'Italia, con la collaborazione di indu
strie IR! del settore, Ansaldo in testa. La FIAT indtea che 
la trazione con locomotive diesel dà la stessa resa di quella 
mn locomotive elettriche. Non è questa la sede per riaprire 
la polemica sulla funzionalità e razionalità del sistema elet-
.mi, .i\i>-rrn n nm'lln diesel Alcune cune occoiie uciò dirle. 

1) L'Italia non è un paese del terzo mondo, in via di svez- « 
samento, ma un paese industrializzato capace di produrre 
alte tecnologie elettroniche connesse aUa produzione di ma
teriale ferroviario con propulsione elettrica, 

2) Il sistema di alimentazione che si vuole introdurre tn 
Sardegna è tra i più moderni, da essere definito la trazione 
del futuro, in continua espansione in paesi industrializzati, 
tra t quali Francia e Unione Sovietica. E una volta realizzata 
la elettrificazione a corrento monofase in Sardegna, l'Opera 
rappresenterà ai paesi in via di sviluppo ai fini delle espor
tazioni, le capacità produttive italiane. 

3) Se la elettrificazione di una lima ferroviaria comporta 
spese iniziali maggiori di una linea con sola trazione diesel 
i cotti di esercizio ripagano degli investimenti iniziali. Con 
conseguenze quasi zero di inquinamento. 

4) Si comprende il perché la FIAT sostiene la trazione 
.diesel: la FIAT da sola non produce locomotive elettriche e 
teme la concorrenza delle industrie irizzate. 

Si Se la FIAT ha problemi di gestione e produzione non 

può condizionare né i programmi di altre aziende italiane 
né l'aggiornamento tecnologico del materiate fisso e rotabi
le delle ferrovie italiane. Promuova una massiccia esporta
zione dette locomotive diesel in tutto ti mondo, magari con
sultando le riviste inglesi Railway Casette International « 
International Railway Journal, che mensilmente recano le 
cifre degli enormi affari che si possono realizzare con fespor-
tazione di materiale ferroviario. Non ci pare che su queste 
riviste compaia la pubblicità Fiat. ET troppo comodo ti re
gime protezionistico! 

6) La FIAT fa maturare la convinzione di volere campo 
Ubero in Italia (ricordiamo un momento l'affare Alfa Romeo-
Nissan), allora perché ha concluso t'accordo con il colotto 
tedesco-occidentale AEO-Telefunken per Vclettronica pesante 
senza curarsi delle conseguenze negative per le industrie 
italiane? 

Si trae la convinzione che la FIAT si vuol paragonare s 

Suel tale che era solito ripetere: * Voglio essere del partito 
i Nerone, ma Nerone devo essere io ». 
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Clientelismo ed inefficienze del centrosinistra di Andria 
* 

I miliardi «nel cassetto» 
di un paese senza fogne 

Il piano regolatore stravolto per facilitare appalti irregolari — La giunta diffidata dalla commis
sione di controllo per omissione del bilancio 1980 che non permette l'utilizzo dei fondi giacenti 

Esclusa dal piano stradale? 

Governo e DC contro 
la Messina-Palermo 

MESSINA — Nel disegni di legge governativi i problemi 
della viabilità in Sicilia erano stati completamente ignorati. 
Ora in piena campagna elettorale, la DC attraverso il sot
tosegretario Giglia, si sta attribuendo il merito della possi
bilità del completamento della Messina-Palermo, dimenti
cando che se la questione è stata sollevata alla commissione 
T.T.PP. delH Camera, lo si deve esclusivamente all'iniziativa 
comunista. 

ALa Camera la commissione LL.PP. ha ricevuto 1 rap
presentanti delle Regioni Piemonte e Sicilia in vista del
l'approvazione di un quadro organico per la viabilità nel 
territorio nazionale. Questi primi incontri sono stati prece
duti da una fitta serie di sopralluoghi che la commissione 
LL.PP. ha compiuto in molte province per constatare diret
tamente la carenza del piano stradale e autostradale 

La situazione attuale è la seguente: 3000 miliardi stan
ziati nel '78 per le strade statali; un disegno di legge del 
governo per la Bardonecchia-Torino e un altro disegno che 
riapre il «capitolo autostradale» per complessivi 3000 mi
liardi di spesa. Si stanziano miliardi a pioggia, ma ancora 
una volta, nel piani del governo sono prevalse logiche par
ticolaristiche e una visione parziale dell'assetto territoriale 
nazionale. Infatti si trascurano collegamenti decisivi e prio
ritari, come la Messina-Palermo. 

A proposito della Messina-Palermo, Angela Bottarl depu
tato comunista ha dichiarato: «Da quando fu bocciata la 
costruzione di autostrade, il PCI ha sollevato il problema 
del completamento dell'arteria siciliana, chiedendo che fosse 
inserite nel disegno del governo per le reti stradali e auto
stradali. In Sicilia il PCI ha sollevato il problema alla Pro
vincia di Messina e alla Regione, chiedendo a quest'ultima 
di farsi carico di una parte del finanziamento e di svol
gere pressione sul governo centrale. Attualmente, dopo la 
visita della commissione parlamentare in Sicilia, sembra si 
sia giunti alla determinazione che quest'opera venga com
pletata, anche se resta aperto il futuro assetto gestionale 
di quest'autostrada, come di tutte le autostrade siciliane. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ancora lontana la 
soluzione della crisi comu
nale ad Andria, nonostante 
l'elezione del sindaco e della 
giunta minoritaria monoco
lore DC, 1 cui consiglieri si 
sono riservati di accettare. 
Da oltre un anno e mezzo, 
ad Andria (80 mila abitan
ti, 65 chilometri da Bari) 
regna una situazione di de
grado delle capacità ammi
nistrative del comune. Dopo 
le elezioni del '78 vi era sta
ta la formazione di una giun
ta di sinistra che aveva go
vernato per sei mesi e che 
si era dovuta dimettere per 
le resistenze degli altri grup
pi politici ad operare gli 
espropri per lo sviluppo del
l'edilizia residenziale previsti 
dalla legge 167. 

Evidentemente forti erano 
state le resistenze del co
struttori edili che vedevano, 
nell'attuazione della legge, 
un duro colpo ai loro Inte
ressi speculativi. Si può di
re che da allora non un 
provvedimento è stato vara
to dalla nuova giunta, oggi 
in crisi, di centrosinistra, se 
si escludono scandali a ripe 
tizione. 

Ma non si tratta solo di 
Interventi clientelarl. La DC 
ha mostrato incapacità e 
Incompetenza macroscopiche. 
Non ha presentato 11 plano 
pluriennale di attuazione, 
impedendo cosi l'utilizzo di 
dieci miliardi, che giacciono 
sprecati nelle casse regio
nali, nonché di diversi mi
liardi di mutui giacenti pres
so le banche; non ha pre
parato il bilancio per 1980 

procurandosi una diffida da 
parte della commissione di 
controllo; e si tratta soltan
to di esempi 

I quartieri periferici di 
Casadangelo, Maraldo, Mon-
tincelli, continuano ad esse
re senz'acqua e senza fogne; 
non essendo stata realizzata 
la zona industriale e artigia
nale, 120 frantoi oleari son 
situati all'interno del cen
tro abitato con conseguente 
grave inquinamento; non 
esiste guardia medica o 
qualsiasi altra struttura pre
vista dalla riforma sanita
ria. 

In questa situazione si è 
inserita l'ambiguità del PSI, 
pencolante tra la collabora
zione nelle giunte di sinistra 
e le lusinghe speculative de
mocristiane. Ed è in questa 
ambiguità uno dei nodi fon
damentali della politica di 
governo del comune, ambi
guità che ha impedito solu
zioni rapide e durevoli della 
crisi. Il nodo risulta quindi 
essere tutto politico, e solo 
attraverso la risoluzione di 
questo passa l'elezione del 
sindaco e della giunta. E' 
inutile cercare soluzioni tran
sitorie che non farebbero 
che aggravare ancora di più 
una situazione già di per sé 
drammatica. Il PCI ha espo
sto i suoi obiettivi e le sue 
proposte programmatiche, co-

Ed è sulle proposte concre
te che deve centrare il di
battito. In una città che sta 
soffocando tra mille proble
mi. non può esserci spazio 
per le clientele e la corruzio
ne democristiana. 

I . S. 

Sorprendenti risultati di un'indagine Cgil in provincia di Potenza 

Organici gonfiati, imprese fasulle 
per succhiare i soldi dello Stato 

Un lavoro lungo, paziente e difficile per scoprire le irregolarità — « Finanziamenti facili » distri
buiti da Regione e Cassa con la « 183 » — Su 11 2 domande solo 3 hanno avuto parere sfavorevole 

Nostro servizio 
POTENZA L'indagine svol
ta dalla CGIL di Basilicata 
sullo stato di attuazione della 
legge 183 nella provincia di 
Potenza, i cui risultati sono 
stati presentati alla stampa, 
suona come un pesante atto 
d'accusa nei confroni della 
giunta regionale. Ma innanzi
tutto perché l'indagine, 

« Qualcuno, inebriandosi di 
aria elettorale — sostiene il 
compagno Pietro Simonetti. se
gretario regionale della CGIL 
lucana — intende far credere 
che soprattutto negli ultimi 
anni in Basilicata sono sorte 
una serie di iniziative "im
prenditoriali" che indiche
rebbero una capaci'à, solleci
tata dall'esecutivo regionale, 
di reagire positivamente alla 
crisi. Abbiamo voluto quindi 
fare una specie di verifica, 
soffermandoci in particolare 
su quanto è avvenuto nella 
provincia di Potenza. 

« Un lavoro lungo, paziente, 
difficile — spiega Simonetti 
— fatto di dati a volte in
completi per la ben nota re
ticenza degli imprenditori lo
cali e non a scoprire le carte. 
specie quando queste potreb
bero. senza difficoltà, essere 
oggetto di un p'ù approfondi
to esame da parte dell'autori
tà giudiziaria, è stato con
dotto prendendo in esame i 
progetti di investimenti invia
ti alla Regione nel periodo 
maggio 1977 - settembre 1979. 
Come è noto all'istituto re
gionale viene richiesta la 
formulazione di un proprio 
motivato parere con riferi
mento all'assetto del territo

rio e alla programmazione 
regionale ». 

Nonostante la mancanza di 
questi strumenti tecnici, l'e
secutivo regionale ha egual-
mene espresso « pareri mo
tivati ». sempre positivi, fatta 
eccezione per soli tre ma
croscopici casi di avventu
rismo aziendale {« ma molti 
altri di analoga gravità — 
sostiene Simonetti — hanno 
ricevuto l'assenso»). 

Esattamente su 112 doman
de presentate nel giro di ol
tre due anni, ben 107 hanno 
ricevuto parere favorevole, 
solo tre pareri sfavorevoli e 
due domande sono state riti
rate. 

Primo elemento che si 
ricava dall'indagine della 
CGIL in sede di stesura della 
domanda di finanziamento: 
gli organici o sono stati 
« gonfiati » per acquisire be
nemerenze e facilitare l'ac
coglimento della richiesta 
stessa, o gli organici dichia
rati sono quelli effettivamen
te necessari, ma si preferisce 
« spremere » quelli occupati 
al fine di realizzare' il mas
simo profitto. 

Anche per quanto riguarda 
il rispetto della parte econo
mica dei contratti nazionali 
di lavoro si verifica spesso. 
specie nelle piccole aziende 
ed in quelle artigianali, la 
pratica del sottosalario. 

Tra i casi più scandalosi 
accertati dalla CGIL nel set
tore del materiale da costru
zione (sette nuovi impianti e 
sei ampliamenti. 87 nuovi oc
cupati. oltre' tre miliardi e 

i mezzo di investimenti) c'è 

per esempio la ditta Formica 
di Francavilla il cui nuovo 
impianto per la costruzione 
di manufatti in remento a-
vrebbe dovuo occupare- 50 
dipendenti. Tutto ciò è ine
sistente mentre é in opera un 
impianto per la produzione 
di cemento armato, e l'azien
da svolge anche attività edili
zia; quanto al numero dei 
dipendenti non è stato possi
bile definirlo, anche se risul
ta molto diffusa la pratica 
del sottosalario. 

Nel settore del legno e del
l'arredamento (due nuovi im
pianti, quattro ampliamenti, 
56 nuovi occupati, tre miliar
di e 200 milioni di investi
menti) oltre a salari di fame 
ci sono perfino ditte che si 
sono inventate l'attività lavo
rativa, giusto per attingere 
denaro pubblico. 

Quello meccanico e quello 
chimico sono i settori che 
hanno ricevuto la fetta più 
cospicua dei finanziamenti, 
mentre l'incremento occupa
zionale, se si escludono alcu
ne grosse aziende esterne 
(Magneti Marelli, Dalmine, I-
taltractor) è quasi nullo e in 
molti casi addirittura infe
riore a quello dichiarato al
l'atto della richiesta di finan
ziamento. Di rilievo la vicen
da della IMCIS di Senise. il 
cui titolare ha indotto alcuni 
ex operai dipendenti a costi
tuire delle società di fatto 
che* lavorano nei loro locali e 
con macchinari dell'azienda. 
con contratti di subappalto 
(per favorire le evasioni fi
scali?) della Montedison-Esk> 
e Chimica Lucana Guarnizio

ni. che hanno dichiarato, la 
prima, di non avere collega
menti di nessun tipo con al
tre aziende, e la seconda di 
avere solo collegamenti tecni
ci, con un aumento di inve
stimenti di circa 200 milioni. 

All'esborso superiore a 
quello previsto si.aggiunge la 
beffa, perchè a fronte dei 
contributi ricevuti non solo 
non vi è stato un incremento 
di organico, bensì una ridu
zione, se si pensa che gli or
ganici della Chimica Lucana 
erano nel '75 di 250 unità ed 
oggi, sommando gli organici 
delle due aziende, raggiungo
no appena le 220 unità. 

Per concludere, dall'indagi
ne della CGIL emerge con 
sufficiente chiarezza che su 
30 cosiddetti nuovi impianti 
almeno 14 non lo sono. Si 
tratta, infatti, di imprese che 
cessano l'attività con una 
« ragione sociale » e la rico
minciano. più o meno per le 
stesse produzioni, con una 
denominazione diversa, usu
fruendo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, e di mag
giori probabilità di finanzia
mento (i proprietari acqui
stano da sé stessi gli impianti 
e forse si fanno uno sconto). 

Ogni commento — sostie
ne Simonetti — sulle af
fermazioni di chi sostiene 
la capacità da parte degli at
tuali responsabili della politi
ca economica regionale, di 
mettere in moto processi di 
sviluppo produttivo, rispetto 
ai dati che abbiamo fornito, è 
superfluo. 

«. gì. 

Teatro esaurito 
a Foggia per il piano 

di Gloria Lanni 
FOGGIA — Apparentemente 
isolata nel Tavoliere, la città 
è al centro di un fermentan
te rilancio musicale. A sug
gellare una stagione concer
tistica d'alto livello, si è avuto 
l'altro giorno, l'attesissimo e 
splendido recital della piani
sta Gloria Lanni — un nome 
tra quelli che contano in cam
po internazionale — dedicato 
alla danza, e culminante nel
la furia delle Sii dame in rit
mo bulgaro che concludono il 
Mikrokosmos di Béla Bartòk. 

Un particolare successo 
hanno anche avuto la Dance-
Suite di Teresa Procaccini 
e, in < prima » assoluta. 
Nachtanz di Erasmo Valen

te, critico musicale del no
stro giornale. 

Teatro (l'«Umberto Giorda-
Teatro Urico Fantasio di Co-
mente ispirato a freschezza di 
Teatro (l'« Umberto Giorda
no ») esaurito, e grande fe
sta per l'Associazione degli 
Amici della Musica. 

Il finale in chiave di dan
za si è idealmente collega
to all'inizio della stagione, 
punteggiato dai valzer di 
Strauss: quelli dell'operetta H 
Pipistrello, che. nello scorso 
gennaio, fu presentata in una 
particolare edizione del Tea
tro dell'Opera di Stato di Jas-
si (l'antica capitale della Ro
mania). 

La Romania è stata anche 

protagonista di uno spettaco
lo di balletto, realizzato dal 
Teatro lirico Fanasio di Co
stanza. anch'esso culminante 
con Bartòk (Mandarino me
raviglioso). Ancora la Roma
nia ha tenuto concerto, dedi
cando una serata alle musi
che di Gershwin (Rapsodia 
in blue. Un americano a Pa
rigi. Concerto per pianoforte 
e orchestra). A dare il senso 
di un programma consapevol
mente ispirato a freschezza di 
idee e di contenuti, si aggiun
ge una serata dedicata al 
jazz, affidata al « Quintetto 
Jazz» di Elton Dean, con 
Keith Tippett al pianofvvte. 
I due. che vengono dal rock, 
sono stati i realizzatori <r 
una ampia rassegna stori ui 
del jazz. 

In complesso, si sono susse
guiti una ventina di concer
ti con il < Quartetto Italia
no ». il quintetto Pesarese » 
(quattro trombe « un trom
bone). la pianista Elisabet
ta Capurso, il « Duo > Bonucci 

Caporali (violoncello e piano
forte). il « Duo » pianistico. 
Canino-Ballista, che ha pre
sentato pagine a quattro ma
ni di Schubert e Stravinski. 

Con il concerto di Gloria 
Lanni. replicato a San Seve
ro con lunga « coda » di bis. 
si è conclusa la prima fase 
di attività degli Amici della 
Musica. Ci sarà una ripre
sa autunnale (ottobre e no
vembre). cui partecipano il 
Teatro d'opera dei burattini 
di Arezzo, il violinista Uto 
Ughi, il pianista Fiorello Ri
naldi. il <Duo» Gangi-Ciglia-
no. e il < Duo » Garbarino-
Masi. 

Si tratta, come si vede, di 
nomi di prestigio, inseriti in 
un programma volto ad ac
crescere conoscenze ed espe
rienze musicali, del tutto sot
tratto a speculazioni di cas
setta. L'abbonamento ordina
rio a tutte le manifestazio
ni costa ventimila lire. 

a. t. 

A Milazzo i de non si sono messi d'accordo su come spartirsi la torta 

Identikit di un fallimento: venti mesi 
di crisi, 7 sindaci (uno per 10 giorni) 
Nostro servizio 

MILAZZO ~ Facciamo un 
po' di conti, per iniziare: 
venti mesi di crisi, di cui gli 
ultimi cinque sgranati in fila 
indiana sono targati ottanta, 
sette sindaci di cui uno, Gar-
ro, passerà alla storia per 
esserlo stato per soli dieci 
giorni. E poi, per restare 
sempre nell'ambito delle ci
fre, una decina di miliardi di 
finanziamenti pubblici (danni 
per l'alluvione e per 11 ter
remoto, opere pubbliche) ri
masti intatti perchè i grandi 
clan de non si sono messi 
d'accordo su come spartirsi , 
la torta. Ecco, in estrema 
sintesi, come si presenta, 
slogan a parte, la Democrazia 
cristiana, partito di maggio
ranza assoluta, in questo 
grande centro della fascia 
tirrenica nella provincia di 
Messina. Una città di 30 mila 
abitanti, capitale delle in
dustrie e dell'agricoltura 
messinese, centro del traffici 
turistici vorso le Isole Eolie, 
le cui immagini leggermente 
appannate si disegnano all'o
rizzonte. 

Guasti non solo di ordine 
amministrativo, ma anche di 
ordine pubblico: certo il fu
mo dell'esplosione di questa 
estate (una catena di attenta
ti a personaggi di primo pia
no su cui la magistratura sta 
tentando di fare piena luce e 
che 1 carabinieri della città 
del Capo classificarono di 
natura « politico - intimidato
rio », attribuendo le esplosio
ni a faide interne democri
stiane) si è diradato, ma il 
puzzo di bruciato resta. E fa 
peso in questa campagna e-
lettorale. La DC, almeno uffi
cialmente. non ne tiene con
to: un comportamento coe
rente. visto che su questi at
tentati ha preferito mai pro
nunciarsi conchiarezza. 

In compenso ha fatto, per 
la sua lista elettorale, gran 
messe di costruttori, frate! i. 
cognati e parenti tutti com
presi (tanto che qualcuno 
dando una occhiata alla lista 
dello scudocroclato l'ha defi
nita « l'albero geneologico 
della speculazione edilizia ») : 
cosi ci sono i Nastasi, ì Nar
di. 1 Mirossi. i Zirlili (stret
tamente legati a Fogliani, u-
no dei due dioscuri milazzesi, 
marca «Gullotti») gli Oliva 
(questo invece, specialista in 
rete fognante, è marca Mer
lino, l'andreottlano ex sinda
co di Messina, cacciato via 
dal comune nel *76 da un 
provvedimento della magi
stratura). 

Chiedere 11 programma è 
superfluo: cosa si può fare 
con questa - gente e questi 
presupposti? Si può, per e-
sempio, continuare a manda
re in porto tanti affari «Ton
nara», un'area tra il litorale 
e il Capo in primo tempo 
destinata, a risanamento so
ciale dove ora un apparta
mentino di 40 metri quadri 
costa 22 milioni. Oppure imi
tare la vicenda dell'albergo 
costruito ÒUI colle dei cap
puccini che, dopo essere sta
to edmeato anexie con danaro 
pubblico, è stato abbandona
to all'incuria da diversi anni. 
Due esempi tra tanti, favoriti 
dalla mancanza ci un piano 
regolatore e, in second% I-
stanz*, anche di un piano di 
fabbricazione che il partito 
di maggioranza assoluta s: è 
rifiutato di portare in consi
glio comunale per la dei niti-
va approvaz'one. La DC in
somma è tur., uno con colo
ro che in questi anni hanno 
assaltato a Capo e sognano 
di ripetere queste imprese. 

Ma non è soltanto limitato 
a ciò il problema che /a di 
Milazzo un «caso siciliano»' 
la crisi dell'industria messi
nese che proprio qui nella 
raffineria edi terranea ha il 
suo epicentro, e il ristagno 
dell'agricoltuia della ferule 
piana, dove per altro si re
gistrano preoccupanti feno
meni di inuòamento rappre
sentano certamente cartine 
di tornasole probanti. 

E* in gioco soprattutto con 
il voto dell'8 giugno la bat
taglia contro «quella sana 
ventata reazionaria» che i 
padroni milazzesi e non han
no già da tempo messo in 
atto, colpendo i lavoratoti-
Decisiva risulta in questo ca
so la forza del PCI, il partito 
che più di tutti si è battuto 
contro l'arroganza democri
stiana, dei padroni, degli 
agrari. 

Nel mondo cattolico milaz-
zese si registrano fermenti, 
che si sintetizzano poi in al
cune presenze da indipenden
ti nella lista del PCI ed in di
chiarazioni di principio che 
vanno al di là della pur Im
portante scadenza elettorale. 
La presenza di preti-operai. 
di ex aclisti, di cattolici che 
si dichiarano apertamente 
contrari al modo con cui la 
la DC mette In pratica II 
messaggio evangelico è una 
delle novità positive di que
sta elezione. E* soorattutto 
una scelta di lotta per porre 
le basi di un cambiamento 

Ed insieme al cattolici, so
no molti 1 cittadini .«tanchl di 
essere mal amministrati, di 
non trovare casa (mentre la 
DC continua a far perdere I 
finanziamenti per la costru
zione di alloggi popolari) di 
vivere In un ambiente Inoul-
nato e deturpato, che guar
dano al comunisti come uni
ca forza in grado di fermare 
la mano della Democrazia 
Cristian*. 

Enzo Raffaele 

Guasti non solo di natura amministrativa — La catena di attentati della sco 
sa estate attribuiti alle faide interne allo scudocrociato — Manca il PR 

L'Aquila e Reggio: Com'è il voto al femminile 
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Nessuna nelle liste de 
Devono stare a casa... 

•*» 

Una realtà 
completamente 
: dimenticata 

Nel PCI la 
più alta 
presenza 

di candidate 
A colloquio 
con alcune 

di loro 

Incontro fuori 
dell'ordinario 
tra ragazze 

calabresi 
ed emiliane 

Un pomerìggio 
di festa . 

e Un voto per 
la nostra 

liberazione * 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Una lista 
lontana anni luce dal
le problematiche nuove e 
complesse di un comune 
moderno»: cosi il vice sin
daco dell'Aquila Antonio 
Centi definisce l'elenco 
del candidati della DC 
aquilana. Da cosa è sugge
rita questa valutazione? 
Soprattutto dal fatto che 
la DC ripresenta due ex 
sindaci degl anni sessan
ta e settanta, espressioni 
di una politica ormai su
perata da una realtà co
munale in continuo svi
luppo, soprattutto grazie 
alla legge 382 e al conse
guente DPR 616. cui la 
Giunta di sinistra ha da
to attuazione nei 22 mesi 
di amministrazione al co
mune dell'Aquila. 

Indubbiamente la lista 
scudocrociata palesa quin
di una visione antistorica 
rispetto a quella che è 
la realtà aquilana di oggi 
segnata da una nuova 
« era comunale » protesa 
al rapido recupero degli 
anni dell'indifferenza de
mocristiana: come dire 
che dal 75 ad oggi, al 
fluire di cinque anni d 
tempo reale, ha corrispo
sto un avanzamento di 
decenni In termini politi
ci. In questa stessa lista 
DC si scoprono nomi di 
personaggi allontanati nel 
75 con giudizi politici ne
gativi dalla stessa DC ed 
ora miracolosamente ri
pescati; o nomi di person-
ne che non potranno mai. 
se elette, sostenere l'inca
rico politico, ma necessari 
per raggranellare voti co
munque, 

Al contrario della DC, 
il PSI riconferma tutti 
1 consiglieri uscenti pa
lesando in questo modo 
un giudizio positivo sulla 
esperienza della coalizio
ne di sinistra; la lista è 
per altro molto ben do-

. sata tra la componente 
craxiana e quella. di Si
gnorile. 

La lista del PRI è un 
« assemblaggio » di varie 

candidature che vanno da 
ex democristiani ad ex 
missini: probabilmente i 
repubblicani cercano in 
questo modo di assicu
rarsi Il consenso più largo 
possibile che però avreb
bero ottenuto ugualmente 
puntando sulla valorizza
zione delle cose realizzate 
dalla giunta laica e di si
nistra della quale il PRI 
era parte integrante. 

Il PSDI infine ricandi
da il sindaco uscente, uni
co « primo cittadino » so
cialdemocratico di un ca
poluogo di regione nonché 
fervente sostenitore della 
necessità di ripetere do
po le elezioni l'esperienza 
di una gestione aperta e 
democratica 

La lista del PCI presen
ta la più alta percentua
le di donne, e non perché 
ci fosse bisogno di nomi 
al femminile. Per que
sto parliamo della lista 
comunista e della campa
gna elettorale più in ge
nerale con alcune compa
gne candidate. Antonella. 
responsabile della com
missione femminile fede
rale, senza indugiare un 
momento ci chiarisce, at
traverso alcuni esempi, il 
senso della lista comu
nista aperta, a tutte le 
espressioni della nostra 
complessa realtà, sotto
lineando in particolare la 
presenza come indipen
dente di un lavoratore del
la pubblica sicurezza. Ag
giunge Valentina: «Certo 
c'è un abisso tra la no
stra lista e quella DC che 
non ha nessuna donna 
candidata proprio perché 
al suo interno non si dà 
spazio alle donne». 

«Non dimentichiamo — 
afferma ancora con con
vinzione Antonella — che 
la truffa dello stipendio 
alle casalinghe senza una 
effettiva copertura finan
ziaria da parte dello Sta
to è partita proprio dai 
parlamentari abruzzesi de
mocristiani ». « Già la don
na deve stare a casa! i 
democristiani non si la
sciano sfuggire alcuna oc

casione per ribadire il lo
ro no all'emancipazione 
femminile » precisa Iva
na. «Tra l'altro la DC — 
continua Valentina — non 
si rende conto che in A-
bruzzo c'è il più alto tas
so di femmlnilizzazlone 
nell'industria; ma poi, di 
fatto, la donna è descri
minata, emarginata in ter
mine di partecipazione 
alila vita sociale anche 
per la mancanza dì una 
efficace politica dei ser
vizi nelle realtà egemoniz
zate dalla DC ». 

E Donatella: «A que
sto proposito, come donne 
dobbiamo giustamente ri
conoscere quanto ha fatto 
l'amministrazione di si
nistra all'Aquila. Essa ha 
realizzato più servizi in 22 
mesi di quanto ne abbia 
realizzati la DC in trenta 
anni! ». «Sono una operaia 
della Sit-Slemens e ho vis
suto in prima persona 1 
casi di intossicazione veri
ficatisi in fabbrica. II Co
mune di sinistra ha isti
tuito il TUSAL (centro 
per la tutela della salu
te nell'ambiente di lavo
ro), ma purtroppo la dire
zione aziendale — preci
sa Anna — non vuol fare 
entrare In fabbrica questo 
importante servizio». Val-
ley quasi in un grido dice: 
« Nton possiamo tornare 
indietro! Come donne co
muniste dobbiamo impe
gnarci in questa campa
gna elettorale proprio nel
l'interesse più generale di 
tutte le donne, perché la 
attività dei nostri compa
gni amministratori sia do
verosamente valorizzata « 
perché il loro impegno 
non sia reso vano da ri
sultati elettorali favore
voli alle forze reazionarle 

Permettete una doman
da: «se elette, in cosa vi 
impegnerete principalmen
te?». «A rimanere nel 
movimento delle donne 
per essere effettivamente 
espressione e tramite tra 
le esigenze delle donne e 
le istituzioni ». 

Rita Centofanti 

... ma le donne calabresi 
rispondono di no 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Discussioni, balli, canti, 
rappresentazioni teatrali 
hanno caratterizzato alla 
villa comunale, in un po
meriggio di festa e di lot
ta, l'incontro fra ragazze 
calabresi' ed emiliane: e-
sperienze e storie diverse a 
confronto in un clima di 
intensa partecipazione che 
ha finito per coinvolgere 
anche il tradizionale pub
blico che trascorre il suo 
tempo libero negli ampi 
viali della villa comunale. 

E" stato un incontro fuo
ri dell'ordinarlo, una forma 
nuova di stare con i gio
vani. di fare politica senza 
il grigiore e la pesantezza 
degli schemi di un rigido 
dibattito: il complesso «Re 
niliu». di recente forma
zione, ha già ben armoniz
zato. ha presentato un'in
teressante rassegna di mu
siche e canti tradizionali 
della Pre Sila e dell'Alta 
Sila coinvolgendo giovani 
ed anziani nel ballo delle 
più tradizionali e freneti
che tarantelle. Nel loro ric
co repertorio hanno rispol
verato tutti gli strumenti 
poveri della musica cala
brese: dalle zampogna ai 
tamburelli, al flauto. 

Nelle aiuole, fra II verde 
degli alberi gli slogans del
la manifestazione: dal nord 
al sud. uguale la nostra 
lotta: costruiamo assieme 
1A nostra libertà; la demo
crazia cristiana non ci 
farà tornare a casa. Su 
grandi tabelloni 1 confron
ti tra i servizi sociali rea
lizzati nell'Emilia Romagna 
e quelli fatti in Calabria: 
un solo consultorio familia- -
re a Reggio Calabria e 
neppure funzionante; otto 
asili nido costruiti In tutta 
la Calabria e non ancora 
funzionanti; sette ospeda
li su dieci In provincia di 
Reggio Calabria non pra
ticano l'aborto perché il 
personale medico-lnfermle-
ristlco dice di essere obiet
tore di coscienza, 

Al microfono si sono av
vicendate ragazze della cit
tà di Reggio Calabria e del 
Bolognese: ne è uscito un 
quadro di estremo Interes
se • soprattutto, un con

fronto diretto, ravvicinato 
che ha fatto apparire an
cora più crudemente la rea
le differenza tra diversi 
modi di concepire la poli
tica: da una parte l'assi
stenzialismo e la più be
cera clientelare, dall'altra 
parte uno sforzo costante 
di impegnare gli enti loca
li nei processi di sviluppo 
economico, in stretto colle
gamento ai bisogni reali 
delle popolazioni. Anna Nu-
cera, della federazione gio
vanile comunista reggina. 
Gabriella Trisolinl. candi
data indipendente nella li
sta del partito comunista 
italiano al comune di Reg
gio Calabria, Maria Anan-
didero. una ragazza che sta 
frequentando il corso di 
elettricista. Vittoria Mo-
daffei. candidata comuni
sta al comune di Reggio 
Calabria hanno, efficace
mente. parlato della condi
zione femminile in Cala
bria. in una situazione eco
nomicamente e cultural
mente arretrata, in una 
città In cui gli spazi verdi 
sono stati letteralmente in
goiati da m a esosa atti
vità di edilizia speculativa, 

Tutto ciò è funzionale 
al sistema parassitario 
eretto In lunghi anni di 
strapotere dalla DC: da 
parte dei maschi — ha det
to Anandidero — si guarda 
alla nostra esperienza di 
formazione di lavoratrici 
specializzate con scettici
smo e diffidenza. Non vo
gliamo rubare il lavoro a 
nessuno ma rifiutiamo il 
ruolo di casalinghe per for
za, Per n gruppo delle ra
gazze emiliane hanno par
lato Gianna Serra, sindaco 
di San Giovanni in Persi
celo. Arma Del Mugnaio. 
della segreteria provincia
le della FGCI bolognese, 
Mara Berti. del regionale 
emiliano della FGCT e can
didata al comune di Arge-
lato. Vittoria Calzoni, del
la FGCI bolognese. 

Nelle cifre e nel risulta
ti ottenuti, nel ruolo di pro
pulsione e di coordinamen
to espletato dalia regione 
Emilia Romagna, nella di
versa concezione del modo 
di amministrare, negli o-
blettlvt di programmazione 
e d! più stretto collegamen

to fra scuola e formazione 
professionale, nella parti
colare attenzione rivolta 
dagli enti locali all'infan
zia. ai giovani, agli anziani. 
stanno le grandi differen
ze: non tutte le regioni — 
ha potuto dire con soddi
sfazione Vittoria Calzoni — 
amministrano allo stesso 
modo. Non è problema di 
volontà ma di chiare scel
te politiche. Constatare che 
la regione Calabria ha un 
residuo passivo (somme di
sponibili ma non ancora 
spese) di oltre un miliar
do di lire è amaro, specie 
In una realtà dove, spesso. 
mancano servizi primari 
(acqua, case, scuole, fogna
ture, strade, servizi «o-
ciain. 

Non c'era ostentazione 
per I risultati positivi rag
giunti In Emilia, non veni
vano esposte con pignole
ria le cose fatte: non c'era» 
da parte delle ragazze ca
labresi un freddo elenco 
delle cose non fatte, una 
lamentazione dei disagi e 
delle sofferenze. Cera, in 
tutte, la consapevolezza che 
i gravi ritardi del sud — 
imposti dal precedenti go
verni democristiani con 
una distorta politica me
ridionalistica — debbano 
essere, con la lotta comu
ne. superati per poter av
viare un sano processo di 
equilibrato sviluppo econo
mico nel nostro paese, 

Per questo. le elezioni del-
1*8 e 9 giugno sono state 
Indicate dalle ragazze ca
labresi ed emiliane come 
una grande occasione ed 
un momento importante 
della più complessa lotta 
per ridimensionare li pote
re della DC rafforzare con 
più voti U PCI la sinistra* 
avviare con una diversa po
litica economica la rina
scita del sud, risolvere la 
questione giovanile, assicu
rare alle donne pari digni
tà e diritti. 

L'incontro si è, quindi. 
concluso a tarda sera con 
lo spettacolo teatrale del 
Vintotene Folk che si sono 
esibiti In «Napoli: perso
naggi ed Interpreti » che ha 
riscosso entusiastici con
sensi. 

Enzo Lacarii 
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Manlio Brigaglia sulla città e la sua classe dirigente 

C'è anche un po' 
di Giolitti 

nella Sassari 
degli anni Ottanta 
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Le foto ci fanno vedere la Sassari dei primi del '900 durante la festa dei Candelieri 

A colloquio cori l'autore 
La ricostruzione del sistema 
garavettiano - L'ipotesi del 

centro di democrazia industriale 
Sassari è una città radicalmente mutata? 

Forse è difficile dare una risposta decisamente 
affermativa. Certo, si può sostenere che siamo 
net mezzo di U7i processo non ancora concluso 
in cui il vecchio e il nuovo coesistono in forme 
spesso contraddittorie. Ma tra il vecchio e il 
nuovo c'è una continuità: la Sassari degli anni 
'80 appare indissolubilmente legata, nel bene e 
nel male, tra luci e ombre, alla Sassart dell'età 
giolittiana: con nettezza si avverte ne « La 
classe dirigente a Sassari da Giolitti a Mus
solini », l'ultimo libro di Manlio Brigaglia, do
cente di stona moderna nella università tur-
ritana, appena uscito per le « Edizioni Della 
Torre ». 

Alcune figure come quelle del repubblicano 
Gavino Soro Pirino e del radicale Filippo Ga-
ravetti mostrano l'esistenza di un filo demo
cratico nella storia sassarese che, in qualche 
modo, è stato riproposto dalle amministrazioni 
laiche e di sinistra per la prima volta insedia

tesi al Comune e alla Provincia nel 1975. 
Questa continuità dimostra la esistenza a 

Sassari di due «grandi partiti»: da un lato 
uno schieramento reazionario e conservatore 
legato ieri alla rendita fonatoria ed oggi ai 
centri di potere economico e creditizio; dall'al
tro lato uno schieramento progressista legato 
in passato alla borghesia delle professioni ed 
alle classi lavoratrici, ed oggi ai nuovi ceti 
emergenti, giovani, donne, operai chimici in
tellettuali. 

La DC rappresenta, in questo contesto, il 
partito che lui recuperato la tendenza conser
vatrice della borghesia agraria locale: è un 
partito che, a dispetto di leaders prestigiosi 
sui piano nazionale e regionale, mantiene al 
livello cittadino soprattutto un fitto sistema di 
clientele di sottogoverno tipico della, realtà me
ridionale. Il Comune in questo tipo di gestione 
del potere, era diventato un vero e proprio 
K comitato d'affari » della speculazione edilizia, 

svuotato e umiliato nella sua dimensione di 
vita autonomistica locale. 

Lo schieramento di sinistra, ed in partico
lare il PCI, affonda le radici in quelle espe 
rienze della Sassari democratica dell'età gio
littiana che ha dato nuovi contenuti allo svi
luppo civile, culturale, politico della città tur-
ritana. Dal 1975 si va formando una nuova 
classe dirigente, con una nuova cultura di 
governo autenticamente autonomistica e plura
listica; Comune e Provincia, sono ora istitu
zioni vicine, e perciò profondamente sentite 
dalla popolazione. Siamo di fronte ad ammi
nistrazioni caratterizzate dall'efficienza, dalla 
onestà, del senso democratico. 

Il libro di Manlio Brigaglia, raccontandoci 
fatti del passato, ci aiuta a capire e — perchè 
no — a modificare il- presente. 

SASSARI — Con La classe 
dirigente a Sassari da Gio
litti a Mussolini, pubblicato 
dalle Edizioni Della Torre 
di Cagliari, Manlio Briga-
glia ci ha dato un libro di 
cui molti «addetti ai lavori 
storiografici » avevano già 
letto, in Sardegna, più di 
una anticipazione. All'auto
re, professore di Storia Mo
derna dell'Università di Sas
sari, abbiamo rivolto alcune 
domande su questo libro. 

Di questo libro si parla sin 
dal 1966: come mai una ge
stazione cosi lunga? 

Il libro è nato come un 
Eaggio che faceva parte di 
una ricerca più ampia. Nel 
1966, mentre il Piano di Ri
nascita era in quella che pa
reva, allora, una fase d'av
vio faticosa ma piena di fi
ducia. mi capitò di proporre 
al Centro di programmazio
ne una ricerca sulla storia 
della Sassari contemporanea 
e, in particolare, sulla sua 
classe dirigente. Qualcosa, in 
fondo, che potesse risponde
re, per Sassari (e. se si pen
sa a che cosa erano allora 
i sassaresi nella politica re
gionale. per la Sardegna*. 
alla domanda cui era inti
tolato un libro americano 
allora abbastanza di moda: 
Who governi?, che per me 
voleva dire non soltanto 
« chi governa? », ma anche. 
molto più decisamente: «chi 
comanda?»: e. aggiungerei, 
per conto di chi e per fare 
che cosa. 

Il progetto parve cosi am
bizioso che si pensò di affi
darlo a gente di maggiore 
esperienza: furono due so
ciologi di nome come Ales
sandro Pizzomo e Laura 
Balbo a condurre la ricer
ca. che divenne una « cosa » 
Kù specificamente socio-

gica: ad Andrea Saba fu 
chiesto di scrivere un sag
gio sull'economia sassarese 
ed a me di mettere insieme 
una sorta di retrospettiva 
sulla storia della classe di
rigente della città che in 
qualche misura fosse di spie
gazione a quello che era 

successo In questo dopoguer* 
ra: e in particolare all'even
to più importante nella cro
naca politica sassarese di 
quegli anni, cioè la compar
sa alla ribalta del potere. 
nel 1956. del gruppo di gio
vani democristiani conosciu
ti come « giovani turchi » 
(il gruppo di Cossiga. Det-
tori. Giagu, Soddu e Cola-
vitti). 

Ma il libro non dice nulla 
dei «giovani turchi», e for
se neppure dei loro padri. 

Sì. in realtà il libro pren
de le mosse dalla fine del 
secolo e si ferma al 1925. su
bito dopo l'arrivo al potere 
della dittatura fascista. In
somma, il periodo che mi 
interessa è quello che com
prende l'intera età giolittia
na e, nel dopoguerra, l'inte
ressante serie di eventi che 
accompagnano, nell'isola e 
nella città, l'affermarsi del 
fascismo. 

Ma anche il fascismo, a 
giudicare dalla quantità di 
pagine che sono dedicate a 
ciascuno dei due periodi, 
non sembra essere il centro 
del libro. 

Si. in effetti il vero obiet
tivo del libro era la ricostru
zione di quello che potrem
mo chiamare, parafrasando 
il sottotitolo del libro di 
Giovanni Maria Cherchi su 
Togliatti a Sassari «una 
città di provincia nell'età 
giolittiana ». Non bisogna di
menticare, del resto, che 
ogni sassarese della mia ge
nerazione (ho cinquantan
ni. tanto per dare qualche 
punto di riferimento) consi
dera come «età d'oro» del
la storia sassarese quella 
che si svolse, proprio nei 
primi quindici anni del No
vecento. sotto l'egida della 
« democrazia sassarese ». Co
si si chiamava — magari 
con una punta d'ironia — 
il gruppo repubblicano-radi
cale (prima, sino al 1910. 
più repubblicano che radi
cale e poi. dal 1910 in poi. 
più radicale che repubbli
cano) che faceva capo a tre 
avvocati: Filippo Garavetti. 

più volte deputato di Sas
sari al Parlamento nell'ulti
mo decennio del secolo e si
no al 1904; Pietro Satta 
Branca, sindaco di Sassari 
dal 1902 al 1911 e dopo la 
guerra deputato nella legi
slatura 1919-1921; ed Enrico 
Berlinguer, più volte consi
gliere provinciale e assesso
re comunale. 

Intorno al tre (e. se vo
gliamo. ad un quarto avvo
cato. Pietro Moro, per lun
ghissimo periodo presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale) ruotava un vero e 
proprio «partito» che ave
va la sua base sociale nella 
media borghesia delle pro
fessioni e dell'industria (al
lora Sassari aveva, tutto 
sommato, più industrie di 
adesso: e soprattutto più 
aderenti alle sue vocazioni 
e alle sue risorse) e in una 
larga fascia di artigiani e 
di contadini evoluti, quegli 
sappadori dei quali «com
pare Bainzu Unali ». uomo 
di fiducia della famìglia Ber
linguer. era uno dei capi 
più popolari. 

Un « partito » di questo ti
po è qualcosa di nuovo nel
l'organizzazione e nella pra
tica della lotta politica in 
Sardegna e nel Mezzogior
no, in quel periodo. O no? 

Certamente. E' per questo 
che la ricostruzione del «si
stema » garavettiano (l'ag
gettivo è il più usato, ma 
non è del tutto giusto, per
chè 11 vero capo era Pietro 
Batta Branca) mi è sem
brato un lavoro degno d'un 
minimo di interesse non me
ramente locale. Insomma. la 
mia tesi è che auesti uomi
ni. di cultura e di formazio
ne sicuramente moderne. 
avevano non soltanto un 
progetto eenerale per la cit
tà ma anche una struttura 
di rapporti e di raccolta del 
consenso che finivano per 
configurare il loro grunpo 
come aualcosa di ben diffe
rente dal sistema dei nota
bili che aceompaena nor
malmente (a Cagliari, tan
to per dire, e in gran parte 
del Sud) il sistema unino

minale nell'età giolittiana. 
Certo, progressisti lo erano 
come potevano esserlo dei 
borghesi, e dei borghesi di 
quel tempo: attenti a rac
cogliere e a rappresentare le 
istanze delle classi popolari. 
ma pronti a « punire » i so
cialisti o la Camera del La
voro quando volevano fare 
da soli. 

Dicevo del progetto: par
tendo da una base di picco
la industria, volevano fare 
di Sassari un centro di quel
la « democrazia industriale » 
di cui parlava Nitti (sarà 
una delle letture preferite 
degli uomini del gruppo): 
per realizzarla, avevano bi
sogno di un controllo ferreo 
dell'amministrazione locale 
— e Satta Branca fu un 
grande sindaco, severissimo 
e persino impopolare, ma 
grande amministratore —, di 
una solida organizzazione 
dei gruppi — e fondarono 1' 
Unione Popolare, che era in
sieme una scuola di alfabe
tizzazione per « produrre » 
nuovi elettori e un luogo di 
dibattito politico —, di una 
più capillare raccolta del 
consenso: non per niente ii" 
loro giornale. «La Nuova 
Sardegna ». veniva chiamato 
in quel periodo (sempre iro
nicamente: ma era anche 
un dato reale) «la diffusis
sima ». 

Ma questo progetto fini in 
un fallimento.^ 

Si. perché il loro errore fu 
soprattutto nel non aver ca
pito i legami fra la situazio
ne economica sassarese e 
quella sarda e. più in gene
rale. quella italiana, che 
spingeva semmai nella dire
zione di un ulteriore ruraliz-
zazione del Sud: altrettanto. 
del resto, accade anche sul 
piano strettamente politico. 
In cui bastò ai moderati col
legarsi a Giolitti per vedere 
Il loro leader, l'avvocato Mi
chele Abozzi eletto per tre 
volte consecutive a partire 
dal 1904 (l'anno delle più 
* giolittiane » elezioni sassa
resi. con tutto l'armamenta
rio di imbrogli e di pressio
ni che Salvemini ha descrit-

Anfonello Mattone 

to nel Ministro della mala
vita). 

Come si comportarono que
ste due borghesie (perché in 
realtà i due gruppi dirigenti 
uscivano, più o meno, dalla 
stessa classe) di fronte al fa
scismo? 

In un primo tempo 1 due 
gruppi, quello moderato e 
quello progressista, fecero 
blocco contro i nemici emer
genti: soprattutto 1 sociali
sti e 1 popolari e. a Sassari 
città, un po' meno, i sardi
sti. Poi, dal 1921 al 1923. la 
« Nuova » si collocò su po
sizioni di aperto filofasci-
emo: la Marcia su Roma 
venne salutata come il ri
torno dell'ordine e della le
galità. Morti Pietro Satta 
Branca e il direttore del 
giornale Medardo Riccio (ai 
quali io imputo la svolta a 
destra), il nuovo direttore 
Arnaldo Satta, Mario Ber
linguer. che sarà deputato 
dell'Aventino, e Pietro Moro 
Impressero al giornale la li
nea antifascista che lo por
terà alla soppressione nel 
1926 Qualche studioso loca
le del periodo sostiene che 
anche loro non ebbero mi
nori simpatie, all'inìzio, ver
so il fascismo: a me è par
so invece di dover sottoli
neare lo sforzo che fecero, 
In un periodo difficile, per 
tenere fede ad alcuni prin-
cini che molti loro amici — 
e la loro ste^<yi classe nella 
sua generalità — avevano 
decisamente accantonato. 

E la Sassari di questo do
poguerra? 

Nel libro non ne Darlo, ri
peto: ma penso che tanto 
la persistenza di certe «ra
gioni» della borphe^ia rei 
primi trent'anni di vita de
mocratica auanto. in ouest! 
anni. la vivacità del dibat
tito e. se permetti, della 
classe polìtica sassarese nel 
suo complesso possane tro
vare più d'una soiepurione 
in oueeli eventi di ottanta. 
spo=anfanni fa che ho cer
cato di ricostruire. 

IV. p. 

/ 

Il rinvenimento nella zona dell'ex stazione lido a Reggio 

Si scava per la ferrovia 
e saltano fuori reperti archeologici 

REGGIO CALABRIA Gran
de interesse ha suscitato nel
la città di Reggio Calabria 
l'iniziativa promossa dal coor
dinamento del Liceo Artisti
co « M. Preti » sui reperti ve
nuti alla luce nella zona del
l'ex stazione Lido durante i 
lavori di interramento della 
ferrovia sul lungomare. Si 

tratta di una significativa te
stimonianza e di un grande 
contributo alla conoscenza 
della storia della città e delle 
diverse culture che nel tem
po si sono sovrapposte. 

L'importanza dei ritro
vamenti ha richiamato l'in
teresse di numerosi enti, as
sociazioni culturali e orga

nizzazioni sindacali che sul 
problema hanno avanzato pro
poste tra le più varie e diver
se; sono stati, finora, effet
tuati vari sopralluoghi di 
esperti, tecnici, rappresentan
ti del Comune, della Sovrin
tendenza Archeologica della 
Calabria e dell'Autorità Giu
diziaria per ricercare una so- i 

luzione alle questioni solleva
te dal coordiname'.ìto del Li
ceo Artistico per là salvezza 
ed il recupero dei reperti 
archeologici. 

Il pretore, dott. Minasi. Ipo
tizzando gli estremi del rea
to previsto dall'art. 633 del 
codice penale per «danneg
giamento al patrimonio ar-

C'è una 
proposta 

per deviare 
leggermente 

la linea 
ferroviaria 

cheologico, storico ed artisti
co nazionale » ha. nei giorni 
scorsi, sequestrato gli atti r e 
lativi alla autorizzazione con
cessa dal Ministero per i Be
ni culturali per il prosegui
mento dei lavori con la con
seguente distruzione degli 
scavi. 

Per ciò che concerne le 

Aldo Pugliese, docente di economìa ad Arcavaeata, parla del Sud 

Dove ha fallita lo sviluppo 
industriale nel Mezzogiorno 

Due interpretazioni (che si contrappongono) delle vicende economiche del Sud 
dell'ultimo decennio - La ripresa tra il '68 e il '74 - La visione aziendalistica 

COSENZA — Aldo Pugliese è 
docente di economia all'Uni
versità della Calabria, con un 
corso sui problemi dolio svi
luppo economico con particola
re riguardo al Mezzogiorno. Ci 
si presenta l'occasione di di
scutere dei problemi economi
ci di questa parte d'Italia. 

Innanzitutto, chiediamo al 
professor Pugliese, qual è il 
suo giudizio sui fatti econo
mici degli ultimi anni nel Mez
zogiorno? « Vi sono due in
terpretazioni delle vicende eco
nomiche intervenute nel Mez
zogiorno in quest'ultimo decen
nio. Una prima tesi sostiene 
che negli anni 70 nel sud d'Ita
lia vi è stato un forte processo 
di industrializzazione. E' una 
visione che io giudico eccessi
vamente ottimista. 

E la seconda interpre
tazione cui facevi cenno al
l'inizio? « Sì. Io credo che 
vedere meglio la dinamica del 
processo economico che va 
dal '68 all'inizio degli anni "80 
ci porta a dare un giudizio 
più puntuale e meno mistifi
cato sull'attuale situazione e-
conomica nel Mezzogiorno. In
fatti negli anni che vanno 
dal '68 al '74 vi è stata una 
forte ripresa degli investimen
ti industriali, soprattutto del
le imprese a partecipazione 
statale, che hanno tentato uno 
sviluppo a « pelle di leopar
do ». ma dopo il '74 c'è una 
caduta verticale degli investi
menti a livello nazionale che 
si ripercuote ancora più pe
santemente nel Mezzogiorno. 

In questi anni che vanno 
dal '68 al '74 quali caratteri 
hanno avuto gli investimenti 
nel Mezzogiorno? « Da una 
analisi del carattere degli in
vestimenti in quegli anni ne 
viene evidente che il loro 
obiettivo non era quello di 
sviluppare il Mezzogiorno ma 
piuttosto a guidarli vi è stata 
una logica di puro sviluppo a-
ziendale. Lo spostamento di 
alcuni comparti dell'industria 
nel Mezzogiorno è avvenuto 
per due motivi essenziali, il 
controllo del mercato del la
voro e il controllo degli incen
tivi pubblici. 

«Non scordiamoci che, do-
•po l'autunno caldo, il padro
nato si era convinto che l'ac
centramento della classe ope 
raia in una zona limitata ne 
accresceva la conflittualità e 
quindi ha teso a disperdere 
le industrie nel Mezzogiorno. 
evitando la creazione di nuo
ve grandi concentrazioni ope
raie e poi. la disoccupazione 
nel Mezzogiorno è un deter
rente per le lotte sociali. Il 
controllo degli incentivi è av
venuto con uno spostamento 
delle grandi imprese nel Mez
zogiorno che, così operando. 
sono riuscite a modificare a 
loro vantaggio la logica del
le incentivazioni industriali. 
Ecco che da questa analisi. 
pur sommaria, viene confer
mata una logica aziendale e 
non meridionalista degli in
vestimenti nel Mezzogiorno». 

Augusto Graziani in un suo 
ultimo lavoro si trova ad ana
lizzare il rapporto tra i di
rigenti di queste imprese e 
il personale politico del sotto
governo democristiano nel 
Mezzogiorno, come credi che 
questo rapporto si stia con
figurando? «Ha ragione Gra
ziani quando evidenzia l'in
differentismo dei gruppi diri
genti industriali meridionali 
nei confronti dei patti politici 
del Mezzogiorno, proprio per
ché ad intervenire sono sta
te soprattutto le Partecipa
zioni statali, mentre a livel
lo territoriale hanno lasciato 
tutto lo spazio ai personaggi 
legati al sistema di potere de
mocristiano. 

Dunque vi sono delle mo
dificazioni fondamentali nel 
blocco dominante che Gram
sci individuò tra agrari del ! 
Sud e industriali del Nord? 
« Indubbiamente alcune mo
dificazioni vj sono state. Nel 
senso che il controllo sociale 
nel Mezzogiorno viene ora 
esercitato anche da questi 
funzionari di imprese che so
no ima parte importante del
la nuova borghesia di Stato. 
che in verità è una classe 
aperta sulla scena storica ita
liana già nei periodo fasci
sta. con la creazione dell' 

IRI. ma che soprattutto in 
questi anni ha avuto un lar
go sviluppo ». 

Se cambia il blocco domi
nante cambia anche il bloc
co dominato, basta oggi una 
alleanza tra contadini pove
ri del Sud e operai del Nòrd? 
« Come dicevo prima gli in
vestimenti nel Mezzogiorno 
hanno teso a frantumare il 
movimento operaio; certo va
le sempre l'alleanza tra con
tadini poveri e operai del 
Nord, oggi però, c'è mag
giormente il bisogno di una 
più salda alleanza tra gli 
operai del Nord e del Sud. 
di cui la manifestazione del
la FLM a Reggio Calabria, 
dopo la rivolta, ne è l'esem
pio più clamoroso. 

« L'alleanza tra le classi su
balterne va però al di là del
le sole "tute blu" ma coin
volge braccianti, forestali. 
giovani della 285. Si tratta 
insomma di ricomporre a uni
tà gli elementi anticapitalisti
ci che sono presenti in for
ma dispersa nel Mezzogiorno». 

Alla luce dj quanto qui hai 
detto, le due interpretazioni 
dei fatti economici del Mez
zogiorno in questo decennio, 
non si differenziano solo per 
una • contrapposizione pura e 
semplice fra ottimismo e pes
simismo ma nascondono dif
ferenze più di fondo... «Cer
to. L'interpretazione che sot
tolinea gli aspetti positivi dà. 
anche se indirettamente, un 
giudizio positivo anche sul 
sistema ' di potere esistente 
nel Mezzogiorno. La seconda 
zione della subordinazione del 
invece sottolinea la perpetua-

Mezzogiorno e l'erroneità del
la politica economica sin qui 
svolta ». 

Passando al « che fare », 
ovvero alla politica economi
ca, quale giudizio dai delle 
proposte sostenute da esper
ti di primo piano della Con-
findustria secondo cui il de
collo del Mezzogiorno potrà 
venire solo attraverso un ri
lancio dell'impresa privata 
soprattutto di quella piccola 
e media? « Occorre fare una 
precisazione: quando la Con-
findustria parla di iniziativa 
privata nel Mezzogiorno, an
che se in maniera inconfes
sata. non esclude affatto una 
politica di incentivazione fi
nanziaria. , 

« Dì contro però sostiene 
che i fondi pubblici devono 
essere gestiti dai privati, sen
za alcun controllo; invece, a 
mio parere, è facile dimo
strare che lo sviluppo delle 
piccole e medie industrie si 
è avuto in quelle regioni do
ve l'intervento pubblico è sta
to più consistente. Per inten
derci, io giudico falsa la di
cotomia che vede da un Iato 
grandi imprese a intervento 
pubblico e dall'altro piccole 
imprese a intervento priva
to. in quanto lo sviluppo è 
un processo che le attraver
sa entrambe. Il problema di 
fondo resta comunque auello 
dell'occupazione e del riequi
librio territoriale ». 

Si deve passare insomma 
dallo sviluppo a « pelle di 
leopardo », a uno sviluppo dif
fuso. più armonico? « A mio 
giudizio l'iniziativa va rida
ta alle partecipazioni statali 

La mostra di Putzolo pittore-vignettista 

...Sotto sotto 
spunta sempre 

la sua Sardegna 
L'interessante esposizione è stata al
lestita alla Galleria d'arte di Cagliari 
CAGLIARI — Per Vittorino 
Fiori che ha scritto la pre
sentazione di questa bèlla 
mostra (Cagliari. La Bache
ca), la pittura di Franco Put-
zolu « è come un vino che 
suscita allegrm ma subito ri
vela al palato un retrogusto 

amaro... ». Putzolu. « pittore 
che si nasconde», è noto per 
vignette e disegni satirici ap
parsi, tra l'altro, su L'Euro
peo, Epoca, Domenica del 
Corriere, Stampa Sera, Ami
ca, Gioia, ecc.: In Sardegna 
su L'Unione Sarda e L'In
formatore. Viene da Serra-
manna. un centro che per u-
na felice congiuntura è di
ventato oggi ricco di presenze 
e di attività nell'ambito delle 
arti visive. Trasferitosi a Mi
lano vent'anni fa. è uno dei 
pochi (artisti, intellettuali, o-
perai) emigrati che siano 

tornati nell'isola per lavorare 
in condizioni (si spera sem
pre) di non totale emargina
zione. Ma anche questo ri
torno può avere il suo retro
gusto di amaro. «In Sarde
gna — osserva Putzolu — si 
è un po' tagliati fuori perché 
(se anche si tengono i con
tatti con chi distribuisce i 
tuoi disegni) non c'è il tem
po materiale di piazzare 
tempestivamente le vignette 
su certi fatti di cronaca. 
Prima che il lavoro giunga a 
Milano, il fatto di cronaca 
può esser già bruciato da 
cento altri. Ci sono, stando 
nell'isola, anche delle difficol
tà a seguire il lavoro degli 
altri, a trovare dei confronti 
stimolanti. La stessa libertà 
d'espressione risulta condi
zionata dai mezzi esistenti e 
dalla loro scarsità». 

Una fantasia senza limiti geografici 
Le vignette di Putzolu, che 

conosciamo attraverso la 
stampa, sono prevalentemen
te legate ai temi della crona
ca locale, ma si impongono a 
livelli che non sono locali: il 
segno, la concezione spaziale 
ed il rapporto vuoto-pieno si 
propongono con una sempli
cità che è solo apparente 
poiché le sapienti modulazio
ni derivano da un mestiere 
di livello inconsueto. Non è 
un caso, infatti, che le sue 
vignette piacciano soprattutto 
a coloro che. al di là della 
battuta scritta, amano coglie
re in questo genere di opere 
la qualità formale (secondo 
certe concezioni estetiche) ( 
propria dei livelli artistici. 

La mostra cagliaritana pre
senta in prevalenza dei lavori 
pittorici. E' buona pittura, di 
quel genere in cui si fondono 

felicemente i motivi del rac
conto e la più specifica di
mensione propria ai mezzi 
pittorici (segno, macchia, co
lore). La sua pittura è di una 
sensibilità che. per le cose 
più belle, possiamo collocare 
nell'ambito di quel filone che 
vede nel franco-belga Jean 
Michel Folon il massimo e-
sponente. Anche in Putzolu 
gli aspetti tecnico-espressivi 
sono notevoli: c'è sapienza 
nell'uso degli elementi pitto
rici. misura dove la sobrietà 
è indice di mestiere consu
mato: mai calligrafia fine a 
sé stessa, mai virtuosismi 
grafici o pittorici che non 
siano contestuali. La fantasia 
ed i raccontine di Putzolu 
non hanno limiti geografici. 
non si lasciano facilmente 
imprigionare nei riferimenti 
locali e nella dimensione da • 

e le scelte a livello settoria
le possono essere determina
te dalla domanda pubblica at
traverso le telecomunicazio
ni, la aeronautica, il mate
riale rotabile. Sviluppando la 
ricerca scientifica per indi
viduare quei settori per i 
quali maggiori sono le possi
bilità di esportazione. 

« Contemporaneamente po
trebbe essere innestato un 
effetto moltiplicativo con una 
ripresa dell'edilizia residen
ziale. Questi meccanismi do
vrebbero determinare una 
crescita della domanda dei 
beni che potrebbero essere 
prodotti anche dalle piccole e 
medie imprese, per le quali 
risulta determinante l'inter
vento pubblico, e esso oltre 
a qualificarsi come incentivo 
finanziario si qualifica anche 
come assistenza tecnica sia 
nei processi produttivi che 
nella commercializzazione dei 
prodotti. 

« Alla contrapposizione og
gi esistente tra grandi im
prese in crisj e piccole im
prese asfittiche va sostituito 
lo sviluppo molto articolato 
del settore industriale che de
terminerebbe un allentamen
to della pressione demografi
ca sull'agricoltura rendendo
la più efficiente, e sarebbe
ro sviluppati Quei comparti 
del terziario maggiormente 
collegati all'industria. Que
sto processo renderebbe an
che più liberi quei lavoratori 
occupati nel terziario e op
pressi ogei dal potere clien
telare del centro-sinistra ». 

Antonio Preiti 

strapaese. 
Proprio per questo diventa 

poi curioso ritrovare, anche 
dove non parrebbe a prima 
vista, un sotterraneo rappor
to con la realtà sarda. Si 
tratta di un rapporto che 
non sta a livello di temi: è 
qualcosa di più sottile ed in
telligente che riscopre, forse 
inconsciamente, le metafore 
dell'etnos locale («su topi») 
o rivela un fondo di vitali
smo che ritroviamo, nono
stante secoli di repressione e 
di forcato ingentilimento in
dotto dal potere e dai com-
pradores, in comportamenti 
diffusi ancor oggi fra i sardi. 
Altri motivi: il rapporto con 
il corpo femminile, cercato 
talvolta con ironia e con una 
vena di commozione («il ni
do»); l'ostentazione del mitra 
come attributo maschile nel 
bandito che potrebbe anche 
farci tornare in mente un ce
lebre bronzetto nuragico, se 
non fosse per l'accento sulla 
brutalità fallocratica e tecno
logica del presente, lontanis
simo dalla panica felicità di 
quell'antico suonatore di pif
feri. 

Qualcuno può rimproverare 
a Putzolu di non affondare lo 
stile della sua ironia sul 
mondo dei grandi scandali e 
dei grandi prepotenti; gli può 
anche rimproverare di non 
avere il distacco illuministico 
di un Siné o di uno Zac nei 
confronti dell'arroganza e dei 
cerimoniali del potere. Ma 
visto che Putzolu è Putzolu, è 
anche giusto che sia sé stes
so e non un altro. Perché 
bisogna dire che, se non ba
stasse la buona pittura, in 
questa mostra circola un'aria 
di libertà, almeno rispetto a 
certi temi i cui tabù, anche 
fra i compagni, conservano il 
loro peso. E che oggi, anche 
in Italia che è già un paese 
«liberato», ci sia un gran bi
sogno di battersi per difen
dere le libertà che abbiamo e 
per conquistarci quelle che 
ancora non abbiamo, credo 
non sia solo una mia partico
lare e privata fissazione. Può 
cosi far piacere che una vol
ta tanto una galleria d'arte 
diventi spazio di libertà per 
contribuire alla crescita civile 
di tanta gente che ha ancora 
bisogno di liberarsi da tabù 
ed ipocrisie. 

Gaetano Brundu 

ipotesi di soluzione tecnica. ; 
il coordinamento del Liceo 
Artistico ritiene « che sia op- j 
portuno riflettere attentamen
te sulle proposte di sposta
mento dei reperti in altra 
zona, poiché ciò creerebbe 

un'ennesima falsificazione sto
rica e ambientale come la 
collocazione di colonne roma
ne all'interno della Villa co
munale o di altri importan
ti reperti nella Via Marina 
Alta, decise non si sa bene 
da quale estroso pseudo-
esperto ». 

La proposta di una lieve 
deviazione della linea ferro
viaria (che potrebbe passare 
nell'area sottostante, tra Piaz
za Indipendenza e l'ex Sta
zione Lido) salverebbe la zo
na dei rinvenimenti archeolo

gici. Ciò consentirebbe, come 
afferma il prof. Michele Di 
Raco. preside del Liceo Arti
stico « il proseguimento de
gli scavi per l'approfondimen
to del loro valore archeologi
co; la loro valorizzazione an
che per un incremento turisti
co; la creazione di una zo
na di verde attrezzato che si 
ponga come pausa nell'am
masso di cemento che. in 
conseguenza dei lavori di in-
tubamento della linea ferro
viaria sta avanzando dapper
tutto stravolgendo la fisiono
mia della città ». 

Si tratta di una ipotesi che 
deve essere valutata atten
tamente dai tecnici e dagli 
esperti e non liquidata co
me sembra, dallo stesso Mi
nistero per i Beni Culturali, 

con grossolane e semplicisti
che decisioni di definitiva di
struzione degli importanti re
perti archeologici. 

Lo sviluppo della città non 
è. certo, rappresentato dalla 
sostituzione della cosiddetta 
« cortina di ferro » con la 
muraglia di cemento armato 
che il centro-sinistra, e prin
cipalmente i notabili demo
cristiani. hanno voluto, qua
le opera di regime e costosis
simo fiore all'occhiello in una 
città che si sviluppa senza 
un minimo di programmazio
ne urbanistica ed in un inde
scrivibile caos. 

Progresso economico e cre
scita culturale passano, inve
ce. anche attraverso la tute
la e la valorizzazione del ric
co patrimonio storico della 

nostra città: la salvaguardia 
dei reperti archeologici assu
me, perciò, un aspetto im
portante della più vasta bat
taglia democratica per difen
dere Reggio Calabria dallo 
scempio e dalla speculazione 

La recente costituzione del 
Comitato per la difesa dei 
beni culturali e ambientali 
della città e del comprenso
rio (cui aderiscono importan
ti forze scolastiche, cultura* 
li e politiche) si manifesta. 
perciò, come uno strumento 
per la promozione di iniziati* 
ve rivolte ad impedire la si
stematica distruzione delle te
stimonianze storiche • cultu
rali della città 

Michelangelo Tripodi 
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Le elezioni dell'8 giugno in Sardegna 

Un voto per far uscire 
dal «libro dei sogni» 
la rinascita dell'isola 
Si rinnovano 4 consigli provinciali e molti consi
gli comunali — Chiaro il significato politico 

CAGLIARI — Le elezioni del-
l'8 9 giugno avranno una in
cidenza anche per la Sarde
gna, dove pure non si vota 
per il rinnovo dell'Assemblea 
regionale, ma solo per il 
rinnovo dei quattro consigli 
provinciali e della maggior 
parte dei consigli comunali. 

E' quindi fuori dubbio che 
le prossime consultazioni 
avranno un peso sugli svi
luppi della politica regiona
le sarda. La seconda giunta 
Ghinami, succeduta a se 
stessa in copia conforme, è 
per esplicita dichiarazione 
del suo presidente una giun
ta a termine, transitoria, 
una giunta, insomma, deci
samente insufficiente ed ina
deguata, in una situazione 
In cui gli avvenimenti degli 
ultimi giorni ridanno il to
no del dramma, mettendo 
in evidenza la crisi dell'indu
stria chimica. E' in pericolo 
la sopravvivenza degli im
pianti di Porto Torres e di 
Macchiareddu. mentre alla 
SNIA di Villacidro è stato 
presentato un piano azien
dale che prevede 500 licen
ziamenti entro il mese di 
giugno. 

In una situazione del ge
nere, di tanta pesantezza, il 
voto non può non assumere 
un chiaro significato politi
co. Dal voto può e deve ve
nire una spinta, una forte 
sollecitazione per un gover
no della Regione che veda la 
partecipazione delle forze 
dell'intera sinistra, assieme 
ad altre forze autonomi
stiche. 

In questo senso l'iniziati
va politica del PCI in Sar
degna si fa ogni giorno più 
intensa ed articolata. Centi
naia di assemblee di dibat
titi, di tavole rotonde, comi
zi e riunioni si svolgono 
quotidianamente nei centri 
dell'isola. L'impegno nostro 
è di particolare rilievo nel
le zone industriali. Le as
semblee nelle fabbriche e 
nelle sezioni operaie rappre
sentano un tratto fortemen
te caratterizzante di questa 
campagna elettorale. Ancora 
una volta, infatti, l'intero ap
parato industriale dell'isola 
scricchiola, i grandi comples
si petrolchimici e chimico-
tessili appaiono vicini al 
tracollo. 
" La situazione è davvero 

drammatica. Vedono oscurar
si il proprio futuro decine 
di migliaia di lavoratori (non 
bisogna considerare solo quel
li occupati nelle aziende ma
dri. ma anche quelli impie
gati nelle aziende esterne o 
nelle attività collaterali com
plementari). 

Occorre intervenire con ur
genza ed efficacia. Le solite 
misure tampone che il go
verno centrale ed i sommes
si lamenti della giunta re
gionale non bastano più, 
semmai sono serviti. Occor
rono misure decisive: biso

gna costituire un quadro or
ganico di interventi capaci 
di garantire il superamento 
della crisi che sta diventan
do endemica, e costruire al
lo stesso tempo direttrici 
certe di un concreto pro
gramma di sviluppo. 

E' quanto sostiene il PCI. 
Oggi perfino la stampa lo
cale sottolinea la necessità 
e l'urgenza di imboccare 
questa strada, confermando 
di fatto la validità delle po
sizioni dei comunisti. 

Non esistono alternative: o 
si imbocca la strada dello 
sviluppo programmatico del
la organicità degli interven
ti. o è la fine per l'intero 
apparato petrolchimico e chi
mico-tessile in Sardegna. 

Un colpo del genere sareb
be esiziale per l'intera eco
nomia dell'isola. Ecco perché 
i temi delle fabbriche e del 
rilancio dell'industria si con
nettono strettamente alla ne
cessità dello sviluppo della 
agricoltura e degli altri set
tori importanti dell'economia 
isolana. 

Da qui il significato delle 
tante iniziative che si svol
gono ad opera del PCI. Non 
a caso il presidente dell'am
ministrazione provinciale di 
Cagliari, compagno Alberto 
Palmas, ha parlato agli ope
rai della Rumianca. 

Dalle eiezioni ci attendia
mo risposte concrete per il 
futuro dell'isola. 

La presenza di un interven
to pubblico deciso attraver
so l'ENI nell'avvio del pia
no della chimica, deve essere 
garantita. Dal voto può ve
nire questa certezza, se vie
ne ridimensionato dagli elet
tori sardi il peso delle forze 
conservatrici e moderate 
ostili alla rinascita. 

Eguale discorso viene por
tata avanti, in questi giorni, 
dagli amministratori comuni
sti di Villacidro, in partico
lare dal sindaco compagno 
Salvatore Scano. Anche a 
Villacidro la situazione è 
drammatica, come alla Ru
mianca di Cagliari e alla 
SIR di Porto Torres. Men
tre la SNIA minaccia 500 li
cenziamenti. la tensione sale 
in tutta la zona, il futuro 
si presenta nero per quanti 
lavoratori, per tante famiglie. 

Sono esempi — quelli del 
presidente della provincia di 
Cagliari e del sindaco di Vil
lacidro, ma lo stesso discor
so vale per i presidenti del
le Provincie di Nuoro e di 
Sassari — nel modo di la
vorare dei comunisti. 

Si è stabilito un intreccio 
profondo tra l'operare quo
tidiano dei nostri ammini
stratori con le grandi que
stioni della condizione ope
raia e dello sviluppo econo
mico. Non è propaganda del-
l'ultim'ora: è il discorso di 
sempre. 

Piersandro Scano 

Con la Giunta provinciale di Matera 

In questi 4 anni 
la qualità della vita 
è cambiata davvero 
Positivi risultati nell'assistenza psichiatrica e in 
quella agli anziani - Tante cooperative giovanili 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Credevamo che 
l'illustrare soltanto i risulta
ti ottenuti dall'amministrazio
ne provinciale di Matera nel 
campo della assistenza socio
sanitaria e nella lotta per lo 
sviluppo della occupazio
ne giovanile fosse un pila
stro idoneo a reggere un giu
dizio complessivamente posi
tive sul lavoro svolto dalla 
giunta di sinistra in 4 anni 
di vita. Ma così facendo avre
mo sottaciuto un dato forse 
meno evidente ma certamen
te assai più qualificante per
chè più di fondo. Parliamo del 
fatto che negli ultimi anni gli 
amministratori hanno dovuto 
operare in condizioni di asso
luta incertezza circa il desti
no ed il ruolo istituzionale che 
la Provincia stessa dovrà 
svolgere in futuro. 

« In questa situazione l'aver 
individuato, agendo di conse
guenza, i futuri compiti di 
questo Ente, l'aver anticipa
to ed adattato il lavoro al 
nuovo che appariva all'ocz-
zonte, non è cosa di poco 
conto » Cosi si legge nel vo
lume sul consuntivo di atti
vità, pubblicato dalla ammi
nistrazione provinciale e pre
sentato alla stampa dal suo 
Presidente compagno Miche
le Guanti. 

Nonostante l'handicap del
l'incertezza sul proprio futu
ro istituzionale, la giunta ha 
lavorato, e bene. Dalla va
langa di dati, cifre, percen
tuali. progetti e programmi 
fornitici, cerchiamo di scor
porarne quelli relativi alla 
ordinaria amministrazione 
(anche se sappiamo bene che 
pure il disbrigo delle prati
che correnti può, come in 
questo caso, concorrere a da
re corpo ad un diverso mo
do di governare) per focaliz
zare l'attenzione su quei 2-3 
problemi intorno ai quali la 
giunta ha maggiormente qua
lificato la propria iniziativa. 

La Amministrazione pro
vinciale ha conseguito risulta
ti estremamente incoraggianti 
nel campo della assistenza 
psichiatrica quando ha datò 
vita alle prime esperienze di 
strutture che, precedendo la 
stessa legge 180, fossero alter
native all'internamento e al
le istituzioni segreganti. Le 
innovazioni furono intraprese 
nel 1977 con l'organizzazione 
di soggiorni di vacanza a 
Metaponto. La logica che ani
mava questo, come gli altri 
soggiorni, fu quella di con
tribuire ad accelerare proces
si riabilitativi, sia in senso 
sociale che sanitario, e insie
me offrire una ulteriore ope
ra di sensibilizzazione nel ter
ritorio in merito ai proble
mi del malato di mente e 
dell'infanzia handicappata. 

Da questa esperienza all'i
stituzione delle case-famiglia 
per i dimessi dall'ospedale 
psichiatrico il passo fu bre
ve anche se superare le dif
ficoltà non fu facile. Furono, 

queste, di duplice natura; da 
una parte i pregiudizi, troppo 
ben radicati, sulla pericolosi
tà del malato di mente (si 
pensi che quando fu istituita 
la prima casa-famiglia a Ma
tera un'intero vicinato insor
se contro la presenza dei 
« pazzi » nel quartiere) ; dal
l'altra il reperimento di strut
ture e personale adeguato. Le 
3 comunità-alloggio oggi esì
stenti (altre 4 sono in via di 
attuazione) hanno, in tre an
ni, consentito al 50 per cen
to dei degenti della provincia 
di lasciare gli ospedali psi
chiatrici dove, in alcuni ca
si, erano stati rinchiusi per 
oltre venti anni e dove ave
vano persino perso l'uso della 
parola. 

Anche l'assistenza agli an
ziani ha dato risultati ecce
zionali ed insperati. « Quando 
abbiamo iniziato questa atti
vità nemmeno noi ci siamo 
resi conto della rilevanza cul
turale che aveva il contributo 
a far emergere modelli nuovi 
di comportamento sociale e 
rapporti diversi tra gli an
ziani e i giovani cooperatori 
che li assistevano » ha detto 
11 compagno Guanti. Oggi 2400 
sono gli anziani assistiti da 
215 giovani operatori organiz
zati in 18 cooperative. 

Con la costituzione della 
Consulta Giovanile e del Cen
tro di iniziative per lo svi
luppo della cooperazione e 
della occupazione giovanile. 
l'Amministrazione provinciale 
ha voluto qualificare la sua 
politica verso le nuove gene
razioni. Anche qui i dati par
lano chiaro. Nel settore dei 
servizi sociali sono sorte 38 
cooperative in cui trovano la
voro 307 giovani; in agricol
tura ci sono 14 cooperative 
che occupano 150 giovani; In 
artigianato 6 società per 50 
giovani cooperatori; nel turi
smo 85 operatori in 5 coope
rative; nel settore della pro
duzione e del lavoro 60 coope
ratori in 3 società. 

A causa di condizioni ogget
tive — determinate in primo 
luogo dalla non volontà della 
Regione di cedere competenze 
amministrative di cui doveva 
liberarci — il cammino del
l'Ente locale nel settore del
l'istruzione e della cultura è 
stato più accidentato. Ciò non 
ha impedito alla Consulta per 
le attività culturali di percor
rere quella strada di promo
zione. coordinamento e pro
grammazione per cui era sta
ta promossa dalla Provincia 
di Matera. 

Concludendo l'incontro con 
la stamp ì il compagno Guan
ti ha detto che i risultati 
ampliaments positivi raggiun
ti in questi 4 anni dalla giun
ta di sinistra impegnano le 
forze politiche di maggioran
za a proseguire, confortate 
dal consenso popolare, nel 
proficuo lavoro impostato nel 
corso di questi anni. 

Michele Pace 

A Paglieto la giunta di sinistra è stata soprattutto partecipazione 

Quando le donne e i contadini 
vanno in Comune a dire la loro 
L'importante novità rispetto alle precedenti amministrazioni de sottolineata da 
tutti i cittadini - La lotta unitaria per l'insediamento Fiat nella Valle del Sangro 

Nostro servizio . 
PAGLIETTA (Chieti) — <ln 
questo comune non c'è stata 
mai - una Amministrazione 
tanto retta, corretta e di co
scienza pulita come quella di 
questi ultimi dieci anni*. So
no le parole di un muratore 
di Paglieta. che le elezioni 
di questo dopoguerra le ha 
A iste tutte. Lo ha scritto al 
Comune sul foglietto inserito 
nel depliant che l'Ammini
strazione ha distribuito a tut
ti i cittadini come » rendi
conto > delle due ultime le
gislature. quelle che hanno 
visto il Municipio guidato dal
la « Sinistra Unita ». E in
sieme a !ui tanti e tanti cit
tadini hanno detto la loro. 
Per esprimere un giudizio. 
per dire rosa bisogna fare 
d; più. cosa fare meglio. 

E' l'epilogo, temporaneo, di 
un decennio nel quale il Co
mune ha subito una trasfor
mazione profenda ed è di
ventato finalmente di tutti. 
C'erano state, prima, alcune 
amministrazioni democristia
ne. Tutti ricordano ancora 
quegli anni cinquanta e ses
santa: anni grigi, duri, se
gnati dall'emigrazione e. in 
paese, dall'assenza di ogni 
vita culturale e democratica 
che non fosse quella organiz
zata dai comunisti. 

L'unica attività culturale si 
svolgeva in una minuscola 
cameretta, il «Circolo De 
Senctis ». dove i giovani ap
prendevano i primi rudimenti 
fella complessità della que-
ilfone meridionale, del mar-
A m o . del cattolicesimo del 

dissenso e contro il quale la 
DC chiusa e reazionaria che 
dominava il paese lanciava 
anatemi, scomuniche, calun
nie. I consigli comunali si 
convocavano alle due del po
meriggio anche nei mesi del
la mietitura in modo che il 
popolo (l'attività economica 
prevalente era allora l'agri
coltura) non potesse sentire 
né vedere. E l'opposizione 
comunista, guidata dall'attua
le sindaco e senatore com
pagno Graziani. si sobbarca
va a fatiche oratorie durissi
me per fare in modo che gli 
argomenti di maggior inte
resse popolare fossero discus
si nella serata tarda, quando 
i compagni e i lavoratori. 
deposti gli arnesi di lavoro. 
potevano finalmente recarsi 
a partecipare. 

Poi ad ogni elezione, una 
settimana prima del voto. Pa
glieta e la Valle del Sangro 
venivano inondate da manife
sti democristiani che prean
nunciavano migliaia di posti 
di lavoro in industrie che non 
arrivavano mai. E nelle con
trade senza acquedotto si sca
r icat i lo camion di tubi che 
venivano regolarmente rica
ricati dopo le votazioni. 

Questa era Paglieta, comu
ne meridionale, prima del 
1970. Fu in quest'anno che la 
Sinistra Unita raccolse il frut
to delle dure battaglie politi
che e culturali condotte dal
l'opposizione e nel lavoro di 
partito fra le masse. E fu 
subito aria nuova. Contadini 
che prima dovevano chiede

re con atteggiamento sotto
messo persino un certificato 
cominciarono a salire le sca
le del Municipio perchè il 
loro parere era considerato 
decisivo per un'iniziativa del 
Comune. Donne da decenni 
chiuse nelle case furono chia
mate a discutere della loro 
salute, della loro vita, a de
cidere di quali strutture do
veva dotarsi il Comune per
chè la qualità della loro vita 
evitasse in meglio; e lo stes
so per i giovani, che prima 
altro non conoscevano che il 
bar ed interminabili passeg
giate: masse di cittadini co
minciarono ad amministrare 
il Comune insieme alla 
Giunta. 

Da questa collaborazione fe
conda sono nate tutte le co
se di questi dieci anni: le 
fogne in zone sempre abban
donate in precedenza, le al
tre attrezzature igieniche, le 
nuove sezioni di scuola ma
terna. i parchi pubblici, le 
stagioni teatrali, il museo, il 
poliambulatorio per la medi
cina preventiva dove ogni an
no passano centinaia e cen
tinaia di donne (per la pre
venzione dei tumori all'ute
ro) e tutti i ragazzi delle 
scuole (per la medicina sco
lastica), il consultorio (dove 
le donne vanno davvero, in 
percentuale impressionante), 
la Casa della Cultura (film, 
teatro, pittura, iniziative per 
gli anziani), le cooperative, 
le mille altre cose che sa
rebbe fatica vana tentare di 

L'Amministrazione di Cagliari ha lasciato mano libera agli speculatori 

La giunta non ha fatto preferenze 
tanto cemento a tutti i quartieri 
Poche le aree verdi rimaste 

da salvare - Non c'è più molta 
differenza tra zone popolari 

e residenziali - Le proposte del PCI 

sintetizzare in poche righe. 
Ed il Comune si è fatto 

organizzatore delle grandi lot
te per lo sviluppo del San
gro; ha guidato, coi altri 
Comuni della valle, la fiera 
opposizione popolare contro il 
fallito tentativo del notabila
to democristiano di installa
re qui una raffineria. Ha lot
tato per ottenere un insedia
mento FIAT (che ora sta sor
gendo) e perchè la FIAT ve
nisse ad inserirsi nella valle 
rispettandone le caratteristi
che naturali e culturali. Il 
più delle volte contrastato da 
un'opposizione democristiana 
spesso subdola e sempre 
pronta al totale servilismo 
verso i petrolieri prima e 
verso altri tentativi di specu
lazione dopo. 

Questa è oggi Paglieta. 
mentre il Sangro vive nel pie
no una nuova grande stagio- i 
ne di lotte per il proprio svi
luppo armonico ed equilibrato j 
(industria, agricoltura, turi- ' 
smo, artigianato). E la e Si
nistra Unita » ripresentandosi 
con 16 uomini rappresenta so
lo un simbolo. Perchè in ef
fetti con essa è tutta la gen
te di Paglieta che si rican
dida ad amministrare nuova
mente il Comune. 

«Non sia mai che tornino 
i tempi in cui il popolo in 
questo comune non contava 
niente*, dice una anziana 
contadina incontrata in una 
popolosa contrada. 

Nando Cianci 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Dopo gli an
ni della folle corsa all'e
spansione edilìzia, resa 
possibile dalla libertà con
cessa agli speculatori di a-
ree e agli imprenditori edi
li di costruire senza sot
tostare a leggi e regola
menti, vengono al pettine 
tutti i nodi della crisi: svi
luppo distorto e caotico, 
squilibri sociali e settoria
li, fuga dalle campagne, 
crescita abnorme del tes
suto urbano non giustivi-
cata da un adeguato svi
luppo di strutture produt
tive, prevalenza delle atti
vità burocratiche e terzia
rie, leggi sulla casa inope
ranti , scomparsa del verde, 
mancata realizzazione dei 
servizi sociali e di struttu
re civili pubbliche. 

La crisi della città in 
questi ultimi anni si fa più 
grave e generalizzata e-
stendendosi anche su quel
le aree di più recente uti
lizzo che uno sviluppo at
tento e programmato a-
vrebbe potuto salvare. San 
Benedetto come La Vega, 
Villa Fiorita come il Cep e 
la Fonsarda, Is Mirrionis 
come La Palma risentono 
in negativo delle scelte 
sbagliate operate dalle 
giunte comunali (peren
nemente egemonizzate dal
la DC) che hanno guidato e 
guidano Cagliari. La storia 

- di questi quartieri costi
tuisce la testimonianza di 
una perversa politica cci-
cordata fra espulsione e 
degrado, opportunità elet
torali e scelte confuse, 
grossolanità amministrati
ve e genericità progettuali. 

Dove una volta 
c'era la campagna 

San Benedetto e La Ve
ga iniziano a popolarsi sul 

- finire del secolo scorso: in 
una vecchia pianta della 
città (datata 1894) sono 
ben visibili i primi nuclei 
abitativi. Per il resto vi e-
ra la campagna, verde e 
rigogliosa, gli orti coltivati 
e i numerosissimi giardini. 
L'espansione urbanistica i-
nizia in modo massiccio 
solo dopo la fine della se
conda guerra mondiale, 
con la lottizzazione di am
pie aree per realizzare in
sediamenti di edilizia resi
denziale pubblica e priva
ta. Da allora la città si è 
sviluppata a macchia d'o
lio: si sono coperti con in
terminabili teorie di case 
settori enormi dello scac
chiere urbano; si sono 
sconvolti i vecchi tessuti 
sociali, urbani e culturali; 
si è messo in moto il mec
canismo di formazione dei 
ghetti di edilizia popolare. 

La Vega e San Benedet
to si sono sviluppati in 
tempi paralleli, ma i de
stini stabiliti per 1 due 
rioni erano completamente 
diversi. Il primo doveva 
fungere da quartiere dor
mitorio, mentre San Bene
detto doveva divenire un 
grosso centro commerciale 
e direzionale. Cosi è stato. 

« A San Benedetto — af
ferma la compagna Gio
vanna Pilleri, della segre
teria della sezione Lenin — 
la vita è particolarmente 
caotica. Alla totale assenza 
di spazi di vita associata 
fa riscontro un'altissima 
densità di popolazione do
vuta alla cementizzazione 
selvaggia degli ultimi tren-
t 'anni. Le attività commer
ciali insediate sono di gran 
lunga superiori al fabbi
sogno della nostra zona. 
Ciò determina grossissimi 
problemi: innanzitutto il 
traffico intensissimo rende 
l'aria irrespirabile, poi 
scarseggiano i parcheggi. I 
servizi sociali — prosegue 
la compagna Pilleri — nel 
nostro quartiere sono in 
mano ai privati, mentre 
nella scuola pubblica si 
fanno i tripli turni. Sareb
be opportuno censire tutte 
le aree libere ancora esi
stenti e vincolarle ad uso 
pubblico. Certo, si t ra t ta 
di pochi fazzoletti di terra, 
ma perchè non restituirli 
alla città? Per esempio, in 
via Verdi vi è un'area inu
tilizzata, vi è poi il terreno 
dove sorgeva la scuola a-
graria ». 

Tra l'altro, mentre sca
deva il mandato dell'am
ministrazione civica, la 
giunta di centro destra ha 
dato una mano agli im
prenditori edili, scatenati a 
ottenere autorizzazioni pri
ma che sia troppo tardi. 
Alla Fonsarda, piazza Gio
vanni sarà l'ultimo ba
luardo di un quartiere che 
potrebbt essere Ingoiato 

dal cemento nel giro di 
pochi mesi. Nella zona 
« La Vigna » sorgerà la lot
tizzazione privata del con
te Barbarossa, che travol
gerà per sempre l'unico 
angolo verde all'interno 
del quartiere. Questi sono 
l regali che la giunta u-
scente lascia alla città: 

Va, infatti, ricordato che 
le catastrofiche decisioni 
sono state adottate contro 
la volontà unanime delle 
circoscrizioni. A La Vega, 
invece, la giunta adotta u-
na tattica un po' diversa: 
tenta di recuperare con
sensi con la promessa rea
lizzazione dell'allargamento 
della via Liguria e del 
riordino del traffico nel
l'intera zona. Ma gli abi
tanti sanno bene che gli 
amministratori hanno im
boscato 1 soldi per troppo 
tempo nei loro cassetti e 
che se non è ancora possi
bile iniziare i lavori ciò è 
dovuto al fatto che lo 
stanziamento non è più 
sufficiente a coprire la 
spesa. 

« L'abbattimento del mu
ro del vecchio manicomio 
e la spesa dei fondi finora 
inutilizzati — dicono nel 
rione — costituiscono il 
prezzo da pagare per de
congestionare un traffico 
sempre più intenso >. 

Il quartiere La Vega si è 
sviluppato con interventi 
dell'edilizia pubblica, pic
cole cooperative e lottizza
zioni private. Tutto questo 
ha portato alla formazione 
di un quartiere abbastanza 
eterogeneo dal punto di 
vista delle stratificazioni 
sociali. Nuclei di proleta
riato si saldano con con 
sistenti fasce di piccola 
borghesia: nel complesso 
prevalgono i ceti medi. 

A La Vega i giovani non 
sanno mai cosa fare: non 
esiste alcun tipo di servi
zio culturale o di struttura 
ricreativa pubblica. In ef-

• fetti, la gente non trascor
re il tempo nel quartiere: 
ci va a dormire, quando 
ha finito di lavorare. 

< La condizione di La 
Vega — afferma il com
pagno Paolo Zedda, capo
lista del PCI per la circo
scrizione La Vega—Sa 
Duchessa — si è partico
larmente aggravata negli 
ultimi venti anni. La di
sponibilità degli spazi ver
di è diminuita, la vita so
ciale si è spenta del tut to , 
i fenomeni di disgregazio
ne si sono notevolmente 
accentuati. Con la progres
siva sostituzione delle ori
ginarie strutture edilizie. 
ad opera delle forze della 
speculazione, è s tata stra
volta la realtà fisica e u-
mana del rione, che si è 
sviluppato in modo sem
pre più caotico e disorga
nico. A ciò va aggiunto 
l'insediamento delle nume
rose strutture universitarie 
cui non ha corrisposto la 
predisposizione di adegauti 
servizi pubblici. 

Le soluzioni 
possibili 

Quali sono le possibili 
soluzioni di fronte a que
sta situazione? .«Noi co
munisti — risponde il 
compagno Zedda — ci bat
tiamo affinchè le popola
zioni residenti nella cir
coscrizione possano libe
ramente fruire delle strut
ture sportive situate nel
l'ex campo militare. Chie
diamo, inoltre, la destina
zione delle aree libere an
cora esistenti a servizi di 
quartiere e a verde attrez
zato. il riordino del traffi
co. il miglioramento delle 
condizioni abitative e igie
nico sanitarie, l'immediato 
utilizzo dei fondi stanziati 
per la costruzione delle 
scuole. Questi i principali 
punti del . nostro pro
gramma per il quartiere 
La Vega >. 

Un'ultima questione che 
va posta in evidenza è co
stituita dal carattere aper
to e unitario della lista 
comunista. « Solo 11 dei 20 
candidati — conclude Pao
lo Zedda — sono iscritti al 
partito. La nostra vuol es
sere una lista di quartiere, 
aperta al contributo degli 
abitanti che si battono per 
il miglioramento delle 
condizioni di vita civile. 
Sono presenti nella nostra 
lista operai, casalinghe, ar
tigiani, studenti che, pur 
non avendo la tessera del 
nostro partito, sono di
sposti a battersi con noi 
per trasformare il quartie
re e rinnovare le istituzio
ni democratiche». 

Antonello Angioni 
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Nel progetto del PCI una giunta democratica e di sinistra alla Regione 

Un voto che faccia avanzare 
nuove prospettive di governo 

Intanto la DC ha trasformato gli assessorati in tante infernali macchine « mangia-
voti » — I grandi problemi dello sviluppo economico — Il fallimento del centrosinistra 

CATANZARO — A due settimane dal voto dell'8 e 9 giugno si precisano forse meglio i contorni della battaglia elettorale 
in corso in Calabria e la posta in gioco per il futuro della regione. La DC ha messo in campo il suo solito armamentario 
del più bieco ricatto legato al sistema di potere: i big di questo partito (con nessuna differenza, purtroppo, fra pream
bolisi! e non) non badano a spese ed hanno letteralmente inondato la Calabria di una propaganda (lai toni e dagli accenti 
a volte tipicamente < americani » dalla quale riesce impossibile però intendere un minimo di proposta politica o program
matica. Come governare questa regione, l'emergenza italiana, il sud del sud, con quali idee, quali strategie, quali alleanze 

sociali e politiche? A queste 

La posta in gioco nella Locride 

Il potere de 
si ricicla 

riesumando 
il centro • sinistra 
L'obiettivo è quello di scardinare 

l'unità delle sinistre che 
amministrano 25 Comuni su 45 

Gli interessi della mafia 
Dal nostro inviato 

LOCRI (Reggio Calabria) 
— E' molto alta, nella Lo
cride. la posta in gioco di 
questa competizione eletto
rale. La DC. che ha affi
nato in forme sempre più 
sofisticate il sistema di po
tere costituendo qui uno 
dei suoi gangli più formi
dabili. e andata sperimen
tando negli ultimi tempi 
uno spregiudicato rilancio 
della politica del centro si
nistra. Il suo disegno è 
quello di dare sbocchi più 
avanzati al processo di mo
dernizzazione del sistema 
di potere locale e alle modi
ficazioni interne al partito. 

I vecchi gruppi dirigenti, 
legati agli ambienti della 
rendita agraria, sono stati 
completamente scalzati. Si 
sono affermati i notabili 
espressione del ruolo di me
diazione delle banche e de
sìi enti pubblici foraggiato-
ri di assistenza: veri e pro
pri « sensali » di un sistema 
di potere che hanno sospin
to fino all'osmosi con le 
stesse cosche mafiose. Ma 
nei disegni democristiani 
c'è soprattutto l'obiettivo 
di scardinare l'unità delle 
sinistre che nella zona am
ministrano ben venticinque 
comuni su quarantacinque 
= costituiscono punti di ri
ferimento e « brecce » peri
colose per gli equilibri rea
lizzati senza alcuno scru
polo dal sistema di potere 
della DC. 

Un obiettivo che non de
sterebbe preoccupazione se 
la DC non avesse trovato in 
limitati settori del PSI in-
'erlocutori disponibili a 
mettere improvvisamente 
in discussione tutto un pa
trimonio di esperienze, non 
=olo amministrative, di uni-
:à popolare. Il caso più cla
moroso si è registrato lo 
=corso novembre a Gioiosa 
Tonica dove si è fatta ca
dere la giunta di sinistra 
che amministrava da diver
si anni quel Comune. Gioio
sa non era soltanto un e-
sempio d: buon governo, ma 

era l'amministrazione co
munale attorno alla quale 
e popolazioni dell'intera zo-
ia hanno scritto, combat 
:endo contro le cosche ma
fiose. una delle più belle 
pagine di lotta democrati
ca nel Mezzogiorno. 

Ora si vorrebbero ripe
tere operazioni analogne 
anche in altri comuni: sono 
oronti. a far da « padrini ». 
JIÌ esponenti delle cosche 
nafiose più agguerrite e il 
personale politico con loro 
JÌÙ compromesso. Basta 
scorrere 1 nomi presenti 
nelle liste dei candidati lo
cali per trovare puntuali 
conferme. Ad Africo Nuovo 
i altro paese-simbolo della 
Locride) contro la lista di 
Unità popolare che ha am
ministrato dal '75. si è costi
tuita una lista civica, la 
;< Spiga ». nella quale si tro
vano assieme elementi della 
DC e « socialisti » dissi
denti. 

La « Spiga » di Africo è 
stata ispirata da un ibrido 
schieramento che va dal 
celebre «Don» Stilo (in li
sta c'è suo nipote) al far
macista reggino Giovanni 
Sculli, dirigente locale del 
PSI. ora candidato alla Re
gione. Scullo è stato uno 
3ei protagonisti delle vio
lente reazioni che ristretti 
ambienti di Africo, legati 
a Don Stilo, hanno opposto 
il libro di Stajano accusa
to di « linciaggio morale » 
della Calabria 

« Si agitano fant i pen
nacchi. in questa campagna 
elettorale — dice Domenico 
Bova. candidato alla Regio
ne e membro della segrete
ria regionale del PCI — 
per evitare il confronto sui 

drammi di una zona che 
rappresenta il punto-limite 
della disgregazione calabre
se: la verità è che finché 
conteranno questi notabili 
non conteranno mai le po
polazioni della Locride e 
i loro problemi ». 

Lo sviluppo distorto degli 
anni passati ha prodotto in
fatti nella zona i suoi ef
fetti più perversi: le cam

pagne. che qui sono preva
lentemente zone interne, si 
sono definitivamente svuo
tate mentre i centri sulla 
costa sono cresciuti in mv 
do patologico. L'esodo ha 
raggiunto livelli drammati
ci dopo l'alluvione del '73 
per l'assoluta mancanza di 
interventi concreti per le 
popolazioni mentre i fondi 
stanziati per la ricostru
zione. oltre quaranta mi
liardi. sono ancora fra i 
« residui passivi » della Re-
g:pne Calabria. 

La terziarizzazione si è 
cosi accentuata mentre mi
gliaia di giovani laureati e 
diplomati (tra il '65 e il 
'75 qui si è registrato il 

più alto tasso di scolariz
zazione della Calabria) re
stano disoccupati. «Quan
do questi giovani si affac
ciano sulla scena della so
cietà — dice Aldo Canturi. • 
responsabile di zona del 
PCI — spesso trovano solo 
nell'attività della mafia mo
delli di vita e occasioni di 
promozione sociale ». Nella 
Locride la mafia si presen
ta infatti da una parte co
me un vero e proprio sog
getto propulsore di sviluppo 
economico «una sorta di 
economia-sommersa del cri
mine che procura reddito 
a centinaia di famiglie) 
dall'altra rappresenta l'osta
colo più forte a qualsiasi 
iniziativa di sviluppo 

Negli ultimi mesi diversi 
imprenditori della zona 
hanno annunciato che chiu
deranno le loro aziende do
po essere stati colpiti — al
cuni più di una volta — da 
sequestri di persona. A Lo
cri persino i titolari di uno 
stabilimento balneare, di 
una lavanderia e di una 
discotesa hanno chiuso i 
battenti dopo innumerevoli 
attentati ed estorsioni. Le 
famiglie mafiose passano a 
gestire direttamente le at
tività economiche che pri
ma hanno reso impratica
bili ed emerge così un nuo
vo. vorace, ceto imprendi
toriale: la mafia-padrona 

G. Manfredi 

CATANZARO — « In Calabria 
è necessario operare una 
grande svolta che veda im
pegnate e partecipanti grandi 
masse d; lavoratori, di intel
lettuali. di giovani, di donne. 
che operi una riforma del

l'apparto burocratico pubbli
co che deve diventare lo stru
mento funzionale ad un pro
cedo di rinnovamento e di 
sviluppo della regione. In 
questo senso la piena parte 
cipazione delle forze progres
siste e di sinistra al governo 
de'.la regione è presupposto e 
garanzia di tale scolta e f. 
comitato regionale delia Lega 
delle cooperative au^picr. li 
rafforzamento a tutti i livelli 
de: partiti laici e di sinistra 
r.e'.ia prossima con-ultazione 
eie fora le >. 

E' questo :T. passo sa 
:-.ente di un documento re.-o 
noto ier: dal comitato reeio 
r.Ale calabrese della Lesa del 
le cooperative nel quale si 
afferma inoltre che nell'i re 
q:one Calabria, a dieci «inni 
dall'istituzione della r e sone 
e necessario uno sforzo per 
affrontare in termini nuovi i 
ruolo della stessa. il suo 
rapporto con le realtà sociali 
e le popolazioni. 

E' necessario che le forze 
politiche calabresi M impe-
smno in un dibattito rem 
piess.vo e approfondito r>u« 
modi dell'intervento pubblico 
e su come — in questi dieci 
anni _ Si è venuto svilup
pando il processo di decen 
tramento dello stato e fino a 
che punto esso ha valorizzato 
ir potenzialità presenti neìla 
società calabrese, facendo un 
salto culturale e di imposta 
z.or.e riguardante da una 
parte la riqualificazione del 
l'intervento straordinario e 
dall'altra lutilizza.'.ione piena 
delle risorse umane e mate 
riah. 11 tutto in un quadro 
di programmazione r di svi
luppo e in una diversa im-
nost azione del rapporto fra 
reKione e governo centrale. 

Un documento della Lega delle cooperative 

Sinistre al governo 
per garantire una 

svolta alla Calabria 
H movimento cooperativo. 

che per tradizione e per quo 
tidiana esperienza è un fatto
re di coesione sociale, di 
promozione imprenditoriale. 
d: trasformazione democrati
ca dell'aspetto produttivo e 
del mercato, di creazione e 
di occasione di nuove fonti 
occupazionali, s: pone come 
interlocutore primario per u-
na politica e p*»r un p."o2etto 
che per.-eaua questi obirlt.vi. 

I terreni che la Lega delle 
cooperative tocca sono quelli 
della valorizza/ione delle ri
sorge pro.Uif.iv? dell'agricol
tura. dell'ediì.z'a e del turi
smo. Perone questo confronto 
con la regione dia pero frutti 
capaci di andare oltre quanto 
già at tuato negli anni passati 
secondo la Lega delle coope
rative occorrono preliminar
mente due mutamenti di in
dirizzo: che i poteri pubblici 
nella attività normativa. 
programatica, amministrativa 
prendano atto fino in fondo 
del carattere di movimento 
organizzativo proprio della 
realtà cooperativa e della 
rappresentatività, nei con
fronti del movimento stesso, 
delle centrali legalmente ri
conosciute con Te quali va 
mantenuto un rapporto si
stematico; che si attui una 
politica di projrammnzione 
indirizzata alla fornitura del 
servizi di rui 1; cooperative1 

hanno bisogr.o. 

Il comitato regionale della 
Lega ha proposto inoltre che 
sia convocata la conferenza 
regionale Milla cooperazione 
come sede qualificata in cui 
il tema della promozione del
le forze di impresa democra
ticamente gestite e quindi in 
primo luogo della impresa 
cooperativa, sia ampiamen
te discusso dal più vasto ar
co d: forze politiche, .-ociali. 
economiche e culturali. 

I>a Lega non ha assunto, né 
intende farlo per il futuro, at-
tegg.ament; precostituiti nei 
conironlì della giunta regio 
naie. Ciò nonostante — con
clude il documento — non 
può non evidenziare i grossi 
limiti e le grosse responsabi-
tà per l'attuale situazione 
che essa ha continuando ed 
elevando ad unica pratica di 
governo il metodo assisten
ziale e clientelare, svilendo e 
\amfirando i movimenti cL 
rinnovamento e i risultati 
delle grandi lotte sindacali. 
non solo non sapendo coglie
re il nuovo che c'è nella re
gione. ma anzi accre.-cenc'o 
una visione individuale nel 
rapporto tra bisogni e istitu
zioni (mul ta to emblematico 
di questa situazione gli oltre 
mille miliardi di residui pas
sivi». Bisogna combattere 
questa filosofia — dice la 
Lega — che trova nello .stra
potere de 11 massimo punto 
di rifinimento. 

domande la DC calabrese 
sfugge in maniera sistema
tica. Non c'è uno straccio di 
documento dal quale sia pos
sibile un confronto sulle que
stioni dello sviluppo, dell'in 
dustria, dell'agricoltura, del 
le piccole imprese. 

Non e 'è una idea e una 
piattaforma politica sul futu 
io della legione 0. soprattut 
to. su!- grande problema del 
governo dell'ente (ma anche 
dei vari cornimi e delle varie 
province). L'unica — e poten 
te — arma messa in campo 
finora è quella del sistema di 
potere, del voto clientelare. 
al massimo di una frantuma
zione e corporativizzazionc 
degli interessi e delle que
stioni più dibattute per in-
tessere rapporti e guadagnare 
voti o preferenze. 

Grandi enti, come l'Opera 
Sila o la Cassa di Risparmio 
(ma gli esempi si possono 
moltiplicare) sono in questi 
giorni al servizio dei vari 
Pujia. Lagarà. Masearo. Anto-
niozzi: gli assessorati regio
nali si sono trasformati in 
infernali macchine di voti 
dove si fanno fruttare dieci 
anni di malgoverno e di 
clientelismo: nelle città dove 
la DC amministra da sempre 
(Catanzaro. Reggio Calabiia) 
c'è un sostanziale vuoto di 
proposta, in quelle dove sta 
all'opposizione (Cosenza) un 
silenzio eloquente. 

Tutto questo non fa che 
rendere più evidente la posta 
in gioco nella competizione e-
kMorale e nel voto poi dell'I! 
giugno: la Calabria cioè paga 
forse più di altre regioni del 
Mezzogiorno il prezzo di un 
insopportabile malgoverno 
scudocrociato; qui i contrac
colpi di una concezione e di 
una pratica di governo messa 
al servizio del sistema di po
tere clientelare e mafioso so
no più acuti. Dare perciò un 
colpo a questo sistema di po
tere. denunciarne gli scandali 
e gli intrighi è la prima 
grande questione, il primo 
nodo del voto dell'8 giugno. 
Se la De in Calabria dovesse 
uscire dalla competizione e-
lettorale consolidata o addi
rittura rafforzata nei suoi 
consensi ci ~ sarebbe poco 
spazio per fare avanzare una 
politica di grande rinnova
mento nel governo della re
gione e dei comuni ma, più 
complessivamente, per una 
svolta politica, morale, socia
le nella vita della Calabria. 

Vn voto perciò di opposi-
. zione ma un voto anche che 

faccia avanzare in Calabria 
una prospettiva di governo 
nuova e diversa rispetto al 
passato, alle decennali espe
rienze del centro sinistra. Il 
PCI ha proposto da settima
ne la sua piattaforma, con 
chiarezza, portando al popolo 
calabrese e agli elettori la 
sua parola d'ordine: battere 
la DC. lavorare per costruire 
una giunta democratica e di 
sinistra alla Regione. Lavora
re — dicono i comunisti — 
per rafforzare ed estendere 
l'unità fra le forze della si
nistra. fra comunisti e socia
listi innanzitutto, misurandosi 
con i grandi problemi dello 
sviluppo economico della re
gione. del rafforzamento e 
del consolidamento della de-
meorazia. della lotta alla ma
fia: creando nella società un 
vasto fronte del progresso 
che aggreghi strati, ceti e che 
sappia anche dare voce e 
spazio alle forze cattoliche 
più emarginate dal sistema 
di potere mafioso della DC. 

C'è un pronunciamento 
chiaro da parte dei socialisti 
calabresi su questa questione 
politica posta dal PCI? Fran
camente ci pare di no. Alcu
ne interviste del segretario 
regionale del PSI. il compa
gno Marini, lasciano ancora 
inte-ndere possibilità di go
verno ormai logore ed irripe
tibili per la regione (tipo 
* l'intera »). mentre l'obiettivo 
chiaro, di una giunta cioè di 
cui assieme facciano parte 
coniuni.-vti e socialisti, viene 
lab ia to fra le righe, a mar
gine quasi del ragionamento. 

Tutto questo senza soffer
marsi sulle sortite calabresi 
di Craxi il quale nella sua 
breve visita in Calabria 
ombrava più interessato a 
introdurre elementi di divi
sione fra i due partiti che ad 
altro. Eppure la questione è 
di quelle, come si suol dire. 
vitali: se veramente si lascia 
spazio ed opportunità alla 
manovra della DC la sinistra 
non riuscirà a ridurre real
mente e concretamente lo 
strapotere democristiano e la 
fallimon'are esperienza del 
centro sinistra 

f. V. 

In 5 anni di giunta di sinistra la città è cambiata e vuole andare avanti 

La DC chiede di tornare indietro 
ma Cosenza non ci sta più 

Come si è riusciti a far fronte ai guasti e alla politica di rapina lasciati dalle precedenti amministrazioni gui
date dalle de — Il programma del PCI illustrato in una conferenza stampa — Il rapporto con l'università 

Prende il via 
a Cosenza 

la « Fantastica 
notturna » 

COSENZA — Organizzata 
dall'assessorato ai beni cul
turali del comune di Cosenza 
prende oggi il via «Fantasti
ca notturna ». La manifesta
zione avrà come scenario al
l'aperto la Villa Comunale 
dove ogni sera alle 21 verran
no programmati lilms, concer. 
ti e spettacoli teatrali. 

La rassegna apre domeni
ca con « Flauto danzante ». 
spettacolo di musica e danza 
condotto da Severino Gaz-
zelloni. con la collaborazione 
di Tullio De Piscopo e Ame
deo Amodio, ballerino e co
reografo. Seguiranno fino al
la fine del mese lo spettacolo 
teatrale «Padrone e sotto» 
della compagnia « Libera sce
na ensemble ». diretta da 
Gennaro Vitiello (26 5). film 
di Woody Alien e-di Roman 
Polanski. un laboratorio di 
poesia che vedrà fra gli altri 
la partecipazione di Sangui-
neti. lo spettacolo di strada 
« La presa del potere di Gian-
gureolo e le sue truppe della 
città di Cosenza» della coo
perativa Centro Rat (29'5) 
e « I dialoghi di profughi » 
di Brecht messo in scena 
dalla compagnia t-patro di 
Calabria (30 5). 

A fine mese una breve ras
segna di film di orror». men
tre nei primi giorni di giu
gno si alterneranno vari 
gruppi iazz tra cui Eddy Pa
lermo Ouartet <2 6». Roberto 
Gatto Quartet (3 6». la Big 
Band di Vittori e altri grup
pi da definire. Seguiranno 
ancora altre programmazio
ni cinematografiche tra cui 
due famosi western, « Muc
chio selvaggio » e « Butch 
Cassidy » (10 6) e il cartone 
animato « Il signore degli 
anelli». La rassegna chiude
rà nei giorni 12. 13 e 14 giu
gno. 

COSENZA — I comunisti e 
la città di Cosenza. Un par
tito che per la prima volta. 
dal 1975, ha partecipato alla 
amministrazione comunale e 
Cosenza che da cinque anni 
viene guidata da una giunta 
di sinistra. Come è stato que
sto rapporto? Cosa propone 
il PCI per i prossimi anni? 
Cosa propongono gli altri par
titi? A queste domande, pre
sentando il programma pel
le amministrative, il PCI ha 
risposto nel corso di una ma-
nilestazione svoltasi alla Ca
mera di Commercio di Co
senza. cui hanno partecipato 
i compagni Giorgio Mana
corda. capolista al Comune. 
Ludovico Cannataro, segreta
rio del comitato cittadino e 
Francesco Martorelli. parla
mentare. 

Città e Regione 
Vogliamo fare di Cosenza 

una città di servizi qualifi
cati. così il compagno Canna-
taro ha raccolto, quasi come 
uno slogan, il programma del 
PCI. Vogliamo che la città 
si colleghi maggiormente al 
circondario, e con la sua eco
nomia renderla più produt
tiva. collegandola maggior
mente con l'Università della 
Calabria. Manacorda ha ri
cordato l'eredità pesante che 
30 anni di malgoverno della 
DC e del centrosinistra han
no lasciato all'amministrazio
ne di sinistra all'indomani 
del 15 giugno. Una città che 
ha avuto uno sviluppo caoti
co. con i quartieri popolari 
discriminati, emarginati, sen
za servizi, quasi invivibili. 
l'attività della giunta di si
nistra si è rivolta a risanare 
la città, a fare le cose più 
ovvie che la DC. in 30 anni. 
non aveva realizzato. 

Non si è trattato però di 
sola ordinaria amministrazio
ne. ma si è tentato dissaldare 
le realizzazioni a una nuova 
qualità della vita. Non ba
sta avere una città sempre 
più grande, ha affermato 
Afanacorda. bisogna averla di
versa, migliore, cresciuta cul
turalmente. con verde pub
blico. spazi ricreativi, sporti
vi., dove in una parola la vita 
sia migliore. La vera novità 
in questi anni a Cosenza — 
ha aggiunto Manacorda -•- è 
stata proprio la presenza del 

PCI. dato che gli altri partiti 
che compongono la compagi
ne di sinistra erano già sta
ti all'amministrazione della 
città prima del '75. 

Dunaue questa novità, al 
Comune di Cosenza, bisogna 
confermare e rafforzare, e 
più forte sarà i! PCI. più in-
cfsiva sarà l'azione di tutta 
la sinistra. La DC — ha so
stenuto Manacorda, si pre
senta senza una proposta po
litica. chiede solamente che 
si torni indietro. La DC og
gi parla di efficienza, di po
litica manageriale — ha ag
giunto Manacorda — ma gli 
unici manager che di questo 
partito conosciamo sono i 
vari Caltagirone. A Cosenza 
si vorrebbe tornare al caos 
degli anni scorsi, paurosi de
ficit del bilancio, a un mu
nicipalismo ormai superato e 
sepolto. 

L'efficienza di cui parlano 
Renda e Bilotti altro non è 
che una sfrenata corsa al
l'inurbamento caotico, altro 
non significa che un ulterio
re abbandono dei quartieri 
popolari e la perpetuazione 
del degrado nel centro stori
co. In questi anni il partito 
dello scudocrociato si è ca
ratterizzato per un'opposizio
ne preconcetta, ostruzionista. 
che nell'ultima seduta del 
consiglio comunale ha impe
dito che fossero nominate le 
commissioni per lo svolgi
mento di molti concorsi pub
blici. In quell'occasione, ha 
ricordato Manacorda, anche 
da parte socialista si ebbe 
un atteggiamento ambiguo. 
tanto che il gruppo del PSI. 
al momento del voto, si fra
zionò e perfino il sindaco. 
che pure aveva istituito 1 
concorsi, si astenne. -

Al PSI chiediamo chiarez
za — ha aggiunto Manacor
da. — soprattutto per la Re
gione Calabria, non esistono 
condizioni per la sinistra di 
conquistare assieme alle for
ze laiche e democratiche la 
maggioranza dei consensi. 
Bisogna - che dal PSI sia 
"sciolta ogni ambiguità e sia 
fatta chiaramente una scel
ta per la sinistra. 

Il programma del PCI per 
il comune di Cosenza si ca
ratterizza per gli obiettivi 
che esso contiene per il ri
sanamento della città e per 
le forme di partecipazione, di 
cui l'elezione per la prima 
volta dei consigli di circo

scrizione non è che il primo 
passo. Esiste la necessità di 
risanare il centro storico, un 
lavoro che la giunta di si
nistra in questi anni ha già 
avviato, ma che è necessario 
portare al più presto a com
pimento, cosi come maggiore 
deve essere l'impegno di tut
te le forze democratiche per 
il completamento dell'Univer
sità della Calabria, cui il 
PCI. sempre e dovunque, ha 
dato priorità. 

Il progetto-Ateneo 
L'obiettivo della costruzio

ne dell'ateneo deve essere 
al più presto raggiunto, per 
questo, ha rilevato Manacor
da. non ci convincono molte 
delle cose che il rettore so
cialista Bucci, ha ultimamen
te sostenuto. Pur essendo 
prevista dallo statuto, il ret
tore non ha ancora costitui
to la commissione di colle
gamento con il territorio e 
gli enti tocali. strumento im
portante per un rapporto 
sempre più stretto tra univer
sità e città. 

Ma ciò che più preoccupa 
è che il rettore si sia fatto 
portatore di un attacco al 
progetto Gfegotti. ritenen
dolo troppo dispendioso, alla 
luce della recente crisi ener
getica. Ebbene, si è chiesto 
Manacorda, si facciano pro
poste alternative. Se ciò non 
avverrà allora si avrà netta 
la sensazione che si voglia 

al contrario bloccare lo svi 
luppo dell'Università. Nor 
può essere condivisa l'idea 
che l'università della Cala 
bria debba fermarsi ai quat 
tromila studenti odierni. Bi 
sogna invece che si elevi il 
numero delle iscrizioni fine 
a raggiungere il livello dei 
dodicimila per come era con 
figurato il progetto origina 
rio. Dunque non servini le 
beghe per la facoltà di medi 
cina. Bisogna invece impe 
gnarsi a costruire ciò che e 
già in progetto, ma che an 
cora non è stato realizzato 

Proviamo a domandarci — 
si è chiesto Martorelli — co 
me sarebbe dopo 1*8 giugno 
l'Italia, se la « sana ventata 
reazionaria » auspicata da 
Donat Cattin si avverasse 
Tornerebbero di nuovo a gal 
la dei gruppi di potere che 
hanno saccheggiato le no 
stre città. La speculazione e 
dilizia sarebbe più aggres 
siva. le grandi novità cultu 
rali. create dalle giunte di 
sinistra, scomparirebbero, il 
clientelismo e il malgoverno 
tornerebbero a dilagare. A 
Cosenza, avremmo ancora 
quartieri di serie A e di se
rie B. insomma la grande 
novità seguita al risultato e-
lettorale de) 15 giugno sa
rebbe cancellata. E invece è 
proprio quella novità che bi
sogna consolidare ed esten
dere anche dove cinque an
ni fa non si è avuta. 

Antonio Pretti 

Scorretti e strumentali 
CATANZARO — Meraviglia il fatto che il Giornale di Calabria 
di ieri strumentalizzi, pubblicandola con evidenza, una rispo 
sta data dal compagno Fante in un dibattito televisivo di un 
emittente di Reggio Calabria, con una titolazione « il PCI 
non condivide la linea espressa dai suoi due giornali », chi 
né nella sostanza, né nella forma corrisponde al contenuti 
delle affermazioni di Fantò. Questo è un modo sbagliato e 
scorretto di sviluppare la polemica giornalistica. Che una pò 
lemica sui problemi ci sia fra il Giornale di Calabria e il 
PCI e quindi l'Unità, che riporta le posizioni del partito, è 
dimostrato dal fatto che vi sono reali divergenze sui nodi 
fondamentali della battaglia democratica per lo sviluppo e 
la trasformazione della Calabria (lotta alla mafia, al terro
rismo e al sistema di potere). 

Viaggio attraverso l'inefficienza della Regione: l'assessorato alla sanità 

Decine di 
migliaia 

di letterine 
(dal marcato # 

sapore 
clientelare) e 

un codazzo 
di medici per 
propagandare 

una cura 
odontoiatrica 

Anni di ritardo 
rispetto alle 
altre regioni 

del Nord 
I sindacati per 

Dominijanni 
non esistono? 

Occhio alla carie (e al voto) 

Dalla redazione 
CATANZARO — La firma 
io neretto — assessore re
gionale alla Saiiità avvo
cato Bruno Dominijanni — 
è l'unica cosa che spicchi 
nel foghe. Ne Iva fatti stam
pare a decine di migliaia. 
e grazie all'anagrafe scola
stica Bruno Dominijanni. 
assessore alla Sanità, so
cialista. eco ì moduli per 
la cura preventiva delia ca
rie, in queste ultime settima

ne ha invaso le elementari 
della Calabria. C'è un solo 
ma attorno ad un'iniziativa 
che avrebbe potuto essere 
anche meritoria: che essa 
ha tut to il sapore di una 
trovata elettoralistica. 

La cane, insomma, l'as
sessore alla Sanità l'ha sco
perta soltanto a ridosso del
le elezicni. Nel modulo. c'è 
una appendice: l'assessore 
ncn è troppo sicuro che il 
fluoro faccia bene ai bam
bini. specie in Calabria. 
quindi si lava le mani come 
Ponzio Pilato e chiede che 
i genitori si assumano la 
responsabilità n e r una cura 
che, a conti fatti, visto che 
l'anno scolastico è finito, do
vrebbe cominciare soltanto 
il prossimo anno. E allora 
che ci fanno tutti questi 
a medichicchi » mandati per 
le scuole di Catanzaro e 
della Calabria allo scopo 
di propagandare ccn un an
no di anticipo, ma anche 
ccn anni di ritardo rispetto -
alle al tre regioni del nord. 
la pillola al fuoro dell'as
sessore? 

Della lettera abbiamo 
chiesto negli uffici dell'as
sessorato. Dobbiamo farci 
strada fra «i lavori in cor
so ». L'assessorato alla Sa
nità della Regione, infatti. 
è accampalo in un albergo 
in disarmo nel bel mezzo 
de! corso cittadino a Catan
zaro. Si sta li da anni, or
mai. ma è come se ncn esi
stesse. Nessuno c'è mai an
dato. Soitanto una volta è 
stato preso d'assalto dai 
medici che protestavano 
contro la mastinità dell'as
sessore. « Grida, urla, sarà 
per la voce un po' afena. 
ma si incazza ccn tutti ». 
Per la verità l'assessore — 
e speriamo abbia la memo-
na buona —. ha tentato an

che ccn noi di trat tarci a 
pesci in faccia quando qual
che anno fa gli abbiamo con
testato nel corso di una 
conferenza stampa il suo 
piano sanitario: un bel li
brone edito da Le Monnier, 
di Firenze, uno studio co
stato un sacco di soldi, pie
no di cartine e di statisti
che. e che però non è mai 
servito a niente. 

Gli abbiamo ccotestato 
di essersi studiato addosso 
senza nessuna consultazio
ne ccn quelli che noi chia
miamo i « medici di bordo » 
e che poi sarebbero i me
dici a tempo pieno, negli 
ospedali della Regicne, e di 
aver fatto finta che i sin
dacati ncn siano mai esi
stiti. 
- Dominj-anni. invece di ri
spondere ha fatto il censore 
antisindacale. Fatti passati. 
questi, ma i milioni spesi in 
questo comune, seno fatti 
che rimangcno. All'assesso
rato ci dicono che il « capo » 
è un uomo che ha il potere ' 
nel sangue. L'assessorato è 
a cosa sua ». dicono, e ri
cordano i trascorsi. Fu il 
primo assessore del centro
sinistra. e per di là asses
sore ai Lavori Pubblici della 
città di Catanzaro nei tempi 
d'oro in cui ncn esisteva 
alcun piano urbanistico. Fu 
l'inizio dello sfacelo a colpi 
di licenze edilizie. Lo stes
so sistema vige nell'asses
sorato alla Sanità attual
mente. Intorno alla riforma 
sanitaria avrà fatto una 
ventina di convegni e ha 
promesso nel frattempo o 
spedali da per tutto, anche 
nei cimiteri. Soltanto che i 
convegni seno rimasti ccn-
vesni e gli ospedali, anche 
quelli utili, non sono mai 
sorti. Quelli inutili, magari 
si. La mappa, una selva di 

bandierine sul territorio ca
labrese, è quasi una giungla. 
.Se il piano dell'assessore 
dovesse andare in porto ci 
dovrebbe essere un ospeda
le ogni mille metri, in una 
regione che ne ha solo 28. 
uno ogni cento metri nel 
Vibonese. dove in un peri
metro di pochi decine di 
chilometri, di ospedali n e 
dovrebbero sorgere almeno 
sei. 

Si dice che questa logica 
sia quella del centro-sinistra, 
e cioè un efficientismo par-

' lato e propagandato degno 
di un carosello pubblicita
rio. ma dopo i bla bla. nem
meno una cosa realizzata. 

La riforma sanitaria in Ca
labria. per esempio. E" li. 
assieme alla legge naziona
le. soltanto sulla carta. Il 
piano delle Unità Sanitarie 
Locali è stato varato solo 
a fine della legislatura re
gionale. Gli ospedali, intan
to. quelli che funzionano. 
vivono nella maggior parte 
dei casi di clientele. 

Ne parlo con un medico. 
che è passato da tre ospe-

. dali. ET « abortista », ma si 
è trovato sempre dinanzi 
il muro degli obiettori. Ha 
chiesto di essere « mobili

t a to» anche per quegli o-
spedali che in Calabria ncn 
hanno medici disposti ad 
applicare la legge sulla in
terruzione della maternità 
ma la sua richiesta è rima- -
sta lettera morta. Il piano 
dei 57 consultori per la Ca
labria ha solo pochi mesi 
di vita, ma anni di ritardi 
inammissibili: l'assessore ha 
dovuto conciliare la solita 
logica, quella del centro-sini
stra. con una esigenza rea
le. quella che porta in Ca
labria centinaia di donne 
sul tavolo delle mammane. 

In compenso l'assessore 

fa i regali ai medici della 
1 mutua, a quelli, naturalmen

te, con migliaia di mutuat i . 
a quelli, per intenderci, che 
ad ogni campagna elettora
le, messi insieme, seno in 
grado di far eleggere alme
no tre ccnsiglieri regionali 
e una dozzina di consiglieri 
comunali e provinciali. In 
regalo è una legge che alza 
il Fetto dei mutuati: da 1.500 
a 2.000. I giovani medici. 
quelli che si sono laureati 
da qualche anno, seno e-
sclusi. Si seno organizzati, 
hanno protestato in un paio 
di assemblee pubbliche. Per 
loro, però, rimangcno le bri
ciole: un servizio di guardia 
medica presente con mani
festi in ogni cantone della 
regicne. ma nei fatti un 
servizio che. per ragioni og
gettive. non è mai decollato. 

Ne sanno qualcosa a Ca
tanzaro i medici che a 350 
mila lire al mese, si fanno 
le notti in una stamberga 
dell'ospedale « Ciaccio » di 
Catanzaro. Per conquistarsi 
una stanza ed un arma
dietto dove mettere i me
dicinali che si erano portati 
da casa, hanno dovuto far 
parlare i giornali locali per 
almeno un mese e chiedere 
l'aiuto della stampa nazio
nale. 

Insomma, in Calabria, la 
riforma sanitaria non l'ha 
vista nessuno, non l'ha vi
sta il malato, ncn l 'hanno 
vista i Comuni, ncn l'han
no vista i medici. Siamo in 
Calabria. Un assessore so
cialista. se rimane nella lo
gica del sistema di potete 
della Democrazia Cristiana. 
certo ncn può cambiare le 
cose. Al massimo può fare 
concorrenza alle clientele de
mocristiane. 

Nuccio Marullo 

ilper 
sonag 
gio 

I Laganà 

Son tono ancora una casta ma una dinastia certamente. ì 
Laganà di Locri rapprtt-entano oggi la fùteia forse più emble
matica della DC calabrese. Parlare di un Laganà (magari il 
deputato) senza parlare dell'altro (magari il consigliere regio 
naie) non avrebbe senso: sono, come si dice, complementari 
l'uno all'altro, i Gaia di Locri li ha definiti qualcuno, ma c'è 
chi dice che sotio ancora più potenti del clan napoletano solo che , 
delegati in questa cstiema periferia italiana, non si fanno mól
to untare. 

Mario e Guido ìxganà. il primo parlamentare, il secondo 
consigliere regionale uscente, a Locri e in tutta la fascia ionica 
reggina sono gli esimenti più in rista per l'appunto di una 
dinastia, un clan. Preambolici ante litteram colombiani logi
camente e ahloniozz.an: (traduzione: legati all'onorevole Dario 
Antoniozzi) di conseguenza, da Monasterace a Reggio hanno im
piantato una solida industria. Mario è stato e continua ad esse
re consigliere d'amministrazione del Banco di Napoli, al centro 
di complesse e poco chiare vicende legate al mondo finanziario 
e a quello delle banche: poi per altri anni presidente delVospe-
per mandarlo ria da presidente, quando il .1 giugno scorso fu 
dalc di Locri, una òclle tante, solide centrali di sottopotere e 

i eletto deputato, ci rollerò mesi e mesi. Il Mario non voleva jn-
j fatti proprio saperne di andarsene. 
j II fratellino Guido non ha avuto mai nulla da inridiare: su-
. bito in palla, come si dice in gergo, in Calabria diventa imme-
! diatamente famoso per le ricende della formazione professiona

le (un pozzo senza fi ndo nel quale i miliardi ranno e poche volte 
vergono). Adesso è impegnato nel mettere su cooperatire fa
sulle di giovani disoccupati ai quali promette i posti dei corsi 
Formez. mentre il primogenito Mario nei giorni scorsi ha ap
profittalo della risita in Calabria del presidente delVIsvcimer 
Ventriglio, per organizzargli una bella cenetta elettorale. 

Agli industriali imitati i Laganà hanno presentato un conto 
salato: i >uldi per le preferenze e pare che lo stesso Ventriglio 
ne sia uscito scandalizzato. Ma i Laganà, si sa. è gente fatta 
cosi: sempre disponibile con gli amici (e figuriamoci con gli 
amici degli amici!) hanno costruito un potenza si può dire dal 
nulla, e i mezzi — che volete — sono quelli che sono. Per loro 
la parala mafia non esiste, non si può pronunciare e per il re
sto non sono mai ardati per il sottile: l'importanza per il clan 
Ijjgaiià di Locri è stato sempre il potere. Costi quel che costi, 
pur di raggiungerlo e rfi mantenerlo. 
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La posta 
in gioco 

LA SCONFITTA della DC 
del * preambolo » e della 

« ventata reazionaria », la ri
mozione di un governo die 
sta marciando a grandi passi 
verso una politica di restau
razione all'interno e di ol
tranzismo atrlantico in cam
po internazionale appaiono 
oggi i temi generali, a cui 
deve dare una risposta il vo
to dell'8 giugno. La Sicilia è 
chiamata a dare un contribu 
to specifico a que.^ta batta 
glia. 

La DC in Sicilia ha una 
forza superiore a quella na 
zinnale: si tratta di ridimen
sionare questo partito clic ha 
fatto un uso pessimo del suo 
potere alla Regione, nei Co 
mimi e nelle Province e che 
ha permesso assieme alla DC 
meridionale di puntellare il 
potere nazionale della DC. 
minoritaria in quasi tutto il 
resto del pae^e. La DC va 
battuta, in primo luogo, per 
la subordinazione che ha di
mostrato rispetto alle scelte 
antimeridionali e antisiciliane 
degli ultimi governi Cossiga e 
della DC nazionale, anche 
durante la fase delle intese: 
la DC in Sicilia e nel Mezzo
giorno ha scelto la via della 
chiusura a riccio in difesa 
del suo sistema di potere 
clientelare. 

La gravità 
della scelta de 

Nella nostra isola la scelta 
della DC è ancora più grave 
per il cedimento all'attacco 
del territorio mafioso: questo 
partito ha rinculato sotto i 
colpi della mafia, si è sot
tratta al compito di parteci
pare ad un grande sussulto 
unitario, democratico ed au
tonomista. ha chiuso la crisi 
regionale, dopo cinque mesi 
di vergognosi rinvìi, che il 
ritorno al centrismo da anni 
•V). L'arretramento iniziato 

con il sabotaggio dell'intesa 
autonomistica con lo svuo
tamento dei suoi contenuti e-
conomici. sociali ed istituzio
nali. si è concluso con la re
sa alla mafia e con il pieno 
ripristino delle vecchie logi
che di potere, a cui risponde 
il tripartito DC. PRI. PSDI. 
Questa scelta della DC e dei 
suoi succubi alleati alla Re
gione va battuta con il voto 
dell'8 giugno. 

Una nuova prospettiva au
tonomistica. che passa per 
l'unità della sinistra, oggi più 
salda dopo il passaggio del 
PSI siciliano all'opposizione. 
e per la rottura del sistema 
di potere della DC. può esse
re rilanciata da questo voto. 
Ma la DC va punita per co
me ha amministrato i Comu
ni e le Province. Palermo e 
Catania sono le uniche due 
grandi città d'Italia ammi
nistrate dalla DC: queste 
amministrazioni. purtroppo 
comprendenti anche il PSI. 
sono state esempio nazionale 
di malgoverno e di scandali. 
Amministratori di queste cit
tà sono stati denunciati, ar
restati e condannati: l'intrec
cio con la mafia e la specu
lazione (come dimostra la vi
cende Spatola a Palermo) si 
è perfino consolidato. 

Insieme al malgoverno, che 
non è prerogativa soltanto 
delle amministrazioni delle 
grandi città, ma anche dei 
centri grandi, piccoli e medi 
dominati dalla DC. l'ineffi
cienza e lo sperpero sono 
stati l'altro segno distintivo 
di queste amministrazioni. 
Quanti sono i soldi non spe-
?i. quante le opere non rea
lizzate. a cominciare dal ri 
sanamente del centro storico 
di Palermo o di Ortigia a 
Siracusa? Quanti sono gli esi
li nido, le scuole, i consulto
ri. realizzati da queste am
ministrazioni? Non c'è neny 
mure paragone con la capaci
tà realizzatrice delle ammi
nistrazioni di sinUtra. e non 
solo in Emilia o in Piemonte. 
7, Napoli o Torino, ma in Si
cilia. a Vittoria e Carlentini. 
a Ribera e lamini, a Sambu 
ca. a Misterbianco e a Maz 
zarino. 

Ma la DC va punita ancora 
per avere impedito la realiz
zazione dei Liberi Consorzi 
dei Comuni, il pas-aagio di 
poteri e mezzi dalla Regione 
ai comprensori, violando uno 
dc^li accordi dell'intera au
tonomina: la DC teme il de 
centramento, vuole l'accen
tramento alla Regione per 
meglio difendere il suo si
stema di potere. Il voto alle 
ele7H*m" provinciali è quindi 
importante: in primo luogo 
per impedire lo sperpero e 
l'uso clientelare dei mezzi fi
nanziari delle province m 
secondo luogo per rilanciare 
la battaglia per. la riforma 
della RKgione e per il de
centramento. 

Qual è allora l'obiettivo che 
ci riproponiamo in Sicilia? 
L'obiettivo politico generale è 
quello di creare nuovi rap 

porti di forza fra il PCI e la 
DC. fra la sinistra e la DC. 
Bisogna rafforzare il PCI e 
la sinistra: solo cosi può es
sere battuto lo strapotere. 
l'arroganza, lo spostamento a 
destra, la resa delle DC alla 
mafia. In questo quadro gè 
nerale è possibile conquistare 
niune amministrazioni co 
ninnali alla sinistra, consoli
dando le esistenti e conqui
stare delle amministrazioni 
provinciali; ciò è possibile e 
realistico, con un migliora
mento delle posizioni del PCI 
e della sinistra, in province 
come Ragtisa, Agrigento, Si 
racusa. Trapani. 

In quest'ultima provincia vi 
è già un accordo fra PCI 
PSI. PRI e PSDI per una 
giunta unitaria al Comune e 
al consiglio provinciale. Cer
to. questa prospettiva passa 
attraverso una intesa unitaria 
in primo luogo fra PCI e 
PSI. Dobbiamo sottolineare 
che si tocca una contraddi
zione nella posizione del PSI; 
mentre a livello regionale la 
scelta di questo partito è sta
ta quella di respingere il ri 
catto del centro sinistra, pe
santemente posto dalla DC. e 
di passare all'opposizione. 
negli enti locali, specie nelle 
grandi città, in molti comuni 
e nelle province, il PSI è ri
masto nel centrosinistra: ina 
ciò che è inquietante è che 
in questa campagna elettora
le. finora il PSI non ha e-
spresso una chiara posizione 
sulla futura collocazione nelle 
realtà locali, talvolta anche 
in situazioni, dove vi è una 
maggioranza di sinistra. 

Su questo punto ci vuole 
chiarezza: il PSI si ripropone 

ancora di prospettare il cen
tro-sinistra o lavora per 
rompere il monopolio della 
DC. por rafforzare l'unità 
d?ile forze di sinistra e del 
progresso, per fare avanzare 
direzioni nuove, pulite, effi
cienti nei comuni e nelle 
Provincie, per rafforzare, in 
ogni caso, l'opposizione al 
sistema di potere democri
stiano? A questa domanda ci 
vuole una risposta, ora. du 
rante la campagna elettorale 
e non dopo il voto. Per parte 
nostra la posizione è chiara: 
andiamo alla campagna elet
torale con programmi elabo
rati in una ampia consulta
zione popolare, con liste a-
perte e rinnovate, con l'obiet
tivo di portare una ventata 
di pulizia e moralità, di effi
cienza e competenza, di de 
mocrazia e partecipazione. 

Un voto decisivo 
per l'autonomia 
Tutto ciò si può re.: izzare 

se l'unità della situs.ra e del
le forze del progresso si con
soliderà. se il PCI. la forza 
più unitaria andrà avanti. K' 
quindi quello dell'8 giugno 
un voto decisivo per la v i i 
dei Comuni e delle V-o\ noi?. 
ma anche per la prospettiva 
dell'autonomia siciliana e per 
il futuro del paese. Con la 
consapevolezza che questa è 
la posta in gioco inni conni 
nista è chiamato ad un gran
de impegno di mobiliti/io le 
in queste due settimane che 
ci separano dall'8 aiu^no. 

Gianni Parisi 

L'ombra della protezione della potente «famiglia» mafiosa 

Quel «cin cin» degli Spatola 
alla salute dei de siciliani 

Rosario Spatola, l ' imprendi- j Michele Sindona, Il bancarot-
tore mafioso, protagonista ' f iere che, col sequestro s imu-
del racket che r isciacqua ne- j lato, ha lanciato s t ra l i r icat -
gli appalt i pubbl ic i i dolla- ; la tor i verso settori del potere 
r i sporchi della droga ì pol i t ico e f inanziar io. 

PALERMO — E per finire, 
l dopo la grande abbuffata, 
j si levarono alti i calici. 

« Picciotti — disse il boss 
| so lennemente — abbiamo 

l'onore di avere qui con 
I noi l'avvocato e il ministro 

Rujfini.. Dobbiamo essere 
I riconoscimenti. Il ministro 
j ha favorito la Sicilia e noi 
j siamo o non siamo sicilia-
' ni? Andate nelle vostre 
j famiglie, parlate con gli 
\ amici e gli amici degli a-
; mici e dite loro di votare 
i per lui». 
! Rosario Spatola bevve 
j d 'un fiato e regalò all'il 

lustre ospite un sorriso 
rass icurante . In fondo alla 
tavolata Francesco Reale. 
l 'avvocato membro del 
comitato regionale della 
DC, fece cin cin con il più 
vicino commensale . Tre
cento i picciotti che. a 
comando, ne imitarono il 
gesto. Era il 24 maggio, un 

anno come ieri. Le prefe
renze a Ruffini arr ivarono 
pun tua lmen te dieci giorni 
dopo quando si apr i rono 
le urne per il r innovo del 
Pa r l amen to e a! giudice rii 
Roma. Ferd inando Impo-
s imato . che due mesi e 
mezzo fa gli chiese notizie 
su quella affollata cena in 
una t ra t to r ia alla periferia 
di Palermo, il minis t ro ne
gò di conoscere l'uomo che 
propose il brindisi (uno 
dei t re fratelli imprendito
ri finiti in galera per quel
l ' intreccio cr iminale - ma
fioso - finanziario che 
conduce a Michele Sindo
na) ma non si spinse ad 

escludere di poterlo anno
verare t ra i suoi capielet-
tori. 

Ora Ruffini non s ta più 
alla difesa, e nemmeno 
agli esteri perché ha 
perso la medagl ie t ta go-

Ernesto Ruf f in i , l'ex min is t ro 
democr ist iano, capocorrente 
doroteo, p r imo degli elett i in 
Sici l ia a colpi di preferenze 
pi lotate dal « sistema Spa
tola ». 

vernat iva men t re g randi 
fasci di luce i l luminano in 
queste s e t t i m a n e le t a n t e 
famigera te imprese del 
bancaro t t i e re ed anche i 
col legamenti con il s i s tema 
di potere pa le rmi tano . 

E gli Spatola , chi sono 
mai questi fratelli? 

Dal l 'a r res to di Vincenzo. 
il « pos t ino », bloccato a 
Roma poco pr ima di reca
pi tare una le t tera di Sin 
dona al l 'avvocato Rodolfo 
Guzzi, a quello di Rosario. 
il capo-clan pun to d 'unione 
con le cosche italo amori 
cane del New Jersey con
trol late dai potent i cugini 
Cambino , sino al terzo e 
più giovane, Antonino, in
cappa to nella re ta ta di po
lizia e carabin ier i s c a t t a t a 
dopo l 'assassinio del capi
t ano Emanue le Basile, la 
storia dei cost rut tor i , an
cora pera l t ro non del t u t t o 

Una serie di attentati intimidatori contro l'amministrazione di sinistra 

A Mazarino colpiscono l'efficienza 
Le scelte urbanistiche fatte nell'interesse della collettività — Quasi del tutto assente il fenomeno 
dell'abusivismo — L'assegnazione di aree a cooperative edilizie — Manovre di oscuri personaggi 

MAZARINO — Da oltre un 
a n n o ormai, a Mazarino, 
l 'atmosfera si è fa t ta tor
bida e pesante . La serie 
di a t t e n t a t i in t imidator i . 
perpe t ra t i ai dann i di 
ben qua t t ro amminis t ra to
ri ( t re comunist i e un so
cialista) hanno sicuramen
te un obiettivo: incutere 
paura in chi rappresen ta 
l 'amminis t razione di sini
s t r a le cui scelte urbanisti
che, fa t te nell ' interesse 
della collettività, intacca
no gli interessi economici 
di alcuni grossi proprieta
ri di aree; creare un clima 
di sospet to e di confusione 
nell 'opinione pubblica, nel 
t en ta t ivo di scredi tare 1* 
amminis t raz ione popolare 
democrat ica e sop ra t tu t to 
il PCI. 

Noi governiamo da qua
si 30 ann i a Mazarino, in
sieme con i compagni so
cialisti . Ed è con giustifi
ca to orgoglio che diciamo 
di aver fat to del nos t ro 

Comune un paese ordina
to. pulito, civile, un paese 
che. pur essendo a pochis
simi chilometri di distan
za da Riesi e da Gela, sem 
bra lontanissimo da questi 
comuni , perchè diverso è 
il suo aspet to e non solo 
quello esteriore. Dalle lot
te per le terre , dallo scon
tro aper to con la mafia, la 
popolazione di Mazarino. 
h a conservato una tradi
zione di civiltà e democra
zia che non sa rà certo fa
cile sradicare . 

Una tradizione che è ben 
presente nel volto stesso 
del Comune: qui il feno
meno dell 'abusivismo * 
quasi assente e tu t te le 
zone, anche quelle di più 
recente costruzione sono 
urbanizzate . Non esiste 
una sola casa anche la più 
periferica che non sia for
ni ta di a t tacco idrico e fo
gnan te , condizioni indi
spensabile per il vivere ci
vile. E l 'acqua c'è tu t t i 1 

giorni, cosa pur t roppo ra
ra per molti comuni 

L'uso del terr i torio, in
somma. non ha obbedito 
alle leggi della speculazio
ne come nei cen t r i vicini. 
Abbiamo dota to il Comu
ne di un p rog ramma d i 
fabbricazione nel 1970 che 
non fu mai approvato in 
sede regionale e di un pia
no regolatore che dopo 
aver subito a t t acch i e re
sistenze di ogni tipo da 
par te di grossi proprie tar i 
di aree edificabili e della 
DC che li r appresen ta è 
oggi bloccato nella sua par
te di approvazione finale 
all 'assessorato regionale al 
territorio, che pretende di 
imporre alcune modifiche 
sostanziali che h a n n o di 
fa t to provocato la paralisi 
edilizia in quasi t u t t a Ma
zarino. Paralisi di cui in 
questo momento elettorale, 
la DC. tenta di scar icare 
la responsabili tà sui comu
nisti che h a n n o voluto 11 

piano regolatore. 
Un 'a l t ra scel ta da noi 

fat ta , sempre nel se t tore 
urbanist ico, r iguarda l'as
segnazione delle aree a d 
a lcune cooperative edilizie. 
per consent i re ai c i t t ad in i 
senza casa " di potere co
s t ru i re uti l izzando i finan
ziament i previsti dalla leg
ge. E ' in questo contes to 
che v a n n o va lu ta t i gli at
t en t a t i e gli a t t i int imida
tori e mafiosi : l 'ultimo ri
sale circa a 20 giorni fa 
e ha colpito per la seconda 
volta un nostro compagno 
ammin i s t r a to re . proprio 
nel momento in cui il no
s t ro par t i to , come gli a l t r i , 
era impegna to nella for
mazione della lista, quasi a 
voler in t imare , a chi è s ta
to impegna to nell ' isti tuzio
ne democrat ica , di lasciare 
la gest ione della cosa pub
blica e di r i t i rarsi nel pr i 
vato. 

T u t t o questo pesa sul 
clima della campagna elet

torale, così come pesano 
le m a n o v r e di a lcuni oscu
ri personaggi . che f anno 
abuso del potere per sca
t ena re il terror ismo psico
logico sui c i t tad in i , nel ten
ta t ivo di scar icare le rea
zioni sugli a m m i n i s t r a t o r i 
comunis t i . Ma non ci lasce
remo in t imidi re da quest i 
a t t i . 

Certo s i amo consapevoli 
che la posta in gioco di 

-queste elezioni è molto al
ta per i mazar ines i : si 
t r a t t a di s tabi l i re se dovrà 
con t inua re ad essere am
min i s t r a t a nel l 'uni tà , nel la 
corret tezza e nel l ' interesse 
della collet t ivi tà, oppure 
se esso dovrà cadere nelle 
m a n i di chi è ab i tua to a 
usare l 'ente pubblico, co
me proprio feudo per fare 
clientele, favoritismi e abu
si a scap i to della povera 
gen te e dei lavorator i . 

Maria Marino 
s indaco di Mazar ino 

Quando a Riesi e Ungheria i de seguirono i feretri di due noti capicosche 

Era un boss? 
Forse 
ma in 

mezze maniche 
La resa di fronte al terrorismo 

mafioso - In periferìa i 
segnali più clamorosi di antiche 

collusioni e connivenze 
Aristide Gonnella, il sol»os«gretarlo repubblicano che assunse il boss di Riesi, Giuseppe Di Cri
stina, nell'azienda pubblica So.Chi.Mi.Si. 

PALERMO — Manno sfila
to m segno di sfida per le 
dirado di due città ciciliane 
appresso ai feretri di altret 
tanti, ed emblematici < cari 
estinti »: don Giusepiie Di 
Cristina e don Masino Sca 
duto. La DC non ha arutti 
vergogna a chinare la sua 
bandiera abbrunata, dal bai 
ernie della sezione, al pas 
saggio del funerale del pri 
mo. due anni fa a Riesi. »« 
provincia di Caltanis.sctta; 
uè ha esitalo a mandare al 
corteo funebre del secondo s 

appena il mese scorso, n 
Bagheria, in prorinria di Pa 
lermn. tutto il gotha dei suoi 
amministratori e dirigenti 
locali. 

Erano i definiti due peri-
chiodi eapimafia? Son un 
porla, uè importa, a quanto 
txire. alla DC che la mafia 
siciliana abbia intrapreso la 
strada del terrore, con om' 
ridi che appaiono sempre 
pni «mirali* e preventivi. 
Se a Palermo e a Roma la 
dirigenza scudocrociata mu 
•>1ra di voler archiviare la 
drammatica scalala del ter 
rori<mo mafioso, innestando 
la retromarcia al cospetto 
della sfida dei killer.*, in pe 
riferia questa linea di rioi»»-
Qamenlo è diventata Vahbri 
via per riproporre pubblica 
niente, ed in grande pompa 
anche i segnali pi", clami' 
rosi di antiche collusioni « 

connivenze. 
Kccu cusi tre quarti dì no

tabilato della DC e del cen
trosinistra locale, persino or 
ganizzare a Riesi (in mori** 
d'un bandito ucciso a Pater 
mo con le tasche piene di 
assegni che puzzano di dr* 
ga). quei funerali di inasta. 
Chiudere le scuole e gli uffi
ci. Dar la libera uscita a 
impiegati e studenti. < Per 
rispetto al compaesano ». 
cercheranno di giustificarsi. 
più. davanti al giudice eh*. 
fi processa. Questo Di Cri 
sfiiia. alla fine, aggiungerà» 
no. era un Imss? Chissà, ma 
in mezze maniche. Impiega 
to negli anni scusav.ta al
l'Ente Minerario di Verzotto. 

cacciato (per merito del 
PCI ) per ai er mtai calo ali 
interessi neri delle banche 
di Sindona. dal colhtcaturt 
Aristide Giumella (il neo sot 
tosegretaria di Stato, repub
blicano. meglio noto con:* 
sperimentato sgabello del 
vecchio comitato d'affari pa
lermitano) per lui necessita 
vano insomma tutti gli onori. 

E a Bagheria? Attenzione 
alle date. Tommaso Scaduto 
(omicidi, stragi e sequestri), 
muore in una dorata lati 
tanza per una scorpacciata, 
l'S aprile, due mesi dopo 
l'uccisione di Mattarella a 
Palermo per man-i mafioso. 
Un segnale che viene rac
colto più che prontamente. 

A testa china vanno dietro 
il feretro del mafioso (qua-
>i a voler significare d'aver 
compreso — e nel senso del-

• l'adattamento più supino — 
la lezione), il gruppo consi
liare scudocrociato Inighere 
se quasi al completo TOM 
presi tre assessori in carico 
e tre ex sindaci, e potenti 
funzionari di uffia pubbli.•'*. 
grossi proprietari terrieri e 
ricchi commercianti d'agra 
mi. \ on essendoci in questo 
caso a differenza di Riesi 
alcuna « interruzione di pub
blico servizio >. non ne è sor
tito alcun processo penai". 
Solo l'auspicio che dalle ur
ne, 18 giugno, esca una sen
tenza democratica esemplare. 

« Parlate agli 
amici degli amici 

e dite loro di 
votare per 
Ruffini » 

Vengono a galla 
gli intrecci 

criminali-finanziari 
che conducono 

a Michele Sindona 

chiara , è una specie di l-
s t ru t t ivo manua le . 

Con a r rogan te spavalde
ria Rosario Spatola , quan
do lo fotografarono al pa
lazzo di giustizia di Pa
lermo. t en tò di accredi tare 
un ' immag ine , sua e dei 
fratelli, da « self made 
m a n *: gen te che si è fa t ta 
da sé. Ma si lasciò scappa
re — e l ' intenzione era 
d ' impietosire — una bat
tu ta significat iva. « A'oi 
ricchi? Ma chiedetelo alla 
Cassa di Risparmio dove 
siamo costretti a fare 
prestiti», rispose quasi ri
sent i to . 

Già. le banche . Banche , 
cos t ru t tor i , appa l t i pubbli
ci : ecco gli anelli di cui si 
compone a Pa le rmo II si
s t ema di potere controlla
to dalla DC. Gli Spa to la e 
i loro soci in affari Inzeril-
lo e G a m b i n o (anch 'ess i 
impegna t i a r iempire rap
porti di polizia e dossier 
di mag i s t r a t i , pedine di u-
na m a p p a che conduce an
che ai più efferati deli t t i) 
solo perché forti di prote
zioni poli t iche — da rin
graziare nei momen t i elet
torali — possono lasciarsi 
alle spal le una vi ta da 
manova le per d iventare , 
d 'un t r a t t o , imprendi tor i 
a f fermat i . 

Ecco Taf fare dei 400 al-' 
Joggi popolari da costruire 
nella borga ta Sperone, 
s t r a p p a t o con oscura pro
cedura , consu len te l'avvo
ca to Reale , ad un ' a t i e rma-
ta d i t t a edile, r e g n a n t i i 
democris t iani Ciancimino e 
Cacopardo a l l ' I s t i tu to au
tonomo delle case popola
r i : ecco un ' a l t r a pioggia di 
mil iardi per appa l t i deil'A-
nas . della curia , del Co
m u n e e persino per la rea
lizzazione di una caserma. 
E su uno di questi a,ip::iti 
dispose un ' inch ies ta i f pre
s idente della Regione Mat
tarel la . Ma la g iun ta rispo
se con sicurezza: « £" :u:hj 
a posto». E l 'opera fu as
segnata . E' un 'orgia , il i'« 
r appor to con gli ent i 
pubblici d iventa così assi
duo a l p u n t o che , come 
scoprirà la guard ia di fi
n a n z a . le p ra t i che invece 
di trovarsi al municipio 
giacciono nei casset t i della 
d i t t a Spato la , in via Beato 
Angelico al l 'Uditore. 

Questa sembra essere u-
na regola. Alcune se t t ima
ne fa dall 'assessorato al
l'edilizia pr ivata , r e t to dal 
democr i s t iano Nicolò Nico-
losi. si è volati l izzata u-
n ' a l t r a p ra t ica . E' s t a t a 
r i n t r acc i a t a in casa di un 
appa l t a to re , che è s t a to 
a r r e s t a to e c o n d a n n a t o . 
L'assessore ha candida
m e n t e a m m e s s o : «jVon 

sono in grado di dire 
quanti fascicoli manchino 
all'appello >. Dunque. 
l ' amminis t raz ione pubblica 
cui spe t t a il governo della 
c i t tà , i nqu ina t a da cosche 
e traffici di mafia . 

Come lo è senz 'a l t ro 
quel l 'a l t ra oscura vicenda 
che h a per p ro tagon is ta un 
consigliere comuna le de
mocr is t iano . Francesco 
Paolo Alamia. poi dimes
sosi. inca rce ra to dopo lun
ga l a t i t anza , pres idente 
della f inanziaria INIM che 
si offri di r i levare la socie
tà Venchi Unica ( m a n d a t a 
a fondo da S indona) con il 
solo proposito di condur re 
in por to g rand i specula
zioni sulle aree edificabili 
a Tor ino . E a n c h e in que
s to r a so con il sos tegno di 
is t i tut i bancar i e la prote
zione del s is tema <Ii potere 
democr is t iano. Non è un 
caso che il solito Cianci
mino abbia confermato 
d'esser s t a t o consulente 
f inanziario delle spregiudi
ca te operazioni dell 'INIM. 

Sullo sfondo, e nelle vi
cende che c h i a m a n o in 
causa gli Spato la e in 
quella del de Alamia. la 
in t r i ca ta ma ta s sa del ri
ciclaggio di d a n a r o sporco. 
il traffico di droga, la 
guerra per gli appa l t i . 
l 'ombra del bancarot t iere 
e i più terribili omicidi 
degli ul t imi due a n n i a Pa
lermo. 

Palma di Montechiaro 
un emblema del Mezzogiorno 

Il governo 
del 

non governo 
di Raniero La Valle 

SK al il i là ili-Ile i m i -
mina/inni. -i a n.i li 7.-

/.ino Ì uiercaiiUmi che 
permettono una cn«i t -le
sa inlcrfcicnz.a della ma
ria nel fuiixinnamciitn dei 
pubblici poh-ri in Sicilia e 
nel Mezzogiorno. «i vede 
clic la mafia -i in-cii-re 
nella i l i \ ai ira/ione la-ciala 
aperta Ira i hi-ngni e la 
Inni -nddUfazionc i-liiu-
zionalc. cine -ccomlo le 
requie ili mia -micia nrua-
ni//.ala. I hi-ogni lepre—i 
ii deviati. ceicamln co-
miimpie la loro -nddUf.i-
/ ione, in mia inciela d i 
sgregala «Mime quella me-
liilinnale. invece ili i l i \ cu
laie fallnri ili liliei azione 
*Ì -uhoriliiiaiio a pulci i -o-
-tilulivi n illegali apiemln 
il Ieri eno alla intermedia-
/inne e alla cnufUca ma-
fini.i. die larla dall'iute r-
mi il pniere piilililicn e vi 
«i surroga. 

Si traila dunque ili una 
rr i - i fieli» forma Malo, n 
•Iella forma democrazia. 
die in Sicilia non è .inco
ra riuscita a raj:2Ìiin^ere 
lineamenti inmlerni. I.a 
gravila ilei mollo ili gn-
\erno ilemocri-liauo con-
-Ì-le nel fallo che invece 
•li promuovere e program
mare la *nilili-fa/ioiif ilei 
lti-o<Mii con una corrella 
e o^cl l ixa ritpo-ta ilelle 
pn^ili i l i là ili intervento 
ilei -Ulema, cavalca i I1U0-
jini impazziti, li ulilizzn 
come me/70 ili -uliniihna-
/ione e tli vincolo -uli.il-
teruo ni potere, -lalnlcndn 
con la «ente un rapporto 
che. più che ili clientela. 
è ili .-ervilù e ili appro
priazione In que-ta si
tuazione l'analogia con 'a 
pr:i»M mafiosa *i perfe
ziona. e i ilue fenomeni. 
quello mafin-o e quello 
•Iella ce l ione patcriialUli-
ra r -Iriimeulale ilei pote
re. ai fini ilella Mia ripro
duzione iiiinlerrnlla. *i M I -
vrappon^ono e <i confon
dono. 

I il " ea-o da manuale è 
quello di Palma ili Monte-
chiaro, il famo-o comune 
della provincia di Ajiri-
sento. Qui la coincidenza 
tra -Ulema mafioso e .«i-
5lema amiiiinUlralivn rag-
?iun;:e la Mia perfezione 
anche formale. 

I l Comune non è l'an-
tagonUla. n almeno l'in
terlocutore della mafia, ma 
•ir diventa la forma pro
priamente politica. I.a po
litica del personale, delle 
rerlif irazioni. delle licen-

. re, degli appalti, dell'abu-

- i \ i-ino edili/.io (e non «n* 
lo edilizio) della mano-
mU-ionc urhani-tica. della 
intermedia zi une hanraria, 
nhhcilUce alle «ole conve
nienze di wn potere politi
co e finanziario che -i at
ti ihui-ce la gCMione feu
dale della cillà e il con-
tiolln delle nuove clas-i in 
a-ce«..i. /acendone emerge
re i hUnpni vitali (da 
quello della ca-a a quello 
del lavoro, ila quello del
la -.tinte a quello del-
rUtruzioiie). ma arrestan
done e compromeltendonp 
la soddisfazione reale, p i i -
III.I che e--a diventi lea-
lizzazione indipendente e 
o^^ettiv a. 

l'or que-lo -Ulema è ne-
ce-s.irio — ed avviene — 
che la venie ahhia una ca-
-a ma -ia ahu-iva. ahhia 
una a l tea di lavoro ma 
non un lavoro, oppure un 
lavoro, ma levncahile e 
precario.'oppure ahhia una 
pen-ione. ma impugnabile. 
un sn--idio di disoccupazio
ne. ma -en/.i titolo, una 
esigenza di cura e di salu
te. ma senza strutture ga-
• alitile e così via. Solo co-
-ì la seme continuerà a 
dipendere in ogni piega 
•Iella sua vita personale. 
familiare, sociale, colletti
va. dal potere, e per sem
pre. chiusa ~ finché non 
lompe il cerchio — in un 
ricallo incMinguihile. 

In quesla situazione, rhe 
la giunta DC-PSf di Pal
ma tli Montechiaro non rie
sca a spendere 14 miliardi 
di finanziamenti statali e 
regionali rhe sono già di-
tpnnihili e potrebbero far 
nuova la città, non è che 
la conseguenza e l'emlile-
ma di questo governo del 
non governo, di questo go
verno per l'appropriazione 
e la rendita. 

Perriò -empre più si 
conferma che il vero, pro
blema — a Palma di Mon-
lerhiaro e in genere nel 
Mezzogiorno e in Sicilia —-
non è tanto o non solo 
quello dei finanziamenti 
perché i soldi da s0|i non 
fanno lo -viluppo: il pro
blema è quello di una di
versa qualità del potere. 
e dunque è il problema 
di un grande moto dì 
emancipazione popolare e 
politica, che nel movimen
to operaio e conladino e 
nelle grandi lotte dei co
munisti meridionali, ha 
già po«to tutte le premes
se e le promesse e rhe nel 
voto dell'8 giugno troverà 
uno dei «noi momenti cer
tamente decisivi. 

Un voto 
al PCI 
un voto 
contro 
la mafia 

L'8 e 9 
giugno 

vota 
comunista 
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La Regione latitante in un settore decisivo 

Per i servizi sociali 
nelle Marche è Tanno zero 

Dodici miliardi e mezzo di residui passivi per asili-nido e consultori — I soli 
centri aperti sono stati attivati dalle amministrazioni comunali di sinistra 

ANGUS V — Dodici miliardi 
e mezzo di residui p a » i \ i per 
f.\i asili nido e i t-oiwilluii: 
questa cifra da ."-ola -arelibe 
-ufficiente a U'~liiiiom>m> co
me nel tet toie dei servizi so
ciali la Ke^iotie .Mai che nei 
cinque anni appena tia-t-oi-i, 
dal ':.*> all ' '150, aldiia olle-
nuli len i ta l i di iweui -cadcn-
li. « Siamo di frinite ad uno 
dei più r idonal i fallimenti » 
ci dichiara a proposito il com
pagno ÌNiuo Liicaiitoni. della 
icgretcri.i regionale del PCI. 

.Ma vediamoli più analitica
mente (dal Bilancio del 19H0) 
questi residui p a l i v i nel cam
po dei ser\i/.i Mietali, \oce 
per voce. Le cifie sono molto 
significata e. Per i centri an
tidroga, su 290 milioni in hi-
lancio non è -tata spe-a una 
lira, per i ciui-ultorì, non -pe
li He miliardi e -citeremo 
dicia—etle milioni ili liie. per 
>ili a-ili nido, olio miliaidi e 
trecento uo\anta-ei milioni. 

l 'o-a significa tutto ipie-lo? 
Il compilo della ltcìiiun • è 
quello di lare delle lei:i;i e di 
«tan/iare le somme per la lo
ro attuazione da affidare poi ai 
comuni e alle comunità Mon
tane. I /a l t ro compito tcrio a 
cui la Regione è chiamata è 
quello di un - riequililirio dei 
srrvi/.i su tutto il territorio 
regionale. Nel ca-o della re-
pione Marche, la Mia a—en/a 
(tanti soldi non dati ai co
muni e quindi non -pc-i) ha 
Mellificato pochi servizi (po
chi consultori, pochi a>ili ni
do. poco di tutto) ma ne ha 
pure impedito una dUtribnzio-
ne oniosenea «ul territorio per 
non fare cittadini di s^rie A 
e cittadini di serie ìì. quelli 
(pochi) fortunati perché pos
sono usufruire del coiiMiltorio 
apr i lo e quelli (molti) che 
magari il consultorio non lo 
\ d i ranno mai. 

C'è un fatto di cui si deve 
tenere conto in campagna elet
torale, in sede di bilanci del
le j a r i e amministrazioni co
munal i : ai comuni, di fronte 
ai ritardi delia regione, i «er-
\\7Ì se li sono aperti da soli. 
F, non è itii caso c h e , . s u 21 
consultori !ehe ?i^ÌB*Tiberb ijo-
\iiti aprir»» uno Ber Unità 5a-

. x i i ~ "•"•::- • t nilaria Locale, >±c -ne sono 
aperti solo quindici, di cui. =i 
badi bene, tredici in comuni 
amministrati dal PCf 

T.n zinnia regionale (P51-

PSDl-1'Hl) e la niagjiioranza 
consiliare (DC-PSl-PSDI-Pll l ) 
a \ e \ano tentato in extremis 
(non riuscendoci) di approva-
re prima dello scioglimento 
del consiglio regionale il pia
no regionale dei consultori per 
gli anni 197u-l«»80. Si Iralla-
\ a di un p iowedimenlo -In
oliato che andava a colpii e 
piopiìo quei comuni che il 
consultorio l'avevano aperto. 
Infatti, nell 'atto come predi-
-posto, la maggioranza oltre 
ad affidare, come era giusto, 
fondi a tulli e ventiquattro 
Ì comuni capofila delle ULSS 
per le spese di investimento 
(per l 'apertura dei consultori, 
per capirci), voleva dare soldi 
Iter la 'gestione (relativamente 
al 1970) anche a quei comuni 
che il consultorio non sape
vano neppure cosa fos-e. Così 
erano previ>ti 150 milioni di 
lire per il comune ili Ascoli 
Cammini-Irato dalla D O dove, 
invece, le donne sono aneli
la co-lrelte ad una durissima 
lolla perché que-to <-cr\i/io. 
sia pine sulla carta. \em:a i s t 
illilo. e altri 1*20 per il comune 
di Macerata (sempre DC) dove 
il consultorio e stalo aperto 
solo quest 'anno ma non fun
ziona per la mancanza di per
sonale. Olire a questo, la DC, 
non si era dimenticala di pro
porre un angiornamento dei 
fondi per i consultori privati. 
portandoli, per il 19H0. a 700 
milioni di lire dai renio del 
1979. 

Prendiamo gli asili nido. 
Anche in questo campo il (pia
llili è davvero sconcertante. 
Dei cinquanta a-ili program
mali fino al 1976 dalla regio
ne . utilizzando le leggi N. 1014 
e N. 8(M, ne sono stati re-i 
funzionanti solo diiiollu (il 
3(>%). Ala l 'apertura di que
sti pochi asili è slata po--i-
bile per l ' impegno profuso in 
modo parliciihue dalle am
ministrazioni di -ini-lra dove 
sono funzionami circa l '80% 
degli asili programmati. 

Anche qui crediamo che le 
cifre siano di una eloquenza 
unica: dei quindici program
mati in provincia di Ancona, 
sette sono slati apcrli nei co
muni di sinistra, due in quel
li de; in provincia di Ascoli. 
l 'unico a|ierto lo troviamo in 
un comune dì sinistra: in pro--> 
vincia di Pesaro, cinque in 
comuni di -ini-tra. uno in un 
comune guidato dalla de; so
lo in provincia di Macerat;i il 
risultato è di parità: un asilo 
nido a le-la. (!onipie--ivamen-
te: quattordici a-i'i nido aper
ti dalle giunte di sini-tra. 
quattro da altre giunte. Dav
vero non c'è confronto. 

La controprova, la si ritro
va negli asili aperti diretta
mente dai comuni. =enza l'in
tervento della Regione: otto 
su nove sono stati realizzati 
nei comuni di sinistra. Tenen
do conto anche degli asili 
preesistenti (quelli e \ OXA1I), 

Più voti al PCI 
per le cose 
che contano, 
per vivere meglio 

L'8 e 9 
giugno 
vota 

comunista 

rov

elle molle amministrazioni di 
sinistra hanno rinnovato, am
plialo ed attrezzato ìnodernu-
mentc ; nelle Marche oggi esi
stono .ì8 asili aperti e, fun
zionanti: uno cgni veutirinque-
mila abitanti circa. Accennia
mo brevemente ad altri servi
zi. Estremamente disuguale 
ed estemporanea è proceduta, 
per esempio, la costituzione 
dei centri per la prevenzione 
e la riabilitazione delle tossico
dipendenze. Drammatico è il 
piohlcma dell'assistenza agli 
anziani. La Regione non ha 
fatto nulla. 

Anche in questo caso posi
tive esperienze si sono avuto 
quasi unicamente nei comuni 
amministrati dalle sinistre, a 
Pesaro, in Ancona, a Jesi, a 
Chiaravalle. 11 PCI nel suo 
programma elettorale presenta 
a proposito un « Progetto re
gionale per gli anziani », teso 
a coordinare gli interventi a 
Tavore del recupero ed al rein-
seiimento dei « vecchi >> nella 
normale vila sociale. 

Appare dunque evidente il 
bilancio negativo della Regio
ne Mai che. K' mancata la 
programmazione, anche nel 
campo dei servìzi sociali. Ma 
non è dovuto solo ad incapa
cità, che pure c'è stata. Que
ste deficienze e questi ritardi 
si sono avuti soprattutto per 
la politica portata avanti dal
la maggioranza DC-PSI-PSDT-
PRT, che ha mirato a sosti
tuirsi agli enti locali nella 
gestione attiva dei fondi in 
contrasto chiaramente con le 
esigenze dei comuni, non de
legando loro funzioni ed in
vestimenti. 

Si sa. accentrando lutto sì 
può controllare e distribuire 
meglio e a chi si vuole i soldi 
stanziali. Anche a quei comuni 
(per la gestione dei consulto
ri) che magari ancora non 
l 'hanno neppure aperto. K' 
chiaro che sarebbe davvero 
deleterio l'otto giugno non 
punire la Democrazia Cristia
na per il suo non-governo e 
non dare la fiducia al PCI 
che. come i numeri dimostra
no . nei comuni dove ha am-

yt]iinìMrato le qp«e le ha fatte. 
_J£' ora che una maggioranza 
lHì sinistra vada al governo del
la Regione Marche. Basta con 
le prove di appello alla D C 

i Franco De Felice 

Nuove possibilità aperte agli enti locali dalla legge 833 

Dalla parte dell'anziano 
Interventi sporadici per risolvere alcuni problemi - Mai un progetto complessivo di recupero alla 
vita civile - E' anche una battaglia ideale - Fino a qualche tempo fa solo case di riposo e croni-
cari - Ad Ancona e Pesaro sono stati realizzati miniappartamenti nel contesto sociale originario 

Provincia di Pesaro 
Provincia di Ancona 
Provincia di Macerata 
Provincie di Ascoli Piceno 

TOTALE MARCHE 

- Come valori 

Provincia di Pesaro 
Provincia dì Ancona 
Provincia di Macerata 
Provincia di Ascoli Piceno 

TOTALE MARCHE 

Popò 
superiore 

azione con 
ai 60 anni 

56.978 ' 
76.754 

53.525 
57.090 

244.347 

previsionali avremo 

Popolazione con 
superiore ai 60 anni 

63.002 
85.351 
59.485 
64.292 

275.130 

età 
(1971) 

nel 1981: 

età 
(1971) 

% 

% 

popolazione 
anziana 

18 ,0% 
18,4% 

18,7 % 
16 ,7% 

18 ,0% 

popolazione 
anziana 

1 9 , 3 % 
19,9 % 
20,2 % 
1 8 , 1 % 

19 ,4% 

Alcuni metodi di governo significativamente a confronto 

Dov'è migliorata 
la qualità della vita 

Nel programma del PCI un serio impegno per i bisogni collettivi — I risul
tati conseguiti dalle amministrazioni a diretta partecipazione dei comunisti 

La qualità della vita è mi
gliorata nelle città delle Mar
che amministrate dalle sini
stre. E ' stato un processo a 
volte contrastato e non linea
re, ma che ha dato e sta dan
do risultati importanti oltre
tutto. se li confrontiamo con 
le situazioni in atto al mo
mento in cui alcune di que
ste amministrazioni sono 
passate da governo a premi
nente influenza D.C. ad un 
governo a maggioranza di si
nistra. Infatti, abbiamo ere
ditato gestioni, in alcuni ca
si. veramente fallimentari. 

Vediamo il campo dei ser

vizi pubblici. Alla Regione è 
mancata, per questo settore. 
una visione complessiva ed 
organica della • loro essen
zialità. Il tema della centra
lità dei pubblici servizi, col
legato a quello del loro risa
namento, è stato a più ripre
se proposto dal nostro Par
tito all'attenzione della opi
nione pubblica, delle forze 
politiche, dei sindacati, delle 
organizzazioni delle imprese 
e della cooperazione, come 
una affermazione di fondo 
della nostra politica. 

La D.C. in particolare, in
vece, ha sostanzialmente sot-

tovalutato culturalmente e 
politicamente il tema dei ser
vizi pubblici e la conseguen
za è stata il ruolo residuale 
che ad esso è stato assegna
to nella localizzazione delle 
risorse e nella" distribuzione 
degli investimenti. Il riacu
tizzarsi della crisi energeti
ca e del rinvigorimento della 
spinta inflazionistica ripro
pongono con urgente dram
maticità il tema di un più 
sobrio modello di consumi. 
nonché quello della produtti
vità della spesa corrente. 

Per il conseguimento di 
questi obiettivi, il P.C.I. in

tende continuare a lottare 
per un più efficiente soddi
sfacimento dei bisogni collet
tivi da realizzare attraverso 
una maggiore quota di servì
zi pubblici. Siamo infatti 
sempre più consapevoli che 
l'organizzazione della società 
e dell'economia assegna al 
servizio pubblico un ruolo ed 
una funzione storicamente 
nuovi. 

Queste nostre affermazioni 
sono convalidate dalla situa
zione in atto nelle città mar
chigiane. Sono presenti in
fatti. nella nostra regione. 
notevoli squilibri da zona a 

zona nella distribuzione dei 
servizi pubblici. • -

Le città amministrate da 
sempre dalle sinistre o sol
tanto da alcuni anni hanno 
in atto numerosi servizi ge
stiti dagli Enti Locali, este
si. efficienti ed efficaci. I-
giene urbana, trasporti ur
bani ed extra-urbani, gas, ac
qua, centrale del latte, far
macie, sono realtà a dispo
sizione della gente, pur nelle 
evidenti carenze della pro
grammazione regionale in 
questo settore. Ben diversa è 
la situazione nelle città am
ministrate dalla D.C dove 
gli obiettivi di una diffusione 
organica ed efficiente di tali 
servizi sono ancora lungi da 
essere raggiunti. Alcuni e-
sempi: a Pesaro abbiamo: 

— una Azienda pubblica di 
igiene urbana che si occupa 
della raccolta dei rifiuti so
lidi urbani, dello spazza
mene) delle strade, dell'e
spurgo dei pozzi neri e del
lo sgombro delle nevi, e che 
serve oltre la città di Pesa
ro, altri jei Comuni limitrofi; 

— una Azienda pubblica di 
trasporti che gestisce le li
nee urbane, extra-urbane, au
tolinee G.T.. servizi scolasti
ci, servizi turistici, ecc.. che 
serve, oltre la città di Pesa

ro, altri trenta Comuni limi
trofi. Sempre a Pesaro, fun
zionano Aziende pubbliche 
che gestiscono il servizio ac
qua. gas e farmacie. 

Ad Ancona, dopo quattro 
anni di amministrazione nel
la quale il P.C.I. ha assunto 
un ruolo diretto di governo, 
i bilanci delle Aziende sono 
stati risanati; il Comune non 
deve più pagare miliardi per 
coprire i deficit di gestione 
sottraendoli agli investimen
ti. La Centrale del Latte a-
veva accumulato fino al 1977 
un disavanzo complessivo di 
2.700.000.000; l'Azienda Muni
cipalizzata Gas-Acqua, alla 
stessa data, un disavanzo di 
5.600.000.000. 

L'azione risanatrice è sta
ta condotta sia cambiando i 
metodi di gestione azienda
le, sia sviluppando al massi
mo la capacità produttiva 
delle Aziende con benefici di
retti. quindi, per i cittadini. 
Sempre ad Ancona, sono sta
ti sviluppati pure i servizi e-
rogati dall'Azienda Trasporti 
Municipali, di Igiene Urbana. 
del CO.TR.AN (trasporti ex
traurbani) e delle farmacìe. 
Ad Ascoli Piceno e Macera
ta. da sempre amministrate 
dalla D.C. invece, molti dei 
servizi sono inesistenti, o 

dove esistono, ricoprono un* 
area urbana molto limitata. 

Le stesse considerazioni 
nossono farsi per le altre cit
tà delle Marche. Dove il PCI 
ha governato, quindi, anche 
per questo verso, si è dato 
un impulso al miglioramento 
della qualità della vita per 
un modo molto diverso di con
cepire il vivere urbano. Va 
comunque riaffermato che 
complessivamente le Marche 
sono estremamente carenti dì 
pubblici servizi ed occorre 
quindi puntare decisamente: 

— al loro riordino, razio
nalizzazione, riequilibrio ter
ritoriale, potenziamento qua
litativo e quantitativo nei va
ri Comunii: 

— alla redazione, da par
te della Regione Marche, di 
una carta dei servizi e di 
un piano regionale perché con 
una politica programmata de
gli investimenti, si possa por
tare anche la nostra regio
ne al livello rispondente al
le nuove necessità 

E* necessario per questo, 
dare alle sinistre la mag
gioranza in Consiglio Regio
nale. bisogna consolidare ed 
estendere le maggioranze de
mocratiche di sinistra 

gì. e. 

La lunga ed aspra lotta con
clusasi alcuni anni fa con 
U successo delle forze demo
cratiche e del movimento u-
nitario delle autonomie che 
tono riusciti a fare della leg
ge 382 un primo serio prov
vedimento di riforma demo
cratica dello Stato, ha de
terminato un risultato di 
grar.de rilievo anche per lo 
Sport. 

Per la prima volta infatti. 
una legee deilo Stato ha af
fidato ade Regioni ed ai Co
muni la funzione di promuo
vere le attività sportive e 
ricreative e di realizzare i 
relativi impianti ed attrezza
ture. Lo Sport quindi è con
siderato oggi un servizio so
ciale per cui le Regioni ed 
i Comuni hanno l'obbligo di 
inserire nei loro Bilanci, le 
spese per promuovere quegli 
investimenti necessari per fa
re delle attività motorie e 
dello Sport un servizio della 
comunità e per costruire im
pianti che sono la condizio
ne materiale per la diffusio
ne dello Sport. ; 

Il nostro Paese risente an
cora di una distorta politica 
abortiva attuata negli ultimi 

l'anni che ha fatto pre-

j valere Io spettacolo sulla pra
tica, il professionismo e la 
speculazione sul dilettanti
smo, che non ha realizzato 
una adeguata attrezzatura 
sportiva nelle scuole dove an
cora. specialmente nelle scuo
le elemertari. non si fa at
tività mctoria. dove non ci 
si è preoccupati di formare 
tecnici ed istruttori, dove si 
è sacrificato il verde pubbli-

! co alla speculazione edilizia, 
dove il Bilancio dello Stato 
ancora non contiene spese 
per lo Sport che peraltro è 
costretto a vivere con gli in
troiti del totocalcio. Tutto 
questo, ha portato come con
seguenza a far sì che l'Ita
lia oggi, sia uno dei Paesi 
europei con una percentuale 
tra le più basse, di prati
canti sportivi. 

Nella Regione Marche, ha 
seguito di una recente inda
gine condotta, risulta che la 
percentuale dei praticanti 
sportivi è di poco superiore 
al 5 per cento (in Europa 
la percentuale media dei pra
ticanti oscilla dal 20 al 25 
per cento). Le esigenze di 
una nuova funzione sociale 
dello Sport nella nostra re
gione è oggi più fortemente 

sentita soprattutto per meri
to delle iniziative attuate dal
le Amministrazioni Provincia
li e Comunali di sinistra. 

I numerosi Comuni ove il 
partito e le sinistre sono più 
forti, le Giunte e gli Asses
sorati allo Sport, hanno co
struito nuovi impianti ed han
no dato un concreto sostegno 
airas.-ociazionismo determi
nando una più ampia diffu
sione della pratica sportiva: 
valga come esempio nel Co
mune dì Senigallia che sta 
realizzando un campo-scuola 
di atletica leggera, un palaz-
zetto dello sport ed ha in 
progetto la costruzione, di in
tesa con il CONI, di una pa
lestra federale per il tennis
tavolo. realizzazioni queste 
che comportano circa 2 mi
liardi di spesa: oppure il pro
gramma realizzato dal pic
colo Comune di Monterado 
ove l'Amministrazione Co
munale ha costruito una pa
lestra grazie alla quale la 
popolazione de! Comune, gio
vani ed anziani, può prati
care attività sportive fisico
motorie organizzate dal Co
mune e dove, coinvolgendo 
tutti ! giovani del paese, si è 
dato inizio *lla realizzazione 

di impianti sportivi nella fra
zione di Ponterio; o come 
è avvenuto nel Comune di 
Monsano, dove una piccola, 
mal ridotta sala teatrale è 
stata sistemata divenendo 
struttura polivalente in erado 
di ospitare anche manifesta 
zumi sportive; oppure 1 inte
ressante iniziativa messa ;n 
atto dal Comune di JOÌÌ in 
collaborazione con il Camrj 
Sportivo Pieralisi attraverso 
la quale si è dato viti ad 
un centro Olimpia per atti
vità sportive fisico-motorie, 
dei giovani della città. 

Per non dire delle *U*re 
iniziative adottate dai Comu
ni di Chiaravalle, Montemar-
ciano, Ancona e di tanti al
tri che stanno attuando una 
politica intesa a creare quel
le condizioni necessarie p-v 
consentire l'esercizio djila 
cultura fisica dello Spo-t a 
quella massa di giovani e di 
citadini che oggi ne sonj 
esclusi. 

Non possiamo inolre di-
menicare le deliberazioni a-
dottate dall'Amministrazione 
Provinciale di Ancona per so
stenere con concreti contri
buti la realizzazione di im
pianti di base nei piccoli Co-

Ma lo sport non è 
ovunque 

un diritto di tutti? 
Da una indagine risulta che nella regione i praticanti sono 
solo il 5% - Nuove possibilità per i Comuni con la « 382 » 

munì, per favorire la crea
zione di iniziative per la pra
tica sportiva, con un impe
gno di spesa di circa 500 
milioni e lo stanziamento nel 
Bilancio 1080 di una spesa 
di 1.500.000.000 per la realiz
zazione di 4 piscine da rea
lizzare in aree comprensoria-
li. a servizio dei Comuni li
mitrofi. 

Va inoltre sottolineato l'ap
poggio dato dai consiglieri co
munisti agli Enti di promo
zione sportiva ed al CONI 
per l'approvazione della leg
ge Regionale a favore dello 
Sport Marchigiano. Provvedi

mento questo, che consentirà 
di realizzare impianti sporti
vi per circa 20 miliardi e 
che permetterà la concessio
ne di contributi a favore di 
Comuni e di attività spor
tive. 

E' in atto dunque una bat
taglia perchè il potere pub
blico si impegni, con una 
nuova politica da tradursi in 
programmi concreti per fare 
dello Sport un servizio socia
le, per sostenere l'associazio
nismo democratico, per mo
dificare il rapporto tra lo 
Stato e gb' operatori del mon
do sportivo oggi relegati in 

una posizione subalterna. E' 
necessario far sì clic la ela
borazione e l'attuazione dei 
programmi sportivi e la ge
stione degli impianti, venga 
realizzata con la più larga 
partecipazione delle compo
nenti dell'organizzazione spor
tiva, dalle consulte degli As
sessorati allo Sport fino ai 
consigli Circoscrizionali. Inco
raggiando la presenza attiva 
di tutti coloro che nel terr-
torio. nella scuola, negli enti 
di promozione, nei sindacati, 
nelle società sportive, nella 
organizzazione periferica del 
CONI, si dedicano alto sport, 

ANCONA - Succede che in
dividui diversissimi, arrivati 
ad un certo punto della loro 
esistenza (60 65 anni) vengo 
no improvvisamente acco
munati da alcuni elementi: 
—- vedono diminuire le lo 

ro entrate; 
— le energie fisiche (limi 

nuiscono e quelle mentali 
cambiano, facilmente si 
determina una diminuzio
ne di autonomia; 

— quando la società si fa ca
rico dei problemi degli an
ziani nel privato e nella vi 
ta collettiva lo fa con in
terventi caritativi, nati co
me risposta a richieste in
dividuali, discrezionali. 

In questo modo viene ad es
sere intaccata la dignità ninn
ila. Gli anziani sono stati gli 
emarginati per eccellenza, so 
no stati colpevolizzati per le 
caratteristiche proprie della 
loro età, anche gli interven
ti sporadici presi per risolve
re alcuni problemi hanno toc-. 
cato solo pochi, i più derelitti. 

Questi interventi hanno spes
so contribuito ad impedire il 
coinvolgimento di tutti gli an
ziani sui bisogni comuni, fa
cendo dunque venir meno un 
elemento prezioso di pressio
ne verso gli Enti locali e Go
verno. 

Finché non c'erano le leggi 
non si poteva condurre una 
azione incisiva su questi te
mi. Oggi abbiamo leggi di ri
forma socio-sanitaria, prima 
fra tutte la 833. che. pur con 
tante lacune, offre la possibi
lità agli Enti locali di agire. 
Sono maturi i tempi per con
durre una lotta per la valo
rizzazione dell'anziano ridan
dogli la dignità di uomo. E' 
una battaglia ideale quella 
che ci proponiamo di condurre 
che deve portare a dire basta 
alla emarginazione e ai so
prusi, e deve coinvolgere tutti 
gli anziani e le forze sociali. 

Gli anziani costituiscono una 
parte rilevante, ed in conti
nuo aumento, della popola
zione nella Regione Marche. 

Fino a qualche anno fa per 
la popolazione anziana non si 
faceva altro che creare case 
di riposo e cronicari; la Re
gione Marche non fa ecce
zione: qui sono presenti 104 
Istituti (al 1976) con una di
sponibilità di 4144 posti, inol
tre anche diversi ospedali di 
ridotte dimensioni sono de
stinati quasi esclusivamente 
ad anziani, come si vede dal
le percentuali dei ricoveri. No
nostante l'eccedenza di ospe
dali e case di riposo assistia
mo a un eccesso di domanda 
degli anziani verso queste 
strutture che non riesce ad 
essere soddisfatto. Ciò evi
denzia la drammaticità del 
problema della assistenza agli 
anziani nelle Marche. 

Contro questo tipo di in
terventi si sono avute ultima
mente alcune iniziative signi
ficative — quasi unicamente 
nei Comuni amministrati dal
le sinistre — tese al recupero 
dell'anziano. Si è proceduto 
(vedi Ancona, Pesaro) alla 
creazione di miniappartamen
ti per persone anziane nel lo
ro contesto social" originario. 
con personale medico e infer
mieristico che le sefue a do
micilio. 

Si sono ristrutturate le Ca
se di riposo precedendo con
temporaneamente alla creazio
ne di strutture riabilitative 
per l'intera popolazione (ve
di Iesi), si è avviata l'assi
stenza domiciliare a persone 
bisognose (anche in qualche 
piccolo Comune come Chiara-
valle). Molti Comuni hanno 
poi organizzato vacanze e sog
giorni per anziani e reso gra
tuiti o quasi i trasporti urbani. 

Le iniziative citate sono tut
te meritevoli* ma se isolate 
e sporadiche poco risolvono a 
lungo periodo dei problemi 
degli anziani. Noi le vediamo 
come esperienze positive, ma 
ancora raggiungono un nu
mero irrisorio di persone an
ziane. sono risposte a biso
gni individuali quando invece 
gli interventi devono essere 
rivolti a tutta la collettività. 

Esse hanno aperto la stra
da e mostrato la necessità di 
formulare al più presto un 
« Progetto regionale per gli 
anziani ». cioè un program
ma che si nroponga di coor
dinare gli interventi, indica
re tutta la gamma di quelli 
possibili e permettere poi ai 
Comuni e alle lcro aggrega
zioni (ULSSS) di scegliere 
quelli che rispondono più di
rettamente ai bisogni della 
collettività. 

11 Progetto regionale anzia
ni non dovrà essere fine a 
se stesso ma essere strumen
to per la partecipazione e ri
volto a tutta la popolazione 
perché sarebbe falso ed arti
ficioso isolare la necessità 
degli anziani da quella degli 
altri riguardo alla casa, assi
stenza medica e sociale, esi
genza di disporre di un red
dito mìnimo vitale. 

Le nostre proposte per gli 
anziani sono, riconducibili a 

quelli che pensiamo essere i 
loro bisogni: 
— un soddisfacente livello di 

sussistenza e l 'inserimento 
nel tessuto sociale origina
rio (nutrimento, alloggio, 
comfort): 

— relazioni sociali e sposta 
menti (agevolazioni per il 
tras|K)rto, organizzazione, 
relazioni sociali, volontà 
l'iato: serv ìzi per la valo-
n / /a / io i i e degli an/iani nel
le attività collettive orga
nizzate dai Comuni come 
custodia e vigilanza bam
bini. inserimento in attivi
tà r icreative e cultural i) : 

— prevenzione e protezione 
sanitaria da a t tuare il più 
possibile senza ricovero 
ospedaliero e quando ciò 
è indispensabile in ospe
dali normali (assistenza do 
miciliare infermieristica, 
medica, r iabil i tat iva); 

— i gravemente minorati non 
autosiiflicienti devono pò 
ter ricevere presso sedi 
specializzate una assisten 
za qualificata. 

Come 
abbattere 

la barriera 
tra cura e 
prevenzione 

Abbiamo chiesto a due 
operatori sanitari del 
servizio di medicina 
del Comune di An
cona alcune conside
razioni sul servizio 
stesso. 

Fin dal 1970. anno di 
istituzione dell'allora" «Ser
vizio di medicina sociale 
per il lavoro x>, in accor
do con le organizzazioni 
sindacali, si è lavorato al
la elaborazione di uno 
strumento politico-istitu 
zionale, pur nei limiti di 
una normativa arretrata • 
largamente insufficiente. 
riconducesse ad una ge
stione unitaria tutte quel
le competenze e quelle po
tenzialità operative pre
senti nel territorio ma 
frammentate in una mi
riade di interventi setto
riali. separati e spesso 
inefficaci. 

Il servizio pertanto ha 
operato anticipando quan
to ora sancisce la legge 
dicembre 1978 n. 833 «Isti
tuzione del servizio sani 
tario nazionale» tuttavia, 
proprio in ragione delle 
nuove competenze che ta
le legge attribuisce ai Co
muni ed alle USL, occorre 
superare la fase dei cosid
detti «interventi a piog
gia». subordinati cioè ad 
una domanda contingente 
e frantumata, per formu
lare e tradurre in concre
to. confrontandosi in per
manenza con le organizza
zioni sindacali e dei lavo
ratori, veri e propri «pia
ni di prevenzione mirati» 
per settori produttivi, per 
aree industriali, per com
parti di produzione inter-
agent''. 

Programmando l'attivi
tà su scala territoriale si 
otterrà da un lato miglio
re utilizzo delle potenzia
lità operative del Servizio 
e dall'altro, soprattutto. 1! 
rafforzamento delle capa
cità di incidenza sui pro
cessi di tra sforma zions 
degli ambienti e. più in ge
nerale. delle condizioni di 
lavoro. 

Un grosso contributo sa
rà offerto dall'allestimen
to della «mappa di rischi» 
territoriale» che consenti
rà di svolgere una effica
ce attività di prevenzione 
e di controllo isienico sa
nitario nel territorio. 

Permangono tuttavia 
non pochi limiti nell'atti
vità del Servizio, che van
no individuati innanzitutto 
nei ritardi di attuazione 
della Riforma sanitaria: a 
livello territoriale vanno 
ricordate le difficoltà di 
intervento di quelle deci
ne di nv'ero-aziende dove 
di frequente esistono 
preoccupanti condizioni di 
nocività: c'è poi da sotto
lineare il non sempre suf
ficiente coordinamento con 
lo altre strutture e figure 
sanitarie. 

Su questo terrene biso
gnerà in futuro lavorar* 
con impegno per superare 
la seoarazione attualmen
te esistente tra il mo
mento della cura e della 
riabilitazione con l'inter
vento di prevenzioni pri
marie e di diagnosi pre
coce effettuate nei luoghi 
di lavoro. 
Dott. Vincenzo STRONATI 
Dott. Mariella MARTINI 
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Le convinzioni de « Il Popolo » 
• * * * • i - ii i - • - • -* 

Si è fatto (poco) 
e9 è molto da fare 
ma onori e oneri 
sono tutti de 

« L'agricoltura della regio
ne, quindi, non solo ha tenu
to, ma è risultata compatibi
le, anzi complementare, con 
lo sviluppo iìidustriale » dice 

'l'on. Foschi in UÌI inserto del 
Popolo dedicato alle Marcile 
e nel quale egli cerca di ascri
vere a merito della DC tutti 
i risultati conseguiti in que
sti anni dai lavoratori, dagli 
artigiani, dagli imprenditori. 
dalle amministrazioni di si
nistra. 

Dunque l'agricoltura avreb
be tenuto. Per questa ragio
ne, forse, l'on. Foschi si ado
pera per peggiorare la legge 
di riforma dei patti agrari, 
premiando la rendita? Ma 
perché si dùnentica dei fatti 
coìicreti? Forse ignora che 
nell'agricoltura marchigiana 
esiste una forza lavoro che 
ha un'età media attorno ai 
50 amii? Finge di ignorare 
che la produzione agricola, 
negli ulti7iii anni, nelle Mar
che è minore di quella na
zionale e superiore solo a 
Valle d'Aosta, Liguria, Moli
se ed inferiore a quella di 
tutte le altre regioni italia
ne? Clic il patrimonio zoo
tecnico da 545 ynila è sceso a 
294 nula capi? Che nella so
la provincia di Ancona nel 
1970 c'erano 12 mila stalle e 
nel 197'J 4 mila? Che la Re
gione non ha utilizzato anco
ra 41 miliardi di lire destina
te all'agricoltura? 

Ma l'on. Foschi non vive 
nelle Marche? 

Egli, non soddisfatto, con
tinua: a certo non tutti i pro
blemi sono stati risolti... ci 

troviamo di fronte agli enor
mi problemi dell'occupazione 
giovanile (in particolare quel
la intellettuale), alla 7iecessi-
tà di programmare in forme 
adeguate la cosiddetta "emi 
graziane di ritorno" (dopo 
aver spontaneamente asse
condato quella di andata) , al
l'esigenza di modernizzare le 
strutture aziendali e agrico
le... C'è ancora molto da fa
re per affermare tina vera 
politica della famiglia, per 
garantire nuove forme di 
presenza delle donne nell'at
tività lavorativa, per lo svi
luppo dei servizi sociali, per 
un potenziamento dei tra
sporti, in particolare per il 
completamento della viabili
tà trasversale con Roma. C'è 
da pensare all'aeroporto, al 
porto di Ancona, ai porti pe
scherecci e turistici, alla di
fesa delle coste ed ai proble
mi della montagna. Bisogna 
trovare con urgenza una so
luzione adeguata al problema 
della autosufficienza energe-
tica ed una piii completa di
stribuzione della rete di pic
cole e inedie imprese... ». 

Basta, per carità, on. Fo
schi: se non si ferma finisce 
per convincersi che non si è 
fatto quasi nulla e che quin 
di occorre un governo regio-
naie nuovo, di cui faccia par-
te il PCI, anche se, dobbia
mo confessarlo, eravamo già 
convinti die le questioni fon
damentali della Regione do
vevano essere ancora risolte. 

Per questa ragione è oppor
tuno votare PCI: tei è stato 
capace di convincere gli in* 
certi! 

I motivi di una candidatura 

Indipendente, a fianco 
del PCI perché non 

si può cambiare da soli 
L'impegno non « dell'ultima ora » del 
professor Gustavo Ferretti di Pesaro 

V 

Questa volta parlano i giovani di Porto Sant'Ecidio 

Esponenti 
del MSI 

nella lista DC 
a Macerata 

Feltria 
Sembrava Impossibile, ma 

è vero: la DC di Macerata 
Feltria nell'affannoso tenta
tivo di conquistare il Comu
ne, amministrato dalle forze 
di sinistra, non ha esitato a 
mettere in piedi una lista 
cittadina di dodici candida
ti, quattro dei quali sono 
noti nella zona per essere 
non solo « simpatizzanti del 
MSI » come tendono a pre
sentarli 1 democristiani, ma 
militanti e dirigenti locali 
del partito diretto dal « tor
turatore di partigiani » Ai-
mirante. 

Il simbolo della lista citta
dina, due mani che si strin
gono, diventa così un inquie
tante simbolo di una stretta 
di mano fra dirigenti demo
cristiani e missini. ' I l fatto 
chiarisce bene a quali sboc
chi si arriva quando ci si 
mette sulla strada della « sa
na ventata reazionaria » 
chiesta da Donat Cattin e 
suona offesa alla coscienza 
antifascista di tanti cattoli
ci e elettori democristiani. 

Aperta ad Ancona la campagna elettorale PSI 

Si misura sui fatti la strada 
per la politica della sinistra 

GII interventi di Emidio Massi e di Claudio Signorile - « Bloc
care all'origine » inutili e dannose polemiche tra PCI e PSI 

ANCONA — Giunta regiona- » le laica da lui guidata in 
le. governo di Roma, due si
tuazioni diverse, due espe
rienze difficili, la stessa vo
lontà di fare cose concrete e 
di « tenere aperta la strada 
a una politica della sinistra ». 
E' il succo degli interventi 
con cui Emidio Massi e Clau
dio Signorile hanno aperto 
ieri pomeriggio ad Ancona la 
campagna elettorale del Par
tito socialista italiano. 

«PSI : non formule ma fat
ti » affermava il manifesto 
che campeggiava sul podio 
del cinema Splendor, e il ter
mine « fatti » è stato uno dei 
più usati nel corso dell'incon
tro. A questi, infatti, ha af
fermato di richiamarsi il 
compagno Massi facendo un 
bilancio della giunta regiona-

questi ultimi due anni. Gli 
esempi citati, però, ci sono 
francamente sembrati t r a i 
meno felici: attuazione della 
« legge quadrifoglio » e delle 
normative agricole della CEE, 
piani agricoli zonali, piani di 
sviluppo delle Comunità mon
tane. E poi, ha aggiunto, 
« una costante consultazione 
coi sindacati e tut te le forze 
sociali ». 

In effetti, i «cosi impor
tanti risultati raggiunti » dal
la giunta PSI-PSDI-PRI an
drebbero ricercati proprio in 
questo metodo e nell'applica
zione « scrupolosa del pro
gramma concordato nel pe
riodo .della maggioranza di 
solidarietà democratica ». 

Abbiamo detto esempi poco 

Espedienti elettorali della DC 

A caccia di voti 
tra i cacciatori 

PESARO — La DC « scopre » 
la caccia in prossimità delle 
elezioni. Il partito che detie
ne le maggiori responsabilità 
fjer il mancato varo della 
egee regionale, ora cerca di-

ge quadro nazionale (cosa 
che invece hanno fatto le vi
cine Regioni « rosse ». Tosca
na. Umbria. Emilia-Romagna). 
Solo una cosa !a DC, assie
me ai partiti di giunta, ha 

speratamente di riconquista- i fatto per i cacciatori: ha jm-
re posizioni e consensi nella i posto loro il pagamento dei-
vasta schiera dei cacciatori ! la tassa regionale. Si t ra t ta 
marchigiani. 

La DC. che fa parte della bero dovuto servire per la di
maggioranza di governo alta 
Regione Marche, ha sempre 
e'.uso la richiesta pressante 
del Partito Comunista che si 
andasse ad una regolamenta-

di circa 2 miliardi che avreb-

fesa dell'ambiente, per il ri-
popolamente. per la costitu
zione di casi di rifugio ecc. 
Bene, i cacciatori marchigia
ni hanno pagato, ma 1 loro 

zione dell'esercizio venatorio. j soldi non possono essere im-
Lo scudo crociato si è pra
ticamente schierato con 1 
proprietari delle riserve priva
te. mantenendo uno stato di 
privilegio per alcuni proprie
tari e discriminando tra cac
ciatori abbienti e cacciatori 
non abbienti. 

La proposta di legge pre-

piegati in mancanza della 
legge e quindi di un pro
gramma. 

Di fronte a questo cumulo 
di responsabilità la DC can
dida nelle proprie liste il pre
sidente della Federcaccia di 
Pesaro e Urbino. Alberto 
Iacucc!. attraverso il quale 

sentata dal PCI in consiglio I chiede voti ai cacciatori. 
reeionale mirava appunto a j Iacucci, dal canto suo. non 
smantellare questo "sistema j ha ancora sentito il dovere 
fatto di privilegi e di discri- j di rassegnare le dimissioni 
minazioni. prevedendo la gè- j dalla presidenza della Fe-
stione del territorio (sotto dercaccia. un organismo che 

felici. E infatti quello del
l'agricoltura è uno dei cam
pi dove si è fatto di meno e 
peggio. Basterebbe ricordare 
la vicenda della legge sulle 
terre incolte o le pesanti cri
tiche del recente congresso 
regionale della Confcoltiva-
tori proprio su come non 
vengono applicati i provvedi
menti evocati da Massi. 

Ma vogliamo accogliere to
talmente l'invito di Claudio 
Signorile a « bloccare all'ori
gine » ogni forma di inutile 
e dannosa polemica t ra il 
PCI ed il PSI. Capiamoci: 
esprimere giudizi su dei « fat
ti » estremamente concreti 
non vuol dire fare polemica, 
ma le critiche del vice se
gretario del PSI alla attua
le linea politica di Craxi so
no troppo note per non ca
pire quanto ci sia di « inter
no» in questo richiamo. 

Limitiamoci (ed è la cosa 
che preferiamo) a porre la 
questione « in positivo ». La 
giunta regionale ha indubbia
mente fatto anche delle buo
ne leggi, tanto è vero che il 
PCI ha contribuito a «scri
verle» e le ha votate, ma 
la « grande difficoltà con cui 
la DC ha dato il suo appog
gio esterno» al tripartito si 
è fatta sentire troppe volte 
in questi due anni. 

Il compagno Signorile, nel 
suo intervento, ha afferma
to che la DC deve a smet
terla di scocciare l'anima con 
le formule e le pregiudiziali 
ma deve misurarsi con le co
se ». Perfettamente d'accor
do. Ma se la Democrazia cri
stiana « scoccia l'anima » con 
le formule è proprio per non 
misurarsi con le cose. Forse 
non tutta, senz'altro il suo 
gruppo dirigente, quello del 
« preambolo » e della « sana 
ventata reazionaria » (che 
non piace affatto neanche a 
Signorile). 

Piccoli e Forlani (e la DC 
oggi va dietro a loro) voglio- i 
no il centro sinistra organi- ' 
co, a Roma come ad Anco
na. Il PSI vuole «apr i re la 
strada a una politica della 
sinistra ». Quindi, per farlo. 
bisogna battere l'8 giugno 
questa DC. O no? 

f. C. 

PESARO — Il professor Gu
stavo Ferretti, insegnante di 
storia e filosofia al Liceo 
scientifico « G. Marconi » di 
Pesaro, motiva, nello scritto 
che segue, la sua scelta di 
candidato Indipendente nel
le liste del PCI per II con
siglio comunale della città 
capoluogo. 

Chi non conosce sa che non 
è di questi giorni il mio Im
pegno a fianco del compagni 
comunisti: con loro nel Con
siglio di circoscrizione di 
Montegranaro-Muraglla e In 
tut te le battaglie culturali e 
politiche per la riforma del
la scuola. Credo, però, sia 
utile chiarire agli altri (ed 
anche a me stesso) lo ragio
ni della scelta, effettuata In 
coerenza con la mia evolu
zione politica personale e 
con un più responsabile im
pegno civile e sociale. 

In un periodo storico cosi 
difficile per il paese come 
l'attuale, la tentazione del
l'intellettuale potrebbe essere 
quella di « mettere il mondo 
tra parentesi » e recuperare 
l'« estraneità culturale », o di 
rifugiarsi nella descrizione 
« neutrale » dei fatti. Sono 
convinto, invece, che proprio 
in certe situazioni storiche 
l'intellettuale sia chiamato 
all'uso della ragione e della 
scelta di campo. 

Dalle amministrazioni di si
nistra è emerso un progetto 
di società civile capace di 
allargare la partecipazione 
dei cittadini. Nonostante gli 
ostacoli posti dalla politica 
democristiana riguardo alle 
autonomie locali e 1 rigurgiti 
di centralismo ministeriale e 
burocratico, i Comuni gover
nati dalle sinistre sono stati 
esempio di corretta ammini
strazione. Il PCI ha coeren
temente operato In solidarie
tà con tut te le forze politi
che e sociali progressiste, 
compresi ampi settori del 
mondo cattolico, mostrando 
di essere un partito autenti
camente laico, pluralista e 
democratico. 

Queste considerazioni sareb
bero. credo, più che suffi
cienti a spiegare sia l'aper
tura non strumentale del PCI 
agli indipendenti, sia l'impe
gno personale di un indipen
dente a fianco dei comuni
sti. Ma vi sono motivazioni. 
forse più profonde, di carat
tere politico generale. 

Proprio in questi anni gli 
italiani hanno potuto verifi
care (ove sia possibile anco
ra l'uso critico della ragione) 
che cosa significhi fare scel
te nell'interesse del paese at
traverso la serietà politica 
del PCI. la chiarezza e 11 ri
gore delle sue posizioni con
tro il terrorismo, contro la 
disgregazione sociale, la de
magogia populista e qualun
quista. il privilegio e la cor
ruzione. Sindona e i Calta-
girone. le tangenti ENI, le 
lottizzazioni RAI. nulla a che . 
fare hanno con i comunisti. 

Anche quando i rapporti 
con i giovani appaiono dif
ficili e contraddittori, il PCI 
più di ogni altra forza poli
tica mostra sensibilità alla 
condizione giovanile, nella 
scuola e nella società, cer
cando di interpretare il disa
gio morale e sociale delle 
nuove generazioni. 

Il cittadino In buona fede 
sa chi sono i responsabili 
della «crisi» italiana, sa in
dividuarli In quelle forze (de 
« preambolisti » in primo luo
go) che considerano Stato 
ed istituzioni come loro pro
prietà privata, che sono di
sposte ad ogni servilismo in 
politica estera, senza preoc
cuparsi della dignità e del
l'autonomia della nazione, 
né della pace e della disten
sione tra 1 popoli. 

Un argomento mi sembra 
decisivo per persuadere chi 
sta veramente a sinistra a 
schierarsi a fianco dei comu
nisti: i nemici del rinnova
mento della società italiana 
hanno da tempo individuato 
nel PCI l'unico ostacolo al 
disegni conservatori e reazio
nari. mettendo in moto con
tro di esso ogni mezzo, dalla 
propaganda più becera ai so
fisticati meccanismi della 
persuasione occulta. 

Per questo credo sia il tem
po di chiare e responsabili 
scelte di campo. Non sì cam
bia dall'oggi al domani non 
si cambia da soli: è al fian
co dei comunisti che si di
fende e si amplia la demo
crazia. 

Gustavo Ferretti 

Non c'è solo Travolta nella testa 
dei figli dell'economìa sommersa 

La scuola, il lavoro e il tempo libero in una serie di testimonianze di alcuni ragazzi della « zona 
calzaturiera » - Il rifiuto di un modello di vita e le difficoltà di una battaglia per creare alternative 

FERMO — L'economia som
mersa, che nelle Marche tro
va esempi probanti nel cal
zaturiero, è stata fatta passa
re come carta vincente del 
modo di produrre italiano; 
ma 1 suoi costi sono sotto gli 
occhi di tutti, e soprattutto, 
sono i giovani a pagarne il 
prezzo maggiore. Sta diven
tando quasi un luogo comune, 
un facile esercizio di sociologi
smo da quattro soldi identi
ficare i giovani del calzaturie
ro come quelli con tanti quat
trini, in tasca, con la moto 
potente, col vestito punk. Non 
si può negare che anche que
sti aspetti appariscenti fac
ciano parte della loro real
tà, ma la crisi che da essi 
viene vìssuta ha componenti 
più complesse 

Non esistono ricette preco
stituite da mettere in mano 
a questi giovani che stanno 
attraversando la fase della 
presa di coscienza, della ri
flessione; l'unico atteggia
mento possibile è l'ascolto. 

Riflessioni e problematiche 
alla base di un dialogo che 
una quarantina di studenti, 
dai 16 ai 18 anni, dell'Istituto 

tecnico commerciale di Porto 
SanfElpidio hanno accettato 
di affrontare con il periodico 
locale «Cronache», costituen
do un ampio dossier, ricco di 
testimonianze sul proprio rap
porto con la realtà circostan
te, con la scuola, con il lavo
ro e con il tempo libero. 

Questo dossier sarà in edi
cola ia prossima settimana, 
ma già possiamo anticiparne 
i contenuti essenziali. 

Come sono allora questi fi
gli dell'economia sommersa? 
Accettano il modello costruito 
dai loro padri o lo conte
stano? La risposta, come si 

vedrà, non è univoca. Prima 
di tutto il giudizio che danno 
della realtà circostante: «C'è 
un grado dì benessere mag
giore alla media, ma questo 
non basta per dire che tutto 
va bene» (Elvira) «Un solo 
ideale sta dominando la vita 
dì molti: il denaro» (Gian
ni) . 

E' ben chiara, dunque, la 
consapevolezza della fragiltà 
del giocattolo, ma quando si 
dovrebbe passare alla fase 
della proposta o si rischia di 
alzare bandiera bianca: «Mi 
trovo a disagio ad abitare e 
muovermi in un ambiente con 
un alto reddito prò capite e 
con un giro commerciale non 
indifferente; mi fa sentire, 
come persona, di minore im
portanza, in quanto non rap
presento una fonte di gua
dagno ed anche se il denaro 
non è il mio ideale dentro di 
me si fa strada il desiderio di 
guadagnare. (Mirella). Inevi- j 
tabìlmente ci si sente risuc
chiati nel vortice: «...ed i più , 
esposti, cioè quelli che ne fan- j 
no le spese, siamo noi gio- . 
vani, che subiamo una simile \ 
mentalità, a volte senza la • 
forza di reagire...» (Gianni); i 
e quale nodo drammatico di I 
contraddizione: «dentro di me 
c'è come un rifiuto a questo 
mondo, ma, nello stesso tem
po. mi ci trovo in parte anche 
bene» (Piergiorgio). 

Già il fatto che si tratt i di 
studenti di un istituto tecni
co commerciale ò indicativo 
del tempo di ra'ioorto che si 
viene a creare tra auesti gio
vani e la scuola. Ma cosa si 
aspettano dalla scuola? Un 
lasciaDassare (negato per lo 
più ai loro padri, che si so
no dovuti « fare da soli ») 
per inserirsi immediatamente 

sotto questo 
sìmbolo 

ai gradini più alti della ge
rarchia sociale? 

Luigi (sembra essere, la 
sua, la geometrica certezza 
di un teorema) : « Ho scelto 
questa scuola perchè, può for
nirmi degli" sbocchi nel mio 
paese. Non vedo l'ora di ter
minare gli studi, per eserci
tare la mia professione di ra
gioniere ». Anche se poi, im
mediatamente, aggiunge: « In 
tale società non sempre mi 
ci identifico ». 

Specchio di tutte le contrad
dizioni e di malesseri nella 
zona calzaturiera è il modo 
di vivere il tempo libero. I 
giovani no seno consapevoli, 
ma quasi sempre si trovano a 
combattere una battaglia as
sai ardua, senza alleati. Mar
co: «Conosco alcuni ragazzi 
che fanno parte di qualche 
gruppo nato in questi ultimi 
tempi, i quali cercano da so
li di costruirsi nuove struttu
re. di cambiare qualcosa, ma 
spesso devono combattere 
contro molte persone e non 
riescono ad andare avanti nel 
loro intento ». 

Di fronte a questa realtà 
due sono le possibili risposte: 
o l'accettazione passiva della 
discoteca, del bar, del cine
ma di basso contenuto cultu
rale, o l'impegno a non desi
stere dal tentativo di introdur
re contenuti nuovi. Tiziana: 
« Fino ad un anno e mezzo 
fa andavo quasi regolarmen
te in discoteca, ma poi mi so
no resa conto che non mi di
vertivo, che perdevo tempo e 
denaro: così ho lasciato que
sto passatempo, per cercar
ne altri diversi; decisione che 
mi ha fatto perdere la com
pagnia e. in certi casi, l'ami
cizia di alcuni coetanei della 
mia zona ». 

SUPERCINEMA 
COPPI 

ANCONA 
Grande successo 

Interlocutore privilegiato di 
ogni iniziativa, tesa ad apri
re nuovi spazi, deve essere 
l'ente locale ed, in modo par
ticolare, le amministrazioni di 
sinistra, pena la perdita di 
ogni fiducia nelle istituzioni, 
da parte dei giovani. Il grado 
di progresso raggiunto da una 
comunità passa anche per il 
tipo di risposta che essa rie
sce a dare a domande co

me queste: «E* giusto cj 
una ragazza di 17 anni ne 
sappia come trascorrere 
proprio tempo libero e si i 
trovi sola, quando non acct 
ta i divertimenti che gli fc 
nisce la società dei cons 
mi? ». 

Sandro Marcotull 
Paolo Marcon 

STREPITOSO al cinema 

SALOTTO di Ancona 
GIAN MARIA VOLONTE' • DALILA DI LAZZARO 

«nGLAUCO ONORATO 
ePAOtO PO!RET-PINO LOCCHI -FRANCESCO CAR NE LUTTI • LEO GULlOTT^ 

*"' REGIA DI ARMENIA BALDUCCI 

STREPITOSO SUCCESSO al cinema 

NUOVO FIORE • Pesare 
sfidarlo è impossibile 

"Innamorarsene inevitabile 

^ 
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autoccasioni 
dituttelemanche 

con garanzia 
AUTOVETTURE - Audi: 50 LS - 80 GL - 100 GLS — Volk*w*-
gen: 1200-1300 - Passat • Go'.f diesel - Golf Berlina - Golf GTI 
Scirocco GTI - Porsche 911 5 — Fiat: 126 - 127 - 128 - 132 -
Ritmo — Autobianchi: A 112 - Alfa Romeo - Alfa Sud - Allerta 
1800 - Giulia 1300 - Landa Beta 2000 - Fulvia coupé - BMW 
1600 - Simca 1100 - Peugeot 104-504 — Renault: R6 - R I 2 -
R I 2 breack - R 1 4 T L — Opel: Manta coupé - Record Caravan 
Citroen: CX - D.S. Pallas — Moto: Honda - Simonini - S W M . 
AUTOCARRI: furgone Volkswagen TL - Camioncino 1600 - Dop
pia cabina - Pulmino Giardinetta - Pu'mino 900 Fiat - Mercedes 

Vietato minor: 13 inni 
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o. gabeNinisAs. 

€1100* Pesaro Str. Romagna, 119 
Tel. 39124/174 
FILIALE: . 
61032 Fano Str. Adriatica-Nord. 126 
Tel. 875728 
tawattfea anche te qualità 
eiA garanzia «M servizio 

Audi 

aggrega cacciatori di ogni l'aspetto fauni.nico-venatorlo j 
e di tutela dell'ambiente) at- ; tendenza politica: anzi si av-
traverso Comuni sìngoli o as- Ì vale della sua carica per at* 
sociati coadiuvati dalle asso- i teggiarsi ad interlocutore al 
ciazioni venatorie, sindacali. ' di sopra delle parti t ra le 
naturalistiche e degli agri- | varie forze politiche, mentre 
coltori. invece egli è un candidato di 

La DC è riuscita ad insab- j parte, della DC, alla quale 
biare questa proposta inno- j debbono essere ascritte le 
vatrice. rinviando l'applica- , maggiori responsabilità per 
«ione nelle Marche delia leg- i questo stato di cose. 

Mercoledì ad Ancona con G. C. Pajetta 
ANCONA — Mercoledì pros
simo, il capoluogo regional*» 
ospiterà una grande maniffr . 
stazione del PCI. in occasio
ne della campagna elettora
le .alla quale prenderà parte 
anche il compagno Gian-»ar-
lo Pajetta. deputato e mem
bro della Direzione Nazionale 
del Partito. L'appuntamento 
è per le ore 18,30 a piazza 
Roma; prima di lui, per una 

breve introduzione, parlerà 
la compagna Milli Marzoli, 
segretaria della Federazione 
provinciale di Ancona. 

Sempre mercoledì prossimo, 
alle 17.30. Pajetta si recherà 
anche alla Casa del Popolo 
di Palombella, dove si in
contrerà con i compagni di 
quella sezione che, 32 anni 
fa. fu proprio lui ad inaugu
rare. 

COMUNE DI MONTE URANO 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di licitazione privata appalto lavori costruzione 
di un serbatoio di raccolta e di un tronco di dorsale 
di trasporto e potenziamento dell'acquedotto esistente. 
Importo lavori a base d'asta U 199.967.200. 

L'aggiudicazione avverrà col sistema di cui alla lettera 
a ) dell'art. 1 della legge 2-2-1973, n. 14 con il metodo 
di cui all 'art. 73. lettera e) del R.D. 23-5-1924, n. 827 
commi primo, secondo e terzo, senza prefissione di alcun 
limite di ribasso. 

Sono applicabili gli art t . 20, 21 e 22 ella legge 8-8-77, 
n 584 e successive modifiche. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda entro 10 gg. dalla pub
blicazione del presente avviso all'Amministrazione Co
munale di Monte Urano. 

Monte Urano, li 19-5-1980 

con tutti i vantaggi del 

1471 erne. 50CV per una \elocità di H2fcmh, 
Due carrozzerie; una elegante, confortevole 
"grande" berlina a onque porte e la Fannicar 
con vn vano dì carico da 700 a .1460 l.Tri. 
E per chi preferisce il motore a benzina-.» 
Passat 1300 60CV. velocità massima 153km*i; 

-Passari600.85CVrTetoatà-Trì»3Tnar173 Kmrc 

.e per un giro dì prova 
a. gobelin! r M.S. 
Sede: 61100 PESARO Slr. Romagna, 1 Ì9 

Tel. 39124/174 
Filiale: 61032 FANO Str. Adriatica-Nord. 126 

Tel. 875728. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Acquasparta: lina «storia» democristiana esemplare 

Risposta de al buongoverno: 
una lista pateracchio 
Dal '75 il comune è retto da una amministrazione di sinistra che ha all'attivo 

di stabilità politica e di governabilità - Un'Italia alternativa senza scandali, fuori dall'immobilismo j serie realizzazioni - Superati antichi mali - La lotta alla speculazione edilizia 

Efficienza, progetto politicò, unità a sinistra: tre motivi per un voto al PCI 
. — 

Sì, si può anche avere un consenso vero 
che non si basa su favori e clientele 

« L'Umbria è cambiata in meglio» - Sviluppo legato al rinnovamento e alla partecipazione - Esempio 

Oggi a Città di Castello 

« Insieme per la pace »: 
700 minuti di idee 

Musica, poesia e animazione teatrale - Do
po un dibattito, concerto degli Inti lllimani 

PERUGIA — «Insieme per 
la pace: 700 minuti di 
musica, poesie, idee con
tro la guerra ». E' que
sto il tema della iniziativa 
che si svolgerà oggi a Cit
tà di Castello, nell'area di 
Parco Vitelli, promossa 
dall'Arci-Uisp ed alla qua
le hanno aderito tutte le 
radio libere del compren
sorio, la giunta regionale, 
l'amministrazione provin
ciale di Perugia, i comu
ni dell'Alta Valle del Te
vere. i movimenti giovani
li democratici, le associa
zioni della cultura, le or
ganizzazioni sindacali. 

Sarà una giornata inte
ra in difesa della pace, ed 
in cui ciascuno porterà la 
propria creatività, le pro
prie idee contro la guer
ra. La giornata avrà ini
zio alle 10. quando comin
ceranno a suonare com

plessi locali e regionali di 
diverso genere musicale. 

I complessi di cantauto
ri presenti si alterneranno 
per tutta la giornata, >on-
za interruzione. 

Alle 17.30 parlerà il pre
sidente della giunta regio
nale Germano Marri che 
illustrerà l'appello che il 
comitato italiano per il di
sarmo ha portato all'ONU. 
alla Casa Bianca e al 
Cremlino. Subito dopo, il 
gruppo cileno in esilio de
gli Inti lllimani darà vita 
ad uno spettacolo musicale. 

Alle 16. nella sala di 
Palazzo Vitelli è previsto 
un dibattito aperto a tutti 
coloro che hanno aderito 
alla manifestazione e a 
tutti i cittadini e giova
ni che vorranno interve
nire. sui temi della pace 
e del disarmo, della parte
cipazione alle olimpiadi. 

In piazza d'Armi 

Oggi festa dell'Unità 
a Spoleto: in settimana 

molte iniziative PCI 
SPOLETO — Si sta • svilup
pando in tutto lo Spoletinó la 
campagna elettorale del no
stro partito, fatta di inizia
tive e di consuntivi ed impe
gni concreti per la attività 
di tutta la rete delle autono
mie locali. Assemblee e co
mizi hanno visto impegnati 
decine e decine di compagni 
ed i candidati indipendenti 
delle liste del PCI da Spoleto 
a S. Giacomo. S. Giovanni di 
Baiano. Ocenelli, alla zona 
della montagna. Quella che 
per gli altri è una campagna 
elettorale « fiacca >, non vi
vacizzata certo dalle fotogra
fie in quadricomia estese per 
il territorio da certi candi
dati della DC. per il nostro 
partito è un incontro franco 
e fattivo con le popolazioni 
che. dimostrandosi fiduciose. 
di fronte alla prova dej fat
ti. verso i programmi delle 
forze popolari ed in modo 
particolare del PCI. confer
mano con la larga partecipa
zione alle nostre manifesta

zioni il consenso alle giunte 
di sinistra. ' v •' " *'" • 

Si tratta di una crescente 
mobilitazione popolare ed in 
questo quadro si svolge do
menica 25 maggio a Spoleto, 
nella piazza d'Armi, la pri
ma festa dell'Unità della re
gione con l'intervento del com
pagno onorevole Pietro Con
ti capolista del PCI al co
mune di Spoleto. Per lunedi 
26 maggio alle ore 17 è in 
programma una riunione-di
battito nella sala di S. Ni
colò sui problemi dei giovani 
e della nuova qualità della 
vita. Vi prenderanno parte 
l'onorevole Stefano Rodotà de
putato della sinistra indipen
dente, il compagno Pietro Con
ti. il professor Roberto Ab
bondanza. presidente uscente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria ed i professori Di
no Ragni e Bruno Toscano. 
candidati indipendenti nella 
lista comunista per il comu
ne di Spoleto. 

g. t. 

Decine di manifestazioni 

TERNI — Il compagno Gior
gio Napolitano terrà oggi, con 
Inizio alle ore 10.30, un comi
zio in piazza della Repub
blica. Dalle ore 12 alle ore 13 
il compagno Napolitano ri
sponderà ai cittadini che vor
ranno rivolgergli delle do
mande attraverso Umbria TV 
Galileo. Per quanto riguarda 
la cronaca elettorale c'è da 
registrare una presa di posi-
lione dei «Cristiani per il 
socialismo» di Terni che in
vitano a votare per i partiti 
della sinistra. Nella nota dif
fusa si parte da un giudizio 
assai critico nei confronti 
della DC «che ha accentua
to il carattere conservatore 
e ha vanificato le aspettati
ve di chi da qualche anno 
puntava su un certo suo rin
novamento >. Secondo i Cri
stiani per il socialismo anche 
l'attuale governo è « incapa
ce di aprire processi di rin
novamento». La DC in que
sti anni «ha sempre mirato 
a creare difficoltà agli enti 
locali, specialmente a quelli 
che hanno interpretato l'at
tività amministrativa nel 
senso più autonomo e vicino 
ai bisogni della gente». «Le 
Amministrazioni di sinistra 
— è detto a conclusione — 
ti sono trovate ad avere pos
sibilità di interventi sempre 
più ridotte proprio mentre 
tendevano a favorire la cre
scita dei servizi quando la 
crisi portava interi settori 
sociali a premere sull'ente 
locale ». 

Oggi sono in programma i 
lenti comizi: alle ore 10 

Il compagno Napolitano 
parla stamane a Terni 

Forinole (Acciacca), alle 10.30 
Alviano (Bartolini). alle 11 
Guardea. Attigliano (Mate-
razzo). alle 17 Ferentino 
(Zucchelli). alle 18 Settecani 
(Urbani). Penna in Teverina 
(Bonanni Lizzi), alle 18.30 
Sismano (Francesconi). Ame
lia (Provantini). alle 21 Ba
schi (Provantini). Cotte (Ot
taviano, Fiorenzola (Padi
glioni). Configni (Maurizio 
Benvenuti). 

Sciopero 
di 24 ore dei 

dipendenti 
ONAOSI 

PERUGIA — Da oggi i la
voratori dell'ONAOSI inizia
no uno sciopero di 24 ore per 
rispondere alla mancata ap
plicazione in questo ente, del 
contrato di lavoro, per pro
testare contro la trasforma
zione dell'opera in associa
zione privata con il rischio 
di mettere in pericolo 150 
posti la lavoro. 

I lavoratori dell'ONAOSI 
tendono, come si legge in 
un comunicato della federa
zione provinciale CGIL. 
CISL. UIL sollecitare l'am
ministrazione dell'opera af
finché sia data immediata 
applicazione al contratto di 
lavoro e rivolgono anche un 
appello alla regione perché 
prenda tutte le iniziative per 
appoggiare la rivendicazione 
in atto. 

pi PRESENTIAMO a que-
^ ste elezioni dell'8 giuyno-
per chiedere e ottenere una 
riconferma delle amministra
zioni democratiche e popo
lari, per accrescere la forza 
e l'unità della sinistra e per 
proseguire e se ìxissibile am
pliare una politica di dialo
go e collaborazione per seste-
nere un progetto di sviluppo 
e di piena valorizzazione di 
tutte le risorse della nostra 
legione. 

Un progetto unificante, non 
per uniformare e appiattire, 
ma al contrario per esaltare 
i contributi che ognuno, in
dividuo o gruppo, può offri
re a un lavoro di crescita 
qualitativa e quantitativa, i 
cui connotati si determinino 
con il confronto e la parte
cipazione più ampia. Nello 
stesso tempo ci proponiamo 
con il risultato elettorale di 
concorrere all'evoluzione del 
quadro politico nazionale, di 
impedire anzitutto che il 
gruppo dirigente democristia
no che ha vinto il congres
so vinca anche le elezioni e 
che si rafforzi così una poli
tica di divisione e di ritorno 
indietro dei lavoratori e de
gli interessi generali del 
paese. 

Chiediamo un voto che cam
bi questo governo nel quale 
le forze che si richiamano 
alla solidarietà democratica 
appaiono coinvolte nella stra
tegia di arretramento della 
DC di Donat Cattin e di Pic
coli. Su che cosa si fondano 
queste nostre attese e questa 
richiesta di fiducia al corpo 
elettorale? 

In primo luogo sul dato in
negabile che la forza del PCI 
è essenziale per affrontare la 
crisi, per portare ordine e 
pulizia, per battere il terro
rismo e per concorrere rd 
una politica di pace e di di
stensione internazionale. 

Confidiamo poi sulla valu
tazione positiva, fondata sui 
fatti, in ordine alla capacità 
dimostrata dalle amministra 
zioni di sinistra (di cui il par
tito comunista è stato elemen
to essenziale) di contribuire 
in modo determinante e re
sistere di fronte alla crisi e a 
fare avanzare la nostra so
cietà regionale. L'Umbria è 
cambiata in meglio. Questa 
affermazione sulla quale or
mai tutti concordano assump 
un significato politico se si 
prendono in considerazione 
le condizioni in cui abbiamo 
operato in questi anni e 11 
punto di partenza. 

L'Umbria degli anni cin-
quanta-sessanta (anni che ve
nivano definiti di miracolo 
economico) era un'entità 
emarginata dal processo di 
sviluppo del paese, condan
nata al regresso e all'isola
mento dalla politica dei go
verni centrali. Furono anni 
di emigrazione e di recessio
ne. Eravamo una delle re
gioni più arretrate per 
l'analfabetismo diffuso e per 
1 livelli di reddito. In auesti 
dieci anni, anni di crisi. l'Um
bria è uscita dall'isolamento. 
Con la Regione ha avuto un 
ruolo nazionale e sì è deter
minata una crescita diffur-» 
dell'economia, dei servizi, del
la cultura. Rispondiamo con 
i dati e le cifre ai tentativi 
di confusione e alle campa
gne di discredito dei \a r i 
Dnnat Cattin nazionali e lo
cali. che non colpiscono solo 
noi. ma tutti coloro, forze 
politiche, gruppi economici e 
ceti sociali che hanno con
tribuito a questo lavoro e a 
questi risultati positivi. 

La Regione dell'Umbria, le 
amministrazioni comunali, le 
due province sono state in 
questi anni un elemento pro
pulsore di tut ta la nostra so
cietà a difesa della democra
zia. nella battaglia per la pa
ce e per la convivenza e han
no impresso a tutt i i settori 
economici e sociali una spin
ta determinante. 

Si è verificato dal *70 in 
poi un incremento del readi
to a ritmi più elevati della 
media nazionale (più 226 per 
cento in Umbria a fronte del 
203 per cento di quello na
zionale). La tenuta dell'appa
rato industriale si è realizza
ta non a scapito delle condi
zioni di lavoro ma anzi ccn 
l'affermarsi di una legislazio
ne sociale di prevenzione dei 
rischi e di tutela della salu
te dei lavoratori. Lo sviluppo 
dell'agricoltura, dell'artigia
nato. del turismo, si è deter
minato in un quadro di rin
novamento delle strutture e 
sulla spinta di una politica 
di investimento e di valoriz
zazione del territorio. Il pia
no edilizio per la casa è one
rante e sono aperti in Umbria 
160 cantieri per 75 miliardi 
di interventi per il biennio 
1979-1980 mentre sono stati 
anorovati programmi fino al 
1982. 

La Regione è intervenuta 
per correggere gli aspetti ne
gativi di alcune leggi nazio
nali quali la « Bucalossi » o 
quella por l'equo canone. 

Triplicate le biblioteche co
munali con servizi nuovi e 
più efficienti, diffusione del 
trasporto pubblico, sviluppo 
dell'edilizia del trasporto gra
tuito scolastico. 39 consulto
ri familiari, politica degli an
ziani. attuazione della rifor
ma sanitaria, tutela e rivita-
lizzazione dei centri storici. 
diffusione della cultura e del
le manifestazioni artistiche 
sono alcuni dei risultati del
la imponente attività legisla
tiva e amministrativa di 
quftsti anni. 

Abbiamo saputo cogliere 
l'occasione offerta dal miglio
ramento delle condizioni del

la finanza degli enti locali, 
' determinata dalla politica 
unitaria nazionale nel bien
nio 1977-78. e i comuni umbri 
hanno dimostrato che si può 
operare con efficienza in te
ma di investimenti produtti
vi e di interventi sociali per
ché siano create le condizio
ni idonee. La spesa per inve
stimenti nel comune di Peru
gia (per fare un esempio) 
è passata da 4 miliardi e roo 
milioni nel 1976 a 48 miliardi 
nel 1980. E ciò significa più 
scuole, centri di vita sociale. 
trasporti e viabilità, servizi 
sanitari, aree verdi attrezza
te, condizioni di vita migliori 
per tutti i cittadini. 

Tali risultati che sono sot
to gli occhi di tutti non sono 
il frutto della sola efficien
za (anche se questa è dive
nuta una qualità rara) ma 
di un lavoro che sottintende 
un progetto politico, scelte 
precise di governo, compor
tamenti coerenti e strumenti 
idonei per programmare e 

l operare creati dall'impegno 
politico di anni e anni. 

La stabilità politica e la 
governabilità assicurate in 
Umbria dalle Giunte popo
lari sì sono dovute misurare 
con molti ostacoli, con le ini
ziative. gli atteggiamenti, i 
pretesti che tendevano a mi
nare e logorare l'unità delle 
sinistre: si sono dovute fron
teggiare spinte settoriali e 
municipalistiche manr>vrat° 
da gruppi di ristretti interessi. 

Abbiamo dovuto spesso su
bire. e negli ultimi tempi si 
è aggravata, la pratica dei 
rinvìi delle leggi regionali, 
dei ritardi, dell'immobilismo 
messo in atto dal governo 
centrale. 

La conclusione data alla 
legge 183 ha penalizzato t or-
temente la nostra regione 
con il riconoscimento di due 
soli comuni suscettibili di 
interventi per lo sviluppo in

dustriale: la iniqua soluzio
ne data dall'attuale governo 
alla legge sui patti agrari. 
il rinvio per la seconda volta 
della legge di delega delle 
competenze in materia di 
agricoltura e forestazione e 
della legge per le provviden
ze a favore dei comuni ter
remotati della Valnerìna, rap
presentano altri gravi colpi 
ai nostri programmi di rin
novamento e sviluppo econo
mico. 

E' questo, seppure succinta
mente delineato, il quadro 
complesso, contraddittorio nel 
quale è venuto avanti e si è 
compiuto un lavoro così po
sitivo delle amministrazioni 
di sinistra. In ciò si esprime 
una legittimazione a governa
re che non ha bisogno di ri
conoscimenti formali, né può 
essere contestata sulla base 
di slogan elettorali. 

Essa è basata sui fatti. Non 
su una vasta rete di clientele 
e di legami corporativi, sul
l'arrogante occupazione del 
potere, ma sulla capacità di 
interpretare e soddisfare 1 bi
sogni delle grandi masse, sul
l'onestà senza compromessi e 
sul rigore morale, sui risul
tati di un'azione tesa alla 
giustizia per i meno favoriti, 
e allo sviluppo e al progres
so della collettività intera. * 

In questo contesto, fattore 
centrale di stabilità e gover
nabilità — nel senso di ca
pacità di governo e prospet
t a a di avanzamento — è sta
to ed è i! partito comunista 
con la sua forza. Si trat 
ta di un ruolo di governo che 
emerge da un'Italia alterna
tiva. che non è quella degli 
scandali, dell'inefficienza, del
l'immobilismo conservatore. 
ma è quella delle regioni ros
se. delle grandi e piccole cit
tà rette dalle amministrazio 
ni &' sinistra 

Germano Marri 

ACQUASPARTA — «Senta, 
non metta il mio nome, ma 
io proprio non me la sento 
di votare per una lista che è 
espressione degli interessi di 
imprenditori, di proprietari 
terrieri e di , quanti hanno 
qualcosa da difendere», a 
parlare cosi è un de che vuo
le, per motivi comprensibili, 
mantenere l'anonimato. Ad 
Acquasparta, la DC è divisa 
in due frazioni: una che di
fende a spada t rat ta la lista 
cittadina e l'altra che non so
lo non- mostra alcun entu
siasmo nei suoi confronti, ma 
che addirittura invita gli elet
tori democristiani a votare 
scheda bianca. Intorno alla 

lista cittadina, dichiaratamen
te di destra, si sono saldati 

' gli interessi della parte più 
retriva della società locale, 
quella stessa che ha mal di
gerito i cinque anni di « buon 
governo» della giunta di si
nistra. Con l'avvento della 
nuova maggioranza, nel 1975 
si è voltato pagina. Acqua
sparta usciva da dieci anni di 
centro sinistra. 

Molti ricordano ancora le 
promesse che a suo tempo 

fece l'industriale Creonti. 
personaggio di spicco nel
l'imprenditoria nazionale, ar
rivato da Torino prometten
do il decollo economico, as
sicurando sviluppo e prospe
rità per tutti. Come sindaco 
si rivelò invece meno abile 
che come uomo d'affari, e 
Acquasparta ha vissuto in 
quegli anni uno dei suoi pe
riodi meno felici. Il fallimen
to maggiore ci fu proprio sul 
fronte del turismo, legato al-
l i presenza di pregiate acque 
minerali, un tempo prospero 
e che, invece, in quegli anni 
continuò il suo declino. Il ri
lancio delle fonti è anch'esso 
recente, opera della Regione 
e di questa giunta comunale. 
C'è chi quegli anni li ricorda 
con nostalgia, e sono proprio 
quelli che si sono dati da 
fare per mettere insieme una 
lista cittadina e che non si 
sono sentiti minimamente a 
disagio nel ritrovarsi insieme 
al Movimento sociale. 

Anche su Acquasparta si 
vorrebbe, insomma, far spi
rare « una s an \ ventata rea
zionaria ». Ma quali sono gli 
interessi che si sono coagula-

L'esperienza delle Circoscrizioni: 
le ACLI aprono un confronto 

PERUGIA — Il gruppo di 
Gioventù Aclista di Peru
gia ha proposto a t u t t e 
le forze poli t iche, sociali e 
cul tural i , alle associazioni 
giovanili e a t u t t i i cittadi
ni un t ema su cui confron
ta rs i : «La esperienza dei 
consigli di circoscrizione ». 

L'8 giugno, infa t t i , si an
drà alla rielezione di mol
ti consigli di circoscrizione, 
perciò — rec i ta u n comu

n ica to delle Acli — « cre
d iamo sia ut i le d iscutere 
l 'esperienza fat ta in questi 
ann i , vederne i limiti e pos
s ib i lmente formulare a n c h e 
a lcune proposte in positi
v o » . 

L ' incontro ha avuto luo
go ieri pomeriggio al CVA 
di Pon te Felcino con la re
lazione dell 'assessore co
m u n a l e R e n a t o Locchi. 

ti intorno alla lista cittadina 
e che tanta maretta hanno 
provocato all'interno della 
stessa DC? Per rispondere 
bisogna ripercorrere le tappe 
più significative della stona 
degli ultimi cinque anni. Ad 
Acquasparta la giunta di si
nistra ha dimostrato come è 
possibile anche in un piccolo 
comune, operare con lungi
miranza. Il Comune conta 
poco più di 4.500 abitanti. 
Difficilmente un comune di 
queste dimensioni si dota di 
validi strumenti urbanistici, 
che consentano una crescita 
ordinata della città, frenino 
la speculazione edilizia, crei
no le condizioni per nuovi 
insediamenti produttivi. 

Questa « accortezza » dei 
piccoli Comuni generalmenre 
si riscontra soltanto se, come 
a Acquasparta, c'è una mag
gioranza con il PCI. E' così 
che è stato espropriato un 
ettaro e mezzo di terreno per 
realizzarci l'edilizia economi
ca e popolare, e adesso su 
quell'area si stanno coo
struendo 50 nuovi apparta
menti, che. in un comune di 
modeste dimensioni, non so
no una goccia nel mare. So
no slati espropriati altri otto 
ettari distribuiti alla fine di 
questo mese e per tanti pic
coli operatori della zona si
gnifica aprire nuove prospet
tive. 

Non soltanto, ma sta an
dando avanti la pratica per 
la costruzione in questa area 
di una nuova fabbrica che 
dovrà assorbire centocin
quanta lavoratori. « Come 
amministrazione comunale — 
dice il sindaco comunista An
tonio Di Bitonto — abbiamo 
operato per lo sviluppo eco
nomico di una zona che al
trimenti avrebbe conosciuto 
una crisi assai grave. Basta 
pensare alla fine che ha fatto 
la cava Gerii e altre attività 
locali. Ci siamo poi preoccu

pati di frenare l'esodo af
frontando il problema delle 
case dei servizi e abbiamo 
ottenuto dei risultati che ri
tengo siano estremamente 
significativi ». 

Le parole del sindaco tio-
vano una loro coni erma 
proprio laddove mono sareb
be da aspettarselo, la lista 
cittadina. L'azione del Comu
ne ha spuntato le unghie alla 
speculazione edilizia, e chi è 
abituato a « fare il bello e 
il cattivo tempo », come ri
cordano a Acquasparta. si è 
visto costretto a ridimensio
nare le proprie ambizioni. 
Oggi c'è la possibilità di ac
quistare un appartamento 
costruito sulle aree messe R 
disposizione dal comune a un 
prezzo che è quasi la metà di 
quello che viene chiesto dai 
privati costrittori. L'espe
rienza di Acquasparta di
mostra insomma che anche 
nei piccoli comuni, con l'av
vento di giunte di sinistra, si 
è avuta « un'inversione di 
tendenza ». Quanti in una 
maniera o nell'altra sono sta
ti però colpiti, hanno fatto 
quadrato intorno alla lista 
cittadina. Nella DC gli scon
tri sono stati forti. Si dice 
che ci siano state forti pres
sioni da parte della compo
nente micheliana perchè et 
facesse la lista a tutti i costi 
e senza discussione. Lo scon
tro interno è stato duro. 

Tutti a Acquasparta parla
no di riunioni infuocate nella 
sede d3Ìla DC, di affannose 
riunioni per, « piccoli gruppi » 
nella casa di questo o quel
l'esponente de. Alla fine, i 
più indispettiti si sono dovuti 
piegare, anche se tra i de c'è 
chi pi eannuncia l'uscita di 
un manifesto con il quale si 
inviteranno gli elettori a dis
sociarsi da questa lista. 

Giulio C. Proietti 

Dopo aver organizzato corsi professionali 

La Terninoss assume 13 giovani 
entrati in fabbrica con la 2 8 5 
Un successo dell'azione sindacale — Il Consiglio di fabbrica 
ha strappato l'impegno della direzione a ripetere l'esperienza 

TERNI — Il movimento sin
dacale ha ottenuto, alla Ter
ninoss. un positivo successo 
nell'iniziativa a sostegno del
l'occupazione giovanile. E' 
stato siglato un accordo tra 
direzione aziendale e consi
glio di fabbrica che prevede 
l'assunzione di tutti i tredici 
giovani che hanno frequen
tato il corso di formazione 
professionale sulla base della 
legge per l'occupazione gio
vanile. I corsi termineranno 
il 15 giugno ed entro questa 
data saranno effettuate tutte 
le assunzioni. Per legge, la 
società è invece tenuta ad as
sumere soltanto la metà dei 
partecipanti ai corsi. II con
siglio di fabbrica è inoltre 

riuscito ad ottenere l'impegno 
da parte della direzione a 
promuovere altri corsi di for
mazione per quindici giovani. 
I nuovi corsi inizieranno en 
tro il mese di settembre. 

Domani i lavoratori della 
IRTET dell'Umbria partecipe
ranno in massa alla manife
stazione che si svolgerà a Fi
renze. promossa dalla FLM 
nazionale a sostegno della 
vertenza del gruppo SIETTE 
che fa capo alla multinazio
nale ITT. Alla vertenza sono 
interessati circa 200 lavora
tori umbri. La IRTET lavora 
su commessa dalla SIP all' 
installazione di nuove linee 
telefoniche. La prima richie
sta riguarda il mantenimento 

\ 

e lo sviluppo dell'occupazio
ne. Si fa rilevare che nono
stante vi sia una gran mole 
di lavoro la IRTET non fa 
nuove assunzioni. Si chiedono 
poi migliori condizioni di vita 
e di lavoro (tra l'altro le nu
merose ore che vengono im
piegate per gli spostamenti 
non sono retribuite) l'amplia
mento dei poteri del sindaca
to. Rispetto a queste richie
ste la direzione ha risposto 
con un atteggiamento di chiu
sura. Da qui la rottura delle 
trattative. 

Il consiglio di fabbrica della 
SIT-Siemens ha chiesto un in
contro alla direzione azienda
le. Il precedente direttore del
la fabbrica è stato trasferito 

Ieri a Perugia assemblea annuale dell'API 

Tanti ostacoli nel credito 
per il piccolo imprenditore 

Le maggiori critiche sono venute proprio per le scelte attuali 
del sistema bancario - Preoccupazioni per i problemi energetici 

PERUGIA — Le piccole t 
medie industrie della regione 
sono pronte a dar tutto il lo
ro apporto a livello proposi
tivo e di stimolo per un so
stanziale rilancio dell'econo
mia regionale e in essa del
l'importante ruolo che svol
ge la piccola e media indu
stria. 

E' questo l'impegno assun
to ieri dall'API (Associazio
ne piccole industrie) nel cor
so dell'assemblea annuale dei 
soci che si è svolta alla pre
senza del ministro per il Com
mercio con l'estero Enrico 
Manca, del presidente della 
giunta regionale Marri e di 
altre autorità della ammini
strazione pubblica e finanzia
ria. Il presidente dell'Asso
ciazione Serafino Pascucci. 
nella relazione che ha aperto 

i lavori, ha fornito il qua
dro generale economico entro 
il quale operano le piccole 
industrie della regione. Pa
scucci ha sottolineato le diffi
coltà presenti: i problemi 
energetici, quelli legati alle 
relazioni industriali, la for
mazione professionale 

Attenzione particolare è sta
ta rivolta da Pascucci ai pro
blemi del credito: « Esistono 
— ha detto — delle vere e 
proprie barriere all 'entrata 
per quanto riguarda il credi
to ordinario, dovute non solo 
alla maggiore capacità della 
grande impresa di assicurar
si la disponibilità del rispar
mio per finanziare con indebi
tamento i propri programmi 
di sviluppo e ristrutturazione 
aziendale, ma anche alla in
capacità del sistema bancario 

di valutare iniziative che 
anche se meno « garantite » 
in termini patrimoniali pre
sentano tuttavia un certo In
teresse quanto a possibilità 
di sviluppo». Critiche sono 
state rivolte da Pascucci alla 
applicazione della legge 183: 
«Il punto di maggiore discri
minazione è determinato dal
la legge 183 che rappresen
ta una vera e propria frat
tura fra le regioni del Sud e 
quelle del Centro-Nord. Infat
ti le prime con la 183 vengo
no a partecipare istituzional
mente al processo decisiona
le riguardante l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no; per quanto riguarda in
vece l'individuazione dell» 
aree depresse del Centro-
Nord questa viene demandata 
direttamente al Cipe. 

Mentre la Ternana è ad un passo dalla retrocessione i dirigenti del Perugia puntano su un nuovo stile 

D presidente D'Attoma 
ha tuonato: « Austerità » 

Quasi un ritorno all'antico - Si è stilato un programma 
sulla scorta dell'esperienza di cinque anni di serie A 

PERUGIA — Dal summit 
dell'altra sera tra Castagner, 
Ramaccioni. e il vice presi
dente Temperini, il Perugia 
esce con una nuova veste. 
Una linea nuova, più razio
nale meno avventuristica del
l'ultima stagione. 

Il tutto in una parola: au
sterità. a Non vuole dire pe
rò un ritorno all'antico — 
precisa Ramaccioni — ad una 
società sparagnina. Abbiamo 
stilato un qrogramma che 
nasce dall'esperienza dì que
sti 5 anni di ssrie A. pren
dendo il positivo dei primi 4 
anni e tenendo conto anche 
dell'ultimo meno fortunato». 
Una linea che già da diver
so tempo si era delineata 
all'interno del Perugia, cau
sa anche una certa penuria 

finanziaria. Un indirizzo che 
forse vede un passo a ritro
so della leadership di D'Atto
ma ed un balzo in avanti 
della gerarchia societaria del 
vicepresidente Elvio Temperi
ni. il quale dopo i primi in
successi dell'ultima stagione 
aveva già manifestato la ne
cessità di abbandonare am
bizioni fuori luogo, per tor
nare con i « piedi in ter
ra » alla ricerca di quel ruo
lo di provinciale d'avanguar
dia. Ora spetterà al consiglio 
ratificare la scelta nei primi 
giorni della prossima setti
mana, non scordando però la 
partita che si dovrà giocare 
con la CAP a metà giugno. 

Anche Castagner si è tro
vato d'accordo sulla nuova li
nea da seguire. Il tecnico che 

tempo fa aveva posto condi
zioni di un certo tipo alla so
cietà (squadra a UEFA, gio
catori già affermati) ha for
se cambiato idea. Il tecnico 
si è reso conto che il Peru
gia non può garantirgli ogni 
anno un Rossi, ma non per 
questo la squadra deve par
tire senza ambizioni. D'altra 
parte Ramaccioni gli ha ga-

i rantito quella squadra da bat
taglia che Castagner da tem
po richiede in vista della par
tenza ad landicapp. 

Già il direttore sportivo si 
sta muovendo in tal senso. 
Si t rat ta per ora di abbocca
menti, ma dopo la decisione 
del consiglio di amministra
zione Ramaccione potrà già 
concludere. Il primo colpo 
sarà Jhoan Krank (?) per 

il quale esiste già un precon
trat to con il Barcellona. Le 
recenti dichiarazioni dell'as
so austriaco non sembrano 
turbare i sogni del Perugia. 
Ci sono comunque altri stra
nieri in lizza: Nehoda. Chae-

! ner. Jordan. Quasi conclu
so. invece, l'acquisto di Da
rio Sanguin. mezzo destro vi
centino. che Ramaccioni e 
Castagner hanno inseguito 
per lungo tempo. 

Richieste sono già giunte 
in società. Sembra che il Mi-
ian abbia chiesto Malizia, il 
Napoli Butti e Casarsa. men
tre per Bagni si è rifatto vi
vo il Torino, per nulla im
pressionato dei 4 miliardi di 
valutazione dell'estroso gio
catore. 

se. do. 
• • • 

TERNI — Sembra essere tor
nati indietro di tre anni. Al
lora la situazione per la Ter
nana era identica, se non ad
dirittura peggiore. La C co
me in quel tempo è a un 
passo. Giovedì pomeriggio il 
presidente Garofoli ha convo
cato nella sede della società 
una conferenza stampa. Mol
ti i risvolti polemici che han
no caratterizzato quell'incon
tro. L'arringa più accesa, il 

presidente l'ha tenuta contro 
le emittenti locali che a suo 
giudizio non sono esenti da 
colpe per il clima di tensio
ne che si è venuto a creare 
negli ambienti sportivi citta
dini. «Siamo stufi — ha con
fessato Garofoli — di essere 
trattati come dei mascalzo
ni ». E ha mostrato quattro 
lettere di dimissioni perve
nute da altrettanti consiglieri. 
E lui. il presidente, ha det
to che se ne va il 30 giugno. 

A chi il suo posto? Un ve
ro punto interrogativo, in con
siderazione anche del fatto 
che altri consiglieri «pagan
ti » (in totale sono soltanto 
13) hanno intenzione di farla 
finita. Poi il presidente, sem
pre col sorriso sulle labbra, 
si è impegnato in una stre
nua difesa dell'operato del 
consiglio. «Qui il 7 agosto, 
quando presi in mano la so
cietà — ha sostenuto Garofo
li — non c'era un soldo bu
cato. Oggi la situazione eco
nomica è molto migliore ». 
Forse avrà pure ragione il 
presidente, però a quale prez
zo si è data un'assestata al 
bilancio. 

In termini tecnici è costato 
il quasi completo smembra
mento della « rosa » della pas
sata stagione a tutto prò di 

; un manipolo di ragazzini bra--. 
j vi quanto si vuole ma prit l 
| completamente di esperienza. 
j E di « ingenuità in ingenul-
< tà » la squadra è scivolata ai 
| terzultimo posto della claa-
j sifica. In tutti i casi in piaz-
I za Solferino nessuno vuol sen-
i tire parlare di serie C Que-
I sto perchè i numeri offrono 

ancora delle chances. comt 
! ha affermato Garofoli. alla 

Ternana. La vicenda delle 
scommesse clandestine è tut-
t'altro che conclusa e si spe
ra nella giustizia. 

Nell'un caso e nell'altro la 
società non alzerà prima del 
tempo bandiera bianca. « Lot
teremo fino in fondo — ha 
detto Garofoli — e se sarà 
necessario ricorreremo da
vanti alla commissione d'ap
pello federale. Nonostante 11 
clima teso tra gli sportivi. In 
società si respira aria meno 
pesante e regna un velato ot
timismo. Eccesso di ottimi
smo. mancanza di senso della 
realtà, o forse «ingenuità» 
visto che ormai si è voluto 
nascondere errori e responsa
bilità dietro l'immagine Al 
una Ternana punita per as
cesso di « ingenuità ». 

•Ite. 
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Quercini: mobilitare in queste due settimane tutte le energie del partito 

Ci sono in Toscana tutte le condizioni 
per un grande successo dei comunisti 

Evitare forme di « americanizzazione » della campagna elettorale - Dispiegare l'impegno e lo slancio dei mili

tanti nella ricerca di un rapporto con la gente - Grandi possibilità di adesione alle nostre proposte politiche 

Siamo ormai in dirittura 
di armo. Fra due settimane 
si vota vi una elezione die 
ha in gioco ìion solo il pro
seguimento, la riconferma, 
l'estensione delle esperienze, 
di governo locale delle sniì 
stre, ma anche la sconfitti! 
dei tentativi della destra de 
di riportare indietio la si
tuazione del paese. C'è con
sapevolezza — chiediamo al 
segretario regionale del PCI. 
Quercini — della posta in 
palio l'S e U giugno. A che 
punto stanno le cose in una 
campagna elettorale che, da 
qualche parte, viene definita 
«fi ed dina »? 

Certamente stiamo viven
do una campagna elettora
le con caratteristiche diver
se dal passato Non è la 
« fredde/?a » dei toni che 
preoccupa, semmai il mani
festarsi di forme che defi
nirei di « americanizzazione^) 
del confronto politico, estra
nee alla grande tradizione 
democratica italiana. Trop
pi messaggi generici e sem
plicistici. troppe polemiche 
strumentali, qualche ecces
so di personalizzazione fit
tizia del confronto. Il PCI 
ha semnre puntato a fare 
della campagna elettorale 
il momento più alto di un 
costante rapporto con le 
masse popolari e di un con
fronto razionale fra le forze 
politiche. I comunisti, per 
loro natura, hanno necessità 
di ragionale e di far ragio
nare e non di suscitare « pol
veroni» nei quali annebbiare 
responsabilità e prospettive 

Ma in queste tue conside
razioni c'è allora anclic ;m 
rtcJilamo critico al Partito* 

Indubbiamente siamo il 
Partito che più sta impe-
Enandosi. ma a mio avviso 

non ancora a sufficienza e 
con lo slancio di altre volte. 
Per questo occorre piena 
chiarezza sul significato pò 
litico generale — la posta in 
gioco, come dici — delle ele
zioni. e grande concrete/za 
nel presentare il bilancio del 
governo regionale e locale 
in Toscana ed 1 nostri pio-
grammi per l'avvenire. E le 
due cose sono strettamente 
connesse: si vogliono colpire 
le giunte di sinistra per 
bloccare il punto di for..A 
e scnziale di ogni prospet
tiva di progresso. 

Ma allora che fare? 
A questo punto sen'c la 

necessità di lanciare un ap
pello a tutte le nostre orga
nizzazioni. agli at t ivisi , al 
militanti perché nelle due 
settimane che nmaneoriO li 
eiosso del lavoro si concen
tri nella ricerca di un rap
porto capillare con la ?ente, 
con le famiglie, gli eLntop. 
per stimolare tutte le torme 
di propaganda in cui non 
solo si parla, ma anche si 
ascolta. 

Attraverso quali m*zzi, 
quali strumenti? I nuovi. 
quelli tradizionali? 

E' un fatto positivo che 
ci siano canali nuovi e 
più immediati attraverso i 
quali la politica può arriva
re alle grandi masse. Ma 
questi devono aggiunaerìi e 
non sostituirsi a fomre tra
dizionali e più dirette di col
loquio con gli elettori D'al
tra parte è quanto noi co
munisti abbiamo fatto av
viando la campagna eletto
rale con quel grande fai t i 
di massa che sono stati ! 
questionari. La preoccupa
zione è che su quella strada 
non si sia proseguito con 
sufficiente continuità e con 

adeguata estensione dell'im
pegno. La mia impress'one 
è che gli attivisti ed i mili
tanti impegnati nel lavoro 
elettorale siano ancora trop
po pochi rispetto alle gran
di energie presenti nel no
stro partito in Toscana. 

Ma da cosa sono originate 
ulloia queste difficoltà ad 
una mobilitazione più laiga? 

Certamente non da un cli
ma di ostilità degli elettori 
verso il PCI. Al contrario. 
Via via che la campagna 
elettorale prende quota. i-I 
avvertono possibilità grandi, 
ed anche inattese, di adesio
ne alle nostre proposte poi; 
fiche e programmatiche. La 
mia impressione è che non 
tutte le nostre organi/za/.-o 
ni. i nostri militanti abbiano 
consapevolezza di queste pos
sibilità e che. perciò, non vi 
stiano lavorando con Yen-
tusiasmo ed il rigore orga
nizzativo necessari perché 
quelle possibilità si tradu
cano realmente in sposta 
mento di coscienze, in con-
auista di consensi, in voti 
nuovi per il PCI. 

Da dove trai questa fidu
cia sulle possibilità di esten
dere l'adesione attorno al no
stro partito? 

Da molti elementi. Ne vo
glio ricordare solo quattro. 
Innanzitutto vi e un giudi
zio positivo difuso in To
scana sul bilancio delle am
ministrazioni di sinistra. La 
stessa difficoltà della DC a 
tradurre in Toscana l'attac
co sfrenato alle giunte di 
sinistra, sferrato sul piano 
nazionale da Piccoli e Donat 
Catlin, ha origine proprio 
nella rispondenza dell'ope
rato delle masgjoranze d: 
sinistra alle esieenze ed alle 
attese delle popolazioni. Gli 

stessi candidati de sentono 
che parlare di « immobili
smo » a Firenze o in Tosca
na contrasta con una opi
nione diversa, diffusa ben 
al di là delle fila comuniste 
e socialiste. In secondo luogo 
si va chiarendo che l'at
tacco al PCI va al di là del 
nostro partito per mirare 
alla saldezza dei rapporti 
unitari a sinistra. Si at
tacca. in sostanza, il P d 
perché facendolo arretrale 
si pensa di poter rimettere 
in discussione la collocazio 
ne a sinistra del PSI. E c o 
perche gli esponenti toscani 
della DÒ cercano di utilizza
re la diversa collocazione che 
1 due partiti — comunista 
e socialista — hanno sul 
piano locale e su quello na
zionale e cominciano, con 
sempre maggiore insistenza. 
a richiamare il PSI a com
portamenti locali coerenti 
con lo schieramento nazlo 
naie. La nostra convinzione 
è che un successo del PCI 
serva a garantire sia la con
tinuità dell'esperienza delle 
sinistre nel governo locaH*. 
sia a mantenere aoerta da 
qui la prospettiva di un pie
no recupero unitario a sini
stra sul piano nazionale. In 
terzo luogo mi sembra che 
i fatti stiano chiarendo, so
prattutto fra i eiovani. i dan
ni di una eventuale disper
sione del voto di sinistra. 
del tipo di quello che si ebbe 
nelle elezioni politiche dello 
scorso anno. Molte deforma
zioni della politica del PCL. 
molte illusioni ed equivoci 
sono caduti. D'altra parte li 
fatto che i radicali non ab
biano presentato le liste, é 
una confessione del loro fal
limento rispetto ad ogni pio-
spettiva concreta di cambia

mento. L'appello all'asten
sione si rivela, allora, come 
un concreto regalo alla DC 

E il quarto punto? 
E' rappresentato dalle que

stioni della pace e della si
tuazione internazionale. Vi è 
un apprezzamento assai am
pio per le posizioni di piena 
autonomia espresse dal PCI, 
mentre avvertiamo un ere 
scente malessere nel mondo 
cattolico rispetto ad una 
DC ancora una volta tutta 
« schiacciata » su una scelta 
filoamericana. Il rifiuto del 
governo di partecipare alle 
Olimpiadi, fino alia intol
lerabile discriminazione nel 
confronti dei militari e de
gli studenti, viene respinto 
dalla coscienza popolare, da
gli sportivi e dai giovani to
scani. Ci auguriamo che an
che i socialisti toscani fac
ciano sentire la loro voce af
finchè prevalgano le auten 
ticlie ragioni dello sport e 
le superiori esigenze della 
distensione e della pace. 

Concludendo, allora? 
Mi sembra, in sostanza. 

che vi siano condizioni mol
to favorevoli per un positivo 
risultato del PCI in Tosca
na. Non si tratta solo di con
fermare i voti del 1975. ma 
di conquistarne dei nuovi. 
Occorre che il Partito ed ì 
•uioi militanti ne siano pie
namente mnsan^vnli dÌTJie-
eando a questo fine tutte le 
forze, le energie, l'impegno 
perché dal voto toscano ven-
ea. ancora una volta, non 
solo la riconouista dei Co 
mimi, delle Province, della 
Rp?ione. ma anche un con
tributo ad una generale 
avanzata del PCI. 

r. e. 
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« Medici » record 
ci sarà proroga 

Quota un milione e duecentomila: le mostre medicee, aper
te dal 15 marzo scorso aggiungono ai tanti record collezionati 
anche quello dei visitatori. In questi due mesi di attività gli 
studenti hanno fatto la parte del leone, giungendo in nu
merose comitive da tutta Italia. Ma nonostante le scuole 
abbiano in questi giorni ridotto la loro presenza il flusso dei i 
visitatori si mantiene pressoché costante. I duecentomila stu
denti che fino ad ora hanno potuto entrare nel magico uni
verso della città medicea sono stati sostituiti da altrettanti 
turisti, per lo più giovani e stranieri. 

Da tempo voci autorevoli si sono pronunciate per una 
proroga della scadenza di chiusura, proprio per soddisfare 
le continue richieste provenienti dall'Italia e dall'estero. La 
prossima settimana si deciderà in questo senso: la proposta 
ufficiale è stata già avanzata dal Comitato Nazionale ai mu-
•sei. alle gallerie, ai collezionisti privati. 

Alcuni dati che testimoniano dell'interesse suscitato dalle 
mostre: oltre 700 enti pubblici, biblioteche, organismi cultu
rali. scuole, privati hanno chiesto materiale documentario e 
promozionale, la stampa italiana e straniera ha dedicato al
l'avvenimento oltre 1.000 servizi e 150 special televisivi. 

Dal 9 al 14 giugno, al Palaffari si svolgerà il convegno in
ternazionale di studi sullo stesso tema dell'esposizione «Fi
renze e la Toscana dei Medici nell'Europa del "500». un mo
mento di ampia discussione e di confronto storiografico tra 
studiosi di diversi paesi specialisti del Cinquecento. 

Come lavorano a Firenze i gruppi di base che conducono la battaglia contro la droga 

I «paradisi artificiali» crollano 
se la vita non è più un inferno 

E' inutile cercare lavoro per i drogati finché c'è questo modo di lavorare • Una quarantina di or
ganizzazioni diverse che operano in città per il recupero dei tossicodipendenti e la prevenzione 

«Siamo costretti a curare 
gli effetti non le cause» 

S n :nf.*;:: e 
f ra*:vo ohe ^ 
r.'o morto d; 
ai 

Anch? la dro?a ha le sue 
r^-i-e e i suo: effetti. Le cure 
r>p. dramma <57 morti d; dro 
zi ne: orimi sette mesi de". 
7? m Italia, 22 000 morti r.cl 
78 d: Cirrosi epat:ca di cu: 
;ì 75 ' ' da imputare ad alcoli
smo. 150*2000 to~3iCod:pen-
oen:i a Firenze» jono 2l: of
f e t: .=ono .-o'.o gli effelli *u: 
qua'.: natura.mente e :mpor-
-ir.:e intervenire, ma non è 
tu '-o 

in dato sign:-
F:renze l'uKi-
eroma ridale 
70. 2 ni zie an 

che al.\ì7:one sbolla dal 
CMAS. il *erv.7:o di ìeiene 
menta e y . . : a r o dall'ammin. 
.-trazione comunale, non e tot 
t<ìv;a un d i to sufficiente 

Ne pari: imo con Anna Buc-
CIRTCA:. a--e,-.sore comunale 
ri ra-v.-tenza. che Ci illustra 
fn ! ?ix? .mfn 'e ca-a ha fatto 
ì 'ammmi-trazione, costituzio
ne appunto ne'. CMAS. con 
venzione con le imprese por 
1 a=sun7i-">ne e l'avviamento 
a' lavoro dei tossicodipenden
ti. au iornamento di operato
ri .-ocia'.i e sanitari. Smteti 
cernente sono poche r.ghe. 
mi Io sforzo è stato note 
\o!e e h* dato i suoi frutti. 

1. E' ; ero però — dice Anna 
Bucciare'.li — che è stata pre 
latente la parte cura, farina-
cologica Abbiamo tenuto uno 
stretto rapporto con 1 quar
tieri, le scuole, con il volonta

riato per fare anche preven
zione e riabilitazione. Le Uni
tà Sanitarie Locali dovrebbe
ro permettere un maggior in
tervento in questo senso. Ma 
siamo ancora costretti ad ope
rare sugli effetti e non sulle 
cause -.. 

Quando si par'a di cau.-e si 
parla dei erandi problemi de', 
mercato mternaz.ona'e de^li 
stupefacenti, dei du-aai socia
li di tutta una venerazione. 
Problemi di cui c'è for?e una 
5car.-%a conoscenza e che pov 
r-ono spostare l'intervento dai 
fatti a i e parole, a Ma non e 
cosi — ci dice Anna Bue eia-
re'.': — a,i. he gli enti locali 
detono interi entre aitile cau
se. I piogetti che abbiamo m 
iantie>e di creare degli spazi 
autogestiti dai oioiani nell'ex 
contento delle Leopoìdine m 
p-.azza Tasso, nell'ex birreria 
Peroni nel quartiere 8 e al 
Pellegrino sono passi in que
sta direzione che hanno biso
gno del contributo dei giovani 

L'assessore spiega che però 
ci vuole anche un mterven 
to diverso nei confronti del 
mercato: troppe volte si so 
no colpiti i consumatori pic
coli spacciatori e non i gran
di mercanti della morte. 
«Spesso passa sotto silenzio » 
dice Anna Bucciarelh « che 
coia sfornano le industrie far
maceutiche. La produzione di 
sostanze stupefacenti non è 
solo nei paesi orientali. Ci 

anche Jw produzione indu
striale, coi suoi profitti. An
che la polizia spesso confon
de la quantità di merce in 
circolazione con la quantità 
di sostanze sequestrate ». 

Si corre cioè il rischio di 
« convivere con la droga » e 
di intervenire solo nel man
tenimento della situazione. 
quando invece il problema è 
stroncare il mercato e cam
biare la società in modo che 
non produca domanda di stu
pefacenti. fc Ce comunque un 
grande bisogno di mobilita
zione fra la gente — d:ce 
Anna Bucciare.li —. E' un 
dramma che riguarda tutti. 
lo tallito poniti umente il 
fiorire dei gruppi di buie. 
Con loro l'amministrazione 
è disponibile ad incontrala. 
anche se vogliamo verificare 
esattamente quello che fan
no. A Firenze c'è comunque 
stata una discreta conver
genza m questa battaglia, an
che fra le forze politiche in 
Comune. Ora comunque bi
sogna passare dalla sola cu
ra alla prevenzione. Altri
menti ai remo una so< tetà 
tranquillamente "infelice", 
con una sacca sempre ere 
scente di uomini non Uberi 
perché dipendenti da una si-
Tinga ». 

Servizi a cura d i : 
DANIELE PUGLIESE 

Casa del popolo Buonar
roti . Dietro al bar, da una 
porta a r r ivano i r i tmi fre
netici del rock a n d roll e 
del Boogie Wooge. Ogni 
t a n t o - d a quella porta e-
scono ragazzine minu t e in 
calzamaglia , novelli J o h n 
Travol ta ed arzilli « non
nini > con la tu t a da gin
nast ica . C'è una scuola di 
danza. Davant i a quella 
porta, in un corridoio an
cora in fase di res tauro . 
par l iamo con Marco. Wla-
dimiro, Sandra e Fernan
do. 

F a n n o pa r t e di qua t t ro 
gruppi di base che lavora
no ormai da tempo contro 
la droga. Ogni tanto inter
rompono la nostra chiac
chiera ta i ragazzi del 
CRSAT che s t a n n o pre
parando lo spet tacolo 
tea t ra le sulle condizioni di 
vita nel quar t ie re di S a n t a 
Croce, in cerca della s tan
za dove c'è il loro semina
rio. 

Wladimiro rompe II 
chiaccio e ci spiega la 
mappa del volontar ia to 
fiorentino: una q u a r a n t i n a 
di gruppi , ognuno con le 
sue special i tà . Ci sono i 
gruppi laici e quelli catto
lici. quelli che h a n n o un 
medico e fanno solo ricet
te per la morfina e quelli 
che. accan to alla ricetta
zione. t en tano anche la 
psicoterapia, la prevenzio
ne. il re inser imento. C'è 
anche chi . come terapia . 
usa il completo isolamento 
del tossicodipendente in 
piccole comuni tà . 

* Noi invece — dice 
Wladimiro — che s t iamo 
cercando di me t t e re in 
piedi un coordinamento 
dal pun to di vista medico 
farmacologico al CMAS e 
pun t iamo il nostro inter
vento sop ra t t u t t o alla pre 
ven/.ione. Non si con tano 
più i d ibat t i t i , le mostre e 
i quest ionari che abbiamo 
fat to ». 

I gruppi dL base, lavo 
rando quar t iere per quar
tiere h a n n o l 'opportuni tà 
di fare prevenzione. Con le 
Uni tà Sanitarie Locali, se 
ver ranno fat te delle con
vezioni. questo lavoro sarà 
ancor più possibile. Anzi il 
discorso « droghe > sarà 
allargabile. « Già adesso 
cerchiamo di affrontare il 
problema dell 'etilismo e 
degli psicofarmaci — dice 
Sandra che lavora con un 
collettivo di donne alla 
Nave a Rovezzano —. Di 

! alcool e analgesici stupe
facenti si fa un uso sem
pre maggiore, sop ra t tu t to 
fra le donne , e di questo 
spesso non si par la . E an
che qui il problema è più 
socio-culturale che sani ta
r i o » . 

Il volontar ia to (ma a lo
ro non piace che si chiami 
cosi) s ta me t t endo in luce 
una nuova concezione del 
medico: nei gruppi di base 
si riesce ad avere un rap
porto con il tossicodipen
den te che in genere l'ope
ra tore san i ta r io forse per 
motivi di tempo non ha . 
Si r iduce forse quella frat
tu ra storica fra scienza e 
« u m a n e s i m o » , fra «spe
cialisti > e « politici ». 

« Il tossicodipendente 
viene da noi per motivi 
san i ta r i — dice Fe rnando 
del collettivo emarginazio
ne Cure — ma poi chiede 
delle risposte, vuole parla
re, cerca nuovi rappor t i . E 

a volte le nost re r isposte 
! res tano immedia te . Non è 
j facile t rovars i : un lavoro. 
! una casa, degli amici . Ma 
i è già impor t an te che a 
ì volte riesci a t i rarl i fuori 
j dal giro. Li pa r lano solo 

di eroina. Il cerchio a Fi-
I renze è s t re t to . Si ritrova-
j no sempre tra di loro. Con 
I noi spesso riescono a par-
! lare di a l t ro ». 
I Eppure molte cose rie-
j scono a farie. C'è a n c h e il 
> fat to che il CMAS è s t a to 
! un reale pun to di riferi-
• men to . E anche l 'opera' 
t svolta 'dal Comune, per e-
j sempio con la ricerca di 
: posti di lavoro, è servi ta . 
i « Ma il problema . delle 
I tossicodipendenze — dice 

Wladimiro — resta soprat
tu t to un problema cultura
le. i s t e n t a ancora nella si
nis t ra a capire 

Marco, che è l 'animatore 
del Gruppo 80. il collettivo 
che opera nella Buonarro-

Ora c'è una scheda 
per liberarsi dal 

«buco» clandestino 
A giugno i tossicodipendenti toscani avranno una scheda 

sanitaria con cui potranno ritirare la morfina per la terapia 
di mantenimento e per quella scalare. 

Qualche giorno fa. appena Radio Cento Fiorì ha dato la 
notizia, alla redazione dell'emittente privata * arrivata la 
telefonata di un tossicodipendente die chiedeva chiarimenti. 
Il segno ior^e che anche que>ti aggregati di persone che 
sono le radio costituiscono un punto di riferimento. 

Controradio per esempio da tempo batte la strada, seppur 
con discutibili posi/ioni, della lotta al mercato nero dell'eroi
na. I-e due emittenti, insieme agli operatori sanitari del CMAS 
e alle organizzazioni dell.» Miii'-tra giovanile e all'ARCt I12r.no 
da tempo lanciato la raccolta di firme per una legge the pre 
\ede la liberalizzazione dei derivati della canapa indiana e la 
legaliz-zazioiK; (o>Ma l"i>crizioiK- nella farmacopea ufficiale) 
dell'eroina. Sono già state raccolte a Firenze più di mille firme. 

La proposta di legge mira a strappare dalla clandestinità 
chi ricorre a sostanze stupefacenti: l'obiettivo è da un lato 
allontanare i comunissimi consumatori di hashish e marijua
na dal mercato delle piazze dove è facile avvicinarsi alle 
droghe pesanti, dall'altro quello di strappare il tossicodi
pendente dalle pessime condizioni igieniche in cui spesso viene 
fatto * il buco ». causando cosi pericolosissime epatiti virali. 
dal bisogno di « sbattersi » (cioè girare disperatamente tutta 
la giornata alla ricerca dei soldi per acquistare l'eroina. 

'magari rubando o prostituendosi), dagli spatriatoli senza 
scrupoli che tagliano la sostanza stupefacente con borotalco. 
farina, polvere. 

La proposta nasconde spesso concezioni diverse del pro
blema. sia sanitario che culturale. Per qualcuno queste so
stanze non sono di per sé pericolose: qualcun altro difende 
a spada tratta l'autodeterminazione e la libertà della persona 
a scegliere cosa fare di se stesso. C'è infine che appoggia la 
proposta unicamente per ridurre il pericolo di morte t di 
diffusione delle sostanze altamente stupefacenti. 

t i . esemplifica il problema: 
«.Nella casa del popolo ci 
sono persone che par lano 
dei tossicodipendenti come 
se fossero del inquent i . 
Circolano ancora i vecchi 
agget t ivi "sporco capello
ne ' ' . E non s a n n o che ma
gari proprio loro figlio si 
buca ». Il lavoro dei grup
pi di base diventa quindi 
proprio ques to : far capire 
che cos'è, perchè nasce, 
chi usa l 'eroina. E se l'in
formazione è d i re t ta da un 
lato a chi è fuori dal giro. 
dal l 'a l t ra è rivolta a chi ne 
è succube, a chi rag iona 
con gli slogan della cultu
ra dell 'eroina. 

< Con noi ci sono ex tos
sicodipendenti che ora 
fanno gli operator i — dice 
Marco —. Molti ragazzi 
che e rano nel giro ci chie
dono di iniziare la te rapia 
scalare . Qualcuno si è 
proprio disintossicato. So
no r isul tat i che ci fanno 
credere nell 'ut i l i tà di 
questo nostro lavoro vo
lontar io ». 

Da questa convinzione 
nasce la speranza che i 
gruppi di base si diffon
dano . r iescano a decen
t rars i di più sul terri torio. 
Ma al loro lavoro è neces
sar io che si aff ianchino 
condizioni di vita migliori 
per tu t t i . Se è vero che 
l 'amminis t raz ione comuna
le ha lavorato e che anche 
da par te della Tnagistratu-
ra . dell 'ordine dei medici e 
dei farmacist i ci sono sta
te delle aper tu re , è a n c h e 
vero che res tano da sra
dicare molte delle cause 
che spingono all 'uso delle 
sos tanze s tupefacent i . 

La scelta di bucarsi 
molte volte è casuale. Se
condo Marco sono più i 
« t r a v o l t i n e a far uso di 
eroina che non gli ex mili
tari delusi. « Ma è inuti le 
— dice Fe rnando — cerca
re lavoro per i tossicodi
penden t i finché c'è questo 
modo di lavorare. E' vero 
d 'a l t ra pa r t e che con ec
cessive a t tenzioni si ri
schia di fare dei tossico
dipendent i una categoria 
privilegiata > 

« Il problema è cambia
re il lavoro per tu t t i — 
dice Wladimiro — trovare 
casa per tu t t i . 

Per esempio noi s iamo 
molto cont rar i quando si 
parla di cent r i per tossi
codipendent i . C'è piut tosto 
bisogno di cent r i dove la 
gente possa s ta re insieme, 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

• • m 

QUALCOSA PIÙ' 
DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa e Ponte-
dera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI 
GLIORI MAflCHE, TVC, RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO, 
CIVILE-INDUSTRIALE. 
TVC PHILIPS L 390.000 
LAVATRICE L. 159.000 
TELEFONI CON DISCO L. 40.000 
TELEFONI CON TASTIERA E MEMORIA L. 78.000 
TELEFONI ANTIQUARIATO L. 68.000 
SPECCHIO DA BAGNO in legno 
completo di accessori L. 169.000 
RADIO TAVOLO GRANDE L. 38.000 
SPECCHIO CON 2 MOBILETTI .L 72.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio par-
cheiigio, ad A Km, dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI. VISITATECI SENZA 
NESSUN IMPEGNO Ingresso libero a tutti 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 
• 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

^ Il SOM B i t E ItO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

COHCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TR1NCIAVELLI 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
sconr^r6ite un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 

HKKAAIHNÌA 
CECCHERINI 

NOVITÀ': . 
COLORI E VERNICI 

Bl CEZCr-tta* AU4HO 

50124 firenze - 24/c viale !. ariosto - tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/89 viale f. talenti - tei. (055) 712301 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5= stipen-
dtc - Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Vìa fticason, 70 
Tel. 2S2S0 

CERAMICA 
MARKET 

Pavimenti • Rivestimenti • Idro-
termosanitari - Acce*so*\ bagna 
Caminett. a te-mos;fonc 

PREZZI IMBATTIB IL I 
Montr jmito-Massjt-osj Lutea 

Telefono 0 5 8 4 ' 92 654 
(Aperto il S»ba:3> 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi ìn propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 
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Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 
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Bussotti: lavoriamo per consolidare il risultato del '75 

A Livorno attaccano il PCI 
senza aver nulla da proporre 

Il contrattacco moderato e conservatore guidato da DC e PSDI - Anche il PRI arretra dopo la 
morte di La Malfa - La stabilità delle giunte di sinistra garanzia di rinnovamento nella continuità 

Quattro schede aspettano 
ogni elettore livornese. Con 
la consultazione dell'8 giu
gno dovranno essere rinno
vati i consigli circoscriziona
li/ quello comunale, provin
ciale e regionale. Il PCI li
vornese si presenterà a que
sta scadenza con l'obiettivo 
(« difficile ma non impossi
bile » ha dichiarato circa un 
mese fa il segretario della 
federazione del PCI di Li
vorno Luciano Bussotti) di 
consolidare il risultato otte
nuto il 15 giugno 1975. 

— .4 due settimane dalle 
elezioni ed alla luce dei fatti 
nuovi — dalle vicende in 
ternazionali e nazionali al di 
battito politico locale — con 
fermi il giudizio espresso su 
questo obiettivo? 

< Ancora difficile ma non 
impossibile — risponde Bii'-
sotti — ciò che deve emerge 
re ed essere compreso è la e 
strema mobilita della >itua 
rione politica. Tutti i giochi 
*ono ancora da fare. E' in 
atto un attacco delle forze 
di destra (Fiat, posizione del 
la Confindustria. patti agra
ri. arretramento del gover
no sui temi della politica 
estera con la sconcertante 
posizione sulle Olimpiadi e 
le sanzioni economiche all' 
Iran, ecc.) che tende a col
pire il movimento operaio e 
democratico e dare alla cri
si una risposta moderata e 
conservatrice. Se questo at
tacco passasse, tutta la si-
l i c i o n e rhchierebbe di pre
cipitare rovinosamente all'in-
dietro... Ora il popolo italia
no è .stato capace di rintuz
zare tutte le controffensive 
che la destra ha scatenato 
in questo decennio. 

E* necessario che sappia re
spingere anche quella che è 
in corso battendo la DC di 
Piccoli. Donat-Cattin. Forla 
ni. rafforzando il PCI che 
è l'unico partito del cambia

mento e della trasforma
zione. 

Le forze di minoranza lo
cali — DC. PSDI. PRI — 
chiedono agli elettori di far 
scendere il PCI al di sotto 
del 50 T dei consensi. Fin 
qui tutto chiaro. Meno chia
ri sono invece i programmi 
e le proposte alternative di 
questi partiti (togliere i voti 
al PCI. ma per cosa farne?)» 

— Cosa ne pensi dei pro
grammi più o meno abbozza
ti e dei «cavalli di battaglia» 
di questi partiti? 

« Comprendo benissimo la 
posizione della DC e del 
PSDI: sono due forze che. 
pur da una diversa colloca-
/.ione parlamentare, guidano 
il contrattacco moderato e 
conservatore. Meno compren 

sibili sono le posizioni re
pubblicane, anche se il PRI, 
dopo la scomparsa di La 
Malfa, ha conosciuto una in
voluzione e - un arretramen
to. E tuttavia queste for
ze chiedono che il PCI sia 
portato a Livorno al di sot
to del 50 %: ma non pro
pongono niente, ripiegando 
su posizioni settoriali e cor
porative. Non si ha la capa
cità di guardare in grande 
ai problemi complessivi del 
la città, al loro collegamen
to con le vicende regiona
li. nazionali, mondiali. E non 
si è capaci di intendere 1' 
opera grande di cambiamen
to che l'amministrazione di 
sinistra ha avviato a Livor 
no m questo ultimo • quin 

quennio e che deve essere 
continuata. Noi crediamo che 
la città abbia compreso e 
che confermerà la fiducia 
al PCI». 

— La stabilità delle giun
te di sinistra si è rivelata 
una garanzia per i governi 
locali, per e rinnovare nella 
continuità ». Anche a Livor
no il PCI ripropone l'allean
za con i compagni socialisti. 
Cosa dire però di quelle con
traddizioni e incertezze re
gistrate m seno al PSI e 
che spesso hanno determi 
nato un certo imbarazzo nel 
nostro partito? • 

« Noi lavoriamo per con
fermare e rafforzare l'unità 
con i compagni del PSI. 
Dobbiamo sapere che unità 
non è appiattimento o an

nullamento dell'un partito 
nell'altro: è dialettica, è con
fronto. è anche polemica. In 
questi anni abbiamo avuto 
contrasti anche aspri col PSI ; 
ne avremo ancora. Ma ciò 
che decide è la volontà, che 
è comune ai due partiti, di 
mantenere, pur nella dialet 
tica, un quadro di rapporti 
unitari >. 

— Dall'ecologia alla criti
ca al piano del traffico, al
la casa; dai temi generali a 
quelli particolari. Alcune for
ze o schieramenti politici che 
•iono o si dichiarano « di si 
nistra * scatenano la loro 
campagna elettorale prenden 
do a prestito questi argamen 
ti. Il PCI ha qualcosa da te 
mere su questi terreni? 

* Sappiamo di non aver 
fatto tutto bene e di aver 
avuto dei limiti. E tuttavia 
un processo nuovo è inizia 
to: Livorno è una città nel
la quale si vive con sere 
nità e tranquillità, si ha una 
stabilità e onestà di dire
zione, si programma il pre
sente e il futuro. Deve tut
to Ciò essere interrotto? I 
limiti possono e debbono es
aere corretti, ma nel quadro 
del disegno generale di svi
luppo della città che già ci 
siamo dati. Una dispersione 
di voti a sinistra o una scel
ta di astensione favoriscono. 
nei fatti, l'obiettivo della DC 
e di quanti vogliono una ri
vincita col rischio di aprire 
anche a Livorno una situa
zione di incertezza politica. 
Per questo chiamiamo ad 
una riflessione seria soprat
tutto i lavoratori e i giova
ni. anche i giovani cattolici 
e coloro stessi che sono lon
tani dal PCI. 

Un forte PCI è garanzia 
per tutti, al Comune, alla 
Provincia, alla Regione ». 

Stefania Fraddanni afforzando il PCI che il contrattacco moderato e sinistra ha avviato a Livor Dobbiamo sapere che unità C f - f a r i J a F r e d d a r 
lieo partito del cambia- conservatore. Meno compren no m questo ultimo • quin non è appiattimento o an- D i c i a m o r r a a u a r 

Per coprire le proprie inadempienze 
la DC a Lucca rovescia la frittata 

A colloquio con i compagni Giuseppe Calabretta e Paolo Giurlani - II servizi sociali e collettivi scarsi, le tariffe alte 

LUCCA — Chi ha visto i mi
racoli promessi dalle giunte 
di sinistra? Chiede la DC. 
con uno slogan spudorato e 
rivelatore della sua mancan
za di argomenti. Sarebbe fa
cile. a Lucca, rovesciare 
questo modo di ragionare e 
chiedere conto, non certo di 
miracoli, ma almeno di una 
capacità di governo a que
sta DC che si presenta da
vanti agli elettori con una 
proposta per la città degli 
anni 80 che è lo specchio 
fedele della sua incapacità 
di affrontare i problemi con 
metodi moderni di program
mazione democratica e con 
contenuti adeguati ai biso
gni della collettività. Sareb
be facile mettere in eviden
za la mancanza di una linea 
della DC lucchese, che por
ta molto spesso a disaccor
di e contrasti tra comuni go
vernati omogeneamente co
me Lucca e Capannori. Co
me sarebbe facile chiedere 
conto delle ambiguità e del
le contraddizioni all'interno 
del partito democristiano per 
Cd personaggi come il se
gretario del comitato comu
nale di Lucca, dell'area Zac-
cagnini. si è fatto condot
tiero di una battaglia cam
pale contro la Regione. 

Abbiamo scelto invece i pro
blemi della città come filo 
conduttore di una conversa
zione coi compagni Giusep
pe Calabretta. capogruppo 
uscente e capolista, e Paolo 
Giuliani nuovo segretario del 
comitato comunale. 

I cittadini lucchesi si ac
corgono di vivere in una del
le zone a più basso reddito 
prò capite e. contemporanea
mente. con i servizi sociali 
e collettivi più arretrati e 
con le tariffe più alte di 
tutta la Toscana: così per i 
trasporti, come per gli asili 
nido, per la scuola, per il 
gas. Quale risposta dà il 
partito di maggioranza asso
luta: quale sviluppo e quale 
progetto propone, in rispo
sta ai problemi del governo 
della città? 

« Tutta occupata — rispon
de Calabretta — * difende 
re la " fisionomia caratteri
stica della città, delle sue 
tradizioni e dei suoi valori 
peculiari " da un inesisten
te " tentativo in atto di Tar 
prevalesse anche a Lucca il 
tipo di società ispirato a va 
lori marxisti " . la DC tenta 
di evitare di fare i conti 
con il proprio passato, con 
le proprie gravi ioadempien 
ze. con i propri enormi ri 
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tardi, con le proprie colpe
voli omissioni. Agitando la 
carta inattuale deila paura 
ideologica la DC tenta di di
fendere se stessa e il suo 
sistema di potere. 

I comunisti hanno portato 
avanti, in questi anni, una 
critica serrata e argomen
tata sui singoli problemi e 
sull'intera attività ammini
strativa della Giunta, ma in 
modo tale da farla diventare 
proposta nuova, progetto di 
rinnovamento e di trasforma
zione della città, modo nuo
vo di concepire il ruolo del 
Comune ». 

Sono molte le domande che 
aspettano ancora una rispo
sta dalla DC e dalla giun
ta DC-PSDI-PRI che negli 
ultimi tempi ha governato 
Lucca. Dove sono andati a 
finire, ad esempio, gli im
pegni assunto per l'agricol
tura. per l'occupazione, per 

il credito, nei settori prò 
duttivi? Che fine ha fatto il 
piano del commercio, se non 
incentivare la grande distri
buzione ed emarginare l'as
sociazionismo tra i detta 
glianti e la cooperazione di 
consumo? Come mai si sono 
affrontati solo con grande 
ritardo e timidezza i gravi 
problemi della Cantoni, di
menticandoli subito dopo 7 

Perchè il comune di Lucca 
è tra i pochissimi in To
scana che non hanno redat
to il Piano pluriennale di 
Attuazione, né gli altri stru
menti urbanistici per una 
corretta politica di risana 
mento del Centro Storico? 

« E* proprio questo mode 
di affrontare i problemi e di 
non rispettare gli impegni 
sottoscritti che è alla ba
se dello scontro politico a 
Lucca. L'accordo program 
matico — continua Calabret

ta — che noi sottoscrivemmo 
nel 1977 conteneva molte del
le risposte ai problemi della 
città. Ma già nel novembre 
noi comunisti dovemmo scri
vere una lettera aperta al 
sindaco per" richiamarlo alla 
necessità di attuare il pro
gramma concordato. 

Di fronte al proseguire del 
disimpegno democristiano, il 
PCI presentò subito nel gen
naio del "78 una mozione di 
sfiducia verso la giunta tri 
partita, discussa e respinta 
qualche mese dopo. Lo scon
tro è avvenuto quindi sulle 
cose, e lo dimostra la nostra 
battaglia in questi anni che 
ci hanno visto impegnati sui 
temi specifici più gravi e te
ssenti come quelli dello smal 
limento dei rifiuti, della gè 
stione inefficiente e cliente 
lare della Gesa-Am. della \ a 
loriz2azIone del centro sto 
rico >. 

Il « balletto * delle piccole liste 
rischia di favorire le forze moderate 

Sono dieci le liste che 1*8 
giugno si contendono i 40 
seggi al palazzo Santini: l'e
lemento di novità è certa
mente costituito dalla presen
za di una lista cittadina, di 
una lista « verde » e del 
PDUP che dopo una discus 
sione tormentata ha deciso 
di presentarsi. Qual è il si 
gnificaio dì queste nuove pre
senze? 

< La lista cittadina Iucche 
se — risponde Paolo Giuria 
ni — è espressione di una 
dissidenza all'interno della 

DC, anche una recente presa 
di posizione dell'MLC ha de
nunciato con forza i metodi 
di formazione delle liste de 
mocristiane. Per quanto ri 
guarda i contenuti, siamo di 
fronte da una parte ad alcu
ni temi che da sempre sono 
patrimonio del PCI e del
la sinistra, e dall'altra allo 
sfruttamento di elementi 
propagandistici. 

Diversamente va valutata 
invece la lista "Ecologìa e 
Socialismo", che nasce da 
ambienti radicali e anarchi

ci. e che agita alcuni temi 
ecologici senza tuttavia una. 
visione complessiva dei pro
blemi della città. Si tratta. 
insomma, di una lista che, di 
fatto, non svolge che un'azio
ne di disturbo. Noi giudichia
mo un grande errore politi
co. infine, la decisione del 
PDUP di presentarsi alle ele
zioni, correndo il pericolo di 
favorire la DC per il gioco 
dei resti, nel caso di non 
raggiungimento del quorum. 
E più grave ancora ci appa
re questa scelta se .si consi

dera che in questi anni il 
PDUP non ha mai espresso 
un'iniziativa sui problemi del 
governo locale ». 

Come si presentano i comu
nisti lucchesi al giudizio de
gli elettori? 

« In primo luogo — affer
ma Calabretta — occorre 
sconfiggere le due idee di 
fondo della DC: quella che i 
problemi si possano risolve
re arroccandosi in se stessi, 
o peggio tornando a quel 
passato irripetibile che vede
va contrapposti la Repubbli
ca di Lucca e il Granducato 
di Toscana; e l'idea che si 
possa costruire un nuovo svi
luppo puntando tutto sul set
tore terziario e turistico in 
particolare. Certo, questi set
tori devono avere un loro 
sviluppo adeguato: ma non 
ci può essere nessun svilup
po se le attività produttive 
scemano e se non si mettono 
a frutto le risorse naturali 
ed economiche. 

Per questo noi consideria
mo • prioritario lavorare per 
il mantenimento e il consoli
da mento di una realtà prò 
duttiva come la Cantoni; per 
la riorganizzazione e l'am
modernamento tecnologico 
delle piccole e medie azien
de e delle imprese artigiane 
che operano ivti settori tipici 
dell'industria lucchese quali 
quello tessile e dell'abbiglia
mento. quello cartario e car
totecnico. quello delle costru
zioni. E occorre valorizzare 
tutte le risorse, a comincia
re dal fiume Serchio. dall' 
agricoltura, dai patrimonio 
storico dei beni artistici e 
culturali di cui Lucca è 
ricca ». 

« Ma per far ciò — con 
elude Giurlani — non è più 
possibile governare alla gior 
nata, o peggio ancora inse
guendo tutte le sollecitazioni 
particolaristiche; occorre una 
politica di programmazione 
democratica che si basi sulla 
conoscenza scientifica dei bi
sogni, sull'uso razionale del
le disponibilità economiche e 
finanziarie e sulla partecipa 
zione dei cittadini che con 
l'elezione diretta dei Consigli 
di Circoscrizione devono tro
vare un vero strumento per 
contare nelle scelte dell'Am
ministrazione. Case, traspor
ti. asili, scuole, centri so
ciali, attrezzature culturali e 
per il tempo libero: solo svi
luppando una politica seria 
in questi campi i quartieri po
tranno trasformarsi da dor
mitori in centri di vita >. 

Renzo Sabatini 

Piantine ritrovate in casa della donna presa a Carrara 

Carcere toscano nel mirino 
dei terroristi delle BR? 

In una borsa anche volant ini che rivendicano attentati e schede sulle abitudi
ni del personale carcerario — Perquisizioni anche in altre citta toscane 

Dal nostro inviato 
CARRARA — Le Brigate 
Rosse stavano preparando 

qualche at tentato o qualche 
clamorosa evasione dai car
ceri toscani? E' quanto la
scia supporre il materiale se
questrato nell 'appartamento 
di Marina di Carrara della 
ventisettenne Almarella An-
dreani, fermata dagli uomi
ni deila Digos e tuttora sot
toposta ad interrogatorio da 
parte del procuratore della 
Repubblica, dottor Pier Lui
gi Torrini. 

Nell'alloggio di via Felice 
Cavallotti, occupato dalla 
presunta terrorista, sono sta
te trovate alcune cartine 
che si riferirebbero ai colle
gamenti esterni di diversi 
curceri toscani. Tra le nu
merose carte sequestrate vi 
sarebbero anche molte sche
de sulle abitudini di alcune 
persone, che si presume pos
sano essere agenti di custo
dia o funzionari carcerari. 

Le notizie sono frammenta
ne . anche perché l'operazio
ne è tuttora In corso e non 
si è ancora compiuta da 
parte degli inquirenti una 
esatta valutazione del mate
riale sequestrato. 

L'unico dato sul quale gli 
Investigatori non sembrano 
aver dubbi è il gruppo ter
roristico con cui la Andreanì 
sarebbe stata in contatto: le 
Brigate Rosse. 

In una borsa sequestrata 
nell 'appartamento, che divi
deva con ì genitori, infatti 
sono state trovate alcune de
cine di volantini delle BK. 
che rivendicano i recenti at
tentati . Tra questi ce ne sono 
alcuni anche relativi all'as
sassìnio del vice presidente 
del consiglio superiore della 
magistratura Vittorio Bache-
leth. 

Almarella Andreari , sepa
rata dal mari to e madre di 
un bambino, sembra essere 
il personaggio chiave di que
sta indagine antiterrorismo 
condotta dalla Digos di Mas
sa e dal commissariato di 
Carrara. 

Alla donna gli agenti sa
rebbero giunti, dopo un'inda
gine su presunti terroristi 
durata oltre-due mesi. Poi le 
perquisizioni scattate all'al
ba di venerdì. 
. Nella rete della polizia è 
caduto a r che il t rentenne 
Diego Lorenzi Berti, resi
dente a Massa dipendente 
del centro meccanografico 
del comune di Carrara, che 
sembra intrattenesse una re
lazione con la donna. 
' Anche l'uomo è finito in 

carcere in s ta to di fermo, 
ma sembra che la sua posi
zione. con il passare del tem
po. possa alleggerirsi. 

Non si esclude che il pro
curatore della Repubblica al 
termine dell'interrogatorio, 
in corso mentre scriviamo 
possa decidere per la sua 
scarcerazione. Per Almarella 
Andreanì potrebbe invece 
scattare l'ordine di cat tura 
per partecipazione a banda 
armata-

La donna comunque sem
bra essersi chiusa in ur- mu
tismo impenetrabile, anche 
se non si è dichiarata pri
gioniera politica. Il materia
le di cui è s ta ta trovata in 
possesso indùbbiamente ren
de più critica la sua posi
zione penale. La presunta 
terrorista, che era s tata re
centemente assunta in base 
alla legge per il collocamen
to giovanile presso il comu
ne di Carrara, dovrà spiega
re agli inquirenti il possesso 
dei volantini delle Brigate 
Rosse ed il significato del
le piantine dei carceri to
scani e delle schede sul per
sonale carcerario. 

Una documentazione ab
bastanza vasta sembra ri
guardi in particolare il x Ma
stio» di Volterra dove in 
varie occasioni sono stati 
rirchiusi alcuni terroristi sia 
delle Brigate Rosse che di 
Prima Linea. 

In Toscana si è già veri

ficato un tragico assalto ad 
un carcere: quello alle Mu
rate a Firenze. Un comman-
do di terroristi, probabilmen
te di « Prima Linea » tentò 
il 20 gennaio del 1978 di li
berare Renato Bandoli, il 
presunto capo delle Unità 
Comuniste Combattenti, fino 
allora ritenuto una figura di 
secondo piano del «gotha» 
del terrorismo toscano. 

Nel corso dell'assalto fu 
ucciso il brigadiere Fausto 
Dionisi. 

Non è da escludere che 
dopo i duri colpi inflitti dal
la magistratura alle varie 
organizzazioni eversive, che 
hanno operato nella regione, 
si sìa potuto stabilire un 
patto d'azione per compiere 
qualche aziore clamorosa, 
proprio in vista della pros
sima scadenza elettorale. La 
operazione nata a Carrara 
sembra possa trovare ulterio
ri sviluppi nelle prossime 
ore. Sono in corso numerose 
perquisizioni specialmente 

sulla costa toscana, dove 
sembra che i terroristi po
trebbero aver riallacciato 
qualche rapporto. 

Anche a Pisa, dove spe
cialmente le Brigate Rov 
se avevano stabilito delle 
basi logistiche, sono state 
compiute varie perquisizioni 
da parte degli uomini della 
Digos, ma sembra che non 
abbiano avuto esito. 

Piero Benassaì 

Le iniziative del PCI in Toscana 

Adriana Seroni a Viareggio 
Festa dei giovani ad Arezzo 

Diamo di seguito le inizia
tive del PCI in Toscana: 

OGGI 
Adriana * Seroni. Viareggio 

ore 17.30: Loretta Montemag-
gi. . Gambassi, 10.30; Loretta 
Montemaggi. Certaldo. 18; Li
na Fibbi. Agliana. 17: Giglia 
Tedesco. Buti. 21; Rodolfo Me-
chini. Montatone. 18: Gasto
ne Gensini. Capraia. 10.30; 
Vannino Chiti, Montale. 18: 
Enzo Polidori. Elba: Lucia
no Bussotti. Campiglia. 11; 
Sergio Manetti. Sassetta. 18; 
Pietro Wonger, San Vincenzo, 
18; Bernardini. S. Maria al 
Monte. 11; Giglia Tedesco. 
Asciano 11 e Buti. 19; Luigi 

Bulleri, Orentano. 18. Inoltre 
si conclude il Festival de 
l'Unità a Cantagrillo località 
Compari di Pistoia. 

DOMANI 
FESTA GIOVANI 
FGCI AREZZO 

Pierangiolo Bertoli aprirà 
lunedi sera, alle 21, la festa 
della gioventù, organizzata al
l'Arena Eden dalla federa
zione giovanile comunista di 
Arezzo. Una festa che du
rerà sette giorni, fino al pri
mo giugno. 

L. Fibbi. Chiesina Uzzane-
se. 18: L. Fibbi. Montecati

ni, 21: F . Bettarini e A. Cec 
chi, Firenze (sala Est-Ovest) 
17. 

PRESENZE DEL PCI 
NELLE EMITTENTI LOCA 

Domani: ore 19,30. Tele 37 
20.30. Rete A; 29 maggio 
23 Telelibera Firenze. 31 mag 
gio: 19.50 Tele 37. 3 giugno 
19.30 Terza Rete TV. 5 giù 
gno: 14.30 Seconda Rete RAI 
6 giugno: 21,40 Terza Ret< 
TV; 21.30 Tele Regione; 23 
Telelibera Firenze. Sono di 
sponibili presso il Comitati 
Regionale del PCI le Video 
cassette con le interviste z 
Napolitano e a Gian Carle 
Pajetta. 

Lutti e ricordi 
Nella ricorrenza della, scom

parsa del compagno Dante 
Dini della sezione S. Marco 
di Pisa, la famiglia nel ri
cordarlo sottoscrive diecimila 
lire per l'Unità, 

• • * » -
Ricorre oggi l'anniversario 

della scomparsa del compa
gno Giuseppe Malloggi, di 
Pisa, la moglie Laura e il 
figlio Sandro sottoscrivono 
cinquanta mila lire per 1' 
Unità, 

• » * 
Le famiglie Bardimi e La-

rotti, in memoria del caro 
Tersilio, di Pisa, sottoscrivo
no ventimila lire per l'Unità. 

• • • 
La famiglia Leoncini nel 

ricordare la scomparsa dei 
compagni Leonello ed Epiro, 
di Piombino, sottoscrìve qua
rantamila lire per l'Unità. 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Renato Marcacci. della sezio
ne «Ilio Barontini» di Li
vorno, la moglie, il figlio, la 
nuora, la cognata nel ricor
darlo a quanti lo conobbero 
sottoscrivono trentamila lire 
per l'Unità. 

• » • 
Nel terzo anniversario del

la prematura scomparsa del 
compagno Luciano Vernac-
chini. di Gabbro, i familiari 
lo ricordano a compagni ed 
amici e sottoscrivono venti
mila lire per l'Unità, 

* • • 
Nel settimo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Rinaldo Bernardeschi. di 
Piombino, la moglie ed i figli 
lo ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono dieci
mila lire per l'Unità. 

- Nella ricorrenza della scom
parsa del compagno Renato 
Boschini, di Poggibonsi, la 
moglie e le figlie ne ricorda
no la figura di militante co
munista nota a tutt i i poggl-
bonsesi e sottoscrivono quin
dicimila lire per l'Unità, 

• » • 
Nel primo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Claris Cicogni. della sezione 
«Togliatti» di Follonica, la 
moglie Jole nel ricordarlo a 
compagni e amici con immu
tato affetto, sottoscrive dieci
mila lire in.occasione della 
campagna elettorale del PCL 

• • • 
Nella ricorrenza della scom

parsa del compagno Cecchi 
Maggino, della sezione CEP 
di Pisa, la moglie e i figli 
nel ricordarlo sottoscrivono 
trentamila lire per l'Unità. 

sino al 10 Agosto 1980 Torganizzazione 
ANGELhRENAULT consegna ai suoi Clienti vetture dotate 

per 12 mesi del relativo certificato 
di garanzia contro furto 

e incendio, con polizza assicurativa 
della Società "La Fondiaria Incendio ". 

L'organizzazione ANGELI*RENAULT 
ha sempre lauto che fa per te. 

La paghi anche senza contante, se preferisci, 
anche senza cambiali o senza iscrizione di 

ipoteca, con comoda rateizzazione 
sino a 36 mesi, con un tasso di interèsse inferiore a quello normalmente richiesto 

sul mercato locale per qualsiasi tipo di finanziamento-auto. 
Adesso, sino al 10 Agosto, 

l'organizzazione ANGELHRENAULT ti dà in più 
rassicurazione furto e incendio. 

ORGANIZZAZIONE ANGELhRENAULT 
LIVORNO VIA FIUME, 53 TEL. 37.889 VIALE BOCCACCIO, 21 TEL 30.010 

rtlvuCL»«nti»nyLi i<w 

per 12 mesi 
un'auto 

assicurata 
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Inchiesta dell'Unità dentro i problemi della Toscana: 8 Massa 

IE buongoverno al posto delle clientele 
La DC ha usato spregiudicatamente le partecipazioni statali — Il risveglio della classe operaia — Il rapporto difficile tra indu
stria e turismo — Cosa è cambiato in cinque anni di amministrazione di sinistra — Si è sfaldato il vecchio blocco sociale 

MASSA — Quello che ti col
pisce, arrivando, sono le mas
sicce sagome di moderne fab
briche. Alle spalle il mare, 
Di fronte il contenitore azzur
ro della Dalmine. Capisci su
bito che Massa, a differenza 
delle città vicine, è stata ba
ciata dalla stella della grande 
industria. Dalla stella delle 
Partecipazioni statali. E il 
cammino di questa città è se
gnato da questo forzato inne
sto, pure fortunato, dell'indu
stria in una tradizione fatta 
da campagna, di raccolti 
strappati a piccoli appezza
menti di terra. 

Come l'edera la DC si è ab
barbicata al grande albero 
delle Partecipazioni Statali e 
su questo ha costruito non 
poche delle fortune del suo 
dominio trentennale. 

Mentre la Curia assicurava. 
• mediava, il consenso ben 
concimando il terreno attor
no all'albero. La burocrazia 
statale vedeva spuntarsi sot
to il naso una consistente 
classe operaia che a lungo 
mite non metteva a repenta
glio il suo consolidato pote
re. Il sogno vagheggiato da 
costoro e in parte realizzato, 
era quello di veder spunta
re il sole della socialdemo-
cratizzazione, dell'appagamen
to corporativo e municipale. 

Per un certo tempo l'ope
razione 'gli è riuscita. E non 
solo perchè nel 1970 il PSDI si 
trova ad incamerare un con
senso che raggiunge il 15 per 
cento dell'elettorato. Non so
lo perchè il municipalismo di
venta un vero e proprio sten
dardo da sante crociate. Ma 
più che altro perchè, con il 
sottogoverno e l'allargamen
to della fascia dei privilegi. 
la ragnatela del potere non 
da segni di sfaldamento. 

Una mattina Massa fu sol
cata dalle tute dei metalmec
canici. La città li vide sfi
lare. quasi indifferente. E poi 
altri cortei. La classe ope
raia usciva dal guscio della 
fabbrica: il vento delle gran
di lotte operaie soffocava, nel 
"68-'69, anche nella tiepida 
culla apuana. 

Un segnale, un avvertimento 
che l'ago della bussola non 
seguiva più passivamente la 
grande stella. Si incrinava un 
blocco sociale a lungo cri
stallizzato, si gettavano le 
premesse per quella forte 
avanzata comunista che nel 
'75 muterà radicalmente la 
scena politica massese. 

Mentre la classe operaia si 
sveglia, e mentre nel resto 
del Paese il centro sinistra va 
in frantumi, a Massa si speri
menta, con un ritardo croni
co, proprio questa formula or
mai sfiorita nazionalmente. 
Un centro sinistra che vivac
chia, che ruota intorno al
l'asse DC-PSI. mentre i so
cialdemocratici non ce la fan
no proprio a tenere il passo 
che la storia elettorale loro 
impone. Proprio alla vigilia 
del '75 la formula va in tilt: 
alle elezioni a pagare saran
no principalmente i socialde
mocratici (meno quattro per 
cento) mentre a giovarsene 
saranno i comunisti (più 6 
per cento). 

Conti alla mano il centro 
sinistra sarebbe ancora pos
sibile. ma la bufera che co
vava da tempo sotto la cene
re scoppia. Dei quattro consi
glieri eletti dal PSDI tre si 
staccano, formano un rag
gruppamento autonomo, il 
MUIS. aprono a sinistra. Si 
forma, dopo lunghe trattati
ve. la giunta di sinistra. La 
DC perde il potere e la te
sta. Accusa tutti, e principal
mente i tre socialdemocrati
ci. di avere compiuto una 
mera operazione di potere. In 
casa de non si tiene conto 
di un fatto fondamentale che 
cioè proprio il partito dello 
scudocrociato aveva governa
to ininterrottamente con poco 
più del trenta per cento dei 
voti. 

Quando oggi, alla vigilia 

dell'8 Giugno, si afferma che 
Massa è la città test in To
scana per la sinistra, viene 
immediato il ripensare a que
ste vicende; a quanto queste 
hanno segnato anche il volto 
della coalizione PCI-PSI e al
le profonde modificazioni in
trodotte da allora non solo 
nella amministrazione comu
nale ma anche nella vita del
la città. 

Massa è una città di fron
tiera. Risaputo a tal punto 
da divenire quasi luogo co
mune. Città d: frontiera non 
sta solo però a identificare 
uno spicchio di terra che, geo
graficamente e storiwamei.te, 
è a cavallo del'.a Toscana e 
della Liguria. Sta a significa

re anche la eomp'essità dei 
problemi che si trova davan
ti. Mettere d'accordo lo s\i-
luppo industriale con Mia per
durante vocazione turistica. 
Sanare le piaghe di un in
sano municipalismo salvando 
nel contempo il forte e anco
rato patrimonio storico e cul
turale. Sprovincializzarsi sen
za divenire anonima. 

Il rapporto industria-turi
smo è uno dei punti nevral
gici di questo confronto in 
atto. Si è discusso non poco. 
anche in relazione a fatti di 
cronaca, sul ruolo, ad esem
pio, della Montedison. E 

• proprio alla Montedison si 
tocca con mano uno degli 
innegabili successi della clas

se operaia: quello di avere 
imposto alla azienda investi
menti a tutela dell'ambiente. 
Il dilemma si ripropone sa
lendo in montagna e comun
que ogni qual volta che si 
interviene nel territorio. 

Le numerose fabbriche (La 
Dalmine con circa 1.700 lavo
ratori. il Nuovo Pignone ».on 
800, la RIVSKS con 600 e la 
Olivetti, la Montedison e al
tre) sono tutte legate o alle 
Partecipazioni Statali o a 
grandi multinazionali. Fu il 
fascismo a gettarvi il seme 
insediandovi, nella metà degli 
anni Trenta, l'industria belli
ca riconvertita dopo il pas
saggio della guerra. In questa 
situazione quale peso può a-

vere l'ente locale? Quale in
cidenza programmatica? Ecco 
un altro pezzo del volto di 
questa città di frontiera. Se 
altrove sono le leve decisio
nali nell'industria non meno 
allegra si è presentato, nel
l'immediato passato, il fronte 
del turismo: il Demanio è in
somma rimasto proprietario 
di gran parte dei terreni. 

Sistemare i tasselli di un 
cosi complesso mosaico non 
richiedeva solo, agli ammi
nistratori, una buona gestio
ne quotidiana. E' in questo 
contesto, allora, che i masse-
si. in questa campagna elet
torale. si rivolgono la do
manda: quanto e come è 
cambiato-il governo della cit-

Le cifre di quello 
splendido 15 giugno 
Il Pei contese il primo posto alla De ottenendo 12 
consiglieri • Ora in lizza Pdup e una «Lista verde» 

MASSA — Anche se il cambiamento nella gestione del Co
mune è venuto dopo, le elezioni del '75 hanno segnato, anche 
a Alassa, un forte spostamento negli equilibri politici. I co
munisti si sono affermati a tal punto da contendere alla DC 
il primato di primo partito della città, toccando la vetta del 
29.2 per cento e conquistando 12 consiglieri (i voti avuti dal 
PCI sono stati 12.790). La DC ha preso meno di mille voti in 
più (13.506) con il 30.8 per cento e 13 consiglieri. 

Anche il PSI è andato avanti prendendo 7.451 voti pari 
al 17 per cento e 7 consiglieri. Il PSDI ha un vero e proprio 
tracollo rispetto al 1970 quando aveva toccato la vetta del 
J5 per cento, scendendo al 10,3 per cento (4.537 elettori) con 
quattro consiglieri. Di questi quattro, come detto, tre con
fluiranno dopo qualche tempo nel MUIS. e poi nel PSI. ren
dendo anche matematicamente possibile la giunta di sinistra. 

Il quinto partito è il PRI con il 6.8 per cento e 2 consiglie
ri seguito dal MSI con il 5.1 per cento e sempre due consi
glieri. I liberali, con lo 0.8 per certo non hanno loro rappre
sentanti in Consiglio comunale. 

UNITE NELLA LnSi 
iy^ys-.j-.'-i riJtii 

La sera del 9 giugno il raffronto sarà immediato e sarà 
possibile cogliere subito se la sinistra confermerà la maggio
ranza. Dal punto di vista politico PCI e PSI hanno pubblica
mente. e ripetutamente, dichiarato di voler continuare que
sta esperienza di collaborazione che ha sortito effetti positivi. 
Proprio nei giorni scorsi il sindaco e i membri comunisti e 
socialisti della giunta hanno presentato pubblicamente e uni
tariamente un rendiconto del lavoro svolto in questi cin
que anni. 

Oltre ai partiti che già si presentarono nel '75 sono scesi 
in lizza, questa volta, anche il PdUP e una cosiddetta lista 
e verde ». Nel primo caso c'è l'evidente rischio che una di
spersione a sinistra finisca proprio per danneggiare la giun
ta di sinistra. Nel secondo che si alimenti, per sprechi elet
torali. una visione distorta e arretrata del problema ecologico. 
proprio mentre la giunta di sinistra ha affrontato con un'ot
tica non settoriale gli assilli e le minacce al territorio forte
mente presenti. 

Spiaggia e porto 
possono convivere 

I de per l'erosione hanno sempre fatto la guer
ra a Carrara - Ora si fanno interventi concreti 

MASSA — Ogni mareggiata diventa un coltello che si affonda 
sulla piega della spiaggia. Il Tirreno, pure così poco minac
cioso, si è mangiato la costa. Due o tre metri all'anno, fino a 
risucchiare la terra che sostiene le strade, fino a minacciare 
Je abitazioni. Anziché dare la colpa al buon Dio i democri
stiani per anni hanno continuato ad individuare, a lume di 
naso, il nemico nel porto di Marina di Carrara. In base a 
«tudi scientifici? Macché: tutto solo perchè il porto è di 
Carrara. La infernale trappola del municipalismo è stata 
fatta scattare, anche a questo proposito, dalla Democrazia 
Cristiana. 

Anziché schierarsi l'un contro l'altra armata le due ammi
nistrazioni comunali hanno scelto la via della scienza e il 
Comune di Massa ha indetto un convegno intemazionale per 
studiare le cause, i motivi più profondi, di questa erosione. 
Anziché battaglie municipalistiche sono stati fatti progetti e 
sono stati iniziati i lavori il cui costo si aggira sui tre miliardi. 

Ma la DC non è paga tant'è che. anche in questa campa
gna elettorale, torna alla carica con alcuni suoi personaggi 

più retrivi. La speranza è quella che la contrapposizione tra 
la « civile e bianca Massa ». sede della Provincia, e la e rossa 
e anarchica Carrara » paghi ancora. 

A giugno si dovrebbero vedere i primi risultati di questo 
intervento che dovrebbe permettere di salvare il litorale senza 
mortificare l'importanza del porto. « Ci siamo battuti, otte
nendo dei buoni risultati — ha detto giorni fa il segretario 
della Federazione comunista — per far capire che la spiaggia 
non è solo di Massa e che il porto non serve solo a Carrara. 
Ma che sono un patrimonio comune, due pezzi di uno sviluppo 
che deve essere programmato su scala, e con una mentalità, 
più ampia di quella del campanile». 

La scelta è stata cioè quella dì intervento non soltanto 
ecologico, a difesa dell'ambiente, ma quella di intervenire 
integrando turismo e industria, salvaguardando e potenziando 
le risorse naturali. Già prima, in occasione dello spostamento 
dei campeggi, o della chiusura della cosiddetta Casba alla 
Partaccia, la giunta di Massa aveva offerto la dimostrazione 
di saper difendere il patrimonio naturale. 

tà nei cinque anni in cui è 
stata diretta dalla sinistra? Il 
primo sindaco comunista di 
Massa, e nuovamente capoli
sta in questa consultazione. 
mi ripete quello che sta di
cendo in tutti i quartieri: 
« individuando nella classe o-
peraia il punto di riferimento 
del dibattito politico siamo 
riusciti a modificare il carat
tere della città, a spronvin-
cializzarla, a superare i mu
nicipalismi avvertiti in ogni 
contrada. Su questi capisaldi 
abbiamo impostato la nostra 
azione di governo ». 

In ogni discorso emerge il 
ruolo della classe operaia: 
possiamo dire allora, chiedo 
allo stesso sindaco, che que
sta classe è egemone sulle 
altre? La composizione delle 
classi e i rapporti tra di 
queste sfugge in realtà ad in 
identikit così semplice, ri
sponde Tongiani. Non esiste 
una classe che prevalga sulle 
altre e i segmenti dell'una o 
dell'altra finiscono spesso per 
intersecarsi, viene in mente il 
Gramsci di « Americanismo e 
Fordismo »: questo complesso 
miscuglio tra nuovo e vec
chio con una classe operaia 
giovane che deve far fronte 
alla'spinta tecnologica e una 
cultura dei più (legame alla 
terra, forte tendenza indivi
dualistica e all'autosufficien
za) di taglio postbellico. 

Bene o male, anche in 
questo caso, lfe'gati. Se da un 
lato questa « varietà sociale » 
ha portato la stessa classe 
operaia a non avere chiusure 
operaistiche e ad avere con
tatti con il territorio dall'al
tro, però, non ha permesso 
l'affermarsi di un'armonica 
visione sulle piccole come 
sulle grandi scelte, ha offerto 
l'involucro protettivo del vec
chio che è duro a morire. 
Cosi non sono mancati, spe
cie all'inizio della vita della 
giunta di sinistra rapporti te
si. complessi. 

Nessun ceto è egemone: 
questo non vuol dire però 
che non si sia sfaldato il 
vecchio blocco sociale che 
garantiva il governo demo
cristiano. « Si sono determi
nate — mi fa osservare il 
segretario della Federazione 
comunista di Massa Carrara, 
Pucciarelli — nuove alleanze 
che hanno mandato in fran
tumi la vecchia logica de
mocristiana. I risultati della 
giunta di sinistra sono da
vanti a tutti: integrazione po
litica delle due diverse realtà 
della provincia, grande colpo 
al municipalismo, uno sforzo 
di sprovincializzazione anche 
sul piano culturale, soddisfa
cimento di quei bisogni, at
traverso i servizi, che mai. 
prima del '75. erano stati 
soddisfatti ». 

E d'altra parte cosa ha fat
to la DC in questi cinque 
anni durante i quali è stata 
costretta sui banchi della op
posizione? 

e Non ha saputo fare nem
meno l'opposizione per que
sto — osserva il capogruppo 
del PCI Giovanni Bocci — 
altri cinque anni di opposi
zione non guasterebbero. Ho 
coniato uno slogan per que
sta DC: un partito che pre
tende di governare la città 
ma che non sa governare 
nemmeno se stesso ». 

La sinistra ha invece sapu
to affrontare tutte quelle 
questioni che per anni erano 
stata disattese. La a t t a ha 
avuto uno sviluppo armonico. 
compenetrato tra industria e 
turismo. La città ha avuto 
case. Ha avuto un risveglio 
culturale. Il Comune è diven
tato un centro di promozione 
politica e sociale, mi dice il 
sindaco. Non più un nte as
sistenziale. 

Servìzi a cura 
del nostro inviato 

Maurizio Boldrinl 

Massa ha finalmente scoperto 
cosa sono i servizi sociali 

Fino al '75 c'era il deserto - La mano della giunta di sini
stra si avverte in tutti i campi, dalla sanità all'educazione 

MASSA — Senza tanto af
faticarsi la DC, in trenta an
ni, aveva realizzato qualche 
sporadico intervento nel 
campo del servizi sociali. An
che in questo campo la svol
ta nel *75 è più che avverti
bile. Gli asili nido sono fre
quentati ora da millequattro-
cento bambini (i posti era
no. prima del *75. circa sei
cento). Oltre cinquecento 
anziani usufruiscono delle 
vacanze in un interscambio 
di turismo sociale che porta 
a Massa, da altre città, mi
gliaia di anziani. Proprio in 
questi ultimi tempi hanno 
soggiornato a Marina di 
Massa pensionati di Lecco. 
Brescia, Cremona e Milano. 

Anche nell'assistenza do
miciliare sono stati compiuti 
passi da gigante. «Abbiamo 
oggi trecentocinquanta an
ziani — dice il sindaco — 

che sono assistiti a casa. ET 
-una cifra che fa invidia alle 
grandi città. Che cos'è que
sto se non buongoverno? ». 

La mano della ammini
strazione di sinistra la si av
verte in tutti i campi. Da 
quello culturale (la riscoper
ta del Carnevale, le iniziati
ve dell'Estate Massese. una 
stagione teatrale finalmente 
ricca) a quello dell'assetto 
del territorio (i piani parti
colareggiati, l'intervento sul 
litorale con 1 campeggi por
tati a monte per liberare a 
parco pubblico la stupenda 
pineta, rivitalizzazione del 
centro storico, la difesa 
del litorale dalle mareggiate). 

Nella difesa della occupa
zione in settori tradizionali 
come quelli del marmo (la 
cava Lavagnina. una volta 
In crisi per responsabilità 
padronali, è passata,- anche 

per iniziativa degli ammini
stratori. ad una cooperativa 
di lavoratori) allo sviluppo 
del termalismo sociale O* 
EVAM. ente a partecipazione 
pubblica, s ta costruendo uno 
stabilimento per l'imbotti
gliamento sul Monte Belve
dere). 

In tutti questi casi quello 
che balza prepotentemente 
agli occhi è il diverso modo 
di affrontare i problemi. Le 
occasioni non vengono prese 
per rispettare questo o quel
l'interesse individuale, que
sto o quel privilegio ma l'in
teresse pubblico. 

Alla I'«nga questo modo di 
lavoro sta facendo cambiare 
mentalità anche a molti di 
quegli strati sociali che era
no stati abituati dalla DC 
ad* un'immobilismo pagato 
dal sottogoverno. 

E' stato un insperato successo 
sul tetto che scotta 

Ha conseguito molti risultati, nonostante le incompren
sioni iniziali, la lotta condotta contro l'abusivismo edilizio 

MASSA — Mettersi un tetto 
sopra la testa è un desideno 
di tut t i . Per i massesi è sta
to addirittura un incubo... Me
glio se questo tetto è tuo. La 
tendenza alla casa persona
le è sempre esistita a Mas
sa. Ricordo che quando arri
vai qui — ricorda il compa
gno Marino Lippi, segreta
rio della zona Massa Monti-
gnoso del PCI — fui subito 
colpito da questa corsa alla 
casa. Il contadino magari non 
mangiava, come farà poi an
che l'operaio pur di mettere 
In piedi quattro mura». 

L'abusivismo, nell'epoca 
della DC, ha imperato. Mi
gliala di piccole abitazioni 
(In genere unlfamiliari) van
no dalla Mirlna fin eotto le 
Apuane. «La nostra stessa 
iniziativa contro queste ten
denze che alla lunga avreb
bero fatto sentire ancora di 

I più il loro peso negativo sul- ' 
la città — dice il sindaco — 
all'inizio non fu ben com

presa dalla stessa classe 
operaia ». 

Per far passare il concetto 
di casa come bene sociale 
ce n é voluto. Così come c'è 
volut un'Immensa fatica per 
bloccare l'abusivismo edili
zio che si è riaffacciato pre
potente dopo il tornado di 
qualche estate fa. 

E* andata avanti la politi
ca delle case popolari: in 
questi cinque anni sono stati 
costruiti cinquecento alloggi. 
E* andata avanti la politica 
di sistemare e attrezzare le 
zone verdi e le zone commer
ciali e industriali. Attivando 
rapport ' internazionali (con
tributi della CEE) è stato al
lestito un grande mercato 
ortofrutticolo. 

I lavori sull'area sconfina
ta (circa quarantamila me
tri In località « Ghiaie » nei 
pressi del Bagaglione) sono 
già iniziati con la - livellazio
ne del terreno e la costru
zione delle dondamenta. La 
dit ta appaltatrice ha diciotto 
mesi di tempo per presenta
re al Comune l'opera presso
ché ultimata (decisivo è sta
to anche il contributo finan
ziano della Regione 

Un altro Intervento di 
grande rilievo è il progetto 
di ristrutturazione della Piaz
za Matteotti. La zona inte
ressata dal progetto partico
lareggiato è per la citta un 
punto di riqualificazione fon
damentale essendo questa la 
«cerniera» fra 11 vecchio 
centro storico e 11 nuovo di
sorganico sviluppo edilizio 
realizzato dal dopoguerra ad 
oggi. 

da 20 anni 0ÈM f ^ M M 
siamo l'agenzia I B I w d l ' f l 
leader a lì vorno * 

un perche 
\ a prima vista pochi se ne accorgono, infatti c'è 
^ sempre chi dice che una agenzia vale l'altra e 

per questo i concorrenti non ci mancano, ma 
alla prova dei fatti tutti ci riconoscono qualcosa 
di diverso: è l'immagine di affidabilità che ci 
siamo costruiti inpiù di 20 anni con un modo 
di operare chiaro e credibile. 

rfffiòt HfìoLUSf la soluzione più ragionevole 
per acquistare o vendere L'IMMOBILIARE 

LIVORNO Via Ricasoli 115 - Tel. 26207 - 26208 - 27303 
Via Grande 97 - Tel. 34029 - 33378 - 30514 
Succursale Villaggio Emilio - Stagno 
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MERCATINO SOLO AL 

« IL MERCATINO » 

POTETE RISPARMIARE 
SE VOLETE ARREDARE 
LA VOSTRA CASA AL MARE 

Via Trento, 23 POGGIBONSI (Siena) 

SOLO AL MERCATINO 
POTETE RISPARMIARE 

SE VOLETE 
CAMPEGGIARE 

« IL MERCATINO » - Via Trento, 23 POGGIBONSI (Siena) 
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CORSE DI GALOPPO 
IPPODROMO 

S. ROSSORE 

SUPERSVENDITA 

SCALDABAGNO ELETT. 
80 It. c/garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
sec. rie 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 

43 000 

4825 

2 480 mq. 

Ceramiche 
CASSETTONATO RUSTICO 

TOSCANO 1 COMM. 6.580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75.500 

MOQUETTE vert. 3 665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.520 

a L A F A BiA 
N E L L 

TELEFONATECI !• 
Prenotaz materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. -

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Vi* Giuntini.9(dietrolachitt») - NAVACCHIO PISA TEL 050/775 1 T 9 | * * 

S E M P R E A P E R T O - D O M E N I C A E S C L U S A 
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In fase avanzata le trattative per acquistare la Versiliana 

La celebre villa dannunziana 
passa al Comune di Pietrasanta 
L'edificio, compresa la meravigliosa pineta ed un terreno agricolo attiguo, verrà a co
stare un miliardo e 300 milioni — Sarà trasformato in teatro — Una lunga battaglia 

PIETRASANTA - Si stanno 
definendo nei minimi dotta 
gli le trattative fra il Co 
mune di Pietrasanta e la 
proprietà, per l'acquisto di 
tutta l'area verde occupata 
dalla dannunziana Pineta 
della Versilia. La cosa è or
mai decisa: la volontà della 
giunta di sinistra è quella di 
entrare in possesso di una 
cosi ricca risorsa naturale e 
artistica. Da parte sua l'Ani 
ministrazione comunale ha 
già fissato uno stanziamento 
di due miliardi e ottocento mi
lioni per procedere all'acqui 
sto di tutta l'area che coni 
prende: 850 mila metri qua 
drati di pineta, la famosa vii 
la dannunziana (seimila me 
tri cubi) e una striscia di ter
reno agricolo, a monte di tut
ta la proprietà, corredato di 
casa colonica. 

Un impegno enorme, anche 
finanziario, che è stato coper
to con gli avanzi sul bilancio 
"79 per un totale di 1 miliardo 
e 300 milioni, e con un fi
nanziamento della Cassa De 
positi e Prestiti pari a 1 mi 
liardo e mezzo. 

Questa scelta che è stata 
profondamente contrastata 
dalla Democrazia Cristiana 
pietrasantina che si è rifiu
tata di partecipare a tutte 
le fasi delle trattative, rite
nendo inopportuno un inter
vento di tale portata. 

Il fatto è che sulla Versi-
liana avevano posato gli occhi 
in molti: fin dal lontano '56 
quando fu dato inizio ad una 
prima lottizzazione di tutta 
l'area. La giunta democristia
na di allora si era infatti im
pegnata in una corsa al ri
lascio di licenze, corsa che 
fu bloccata dal pretore Car-
letti che si avvalse del vin
colo messo su tutta l'area 
della legge n. 35 sulla tute
la delle bellezze naturali, vin
colo che era già stato pro
spettato dalla stessa universi
tà di Pisa. La vicenda rag 
giunse la Cassazione che ri
confermò la necesità di non 
dare in pasto alla specula
zione un'area così rilevante 
sotto il profilo naturalistico 
e storico. Anche con le Am
ministrazioni di Centro-sini
stra (anni 1968-70) si tentò di 
far passare il concetto di lot
tizzazione. questa volta però 
spostato sull'area agricola a 
monte della pineta. Tutta la 
operazione fu poi definitiva
mente fermata dalla giunta di 
sinistra che. in accordo con 
la Regione, procedette al 
blocco di tutta la zona in 
questione. 

Oggi l'acquisizione pubblica 
della Versiliana è un dato di 
fatto. Molti sono i progetti 
di utilizzo della Amministra
zione comunale. Il sindaco, il 
compagno Cecchi Pandolfini. 
ci ha precisato i termini dì 
tali progetti. 

« Ora che potremo utilizza
re interamente l'area, sarà an
che possibile portare a ter
mine alcune intenzioni che 
fino ad oggi sono purtroppo 
nmaste tali. Sicuramente al 
iato della Villa sarà costrui
to il Teatro Stabile che oggi 
è costretto a non soddisfare 
tutta la richiesta presente in 
Versilia, a causa della pic
colezza del locale in cui è 
ospitato. L'altro progetto ri
guarda la parte agricola. A 
Pietrasanta il Comune è già 
qualche anno che organizza 
dei corsi professionali per gio-

vani, e fra questi uno dei più 
frequentati è proprio quello di 
agraria. Tenendo inoltre pre
sente il fatto che. da Massa 
a Pisa, non esiste una scuola 
a carattere agrario, nostra in
tenzione sarebbe quella di 
istituirla nella casa colonica 
da destinare a questo tipo di 
insegnamento. Due miliardi e 

mezzo sono sicuramente un ci
fra considerevole, ma il suo 
impiego servirà a ridare a 
tutta la collettività una delle 
parti più belle dell'intero li
torale versiliese. parco che fi
no ad oggi si poteva godere 
solamente sbirciando fra un 
buco e l'altro delle reti di re
cinzione. 

Inoltre si ha la certezza che 
questo enorme patrimonio ver
rà utilizzato per scopi cultu
rali e ricreativi in senso ge
nerale. arricchendo di nuo
ve strutture il patrimonio pub
blico di Pietrasanta. 

Carla Colzi 

Interrogazione 
in Parlamento 

A Rapolano 
la NATO 
installa 
missili 
Guise? 

A Rapolano stanno in
salando ì missili Crine? 

E' quello che si chiedo
no gli abitanti della cit
tadina ed è quello che an
che il senatore comunista 
Aurelio Ciacci vorrebbe 
sapere dal Ministro della 
Difesa Lello Lagorio. In
fatti il parlamentare co
munista ha rivolto una in
terrogazione al ministro 
per conoscere « la reale 
entità della fondatezza di 
alcune voci sulla esistenza 
nei pressi di Rapolano 
Terme, in provincia di S'è 
na. di una base Nato per 
il lancio del missili Crui-
se ». 

La risposta del ministro 
è attesa nella zona con 
enorme interesse: da anni 
si dice che nella polverie
ra di Rapolano esiste qual
cosa che ha più o meno a 
che fare con la Nato, ma 
le voci sembrano ormili di 
venute una specie di leg
genda. 

Adesco la cosa torna di 
attualità e dal ministro si 
attende una risposta chia
rificatrice: missili o sem
plice polveriera? Nell'in
terrogazione il senatore 
Aurelio Ciacci chiede di 
sapere se corrisponde a 
verità la notizia pubblica
ta l'8 maggio scorso da un 
settimanale senese secon
do il quale nella zona mi
litare di Rapolano Terme, 
in provincia di Siena. « so
no state installate delle ba
si di lancio per missili 
Cruise ». 

Una società a capitale misto ha « affittato » il Travale 21 

Con i soffioni e le serre calde 
Radicondoli rilancia l'economia 
La costruzione di oltre settanta ettari di serre per produzioni specializzate 
con i soffioni — Si prevede la creazione di circa 130 nuovi posti di lavoro 

RADICONDOLI — E' il pri
mo esempio di uso plurimo 
dell'energia geotemica in Ita
lia. A Radicondoli una socie
tà ha « affittato » un soffione, 
il Travale 21, a bassa ental
pia, e lo userà per riscaldare 
oltre settanta ettari di serre 
che verranno realizzate nella 
zona dei soffioni tra Radi
condoli. Chiusdino e Montie-
ni. L'annuncio ufficiale è sta
to dato nei giorni scorsi do
po la firma di un accordo e 
nella zona endogena dei tre 
Comuni è stato accolto con 
grande entusiasmo e fiducia, 
Significa, soprattutto, occu
pazione: oltre 130 persone, in
fatti. dovrebbero trovare po
sto nelle nuove serre e sa
ranno tutte donne e giovani. 

Radicondoli è un piccolo 
comune ai confini fra la Val 
d'Elsa e la Val di Cecina: 
contava tremila anime che 
oggi si snno ridotte a poco 
più di 1.200. Dice il sindaco 
Spartaco Zingoni: «Un ulte
riore spopolamento del co
mune metterebbe a repenta
glio anche l'effettuazione dei 
servizi essenziali come la 
scuola ed il pìccolo commer
cio ». L'età media è intorno 
ai c inquantanni : un impiega
to del Comune racconta che 
negli ultimi cinque mesi sono" 
morte quattordici persone ed 
è nato un solo bambino. 

I giovani se ne vanno: in
forcano la strada per le pic
cole industrie della Val d'El

sa. giù verso Poggibonsi o 
Colle, oppure alla volta di 
Piombino. Da quando c'è sta
to il grande esodo dalle 
campagne a Radicondoli la 
popolazione si è più che di
mezzata, I campi sono ab
bandonati. di recente, però, è 
nata una cooperativa di 
braccianti in cui sono conflui
ti alcuni dei pochi coltivatori 
diretti rimasti nella zona 
conferendo terreni che sono 
andati a sommarsi a quelli 
ricevuti in gestione. Poco 
meno di venticinque occupati 
in tutto; una iniziativa, però. 
che ha dato da sperare a chi 
non ha voluto abbandonare 
la zona. Intanto, sulle colline 
l'energia che sprizza copiosa 
dal sottosuolo; la ricerca dei 
soffioni va avanti a cura del-
l'ENEL. 

La società San Marco com
posta da capitale italiano (u-
na azienda di floricoltura e 
ortaggi di Varese^ e tedesco 
ha chiesto ed ottenuto in 
concessione dall'ENEL l'uso 
del vapore e delle acque cal
de che sprigiona il soffione 
denominato Travale 21. a f 
bassa entalpia. Per trent'annil 
circa, l'energia sprigionata da | 

questa vera e propria forza 
della natura è andata disper
sa per l'aria. Oggi, finalmen
te. si potrà usarla per la 
produzione. L'ENEL, però, 
l'ha fatta lunga: voleva usare 
il Travale 21 per alcuni espe
rimenti sulla produzione di 

energia elettrica: per produr
re corrente ci vogliono sof
fioni ad alta entalpia e quelli 
« meno robusti » rimangono 
pressoché inutilizzati, c'è 
quindi bisogno di renderli 
produttivi. 

Alla fine l'ENEL ha ceduto 
e le serre si faranno. I Co
muni della zona, la Comunità 
montana della Valle del Ce
cina. ì sindacati si sono da 
tempo impegnati a ricercare 
soluzioni che consentissero di 
poter usare economicamente 
l'energia che si sprigiona dal 
sottosuolo: d'altra parte, sin 
dal convegno di Chianciano 
in poi, era stato detto che le 
geotermia deve avere usi 
plurimi. Ma la chiave di vol
ta di tut ta la vicenda è stata 
senz'altro la Regione Tosca
na. Il vice-presidente Gian
franco Bartolini. ha voluto 
seguire di persona l'iter delle 
richieste che provenivano 
dalla zona endogena di 
Chiusdino. Radicondoli e 
Montieri. « La Regione, se
condo noi — afferma il com
pagno Ivo Dei. vicesindaco di 
Radicondoli — rappresentava 
il potere istituzionale che 
meglio poteva trattare con 
l'ENEL Non ci eravamo 
sbagliati e la Regione monta
na ci ha dato un aiuto vera
mente decisi%'o». 

Al teatro dei «Risorti» di 
Radicondoli c'è stata un'as
semblea. La società San Mar
co ha spiegato come e quan-

Da sabato a Marina di Carrara la prima rassegna internazionale 

E ora anche il settore 
marmo ha la sua fiera 

La manifestazione servirà a valorizzare un comparto produttivo fonda
mentale per l'economia versiliese — La mostra si concluderà Y 8 giugno 

do intende utilizzare l'energia 
dei soffioni per produrre ia 
serra fiori e ortaggi. C'era un 
sacco di gente: tutti volevano 
sapere, tutti si aspettavano 
dall'energia geotermica quello 
sviluppo economico che or
mai da troppo tempo a Radi
condoli è solo una parola E 
cosi è stato. I tecnici della 
San Marco hanno illustrato 
le loro intenzioni: entro 12 
mesi nasceranno sette ettari 
di serrre fisse per coltivazio
ne di piante da fiore e or
namentali e 5 ettari di serre 
a tunnel per la produzione di 
« primizie tardizie » 

L'investimento sarà di circa 
dodici miliardi: il vapore e le 
acque calde consentiranno di 
riscaldare gli impianti serri-
coli. ET prevista un'occupa
zione « locale » (nei tre Co
muni di Chiusdino, Radicon
doli e Montieri) che dovreb
be di poco superare le 130 
unità. Sono previste, nei 
prossimi tre anni, utilizzazio
ni diverse delle forze endo
gene che potrebbero portare. 
addirittura, all'insediamento 
di strutture industriali. Per
sonale specializzato parteci
perà a dei corsi di formazio
ne professionale per gli as
sunti. Per la zona endogena 
di Radicondoli. Chiusdino e 
Montieri il futuro comincia 
ad indoscare ' un vestito 
compleamente nuovo. 

Sandro Rossi 

Inaugurato a Pistoia il grande impianto di depurazione 

Acque pulite con un metodo naturale 
Pompando ossigeno dai liquami si ricaverà ottimo concime organico - La struttura basterà per 30 
mila abitanti - Una soluzione di avanguardia che in futuro potrebbe essere applicata in altri comuni 

PISTOIA — E' pronto a par ] 
::re l'impianto di depuazio ; 
ne centrale destinato a serv: ! 
re Pistoia <il pr.mo !otto I 
oasterà per 30.000 abitanti del ; 
centro e delle zone hmitro- ! 
fe>: i liquami che ci arrive 
ranno, con opportuni tratta
menti. si trasformeranno in 
acqua disinquinata e concime 
organico. L'inaugurazione uf
ficiale è avvenuta martedì. 
C'erano, con l'assessore ai 
lavori pubblici Enea Cotti, i 
tecnici pregettatori e costrut
tori dell'impianto e l'assesso
re regionale Lino Federìgl. 
Cerano anche « inviati » di 
altre città intenzionate a se
guire le orme di Pistoia. L'o
pera (costata da sola 638 mi
lioni e completata in poco 
più di un anno) entrerà in 
funzione non appena saranno 
ultimati i lavori di allaccia
mento delle fognature colla
terali e secondarie al collet
tore principale. Il trattamen 
to di depurazione delle acquo 
si basa sullo stesso principio 

che si riscontra normalmente 
:n natura. :n ogni fiume, m 
ogni torrente. In grado di ri
solvere autonomamente i 
propri problemi di ecologia, 
quando la nostra « civiltà » 
non ne aggiunge qualcuno a 
cui non era preparato: la 
degradazione delle sostanze 
organiche da parte di mi
croorganismi, i quali le dige
riscono e le trasformano in 
sostanze minerali. Nell'im
pianto pistoiese queetorisul-
tato viene ottenuto «pom
pandoli ossigeno nella massa 
di liquami. La struttura nuo
va di zecca, anche come con
cezione, è costituita schema
ticamente — ci dice un tec
nico della «MASSAVANT» 
che ha fatto 11 progetto — da 
una sezione di sedimentazio
ne primaria nella quale ven
gono abbattute in grandissi
ma parte le sostanze solide. 
Poi si passa alla face biologi
ca vera e propria: una vasca 
di ossigenazione, una dt sedi
mentazione, p:ù una di stabi. 

| lizzazione. dove il processo d; j 
! trasrormazione delle sostanze j 
j organiche in inorganiche vie 

ne completato. L'acqua a 
! questo punto può essere im-
j messa nella Brina oppure u-
1 sata per irrigare. I fanghi, 

anch'essi ormai « innocui ». 
qua a Pistoia verranno mi
schiati assieme al COMPOST 
che deriva da un altro «ri
ciclaggio]»: quello del rifiuti 
solidi urbani. Il circolo si 
chiude nella maniera più 
«puli ta» e redditizia per la 
comunità. 

Alla insugurazione si è af
fiancato un convegno, che ne 
è stato il necessario corolla
rio: un momento d! riflessio
ne. di puntualizzazione su ciò 
che è stato fatto e su ciò che 
ancora resta da fare in un 
settore che vede senza dub
bio il comune di Pistola al 
l'avanguardia, con soluzioni 
tecnologiche « futuribili » e 
con una prospettiva che 
rappresenta una «scelta di ci
viltà ». E non sono soluzioni 

1 arrivate per caso: sono piut

tosto i! frutto di una pro
grammazione che parte da 
lontano, decisa ad affrontare 
l'argomento non con l'appros
simazione. ma con una preci
sa volontà di programmazio
ne: dando risposta ai pro
blemi della città, della salute 
e — diciamola pure la parola 
— della ecologia. La realizza
zione di un sistema fognante 
separato (acque nere da una 
parte, acque bianche dall'al
tra) , In sostituzione di quello 
«misto», risale al 1970 e da 
allora sono stati spesi per 
questo oltre 20 miliardi. Allo
ra il Comune predispose un 
piano generale delle fognatu
re. Il progetto fu iniziato dal 
1972 con una serie di inter
venti «stralcio». Dopo la 
prima conduttura principale, 
da Capostrada, fino all'im
pianto di depurazione di via 
Pratese e un'altra dalla parte 
opposta della città, sono stati 
realizzati altri tratti minori e 
l'Impianto « pilota » OMI-
OEST a servizio del vll'iggio 
Belvedere: un primo dep-

f ratore sperimentale, i cui n-
! sudati furono subito ottimi 

E" graz'e a questo impianto 
ad esempio che si è risanato 
un lungo tratto del torren 
te Mana, dove vendono scari 
cate le acque depurate e 
dove — nelle vicinanze dello 
scarico — è ricomparsa dopo 
anni la fauna ittica. Questi 
primi interventi a favore del
la pianura e della città sono 
stati dettati da impellenti 
problemi di ordine igienico, 
ma anche la collina e la 
montagna non eono state 
trascurate. Sarebbe Infatti 
assurdo non intervenire sul
l'attuale serbatoio della città. 
Allora le opere appaltate per 
parecchi, (Le Grazie, Satur-

- nana, il depuratore) rivesto 
no una importanza particola
re, anche sotto 11 profilo eco
logico. oltreché turistico: le 
fognature eviteranno ogni pe
ricolo di inqulnamentio delle 
falde degli acquedotti. 

Marzio Dolfi 

Ecco, ci siamo. Quella che 
ancora poche settimane ta 
pareva essere soltanto una 
rischiosa scommessa degli 
organizzatori, sta per diven
tare una splendida realta. 
Quando sabato prossimo il 
Ministro di turno taglierà il 
nastro tricolore, sarà nata 
utticialmente In « 1 Piera in
ternazionale Marmi e Mac
chine ». 

L'avvenimento è di quelli 
importanti, qualcuno, porta
to da un sincero entusiasmo. 
potrà anche dire che siamo 
ad una svolta nel settore e-
cononnco trainante (quello 
del marmo, apunto) di 
questa parte della Toscana. 
Una cosa è certa, comunque: 
il rettore del marmo è uno 
dei pochi che ancora « tira
no », è uno dei pochi rimasti 
<n cui la domanda continua 
ad essere superiore all'offer
ta; la Piera, dunque, per 
queste considerazioni, non è 
soltanto una risposta ad una 
esigenza sentita, ma e anche 
l'adeguare le linee di svbi-
luppo e di coordinamento 
delle diverse attività produt
tive nel settore del marmo. 

Adeguare il settore, signifi
ca anche sprovincializzare il 
discorso sul marmo. Oggi, il 
comprensorio del marmo. 
che va da Carrara a Massa, 
alla Garfagnana, alla Versilia, 
non può più esportare sol
tanto blocchi di marmo, deve 
esportare anche la cultura e 
la tradizione del marmo, la 
sua capacità ed esperienza 
lavorativa. 

E' una intelligente opera di 
promozione, di cinque secoli 
di lavoro, che occorre fare. 
Oggi, il comprensorio non 
produce (e basta) il marmo. 
ma lo lavora, lo compra al
l'estero e lo trasforma. Per 
questo sì sono modificate 
nella zona aziende che stu
diano e producono sempre 
più perfezionati macchinari. 
Se una volta si parlava di 
« Carrara capitale del mar
mo » per il pregio del suo 
prodotto, oggi bisoena dire 
« Ti comprensorio Apuo-Vpri-
siliese centro mondiale della 
produzione e lavorazione del 
marmo ». 

L*lnterna7ionale Marmi e 
Mirrnine Sor* è nata con 
ouosto ambizioso progetto 
Con la F'era che si tprrà a 
Marina di Carrara dal 31 
masrgio all'8 giugno, inizia 
concretamente il suo lavoro. 

I bilanci è chiaro che si 
fanno alla fine, ancora più 
azzardato sarebbe farli ora 
per una iniziativa che darà ai 
suoi frutti a più lunga sca
denza: per il momento però 
oossiamo registrare una in
dubbia ripresa del dibattito 
sul marmo e le sue prospet
tive. La città di Carrara ne è 
coinvolta più direttamente. SI 
susseeuono gli interventi sul
la stampa, le interviste. Tutti 
sono d'accordo: la Fiera è u-
na gran bella realtà, un gros
so contributo allo sviluppo 
del settore. Si è tentati di 
dire che. con la Piera. Carra
ra ha riscoperto il suo mar
mo, la sua ricchezza. Che la 
città sia coinvolta e attenda 
con impazienza la Inaugura
zione della Fiera, lo dimo
strano le famiglie, 1 cittadini 
che approfittando delle poche 
giornate di sole di questa 
primavera, vanno a vedere 
come proseguono i lavori. 
Domandano con apprensione 
se finiranno in tempo: com
mentano favorevolmente, fra 
il rumore delle ruspe e la 
polvere, l'estetica dei padi
glioni. Sottolineando che essi 
continuano la naturale bel
lezza della pineta del Paradi
so. il panorama delle cave e 
la vista del promontorio di 
punta Bianca. 

Le caratteristiche del gran
de stand sono: 10.000 mq. di 
superfice coperta con il si
stema della tensostruttura 
che, sfruttando ancoraggi 
esterni, rende interamente li
bera l'area, destinata all'e
sposizione, da piloni e altri 
sostegni. Nel realizzare que
sta struttura (che avrà un 
costo di circa 3 miliardi) ci 
si è ispirati al concetto della 
polivalenza, 

La parte coperta ospiterà 1 
macchinari e altri accessori. 
Nel piazzale esterno, di circa 
10.000 mq.. troveranno posto 
i vari tipi di marmo. 

Gli organizzatori, frattanto 
e in attesa delle delegazioni 
ufficiali, cominciano a mette
re in colonna I numeri. Dalle 
prime cifre il successo di 
questa prima edizione è già 
assicurato: 376 espositori, di 
cui 22 stranieri in rappresen
tanza di Belgio, Germania. 
Grecia. Olanda, Portogallo. 
Sosgna. Turchia. Svizzera e 
USA. Saranno esposti marmi 
di tutti ì tipi dal Bianco al 
Granito, con tutte le varie 
sfumature di colore; e poi 
macchine per la lavorazione. 
per la escavazione e il solle
vamento dei marmi; utensili 
dlamantati, attrezzature ed 
accessori vari; abrasivi; fu
ni; saranno presenti anche 
spedizionlpri, banche e riviste 
specializzate. 

Le previsioni, poi, parlano 
di 20-30 mila persone che vi
siteranno la I Fiera, Una no
tazione questa che coinvolge 
direttamente un altro settore 
molto importante per l'eco
nomia locale: il turismo. Da 
mesi, ormai, non si trova più 
un posto letto, per 11 periodo 
della Fiera, tra Marina di 
Carrara e Marina di Massa. 
I,e prenotazioni stanno già 
raggiungendo Forte dei Mar
mi e Viareggio. Ci sembra di 
aver detto tutto. Gli auguri? 
Non servono. 

Fabio Evangelisti 

«Un lavoro duro ma alla fine 
abbiamo battuto gli scettici» 

Parla Giulio Conti, presidente dell'Internazionale Marmi e mac
chine — La società è a prevalente partecipazione pubblica 

CARRARA — La scrivania, il telefono e lui. 
li, a controllare gli ultimi particolari, a da
re le ultime disposizioni. Giulio Conti, Pre
sidente della Internazionale Marmi e Mac
chine. è visibilmente soddisfatto. Se la Fie
ra è una realtà, molto lo si deve a lui. al
l'impegno che ci ha rneso. 

Ma com'è nata questa idea della Fiera? 
t La Fiera rientra in un progetto più va

sto di iniziative tendenti a promuovere il 
marmo e quanto gli ruota intorno. L'idea è 
di qualche anno fa. Ci fu un convegno al 
termine del quale tutti erano d'accordo sul
la necessità di fare qualcosa per un setto
re che anche se in salute, non manca di 
problemi tutti suoi. Eppoi, c'era da ricuci
re un rapporto, da appianare le divergen
ze, sempre esistite, fra operatori economici 
privati e pubblici poteri., P. 

E' nata l'Intemazionale Marmi e Macchi
ne S.p.A.... 

« Sì e in tempi estremamente brevi — de
vo dire — per come solitamente ci si muo
ve in queste cose. Bensì nel giro di due 
anni abbiamo costituito la società per azio
ni e messo in piedi la Fiera ». 

Chi sono i maggiori azionisti? 
« Si tratta di una società a prevalente par

tecipazione pubblica, con un ruolo di pri
mo piano svolto dal Comune di Carrara e 
dagli altri comuni del comprensorio Apuo 
Versiliese. dalle Provincie di Massa Carra 
ra e Lecce, dalle Casse di Risparmio di 
Lucca, Carrara e La Spezia ». 

Prima mi parlava della necessità di ri
cucire certi rapporti. A leggere i giornah 
mi pare ci siate riusciti, tutti sono d'ac
cordo... 

« Sì, lo so. oggi tutti hanno scoperto la 
Fiera, tutti hanno svolto un ruolo trainan
te eccetera eccetera. 

Ma non si può tutto ad un tratto dimenti
care, come qualcuno gradirebbe, i diffusi 
commenti di incredulità e di scetticismo. 
per non parlare degli attacchi, sciocchi più 
che infondati, che certe forze ci hanno fat
to. criticando ora il progetto, ora l'ubica
zione, ora qualcos'altro ». 

E gli operatori del settore come hanno 
reagito? 

€ E' una domanda che dovrebbe rivolge
re a loro. Ma se vuole la mia impressione 
è che siamo soddisfatti ». 

E i rapporti con le varie categorie come 
sono? 

« Con alcune più che buoni. Con altre sono 
migliorati... ». 

Il programma di questa prima edizione 
della Fiera è intenso; mi dica, a suo giu
dizio, quali gli appuntamenti più ghiotti? 

« Credo siano la giornata ufficiale della 
Bulgaria e l'incontro sindacale sul tema: 

"il settore dei materiali lapidei in Italia e 
in alcuni paesi europei ed extraeuropei". 
Parteciperanno delegazioni internazionali e 
ne potrebbero uscire cose veramente inte
ressanti ». 

r. e. 

Bilancio di legislatura sull'attività del Comune 

« Ci siamo impegnati per dare 
un volto nuovo a Grosseto» 

Parla l'assessore al patrimonio ed al decentramento - Per la 
casa l'amministrazione comunale si è dovuta sostituire allo Stato 

GROSSETO — Settima confe
renza stampa di « legislatu
r a » tenuta dall'assessore al 
patrimonio e al decentramen
to Aiidera Vellutini. Un com
parto dove l'attività dell'am
ministrazione comunale si è 
mossa per dare * un volto 
nuovo » all'ambiente citta
dino. 

Particolarmente significati
va l'iniziativa svolta a favo
re della casa, settore in cui 
l'ente locale, a corto di fi
nanziamenti per mancanza di 
una politica di programma
zione. ha dovuto sobbarcarsi 
l'onere di fronteggiare questo 
fondamentale aspetto della vi
ta sociale, che a Grosseto, 
proporzionalmene alle sue di
mensioni. non è ne dramma
tico né ottimale. 

Infatti, a fronte di una do
manda di alloggi, presentata 
da 2400 famiglie, solo in mi
nima parte il potere pubbli
co — Comune e Iacp — può 
soddisfare le esigenze; cosi 
come dinanzi agli sfratti (cir
ca 120) è stato difficile ad
dossarsi le spese per garan

tire un tetto, con il pernotta
mento negli alberghi, ai nu
clei familiari più disperati. 

Altro non è stato possibi
le. a causa dell'insensibilità 
sociale della piccola e media 
proprietà edilizia, la quale 
prima di affittare gli alloggi 
sfitti (circa 300) a prezzi sta
biliti dall'equo canone, prefe
risce vendere come attestano 
i cartelli « vendesi » 

Nello specifico tema del 
patrimonio. Velluttini. ha poi 
illustrato gli interventi di ma
nutenzione e restauro compiu
ti su immobili ad uso abita
tivo. restauro e recupero di 
immobili da destinare ad uf
fici come l'ex OXMI e il vec
chio ospedale: alla rivitalizza-
zione delle troniere presso i 
rifugi, collocati sopra e sotto 
le mura medicee. Particolar
mente poi interessante l'ope
ra di recuoero. che dopo uno 
studio ambientale compiuto 
da 20 giovani laureandi in 
architettura, verrà compiuta 
sul e chiostro » e il convento 
delle ex suore Clarisse. A 
qualificare l'attività della le

gislatura hanno anche contri
buito i PIP che hanno con
sentito di definire le aree ar
tigianali in zone vitali della 
città. 

Ad un investimento di un 
miliardo e 700 milioni del
l'amministrazione comunale 
si sono avuti investimenti in
dotti per 15 miliardi, che so
no stati investiti per la co
struzione di capannoni e al
loggi per cento imprese arti
giane con una occupazione di 
circa 2000 unità. Ultimo, ma 
non per importanza, il lavoro 
svolto dalle circoscrizioni. 

Dal momento della conces
sione delle deleghe — anco
ra limitate — davvero la par
tecipazione democratica ha 
iniziato a confermarsi come 
vitale linfa democratica. 

Ci auguriamo hanno conclu
so l'assessore e il sindaco — 
che dopo le elezioni, i consi
glieri direttamente eletti dal 
nof.-olo si impegnino ulterior
mente per esaltare il ruo
lo del decentramento 

p. Z. 

CIPOLLI CERAMICHE 

ECCEZIONALE! OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 
ALCUNI ESEMPI : 

Scaldabagno , f . 30 elettrico con garanzia L. 43.000 
Rivestimenti 20x20 se. sec.rìa L. 3.950 
Pavimenti 20x20 se. sec.ria L. 4.500 
30x30 pavimento se. secria L. 4.900 
20x25 rivestimenti se. sec.ria L. 4.500 
Sanitari 4 pezzi bianchi L. 74.500 
Completo accessori b igno in cristallo L. 89.000 
40x40 e 33x33 cotto arr. rustico L. 8.500 

MOQUETTE A PARTIRE DA L 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE- CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rinnova la tua casa con il CREDIACQUISTO la nuova formula creata In collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento fino a 36 mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. 

CIPOLLI CERAMICHE - FOfiNACETTE 
Via Piave, 21 - Tel 0587/40264 \ ' / / / / / 'V ìli 
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Aperta alla gente la meravigliosa oasi dell'antico complesso di via Pisana 

Per Villa Strozzi restaurata 
tutto il quartiere in festa 

Ieri l'inaugurazione con un concerto di Gazzellonì - Ospiterà la sede del consiglio di quartiere, uno spazio culturale poliva
lente e il Centro di ricerche musicali diretto da Berio • L'intervento dell'amministrazione comunale ha concluso la lotta 

Firenze adesso ha un poi 
mone di verde in più e uno 
spazio culturale e sociale che 
integra la periferia alla cit 
tà. 

Ieri pomeriggio una fe.-,ta. 
un concerto di Severino G.iz 
zelloni e la gente che con 
quista pacificamente una 
oasi meravigliosa. 

Parliamo di Villa Strozzi, 
in via Pisana, restituita all.i 
città dalla Amministrazione 
Comunale dopo una pa?ien 
te opera di restauro. 

Il parco è già accensibile 
ma ora con l'apertura di Vil
la Stronzi e i prossimi restau 
ri della limonaia e delle scu 
derie una intera zona ver
de è a disposizione del quar
tiere e della città. 

Ieri matt ina c'è stata una 
visita preliminare guidata 
dall'assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi e del 
presidente del quartiere E 
zio Barbieri. 

Con il restauro della villa 
approda a lieto fine una lot 
ta aperta molti anni fa dal 
quartiere e dalla gente per 
Impedire speculazioni edili
zie su questa struttura. Gra
zie alle pressioni della citta
dinanza la villa fu acquista
ta dal Comune nel '74 dal-
l'allora proprietario, il con
te Pont elio. 

Con la costituzione dei 
Consigli di Quartiere la bat 
taglia per il riordino della 
villa entra in una fase cru 
ciale: l'Amministrazione di 
sinistra fa s'ibito proprie le 
proposte del quartiere e 
stanzia 800 milioni nel '76. 
Si passa quindi al progetto 
di restauro, redatto dagli ar
chitetti Geri e Toti, alla ga
ra di appalto e all'inizio dei 
lavori a gennaio di quest' 
anno. 

L'operazione di ripristino 
non è stata facile: si è trat
tato di intervenire in una 
struttura precaria e in disu
so, spesso inagibile, cercan-
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do di mantenere intatte le 
caratteristiche architettoni
che dello stabile. 

Il progetto è comunque 
giunto in porto e. escluse al. 
cune parti, il restauro della 
villa è ormai completo. 

L'assessore Camarlinghi ha 
spiegato l'utilizzazione che 
verrà fatta del palazzo: il 
piano terra verrà destinato 
ad uno spazio culturale po
livalente a disposizione del

la citta e del quartiere per 
manifestazione di diverso 
genere: il primo piano con
terrà gli uffici del quartiere 
e il centro civico; il secon
do piano è destinato al «Cen
tro di ricerche acustico-mu-
sicali » diretto da Luciano 
Berio realizzato dal Teatro 
Comunale e dagli Enti Lo
cali. 

Migliore disposizione quin
di non poteva avere il Cen

tro di Beno, una struttura 
di ricerca e sperimentazione 
nel campo della musica con
temporanea e d'avanguar
dia che si colloca tra le pri
me in Europa. 

In questo modo 11 Comu
ne di Firenze prosegue nel
la sua opera di « riuso » del 
patrimonio edilizio e storico 
esistente, per conservarlo 
meglio e farlo rivivere. 

E' lungo l'elenco delle Vil

le che sono state recuperate 
e stanno per essere riaperte 
alla gente: con Villa Stroz
zi ricordiamo Villa Fabbri-
cotti. Villa Pozzolini. Villa 
Arrivabene e Villa Capponi. 

Ma l'operazione di Villa 
Strozzi non interessa solo la 
struttura centrale: sono In 
corso i lavori per la siste
mazione delle aree circostan
ti. per l'illuminazione del via
le di collegamento con Via 
Pisana, per il restauro e 1' 
adattamento a sede dei Vigi
li Urbani della portineria di 
Via Pisana, oltre al rifaci
mento della limonaia e del
le scuderie 

Il parco e la villa diven 
teranno realmente il « pun
to verde» di Monticelli, Sof 
fìano e Pignone: infatti vi si 
potrà accedere da tre parti, 
da Via Pisana, da Via di Sof
fiano e da Via di Monte Oli-
veto. 

L'attuale complesso di Vil
la Strozzi è il frutto di una 
serie di interventi con due 
momenti fondamentali risa
lenti al XVI e XIX secolo. 
Si deve a Giovan Battista di 
Lorenzo Strozzi l'acquisizio
ne di due medioevali «case 
del signore » che costituisco
no ancor oggi gli edifici 
principali del complesso. L'e
dificio principale venne ac
quistato nel 1569 che viene 
completamente riedificato. 
La villa non mutò aspetto 
fino al 1R55 quando fu affi
dato l'incarico all'architetto 
Giuseppe Poggi di riadattar
lo. il quale aggiunse ex no 
vo tutto il terzo piano. 

Da queste considerazioni si 
p sviluppato tutto il proget
to di restauro in modo da e-
saltare le antiche relazioni 
e le rispondenze formali. 

Il restauro è riuscito e co
si il quartiere e la città a-
vranno da oggi una struttu
ra e uno spazio verde in più. 

m. f. 

Incontro organizzato dal PCI al Palazzo dei Congressi 

Firenze '80 secondo gli intellettuali 
Idee a confronto con Eugenio Garin, Giacomo Becattini, Luigi Airaldi e il sindaco Gabbuggiani — La grande tradizione 
culturale della città non può essere conservata o «consumata» dal turismo — Il rapporto con l'attività produttiva 

La « città * è in crisi? 
Qualcuno lo sostiene. Qual
cuno afferma che questo 
prodotto, forse il più signifi
cativo della cultura « borghe
se » sta entrando in conflitto 
con la civiltà di massa e te
cnologica. si sta trasforman
do in un elemento di consu
mo. A queste voci, sempre 
più allarmanti e insistenti si 
aggiunge, nel nostro paese, la 
consapevolezza di un'altra 
crisi, di un altro sistema di 
contraddizioni, quello espres
so dall'organizzazione istitu
zionale della città, il «comu
ne ». che risulta ormai una 
dimensione insufficiente per 
affrontare con successo i 
problemi. 

Parlare di « comprensorio » 
0 di o area metropolitana » 
non è invocare i fantasmi del 
a linguaggio sinistrese ». si
gnifica semplicemente alzare 
gli occhi su un orizzonte più 
vasto, l'unico capace di farci 
capire i fenomeni, di tener 
testa alle esigenze. E' un di
battito complesso, in cui si 
intrecciano voci, competenze 
e anche interessi contrastan
ti, e non a caso è più vivo là 
dove in questi anni più in
tenso è stato lo sforzo di ri
pensare alla città in termini 
di rinnovamento e di svilup
po: nelle città amministrate 
dalla sinistra. 

per la seconda volta in 
cinque anni a Firenze, è 
propno la sinistra, sono i 
comunisti, a chiamare le for
ze intellettuali per offrire lo
ro un tema di discussione tra 
1 più ardui e importanti: la 
città degli anni *80. Già nella 
formazione del « progetto Fi
renze r,. base programmatica 
della giunta di Palazzo Vec
chio dal 75 ad oggi era ben 
evidente il segno lasciato dal 
contributo offerto dalle forze 
intellettuali Om. alla vigilia 
della consultazione elettorale. 

questo rapporto avviato si fa 
ancora più organico, ancora 
più impegnativo. 

Così, nella sala verde del 
Palazzo dei Congressi venerdì 
sera hanno preso la parola. 
invitati dalla Federazione 
comunista fiorentina. tre 
rapprsentanti del mondo cul
turale, Eugenio Garin, uomo 
di lettere. Giacomo Becattini, 
economista. Luigi Airaldi, ur
banista: i tre nomi e le tre 
qualifiche definiscono da soli 
il livello del dibattito, la sua 
caratteristica interdisciplina
re la metodologia a cui fare 
riferimento. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
tracciato i confini del con
fronto fi problemi di una cit
tà medio grande, inserita al 
centro di un'area fortemente 
urbanizzata), e la volontà da 

I cui prende le mosse: «i tem
pi sono maturi — ha detto — 
per impostare una nuova 
campagna di conoscenza, di 
analisi, di interpretazione dei 
caratteri dello sviluppo di Fi
renze e dell'area fiorentina 
nel quadro regionale, per or
ganizzare. attorno ad alcune 
scelte motrici, un nuovo di
segno di sviluppo, il Progetto 
Firenze 2. se vogliamo ». 

Pur partendo da imposta
zioni e tematiche diverse i 
tre oratori sono riusciti ad 
integrare gli elementi di ri
flessione. Poche città — ha 

• affermato Garin — si trovano 
; in una situazione così delica-
; ta : alle spalle un passato che 
Ì ha lasciato una grande eredi-
i tà. un patrimonio che è un 
1 eccezionale laboratorio di 
' cuìtura. e. vivi, gravissimi 

problemi che possono aprire 
la strada a pericolose ten
tazioni: significherebbe ucci
dere il significato culturale 
della città se lo si riducesse 
a un problema di conserva
zione. oppure di sfruttamento 
turistico. Nel corso dei secoli 
la « vocazione » fiorentina 
non è stata quella di mante
nere una tradizione, ma quel
la di costruire, rinnovare ar
ditamente. fortemente, di 
sperimentare e tentare. 

Ed è « vocazione » riuscita 
perchè — con le parole di 
Cattaneo — tutto intero il 
popolo di Firenze è stato po
polo civile, ha. come si di
rebbe in termini moderni. 
« partecipato ». 

Garin ha rilevato, nell'espe 
rienza di questi ultimi anni. 
un risveglio di questa ••< atti-

Ancora una lettera 
di Colzi a Ventura 

Colzi ha risposto alla lettera di Ventura. 
Deduco - scrive rivolgendosi al segretario 
delia Federazione fiorentina del PCI « la 
Tua disponibilità ad approfondire m un 
pubblico dibattito televisivo le questioni da 
noi sollevate. Ciò mi fa piacere, poiché non 
ho mai considerato il confronto nella si
nistra un elemento di preconcetta divisione» 

Colzi esprime meraviglia per l'imbarazzo 
di Ventura nello scegliere l'interlocutore 
della risposta e poi sottolinea che per i so
cialisti «un dibattito franco è utile tenerlo 
non solo con la DC. ma "anche e sopratut
to" nella sinistra con il PCI ». La lettera 
prosegue portando :n campo presunti attac
chi che il PCI fiorentino e nazionale por

terebbe al PSI. Per cui « se il PSI risponde 
ai vostri attacchi — prosegue Colzi — se 
personalmente replico alle tue insinuazioni. 
che volutamente scambiano l'autonomia del 
PSI. per noi irrinunciabile, con l'ambiguità. 
tutto diventa, per strano sortilegio, una 
congiura contro la sinistra ed a vantaegio 
della DC*. 

Queste « osservazioni » — così vogliamo 
definirle — concludono la lettera di Colzi 
che afferma di averle fatte per «cercare 
di partire nel nostro dibatti to» col piede 
giusto. Per il resto delle questioni (che 
erano la sostanza della lettera con la quale 
Ventura poneva una serie di punti politici) 
com'è logico Colzi rimanda tutto al dibattito. 

tudine costruttiva », riferen
dosi soprattutto alla vivifica
ta produzione culturale, invi
tando a continuare sulla 
strada intrapresa assicurando 
continuità di organizzazione. 
attivando punti di confronto 
e di discussione. Il che signi
fica anche — ha aggiunto 
Becattini — attivare con il 
mondo un rapporto economi
camente e culturalmente va
lido. e ancora, sotto un'altra 
ottica, sposare la ricchezza 
culturale con lo sviluppo in
dustriale. combinare le gran
di potenzialità di ricerca e-
sistenti con l'attività produt
tiva. 

Non vanno certo in questa 
direzione quelle tendenze che 
mirano ad imporre alla città 
un ruolo prevaricatore del 
turismo, e dell'annesso com
mercio. quel turismo che 
« estrae » parti della storia 
fiorentina, le confeziona per 
farne mercato. 

La linea è quella del mi
glioramento qualitativo che 
deve investire tutti i volti 
della città, anche quello del
l'organizzazione urbana. Dopo 
che qui come altrove, anche 
per la limitatezza degli stru
menti a disposizione — ha 
continuato Airaldi — si è 
rincorso lo sviluppo, allun
gando l'orlo del vestito, oc
corre confezionare un abito 
nuovo, su misura, per la gen
te che ci vive, per i giovani. 
o*»r gli anziani. 107 mila a 
Firenze, una città nella città, 
destinata, secondo le indica
zioni statistiche e demografi
che. a crescere. 

Su misura per il centro 
storico, oberato di funzioni, e 
per le periferie. In cui questo 
funzioni vanno decentrate si. 
ma non come una succursale 
della sede centrale. 

Alla Fortezza da Basso la seconda edizione della mostra mercato nazionale 

Tra gli stand di Firenze - Libro 
aperti fino a do menica prossima 

Presenti centottanta case editrici, l'85 per cento della produzione italiana — A partire dal 1981 
molto probabilmente la manifestazione si svolgerà ogni anno e sempre nel mese di maggio 

Con questa seconda edizio
ne la mostra-mercato nazio
nale del libro è ormai defi
nitivamente decollata. Tren
tamila titoli, oltre centoottan-
ta case editrici, l'85 per cen
to della produzione editoriale 
italiana. Al primo appunta
mento nel gennaio 1978 la 
mostra fu visitata da cento. 
mila persone in una settima
na. «Firenze-Libro '80» che 
ha aperto i battenti ieri mat
tina negli stands della For
tezza da Basso ne attirerà 
molti di più. Se non altro 
perchè l'apertura è felicemen
te caduta In un periodo di 
grande fervore culturale e tu
ristico per la città. 

Come si spiega il succes
so di questa manifestazione? 
Può essere un'occasione im
portante della contrattazione 
editoriale? Un « mercato dei 
titoli » di risonanza naziona
le? Gli obiettivi sono altri, 
meno ambiziosi. La mostra 
fiorentina non ha assoluta
mente la pretesa di proporsi 
come una « Francoforte ita
liana ». Era stata questa l'ac
cusa che qualche critico ave
va rivolto a « Firenze-Libro 
'78 ». 

La mostra-mercato nazio
nale della Fortezza da Bas
so si propone invece di svol
gere un'azione promozionale 
nei confronti della conoscen
za e della diffusione del li
bro considerato come uno dei 
principali strumenti della cul
tura. Le statistiche più ag
giornate dicono che sono an
cora quaranta milioni gli ita
liani che non leggono libri. 

Gli obiettivi di « Firenze-
Libro » sono in concreto due: 
da una parte svolgere un'azio
ne promozionale di crescita 
culturale e dall'altra un si
gnificativo contributo al ri
lancio dell'editoria. L'adesio
ne di centottanta case edi
trici, trenta in più rispetto 
a due anni fa, dimostra che 
i risultati sono stati lusin
ghieri. L'importanza della 
manifestazione non è sfuggita 
neppure alla presidenza del 
Consiglio dei ministri che nel
l'ambito delle iniziative a fa
vore della editoria ha scelto 
« Firenze-Libro » per aprire 
la serie di incontri, conve
gni e mostre dedicati alla 
« Settimana del Libro » e che 
si svolgeranno nei prossimi 
mesi In numerose città ita
liane. 

La mostra fiorentina nel 
suo genere, se si esclude 
quella del libro per ragazzi 
di Bologna, è la prima in 
Italia. Anche perchè la ma
nifestazione si compone di più 
sezioni di cui una cosiddetta 
tematica che contribuisce a 
dare la sottolineatura carat
teristica all'iniziativa. Que
st 'anno per esempio la sezio
ne speciale si intitola « Libro 
e spettacolo » e presenta una 
interessante esposizione sto
rica (1800-1968) della produ
zione editoriale nei settori del 
cinema, teatro e della mu
sica. 

Delle altre tre sezioni una 
è dedicata alla produzione 
delle singole case editrici, u-
na seconda alle grandi opere 
(dizionari, enciclopedie) e 
un'altra infine al tema dei 
ragazzi e l'ambiente. 

Il successo di a Firenze-Li
bro » è stato possibile non 
solo per l'impegno del co
mune e degli altri enti pub
blici ma soprattutto per il 
lavoro svolto dalla coopera
tiva dei librai fiorentini che 
di fatto sono i gestori della 
mostra. Alla manifestazione 
partecipano tutte le case edi
trici fiorentine, una quaran
tina e tra queste anche la 
neonata « La casa Usher ». 
una piccola azienda che cu
ra raffinate pubblicazioni ar
tigianali di qualità 

Alla cerimonia di inaugura
zione, ieri mattina, erano pre
senti il sindaco, gli assessori 
comunali che più hanno la
vorato alla promozione del
la mostra. Franco Camarlin
ghi e Alfredo Caiazzo. perso
nalità del mondo della cultu
ra e dello spettacolo ed il 
sottosegretario di governo o-
norevole Piergiorgio Bressani 
presidente della commissione 
nazionale « La settimana del 
Libro ». 

La buona accoglienza e il 
successo che hanno avuto le 
prime due edizioni, ha det
to Camarlinghi, suggeriscono 
per U futuro di organizzare 
la mostra ogni anno e sem
pre nel mese di maggio 

Gli studenti motivano la forma di lotta 

Ancora occupato l'istituto 
per ciechi Vittorio Emanuele 
I problemi sono scoppiati nella fase di transizione dalla 
gestione privata a quella pubblica - A colloquio col preside 

Gli studenti dell'Istituto 
per ciechi Vittorio Emanuele 
II contestano che la loro 
forma di lotta sia strumenta
lizzata. Dicono che lottano 
per le loro esigenze. Sul tap
peto le rivendicazioni- sono 
molte: aumento del presala
rio e puntualità nei pagamen
ti, garanzie per gli studenti 
maggiorenni che dal prossi
mo anno lasceranno il con
vitto per andare nelle pen
sioni e migliori condizioni di 
vita nell'istituto. 

La forma di lotta intrapre
sa, l'occupazione cioè dell'in
tero istituto che ha bloccato 
anche l'ISIA. • la scuola, la 
stamperia Braille e il cantie
re, secondo gli studenti era 
necessaria per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul pro
blema e per costringere 
l'amministrazione comunale a 
confrontarsi con i problemi. 

Assessori e studenci che 
hanno avuto un incontro già 
nei giorni scorsi dovrebbero 
rivedersi lunedì prospettando 
cosi una schiarita e una riso
luzione dell'agitazione. Gli 
studenti chiedono precise ga
ranzie da parte del Comune 
che comunque ha già garanti
to che. per quanto riguarda 
il pagamento dei presalari è 
già operativa la delibera. 

« Con il passaggio all'am
ministrazione pubblica del
l'ente — ci ha detto Eliseo 

Ventura preside dell'Istituto 
— ci siamo trovati tutti in 
una fase di rodaggio che ha 
fatto esplodere numerosi 
problemi esistenti da tempo. 
Sebbene abbia delle perples
sità sulla forma di lotta in
trapresa dagli studenti, devo 
dire che ci sono dei problemi 
reali. In primo luogo c'è il 
problema dell'edificio che è 
vecchio e anche la ditta pre
sa in appalto dall'ammini
strazione comunale per la 
manutenzione non riesce a 
stare dietro a tutto quello 
che si rompe. 

« Nel passato att i vandalici 
contribuivano a rendere più 
precaria la situazivne. Poi c'è 
il problema dei presalari che 
dovrebbero pagare le provìn
ce di residenza degli studenti 
e che naturalmente non ven
gono pagati se non con 
grandi ritardi. L'amministra
zione anche se ci sono dei 
ritardi si è già impegnata su 
questo punto come anche 
nella ricerca di pensioni puli
te. facilmente raggiungibili e 
decorose per gli allievi mag
giorenni che dal prossimo 
anno lasceranno il convitto. 

« In ogni caso c'è la possibi
lità e l'apertura a discutere 
con gli studenti questi pro
blemi. anche perché la pro
posta di superare il convitto 
è partita proprio da loro ». 

Ventura sottolinea anche 

come l'ingresso di altre scuo
le nell'Istituto possa creare 
dei problemi più di opportu
nità che non di spazi « ma 
non è vero — ci ha detto — 
che non si siano intrapresi 
gli atti per la formazione 
degli operatori da far lavora
re nel territorio per l'inseri
mento dei bambini non ve
denti nella scuola pubblica. 
Anche per l'introduzione del-
l'optacon e per l'insegnamen
to di questo strumento sono 
già state fatte delle iniziative: 
due operatori sono a Genova 
per diventare istruttori di 
optacon ». 

Gli studenti che occupano 
l'Istituto dal canto loro si 
sono dimostrati disponibili 
ad interrompere l'agitazione 
se vedono un reale impegno 
ad affrontare i loro problemi. 
Chiedono anche il riconosci
mento legale del comitato di 
gestione in cui sono rappre
sentati gli studenti. 

Si sono comunque dichia
rati disponibili a studiare. 
magari in apposite commis
sioni, le possibili soluzioni. 
che comunque — ci hanno 
detto — non possono essere i 
vecchi metodi di gestione 
privata o l'impostazione del
l'Unione italiana ciechi e di 
alcuni insegnanti che mirano 
a frenare l'ondata rinnovatrì-
ce che ha investito l'Istituto. 

Susanna Crossati ; Luciano Imbasciati 

Presentati gli atti del convegno di gennaio 

Si qualifica l'industria 
dell'area fiorentina 

Un lavoro rigoroso e scientifico base di ogni intervento 

E' abbastanza diffusa fra 
la gente, per certi luoghi co
muni che vengono sottilmen
te insinuati da sempre, l'idea 
che studi, e convegni siano 
sempre e comunque una per
dita di tempo. Non è così. 
O. meglio, non sempre è 
così. E' il caso del convegno 
sull'industria e lo sviluppo 
dell'area fiorentina, svolto
si in gennaio per iniziativa 
dell'amministrazione comu
nale. i cui atti sono stati 
presentati in Palazzo Vec
chio. presenti gli assessori 
Ariani e Bianco, i profes
sori Becattini e Ferrone. il 
sindaco Gabbuggiani. ope
ratori economici, rappresen
tanti delle organizzazioni 
sindacali, industriali, di con
sigli di fabbrica, economisti. 

« Tanto più si può. quanto 
più si sa ». Una massima 
importante — ha ricordato 
Becattini — che sta alla ba
se di qualsiasi attività. Per 
operare, infatti bisogna co
noscere la realtà su cui si 
agisce: una massima che si 
attaglia perfettamente a 
questo convegno che. cosa 
non molto consueti. ha cor
risposto a due presupposti 
essenziali: quello della me
todologia scientifica e l'al
tro definito. dell*« atteggia
mento» scientifico, cioè di 
quell'approccio alla realtà 
fa^to di continua verifica. 
soprattutto di quei dati che 
sembrano confermare le 
ipotesi che ci si propone di 
dimostrare. 

Nella presentazione del 

bilancio '76 — ha detto Aria
ni aprendo la riunione — 
si annunciò l'intenzione di 
promuovere una conferen
za comprensoriale dello svi
luppo di Firenze e del suo 
territorio. Poi, in conside
razione delle indicazioni 
della Regione, si giunse alla 
realizzazione di conferenze 
di settore che avevano lo 
stesso riferimento territo
riale, la stessa metodologia, 
i medesimi scopi. Si sono 
tenute cosi le conferenze 
dell'agricoltura, dell'artigia
nato. del turismo, dell'indu
stria. 

Di quest'ultima si presen
tano gli atti dai quali emer
gono con particolare eviden
za alcuni problemi: 1) la 
necessità dì dare il massi
mo impulso alla ricerca 
scientifica, in particolare a 
quella applicata, e di favo
rirne il collegamento ad 
una larga base di unità pro
duttive di ogni dimensione; 
2> la esigenza di cogliere. 
ccn la riorganizzazione del
l'uso del territorio, tutta la 
richiesta di spazi per inse
diamenti industriali che e-
mergono anche dall'indagi
ne svolta dal comune: 3) la 
ricerca di una sempre cre
scente qualificazione della 
forza-lavoro finalizzata alle 
esigenze attuali e future 
delle aziende dell'area: 4) la 
qualificazione ulteriore del
la presenza di settori del 
terziario qualificato: 5) la 
dotazione del territorio e 
della struttura produttiva di 
importanti strutture e in

frastrutture. fra le quali 
l'aeroporto, le ferrovie, una 
rete di grande viabilità at
torno alla città. 

Si t ra t ta — ha detto Aria
ni — di problemi presenti 
nel a progetto Firenze» e 
che in questi anni hanno 
già trovato proposte di so
luzione e concreti interventi 
dell'amministrazione comu
nale. 

Dagli atti emerge un qua
dro della nostra industria 
sostanzialmente positivo, al 
di là di situazioni aziendali 
caratterizzate da difficoltà 
finanziarie, da processi di 
riorganizzazione e qualifica
zione produttiva o da rinno
vamenti tecnologici che 
creano frizioni sul piano 
dell'occupazione e incertez
za sulla prospettiva di sin
gole imprese. 

Il dato più significativo 
— com'è stato rilevato dai 
relatori — è la presenza va
sta di industria intermedia. 
di aziende avanzate ne! 
settori dell'elettronica, della 
meccanica strumentale, del
la chimica: una presenza. 
se opportunamente disloca
ta negli altri comuni del
l'area. che può essere molla 
potenziale di ulteriore qua
lificazione e espansione del 
sistema industriale fiorenti
no ed è questo il nodo de 
sciogliere per potenziare ed 
avviare equilibratamente lo 
sviluppo economico e socia
le dell'area. 

r. e. 

SI conclude oggi a Fi
renze il congresso regio
nale delle associazioni dì 
Pubblica assistenza-Vo
lontariato democratico. 
Al presidente regionale 
dell'APAS. Roberto Ma-
sieri, abbiamo rivolto al
cune domande. 

— A ila conclusione di que
sto periodo di attività può 
darci un'idea complessiva del 
lavoro svolto dalle APAS a 
favore delle popolazioni to-
icane? 

« Le associazioni si sono as
sunte ancora maggiori impe
gni. Per avere un'idea della 
loro consistenza basti pensare 
a questi dat i : dal 1971 al 
1979 le sedi di Pubblica As
sistenza «per intenderci, Hu-
manitas. Croce Verde. Fra 
tellanza Popolare. Militare. 
Croce Azzurra, ecc.) sono 
passate da 54 a 143. gli as 
vociati nello stesso periodo 
da M.569 a 241.839. 11 carico 
di servizi e chilometri è più 
rh* raddoppiato, 1 volontari 

Si chiude oggi il congresso regionole dell'APAS 

In 10 anni sono quadruplicati 
i volontari dell'assistenza 

sono aumentati di quattro vol
te. I servizi inoltre sono mi
gliorati e si sono differen
ziati. 

« Oltre al servizio di tra
sporto malati e feriti si è 
sostenuto l'impegno pubblico 
nella realizzazione della guar
dia medica, si è cominciato 
il lavoro sociale nei confron
ti degli handicappati e degli 
anziani, si è aumentato 11 
numero dei donatori di san
gue. si è avuta una cresci
ta. non sempre però unifor
me. di tutte le attività so 
clali e sanitarie. 

— Ma c'è qualche novità 
per il servizio di trasporto 
sanitario 

« Un Importantissimo risul
tato che discende direttamen
te dalla approvazione della 
legge di riforma sanitaria. 
I * Regione Toscana ha con
venzionato le associazioni di 
volontariato aggiungendo al 
lavoro volontario, al sostegno 
popolare 11 contributo pubbli
co per ogni servizio. Con 
questa decisione della Regio 
ne. il servizio è finalmente 
diventato gratuito per tutti \ 
servizi necessari t per tutti 

i cittadini residenti o di pas
saggio in Toscana. Un risul
tato di enorme portata. L'ai* 
tro risultato è che con la 
convenzione si è potuto vera
mente qualificare 11 servizio 
con lo SPAMU (Soccorso di 
Pubblica Assistenza con Me
dico per le Urgenze). Dalla 
firma della convenzione in 
settembre "79 ad oggi il ser
vizio con medico a bordo di 
ambulanza dalle ore 8 alle 
20 per tutti l giorni feriali 
è diventato una realtà in di
verse zone della Toscana: ol
tre a Scandicci, dove t r a già 

In funzione, esso è presente 
a Firenze (presso lHumani-
tas) . a Lucca, a Pistoia, nel 
Mugello, nel comprensorio del 
cuoio (S. Croce sull'Amo) e 
ad Empoli. Sono vite che si 
salvano ogni giorno, riducen
do anche i ricoveri In ospe
dale. 

— Hat fatto riferimento al
la riforma sanitaria, Qual è 
la posizione del volontariato? 

m Proprio la legge di rifor
ma. per la prima volta, im
mette nella legislazione na
zionale, quel riconoscimento 
formale alle associazioni di 
volontariato che era già pre
sente nella legislazione della 
Regione Toscana, stabilendo 
anche che i compiti delle as
sociazioni sono coordinati con 
le USL nell'ambito della pro
grammazione regionale. La 
funzione prevista dalla legge 
è quindi quella di aprire uno 
spazio al volontariato Inteso 
come partecipazione popolare 
organizzata e come momento 
di servizio in convenzione con 
gli enti gestori della riforma. 

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

emporio de! materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL 578.510 - F I R E N Z E 

VASTO ASSO RTIMENTO 
# Tappeti - Tessuti - Moquette* - Tendaggi - Tende da sole - Telai per I 
Coperte da letto - Materassi da campeggio # TAPPETI PERSIANI # Reti e 
e misura • Cuscini . Piumoni # Reti e materassi ortopedici # Forniture 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
T«nda fantasia cm. 21t 
Parure latte sinodo 
Materasse 
MATERASSO ORTOPEDICO 
Guanciata 
Materasso a molla f 
Tappata fondetene di», or. 
Tappata dlt. perviene cn. I H x I N 

ende # Biancheria -
materassi di ogni tipo 
alberghi 

I 

e comunità 

da L. 3.000 mi. 
da L. 8.900 
da L. 18.000 
da L. 70.000 j 
da L. 3.508 | 
da L. 26.000 1 
da L. 27.000 I 
da L 49.888 

•%a 
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A proposito di efficienza e buongoverno 

Le giunte di sinistra 
trovano i soldi 

e li spendono bene 
La Toscana ha la minore percentuale di residui passivi 
Palazzo Vecchio ha rispettato gli obiettivi preannunciati 

Nel periodo elettorale, si 
dice, prevale la polemica 
sulla capacità di discussio
ne obiettiva; sarà così ma i 
fatti rimangono fatti e co 
me tali non appaiono tanto 
opinabili. Ad esempio, la ca
pacità di spesa delle giunte 
di sinistra è un dato di fat
to. La Toscana ha la mi
nore percentuale di residui 
passivi (soldi stanziati e 
non spesi) fra tutte le regio
ni: il 9 per cento. E questo 
non è fliuto della propa
ganda comunista ma è stato 
detto e scritto da Nino An
dreatta. nella sua preceden
te veste di ministro del Bi
lancio. 

E attorno alla Toscana 
stanno, se così si può dire, 
le altre regioni «rosse» !' 
Emilia-Romagna e l'Umbria 
e non quelle amministrate 
dalla DC. Nei settori dell'in
dustria, artigianato, coni 
mercio e turismo, tra il 1973 
e il 1977. la Regione Tosca
na ha liquidato il 70,9 per 
cento dei suoi impegni di 
bilancio. E' il più alto va
lore nel paese avvicinato sol
tanto. anche in questo ca
so, da altre regioni « ros
se. Mentre la Campania se
gna il 20.8 per cento e lo 
sviluppato Veneto il 38,5. 
Anche questo non lo sostie
ne la propaganda comunista 
bensì la Rivista internazio
nale di scienze sociali (an
no 1978. fase. IV). 

Così per Firenze. La pole
mica che .si sta accendendo 
tra le forze politiche non 
può cancellare i dati. Che 
l'impegno nel reperimento 
dei fondi e il rispetto degli 
obiettivi preannunciati nel 
progetto Firenze siano stati 
assòlti dall'amministrazione 
è un dato di fatto innega
bile. 155 miliardi erano pre
visti nel progetto Firenze 
per la sua realizzazione e 
al febbraio 1980. 59 sono i 
miliardi spesi da opere già 
realizzate e 54 i miliardi in 
opere in corso di realizza
zione. E il fatto che gli sfor 
7\ si siano concentrati in 
opere quali l'acquedotto, le 
foene. le strade e l'edilizia 
scolastica (per oltre 11 60 

per cento del totale) non è 
che la dimostrazione della 
pesantezza delle condizioni 
in cui il Comune fu trovato 
nel 1976. Sì partiva, cioè, 
da una carenza profonda 
dell'assetto complessivo del 
servizi in una città come 
Firenze. 

Ma, oltre le precisazioni 
a noi preme anche osserva
re quali possono essere gli 
impulsi da immettere e i 
maggiori problemi da af
frontare nella città nel pros
simo periodo amministrar 
tivo. 

La prima preoccupazione 
nasce dalle vicende della 
nostra moneta e dai perico
li già ventilati, di una sua 
possibile svalutazione. In
fatti, sarebbe un fatto ben 
grave. Oltre al danni, ormai 
da lungo tempo • sperimen
tati. che si ripercuoterebbe
ro sui lavoratori e su tutti 
coloro che percepiscono red 
dito fisso, essa colpirebbe le 
prospettive di sviluppo del
l'intero tessuto produttivo 
dell'area fiorentina. 

Una svalutazione andreb
be cioè ad interrompere, 
ancora una volta, quel pro
cesso di consolidamento e 
di diversificazione della 
struttura aziendale e della 
produzione che oggi è in 
processo, anche se lento e 
faticoso. Occorrono invece 
condizioni generali che aiu
tino a sviluppare la crescita 
delle tecnologie industriali. 
la professionalità operaia e 
quindi la qualificazione dei 
prodotti dell'area. 

La discussione sullo stato 
della città non può essere 
condotta sulla base di sen
sazioni e di stati d'animo 
ma misurata in funzione 
degli obiettivi assunti con
sapevolmente. Consolida
mento. diversificazione e 
qualificazione delle attività 
produttive, rimangono per 
noi al centro dell'opera di 
sviluppo che l'agire concre
to della amministrazione 
può sollecitare. L'avviarsi 
del processo si può realiz
zare sia attraverso una po
litica di infrastrutture d' 
appoggio alla produzione 

Il documentario prodotto dal PCI 

Lungo il suo fiume 
la città costruisce 
una città moderna 

Una «laicità» che traspare da ogni immagi
ne — L'opera è a disposizione in Federazione 

(dagli spazi espositivi, ai 
servizi pubblici per l'attivi
tà aziendali) che con una 
politica urbanistica capace 
di disegnare uno sviluppo 
equilibrato sul territorio. Si 
tratta Infatti di rompere 
definitivamente la pesante 
eredità del passato che ave
va suddiviso il comprenso
rio fiorentino in due tron
coni non comunicanti: un' 
area di consumo ((il centro 
della città) e un'area della 
produzione (la periferia e le 
zone limitrofe). 

Ciò non vuol dire «strap
pare il cuore di Firenze » 
come ha denunciato la DC 
locale, ma dare corpo ad un 
processo, anche facilitando 
la sostituzione di attività 
produttive esistenti, in gra
do di salvaguardare i con
notati particolarissimi dell' 
ambiente fiorentino e af
frontare le esigenze dell'in
dustria. Basti pensare alle 
possibilità che offrono in I 
questo senso settori come 1' 
elettronica, l'informatica e ' 
i servizi, a carattere regio- I 
naie, per l'impresa oltre alla 
presenza già ampia dell'ar
tigianato d'arte. i 

Qualificazione professto- | 
naie e nuova occupazione, , 
infine, stanno alla base del
le possibilità materiali di 
dar vita a questi fatti di mu
tamento. Per fare ciò oiso-
gna eliminare l'attuale stato 
di confusione sui problemi 
del decentramento produtti
vo. Essenziale rimane il fat
to di isolare le forme di de
centramento di puro lavoro 
(che ricadono sotto il do
minio della disciplina del la
voro a domicilio) dagli eltri 
tipi di decentramento che 
devono essere, più propria
mente. considerati campo 
di intervento di politica in
dustriale. 

Si può Indirzzare cosi il 
consolidamento e la qualifi
cazione dell'industria fio
rentina in vista di un su- \ 
peramento in avanti, anche 
dal punto di vista dei rap
porti sociali, dell'attuale cri- ( 
si dell'economia nazionale. J 

Paolo Cantelli j 

« Anche l'Arno è un fiu
me » questo è il titolo del 
documentario prodotto dal 
Partito comunista e diretto 
da Gastone Menegatti, e rea
lizzato dal Centro cinemato
grafico di Firenze. 

« Anche l'Arno è un fiume » 
perché al bordi delle sue 
acque « prima d'argento, 
poi dj fango, il terribile fan
go dell'alluvione del 1966 — 
come ha voluto sottolineare 
Menegatti — si è svolta e 
si svolge la vita di questa 
cit tà». Una città che ancora 
vive il fiume come un confi
ne. una delimitazione, di qua 
d'Arno, di là d'Arno (e in 
quel dj là c'è San Frediano. 
Santo Spirito, i quartieri pili 
popolari, ma anche più po
veri che più hanno risentito 
dello sviluppo distorto della 
città negli anni del centro
sinistra). 

Un documentario che è. si 
badi bene, il frutto del lavo
ro critico e creativo di com
pagni, certo, ma anche di 
operatori culturali seri e ri
gorosi. di fiorentini Innamo
rati della loro città e per 
questo, forse, più attenti, più 
critici di altri. Non solo non 
si indulge mal all'autocom
piacimento né, tantomeno al
la propaganda, ma vi è uno 
sforzo continuo di Indagine 
con la consapevolezza che 
cinque anni non sono certo 
sufficienti per avviare a so
luzione tutti i problemi della 
città. Si è cercato un filo 
conduttore e lo si è trovato 
nel ripensare alla Firenze 
delle vecchie classi dominan
ti della «Santa Tr in i tà» : 
cultura, turismo, artigianato 
alla luce delle scelte che 1' 
amministrazione di sinistra 
ha portato avanti in questi 
anni. 

Cosa emerge? Emerge una 
città tesa a fare i conti con 
l'eredità del passato, non rin
negandola. ma coglienirone i 
limiti di arretratezza, di pro
vincialismo. di elitarismo. 
Una città che vuole fondare 
la sua modernità su un nuo
vo rapporto tra produzione 
economica e produzione cul
turale. che vuole riconfer
mare il suo ruolo nazionale 

ed Internazionale attraverso 
una nuova vitalità del tessu
to produttivo, sociale, cultu
rale, politico. • 

Una città che. proprio per 
questo, vive oggi, un risve
glio tumultuoso: nessuno di 
noi vuole una città da «con
sumare » anche se ciò che si 
consuma è arte! Ma non è 
poca cosa avere rotto le bar
riere di classe alla fruizione 
culturale. 

E basta riflettere sulla qua
lità che esprime, quotidiana
mente, oggi a Firenze, l'ini
ziativa culturale. Ma il do
cumentario non sj sofferma 
su questi aspetti consideran
doli ovvii e scintati . 

I Percorre In Firenze dei 
j laboratori, degli artigiani. 
I delle fabbriche, dei mercati. 
' quel tessuto che con epportu-
| ni interventi dell'Amminlstra-
: zione comunale è oggi più 
I compatto, e con prospettive 

di sviluppo: lì si appunta l'at-
i tenzione perchè li risiedono 

il destino e le possibilità di 
sviluppo della città. Le inda
gini ci ridanno visioni anti
che e umane di Firenze, il te
sto ci richiama costantemen
te all'oggi, ad una realtà che, 
seppur lentamente, sta mu
tando in positivo. 

E' certo un documentario 
che farà discutere, prima di 
tutto, i compagni e poi gli 
altri: gli elettori, i simpatiz
zanti. gli avversari. Farà di
scutere perchè — come ha 
detto Luigi Tassinari nel 
corso della serata di presen
tazione — « è un'opera lai
ca ». Di questa laicità, come 
della cura che traspare da 
ogni immagine siamo grati 
agli autori così come li rin
graziamo dell'emozione e del
l'ansia con cui. professionisti 
affermati, hanno atteso li 
giudizio del pubblico. 

L'applauso finale, immedia
to e spontaneo, il dibattito 
che è scaturito è stata la 
testimonianza che un obbiet
tivo era stato raggiunto: 
quello di far pensare, e se 
possibile di convincere. 

Katia Frana 

Mobilitati migliaia di compagni a Firenze e provincia 

Decine di manifestazioni del PCI 
Loretta Montemaggi a Gambassi e Certaldo - Dibattito con Spriano a Pontassieve sulla situazio
ne internazionale - Un incontro col sindaco Gabbuggiani conclude la festa dell'Unità di Quaracchì 

Numerose le iniziative in 
programma per oggi in città 
e in provincia: Gambassi, 
Montemaggi ore 11; Certal
do. Montemaggi. 18: Pontas
sieve. Mechini. 10; Montaio-
ne, Mechini. 18; Palazzuolo. 
Fioravanti. 17; Piazza San
to Spirito. Pieralli-Cioni, 10: 
Mantignano. Di Lena-Ciulli-
ni, 17,30; Ponte agli Stolli, 
R. Conti. 18: Castelfiorenti-
no, A. Cecchi. 17,30: Tavar-
nelle, Cerrina. 18: Sambuca. 
Morandi. 11: Impruneta. Nuc-
ci. 10: San Godenzo. Senato
ri. 10: Pelago. Melani. 18; 
San Paolo. Bencistà. 18; Mon-
telupo, Quercini, 10.30. 

Inoltre oggi, in Piazza Do
ri a Capraia, alle 10. si svol
gerà una assemblea dibatti
to sul tema: * La situazione 
interna ìzonale, la proposta 
del PCI per mantenere la 
pace ». Interverrà il compa
gno Gensini. responsabile 
scuole del partito. Alle 16 
spettacolo musicale con il 

gruppo Musica Folk Rock 
« Impronte Parallele ». 

Al cinema Accademia di 
Pontassieve ore 10, il compa
gno Paolo Spriano rispon
derà alle domande dei gior
nalisti e del pubblico sul te
ma: « l'attuale situazione in
ternazionale ». 

Alle ore 10. sempre oggi, a 
Badia a Ripoll, manifesta
zione elettorale FGCI-PCI 
sulla condizione giovanile a 

r cui parteciperanno alcuni 
candidati della FGCI per il 
comune ed il quartiere. Spet
tacolo musicale. 

DOMANI 
Bottai. Stefanelli, ore 21; 

Valdarno. Cecchi. 17-21; Se
zione Dipendenti provinciali. ! 
Moschini. Cioni, Bettarini I 
e Pieracci. 15.30: Campi. Bic- j 
chi e Caffaz. 21: Sezione Ga- j 
vinana, Cardone e Meringo-
lo. 21: Sezione Santi, Pozzi 
e Bernabei, 21: Spedaletto. 
Pacetti e Di Lena. 21: Vin- i 

gone. Morettini, 21; Le Pan
che, Pecile. 21; Incontro con 
gli ex alluvionati, Cerrina, 
Onorato e Barbieri. 21. 

Sempre domani al Circolo 
Lavoratori Porta a Prato — 
Via delle Porte Nuove 3 — 
alle 21.15 dibattito pubblico 
sul mercato della droga. In
terverranno Bucciarelli as
sessore al Comune di Firen
ze. Alle 16.45 ad Antenna Li
bera Toscana è previsto un 
dibattito fra PCI e PSI. 

FESTE UNITA' 
La festa de l e n i t à di Ba

dia a Ripoli ha in program
ma per oggi: alle 16,30 grup
po musicale emiliano di Bu-
drio; alle 21 proiezione del 
film «Finché c'è guerra, c'è 
speranza ». Domani, alle 21. 
dibattito sullo sport e asso
ciazionismo. 

A Colonnata, oggi, alle 
.17,30 allo spazio ragazzi, Bep
pe Dati presenta « Le favo
le di Gianni Rodari»; alle 

21.15 spettacolo di cabaret , 
di David Riondino «Canzo
ni e storie ». Domani alle 
17.30 incontro con i pensio
nati del quartiere con la 
compagna Franca Caiani e 

alle 21.15 concerto con il 
gruppo « ICE ». 

La festa di Quaracchì sj 
conclude oggi con un Incon
tro con il sindaco di Firen
ze Elio Gabbuggiani alle 17. 

PICCOLA CRONACA 
LUTTI e RICORDI 

In memoria del compagno 
Ferriero Renieri. di Empoli. 
11 fratello Metello ricordan
dolo con profonda stima sot
toscrive ventimila lire per 
r Unità. 

• • • 
Dopo lunga e atroce ma

lattia è morta la moglie di 
Franco Gherardelli; Franca 
aveva 30 anni. Giungano a 
tutta la famiglia le condo
glianze della redazione de 
l'Unità. 

In memoria della compa
gna Norma Filippini, vedo
va Salvagnini, i figli Giulia-
r o , Liliana e Armido la ri
cordano con affetto e sotto
scrivono cinquantamila lire 
per l'Unità. 

NOZZE D'ORO 
I compagni Aladino Ton-

giorgi e Delfina Cintoli del
la sezione del PCI di Badia 
a Settimo hanno festeggia
to i cinquanta anni di ma
trimonio. Giungano ai com
pagni le felicitazioni della 
redazione de l'Unità. 

C/C 1300 • 1500 - BENZINA - DIESEL 
PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1*60 

AUTOWEGA 
V I A B A R A C C A 1 9 » ( T K L . 4 1 9 . 8 7 8 / 6 ) 
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Si 
27 
17 
ra 

F.L.O.G. 
ricorda ai soci che il 
maggio 1980 alle ore 
in Via C. Bini. 33 ver-
tenuta 

l'ASSEMBLEA ORDINARIA 
con il seguente O.d.G.: 
— 
— 

Approvazione Bilancio 
Nomina consiglio am
ministrazione 1980 81 

O A N C I N G CINEDISCOTECA 
S p i c c h i o ( E M P O L I ) - T e l . 0571/50J8.06 PG93 

OGGI POMERIGGIO E SERA si conferma il successo del 

METRO QUADRO 
In discoteca FABIO e EDO presentano la H I T PARADE 

NEIL YOUNG 
A 

FIRENZE ! ! 
ROCK e COUNTRY 

PER TE 
Rust never 

sleeps 
CINEMA ANDROMEDA 

al METROPOLITAN 
CREATO DAI RAGGI GAMMA 

NESSUNO HA LA FORZA DI DISTRUGGERLO 

Tjitamu 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
2 0 1 * 2 MILANO 
V i t i * F. Te . l l , 75 . T t l . ( 0 2 ) «4 .71 .517 

00185 ROMA 
Via <M Taurini, 1? • Tal. ( 0 4 ) « . 5 0 . 1 4 1 

Studio Chiomenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tasti mi
nimi • Anlicipaxionl Imma
diata 

Striala • Rlstrvatezia 
Tal 489764 - 499471 

V.l« Rottali! 65 • Firenae 

C A P I T O L SUCCESSO 
A n n i fa tra la mezzanot te e l 'una qualcosa d i 
terr ibi le uscì dalla nebb ia . O r a è d i n u o v o qu i . . . 

ÌOSERIZ 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
(Ap. 15) 
Il decttive ton la lacci» di Bogart, dirette da 
Robert Day, in technicolor, con Robert Sacchi, 
Franco Nero e Michelle Philips. 
(15 ,35 , 17,25. 19,05. 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
Helga e le calde compagne, con Helga Davin-
son( Michel Takei, Eva Look Technicolor. 
( V M 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del terrore di Avoriax 1980! 
Fog (La nebbia che uccide), a Colori, con 
Janet Leight, Hai Holbrook. Regia di John 
Carpenter, il più famoso regista del brivido. 
(16 . 17.45. 19,15. 2 1 . 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
Shocking, in technicolor, ton K ari ne Gambier, 
Emanuelle Parcse. ( V M 18) 
(15 ,15 , 16.45, 18,15, 19.43. 21.15. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23 i 1G 
(Ap. 15) 
Un uomo da marciapiede, di John Schlesinger, 
technicolor, con Dustin Hotfman, John Voight. 
Brenda Vaccaro ( V M 18) Ried. 
(15 ,30 , 17,25. 20,20, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217 798 
(Ap. 15) 
La Derobade vita e rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval, in technicolor, con 
Miou Miou, Maria Schneider e Nel* Arestrup. 
( V M 18) 
(15.30. 17,55. 20.20 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra T"!. 270.117 
Profondo porne, ,n technicolor con Angelique 
Bernard e Arel Berger ( V M 18) 
(15 .25 , 17,15, 19.05, 20.55. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brttnelleschi - Tel. 215.112 
Tom Horn, di William Wiard tn Panavis'on 
Technicolor, con Steve Me Oueen Linda Evans. 
(15 , 17.05, 18,55, 20,40. 22 ,45 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 863.611 
L'incredibile Hulh, diretto da Kenneth Johnson 
in Technicolor, con Bill Btxby. Lou Ferrigno 
e Susan Sullivan Per tutti! 
(15 , 17, 19. 20 .45 . 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
« Prima » 
Bernardo Bertolucci presenta: Oggetti smarriti. 
di Giuseppe Bertolucci, in technicolor, con 
Mariangela Melato. Bruno Ganz. ( V M 18) 
(15 , 17, 18,55. 20,50, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile. 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Monteseno. Renzo Mcnragnanì. Philippe Leroy 
e LUli Carati Per futili 
(15 ,10 . 17.45, 20.05. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ore 15,30) 
Per una risata totale fi divertente technicolor 
di Woody Alien: Prendi i soldi « scappa, con 
Woody Alien. Janet Msrgolin e Lonny Cfiap-
man. Per tutti. Ried. 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luce Rossa) 
Le bomba erotica dell'anno: Supersexymovlee, 
a Colori, con Louise Frevert h ' M 18) 
(15 ,45 . 17.30. 19. 20.45. 22 .45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel 298.242 
Un travolgente thrilling mozzafiato ricco di 
suspence e d'azione: Sbirro, la tua legge è 
lenta», la mia... no!, a Colori, con Maurizio 
Merli , Carmen Scarpitta. Mario Mero La, Fran
cisco Rabat. 
(16 .15 , 18.15. 20 .30 . 22 .45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - TeL 483.807 
(Ap. 15) 
I l tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi
glior film straniero • vincitore dai Festival 
di Cannes 1979, in technicolor, con Mirro 
Adorf. Angela Winkler. ( V M 14) 
(15 ,30 . 17 .40 . 20 .10 . 22 .45) 

A L O E B A R A N 
Via F Baracca. 151 - Tel. 110 007 
(Ap. 15) 
Star trek di Robert Wise'm. technicolor, con 
Filliam Shatner, Léonard Limoy. Per tutti. 
(15 ,30 . 18, 20,15. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - TeL 663.945 
Filo da torcerà, in technicolor, con Clini 
Eesrwood. Per tuttil 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Un giallo sensazionale e mozzafiato! 
Technicolor: I l sagno dagli Hannan, magistral
mente interpretato da Roy Schaider, Christo
pher Walken (Premio Oscar), Janet Margolin. 
( 1 5 . 17 , 19, 20 .45 . 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10.506 
Bus 3. a 23, 31. 33 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Caffé Caprese, di Nanni Loy. in technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi. Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli. Per tuttil 
Rìd. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Or* 15 .30) 
Hard-core rig. V M 18 a colori: l e pornostar, 
con Luthner Budwhanay • Ondy Tree. 
E D E N 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15 ) 
Sono fotogenico, con Renato Pozzetto e Edwige 
Fenech. Aldo Maccìone. Regia dì Dino Risi. 
Un film piccante « divertente. Technicolor. 
( V M 14) 
(Uit. Speri.: 22 .45) 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ore 15.30) 
L'ultimo successo di Marco V'ccrio: Il cap
potto di astrakan, a colori, con Johr.ny Dorelli. 
Andra* Ferreo! e Caro:* Bouquet. Per tuttil 
(Uit . Spett.: 22 .40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. «60 24C 
(Ore 15.30) 
Divertente technicolor dì Luciano Selce: Ra-
gionier Arturo De Fanti bancari* precario, con 
Paoio Villaggio, Katherine Speak. Anna Maria 
Rizzoli e Anna Manemeuro. Per tuttil 
(Uit . Spett.: 22 .40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Apocalypse iww, di Francis Ford Coopo.a. 

technicolor, con Marion Brando, Robert Du-
vall. ( V M 14) 
(16 ,10 , 19,20, 22,30) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor di William Friedkin: 
Pollice da scasso, con Peter Felk, Gena Row-
land, Pete Boile. Per tuttil 
(Uit. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Un film di Robert Alrman: Una coppia perfetta, 
in technicolor, con Paul Dooley, Marta Heflyn 
per tutti! • Platea L. 2 .000. 
(15 , 17. 18,50, 20 .40 , 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50706 
La spada nella roccia, di Walt Disney, in tech
nicolor, con il Mago Merlino e re Artù, la 
Maga Magò e il gufo Anacleto; al film è 
abbinato: Tuffy a Toffy orsetti mattacchioni, 
in technicolor. 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Baltimore Bullet, in technicolor, con James 
Coburn. Omar Sharif. Per tuttil 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
li film vincitore di 5 premi Oscer: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni
color, con Dustin Hoffman, „ Meyl Streep, 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(15 ,10 . 17. 19. 20,50, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630.644 
• 1 0 » , di Blake Edward, in technicolor, con 
Bo Darek, Dundley Moore, e Julìe Andre**. 
Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Locale di elesse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
L'ultime appassionante capolavoro 4ei grande 
regista Alberto Lattuada che susciterà scal
pore e ammirazione: La cicala, a Colori, con 
Anthony Franciose. Virna Lisi. Renato Salva-
dori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio 
Goldsnvth. ( V M 18) 
(16 .15 , 18,15. 20.30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ore 15.30) 
Divertente di Herbert Ross: Provaci ancora 
Sam, con Woody Alien, Diene Keaton, Tony 
Roberts. Technicolor. Per tutti! 
(Uit. Spett.: 22 ,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ore 15.30) 
Enrico Montesano in: Aragosta a colazione, 
con CI a udì ne Auger. Janet Agrtn, Silvia Dio
nisio. Comico a colori per tutti! 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film di Walerian Borowczyk: Lulo, in 
technicolor, con Anne Bennett e Michele Pla
cido. ( V M 18) 
(15, 16,50, 28,40. 20 .30 . 22 ,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
« Prima visione » 
Provocante. crudele, spregiudicato, erotico: 
Nuovo Punk, di John Water*. Con Mink Stote, 
Jean Hill . Colori. Severamente V M 18. 
(Uit. Spett.: 22 ,45) 
Da lunedi rid. AGIS L. 1.000 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
* Florence film Festival »: seconda rassegna 
internazionale del cinema indipendente. Ore 
16: Felicita di Christine Pascal (Francia, soft. 
i t . ) . Ore 18: La question di Laurent Heyne-
mann (Francie, soft, i t . ) . Ore 2 l : Boulevard 
night» di Michael Pressman (USA, soft. i t . ) . 
Ore 23: Albert Warum? di Joseph Roedel 
(RFT. soft. f r . ) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.198 
(Ap. 15,30) 
< Speciale Giovani > 
Due ore di risate di gioie, un* velanga dì 
e gags s con il film che f i* trionfato al 
Festival di Venezia. Divertentissimo: Ratataplan, 
di e con Maurizio Michetti. Colori. Per tuttil 
(Uit . Spett.: 22 ,30) - l_ 1.000 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
e Musical. Musical • 
Ore 18,30-22,30: Un americano a Parigi di 
V. Minnelli. con G. Kelly e L. Ceron (U5A 
1 9 5 1 ) . Ore 20 .30: Follow the fleet di M. 
Sandrich. con F. Asfaire e G. Roger» (USA 
1936 - versione originale). 
ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

Le sorelle Bandiera: L'importante e non farei 
notare, divertente technicolor. Per rutti. 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
Tei 204 94.93 
(Ore 15,30) 
La liceale, ii diavolo a l'acquasante, con G. 
Guida. A. Vitali. 
(Uit . Spett. 22 .40) 
LA NAVE 
Via VUlamagna, 111 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 33) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via SerraglL 104 - TeL 225.057 
(Ore 15) 
Hair di Milos Formaci, con John 5ayage. 
Treat Williams e Annie Golden. Panavision-
technicolor. Per tutti . 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Dalie 15 aite 20 .30) 
Goodbye amor* mio, fri technicolor, con 
Richard Dreytuss, Marena Mason. 
(Dalle 20.45 in poi) 
Today in eglish: The produeers by Mei 
Brsoks with Gene Wilder, Zero Mosteì. 
Shows atr 8.45 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F Paoletti. 3« • Tel 469177 
Ore 15. 16 .30 . 17.50: Marco Polo, cartoni 
animati. Deli* 20 .30: I l prigioniero di Zenda. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Un fantastico cartone animato di Walt Disney: 
La spada nella roccia, una sDlenetide favola 
in technicolor. 
(Uit. Spett.: 22 .45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 15) 
I l dottor Zhrae*. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel 20 450 
(Ore 16) 
Aragosta a cofailene, con EnHce Monteseno. 
Janet Agren. Per tutti. 
( U t . Spett. 22.30) 

S M S . QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701 035 
(Ap. 15) 
Il cacciatore di squali. 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani, 374 - Tel 451.480 
(Dalle 15.30) 
Bud Spencer e Terence Hill: La coppia vin
cente: Pari e dispari, di Sergio Corbucci 
( I t . 1978) - AGIS 
(Uul. Spett. 22,30) 

S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 \ 
(Spett. ore 20.30-22.30) 
10 e Annie, con W. Alien e Diane Keeton 
(1977) - L. 6 0 0 / 8 0 0 

C I N E M A R O M A ( P e r e t o l a ) 
(Ore 15,30) 
Enrico Montesano, Claude Brasseur in Arago
sta a colazione. Un fiim per tutti. 
(Uit. Spatt.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Regia di Luciano Sa'ce: Riavanti «narsch, con 
Renzo Montagnani, Silvia Dionisio. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640 082 
(Ore 20,30, si ripeta il primo tempo) 
Convoy, con Kris Kristofferson. 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
* L'atro western »: Butch Cassidy di G. R. 
Hill, con Paul Nswman. Robert Redford. 
(15 ,30 , 18. 20.15, 22,30) 

C . R . C . A N T E L L A 
V i a P u l i c i a n o 53 • T e l . 640 207 
(Ore 16,30-21,30) 
11 giocattolo di Giurano Monta do, con Nino 
Manfredi, Marlene Jobert, Arnoldo Foai a 
Olga Karlatos. 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c t ) 
P iazza P i a v e . 2 
(Ap. 16,15) 
Piedone d'Egitto, con Bud Spencer, B. Cen-
navale e il bambino zulù Bodo. Per tuttil 
(16 ,30 , 18.30, 20,30, 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ap. 16) 
Divertente a colori: Piedone d'Egitto, 
con Bud Spencer. Enzo Cannavate, e il pic
colo Bodo. Regia di Steno. Per tuttil 

CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
(Ore 16,30-21.30) 
La poliziotta della squadra del buoncostume, 
con Edwige Fenech. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel 216.253 
43 . Maggio Musicele Fiorentino. Oggi ore 16: 
Otello di G. Verdi. Direttore Riccardo Muti . 
Regia di Miklos Jancso. Scene e costumi 
di Enrico Job. Orchestre e coro del Moggio 
Musicale Fiorentino. 
(Sesta rappresentazione - riservata alle asso
ciazioni e ai gruppi regionali) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tei. 210.097 
43. Màggio Musicale Fiorentino. Questa sera 
ore 20.30: « Balletti novità », con la parte
cipazione di Peolo Bortoluzzi. Ensemble diret
to da Giuseppe Garbarino. Corpo di balio dei 
Maggio Musicale FIorentTno. 
(Abbonamento e B » - Prima Gallerie) 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 • Prato 
Sabato 31 maggio ore 21 ,30 . Duo pianistica 
Eli Perrotta, Chiaralberta Pastorelli. Schutnent 
Andante e variazioni op. 46 - Brahms: varia
zioni su un tema di Keydn op. 56b e Lieoes-
lieder Walzer op. 52a - Tansman: Fantasia 
surles valse di J. Strauss. Prezzo unico tir» 
1.500. Informazioni c/o Uff. Cuitur* 0 5 7 4 « 
20654 . 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi ore 16.30 presso il teatro «Amiciz ie» 
tre atti unici di Anton Cechov: « Domanda 
di matrimonio a; « L'orso »s e Fa mal* II 
tabacco», con Anna Pefter, Vera Sganga, 
Mariano Anagnì; Massimo Cesco ne. Mauro 
Peladini, Giampiero Pancini, Waia Sabatini. 
Regia di PAOLO COCCHERI, scene dì Luigi 
Dei Fante, costumi creati dagli allievi delle 
sezione Moda e Costume dell'Istituto d'art* 
di Firenze. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
Via Valfonda 
e Florence film Festival: seconda rassegna de! 
cinema internazionale indipendente». Ore 16x 
La tortue sur le dos di Lue Néraud (Fran
cie). Ore 18: Fuori stagione di Lucrano Ma
nu zzi ( I ta l ia ) . Ore 2 1 : The hauntlng of M . 
di Anna Thomas (USA, soft, i t . ) . Ora 23* 
Penitentiary di Jiamaa Fanaka (USA) . 
SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 
Da martedì 2 7 maggio gli eccezionali Inter
preti di e Flowers », presentano: « Saloni* », 
(uno spettacolo per Oscar Wì lde) , sceneg
giato, disegnato e diretto da Lindsey Kemp. 
Informazioni: Teatro Metestasio - TeL 0 5 7 4 / 
33 047 
CAMPO SPORTIVO CERBAIA 
Ore 2 1 : Recital di Duilio Del Prete. Balletto 
L. 2 .500. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 15,30: Discoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21.30: Bello liscio con I Monelli. 
GLASS GLOBE 
• Campi Bisenzio) 
Ballo Liscio in compagnia di Adriano * Il 
complesso « Gruppo 6 ». 
Prossima apertura estiva. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pullcciano 53'r - Antella 
Bus 32 - Tel. 640.207 
Ore 15.30: Soul Music Discoteca. Ore 21.30: 
&a:4o liscio con Fabio Martoglio e ìi 6994 . 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music/Hall - Dancing - Discoteca) 
Castelfiorentino - TeL 64.178 
Ore 16 e 21,30 
In pedana l'3pp:aud:f:s5imo comoiesso effra
zione Sugar and Candies. Successo della New-
discoteque: D.J. M &• M . AI pienobar: richie-
rt:ssimi « I l magnifico » Cullnrer e Mr. Fio-
relli Show. 

SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ora 15: Discoteca - Fiesh Music - Ba.ìo mo
derno. 

Rubrlcn* a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

tt{"*l impegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 



Con i comunisti per proseguire 
sulla strada del cambiamento 

Pensiamo insieme 
al Progetto Firenze 2 

RIFLETTIAMO insieme su que
sti cinque anni, per tanti aspet

ti, sconvolgenti. Anni drammatici, 
non solo per il terrorismo, che ha 
portato il più violento attacco alla 
democrazia che si sia mai avuto, 
ma anche per la ci isi che ha colpito 
il paese e la nostra città. Riflettia
mo su ciò che è mutato in Italia, 
in Europa, nel mondo, nei rapporti 
fra i popoli e le nazioni, e su quanto 
abbiamo fatto per av\iare un cam
biamento che fosse all'altezza dei 
tempi, dei nuovi bisogni dei citta
dini, della richiesta di partecipa
zione alla costruzione di una città 
nuova dove sciupi e più alta fosse 
la qualità della vita. E riflettiamo 
allora su ciò che dobbiamo fare 
perché il cambiamento avviato non 
s'interrompa, non subisca ritorni 
indietro, sempre possibili. 

Firenze, in questi cinque anni ha 
vissuto cambiamenti che sono sot
to gli occhi di tutti. E' una città 
che offre una immagine assai di
versa da quella ereditata nel 75; 
una città che cresce, sviluppa le 
proprie attività produttive, artigia
nali. commerciali, turistiche cultu
rali; una città che ha assunto un 
ruolo ed una marcata, significativa 
presenza internazionale. Certo, ciò 
non è esclusivo merito di questa 
amministrazione. C'è oggi una nuo
va dinamica sociale, molte situazio
ni economiche e culturali sono in 
movimento, dalle stesse forze di 
minoranza sono venuti contributi 
che non abbiamo esitato a valutare 
attentamente. Ma è innegabile il 
ruolo propulsore, di orientamento e 
di coordinamento espresso da que
sta amministrazione; un ruolo di go
verno reale, strumento di program
mazione, punto di riferimento per 
le forze economiche e sociali fio
rentine. C'è una atmosfera nuova 
in una città « culturalmente contem
poranea », laboratorio culturale mai 
separata, però, dallo stato comples
sivo del suo sviluppo. Anche se Fi
renze ha uno specifico culturale, la 
crescita di cui si parla è un dato 
di carattere sociale che va ben ol-

C'è voluto 
il governo 

delle 
sinistre 

per cinque 
anni di 

stabilità 

La città ha vissuto una trasformazione 
che è sotto gli occhi di tutti 

Una serie di problemi affrontati 
e risolti guardando ai bisogni della 

gente - Un'amministrazione 
che non si è accontentata del 

quotidiano ma ha « pensato in grande » 
Una maggioranza stabile, corretta 

e rigorosa fondata su 
una convergenza di posizioni 

tre investendo aspetti complessivi 
del suo costume, della sua vita di 
città. Questo non significa che tutti 
i processi innovativi siano andati 
avanti con lo stesso ritmo. Ma il 
disegno che ci siamo dati è questo 
e i risultati hanno gettato le basi 
per un nuovo e diverso sviluppo 
della città e del suo territorio. 

AL DI LA' delle cifre, che appaiono 
in questa stessa pagina, il si

gnificato del lavoro di questi anni 
può essere ricondotto allo sforzo di 
individuare e affrontare i problemi 
di Firenze, che sono poi quelli co
muni a tante città. Sono i problemi 
dei servizi essenziali, del vivere ci
vile; sono le questioni di una città 
medio-grande, al centro di un'area 
frsrfemente urbanizzata: la casa, 
o;:.tidi i giovani, gli anziani, la con-
tiesiione del traffico, il decentra
mento amministrativo: e sono i 
problemi connessi alla salvaguardia, 
allo sviluppo, alla qualificazione del 
suo impianto economico, del suo 
assetto territoriale, del suo profilo 
culturale e civile. Tutti questi pro
blemi sono stati presenti alla ammi
nistrazione, sono stati studiati ed 
impostati, quasi tutti affrontati con
cretamente, molti risolti o in via 
di soluzione. 

L'acqua non è più un problema 
per Firenze, abbiamo dato più luce. 
trasporti migliori, più pulizia, scuo
le, asili, consultori; abbiamo lavo
rato per la difesa e lo sviluppo del
l'occupazione. per qualificare i gio
vani, convinti di affrontare così an
che problemi drammatici come 
quello della droga che non richie
dono solo intervenuti di recupero, 
che pure sono stati approntati con 
i « centri ». Voglio citare la lettera 
che un tossico-dipendente ha invia
to proprio all'Unità: « ...comincio se
riamente a pensare di smettere — 
scriveva — sono da sei mesi in 
mantenimento, ma adesso penso di 
riuscirci. Chiaro, questi centri non 
sono la soluzione definitiva di tutti 
i problemi dei tossicodipendenti, 
ma sono un valido aiuto, per chi ha 

voglia, di uscire da un vicolo 
chiuso ». 

Basterebbero queste parole — ma 
altre ne sono state scritte — a con
fermare la validità del cammino 
intrapreso per dare nuova vita alla 
città, per arrestare quel processo 
di svuotamento, che fu definito di 
« banalizzazione terziaria », e per 
invertirne la tendenza lungo una 
linea di sviluppo che tutti possono 
constatare. Ecco allora il decentra
mento, positivamente avviato, le 
attività culturali che conoscono un 
rigoglio senza precedenti, il conti
nuo ed efficace rapporto con la 
realtà pioduttiva. Il quadro di rife
rimento è stato fornito dall'analisi 
e dal disegno programmatico noto 
come « Prosetto Firenze ». 

MA OGGI possiamo chiederci: co
me sviluppare quel progetto? 

Come irrobustirlo per farne stru
mento di governo del sistema urba
no. fondato su una nuova « cultura 
della città », in modo da poter af
frontare positivamente le nuove 
contraddizioni dello sviluppo? 

Molte condizioni sono date per 
tentare l'impresa, e la maggior par
te di queste affonda le radici nella 
storia economica e culturale della 
città, altre sono state poste con il 
lavoro di questi anni. Ci sono i pre
supposti per un confronto serio su 
alcune scelte fondamentali, e le 
istituzioni rappresentative hanno il 
diritto di chiedere agli intellettuali 
ed ai centri di cultura un fonda
mentale contributo alla analisi ed 
alla progettazione; mentre hanno 
il preciso dovere di assicurare le 
condizioni materiali ed il clima di 
apertura indispensabili al delicato 
lavoro di produzione culturale. 

A mio parere sono ormai maturi 
i tempi per impostare una nuova 
campagna di conoscenza, di analisi, 
di interpretazione dei caratteri del
lo sviluppo di Firenze e dell'area 
fiorentina nel quadro regionale, per 
organizzare, attorno ad alcune scel
te motrici, il «progetto Firenze n. 2». 

Certo, sarebbe illusorio pensare 

CINQUE ANNI dt stabilità. Da quanto tempo 1 fiorentini l'attende
vano! C'è voluto il ritorno delle sinistre a Palazzo Vecchio perché la 
parola « crisi ». attribuita al governo locale, sparisse dall'uso comune. 
E stabilità per che cosa? Per quali programmi? 

In queste pagine lo spieghiamo abbondantemente, ma un dato è 
e r t o : quella di questi anni non è stata una stabilità fondata sulla 
spartizione del potere o sull'equilibrio di interessi «particolari», ma 
sull'iniziativa per affrontare problemi concreti, per innestare processi 
reali che si contrapponessero ai processi *df disgregazione portati dalla 
crisi del paese. E sul piano politico la stabilità è frutto di una valuta
zione comune di comunisti e socialisti sullo stato della città al mo
mento dell'assunzione delle responsabilità di governo e di una conver
genza reale sulle linee da seguire per realizzare un rapporto stabile dt 
governo nell'interesse della città; un rapporto che rispetta l'identità 
di ogni partito, senza subordinazioni, né egemonismi, consentendo con
tributi che lo stesso segretario del PSI Colzi. riconosce superiori al 
mero dato numerico. E che stabilità non sia un fatto numerico, ma 
un dato politico è provato dall'esperienza delle giunte di centro sinistra 
costantemente in crisi malgrado l'« autosufficienza » fondata sulle cifre. 

Quale differenza fra questi cinque anni e i decenni precedenti. Per 
ritrovare un'altra giunta stabile i fiorentini debbono riandare alla pri
ma esperienza delle sinistre, compiuta dal 46 al 51 dalla Giunta Fabiani 
e alla prima giunta La Pira. Poi le crisi e i commissari prefettizi sono 
stati la norma, nonostante l larghi margini di voti in consiglio comu
nale del centro-sinistra. 

In un arco di 24 anni, dal luglio 51 al giugno 75 data di Insedia
mento deila giunta di sinistra. Firenze ha collezionato ben 15 ammi
nistrazioni (fra centro-destra, centro e centrosinistra) quattro delle 
quali commissariali, per complessivi cinque anni e sette mesi. Si sono 
avvicendate in questi anni due amministrazioni La Pira — la prima, 
e Tunica, durata cinque anni e la seconda appena dieci mesi — poi 
una gestione commissariale (Salazar). seguita ancora da una giunta 
La Pira. Si sono avuti 8 mesi di amministrazione Lagorlo. cut ha fatto 
seguito un'altra gestione commissariale (Monarca). E* giunto quindi, 
drammatico, l'anno dell'alluvione con i 16 mesi della Giunta Bargel-
lini. Dopo di che è iniziato il « periodo Bausi ». con due giunte (una 
di 10 e l'altra di 8 mesi), fnterrotta dalla terza gestione commissa
riale (Padalino); ancora due giunte Bausi (3 anni, un record! e un 
anno), seguita questa volta dai due mesi dell'amministrazione Zoli 
che ritenterà subito dopo, senza riuscire neppure a giurare. Ancora 
una gestione commissariale (Lattarulo) prima di giungere, finalmente. 
con il giugno 75 alla Giunta Gabbuggiani. 

Da allora si è Imboccata la via del cambiamento, ma 1 ritorni In
dietro sono sempre possibili. Per evitarli occorre avere pn\>ente che a 
Firenze e in Toscana la stabilità o è a sinistra, o non c'è. 

di poter risolvere alcuni problemi 
— pensiamo alla casa, ai giovani, 
ad esempio — senza una svolta ge
nerale del paese. Quello che propo
niamo allora è un impegno che ri
guarda innanzitutto la sinistra ma 
che vuole coinvolgere, ognuna nel 
suo ruolo, tutte le forze" politiche, 
sociali, intellettuali. 

r \ E L RESTO è stato questo il mo-
** lo giocato dalla amministrazio
ne di Palazzo Vecchio, con un rap
porto di piena autonomia, paritario 
e leale, in una maggioranza che ha 
proposto, ha scelto, ha governato. 
Una maggioranza stabile, corretta 
e rigorosa perché ha fondato il go
verno non sull'autosufficienza delle 
cifre, ma su una convergenza di po
sizioni, fra comunisti e socialisti, 
sul futuro della città, nel rispetto 
e nella sostanziale applicazione dei 
programmi e degli accordi. C'è sta
ta quindi non solo una corretta am
ministrazione, ma la politica.del 
buon governo si è sostanziata di 
atti e di scelte che hanno inciso 
positivamente sul futuro della cit
tà. Ed è per la nuova sua dimen
sione umana che Firenze ha potuto 
levare la sua voce in difesa della 
pace, senza portare avanti una poli
tica esclusivamente terzomondista, 
ma cercando anche di stringere 
nuovi rapporti con i paesi mediter
ranei e con le città europee dell'est 
e dell'ovest, guardando alle aree del 
mondo che sono oggi un punto fon
damentale per la ripresa della coe
sistenza, per lo sviluppo del dialogo 
e dei rapporti di amicizia fra i po
poli. Ecco il senso dei legami che 
stringiamo con città di tutto il mon
do, convinti che sono esse il ce
mento per nuovi rapporti fra gli 
Stati. 

In questi anni, insomma, si sono 
gettate le basi per un futuro diverso, 
ma il futuro di Firenze è già qui, 
nel lavoro che abbiamo fatto, nel 
nostro impegno quotidiano, nelle 
idee che proponiamo. 

Elio Gabbuggiani 

Parlavano 
di libro 

dei sogni: 
le cifre 
dicono 
che è 

una realtà 
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Dallo scontro tra due 
culture esce vincente 
la prospettiva di una 
città aperta al mondo 
QUANTACQUA è passato sotto i 
ponti da quando i « fans > di Ty-
rone Power bloccavano i lungarni 
per ammirare il « Principe delle 
Volpi ». Erano gli anni della rico
struzione, la « dolce vita •> era di 
là da venire ma il divo faceva già 
notizia in una città che non si 
era ancora abituata al grande flus
so turistico. Gli anni passarono, 
non era ancora il tempo dei « Jum-
bo » che avrebbero scaricato le mi
gliaia di turisti giapponesi, ma già 
gli americani affollavano gli al
berghi di lusso, mentre sempre 
più folte si facevano le avanguar
die nordiche e tedesche. 

Poi arrivò il tempo dei grandi 
convegni, dell'ecumenismo lapi-
riano. Giunsero cosi i sindaci delle 
capitali del mondo ed i capì di sta
to per ì convegni della pace. Ma 
non era ancora il momento del 
grande turismo di massa, italiano 
e straniero; del rapporto che si sa
rebbe costruito fra i popoli e le cit
tà. base di nuove relazioni fra gli 
stati. Questo doveva giungere mol
to più tardi, a metà degli anni 
settanta, quando l'amministrazio
ne di sinistra, tornata in Palazzo 
Vecchio, doveva avviare quella li
nea strategica che. rifiutando una 
concezione della città confeziona
ta in cellophane, da vendere a 
pezzi come souvenir, doveva ap
prodare alla costruzione di un rap
porto nuovo con il terzo mondo. 
perché assieme alle bellezze di sem
pre. questa città potesse offrire, 
alla pari, anche i "prodotti della 
sua industria. Di quelle fabbriche, 

cioè, qhe il popolo fiorentino e l'al-
lora amministrazione La Pira do
veva salvare dalla chiusura; il 
< Nuovo Pignone » : proprio come 
vent'anni dopo, un'altra ammini
strazione, questa volta di sinistra. 
doveva fare con la e Galileo»; un 
pezzo della storia e della cultura 
fiorentina che si voleva tagliare 
come « ramo secco ». 

C'è stato nel mezzo a questi due 
periodi, quello che si può definire 
del centro-sinistra «calante»; gli 
anni drammatici dell'alluvione e 
dei viaggi negli Stati Uniti per 
chiedere aiuto, mentre frotte di 
giovani, anche allora col sacco a 
pelo (o quanto labile è la memoria 
e la gratitudine umana!) guazzava
no nel fango per recuperare quan
to di prezioso era affondato, si 
disse, assieme alle strutture dello 
Stato. Si avviò, così, quella linea 
grigia che avrebbe dovuto accom
pagnare. incupendosi sempre più. 
le ultime amministrazioni di Pa
lazzo Vecchio, fino alla conclusi
va giunta Bausi. 

Fin da allora si manifestarono le 
due tendenze sullo sviluppo della 
città che dovevano esprimersi sem
pre più chiaramente con l'avvento 
delle sinistre in Palazzo Vecchio: 
due tendenze che qualcuno, esem
plarmente ha sintetizzato nel fatto 
che mentre Gabbuggiani ha inau
gurato la Mostra dei Medici, co
gliendo l'aspetto più « nobile » del
la loro presenza nel mondo il sin
daco Bargellini. inaugiirava. in que
gli anni, la Mostra del Fiorino, ri 

NEL FEBBRAIO del 1976. sei mesi dopo il suo insediamento In Palazzo 
Vecchio, la Giunta di sinistra presentò un bilancio di previsione che 
si proiettava per tutto il mandato: il « Progetto Firenze *, vero e pro
prio piano di interventi che derivava dalla ricognizione dei bisogni di 
una città, trovata in grave dissesto. Le previsioni di spesa ammonta
rono a 155 miliardi. 325 milioni. 39 mila lire. Si parlò, allora, parafra
sando la definizione che Fanfani ebbe a dare della programmazione 
nazionale, di « libro dei sogni*. 

Ma H realismo che aveva ispirato quel piano, fu ben presto dimo
strato dalle cifre. Al 31 dicembre 1978. in poco più di due anni, l'am
ministrazione aveva già stipulato mutui per 110 miliardi e oggi, alla 
fine del mandato, i mutui contratti ammontano a 224 miliardi. 478 mi
lioni. 677 mila lire. La realtà ha superato le pagine del * libro dei so
gni *. 

E come e quanto il comune ha speso di quei fondi cosi faticosa
mente reperiti? Il comune, fino al 31 dicembre 1978 disponeva com
plessivamente dì 110 miliardi. 809 milioni e 970 mila lire, che sono 
stati così divisi: opere realizzate 32 miliardi e 660 milioni: in corso 
di realizzazione 20 miliardi e 408 milioni: da iniziare 7 miliardi: opere 
da appaltare 50 miliardi e 574 milioni. Ebbene, al 31 novembre 1979 
(esclusi i finanziamenti reperiti nel corso di quell'anno e che solo in 
questi mesi possono essere utilizzati) le opere realizzate erano già 
salite a 52 miliardi: quelle in corso dì realizzazione a 26 miliardi e 
435 milioni; le opere da iniziare a 9 miliardi, mentre le opere da ap
paltare erano più che dimezzate, scendendo a 23 miliardi. E dal no
vembre 79 ad oggi? La giunta ha continuato nella sua opera di repe
rimento dei fondi per il «Progetto Firenze», fino a disporre, attual
mente. di 224 miliardi. 478 milioni. 667 mila lire. DI questi, 59 miliardi 
sono d: opere già realizzate. 54» miliardi per opere in corso di realiz
zazione o da iniziare e 111 miliardi di opere da appaltare, 68 dei quali, 
però, corrispondono a mutui contratti nel dicembre 1979 per cui le 
relatft-e gare dì appalto saranno esperite nel prossimi mesi. Di questi 
68 ben 29 si riferiscono al centro annonario il cui appalto è in fase di 
attuazione. Restano da appaltare circa 40 miliardi, una percentuale 
di non grande rilievo rispetto al complesso dei finanziamenti assicu
rati. in particolare se sì considera il tasso di inflazione che ha reso 
sempre più difficile l'esito delle gare di appalto. 

In questi anni, nonostante l'inflazione sono stati spesi quasi 200 
miliardi per la erogazione del servizi, escluse le spese per il personale. 
1 115 miliardi attribuiti all'ATAF e 1 100 miliardi all'ASNU. La previ
sione di spesa per il 1980 è di 249 miliardi. 103 del quali per il personale. 
oltre 42 miliardi per 1 trasporti e nettezza urbana. Cosi sì è ammini
strato. con onestà, come la «trasparenza» del rendiconto dimostra; 
con capacità ed efficienza, come le cifre documentano. 
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portando i « bottegai » al governo 
della città. 

E oggi? Come si presenta Firen
ze al turista che la raggiunge in 
treno, in pullman, in macchina? e 
come viene « sentita » dai fioren
tini? 
- C'è chi. come La Nazione, chiu
dendo gli occhi sulla realtà e specu
lando sul particolare, vede solo il 
< bucato degli zingari » o l giovani 
del Ponte Vecchio e della Loggia 
dei Lanzi, e grida allo scandalo 
con la mente rivolta ai turisti, fat
ti con lo stampo, che consumano 
Firenze come un cappuccino. C'è 
invece chi. come noi, si sforza di 
guardare, sia pure criticamente, ad 
una città che è viva e vitale — 
* rivitalizzata ». 

Certo, i problemi ci sono, nessu 
no lo nega. C'è il traffico (anche se 
qualcuno i pullman li avrebbe vo
luti addirittura in Piazza Signo
ria), c'è il problema delle strut
ture alberghiere e degli ostelli; ma. 
vivaddio, sono i problemi di una 
città che cresce, che pulsa di vita 
e di iniziative. E' una visione dia
lettica della città che può essere 
riassunta nella felice risposta che 
Gian Carlo Pajetta dette a Costanzo 
che gli chiedeva « cosa c'era dietro 
l'angolo »: <un altro angolo, rispo
se ad indicare che. risolta una con
traddizione, andando avanti subi
to un'altra se ne sarebbe aperta. 
Sicuramente, se tutto fosse restato 
come ai tempi della giunta Bausi, 
non ci sarebbe stato gran che da 
discutere, semmai da soffiar sulla 
polvere di una Firenze stantia, in 
preda alla noia. 

Eccolo, allora, il nodo. Le due 
culture, i due modi di intendere il 
futuro di Firenze. Le discussioni su 
come affrontare la presenza dei 
giovani, il traffico, la pulizia, non 
sono che alcuni aspetti del modo 
con cui guardare alla città. Se la 
si vuole sul monte, isolata, aristo
cratica e vecchia, museo da visi
tare con «ordine e tranquillità». 
puntando ai soldi «facil i»; se la 
si vuole guardare con nostalgia. 
pensando alla «piazza salotto*. 
con le dispute letterarie ed il «ca-
fè chantant» (ma le Giubbe Ros
se e Pawskowski sono ormai cosi 
lontani) : oppure una città aperta 
al confronto, alle idee, agli uomi
ni, capace di capire e di adeguar-
si al « nuovo ». che può anche es
sere sconvolgente. 

E cinque anni sono tanti. e non 
sono passati invano per nessuno. 
Sono stati cinque anni drammati
ci, frenetici, non solo per la storia 
di questa città, ma per la storia 
del mondo, che hanno visto esplo
dere contraddizioni immani nella 
società, nel sistema dei rapporti 
mondiali. E' in questa dimensione 
che si deve ridisegnare il volto 
delle città; un volto che non può 
essere quello stereotipato, che si 
vende meglio. 

Ecco perché la Firenze di oesi 
mostra il volto di una città « cul
turalmente contemporanea ». per
ché ha issato la vela al vento dei 
tempi. Ed è culturalmente contem
poranea una città che mentre of
fre spazio a grandi artisti (Berio. 
Gassman. Edoardo. Kantor, ma an
che Siqueiros. Karavan). si offre 
per essere vissuta come una espe-
rienza di vita. 

Si tratta, allora — eccola la «cul
tura» della amministrazione di si
nistra — di offrire questa espe
rienza a livello di massa, seguen
do una strada che non contrasta 
affatto con il turismo di elite o 
organizzato. E vengano pure i gio
vani col sacco a pelo, vivendo ma
gari di panini, ma andando al 
concerto, al museo, per le sue stra
de, nelle botteghe artigiane, alla 
festa popolare. 

Eccola la « rlvitalizzazione » di 
Firenze, una città che non separa 
più le forze culturali da quelle 
produttive, che non considera la 
cultura come qualcosa da porre ac
canto al resto delle attività che 
si-svolgono socialmente, come un 
« affare», ma come elemento strut
turale a fondamento del comples
so delle funzioni economiche e so
ciali del suo territorio. 
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SPECIALE 
ELEZIONI 

Firenze 
Con i comunisti per 

proseguire sulla strada 
del cambiamento 

Oltre 
trenta 
miliardi 
per nuove 
scuole e 
palestre 

POCO MENO di trentacinque mi
liardi: è questa la ingente q^ota 
che in cinque anni il comune ha 
destinato all'edilizia scolastica. Per 
f nuovi edifici sono stati spesi ven
titré miliardi; altri otto per inter
venti di restauro e di ampliamen
to; il resto è servito in buona parte 
all'allestimento di cucine destinate 
a! potenziamento del servizio cen
tralizzato refezione scolastica. 

Tra le nuu\e realizzazioni il mo 
dernis-imo padiglione dell'ITI con 
il quale ->i risolve un annodo pro
blema di aule e di laboratori per 
una scuola in continua espansione. 
In questi giorni sono stati con se 
gnati e già occupati i primi lotti 
di aule alla media costruita nell'ex 
area Ideal Standard e alla elemen
tare di Via Canova. 

Iniziate e completate da questa ' 
amministrazione anche le scuole me
die di Via Bugiarchni. Viale Mor
gagni e Via del Guarlone. l'elemen
tare di Via Pistoiese e numerose 
scuole materne (Torri a Cintoia. 
Via Leoncavallo. Via Daddi. Via 
Stefano L'ssi. Via Sansovino e Via 
Allori). A questo si deve aggiun
gere l'approntamento di molti asili 
nido dei quali è stata avviata la 
progressiva apertura. 

Ampliate e dotate di palestre e 
auditorium la scuola Vittorino da 
Feltre di Ponte a Ema. la scuola 
Diaz di Ponte a .Mensola, la scuola 
De Amicis e Ottone Rosai. E' in 
corso il restauro del complesso Sal-
viati in Borgo Pinti nel quale tro
verà posto il profes-ionale Peruzzi. 
Attualmente le aule a Firenze sono 
più ciie sufficienti. Problemi e dif
ficoltà derivano caso mai da feno-

. meni di spostamento e di immi-
| orazione in altre zone della città. 

In generale la politica scolastica 
del Comune ha avuto come obiet
tivo di fondo la promozione del di
ritte allo studio e l'estensione della 
scuola di inasta accompagnata da 
un piano di riqualificazione di tutta 
l'attività didattica e di promozione 
cinturale. 

Il servizio di refezione scolastica 
ha raseiu*ifo o s i «edicimila posti 
in questo anno scolastico (un • mi-
l:ardn di -pe-.a nei 1976: oltre cm 
que nrliardi nel 10R0). Sono state 
realizzate diverse cucine centraliz
zate: una alla scuola Vittorio Ve
neto e un'altra alla Don Minzoni 
per un totale di tremilacinquecento 
pasti. Già pronta inoline anche la 
nuova cucina nei locali dell'ex ECA. 
Potenziati i trasporti e le colonie 
estive. Promosse una serie di nuove 
attività che hanno riscosso un no
tevole successo: soggiorni diurni. 
« Estate ragazzi •>. visite ai musei e 
a: servizi della città, settimane di 
scambio. 

7/ centro 
battuto 
giorno 
e notte 
dalle 

• • spazzatrici 
FIRENZE nonostante i suoi cin
quecentomila abitanti, gli oltre cen
tocinquantamila pendolari che ogni 
mattina scendono alla stazione 
centrale e ai vari terminals dei 
pullman di linea e le decine e deci
ne di migliaia di turisti che spe
cialmente nel periodo da Pasqua a 
settembre invadono le 'strade e le 
piazze del centro storico, è una del
le città più pulite d'Italia. 

L'ASNU (azienda della nettezza 
urbana) ha atuato negli ultimi an-
i j un piano di interventi rivolti 
non solo all'estensione del servizio 
ma al rinnovamento del parco 
macchine acquistando nuovi mezzi 
e veicoli dotati dei più avanzati ri
trovati tecniei.Negli ultimi mesi le 
autospazzatrici meccaniche battono 
24 ore su 24 il centro storico e tutti 
i quartieri della fascia centrare che 
si estende fino ai viali di circonval
lazione. Nel giro di un anno il ser
vizio nei punti nevralgici della città 
è stato praticamente raddoppiato. 

La pulizia meccanizzata delle 
strade, iniziata la primavera scorsa. 
ha permesso di raggiungere ottimi 
risultati. La nuova tecnica fa parte 
di un piano di ristrutturazione che 
punta al completo riammoderna-
niento dell'azienda, dei mezzi e ad 
una migliore utilizzazione del per
sonale. • 

Riuscitissimo e bene accolto dai 
cittadini l'esperimento della raccol
ta a cassonetti. Attualmente sono 
quatrocento in due zone della cit-

• tà : tra pochi mesi il servizio sarà 
esteso ad altri tre quartieri con 
l'introduzione di altri seicento con
tenitori. 

La gente ha capito immediata
mente l'utilità e la praticità di 
queso sistema di raccolta: alla col
laborazione spontanea e attiva dei 
Cittadini va infatti una parte del 
merito se l'esperimento cassonetti è 
ormai definitivamente decollato. 

Il servizio continuo, notte e gior
no. nel centro storico è partito da 
qualche mese; il periodo pasquale. 
con la presenza a Firenze di nume
rosi turisti, ha permesso una prima 
fase di sperimentazione che ha dato 
soddisfacenti risultati. Nelle zone 
prossime ai mercati e mercatini 
rionali le spazzatrici si mettono m 
moto la mattina presto alle cinque. 
Nel centro invece il lavoro è intenso 
durante le ore del pranzo quando il 
traffico si dirada. In San Frediano 
e in una vasta zona dell'Oltrarno la 
spazzatrice meccanica è in funzione 
ogni pomeriggio. 

Raggiunto 
Vobiettivo 
dei 5.000 
litri 
d'acqua 
al secondo 

L'OBIETTIVO è diventato realtà: 
dagli impianti dei tre acquedotti 
cittadini sgorgano cinquemila litri 
d'acqua al secondo, e di buona qua
lità. Proprio ai primi di maggio 
l'amministrazione comunale ha po
tuto annunciare questo successo. 
conseguito in cinque anni di duro 
lavoro e* di ingenti finanziamenti. 
che. senza contare le opere di or
dinaria manutenzione, hanno rag
giunto quota 32 miliardi. Quattro
mila litri sono prodotti dalla cen 
trale dell'Anconella. che è stata og
getto per lut.-ghi mesi di lavori di 
ristrutturazione e potenziamento, 300 
dalle Cascine e 750 da Mantignano. 

L'ultimo, definitivo colpo alla 
grande sete » che per decenni ha 

tormentato Firenze è venuto pro
prio da. quest'ultimo impianto, che 
è stato dotato di nuove vasche di 
depurazione, filtri, trattamento con 
l'ozono, e che quindi può « pescare > 
anche l'acqua dell'Arno, potabiliz
zarla e non sfruttare solamente la 
falda sotterranea. 

Sia qui che all'Anconclla c'è la 
palazzina dell'ozono: è una delle 
realizzazioni più avanzate d'Europa. 
elle permette di ridurre l'uso del 
cloro per « disinfettare ». e quindi 
di migliorare il sapore dell'acqua. 
Sia qui che all'Anconella funziona 
un laboratorio chimico che non solo 
controlla minuto per minuto il gra
do di purezza del « prodotto > ma 
svolge indagini scientifiche nel cam
po della potabilizzazione, in collabo
razione con istituti universitari. So
no poi iniziai i lavori per l'instal
lazione di un centro automatico di 
controllo di tutta la rete di distri 
buzione dell'acqua nella cita. 

A proposito di rete. Inutile poten 
ziare gli impianti di produzione se 
poi le tubature sono vecchie, piene 
di crepe, o con un diametro trop
po piccolo per sopportare un carico 
di « lavoro » adeguato. Il Comune 
ha pensato anche a questo ponendo 
mano ad una ristrutturazione ca
pillare. La rete di distribuzione ha 
oggi uno sviluppo di 750 chilome
tri con un incremento, rispetto al 
"75 d. cinquanta chilometri. E ' stata 
avviata un'opera di completamento 
nelle zone di San Jacopino. Campo 
d : Marte. Piazza Vittoria. Settigna-
no. Serpiolle. S. Domenico, via Pi
sana. Sono stati già appaltati e 
avviati lavori ne! centro storico. 
su: viali di circonvallazione. Oltar-
no e nei quartieri di Rifredi. Lippi 
e Castello. 

Maxi bus, Per la rete Tante 
semafori, 
zone blu: 
così si 
affronta 

dei servizi occasioni 
sanitari 
non si è 
aspettata 

per gli 
anziani 
contro la 

Palazzi 
moderni 
al posto 
delle 
«case 

il traffico la riforma solitudine minime» 
IN CINQUE ANNI le vetture im
matricolate nel solo comune am
montano al 18 per cento in più. Se 
calcoliamo il grande incremento del 
traffico turistico e il potenziamen
to del parco macchine deU'ATAF 
possiamo agevolmente immaginare 
quali problemi abbia dovuto affron
tare l'amministrazione comunale in 
materia di circolazione. Nonostan
te le difficolta si è posto mano a 
una opera molto attenta di cono 
-een/.a dei meccanismi di sposta
mento che la città sopporta ogni 
giorno. Sono stati affidati studi al 
Centro Nazionale ricerche e a so 
cietà che hanno già presentato pia
ni per la ristrutturazione di tutto 
il trai fico del cenilo storico. 

Ricordiamo ancora l'allargamen
to delia zona blu. e provvedimen-

. ti e locali » come quello del Ponte 
, Rosso, che . , benché accolti - in un 

primo tempo polemicamente da 
qualche settore dell'opinione pub
blica cittadina, non hanno tardato 
a far sentire i loro effetti positivi. 

• Importante anche la decisione di 
regolamentare la sosta dei bus tu
rìstici il cui numero crescente mi
nacciava di bloccare le zone cen
trali e più frequentate della città. 

• Nel 78 è stato dato l'avvio a un 
programma di ristrutturazione e rin
novamento dell'intera rete semafo
rica. che ha portato alla realizza
zione di molti impianti nuovi, alla 
sostituzione di strutture ormai fa-

. tiscen i e alla creazione di un si
stema di controllo centralizzato del 
traffico. 

Entro l'anno termineranno i lavo
ri per l'ammodernamento e cen
tralizzazione degli impianti sema
forici dei viali e di altre arterie 
di grande importanza. Lina ingente 
massa di finanziamenti sono stati 
spesi per la sistemazione di stra
de. mentre va ricordata la realiz
zazione del viadotto dell'Indiano, in
sieme ai lavori in corso per il suo 
completamento. 

Sul fronte del trasporto pubblico 
l'ATAF. divenuta azienda consorti
le. • ha potenziato notevolmente il 
suo parco macchine: i 390 autobus 
del 1974 sono diventati, nell'80. 550. 
di cui 80 completamente nuovi, lun
ghi 12 metri e capaci quindi di 
ospitare un gran numero di passeg
geri. Un fatto significativo se si 
pensa elle l'ATAF trasporta ogni 
giorno sui suoi mezzi 500.000 per
sone. 

R" stato risolto, proprio recente
mente anche il problema dei depo
siti. con l'individuazione di due aree. 
una in via del Guarlone. l'altra Ol
trarno. 

Il Consorcio infine sta studiando 
un piano per la ristrutturazione 
completa della rete. 

SONO STATI a m i complessi, quelli 
appetta trascorsi per il settore sani
tario: prima realizzare i consorzi. 
farli funzionare, poi attendere e 
preparare la tanto sospirata rifor
ma. le vecchie mutue da mandare 
in archivio e le Saub da mettere in 
piedi, leggi difficili, come quella 
sull'interruzione della gravidanza. 
da applicare nonostante le difficol
tà. A Firenze tutti questi problemi 
sono stati affrontati con la consa
pevolezza del grande compito e con 
il realismo che ha caratterizzato 
questa amministrazione. 

Sono stati completamente ristrut
turati e potenziati tutti i servizi 
socio-sanitari. 23 consultori lavo
rano a tempo pieno offrendo una 
vasta gamma di servizi: informa
zione sessuale, attività ginecologica. 
consulenza per la procreazione rt> 
sponsabile. assistenza per l'interru
zione della gravidanza, preparazione 
alla nascita, tutela della gravidanza 
e del parto, tutela della salute del 
bambino. Distribuiti nei centri del 
comune funzionano il servizio so
ciale. di medicina preventiva, di sa
lute mentale, per la riabilitazione. 
Sono state riorganizzate le condotte 
mediche, potenziata la guardia me
dica notturna e istituita la guardia 
pediatrica. E ' in fase di appalto il 
progeto per la centrale operativa 
dell'emergenza medica in via della 
Loggetta. insiettie a quello per la 
costruzione del poliambulatorio del 
Lippi. Nelle scuole funziona un 
servizio di medicina sportiva. 

« Droga non è libertà >. cosi si 
presenta un recente manifesto del 
PCI. su cui è disegnata una colom
ba avvinta dai lacci emostatici t 
colpa dalla siringa. Non è questo 
un problema che si risolve solo ed 
esclusivamente con l'intervento del
l'ente locale. Consapevole dei limiti 
posti dalle leggi il comune ha però 
portato avanti una serie di iniziati
ve. Ha costituito la consulta comu
nale con la partecipazione degli o-
peratori dei Consorzi socio sanitari. 
Ha messo a disposizione finanzia
menti per l'attività di prevenzione e 
cura dei tossicodipendenti. 

Attualmente 400 parsone sono se
guite dagli operatori del CMAS. E" 
stata approvata una convenzione-ti
po per il reinserimento dei tossico
dipendenti nelle attività lavorative e 
sono state amplate le attività del 
CIM di Borgo Pinti. E" prevista la 
costituzione di centri di aggrega
zione giovanile nell'area delle ex 
Leopoldine e della ex-Birreria Pe
roni. 

FIRENZE E* una città e anziana >, 
e questa caratteristica è destinata a 

rafforzarsi sempre di più. Gli ultra
sessantenni che abitano in città so
no 107 mila, più di un quinto della 
popolazione, e 64 mila abitano da 
soli o in gruppi di anziani. E' in 
forte aumento anche la « classe » 
degli ultrasettantenni. Era quindi 
naturale e necessario che l'ammi
nistrazione comunale sì ponesse tra 
i suoi obiettivi quello di mettere in 
piedi iniziative e strutture adeguate 
per rendere sempre più confortevo
le la vita di questi cittadini della 
e terza età >. 

In un primo momento l'azione è 
stata rivolta a far si che gli anziani 
siano sempre meno isolati, si ritro
vino insieme nelle lunghe ore del 
tempo libero, ritrovino quel gusto 
della vita e della partecipazione a-
gli eventi sociali che spesso la soli-. 
tudine cancella. E ' stata colta l'oc
casione delle sempre più frequenti 
mostre artistiche per organizzare 
visite guidate ai musei e ai centri 
culturali, anche con l'aiuto dei con
sigli di quartiere. 

La prima iniziativa ha portato 
migliaia di anziani al Forte di Bel
vedere per la ormai « storica » 
mostra degli AlinarL Un altro mo
mento da ricordare è quello della 
mostra « Curiosità di una reggia >: i 
gruppi, dopo la visita, si ritrovava
no in un caffè di piazza Pitti per 
commentare quello che avevano 
visto, ma soprattutto per stare an
cora insieme, per trascorrere un'o
ra in compagni, un'ora divesa. di 
serenità. A migliaia si sono iscritti 
alle altre iniziative, ai soggiorni di 
vacanza durante l'estate, al mare o 
in montagna, per partecipare agli 
spettacoli lirici, o alle gite in cam
pagna, organizzate con tanto di 
pranzo e rustico » all'aria aperta. 
. Proprio recentemente gli anziani 

hanno potuto usufruire di una tesse
ra speciale per l'ingresso al cinema. 
L'amministrazione ha curato anche 
altri aspetti concreti della vita degli 
anziani. Si è pensato all'assistenza 
domiciliare e soprattutto alla crea
zione di < centri diurni > che siano 
si luoghi per il tempo libero, di 
ritrovo e di incontro, ma che* for
niscano anche i servizi necessari. 
cure mediche, fisioterapia e riabili
tazione, lavanderia e altri. Una di 
queste strutture è stata aperta a 
Montedomini. altre sono program
mate in via del Guarlone e in via 
Zanella. 

TRA I NUMEROSI interventi por
tati avanti dal comune per affron
tare il difficile problema della casa 
particolarmente significativi ap
paiono quelli rivolti al risanamento 
del patrimonio pubblico: le « case 
minime » e alcuni edifici di pro
prietà comunale ubicati nel centro 
storico. 

Quello per le « minime » ha as
sunto l'aspetto di un vero e proprio 
piano generale di abbattimento dei 
cosiddetti piani bassi, fatiscenti e 
malsani, da sostituire con moderni 
palazzi di tre-quattro piani. L'opera 
è ormai avviata in tutti i nuclei di 
case minime. Nel villaggio di via 
Torre Agli a Novoli i lavori sono 
ormai a buon punto: da più di un 
anno sono stati già terminati due 
blocchi, atualmente gli interventi 
sono in corso in altri due edifici." 

Gli alloggi vengono in pratica 
* trasformati: si installano impianti-

di riscaldamento, si rifanno i pavi
menti e radicalmente i servizi igie
nici. A buon punto anche il piano 
di abbattimento dei piani bassi. Per 
ospitare una parte delle famiglie 
che vi abitano si costruiscono edi
fici nuovi; i lavori del primo blocco 
sono già arrivati al terzo piano. 
- Al villaggio di Rovezzano è pre : 

vista per l'immediato la costruzione 
di due edifici per un totale di 83 
alloggi in via delia Loggetta; saran
no abitati dalle famiglie che via via 
dovranno abbandonare i piani bas
si. In questi giorni il comune ha 
preso simbolicamente possesso, in
sieme alle famiglie, del terreno sul 
quale sorgeranno i due edifici. Un 
primo lotto di alloggi sarà costruito 
entro una ventina di mesi. In un 
secondo tempo è prevista la costru
zione di sessantacinque alloggi. In 
prospettiva le case minime scompa
riranno completamente per lasciare 
il posto a tre edifici nuovi lungo 
via Rocca Tedalda. 

Interventi di ristrutturazione e 
risanamento anche alla Casella; gli 
alloggi saranno ampliati e dotati di 
tutti i moderni servizi; i lavori per 
i primi trenta appartamenti do
vrebbero partire entro qualche me
se. 

Al Galluzzo dopo il rifacimento 
dei tetti dell'anno scorso il comune 
pensa ad un piano combinato di 
abbattimento di alcune casupole-
malsane e al risanamento di altre. 

Oltre alle case minime l'interven
to di recupero del comune sì è 
indirizzato anche ad alcuni edifici 
del centro. Già completati i lavori 
in uno stabile di via del Leone; a 
buon punto le pratiche e i progetti 
per l'avvio del recupero di tutto il 
complesso immobiliare che ai trova 
t r* via Pietra piana t via dei Pepi. 

Centri culturali nelle ville restaurate 
SOS LO SAPEVA quasi nessuno ma 
alì.ntf. iio dj qua.M o^iu quartiere Fi 
re,ìt> nasconde dei tesori: le ville. Ab-
ba ridonate da anni, rifugio di topi e di 
-tr^ni mercati notturni, circondati da 
!>au!u inselvatichiti, con i muri, i tetti. 
le p«,rte nwgarj anche preziosi affre 
- ' l i . corrosi dal tempo e dalle intem 
oer e a que-ti edifici * decaduti * ne> 
- •' ii lprnava uno sguardo L'ha fatto 
,n\tf rHmm'n'.s'raziniv» mmtinale che. 
;o'i la coildbora/ione dei consigli di 

quartiere ha cominciato fin dal "77 a 
mettere mano al loro restauro. 

Villa Pozzoliru, proprio accanto al 
mei e ato generale di Novoli è l'ultima 
strettura ad essere stata presa in con
segna dall'amministrazione. Appena 
conclusi i lavori di risanamento è sta
t i utilizzata per le iniziative (cinema. 
mo-tre. dibattiti) comprese nel ciclo 
dedicato a Pier Paolo Pasolini, e che è 
-iato confortato da una imprevedibile 
presenza di pubblico. 

Nel quartiere 5 c'è villa Capponi Vo
ghe*. acquistata per un miliardo e 
quattrocento milioni. Sono 300 stanze. 
un parco, un giardino interno, una 
cappella. In parte ancora abitata, verrà 
utilizzata dal consiglio di quartiere 
come centro culturale. Per le decisioni 
definitive si attende però l'esito di un 
t concorso dì idee > che il quartiere 
stesso ha bandito. Villa Strozzi sarà 
centro civico del quartiere 4 (Isolotto. 
Legnaia. Monticelli). Ma lo spazio è 

tanto: le portinerie (dove troverà po
sto il comando dei vigili urbani), il 
parco, la limonaia (che probabilmente 
diventerà spazio teatrale), le scuderie. 

A due passi da piazza Alberti sorge 
vi'la Arrivabene. Il giorno della presa 
di possesso da parte del Comune c'è 
rano tanti cittadini curiosi di scoprire 
cosa ci fosse dietro l'apparenza fati 
scente di quei muri. Hanno avuto una 
lieta sorpresa, vedendo il bel ciclo di 
affreschi del '600 che un accurato re

stauro potrà portare alle primitive 
coedizioni. Anche qui troverà posto il 
centro civico, insieme a strutture cul
turali e a servizi 

Ultima della serie (forse perché fu 
la prima ad essere recuperata, e ora 
magari sembra ovvio) è villa Fabbri-
cotti. in via Vittorio Emanuele. Salen
do le ampie tornate di strada in mezzo 
al parco frequentato dalla gente della 
zona, si arriva all'edificio, già da tem 
pò sede del consiglio di quartiere. 

L' 8 e il 9 giugno più voti al PCI 
per una migliore qualità 
della vita 
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5/ è ritrovata una dimensione toscana 
Firenze ha ripreso il suo posto nel mondo economico e produttivo - Palazzo Vecchio è tornato a rappresentare un punto di ri 
ferimento delle lotte operaie - La scelta di nuove aree industriali e artigianali - Una gran mole di investimenti per dare con
tinuità al lavoro e sostenere l'iniziativa - Un freno alla « banalizzazione terziaria » / 

LUNEDI* PROSSIMO sarà inaugurato 
il Mercato di San Lorenzo. Erano anni 
che si disputava sul risanamento del 
complesso « mengoniano », anni di 
proposte, di progetti, di lotte e di 
pressioni delle categorie e delle forze 
politiche, allora, di opposizione. E c'è 
voluta l'amministrazione di sinistra 
perché quei progetti divenissero realtà. 

La soluzione del « Conventino », co
me ristrutturazione del villaggio arti
giano, è ormai definitivamente avviata: 
il trasferimento della Galileo — condi
zione indispensabile per la sua soprav
vivenza e il suo sviluppo — è cosa 
fatta; è andato avanti il potenziamento 
edilizio e produttivo della SMA e del 
t\uovo Pignone, strutture produttive di 
livello mondiale, che l'iniziativa di Pa
lazzo Vecchio ha intrecciato sempre 
più strettamente con la vita della città. 

Una azione di irrobustimento della 
struttura produttiva ed economica si 
avvale, però, di strumenti adeguati, ed 
ecco allora le iniziative per il credito 

(a tutt'oggi sono stati erogati circa 3 
miliardi) alle piccole e medie aziende 
che hanno bisogno di rinnovarsi; ecco 
la scelta di nuove aree industriali nella 
che hanno bisogno di rinnovarsi: ecco 
la scelta di nuove aree industriali nella 
città e nel territorio. Sono 54 ettari 
(ma complessivamente si potrà contare 
su 150 ettari) destinati a nuovi inse
diamenti artigiani ed industriali. Cin
que sono le aree individuate: Peretola 
(28 ettari), Coverciano (4 ettari). Ponte 
a Ema (3 ettari e mezzo). Galluzzo (9 
ettari). San Lorenzo a Greve (5 ettari 
e mezzo) che saranno espropriate, ur
banizzate e assegnate ad imprese arti
giane ed industriali. 

Intanto Palazzo Vecchio è divenuto 
sempre più punto di riferimento - delle 
lotte operaie e per lo sviluppo. Ricor
diamo le vertenze più significative: E-
dison giocattoli. EIRA. Manetti e Ro-
berts, Gover, Sama, Longinotti. 

Eccoli i segni evidenti della svolta 
avviata nello sviluppo economico e 
produttivo della città, dopo che per 
anni si era perseguita una politica che 
aveva portato alla continua riduzione 
del tessuto produttivo. Con il « Proget
to Firenze » si cerca di porre un freno 
a quel fenomeno passato con il nome 
di « banalizzazione terziaria ». che so
spingeva sempre più la città verso un 
ruolo marginale di centro finanziario e 
di servizi, più che di centro produttivo 
e culturale. 

Ecco perché l'attenzione su questi 
problemi si è fatta subito sollecita. 
Occorreva dare una risposta in termini 
di programmazione agli effetti della 
crisi economica che non ha risparmia
to né Firenze né la Toscana. Perciò gli 
investimenti operati in questi anni 
hanno mirato a dare continuità al la
voro, a sostenere l'impresa pubblica, a 
moltiplicare gli interventi privati. Un 
disegno che si definiva discutendo am
piamente con le forze interessate, eco

nomiche e sindacali, così come recen
temente è avvenuto nei convegni sulla 
Firenze degli anni ottanta, promossi 
rispettivamente dall'Associazione in
dustriali e dall'amministrazione comu
nale; cosi come anatisi. Indicazioni e 
proposte si erano avvicendate e con
frontate su questi temi, nell'inchiesta 
dell'Unità. 

Si può dire, insomma, che l'iniziativa 
a difesa dell'occupazione, della ripresa 
economica e dello sviluppo — che co
stituivano uno degli obiettivi centrali 
dell'accordo programmatico del '75 — 
è stata una delle assi portanti dell'o
pera (e della cultura) di governo di 
questi cinque anni. 

Nei confronti dei giovani, partico
larmente di quelli alla ricerca di una 
prima occupazione, si è cercato di in
tervenire non solo per una modifica 
della legge 285. ma attuando progetti 
speciali e cercando di favorire la costi
tuzione di cooperative giovanili: ,da 

due anni il comune occupa 115 giovani. 
mentre sono stati realizzati corsi di 
formazione professionale che interes
sano ora 540 allievi. Ma in campo eco
nomico è da segnalare un'altra serie di 
scelte, di iniziative, di progetti dei 
quali Palazzo Vecchio si è fatto pro
motore. Fra questi spicca l'impegno di 
40 miliardi per il nuovo centro alimen
tare di Novoli. che costituirà un gran
de servizio per la città e per la regio
ne. realizzando il centro del freddo e 
riunificando il centro carni, il mercato 
ittico e avicunicolo. 

Sono atti, scelte, iniziative, frutto 
non di spinte settoriali e casuali, ma 
di una linea, di un « progetto » di ra
zionalizzazione. di riequilibrio e di svi
luppo complessivo della città che han
no soprattutto un obiettivo: quello di 
renderla più vivibile, gettando le basi 
di un futuro — quello degli anni '80 — 
diverso, migliore per la qualità della 
vita e per la qualità del lavoro. 

La Galileo 
a Campi 
significa 
sviluppo 
e servizi 
per Rifredi 

Dal 15 giugno prossimo cominciano I trasfe
rimenti delle Officine Galileo a Campi Bisenzio 
che saranno completate entro settembre; nel 
marzo 81 sarà completato anche il trasferimento 
del meccano-tessile. Intanto è già stata stabilita 
la destinazione dell'area di resulta dello stabili
mento di Rifredi. prevedendo la costruzione di 
8 edifici per abitazioni, un albergo e destinanda 
a verde pubblico un'amplissima parte dell'area. 
molto maggiore di quella inizialmente richiesta 
dalla Montedlson. 

La \icenda della Galileo è lunghissima, ppr 
anni — fin da quando la Montedison voleva 
disfarcene come « ramo secco » — la città, le 
sue istituzioni affiancarono la lotta dei lavora
tori e dei sindacati per la sopravvivenza e lo 
sviluppo di un complesso che i fatti hanno 
confermato vivo e vitale. 

Questa vicenda ha sempre avuto due protago
nisti: i lavoratori, i sindacati, la città con le 
assemblee elettive e le forze politiche; e la Mon-
tedison — quella di Cefis e del senatore Medi
ci — ed ora la Bastogi, che si è assunta gli 
impegni che i lavoratori strapparono con l'ac
cordo del 1973 e con gli accordi successivi frutto 
di trattative ed incontri che hanno visto sempre 
il ruolo determinante dell'amministrazione di si
nistra. con una intesa concreta e sostanziale 
fra lavoratori, le loro espressioni a livello di 
fabbrica e di categoria, ed il governo di Palazzo 
Vecchio. Una intesa non di comodo, ma di so
stanza sugli atti compiuti dall'amministrazione 
di sinistra, contrappuntata dalle decisioni dei 
lavoratori della Galileo che in assemblee hanno 
sempre sancito, in modo plebiscitario, le deci
sioni che hanno portato alla costruzione dei 
nuovi stabilimenti di Campi e all'uso dell'area 
di resulta a Rifredi. 

L'intesa finale, siglata nella notte del 7 no
vembre scorso a conclusione di una estenuante 
serie di incontri tra la Bastogi, la Regione, i 
comuni di Firenze e di Campì, e dopo un incontro 
fiume con i sindacati, si articolava in una seria 
di punti dei quali la costruzione del secondo sta
bilimento a Campi era il punto fermo. 

Nel Con ventino Rinasce 
troveranno 
posto 
cinquanta 
laboratori 

• » artigiani 

S. Lorenzo 
in attesa 
del centro 
alimentare 
di Novoli 

ALL'ARTIGLANATO. settore vitale dell'economia 
cittadina, il Comune ha rivolto numerose e qua
lificate iniziative: il contributo sul pagamento di 
una parte degli interessi per i mutui concessi 
dalle banche e impiegati nel risanamento e nel
l'ampliamento dei locali: il reperimento di nuove 
aree destinate all'artigianato e alla piccola e 
media industria. 

Nel settore dell'artigianato artistico tipico, una 
fetta molto consistente di botteghe e laboratori 
ubicati prevalentemente nei quartieri d'Oltrarno 
(San Frediano-Santo Spirito), particolarmente si
gnificativa è l'operazione del Conventino. 

L'amministrazione comunale è venuta incontro 
alle esigenze di spazio e di servizi degli arti
giani con l'acquisto e il restauro dell'intero com
plesso immobiliare che si trova tra piazza Tasso 
e via Villani. Si tratta di un vecchio convento 
di fine Ottocento con molti spazi sciupati e mal 
sani. L'amministrazione comunale ha stanziato 
quasi un miliardo e mezzo per le opere di re
stauro e per la costruzione ex-novo di alcuni la
boratori nell'area circostante. 

I lavori della parte nuova inizeranno tra al
cuni mesi e si concluderanno nel giro di due 
anni. Alla fine del progetto saranno disponibili 
più di cinquanta laboratori di cui una trentina 
nella parte esistente. Per l'assegnazione di uno 
spazio all'interno del «complesso artigiano del 
Conventino » è stato bandito un concorso tra gli 
artigiani dei settori tipici presenti nell'Oltrarno; 
il Comune sarà in grado di pubblicare le prime 
graduatorie a partire dal prossimo autunno. 

II progetto è importante non solo perché ai 
tratta del primo intervento del genere in Italia 
(recupero e destinazione di un immobile ad atti
vità compatibili con la presenza del centro sto
rico) ma anche perché si propone di favorire 
l'equilibrio tra l'abitazione e il lavoro. 

LA COSTRUZIONE del modernissimo « centro ali
mentare » di Novoli e il completo riammoderna
mento del mercato centrale di San Lorenzo sono. 
fra i tanti, i più significativi interventi del Co
mune tesi alla razionalizzazione del commercio 
e della rete distributiva. 

I lavori al mercato centrale sono ormai agli 
ultimissimi ritocchi: il 26 maggio, giorno della 
inaugurazione ufficiale, quanti abitualmente si 
recano a fare la spesa di frutta e verdura tro
veranno una piacevole novità. Niente più ban
carelle nella piazza; gli ortolani si trasferiscono 
tutti all'interno del mercato. 

Un piano sopraelevato è stato ricavato sopra 
gli standas degli altri prodotti alimentari: al po
sto di ogni bancarella gli ambulanti dispongono 
di un ampio banco in muratura costruito per con
sentire la migliore esposizione della merce e 
dotato di una vaschetta con acqua corrente. Ogni 
nuovo spazio di vendita inoltre (ne sono stati 
realizzati centocinque) è dotato di cella frigo
rifero. 

Disporre finalmente di uno spazio al coperto 
non significa solo alleviare i pesanti disagi della 
bruita stagione e del continuo trasloco dei car
retti ma fare un grosso passo in avanti verso 
una concezione più moderna e razionale del com
mercio al dettaglio. I lavori progettati e avviati 
da questa amministrazione hanno comportato 
una spesa di oltre sei miliardi. 

La costruzione per mezzo della mano pubblica 
del «centro alimentare» di Novoli rappresenta 
una scelta fondamentale per una diversa con
cezione del commercio e del controllo dei prezzi. 
Oltre ai magazzini e ai diversi servizi sarà co
struito anche un « centro del freddo », un siste
ma di celle frigorifere, che permetterà di accan
tonare notevoli quantità di derrate alimentari. 

I lavori inizieranno nel prossimo autunno e 
l'opera sarà completata nel giro di due anni. 
Il Comune ha destinato al nuovo mercato una 
quota assai ingente di finanziamenti: trenta mi
liardi già disponibili con un mutuo presso la 
Cassa di Risparmio e dieci miliardi di riserva 
previsti nel bilancio di quest'anno. 

// Nuovo 
Pignone 
«guarda» 
al mondo 
insieme 
alla città 
Il Nuovo Pignone, una grande azienda pubbli

ca. con un capitale di settanta miliardi e con 
un pacchetto azionario diviso fra la 5NAM 
(43.4 per cento). l'AGIP (24.2 per cento) e la 
Sofid (27.4 per cento): un'industria di livello 
mondiale con stabilimenti a Firenze. Massa 
Carrara e Bari, migliaia di dipendenti ed un 
volume di affari per centinaia di miliardi. Tutto 
questo per una produzione « chiave » dell'econo
mìa italiana e mondiale: macchinari, impianti, 
attrezzature per l'industria chimica, petrolifera. 
mineraria, tessile, sistematica, nel campo delle 
turbine a gas per le centrali atomiche (pro
getto < Eurodif ») e della energia. Questa la 
fotografia di una industria di stato che agli 
inizi degli anni cinqxianta si voleva smantellare. 
una azienda fortemente attiva esempio di co<3 
il capitale pubblico può fare quando è ben im
piegato secondo linee di politica industriale 
chiare. 

E" questo l'esempio di una industria — secon
do il presidente Fogu — moderna in cui ogni 
divisione progetta, produce, si preoccupa del 
mercato, sensibilizzando cosi la ricerca, prepa
randosi al confronto a livello intemazionale. 
creando dei manager. E qui il vantaggio è 
chiaro: quello di un gruppo dirigente nato e 
cresciuto nel e con il Nuovo Pignone e che 
conosce tutto dell'azienda: è quello di tecnici. 
di operai, di lavoratori preparatissimi che con 
la lotta hanno saputo prima difendere ' (neglf 
anni cinquanta), assieme alla città, questo im
pianto. per poi sviluppare, conquistando nel 
contempo nuove e più avanzate condizioni di . 
lavoro. 

Gli investimenti previsti per lo stabilimento di 
Firenze sono di 15 miliardi nel quinquennio 78-82, 
mentre la spesa per la ricerca e gli studi è di 
13 miliardi e mezzo. Un impegno notevole per 
una produzione che ha un rapporto importante 
con l'economia mondiale che risulta evidente 
visitando lo stabilimento: enormi, complessi 
macchinari, giganteschi impianti si vanno alti 
neando nel grandi capannoni, alcuni nuovissimi. 
dove si « innalzano » turbiti* sempre più potenti. 
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Da città - museo a città di cultura 
La grande trasformazione di Firenze in cinque anni di amministrazione di sinistra - Un risveglio e un fervore di iniziative ri-
conosciuto a tutti i livelli - Firenze è rientrata nei centri europei che producono ed esportano cultura - Le proposte del PCI 
80 mostre, nuove biblioteche, le botteghe teatrali, il cinema di qualità, i concerti, la fiera del libro: queste alcune realizzazioni 

IL RISVEGLIO di Firenze lo si coglie 
nei manifesti, negli striscioni, negli 
annunci, negli articoli dei giornali: 
quella che solo cinque anni fa sembra-
\a destinata a diventare una città mu
seo è ora un punto di riferimento im
portante per le attività culturali. 

Questo riconoscimento non viene so 
lo dai fiorentini — che .sono i diretti e 
principali fruitori delle iniziative -
ma anche da vasti ambienti nazionali 
ed internazionali. Firenze è rientrata a 
pieno titolo nelle città europee che 
fanno cultura, che producono cultura. 
che esportano cultura. E l'affluenza e-
tiurme di questi giorni è il segnale 
migliore che il nome della città è or
mai sulla bocca di tutti, magari pro
nunciata un po' male in tedesco, in 
spagnolo o in inglese. 

Ma non di semplice risveglio si trat
ta L'amministrazione di sinistra. 
infatti, è riuscita a diventare polo 
aggregante. strumento propositivo. 
elemento di stimolo e valorizzazione 
degli operatori culturali. 

Finita l'era dell'instabilità ammini
strativa. la Giunta di sinistra è stata 
m grado di programmare una serie di 
interventi che hanno veramente rifatto 
s la cera della città ». 

La cultura bottegaia e strapaesana di 
qualche anno fa è Finita ormai ad 
ammuffire nel cassetto di qualche no
tabile de. Al suo posto c'è ora una 
cintura internazionale, il sapore del 
confronto espressivo, la sensazione di 
non essere più tagliati fuori dai fer 
menti culturali più avanzati del conti
nente. Firenze, come Parigi, come 
Monaco di Baviera, come Londra ha 
ora finalmente qualcosa da dire, qual
cosa di concreto da mostrare. 

La città non può quindi tornare in
dietro. Occorre oggi una continuità po-
1-tica ed una stabilità amministrativa. 
Chi sarebbe altrimenti in grado di ge
stire e dare continuità a tutto questo 
fervore culturale? Le stesse forze pos
tichi- dell'opposizione riconoscono le 
capacità espresse da questa Ammini
strazione in campo culturale. Quello 
che è stato realizzato è il miglior ban

co di prova per tentare nuove e più 
originali esperienze. Settore per settore 
vediamo quindi quello che è stato fat
to t quelle che sono le proposte dei 
comunisti fiorentini. 

MOSTRE 
In cinque anni sono state realizzate 

più di 80 mostre con una partecipazio
ne di circa 6 milioni di visitatori. Da 
queste cifre sono escluse le esposizioni 
dei Medici e quelle in corso (Nieme-
ytr. Fontana. Notre Dame, Viollet Le 
Due e altre). 

Ni ricordiamo alcune: nel 1976 i 
Macchiatoli, Rauschenberg e Wotriiba: 
nel '77 l'Oro degli Sciti. Rubens. Zogo. 
Rafael Alberti. Carlo Levi. Vienna a 
Firenze, gli Alinari. Brunelleschi anti
classico: nel '78 Henri Cartiez Bresson, 
August Sander. Mirko. Cagli. Marc 
Ciiagall. Dani Karavan. la Biennale del
la Grafica: nel '79 Ecole di Paris. Cu
riosità di una Reggia. Visualità del 
Maggio. Leonardo. Mirò. Picasso. Gau
di. 

I*i mole di lavoro espletata è enor
me e per questo si pensa ad una pro-
s:\immazione delle singole attività 3-
spoKitive durante l'intero anno. Va in 
questa direzione la trasformazione del 
Comitato per le Attività Espositive FÈ
TI nzc-Prato in ente. 

MUSEI 
'I musei comunali sono passati, con 

l'Amministrazióne di sinistra, all'aper
tura per tutto il giorno. I visitatori 
registrati da 285 mila del '75 a 575 
mila del '79. 

Lo sviluppo del settore si basa su 
alcuni fatti centrali come . il restauro 
globale di Palazzo Vecchio e il rilancio 
del Museo Stibbert che passa da un 
contributo di 3 milioni a 150 milioni. 
più la realizzazione e il completamento 
degli impianti. 

L'obiettivo fondamentale resta il Mu
seo d'Arte Contemporanea di Firenze. 
Per questo è stato ottenuto il trasfe
rimento delle Fondazioni Cagli e Mirko 
e del loro patrimonio a Firenze, si è 
approvata la convenzione con l'Univer

sità che consente di esporre al pubbli
co il Fondo Palazzeschi, si sono estesi 
rapporti con diversi ambienti interna
zionali. 

Essenziale è stato inoltre il rapporto 
tra i Musei comunali e quelli Statali. 
da estendere e perfezionare. Si tratta 
ora di operare in queste direzioni già 
delineate per sfruttare meglio le po
tenziali museali della città, per rilan
ciare le esposizioni scientifiche, per li
na catalogazione completa dei beni. Ma 
occorre la riforma della legge sulla 
tutela che risale al lontano 1939. più 
volte richiesta dal PCI al governo. 

BIBLIOTECHE 
Ormai tutte le zone della città sono 

s'ate dotate di biblioteche. L'azione 
dell'Amministrazione comunale è stata 
anche diretta alla promozione di forme 
di sviluppo e collaborazione tra biblio 
teche appartenenti ai diversi enti, per 
meglio utilizzare le risorse. 

Un problema a parte è rappresentato 
dalla Biblioteca Nazionale Centrale. 
sidla quale è aperto il dibattito per la 
s'ia riorganizzazione che vede i comu 
nisti attivamente impegnati. 

TEATRO 
Nel '75 il Comune di Firenze stan

ziava 20 milioni per le attività teatrali. 
nel bilancio 1980 i finanziamenti sono 
passati a 1 miliardo! Solo questa cifra 
ci fornisce l'idea della crescita teatrale 
di Firenze. 

Firenze è la prima città in Italia 
(insieme a Verona) per il consumo di 
teatro, grazie anche all'affluenza di 
pubblico proveniente da altre città. 

In questi anni sono stati avviati e-
sperimenti di portata internazionale 
come la « Bottega teatrale di Firenze > 
diretta da Vittorio Gassman. il Centro 
di informazione e di produzione teatra
le di Kantor. il Centro di avviamento 
all'espressione di Orazio Costa. Inoltre 
sono cresciute ed hanno acquistato pe
so rassegne e strutture come l'Humor 
Side. l'Affratellamento, il Centro FLOG 
e il Rondò di Bacco, grazie anche alla 

co'laborazione con il Teatro Regionale 
Toscano e l'associazionismo democrati 
co. Anche i gruppi teatrali hanno 
compiuto una maturazione e questo ha 
favorito il dispiegarsi di iniziative nei 
quartieri e nei centri teatrali. 

Notevole peso hanno acquistato la 
Rassegna Internazionale degli Stabili e 
la stagione estiva. Proficuo è stato il 
rapporto con altre istituzioni, come la 
Pergola. A Firenze sono ormai mature 
le condizioni per la costituzione di un 
teatro pubblico e per la creazione di 
una struttura di coordinamento delle 
attività. Il recupero e il restauro del 
Teatro Goldoni servirà proprio a di
scutere e valutare quale tipo di teatro 
pubblico occorre. 

MUSICA 
L'aver risposto alla crescente do

manda appare un dato estremamente 
positivo dell'attività dell'Amministra
zione Comunale. Q ic.sto grazie al 
sempre più strrtto rapporto instaurato 
dal Comune con il Teatro Comunale. 
l'Estate Fiesolana ed altre manifesta
zioni Il Comune ha anche contribuito. 
insieme alla Regione, alla nascita della 
nuova Orchestra Regionale. 

Si è consolidato anche il rapporto 
con il Musicus Concentus. la FLOG. il 
Centro Musica Andrea del - Sarto. In 
queste prospettive si colloca la scelta 
dì istituire un « Centro di ricerche a-
custico-musicali » diretto • da Luciano 
Borio, fatta dal Comunale e sostenuta 
dalle istituzioni. C'è l'attività di de
centramento nei quartieri e quella in 
regione portata avanti dal Teatro Co
munale. Le stesse scuole hanno usu
fruito direttamente di auesto fervore. 

Per questo i comunisti stanno pen
sando ad un secondo auditorium, cioè 
una struttura polivalente per il teatro 
musicale e l'attività musicale in gene
re. 

CINEMA 
Collaboraci ine con le istituzioni che 

operano a Firenze: promozione e rap
porto con alt-'e città europee; creazio

ne di nuovi centri di ricerca e diffu
sione: queste le linee di intevento del
l'Amministrazione Comunale. 

Vanno in questa direzione il soste
gno al Festival dei Popoli, allo Spa-
ziouno. alla rassegna di Fiesole, al 
Florence Film Festival • e soprattutto 
l'acquisizione del cinema Alfieri, una 
delle strutture più qualificate d'Italia. 

L'istituzione della Cineteca Regionale 
permetterà di consolidare questa linea 
a favore di nuove utenze. 

EDITORIA 
Il Comune ha avviato una attività di 

promozione e diffusione dell'informa
zione sia attraverso un nuovo rapporto 
con le scuole, che con i quartieri e le 
biblioteche. In questo contesto si inse
riscono la mostra Firenze-libro, un 
importante momento di verifica cultu
rale. e la rassegna « Libri-Autori » della 
Biblioteca Comunale Centrale. 

ISTITUZIONI 
CULTURALI 

Accademie di grande prestigio, centri 
di dibattito e di confronto, archivi e 
raccolte: questo il prezioso patrimonio 
che racchiude una città come Firenze. 

Uno dei punti fermi dell'Amministra
zione Comunale è stato quello dì 
stringere rapporti con queste istituzio
ni. compresi i centri culturali stranieri. 

Un segno di questo interesse è rile
vabile nell'impegno economico de) 
Comune che. dai 325 milioni del 75. è 
passato a oltre 700 milioni del '79 per 
oltrepassare il miliardo nel bilancio di 
prensione dell'80. Questo ha permesso 
anche l'incremento della ricerca e l'or
ganizzazione di importanti convegni di 
carattere internazionale. 

Queste le cifre e i dati sul «risve
glio > di Firenze. Ogni cittadino può 
fare un confronto con il passato e con 
le altre città. Ma una cosa è certa: 
Firenze è tornata ad essere in questi 
cinque anni un polo internazionale e 
nazionale" di riferimento per vastissimi 
strati della cultura. 
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Firen&e 

Con i comunisti per 
proseguire sulla strada 

del cambiamento 

Ora arrivano 

Il ghiaccio l'hanno rotto Francesco De Gregori e Lu
cio Dalla. In giro per l'Italia con la loro tournée, arriva
no a Firenze per inaugurare le trasmissioni di Radio Cen
to Fiori, l'emittenhte creata da una cooperativa di gio
vani di sinistra, è l'inizio della stagione dei grandi con
certi e la fine del grande terrore che per anni aveva tenu
to lontano da questi lidi i nomi più grandi della canzone 
giovanile. La radio democratica, animata da un gruppo 
di giovani, presenta al pubblico giovanile Patty Smith, 
Ario Guthrie e Joe Cocker, Iggy Pop e i Musica Nova. 
Glieli fa conoscere, gli offre la possibilità di criticarli 
nel bene e nel male. Insieme alle altre iniziative dell'as
sociazionismo culturale, il teatro dell*Affratellamento, l'Hu
mor side. l'Andrea del Sarto, lo Spaziouno si comincia 
a ritessere un legame stretto fra giovani e cultura. Un 
legame che porta contenuti e forme espressive nuove, che 
rappresenta svecchiamento, sprovincializzazione. 

Gli effetti di una scuola di massa conquistata faticosa
mente in tanti anni di battaglie del movimento degli stu
denti e delle classi lavoratrici comincia a farsi sentire. 
Il dato primo è una crescita continua di bisogni culturali, 
quasi una insaziabile sete: non c'è attività culturale che 
non richiami un folto pubblico sotto i trenta annL Anche 
ì giovanissimi, quelli che varcano ora le soglie della Ma
landata scuola secondaria superiore, si assiepano davan
ti e dentro i canali di diffusione della cultura, nei ci
nema., nei teatri, ai concerti di musiche d'ogni tipo. 

'. - I tempi delle uova marce davanti alla Scala di Milano 
sono finiti: le nuove generazioni chiedono l'opera, il me
lodramma e la musica sinfonica anche per loro. Segno 

. che non solo loro sono maturati, ma che anche le struttu
re culturali ed i loro protagonisti hanno saputo in una 
certa misura recepire questo bisogno crescente. Un bi
sogno che. non è più solo consumo passivo. Contiene i 
germi della partecipazione, della presenza soggettiva, del 

' fare e del pensare oltre che del sentire e guardare. Sot
tende una ideologia in cui ha più importanza il produrre 
per usare che non quello per scambiare. E se anche 
questo bisogno si frammenta in infiniti rivoli, spesso in
comunicanti tra loro, porta ancora ben alto il vessillo del
lo stare insieme, dell'aggregazione, della socializzazione 
del sapere, delle esperienze e delle conoscenze. 

E a Firenze una prima, seria risposta è stata data. 

Con il 
questionario 
anche 
la gente 
ha preparato 
le liste 
del PCI 

Comune di Firenze 

Queste sono le liste del PCI per i l 
rinnovo del Consìglio Comunale di Fi
renze, del Consiglio Provinciale e del 
Contiglio Regionale. 

I candidati sono stati scelti sulla base 
di una ampia consultazione avvenuta con 
la distribuzione di migliaia e migliaia 
di questionari. 

1) GABBUGGIANI Elio - Sindaco di 
Firenze - Membro del CC del PCI 

2) VENTURA Michele - Segretario Fe
derazione Fiorentina 

3) ANNUNZIATI Armando - Pensio
nato Galileo - Partigiano 

4) ARIANI Luciano - Assessore Co
mune di Firenze " 

5) BACCETTI Sonia - Operatrice sa
nitaria 

6) BALESTRI Sergio • Artigiano 
7) BARBIERI Ezio - Presidente de) 

Consiglio di Quartiere n. 4 
8) BARÓNI Mauro • Segretario Sex. 

Aziendale Fiat - Operaio 
9) BARTALONI Fabrizio • Segretario 

Comitato Cittadino Firenze 
10) BASSI Stefano - Assessore Comu-

• ne di Firenze 
11) BECATTINI Giacomo - Docente 

universitario - Indipendente 
12) BENELLI Stefano - Studente uni

versitario 

13) BERNABEI Paolo • Dipendente Re
gione - Indipendente del Gruppo 
Sinistra Unita 

14) BIANCHI Corrado - Consigliere Co
munale Firenze - Partigiano - Me
daglia d'argento della Resistenza 

15) BONCIOLINI Pier Luigi • Opera
tore turistico 

16) BORGHINI Anna Colom Indipen
dente - Giurista 

17) BUCCIARELLI Anna Maria As 
sessore Comune Firenze 

18) CAMARLINGHI Franco - Assesso
re Comune di Firenze 

») CANTELLI Paolo - Segreteria Re 
gionale PCI 

20) CAPPELLI Mario - Rappresentante 
Commercio - Presidente Casa del 
Popolo Galluzzo 

21) CASTELLANO Antonio - Studente 
lavoratore 

22) CIANTI Fausta Orselli - Musicista 

23) CIONI Graziano - Assessore Pro
vincia di Firenze 

24) CIULLINI Loris - Giornalista: 
partigiano 

25) COLLI NI Enzo - Dipendente ospe
dale e S.M. Nuova » 

26) CONTOLINI Ademaro - Dipenden
te Camera di Commercio 

27) DODDOLI Renzo - Esercente 
28) FERRINI Fortunato - Operaio 
29) FRANCESCHI Pier Luigi - Indi 

pendente, artigiano, presidente coo
perativa e II canto > 

30) FRANCI Calìa Biechi - Consigliere 
Comunale Firenze - Della segre
teria Federazione Fiorentina 

31) GALLI Andrea - Operaio - Del Con 
siglio di Amministrazione della 
Cooper Ffoenze 

32) GIOVACCHINI Tommaso • Studen
te medio 

33) GIRONI Loris - Commerciante -
Vice-presidente prov. Confesercenti 

34) LAPINI Loris - Dipendente Mani
fattura Tabacchi 

35) LASTRI Daniela - Studentessa -
Della Segreteria Provinciale FGCI 

36) LASTRUCCI Giuliano - Dipendente 
ufficio del registro - Segretario se
zione PCI Gavinana 

37) LASTRUCCI Libero Leandro • Do
cente incaricato presso l'Universi
tà di Firenze - Dirigente provin
ciale associazione combattenti • 
partigiani 

38) MARCELLI Oreste - Giornalista -
Partigiano 

39} MASCHERINI Bruno - Consigliere 
Comune di Firenze 

40) MASIERI Fabrizio - Tecnico Offi
cine Galileo 

41) MERINGOLO Patrizia De Vita -
Assistente universitaria - Indipen
dente 

42) MICHELI Enza - Consigliere Co
mune Firenze - Della segreteria 
Comitato Cittadino 

48) MONTEMAGNI Adriano - Indipen
dente - Architetto - Assessore al
l'Urbanistica Comune di Sesto 

44) MONTINARI Mazzino - Docente 
universitario 

45) MORETTINI Antonio • Primario 
ospedaliero - Consigliere comunale 
di Firenze 

46) MORI Giorgio - Docente universi
tario - Consigliere comunale di Fi
renze 

47) NATALI Franco - Operaio - Segre
tario sezione PCI Fiorentina Gas 

4t) FALLANTI Ugo detto Mario - Rap
presentante 

4?) PECI LE Paole - Responsabile Cora-
missione Trasporti e Assetto del 
Territorio del Comitato Regionale 
Toscano del PCI 

50) PERUZZI Silvano - Capogruppo al 
Consiglio comunale - Presidente 
della Commissione Federale di Con
trollo e membro della CCC del PCI 
- Partigiano 

51) PESCI Angiolo - Florivivaisto 
52) PETRUCCI Pierina Favuxza - Im

piegata - Segretaria seziona PCI 
53) PICCHI Oreste - Segretario sezio

ne PCI Bitossi 
54) PIER ACCI Stefano - Sindaco di 

Signa 
55) REDI Enio - Ferroviere - Presi

dente della Fratellanza popolar* 
di Peretola 

56) SABATELLI Luciano - Operaio 
57) SBORDONI Mauro - Assessore Co

mune di Firenze 
58) SOLDANI Patrizia - Insegnante 
59) STEFANELLI Giovanni - Segreto-

rio provinciale FGCI 
14) TASSELLI Pier Lorenza -

glicre comunale Firenze 

Provincia di Firenze 
1) CONTI Oublesse - Vicepresidente 

Amm.ne prov.le - Collegi: Sesto 
Fiorentino, Firenze X: 

2) BARDUCCI Andrea • Studente uni
versitario. della segr. prov. FGCI -
Collegio: Firenze I: 

3) BETTARINI Fosco - Assessore pro
vinciale - Collegi: Prato II. Valdi-
bisenzio: 

4) BRASCA Alberto - Dipend. Regione 
Toscana - Collegi: Figline. Firen
ze VII: 

5) CAFFAZ Ugo - Indipend. del Grup 
pò Sinistra Unita, coordinatore con
sorzio reg.le LACP - Collegio: Cam
pi Bisenzio: 

4) CERRETELL1 Piero - Operaio ma
nifattura Tabacchi - Collegio: Fi
renze XI; 

7) CESARI Muzio - Assess. prov.le -
Collegi: Borgo S. Lorenzo. Firen-
7Uola-Marradi: 

8) CIULLINI Alessandro - Vice presi 
dente coop. Produttori agricoli -
Collegio: Firenze XII: 

9) CUBATTOLI Fernando • della se 
greteria Federaz. fiorentina PCI -
Collegi: Firenze VI; Fucecchio 

18) FANTINI Franco - Segr. CdL di 
Firenze - Collegio: Empoli I: 

11) FERRUCCI Maurizio - Macchini 
sta FS - Collegio: Firenze IV: 

12) GATTESCHI Donatella Plana - Ass. 
del Comune di Prato - Collegio: 
Prato III: 

13) LANDI Sandra - Ass. del Comune 
di Certaldo - Collegio: Certaldo: 

14) MALAVOLTI Giancarlo - Tecnico 
Officine Galileo, pres. FLOG. cons. 
prov.le - Collegio: Firenze XV; 

15) MATTEI Fabrizio • Ass. Comune 
di Prato - Collegio: Prato IV: 

16) MONTI Grazia - Ospedabera Col 
legio: Firenze IX: 

17) NUCCI Athos - Assessore prov.le 
Collegio: Empoli II: 

18) OTTATI Davis - Ass. Comune di 
Firenze - Collegi: Firenze Vili. Fi 
renze XVI: 

19) PACCHI Franco - Avvocato, coni. 
prov.le - Collegi: Bagno a Ripoli. 
Firenze V: 

20) PACETTI Massimo - Dirigente mo 
vimento contadino - Collegio: S. 
Casciano Val di Pesa: 

21) PACI Gerardo - Assessore provin
ciale - Collegio: Lastra a Signa: 

22) PAOLETTI Gigliola Sbordont - del
la Segreteria del Coordinamento 

Genitori Democratici - Collegi: Fi
renze IH. Firenze XIII: 

23) PAPI NI Massimo - Assessore del 
Comune di Firenze - Collegio: Fi
renze XIV; 

24) QUERCIOLI Luciano - Capogruppo 
Consiglio Provinciale - Presidente 
dell'ASNU - Collegio: Pontassieve 
Fiesole; 

25) ROMANO Salvator* - Architetto -
Collegio: Firenze II; 

26) SENATORI Luciano - Segretario 
provinciale ARCI - Collegio: Reg-
gello; 

27) TOCCAFONDI Fra licoseo - Consi
gliere comunale di Prato - Colle
gio: Prato I; 

21) TURCHI Alberto • Sindaco di Scan-
dicci - Collegio: Scandicci. 

Regione Toscana 
1) BARTOLINI Gianfranca - Vicepre

sidente della Giunta Regionale -
Membro del Comitato centrale del 
PCI 

1) MONTEMAGCI Laratfa - Presiden
te del Consiglio regionale 

8) QUERCINI Giulia - Segretario re 
gionale dei PCI - Membro del Co
mitato centrale 

4) BATACCHI Maria - Operaio del 
Nuovo Pignone 

5) BENTIVEGNA Vincenza - Docente 
universitario 

6) BIONDI GoMo - Assessore regio
nale • Indipendente - Del Gruppo 
Sinistra Unito 

7) ClAFCm Ramo - Presidente del
l'Ente provinciale del Turismo 

8) DI LENA Pasquale • Dirigente dal 
movimento contadino 

9) FIORAVANTI Rino • ConrigUawo 
regionale 

18) MAYER Marca - Capogruppo dal 
PCI al Consiglio regionale 

11) PIERI Cario - Operaio 
12) POZZI Clara - Operatrice aooto-

sa ni tana 
13) POZZI Renato - Medico 
14) RIBELLI Mauro - ComigSorc pi

gionale 
15) TASSINARI Luigi -

gionale 
14) VAN STRATEN Giorgio . Segreta 

rio regionale e membro dcUa 
none della FGCI 

17) VESTRI Giorgio - Assessore 
naie 

L'8 e il 9 giugno più voti al PCI 
per consolidare il nuovo volto della città 
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Iniziative in tutta la regione 

Sabato prossimo 
Berlinguer a 

Piazza Plebiscito 
Domani al gruppo regionale PCI assemblea 
sul fisco con Alinovi, Bellocchio e Vignola 

Ultime due settimane di 
campagna elettorale. Centi-

• naia e centinaia di iniziative 
del PCI sono previste in tut
ta la regione. Fin da oggi, 
tutte le sezioni sono mobili
tate per preparare la grande 
iniziativa di massa di sabato 
prossimo. Il 31 maggio, a 
piazza Plebiscito, parlerà in
fatti, il compagno Berlinguer. 

Comizi, caseggiati, incontri. 
si susseguiranno in tutte le 
città e in tutte le province. 
Domani alle 11. al gruppo re
gionale del PCI a Palazzo 
Reale, si terrà un'assemblea 
su «Le lotte del PCI per u-
n*equa politica fiscale». Par
leranno i compagni Alinovi. 
Bellocchio, e Vignola. 

Moltissime, intanto, le ma
nifestazioni che si svolgeran
no oggi. Ad Ariano Irpino. al
le 10, parlerà Aldo Tortorella, 
che alle 20 a Montesarchio, 
prenderà parte ad un'altra 
manifestazione. Abdon Alino
vi parlerà alle 10,30 a Bisac
cia e alle 19.. ad Acerra. Il 
compagno Borghini interver
rà ad una manifestazione a 
S. Nicola» la Strada, alle 10 e 
parlerà alle 19 ad Acerra. 

Il compagno Chiaromonte 
p« riera alle ore 10 ad Afra-
*Eo!a:"fllle-19 a Nola, in un 
comizio cui prenderà parte 
anche il compagno Correrà 
e alle 21 a Sant'Anastasia, in-

Film e dibattito 
su Napoli 
stamane 
al Santa Lucia 

« Un'eredità difficile ». 
' il film diretto da Anto

nio e Aldo Vergine, sarà 
proiettato stamane, alle 
ore 10, al cinema Santa 
Lucia. L'ingresso è gra
tuito. 

Il film prende spunto 
dal famoso «Mani sulla 
città » di Francesco Rosi, 
per un confronto tra il 
Dassato ed il presente. At
traverso una ricognizione 
di questi cinque anni che 
hanno visto per la prima 
volta a Napoli una giun
ta democratica e di si
nistra. 

Sul clima culturale e 
politico vissuto a Napoli 
negli ultimi 25 anni si par
lerà ampiamente alla fi
ne della proiezione. E' pre
visto infatti un dibattito 
introdotto da Francesco 
Rosi. 

Domani 
riunione 
del Comitato 
cittadino 

Domani sera, alle ore 
31. in federazione, riunio
ne del comitato cittadino 
con i segretari delle se
zioni di città. Martedì, al
le ore 16. si terrà invece 
la riunione dei segretari 
di sezione della provincia. 

Impegni 
per la 
diffusione 
dell'Unità 

Cosa sono i consigli di 
quartiere, quali poteri 
hanno, come verranno 
eletti, quali sono ì pro-
erammi dei comunisti. A 
queste domande risponde
rà mercoledì « l'Unità » 
che dedicherà una pagina 
ni problema. 

Qual è il contributo dei-
In classe operaia alla bat
taglia elettorale, quali 
problemi, richieste, idee 
provengono dalle fabbri
che e dagli uffici, chi so
no e cosa pensano ì can-

. didati comunisti operai. 
A questo tema « l'Unità » 
dedicherà una pagina di 
cronaca di Napoli vener
dì prossimo, in concomi
tanza con una grande dif
fusione elettorale davanti 
alle fabbriche alla quale 
parteciperà tutto il grup
po dirigente del partito a 
Napoli e in Campania. 

Le prenotazioni per en
trambe le diffusioni devo
no pervenire al più pre
sto presso l'ufficio diffu
sione dell'Unità (telefono 

.322544). 

' sieme ai compagni Siesto e 
Tognon. Il compagno Basso-

I lino terrà un comizio a Poz
zuoli alle ore 19,30 nel corso 
del quale parlerà anche il 

I compagno Daniele. A Pianu
ra, alle 18.30 parleranno i 
compagni Geremicca, Mmer-
vini e Dottorini. Alle 19. ad 
Acerra il compagno Alinovi: 
a Casandrino. sempre alle 19 
il compagno Valenza. A 
Striano alle 21,30 i compagni 
Gomez e Cioffi; a Cardito al
le 20, i compagni Fermanello 
e Capobianco. A Porchiano 
alle 19. comizio con Morra e 
Ambrosio; a Ottaviano, Za-
batta alle 20, comizio con 
Correrà e Bianco; ad Arzano 
alle 10 dibattito sulla casa 
con Formica; nella sede del 
consiglio di quartiere del 
Vomero, alle 10 dibattito sul 
decentramento con PCI, PS1, 
PRI, PSDI, PDUP, cui pren
deranno parte i compagni 
Riano e Argento. A Marianel-
la. al Rione Siberia, alle 10,30 
incontro dibattito con Scippa, 
Lucarelli e Di Nunzio, al cir
colo culturale « Sereni » della 
zona mercato, alle 10. as
semblea dei pensionati con 
Impegno, Gianfranco e Gen
naro Napolitano. Al rione 
Traiano, alle 10. assemblea 
degli iscritti con Emma Mai-
da. A S. Antimo, a piazza 
Repubblica, alle 10,30 comizio 
con Del Rio. Iannelli. Carlea. 
A Forio d'Ischia, alle 20 di
battito sulla caccia con Iossa 
e De Marco. All'Ina Casa a 
Secondigliano alle 10,30 dibat
tito sulle pensioni con Fran
cese e Petrosino. A S. Era
smo. alle 9,30 caseggiato con 
Imbimbo e Pinto. A Cimitile, 
alle 21 comizio con Imbriaco 
e Mancinelli. A Casalnuovo, 
alle 19,30 comizio con Monica 
Tavernini. A San Lorenzo alle 
19, dibattito con Sciarra, Mi
niera e Borrelli. Alla Curiel, 
alle 18, caseggiato con Mola, 
Giglio e Riccio. 

A Lettere alle 19, doman
de-risposte con Salvato. A 
Pimonte alle 21, comizio con 
Di Maio e Staiano. A Terzi-
gno, alle 20 comizio con 
D'Auria e Citarella. A San 
Gennaro Vesuviano a piazza 
Margherita, alle 20, comizio 
con Punzo. A Portici, «Largo 
Ariccia », Piazza Matteotti, al
le 10, dibattito con Morra. A 
Barra, alle 19 iniziativa sui 
giovani con Pulcrano e Lan-
gella. A Palma Campania, con 
Vignola e Cioffi, a Villaricca 
alle 10, presentazione del 
programma elettorale. A San
t'Agata, alle 20 comizio con 
De Angelis. A Caprile, alle 19 
comizio con Di Maio, Stora-
no. A Casavatore, alle 18,30 a 
piazza Municipio, comizio 
con D'Alò. A S. Sebastiano. 
alle 19. comizio con Cautela e 
Bonanni. A Crispano. alle 
20.30 comizio con De Lauren-
tis e P. Valenza. A Boscorea-
le, alle 10, a Piazza della Pa
ce. comizio con San Domeni
co. Telese. Citerella. A Casa-
marciano, alle 20.30 comizio 
con Cuciniello. A Fusaro. alle 
19. dibattito con Di Meo e 
Wanda D'Alessio. A Chiaia 
Posillipo tra le 10 e le 13 
incontro dibattito con Cam-
marota. A Marigliano, alle 19, 
dibattito con Stellato e Ria
no. A Barra, alle 10. comizio 
con Langella. Alle 20 comizio 
a pollena Trocchia. 

Molte sono le manifesta
zioni previste per domani. A 
Somma Vesuviana alle 19. 
comizio dibattito con Ferma-
riello e Correrà. All'hotel 
Mediterraneo, alle 17. as
semblea dei lavoratori del 
commercio con Morra. Ta
vernini ed Errichiello. A Case 
Puntellate. Camandolilli. al
le 19 caseggiato con Tamma
ro. Verdoro e Rocco, al rione 
Traiano, alle 17,30 caseggiato 
con Pinto. A Cappella Can
giane alle 19. assemblea 
pubblica con Visca e Imbim
bo. A Soccavo. alla fabbrica 
camicie, dalle 13 alle 14, in
contro con ì lavoratori con 
Malli, Capobianco e Francese. 
A Fuorigrotta. alle 19 incon
tro dei comitati senza tetto. 
con Cammarota. A Pendino 
Buonocore, via Forcella alle 
18, caseggiato; alle 18,30 ca
seggiato a Pendino Santoreli. 
Vicozuroli. A Scisciano. alle 
20. domande-risposte con 
Stellato e Correrà. A Miano. 
alle 17. caseggiato con Scip
pa. A Forio d'Ischia alle 20,30 
comizio con Di Maio, all'isti
tuto Righi, alle 17, assemblea 
insegnanti per il rendiconto 
dei questionari con Nitti. 
Tognon, Gentile, Cotroneo e 
D'Alò. 

Viaggio nel comportamento elettorale delle giovani generazioni 

Le critiche «da sinistra» 
Ascoltiamo e rispondiamo 
Due giovani scrivono all'Unità e spiegano perché non se la sentono di votare 
comunista - Abbiamo chiesto ad Antonio Sassolino, membro della Direzione 
del Pei, di confrontarsi con le loro obiezioni e di rispondere alle loro domande 

L'Unità ha avviato più da qual
che settimana una indagine tra i 
giovani di Napoli per comprende
re gli stati d'animo, gli atteggia
menti politici ed ideali che si agi
tano in questo frastagliato e com
posito universo. L'abbiamo fatto 
con la consapevolezzza che il com
portamento elettorale dei giovani 

avrà un peso decisivo ai fini della 
battaglia* per una forte svolta a 
sinistra. E sapendo che anche do
po le elezioni il tema del rapporto 
con il mondo giovanile deve es
sere al centro dell'impegno e della 
lotta del movimento operaio. 

Tra i giovani ci sono difficoltà. 
sfiducia, tensioni. Ma tutto que-

Napoli è diversa 
ma non mi basta... 
Questa volta la posta è 

davvero grossa. Si tratta di 
mantenere le posizioni di ri
lievo conquistate nel 1075 
clie vide il notevole balzo 
avanti delle sinistre anche 
in comuni importanti come 
Napoli e Roma. Ma ci sono 
oggi alcuni fattori elio com
promettono questo obiettivo: 
l'arresto elettorale del 7fl: 
il fallimento della vostra 
politica interna tra l'altro 
mascherata con un'attivismo 
sul piano internazionale; 1' 
aver trascinato nella vostra 
politica suicida di accordo 
ad ogni costo con la DC tut
ta la sinistra e tutta la spe
ranza della sinistra e in ge
nerale del rinnovamento de
mocratico del paese. 

La responsabilità politica 
del PCI di avere posto ter
mine ormai ad una lunga 
stagione di speranza che an
dava dal 68 in poi. al refe
rendum del 1974 ed infine 
con lo • spostamento a sini
stra-dei voti del 76. Il PCI 
trascinando' ;la sinistra nel-
l'avventurà sempre più in
tima con la DC ha portato 
purtroppo al fallimento le 

speranze che attraverso di 
esso si sono pur manifestate. 

Oggi in molti settori dello 
stato è assai arduo distin
guere la politica comunista 
da quella moderata e con
servatrice. Mesi fa Cossutta 
affrontava con anticipo la 
questione delle amministra
tive manifestando il timore 
del PCI di non mantenere 
le attuali posizioni e affer
mando che comunque il PCI 
non avrebbe posto pregiudi
ziali nella formazione di 
giunte con PDUP. NSU e ra
dicali. Naturalmente con la 
grossa contraddizione di ac
cordi con la DC a livello 
nazionale. 

Ma quanti errori compa
gni comunisti! Ma come. 
compagni comunisti, siete 
così tolleranti rispetto ai ne
mici di classe, alla DC. con
tro la mancata attuazione 
della Costituzione, così tolle
ranti con leggi come quelle 
che ancora ieri hanno am
mazzato altra gente. Altri po
liziotti. altri brigatisti, leggi 
violente e repressive, mal for
mulate. ancora più perico
lose che inutili? 

Ed allora se cinque - anni 

fa avrei votato comunista 
(le mie giovani speranze di 
una migliore « qualità della 
vita » erano le speranze di 
tutta la sinistra), oggi non 
posso. Non voglio: primo 
perchè lego direttamente la 
politica comunale e regiona
le a quella nazionale, e poi 
perchè questa politica è or
mai espressione diretta dei 
centralismi politici e delle 
volontà delle segreterie na
zionali. 

E' vero: a Napoli, rispet
to alle altre amministrazio
ni passale, questa comunista 
ha almeno in parte imposto 
il metodo della correttezza 
amministrativa: ed è anche 
vero che non poteva risol
vere gran che con tutti i 
problemi che Napoli recla
ma. Ma non basta. Assolu
tamente no. 

lo non voto comunista per
chè credo che si debba ave
re la forza di mettere in 
moto una linea di tendenza 
che vada in tutt'altra dire
zione. aprendo ima linea am
ministrativa alternativa, non 
tanto negli schieramenti, ma 
nei : contenuti ». Non si pos-

sto deve trasformarsi necessaria
mente in astensione, rifiuto della 
politica, ribellione? Oppure e pos
sibile che questa carica di lotta 
si trasformi in lotta per il cam
biamento? La discussione è aperta, 
già da oggi. E l'Unità intende 
proseguirla. 

sono mantenere giunte scle
rotiche di fronte a scelte im
portanti e indilazionabili (po
sti di lavoro, assistenza ai 
giovani). 

Qui. in questa grande e 
povera città, i topi sono ri
masti; i bassi inabitabili ci 
sono ancora; di bambini ne 
sono morti tanti per le pre
carie condizioni igienico-sa-
nitarie. Ci sarebbero tante 
altre cose da dire, si trat
ta di appoggiare emergenze 
reali, cui si colleghino bat
taglie sui temi legati alla 
« qualità della vita ». 

Ed allora compagni comu
nisti basta con questa poli
tica. basta con questa si
nistra grande solo nei fu
nerali. nelle commemorazio
ni, nelle celebrazioni. Sini
stra deve significare libertà. 
giustizia, pace nei momenti 
di governo e nelle leggi, co
sì anche nella sfera econo
mica, nei rapporti di lavo 
ro e di produzione. Sinistra 
deve essere quella grande 
forza capace di imporsi co
me alternativa alle corruzio
ni al malgoverno, alle forze 
conservatrici con una politi 
ca non interclassista, con 
quei valori fondamentali del
la pace, del diritto alla vi
ta in una concezione fede
ralista e non monocentrica 
della società e dello stato. 

PINO MEO 

Allearsi alla DC 
è runica via ? 

Mi sono più volte chie
sto in questi ultimi tem
pi. cosa mi stesse succe
dendo; di una cosa ero 
certo però: mi sento a di
sagio, insofferente verso 
tutto e tutti. Mi sono spes
so ripetuto, e mi sento ri
petere — in particolare 
dai compagni — «sfran
tumato », termine oggi pa
recchio in voga nella ter
minologia pseudo-intellet
tuale di sinistra. No. non 
è così. 

Sono solo una persona 
che vuole capire e si sen
te sempre più le forze fiac-
chirgli dentro nel tentati
vo di farlo. Studente al
la facoltà di Sociologia; 24 
anni; dipendente ancora 
dalla famiglia; aspirante 
musicista; insomma vita 
quasi normale. Fumo er
ba, qualche birra di tanto 
in tanto, altrettanto di 
tanto in tanto mi mastur
bo intellettualmente, e 
non ho rinnovato la tes
sera al PCI. 

Dicevo voglio capire, ma 
voglio anche essere capi
to. ed è per questo che ho 
deciso di scrivere qualche 
riga ai compagni sul mio 
dissenso, e sul mio chia
marmi fuori dal partito 
(oltretutto mi sembra do
veroso verso chi è stato 
parte Importante ' della 

mia vita, contribuendo 
non poco alla mia forma
zione di uomo e di citta
dino). 

Con la DC non è pos
sibile governare: è trop
pa la distanza che ci se
para da loro. Una distan
za ideale e materiale. Non 
è possibile governare con 
chi difende gli interessi 
della « elite » dominante 
(capitalistica) a discapito 
delle stesse grandi masse 
che ancora li appoggiano 
elettoralmente. 

Il « compromesso » verso 
il socialismo? A questo 
punto dobbiamo essere 
chiari: con chi il compro
messo? E' l'unica via pos
sibile? 

Mi viene detto che il 
compromesso rappresenta 
l'incontro tra le grandi 
aree cattoliche e laiche 
del nostro paese. Ma se è 
questo allora già è stato 
di fatto realizzato. Non 
sono pochi gli esempi an
che nel « nostro » parti
to della realtà di questo 
incontro. 

Evidentemente il «com
promesso» è un altro, e 
cioè quello con la clas
se dirigente democristiana 
e con gli interessi di ca
sta di cui è portatrice. 
Forse vale la pena di sof
fermarsi a riflettere su 

quel che è stato il « mini-
compromesso» del triennio 
'76'79 per il PCI: svili
mento di ogni carica con
testativa e oppositiva, e 
quindi anche della suo 
originalità storica di avan
guardia culturale; «neces
sario » immobilismo sulle 
più importanti questioni 
di politica interna e non 
(legge Reale, ecc.); di
sorientamento. e quindi 
conseguente staticità nella 
sua base; riduzione al più 
piatto conformismo nel di
battito politico interno al 
partito (quello si dice: 
questo non si può dire; bi
sogna essere cauti: biso
gna tare attenzione). 

Compagni, vi chiedo: 
esiste più il nemico di 
classe? Se esiste ancona. 
ce lo avete fatto perdere 
di vista. Cosa ha signifi
cato tutto questo lo ab
biamo potuto constatare 
(vedi le vicende che van
no dalla nostra uscita dal
la maggioranza ad oggi: 
il mio dissenso come quel
lo di tanti altri). 

Veniamo alla seconda 
perplessità: è davvero la 
unica via possibile? Per
sonalmente penso di no. 
E questo mi sembra am
piamente dimostrato dalle 
innumerevoli giunte di si
nistra che reggono intere 
zone del nostro paese con 
enormi difficoltà, certo. 
ma non per questo senza 
dimostrare la legittimità 
di proporsi come reale al
ternativa al sistema di po
tere esistente in Italia. 

PEPPE PAPA 

Cambiare è possibile, oggi più di ieri 
Le due lettere sono aspre, 

esprimono uno stato d'animo 
teso che si riflette in valuta
zioni molto critiche su noi 
comunisti, sulla nostra poli
tica. 

Eppure entrambi i giovani 
che hanno scritto a « l'Unità» 
pongono interrogativi che — 
lo sappiamo — sono nella te
sta di molti loro coetanei. 
Manifestano un rifiuto dell'in
differenza, una volontà di di
scutere e di confrontarsi che 
noi dobbiamo saper cogliere 
come un dato positivo. Tutti 
quanti noi, militanti e diri
genti comunisti, in ' questi 
giorni che precedono il voto, 
dobbiamo saper affrontare 
con spirito aperto il dialogo 
con i giovani, ascoltare le lo
ro obiezioni senza iattanza, 
senza lo spirito della € gran

de potenza » che non sbaglia 
mai, che possiede tutte le 
verità. Cercare di risponde
re agli interrogativi e ai dub
bi. E fare questo, muoverci 
con animo disponibile ad un 
grande confronto guardando 
anche al di là delle elezioni. 

Consapevoli che il rapporto 
tra i giovani e la democra
zia italiana, tra le ultime ge
nerazioni e il movimenta 
operaio è la questione centra
le che è di fronte a noi. Na
turalmente. confronto vuol di
re discussione vera, conte
stazione combattiva di alcu
ne deformazioni della nostra 
strategia e del nostro modo 
di essere e, al tempo stesso, 
capacità di vedere il nucleo 
di verità contenuto in una 
parte dei problemi che ci 
vengono posti. 

« Questa volta la posta è 
doccerò grossa » afferma Pi
no Meo ed ha ragione. Per
ciò noi non dobbiamo lascia
re nulla di intentato per 
spiegarlo a tutti, anchc'a chi 
ci appare tanto lontano da 
noi. 

Proviamo allora a discute 
re su alcune critiche che ci 
vengono rivolte. La questione 
che torna sempre, anche in 
queste due lettere, riguarda 
U nostro comportamento nel 
triennio 76-79 ed il rapporto 
con la DC. Ci si accusa di 
aver compiuto una scelta 
« compromissoria » che a-
vrebbe ingabbiato i movi
menti di lotta e compresso 
quella grande speranza di 
cambiamento che noi stessi 
avevamo suscitato e tenuto 
viva negli anni precedenti, 
anche in quelli più difficili. 

Ma se è vero che volevamo 
questo, perché mai avremmo 
allora dovuto mettere fine, 
proprio noi, a quella fase pò 
litica? Siamo stati noi — è 
bene non dimenticarlo — ad 
uscire dalla maggioranza 

parlamentare, denunziandone 
la grave inadeguatezza ri
spetto ai problemi del Paese 
ed ai bisogni delle masse. 

Qui non Togliamo fare il 
beando dei fatti positivi che 
in quegli anni si sono ottenu
ti. Primo tra tutti l'aver evi
talo la bancarotta economi
ca e morale del Paese che 
avrebbe colpito innanzitutto 
gli strati più deboli ed emar
ginati della popolazione. Ed 
aver fatto argine contro » 
signori della morte, che an
davano seminando sangue e 
terrore. Ma e indubbio che 
l'obiettivo centrale, quello di 
avviare una grande opera di 
trasformazione del nos'ro 
paese, non fu ottenuto. Per 
questo noi decidemmo di 
mettere fine a quella fa-.e 
politica. E* anche vero, a 
mio avviso, che in quegli an 
ni si sono creati alcuni gua
sti politici e ideali, che si e 
logorato il raparlo nostro 
con una parte delle masse 
popolari e della gioventù. La 
nostra immagine di partVo 
della trasformazione si è of

fuscata. Non è un caso che 
il 3 giugno '79 abbiamo per
duto voti soprattutto « a s'i-
nistra ». 

Cosi? I limiti nostri, i no
stri stessi errori (primo tra 
tutti quel verticismo cui fan
no riferimento le due lettere 
e, aggiungo io, un eccesso di 
politiqismo, una non adegua
ta attenzione ai movimenti 
di massa, ai rapporti di clas
se e di potere), li abbiamo 
denunciati con la forza e la 
sincerità autocritica cui sia
mo abituati. r 

Ma c'è un problema più di 
fondo, che ha riguardato in 
quegli anni l'intera sinistra, 
il movimento operaio. Non è 
stato sempre chiaro che l'uni
tà è lotta, non è € somiglian
za » tra partiti, ma è dialet
tica tra le classi e i partiti. 

E' lotta per trasformare lo 
Stato, le istituzioni democra
tiche e per trasformare le 
stesse forze politiche con cui 
si apre un confronto. L'unità 
non vuol dire mettere assie
me f partiti così come sono: 
è confronto di programmi e 
battaglia per l'egemonia. 

E' anche circolata l'illusio
ne — dobbiamo dircelo — e 
questo per la verità non ha 
riguardalo tanto noi. che le 
forze reazionarie e conserva
trici fossero ormai prossime 
alla fine, che il capitalismo 
fosse a un passo dal crollo e 
che, dunque, bastasse una 
robusta spallata per farlo 
fuori. E invece l'avversario 
si è dimostrato agguerrito e 
tenace. Questa illusione è co
stata cara a tutta la sinistra. 
Le ha tolto energia, ha ridot
to il suo potenziale di lotta. 
soprattutto l'ha divisa proprio 
mentre era più che mai ne
cessario far pesare l'unità 
delle sinistre, tutta la sua 
grande forza, contro la DC 
e il suo sistema di potere. 

Oggi noi partiamo dall'e
sperienza fatta e diciamo. 
che sólo una .sinistra unita 
e forte, solo una nuova gran
de stagione di lotte di massa. 
può avviare un processo di 
cambiamento reale, può im
porre una politica di trasfor
mazione. E la trasformazio
ne è un « processo » fatto di 
lotte di massa, di crescita 
della libertà e dell'autogo 
verno, di un nuovo ruolo del 
le istituzioni. Adesso tutti re
diamo meglio che si tratta 
di un processo e che, oggi, 
questo processo significa an
che lavorare e lottare per 
aprire una crisi della politi
ca DC e del partito DC, per 

operare profonde rotture del 
suo sistema di potere. 

Ma deve essere chiaro: in 
questi anni non c'è stato un 
«• pranzo di gala ». 7 fatti di
mostrano H contrario, dimo
strano che si è sviluppato un 
durissimo scontro di classe, 
un momento della lotta per 
il governo del paese. Se co
sì non fosse stato, perché 
mai la DC avrebbe dovuto 
resisterci tanto, fino a farci 
provocare la rottura? Per
ché mai avrebbe dovuto far
lo se veramente noi aveva
mo ceduto, se veramente ci 
eravamo ormai tramutati in 
una forza socialdemocratica? 
No: noi siamo un partito del 
tutto aperto al nuovo, che 
con coraggio ricerca in avan
ti una nuova identità e idea
lità del movimento operaio. 
ma non ci interessa approda
re ad una nostra Bad Gode-
sberg. 

z Sinistra vuol dire liber
tà. giustizia, pace-» scrive 
Pino Meo. Ha ragione, lo 
aggiungo: ma le domande di 
libertà, di lavoro più creati
vo. di visione più moderna 
della politica — un modo 
nuovo di guardare alla cui 
tura, al tempo di vita, all'a
more. all'amicizia, e cioè la 
politica che non è più « tut
to » — non possono essere 
uno straordinario arricchi
mento dell'idea di sociali
smo? Proprio di quella idea 
di socialismo non burocratico. 
non « statale », che voglia

mo costruire nel nostro 
paese? 

Queste domande bisogna 
porsele se non si vuole re
stare vittime della carica
tura della nostra politica 
che proprio gli avversari di 
classe tendono ad accredi 
tare. Proprio la vicenda di 
Napoli, della giunta di sini
stra, conferma tutto questo. 

A Napoli lo scontro di clas
se e di interessi è stato in 
questi anni quanto mai espli
cito e chiaro. Da una parte 
Valenzi, dall'altra Gava ed 
il suo sistema di potere. Non 
si tratta solo delle mani pu
lite, come pure si ricono
sce in una delle lettere, ma 
si tratta di cose fatte, di 
« Estate a Napoli », dei gio
vani assunti con il preavvia
mento, del programma di ri
sanamento dei quartieri pe
riferici che permetterà di 
rendere civili e moderne ol
tre quarantamila case. Tan
to per fare degli esempi. 

Certo, a Napoli si vive 
ancora male. Ci sono i bassi, 
ci sono le malattie. Tutto que
sto è odioso, va cambiato. 
e un comunista, un giovane 
non possono non ribellarsi 
a questo esistente. Ma deve 
essere chiaro che il PCI « si 
oppone » a tutto questo. E 
anzi la più grande forza di 
opposizione allo stato di cose 
esistenti. Si oppone, e dal 
governo del Comune, il PCI 
ha saputo anche arriare 
un'opera di risanamento e 
di mutamento. 

le formato dalla classe ope
raia. dai disoccupati, dai 
giovani, dalle donne, dagli 
intellettuali. 

Perché mai bisogna rite
nere finita la grande spe
ranza del cambiamento del 
1975 se i fatti hanno dimo
strato proprio qui, pur con 
tutti i limiti, i difetti, gli 
errori anche, che in questo 
nostro Mezzogiorno è possi
bile imboccare una strada 
nuova, che è possibile inco
minciare a cambiare? Sfi
ducia e scetticismo sono i 
regali più grandi che si pos
sano fare all'avversario. I 
padroni, i notabili DC. gli 
spacciatori di droga, tutti 
i nemici della libertà con in 

testa i fascisti andranno tut. 
ti a votare. 

La nostra proposta politi
ca è chiara: noi chiediamo 
un voto contro la DC, un 
voto utile a sinistra, che 
consenta alla giunta di si
nistra di proseguire e mi
gliorare la sua opera, senza 
i condizionamenti e i ricat
ti della DC e un voto che 
consenta una netta svolta al
la Regione, che non lasci fl 
comune di Napoli da solo a 
combattere la sua battaglia. 

Non c'è a Napoli un'altra 
forza che dia la garanzia di 
perseguire questo obiettivo 
con la stessa energia e coe
renza. 

Questo è il grande fatto 
nuovo. E' l'avvio di una 
svolta. E la posta in gioco 
l'S giugno è proprio questa: 
bisogna decidere se prose
guire questa svolta o bloc
carla, se far governare la 
.sinistra o Gava, se conti
nuare ad andare avanti o 
tornare al più buio passato 

di questa città. 
Non si tratta solo di un 

obicttivo « difensivo >: non 
tornare indietro. Ma di un 
obiettivo offensivo, avanza
to: continuare di più e me
glio a cambiare, a trasfor
mare. costruire un nuoi*> 
destino per Napoli, aggre 
gare un nuovo blocco socia-

La nostra proposta socia
le è altrettanto definita. Il 
primo obiettivo deve essere 
quello di migliorare la con
dizione della vita della gen
te di Napoli, soprattutto del
la gente più povera, quello 
di elevare la « qualità della 
vita » di questa città. Un 
obiettivo che viene insieme 
a quelli della crescita del
lo sviluppo e non dopo di 
loro. 

Del resto rafforzare la 
giunta di sinistra a Napoli, 
significherebbe anche raf
forzare l'opposizione contro 
questo governo Cossiga, inef
ficiente. pericoloso e non in 
grado di difendere neanche 
l'indipendenza nazionale del 
nostro paese. < Significhereb
be — come scrive Peppe 
Papa — dimostrare la pos
sibilità di una reale alter
nativa al sistema di potere 
esistente in Italia ». 

/ due giovani non sono 
co.ìvinti del « compromesso 
storico ». Discutiamo. Anche 
noi nel nostro partito, av
vertiamo la necessità di una 
riflessione di fondo sulla 
prospettiva politica. Conti

nuiamo allora il confronto 
;iella sinistra italiana, ora 
e dopo le elezioni, sulle di
verse ipotesi (l'unità demo
cratica. l'alternanza, l'al
ternativa di sinistra o de
mocratica) e su come è pos
sibile trovare punti di con
tatto tra di esse e la possi
bilità di una sintesi nuove 
p.7. avanzata. Ma un fatto 
è chiaro: ogni prospettiva di 
rinnovamento oggi passa at
traverso la crescila dell* 
giunte di sinistra e attraver
so un colpo da dare alla DC. 
una sua profonda crisi poli
tica, del suo rapporto con te 
Sìato e con le masse. 

Perciò non si può perdere 
questa occasione se si vuole 
aprire una nuova speranza, 
una lotta per cambiare la 
v-ta, fare entrare le aspira
zioni e i bisogni di giovani. 
donne, strati emarginati, a 
pieno titolo, da protagonisti, 
nel progetto di trasforma 
zione socialista del monu
mento operaio italiano, per 
rinnovarlo in modo creativo 
e contribuire a realizzarlo. 

Antonio Battolino 
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Scoperto colossale imbroglio per la formazione professionale 

Regione-scandalo: siamo alle manette C o ,P' t o da un'alluvione 
9 •# i l • m • 

Centinaia di ettari devastati 

Mandati ed ordini di cattura contro uomini dell'entourage dell'assessore socialdemocratico 
Correale - Sotto inchiesta numerosi funzionari - La truffa riguarda migliaia di milioni - Gra
vissime le responsabilità politiche delle giunte - La vicenda iniziò con la denuncia dei giornali 

Un grosso scandalo investo 
la Regione Campania. Sono 
stati spiccati mandati di cat
tura contro Antonio Terrac-
ciano. addetto alla segreteria 
dell'assessore regionale Pao
lo Correale. socialdemocrati
co. presidente del Crica, 
centro regionale incremento 
cooperazione agricola: ordine 
di cattura anche contro i col
laboratori del Terracciano. 
Carmine De Nicola, direttore 
dei corsi del Crica e France
sco Cerciello. gestore della 
contabilità. Rispondono di fal
so. peculato e associazione a 
delinquere. Ordine di compa 
rizione per molti funzionari 
della Regione che col loro 
comportamento permisero u 
na serie di frodi da parte 
dei principali imputati. 

Il Crica operava nelle zo 
ne del Cilento, terra dell'ai 
sessore Correale. ed in quel 
la di Marigliano. Brusciano. 
all'epoca in cui era assesso
re al ramo l'oli. Armato, de 
Dopo oltre quattro anni il 
sostituto Vincenzo Tofano, 
della nostra Procura, ha por
tato a termine la « colossa
le * istruttoria relativa ai bro
gli connessi ai corsi di ad
destramento professionale fi
nanziati dalla Regione Cam
pania. Non sembri esagerato 
il termine « colossale » por
cile si tratta senza dubbio 
della più grossa indagine giu
diziaria di tutti i tempi. 

Sono stati sequestrati atti 
amministrativi di ben 4.250 
corsi: le contabilità sono sta
te sottoposte a rigorosa con
trollo tecnico non solo, ma 
è stata controllata la corri
spondenza fra i documenti e 
la realtà dei fatti. Ben cen
tomila persone che avrebbe
ro frequentato questi corsi 

<~O>H) state sentite: centinaia 
di giornate di istruttoria pie
na, condotta - nei paesi più 
sperduti della Campania. 
soprattutto nella zona di Ma
rigliano. Brusciano e del Ci 
lento, dall'alba a tarda notte. 

Sono rimasti nella rete al
cuni personaggi della sfera 
socialdemocratica ma, come 
abbiamo detto e come diremo 
ancora, le responsabilità in 
vestono anche altri uomini 
della giunta regionale. 

Reco i fatti. Da denunzie 
giornalistiche la Procura eb
be segnalazione che i corsi 

professionali finanziati dalla 
Regione si risolvevano in un 
puro sperpero del danaro pub 
blico, che attraverso una re 
te di falsi, simulazioni e si 
len/iose connivenze, entrava 
nelle tasche di maneguioni di 
alcuni partiti. 

Fu ordinato il sequestro dei 
verbali di esame di ben 4.?."5fl 
corsi relativi agli anni dal 
1972 al 1975. Questi corsi a-
vrebbero dovuto avere la du
rata di 30-90 giorni. Il finali 
ziamento della Regione copr-
va non solo le spese di gì 
stione e lo stipendio per ;•!: 

insegnanti, ma prevedeva an
che una indennità di presen
za per i corsisti di 500 lire 
al giorno. 

I verbali di esame s-jq'.ii.-
strati apparivano rego'a "i. 
ma dopo l'interrogatorio dei 
primi presunti corsisti appai* 
ve subito l'imponenza dell'e
norme scandalo. La gente era 
stata inserita nelle liste di 
presenza senza sanarne nul
la. altri si erano iscritti ma 
non avevano frequentato: co
munque non avevano perce
pito nulla e la firma per ri

cevuta apposta sui registri 
era falsa. 

Disagio comprensibile del 
sostituto Turano quando ha 
dovuto chiedere ad anzi mi 
professionisti, insegnanti, pos
sidenti se avevano percepito 
soldi del Crica. che essi non 
avevano mai sentito nomi 
nare. False le firme dei « for
nitori s>. Ma andando avanti 
si scopri che inventato era 
finanche il recapito della pre
sidenza dei corsi: le loro .<-!• 
di di esame erano site in 
sottoscala, appartamenti, fi 
natiche, in qualche bar. 

A colloquio con l'assessore Luigi Nespoli (PCI) 

La Provincia lo denunciava da tempo 
La situazione è gravissima per responsabilità della DC e della Regione - Si 
favoriscono enti corrotti, si ostacola il lavoro dell'amministrazione provinciale 

Su tutta la vicenda della formazione 
professionale era da tempo intervenuta 
la provincia e in particolare l'assessore 
al ramo. Luigi Nespoli, che aveva an
che segnalato alla magistratura le ir
regolarità che oggi vengono alla luce. 
L'Unità ha chiesto al compagno Ne
spoli di parlare dei problemi del set
tore e delle proposte avanzate dalia 
provincia. 

— Qual è, a tutt'oggi, la situa
zione nel settore della formazione 
professionale? 

— La situazione è gravissima per 
precise responsabilità della Regione e 
della De. Ai lavoratori non è stata 
ancora data una risposta, e per la ve
rità nemmeno agli studenti. Continua 
allegramente la pratica dell'affidamen
to di corsi al di fuori del piano appro
vato dal consiglio regionale, si favo
riscono enti corrotti e -si ostacola il 

lavoro costruttivo dell'amministrazione 
provinciale. 

— E voi cosa fate di fronte a que
sta situazione? 

— Noi abbiamo denunciato alla ma
gistratura con molta precisione tutte 
le irregolarità degli enti di formazione 
e della giunta regionale. Poi. insieme 
con 1700 operatori del settore e con gli 
studenti, che sono 14 mila, ci stiamo 
battendo contro l'arroganza della giun
ta regionale. 

— Questo significa che state fa
cendo delle proposte, quali sono? 

— Sì, noi diciamo che bisogna garan
tire lo stipendio agli operatori, bisogna 
cacciare via gli enti corrotti, gestire il 
piano puntando sulle competenze de
gli artigiani e delle centrali coopera
tive, approvare il regolamento d'attua
zione che aspetta di partire da tre 
anni. Poi, bisogna affidare le presi

denze delle commissioni d'esame a per
sonale che provenga dalla scuola di 
stato, per creare scambi tra i due 
livelli di istruzione: e infine vanno 
prese misure per favorire gli handi
cappati e la formazione dei minori nel
le carceri. 

— Qiteste sono le proposte che 
fate. Cosa avete fatto in prima per
sona, invece? 

—Con il convegno del '77 su forma
zione e mercato del lavoro abbiamo 
dimostrato che era possibile redigere 
un piano serio per la formazione pro
fessionale. Stiamo facendo funzionare 
a pieno ritmo anche il gruppo di esper
ti e siamo pronti per tenere in set
tembre un convegno su formazione e 
organizzazione del lavoro: l'obiettivo 
è mettere a punto delle proposte per 
la reale unificazione del mercato del 
lavoro. 

E|\jure ai verbali erano re
golarmente apposte le firme 
— le uniche vere, queste — 
dei funzionari della Regione 
che avevano assistito agli c-
sami. Falso ideologico, solo 
in questo variavano le note. 
I funzionari avevano firmato 
nel loro fin troppo tranquillo 
ufficio della Regione invece 
che a Casalvelino, a Mari
gliano oppure a Brusciano. 
Di controllo della contabilità 
neppure l'idea. 

Il mancato controllo inve
ste il secondo tipo, il più 
grave, di responsabilità. E' 
chiaro che questa sistematica 
omissione denota tacite com
plicità. I corsi finanziati dal
la Regione sono costati non 
meno di 16 miliardi. Migliaia 
e migliaia di milioni buttati 
via senza che si desse nep
pure uno sguardo ai rendi
conti; senza effettuare nep
pure per sondaggio o per sor
teggio una indagine saltua
ria. Eppure la stampa più 
di una volta aveva denunzia
to lo scandalo. 

Quindi le responsabilità mo
rali e politiche — quelle giu
ridiche purtroppo non sono 
state accertate per quel sen
so di omertà che protegge 
i gradi più pi*' - investono 
personaggi più alti della giun
ta regionale. 

Dicevamo che questo cri
terio truffaldino era elevato 
a sistema. L'episodio della 
Crica ncn è il solo. Già fu
rono arrestati sette personag
gi che facevano cario all'as
sessore (anche lui socialdemo
cratico!) Ettore Sica, di Tor
re del Greco presidente del-
l'Anis. altro ente del tutto 
analogo al Crica. 

Mariano Cecere 

l'agro Nocerino-Sarnese 
La pioggia l'altra notte ha fatto straripare la Solofrana 
Salvate in extremis 12 famiglie - Ovunque danni ingenti 

SALERNO — Un'alluvione ha 
colpito l'altra notte l'agro No-
cerino-Sarnese. Enormi danni 
sono stati accertati in parti
colare a Nocera e a Pagani: 
campagne devastate, raccolti 
distrutti, abitazioni lesionate, 
stalle sommerse dall'acqua. 

La pioggia ha fatto strari
pare la Solofrana. un corso di 
acqua che scorre dalla valle 
dell'Imo Tino all'agro Noce-
rino-Sarnese. Gli argini non 
hanno più retto e una massa 
enorme di acqua ha invaso le 
campagne. In alcuni punti il 
livello ha superato il metro. 

Dodici famiglie hanno ri
schiato di rimanere intrappo 
late nelle loro abitazioni. So 
no state salvate in extremis 
dai vigili del fuoco, da squa . 
dre di volontari e dagli agen
ti della polizia. Ci sono stati 
momenti di panico. Ma alla 
fine l'operazione di salvatag
gio è stata condotta con suc
cesso. Nella giornata di ieri 
undici delle dodici famiglie 
sono potute rientrare nelle lo
ro case. L'ultima famiglia, in
vece. è ancora alloggiata nel 
municipio di Nocera Inferio 
re: l'abitazione, infatti, è sta

ta danneggiata seriamente 
dalla piena. 

Centinaia e centinaia di et 
tari — un calcolo è impossi 
bile — sono stati sommerà 
dall'acqua. Sono morti anche 
decine di capi di Ix-stiamo. 

Il maltempo l'altra notte li-
provocato notevoli chmtii an 
che in altri centri del Sater 
nitano. A Mercato S. Severi 
no il maggiore allarme: li 
pioggia ha pro\oeato frane ( 
smottamenti M vari punti de 
paese. Danni anche alle abl 
fazioni con numerosi' case lo 
stonate. 

Martedì manifestazione in prefettura 

Per ventimila giovani 
continua il precariato 

I giovani precari della 283 
ritornano in piazza. Martedì 
manifesteranno a Napoli. E' 
la risposta al governo che ha 
bocciato la legge della Regio
ne Campania che prevedeva 
la stabilizzazione dei 16 mila 
giovani assunti negli enti lo
cali. 

Martedì i precari sfileran
no In corteo da piazza Man
cini fino a piazza Plebiscito; 
hanno chiesto un incontro 
col prefetto in qualità di com
missario di governo e con le 
forze politiche regionali. La 
manifestazione è stata pro
mossa dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Giovedì i precari andranno 
anche a Roma in delegazione 
per Incontrarsi coi rappresen
tanti del governo. 

Un'iniziativa a sostegno del 
precari della 285 è stata pro-

! grammata anche dal PCI: 
I mercoledì nella sala di S. Ma

ria la Nova si svolgerà un 
incontro coi giovani sul pro
blema del precariato e sulle 
prospettive di un inserimento 
qualificato negli enti locali 
degli assunti in base al preav
viamento. 

Il posto di lavoro in Cani-
pania è in pericolo anche per 
i quattromila che lavorano 
nel ministeri: insomma sono 
ben ventimila i giovani in 
attesa della stabilizzazione. 
Perchè il governo ha boccia
to la legge regionale? Duran
te i mesi passati si era lavo
rato sodo perchè la legge re
gionale venisse varata. Lo 
prevedeva, tra l'altro, una leg
ge nazionale (la numero 33) 
che obbliga ogni Regione ed 
ogni ente statale a regolariz
zare i'assorbimento 

La legge dello stato preve
deva che fosse compilata una 
graduatoria dej precari, che 

• questi dovessero sostenere 

una prova di idoneità e ch< 
per tutte le assunzioni dells 
regione e degli enti locali s 
dovesse attingere nella misu 
ra del 50 per cento della gra 
duatoria giovanile. Grazie a 
movimento di lotta dej pre 
cari e al sostegno dei partit 
democratici e dell'ANCI i! 
Associazione dei comuni) 
criteri iniziali erano stat 
sensibilmente migliorati. 

Per quanto riguarda inve 
ce i lavoratori dello stato i 
governo non è in grado netti 
meno di rispettare i temp 
previsti dalla legiie 33 tsi 
cui. va sottolineato, i sinda 
cati hanno espresso un orien 
tamento negativo). A quest 
giovani, in sostanza, il go 
verno prospetta decreti e so 
luzioni differenziate, mini 
stero per ministero, in m o ^ 
discriminatorio e pregiud: 
cando lo stesso mantenimen 
to del posto di lavoro. 

Giancarlo Mangiaforte, una storia di ricatti e disperazione 

Dietro il suicidio di un giovane drogato 
Gli amici del ragazzo che si è tolto la vita l'altro giorno a Portici denunciano le violenze di un agente della 
squadra « narcotici » - In cinque mesi dalla « normalità » alla morte - Il silenzio dei genitori e della famiglia 

Due giorni prima di spararsi m testa 
Giancarlo Mangiaforte, il ragazzo venti
treenne suicidatosi l'altra mattina in casa 
sua a Portici, aveva chiesto ad un amico 
se «facendosi» con un grammo d'eroina 
tutto assieme sarebbe morto o no. Glielo 
aveva chiesto anche la mattina prece
dente e per questo l'amico la seconda 
volta, gli aveva dc.to « Ma che ti prende? » 
e lo aveva convinto a dividere con lui la 
« roba ». Giancarlo ha aspettato ancora 
un giorno e voi si è sparato. Perché? 

Adesso, dopo la sua morte, gli amici 
hanno deciso di parlare. Dai loro rac
conti, storie di gente che si « buca » da 
mesi o da anni, decisioni di giornate 
d'inferno passate prima a trovare in qual
che modo i soldi per comprare la « roba » 
e poi alla caccia di qualcuno che avesse 
eroina da vendere, viene fuori una verità 
diversa da quella scritta dai giornali. 
« Giancarlo era ricattato, ma non dagli 
spacciatori — dice l'amico al quale il 
giovane suicidatosi aveva chiesto se era 
possibile morire con un « buco » da un 
grammo. Ad intrappolarlo, ad incastrarlo 
senza possibilità di scampo era stato uno 
«sbirro». Lo aveva preso una volta tempo 
fa e pur avendo le prove per sbatterlo 
in • galera non lo fece: da allora, però, 
lo ricattava. 

« Lo veniva a prendere qua a Portici 
— continua — quasi ogni giorno per farsi 

dire i nomi di chi spacciava. Lo faceva 
salire in macchina, lo picchiava e lo 
lasciava andare solo dopo aver saputo 
qualcosa. Giancarlo non ce la faceva più. 
Era terrorizzato. E poi, quello " sbirro " 
se lo prendeva in macchina e si faceva 
vedere da noi insieme a lui. Lo aveva 
distrutto: tnolti tra di noi, quelli che non 
lo conoscevano bene e pensavano che 
fosse uno spione, quando vedevano Gian
carlo lo cacciavano via e lo minacciavano. 
La sua vita^_tra i ricatti dello "sbirro", 
i pestaggi cne subiva, la ricerca dell'eroina 
ed il sospetto e le minacce degli amici, 
era diventata un inferno. E' per questo, 
secondo ine, che si è sparato in testa ». 

Dello « sbirro » gli amici di Giancarlo 
fanno il nome e cognome. In un manifesto 
affisso a Portici accusano un agente delta 
narcotici, soprannominato «barbetta», di 
essere indirettamente il responsabile della 
morte di Giancarlo. « Per noi è un vero e 
proprio incubo — dice un altro degli ami
ci di Giancarlo —. Arriva a tutte le ore 
e fa quello che gli pare. Ce lo ha detto 
decine di volte: ho il coltello dalla parte 
del manico, o mi dite chi vi dà la " roba " 
o vi inetto io una bustina d'eroina addosso 
e vi sbatto dentro per un anno. Poi ogni 
tanto si pigliava qualcuno in macchina 
e lo riportava dopo un paio d'ore pesto 
e sanguinante. Questo era il suo modo di 
fare la lotta agli spacciatori: picchiare 

noi per mettere dentro qualche povero 
cristo che vendeva eroina per poterla 
comprare per sé. In anni che fa questo 
mestiere mai una volta che avesse bec
cato uno spacciatore grosso, uno di quelli 
sui quali gli "sbirri" pare non riescano 
mai a metterci le i/iani». 

Ieri mattina in casa di Giancarlo c'era 
silenzio. I genitori non hanno voluto par
lare con nessuno e non hanno né confer
mato né smentito le parole degli amici 
del figlio. Non dicono nulla neppure a 
proposito di una lettera che Giancarlo 
avrebbe scritto prima di ammazzarsi e 
nella quale spiegherebbe i motivi del sui
cidio. 

Giancarlo aveva cominciato a « bucar
si » cinque o sei mesi fa e fino a qualche 
settimana fa l'eroina per lui non era an
cora tutto. Riusciva ancora a vivere per 
altre cose: aveva una moto, una ragazza 
ed era di quelli che il sabato sera se ne 
vanno a ballare in discoteca. Poi il salto 
nel buio: i primi fermi e, quindi, V « in

contro » con « barbetta ». 
Da quel momento in poi Giancarlo è 

entrato in quel meccanismo infernale che 
è il mondo dell'eroina. Un « giro » nel 
quale non c'è scampo: dopo un passo 
devi farne un altro e dopo questo un 
diro ancora. Dalla prima bustina com
prata con i soldi messi da parte, alla 
seconda comprata con denari prestati, 

alta terza comprata con soldi rubati, alla 
quarta comprata con i soldi dello spaccio. 
Un meccanismo nel quale salta tutto, nel 
quale persino i rapporti con gli amici sono 
regolati dal tempo dettato dall'eroina. 

Uscire dal giro infernale è difficile e 
sicuramente tutto diventa più complicato 
quando qualcuno — paradossalmente addi
rittura chi dovrebbe combattere il mercato 
della droga — fa di tutto per non fartene 
venir fuori. E' chiaro, infatti, che «bar
betta ». non ha certo aiutato Giancarlo, 
se è vero tutto quel che raccontano gli 
amici. Diventato persino lui parte inte
grante di quel meccanismo ne ha mutato 
metodi e caratteri, perdendo di vista gli 
obiettivi veri e lasciandosi andare a quella 
violenza che del mondo dell'eroina è l'os
satura. 

E' a questo meccanismo che Giancarlo 
non ha retto. Era troppo — e in troppo 
poco tempo — per uno che fino a cinque 
sei mesi fa con l'eroina, i furti, la polizia 
ed i ricatti non aveva nulla a che fare. 

* » e 

Un inutile viaggio verso l'ospedale. Giu
seppe Russo, un 21enne napoletano, è mor
to per eroina in auto prima ancora di 
arrivarci. Ad accompagnarlo sono stati 
due suoi amici militari di leva come lui 
a Grosseto. Tutti e tre si erano « bucati » 
POCO prima. F e c j e r i c o Gereni icca 

Sciopero dei 
paramedici 

in corteo alla 
Regione 

1 1 
PICCOLA CRONACA 

Andamento alterno ha a-
vuto ieri lo sciopero di 24 
ore proclamato negli ospeda
li napoletani dal personale 
paramedico, che si conside
ra insoddisfatto dal nuovo 
contratto di lavoro della ca
tegoria siglato alla fine di 
aprile. L'adesione è stata sen
sibile solo all'interno degli O-
spedali Riuri t i . Al Cardarel
li, secondo alcune stime ha 
toccato !a cifra del 40 per 
cento. 

Al S. Paolo si è arrivati 
all 'ottanta per cento. Nei due 
nosocomi sono stati garanti
ti i servizi di emergenza. 

L'azione di sciopero di ieri 
matt ina segue quelle dei gior
ni scorsi definite come « as
semblea permanente » per 
questa ragione al Cardarelli' 
e al S. Paolo, particolarmente' 
interessati dalle agitazioni, è' 
stato proclamato e vige tutto
ra il blocco dei ricoveri. 

Per la verità al S. Paolo c'è 
stata la riduzione dei 50 per 
cento dei ricoveri già effet
tuati. al Cardarelli la ridu
zione è stata contenuta nel
l'ordine del 30 per cento. Lo 
sciopero di ieri roti sembra 
aver avuto adesioni di sorta 
al Pellegrini al S. Gennaro 
Scalesi. Solo trenta persone 
hanno aderito al Monaldi 

I manifestanti in corteo si 
sono recati prima alla pre
fettura poi alla Regione. 

• 'Il giorno: Oggi domenica 
25 maggio 1980. Onomastico 
Gregorio (domani Filippo). 

DICHIARAZIONI 
REDDITO 

Da lunedi 26 a sabato 31 
maggio 1980. Il servizio di ri
cezione delle dichiarazioni 
di reddito relative all'anno 
1979 (Mod. 740 e 101) istitui
to presso le sedi delle sezio
ni municipali, funzionerà ol
tre il normale orario di uffi
cio. Anche dalle ore 17 alle 
ore 20. 

NOZZE 
Si sposano domani i com

pagni Anna Parisini e Gio
vanni Scognamiglio. Ai com
pagni gli auguri del direttivo 
della sezione Ballirano e di 
tutti i compagni di Barra. 

FARMACIE 
SERVIZIO NOTTURNO 

Zona Chiaia - Riviera: Via Car
ducci. 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Via Mergellina 148. S. Giuseppe -
S Ferdinando • Montccalvario: Vìa 
Roma 34S. Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
P.zza Dante 7 1 . Vicaria - S. Lo
renzo - Poggioreate: Via Carbo
nara 83: Sts2. Centrale c.so- Luc
ci 5; - P.zza Nazionale 76 ; Calcia 
Ponta Casanova 30 . Stella: Via 
Foria 2 0 1 . S. Carlo Arena: Via 
Maiardei 72: corso Garibaldi 21S. 
Colli Amìnei: Colli Amine! 249 . 
Votnero - Arenclla: Via M. P o r 
celli 138; Via L. Giordano 144; 
Via Merliani 33: Via D. Fontana 
37; Via S'mone Martini SO. Fuori-
grotta: P -za Marcantonio Colonna 
2 1 . Soccavo: P.zza Grimaldi 76 . 

Pozzuali: Corso Umberto (<17. Mia 
no - Secondigliano: Corsa Secondi 
gitano 174. Posìllipo; Via Po;i 
lipo 69: Via Petrarca 20. Bagnoli 
Campi Flagrei. Pianura: Via Due 
d'Aosta 13. Chiaiano - Marianella 
riscinola: 5. Marie a Cub'to 441 
Chiaiano. S. Giovanni: 24 maggie 
Corso S. Giovanni 268; 25 magg o 
Borgata Viiìa; 26 magg'o. Corso 5 
Giovanni 480 ; 27 maggio. Corse 
S. Giovanni 909; 2S magg o. Pon 
te dei Grani.i 65; 29 maggie. Cor
so 5. Giovanni 102; 30 rragn.o 
Corso S. Giovanni 43-bis 

Zona Chiaia - Riviera: Via dei 
Mille 55; Via F. Giordani 46; S. 
Carlo alle Mortelle 13 Posìllipo: 
Via Posillipo 239. Porlo: Corso 
Umberto 25 . Mercato: Via G. Sa-
yarese 75. Pendino: S. Maria dal
le Grazie a Loreto 62 . S. Ferdi
nando: Vie Trinità deg!i Spagnoli 
12. S. Giuseppe: P.zza Municipio 
15. Montecalvario: P.zza Carità 9 . 
Avvocata: Via Salvator Rosa SO. 
S. Lorenzo: Via S. Paolo 20 . Vi
caria: 5. Giovanni a Carbonare S3: 
Via Arensceia 102; Via Genova 
27 . Stella: Via Stella 102; Via 
Mate-dei 72.' S. Carlo Arena: Via 
Verg:ni 63 . Colli AmTnoi: V a CoJ-
Ii Aminai 227 . Vomcro - Arcnella: 
Via E.A. Mario 8; Via Orsi 93: 
Via Scarlatti 99: Corso Europa 
39; Via B. Cavallino 7S: V.a 
Guantai .ad Orsolona 13. Fuori-
grotta: Via Cinz.3 Parco S. Pao'o 
44; V a Csmsegna 123. Pianura: 
Via Duca d'Aosta 13. Bagnollt 
Via L. Silia 65 . Ponticelli: V.sla 
Margherita. Poggioreale: Via Brec
ce a S. Erasmo 69; Via Sredera 
187. S. Giov. a Ted.: Corso S. 
Giovanni 102. Barra: Corso Sirena 
79 . Miano - Secondig!i3no - Sor-
cavo: V.a R. M:rgher"ta 68; V a 

105 107; Via P. Qr!-
Chiaiano - Marianella -
S. Ms-ia a CubltB -

i 5 

Montsrosa 
maldi 76. 
Piscinola: 
Chiaiano. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 168.340 

Il Prof. Dort. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava par malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultai..ni sessuologiche • consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito 5tnto) Tal. 313422 (tutti I t 'orni) 
SALERNO • Vis Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a giovtdi) 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

fKMMMNjlB 

Cogeneratore TOTEM aaaa 
rendimento 97% ' 

PANNELLI SOLARI 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r . l . 
QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 

Massime facilitazioni di pagamento 

CONSORZIO TRASPORTI PUBBLIO 
NAPOLI 

*»— 

Avviso di concorso 

Il Consorzio Trasporti Pubblici (Ex Tranvie Provin
ciali di Napoli) informa che è stato indetto un concorso 
pubblico per esami per il conferimento di n. 129 posti 
di conducente di linea di cui un terzo riservato ai giovani 
iscritti nelle liste speciali di cui alla legge n. 285 del-
n-6-1977. 

Il termine ultimo per la presentazione delia domanda 
di ammissione al concorso è di 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania di prossima edizione. 

Gli interessati potranno prendere visione del testo 
del bando presso l'ufficio addetto dell'Ente sito in Piazza 
Carlo III (sede ex Alifana) dove sarà in distribuzione, 
dal giorno di pubblicazione del bando sul Bollettino. 
il facsimile della domanda di partecipazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Or. Ing. Francesco Pan*) 
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Ieri convegno dei comunisti a Caserta 

Elettronica «fragile» 
produzione di serie B 

Le cifre del boom riguardano solo le macchine meno sofisticate — La nostra economia 
rischia di essere competitiva soltanto con i l Terzo mondo — Le conclusioni di Borghini 

Le cifre che sono saltate 
fuori m un recente convegno 
della Reieau, una società di 
ricerca che si occupa preva 
lentemente di elettronica e 
automazione, non è che la
scino margini ad interpreta
zioni ottimistiche. Il saldo 
passivo della bilancia com
merciale, per la sola elettro
nica civile, è passato dai tre
cento miliardi del '78 agli 
oltre 500 del '79. Nell'infor
matica abbiamo avuto sì un 
incremento complessivo del 
35 per cento, ma soprattutto 
per il « boom » delle fotoco
piatrici e delle macchine .\i 
calcolo 'notoriamente le me
no sofisticate in quanto i 
tecnologia). L'export di mac
elline per telecomunicazioni >.• 
M-eso dell'8 per cento, menti e 
per la componentistica la 
nostra dipendenza dall'est* • > 
tonde ormai a diventare O>J:I 
si totale. 

« E' proprio nel rompa'- > 
quello della componenhùtu ;». 

ha precisato Dome .KM 
Gravano, della sezione in
dustria della direzione del 
FCI, al convegno tenutosi \ . n 
a Caserta — che è un po' i\ 
materia prima, che assolvi 
alla stessa funzione del pe
trolio per la chimica ». 

Riscontri puntuali a queste 
cifre. « spie » d: processi chr 
alla lunga — come ha rileva
to Gianfranco Borghini -lei! \ 
direzione del PCI nelle con
clusioni — renderebbero strut
turalmente debole il nostrj 
paese (vicino cosi più .All'e
conomia di Singapore che ^ 
quella di un moderno pao>c 
industriale) sono rilevabih 
proprio in casa nostra. 

In questa regione che. n*r 
numero di addetti — eir-\ 
ventimila — è seconda sol
tanto alla Lombardia, nel ca
sertano la Indesit, 5 mila di
pendenti. manifesta l'inten
zione di togliere le tende. E 
proprio l'altro giorno l'ani-
mimtratore delegato della 
Siemens ha comunicato, da
vanti alla commissione dei 
lavori pubblici del senato. 
l'esuberanza di 8 mila lavora
tori sui trentamila dell'intero 
eruppe, concentrati soprat
tutto negli stabilimenti meri
dionali. 

Nonostante sia in forte 
crescita la domanda di elet
tronica nel nostro paese e 
ne! mondo, se non si cam-
bieranno gli indirizzi di poli
tica industriale fin qui segui
ti. c'è il rischio che una crisi 
irreversibile colpisca gli sta
bilimenti casertani e l'intero 
settore. 

I comunisti — direzione 
nazionale e federazione pro
vinciale — si sono riuniti a 
Caserta, hanno presentato e 
discusso una serie di propo 
ste da far circolare nelle 
fabbriche, da confrontare con 
i tecnici, con , quadri inter
medi affinchè un vasto mo
vimento acquisisca la co
scienza della gravità della 
crisi e si batta finalmente 
per la trasformazione. 

« Proposte — ha precisato 
Gravano — ovviamente di 
respiro nazionale, che ruota
no attorno al tema della 
programmazione perchè sol
tanto nel suo solco possono 
essere risolti i problemi di 
questa area». 

Un punto fermo a tal pro
posito c'è. Ed è il piano fina
lizzato dell'elettronica appro
vato dal CIPI. Analitico — è 
stato detto — nella ricogni
zione sullo stato del settore 
ma evanescente nelle propo
ste. Va. dunque, colmato il 
vuoto, in che modo? Con 
programmi attuativi, estre
mamente concreti che deli
neano le strade da seguire 
per il potenziamento della ri
cerca (soprattutto al sud e 

Oggi ad Aversa 
la corsa 

« Corri per 
Bacco » 

Stamattina ad Aversa con 
Inizio alle 8,15 si svolgerà la 
manifestazione « Corri per 
Bacco » organizzata dall'ARCI 
dalla FGCI e dell'EDI ed a-
perfa a podisti, ciclisti e a 
concorrenti con qualsiasi al
tro mezzo non inquinante. 

Per partecipare alla mani
festazione non occorre nessu
na formalità e le iscrizioni 
possono essere effettuate an
che stamattina prima della 
partenza della triplice com
petizione. I podisti partiran
no alle 9; alle 11,30 i ciclisti 
• gli « altr i mezzi non inqui
nanti » (cavalli, muli , asini, 
carrozzelle, tandem e così 
via) invece prenderanno il 
via alle 12,30. 

con l'apporto dell'università'!, 
delle telecomunicazioni, nel
l'informatica e nella compo
nentistica. 

Solo a programmi con si
mili garanzie va dato il via 
libera all'intervento finanzia
rio dello stato. Proposte con
crete sono state avanzate 
per tutti ì comparti: ad e-
sempio. per l'informatica, si 
tratta, a giudizio dei comu
nisti. di organizzare la do
manda pubblica servendosi 

' delle sedi già esistenti e non 
come vorrebbe la DC, crean
do inutili carrozzoni (il pa
ventato istituto superiore per 
l'informatica). Oppure, per 
l'elettronica civile per il cui 
rilancio è chiesta la convoca
zione di un incontro in sede 
ministeriale tra governo. 
imprese e movimento sinda
cale. 

Borghini ha rilevato come 
il movimento operaio sia 
chiamata oggi a misurarsi 
con questioni come la ristrut-

II senatore de Franco Patriarca finirà da
vanti al magistrato? Una richiesta di auto
rizzazione a procedere nei confronti del par
lamentare (che è quindi tutelato da immunità 
lino alla scadenza del mandato) è stata pre
sentata dal pretore di Gragnano. dott. Enrico 
Delehaje. 

La decisione se far processare o meno il 
senatore spetta ora alla giunta parlamentare 
per le autorizzazioni. Patriarca (che è anche 
candidato per le elezioni dell'8 giugno pros
simo alla Provincia in un collegio di Napoli). 
secondo quanto ha accertato il pretore di Gra
gnano, ha effettuato assunzioni clientelar! abu
sando dei poteri di presidente del consiglio 
d'amministrazione dell'ospedale gragnanese. 
carica che continua a mantenere nonostante 
l'impegno parlamentare. 

Questi i fatti su cui il magistrato ha aperto 
l'inchiesta. Il 25 agosto dell'anno scorso il 
senatore de convoca il consiglio d'amministra
zione dell'ospedale. All'ordine del giorno fi
gurano argomenti di scarso rilievo. Le assen
ze sono numerose (manca anche il rappresen

tante del PCI). Approfittando della situazione 
favorevole Patriarca cambia l'ordine del gior
no e propone l'assunzione di tredici persone 
qualificate come « invalidi civili ». La propo
sta del presidente, naturalmente, passa sen
za opposizioni. 

Il pretore, in seguito alla denuncia di due 
privati cittadini e ad un esposto del PCI. ha 
avviato le indagini accertando che sono state 
violate le norme del collocamento. C'è da dire 
inoltre che il comitato di controllo ha respin
to per due volte la delibera fatta approvare 
dal senatore Patriarca, chiedendo -t chiari
menti >. In entrambe le occasioni il parlamen
tare ha risposto al comitato di controllo in 
prima persona, escludendo il consiglio d'am
ministrazione dall'esame della questione. 

La vicenda delle assunzioni clientelari — 
sulle quali ora il magistrato vuole fare chia-
rez7a — è emblematica del modo con il quale 
viene amministrato l'ospedale di Gragnano 
Si pensi che non viene utilizzato un finanzia
mento regionale per la costruzione del nuovo 
complesso ospedaliero. 

/ » 

dalla parte di chi parte 
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le città medie della Campania verso il voto dell'8 giugno 

Serve una svolta per recuperare 
le occasioni perdute a Ercolano 

Dal marzo '78 in pratica non c'è più amministrazione - I problemi che premono - Manifesta
zioni popolari per la casa e la scuola - « La DC ci tratta da minorenni » - Il programma comunista 

turazione. la riconversione, la 
programmazione e la produt
tività se non vuole andare 
incontro ad una sconfitta 
storica. Intanto i comunisti 
ieri hanno assunto impegni 
precisi: sulle questioni dell'e
lettronica. della componenti
stica, dell'informatica, delle 
telecomunicazioni, con parti
colare attenzione ai p'.oblemi 
dell'area casertana sviluppe
ranno nelle prossime settima
ne una iniziativa in commis
sione industria. 

Chiesta l'autorizzazione a procedere 

Assunzioni a Gragnano: 
Patriarca sotto accusa 

Inchiesta del pretore su tredici « invalidi civil i » assunti all'ospe
dale — Il senatore de protetto dal l ' immunità parlamentare 

Lo stesso giorno del rapi
mento Moro, nel marzo 1978, 
segnò a Ercolano lo spartiac
que tra due esperienze ammi
nistrative di segno opposto. 
« In città c'era ancora l'eco 
della manifestazuone di pro
testa contro il terrorismo — 
ci racconta il compagno Sal
vatore Esposito — quando, 
nel corso del consiglio comu
nale svoltosi in giornata, la 
DC, annunciò di aver sotto
scritto un accordo del quale 
faceva parte anche il consi
gliere del MSI ». 

Alle spalle venivano lascia 
te le realizzazioni intrapresa 
in un anno di giunta di sini
stra e un utile periodo di lar
ga intesa con il PCI che soste
neva. insieme al PRI, una 
giunta DC-PSI. 

Molta gente a Ercolano 
rammenta lo scalpore che su
scitò la notizia; l'indigna/.io-
ne per questa DC che pur 
di governare da sola, con lo 
aiuto di alcuni servi sciocchi 
non aveva esitato a raccatta
re quanto c'era di più squa
lificato. Se ne ricorda anche 
•cerche da allora tutti i proble
mi, come era da aspettarsi. 
sono rimasti a marcire: ca
sa, scuola, igiene pubblica. 
strutture sociali. 

La casa, che con l'occupa
zione è il problema più pres
sante. è stata al centro di 
una forte mobilitazione in cit
tà sfociata in una manifesta
zione di protesta contro l'am
ministrazione. 

Provvista via tempo del pia
no regolatore. Ercolano no-. 
ha conosciuto le devastazio
ni edilizie di Portici. San 
Giorgio a Cremano, se si 
escludono le zone alte affa
stellate di casoni a otto piani 
fino a ridosso della strada 
ferrata. Rimane il fatto, tut
tavia. che la casa è orimi 
un bene preziosissimo e intro
vabile. 60.000 abitanti, molte 
abitazioni fatiscenti specie nel 
centro storico, ancora un mi
raggio le case nell'area del
la 167 a via Caprile e a Mo
naco Aiello. numerosi proprie
tari di appartamenti che si 
sono dati a speculare inter
pretando a proprio utile l'e
quo canone, un mucchio di 
sfratti intimati, tutti elemen
ti che non potevano non ren
dere incandescente la situa
zione. 

Dopo il 9 febbraio per la 
casa, un'altra manifestazione 
popolare ha scosso Ercolano 
il 1. marzo, questa volta per 
la scuola. C'erano centinaia di 
mamme coi loro bambini quel 
giorno a chiedere una siste
mazione più decente per le 
scolaresche. Si è giunti a do
ver introdurre i tripli turni. 
Le medie non hanno sedi agi
bili e i corsi sono ospitati nel
le Doche aule delle elemen
tari. 

« Noi genitori ci siamo re
si conto — dice la slsmora 
Immacolata Veneruso del co
mitato di lotta ^- che la si
tuazione non è più tollerabi
le- Tuttavia non siamo riusci
ti a otteneie rjsuoste convin
centi ». Sulle esperienze fatte. 
su come si muove ri comita
to la signora Vener i t i è mol
to esplicita su un fatto: « Ab
biamo semDre cercato un rap
porto anche con la DC — 
dice — ma ci rinfacciano di 
essere strumentalizzati dalla 
sinistra. Ci credono minoren
ni o c i a t i per mano. Ma se 
ro-i fosse, non capisco per
chè non ci strumentalizzano 

loro sulle questioni che ci 
premono ». 

Se le scuole medie non han
no una sede praticabile, ma 
esistono, di istituti superiori 
a Ercolano non ne esistono 
di nessun genere. Per cui, 
completata la scuola dell'ob
bligo per gli studenti di Er
colano comincia subito il de
stino dei pendolari. 
- Pendolari, peraltro, sono 

anche molti lavoratori: gli 
operai per esempio, che abi
tano a Ercolano ma ci tor
nano solo a dormire. 

Qui l'economia ha due pun
ti di forza: il mercato del ve
stiario a Pughano e l'agricol
tura che produce frutta e or
taggi elle pendici del Vesu
vio e si dedica alla floncol-
U.i.7 a valle. 

Quinto al mercato di Pu
gnano. probabilmente la sua 
I ortata non è stata mai lea-
listicaniente valutata. Baste
rà ricordare qui che vi si con
tano circa 900 licenze di ten-
dita, che vi operano grossi
sti con giri internazionali di 
*;>Ifari e che comunque cì vi
vono cent.naia di famiglie e 
vi fa in j capo numerose fab
br ichete di capi di abbiglia
mento dei dintorni che impie
gano lavoro nero. 

Tuttavia, l'assenza di un 
tessuto produttivo cresciuto in 
armonia con la città, anche 
con le sue tradizioni legate 
al turismo, agli scavi archeo
logici, alle ville vesuviane del 
'700, purtroppo abbandonate, 
contribuisce ad acuire seri 
problemi. 

Si vive, per esempio, una 
crisi di identità cittadina; e 
si vivono gli "effetti dell'emar
ginazione sociale. I giovani 
non dispongono di alcun luo
go di incontro, di vita comu
ne. Non le scuole, non il luo
go di lavoro, non strutture 
per il tempo libero. Tutti pro
blemi che una amministra
zione dovrebbe affrontare con 
intelligenza, ma che sono 
sfuggiti del tutto alla ottusi
tà dell'ultima raccogliticcia 
giunta. 

I comunisti ribadiscono l'e
sigenza di una politica locale 
che si fondi, da un lato, sulla 
valorizzazione delle importan
ti risorse locali e, dall'altro. 
su uno sviluppo equilibrato 
della città e la realizzazione 
di strutture civili essenziali. 
II compagno architetto Gian
carlo Cosenza al convegno in
detto dal PCI giovedì sera, su 
«Bilancio e prospettiva del 
Comune», parlava di «recupe
ro del Vesuvio agricolo e tu
ristico », traccianto un dise
gno di città a misura di 
uomo. Si è parlato di piani 
della 167. di scuole, di sport, 
del programma proposto dai 
comunisti che i candidati de1 

partito: Cucciniello. Sulipano. 
Bronzuto, hanno discusso cori 
la gente che gremiva la sala. 

F. De Arcangelis 

Le liste del PCI 

Lutto 
E' morto Salvatore Palum-

bo. fratello del compagno Ni
cola. vicesindaco di Villaric-
ca. Alla famiglia Palumbo e 
in particolare a Nicola giun
gano le più fraterne condo
glianze dei comunisti di Vil-
laricca. della Federazione co
munista napoletana e della 
redazione dell'« Unità ». 

Ercolano 
1) ZENONE Leone, aiuto pn 

mano osp. Maresca, già 
sindaco di Ercolano 

2) ASCIONE Giuseppe, con-
tadiao 

3) BORRELLI Ciro, dottore 
in agraria, cons. com. 
use, indipendente 

4) BORRELLI Luigi, gestore 
1. CI. SFSM. cons. com. 
uscente, indipendente 

5) BRONZUTO Liberato, già 
deputato 

6) CATALDO Carlo, univer
sitario 

7) CAVALLO Fortunato, o 
peraio CAP - Napoli 

8) CORDUA ANGRISANO 
Mariolina, professoressa 

9) CORTESE Roberto, me
dico-chirurgo, indipend. 

10) COZZOLINO Ciro, tecni
co ENEL 

11) COZZOLINO Gennaro, o-
peraio Off. Fiore 

12) CUCINIELLO Luciano, 
funzionario F.S., capo
gruppo consiliare PCI 

13) DE BENEDICTIS Eleono
ra, dipendente F.S. 

14) ENERGICO Natale, ope
raio 

15) ESPOSITO Giovanni, tec
nico radiologo INAM Por
tici. consigliere comuna
le uscente 

16) ESPOSITO Salvatore, 
professore, consigliere co
munale uscente 

17) FACCIOLLI Raffaele, im
piegato 

18) FAVICCHIA Giuseppe, o-
peraio Off. S. Maria La 
Bruna 

19) FELLECA Vincenzo, ope
raio Italtrafo, presidente 
del Comitato ecologico 
prò Vesuvio 

20) FEVOLA Vincenzo, diret
tore didattico 

21) FUSCO Florindo, tecnico 
di laboratorio università 
di Napoli, cons. com. use. 

22) GALDI Giorgio, operaio 
edile 

23) GENOVESE Franco, pro
fessore 

24) IMPERATO Pasquale, 
tranviere " 

25) (OVINE Salvatore, . ope
raio 

26) MAIELLO Vincenzo, tec
nico Osservatorio Vesu
viano 

27) MAURI Salvatore, dipen
dente ENEL. segr. Comi
tato cittadino PCI, cons. 
com. uscente 

28) MIGLIACCIO Giambatti
sta, medico-chirurgo 

29) NOVIELLO Luigi, tecnico 
Alfa Sud 

30) PERNA Sandro, avvocato 
31) PIZZO Biagio, infermie

re, cons. com. uscente 
32) PONE Luca, operaio Ar

senale, cons. com. uscente 
33) PORCIELLO Aniello, ar

tigiano. cons: com. use. 
34) ROMANELLI Fulvio, ope

raio Montefibre 
35) ROSSANO Carlo, capo ge

stione FS 
36) SCOGNAMIGLIO Vin

cenzo, imprenditore edile ; 

37) SORRENTINO Raimon 
do, esercente, indipend. 

38) SULIPANO Giosuè, capo 
gruppo al Consiglio prov.. 
consigliere com. uscente 

39) VALLETTI Aniello, ope 
raio Grandi Motori 

40) ZOLFO Giuseppe, archi 
tetto, precario legge 28") 

S. Anastasia 
1) MAIONE Francesco, pe

rito industriale, cavaliere 
maestro del lavoro 

2) PICCOLO Luigi, prof. 
dott. in econ. e comm. 

3) ABETE Antonio, operaio 
corderia 

4) AURIEMMA Filippo, stu
dente univ., indipendente 

5) BARONE Giovanni, arti
giano scrittore 

6) BARONE Luigi, segreta
rio cellula FAG 

7) BARONE Maria Teresa, 
casalinga, indipendente 

8) BOLOGNESE Angela. 
procuratore legale, ind. 

9) CAPUANO Ciro, operaio 
FAG 

10) CAROTENUTO Michele, 
tecnico INDESIT 

11) CERIELLO Pasquale, op. 
Alfasud 

12) CERIELLO Vincenzo, stu
dente univ., segr. FGCI 

13) DE FALCO Raffaele, tec
nico Alfasud 

14) DE SIMONE Alfredo, stu 
dente universitario 

15) DI MARZO Giovanni, op. 
edile 

16) DI PASQUALE Maria Ro
saria, operaia Carconf 

17) LIGUORO Gabriele, op. 
FIAT 

18) MAIONE Francesco, pe
n to industriale, comm.te 

19) MANFELLOTTO Cre
scenzo, op. corderia nap. 

20) NAPPI Ciro, avvocato 
21) NOCERINO Francesco, 

op. corderia napoletana 
22) ORLANDO Antonio, pro

fessore scenografo 
23) PANICO Sabato, operaio 

SEBN -
24) PAONE Michele, consi

gliere uscente 
25) PICCOLO Pasquale, im

prenditore edile 
26) PIGNATIELLO Antonio, 

tecnico ENEL. pres. 2. 
circolo scuola elementare 

27) ROMANO Mario, profes
sore all'univ, di Napoli 

28) SCOGNAMIGLIO Giu
seppe, segretario politico, 
professore 

29) TERRACCIANO Crescer» 
zo, operaio Aeritalia 

30) TUFANO Francesco, dot 
toro in legge, funzionario 

Saviano 
1) FRANZESE Francesco 

dipendente AMAN, cons; 
gliere uscente 

2) AMBROSINO Francesco, 
operaio edile 

3) CICCONE Angelo, studen 
te universitario 

4) CORCIONE Giuseppe, 
studente universitario 

5) DANIELE Giovanni, eser
cente. cons. uscente 

6) DE SENA Cristina, pro
fessoressa, cons. uscente 

7) DE SOMMA Raffaele, 
operaio edile 

8) DI PALMA Giuseppe, 
operaio edile 

9) FABOZZI Domenico, di
pendente FS 

10) FERRARA Francesco, im
piegato 

11) FURINO Francesco, peri
to elettrotecnico 

12) FUSCHILLO Saverio, 
bracciante agricolo, cons. 
uscente 

13) IMPERATORE Luigi, 
tecnico nautico 

14) LA MARCA Angelo, ope
raio Alfasud 

15) LINGELLI Giuseppe, fun
zionario ospedale Monaldi 

16) MAURO Enzo Giuseppe. 
operaio 

17) MAZZOCCA Giovanni. 
tecnico analista 

18) MELE Raffaele. 
Alfasud 

19) NAPOLITANO 
operaio edile 

20) NAPOLITANO Paolo, di
pendente FS 

21) NOTARO Raffaele, ope
raio edile 

22) RAIOLA Paolino, studen
te universitario 

23) REALE Ferdinando, di-
— pendente FS • 

24) SOLOMBRINO Ferdinan
do, operaio Alfa Romeo 

25) STROCCHIA Carolina 
Anna, impiegata 

26) STROCCHIA Francesco. 
dip. SEPSA. segretario se
zione Saviano 

27) TOSCANO Carmine, stu
dente • 

28) TUFANO Giovanni, In
segnante 

29) TUFANO Vincenzo, ra
gioniere 

30) ZORZETTI Pasquale Fe
lice, professore 

operaio 

Felice, 
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Le tessere saranno consegnate a domicilio 

Cinema a metà prezzo 
per 160 mila anziani 

Una iniziativa che già da mesi è stata attuata con i giovani e ha incontra
to un notevolissimo successo — Che cosa è già stato fatto per la terza età 

Tutti i napoletani che han
no già compiuto sessant'anni 
(sono 160 mila) si vedranno 
consegnare a casa dal [insti
no una tessera che gli per
metterà di pagare la metà 
del biglietto nei ciiuMia cit 
tadini. Parte cosi « Cinema 
anziani », esperimento che e-
stende alla & terza età * la 

novità di * Cinema giovani \, 
adesso in tutte le sale citta-
cline*, rassegna alla quale so
no già tesserati 11 mila ra
gazzi. 

Si è parlato di questo e 
dell'estensione della iniziativa 
giovanile in una conTeren/a 
stampa di ieri a Palaz/o San 
Giacomo, nella quale hanno 
parlato l'assessore all'Assi
stenza, Impegno, il presiden
te degli esercenti cinemato
grafici (AGIS). Angelo Peruz-
zi, e quello dell'opera univer
sitaria, Polese. 

L'amministrazione ha il-
l u s t r a t o l'andamento di 
« Cinema giovani » e la genesi 
di questa iniziativa per gli 
anziani. L'assistenza domici
liare. la distribuzione del lat
te. le tessere ATAN e i sog
giorni estivi sono stati indi
enti dall'assessore all'assi
stenza. compagno Impegno. 
come i punti qualificanti di 
una moderna politica dell'as
sistenza all'età anziana, un 
lavoro lungo, nell'interesse 
della città. « Il programma 
per gli anziani sarebbe com
pletato — ha detto Impegno 
— se la DC non avesse bloc
cata la delibera di giunta 
approvata a dicembre, con la 
quale istiuivamo le mense 
popolari •». 

« L'età anziana ha bisogno 
di un intervento qualificato 
— ha detto Peruzzi — e noi 
speriamo di dare così un 

contributo ». Peruzzi ha an
che ricordato la crisi che at
tanaglia il cinema in questo 
periodo, dicendo che l'accor
do degli esercenti con il Co
mune rappresenta un fatto 
positi\o per gli esercenti na
poletani. IO' stata annunziata 
una non stop di dodici ore 
per il 2 giugno, in una sala 
della città — 1\< America » al 
Yomero — durante la quale 
saranno proiettati diversi 
films e si svolgeranno dibat
titi. Il presidente Peruzzi si è 
augurato di poter organizzare 
presto < Cinema scuola » de
dicato agli studenti delle se
condarie. 

x<Dei quarantamila fuorisede 
che gravano sull'università di 
Napoli, settemila vivono qui » 
— ha esordito Polese, presi
dente dell'opera universitaria. 
11 suo organismo ha fatto in 
modo che anche gli studenti 
fra i 26 e i 28 anni, che non 
potrebbero usufruire di « Ci
nema giovani ». possano otte
nere la tessera. L'opera uni
versitaria vuole estendere il 
proprio raccordo operativo 
col Comune per realizzare 
degli interventi nella città a 
favore dei fuori sede, d ie vi
vono una condizione partico
larmente disagiata nei mesi 
estivi. 

In conclusione della confe
renza l'amministrazione ha 
fatto rilevare che nella di
stribuzione dei tesserini po
trebbero esserci dei ritardi. 
che però sarebbero dovuti a 
ritardi postali, visto le diffi
coltà di questi giorni per il 
servizio di smistamento della 
corrispondenza. Frattanto si 
incomincia a lavorare sugli e-
leiithi degli ultrasessantenni 
suddivisi per quartieri. 

SALERNO — Grave provocazione di Russo 

«Non sono amici miei 
e non devono lavorare» 

Ieri colloquio con i candidati comunisti al Comune 

Che immagine ha Napoli? Parlano 
i lavoratori dell'informa zione 

SALERNO — « Non sono ami
ci miei e quindi non devono 
lavorare » questo è il concet
to tutto democristiano, e ma
fioso, del diritto al lavoro. 
Stavolta, di questa concezio
ne discriminatoria sono state 
vittime 12 giovani apparte
nenti alla cooperativa labo
ratorio 2029. vincitrice del 
bando di corcorso per la si
stemazione e la catalogazione 
della biblioteca della Came
ra di commercio. 

Avrebbero dovuto prendere 
servizio circa due mesi fa: 
da allora però il presidente 
della Camera di commercio 
salernitano, l'ex presidente 
della giunta regionale il de 
Gaspare Russo, continua a 
negargli il lavoro. 

Prima ha fatto di tutto per
chè si stancassero: ha rifiu
tato di riceverli, non ha mes
so loro a disposizione le strut
ture necessarie per svolgere 
il loro lavoro, da ultimo, par
lando con il presidente della 
cooperativa, ha esortato i gio
vani a cercarsi un altro 
posto. 

Ma Gaspare Russo ha fat
to anche di più. oltre ad aver 
addotto ogni volta motivi del 
tutto pretestuosi, ha anche 

negato l'esistenza di docu
menti che certificassero la ri
chiesta di un lavoro del tipo 
di quello che i 12 giovani 
avrebbero dovuto svolgere ecl 
invece questi documenti esi
stono presso il ministero dei 
Beni culturali a Roma, che 
ha condotto dopo il supera
mento del concorso da parte 
della cooperativa gli atti ne
cessari alla presa di servizio. 

Insomma non solo Gaspa
re Rusoo ha per tanti anni 
violato i principi dell'incom
patibilità fra cariche pubbli
che rimanendo al tempo stes
so presidente della giunta re
gionale campana e presiden
te della Camera di commer
cio, oltre ad aver steso su 
tutta la regione ed in parti
colare sulla provincia le ma
glie strangolatrici del proprio 
sistema di potere, ora arriva 
a commettile un atto arro
gante quale il rifiuto del po
sto di lavoro a giovani che 
ne hanno diritto. 

Ed è inutjle dire che Ga
spare Russo per riuscire nel
l'intento si è prodotto in ogni 
sorta di acrobazia politica e 
nelle manovre più squallide 
arrivando anche a protestare 
con il ministero. 

Concerto di Canino 
domani al San Carlo 

Concerto di Bruno Canino al San Carlo domani alle 21.15. 
Lo organizza l'Accademia musicale napoletano col patrocinio 
del Comune. Sono in programma musiche di Schubert, Mo
zart, Berg e Webern. Biglietti in vendita al botteghino del 
San Carlo e presso l'accademia musicale il prezzo è di 1500 lire. 

La discussione con 
inventato la "città 

E' stato quasi un « botta e 
risposta ». Da una parte i 
comunisti e i candidati nelle 
loro liste. Dall'altra gli ope
ratori dell'informazione: i 
giornali, la RAI. Che peso 
possono avere i lavoratori 
dell'inlormazione nella bat
taglia politica di Napoli; le 
istituzioni possono svolgere 
un ruolo positivo nel settore 
dell'informazione? E come 
hanno operato in questi anni 
gli organi d'informazione a 
Napoli e in Campania? Uno 
scambio di opinioni ma an
che un'ipotesi di programma. 
quello che ieri mattina hanno 
abbozzato al circolo della 
stampa gli operatori dell'in
formazione insieme ad An
drea Geremicca, Gustavo Mi-
nervini e Benito Visca. 

Ha introdotto Innocente 
Pozziello responsabile della 
cellula comunista de « Il 
Mattino ». Poi le domande. 

I problemi affrontati dai 
comunisti in questi cinque 
anni di amministrazione della 
città sono strettamente in
trecciti a quelli dell'inlorma
zione. all'immagine che di 
queste difficoltà e di questi 
problemi ne è stata data. 

« Le accuse più ricorrenti 
che ci vengono rivolte sono 
due — ha comunciato Gere
micca — l'una è quella di 
non aver fatto nulla, l'altra è 
di aver realizzato ciò che il 
centrosinistra aveva proget
tato. Quest'ultima insinuazio
ne è più sottile e anche più 
diffusa a mio parere, perchè 
il senso comune la può 
smontare più difficilmente. 
In realtà basta osservare 
quei progetti per comprende
re la svolta che si è operata. 
Si prevedeva lo svuotamento 
produttivo della città e la 
giunta di sinistra è quella 
della ristrutturazione di 
Bagnoli e della riconversione 
della zona orientale; si parla
va di abbattimento e rico
struzione del centro storico 
di Napoli mentre la giunta 

Andrea Geremicca, l'indipendente Minervini e Benito Visca - « Non abbiamo 
del sole" ma un segno lo abbiamo lasciato » - La visione offerta da certa stampa 

ha preparato, dodici piani di ( 
"167" diffusa che indicano la j 
strada delja riqualificazione .e 
del recupero della parte sto- ! 
rica della città; si voleva fare ' 
della "107" di Ponticelli e di ! 
Secondigliano due . muraglie j 
cinesi attorno la città, noi i 
prevediamo invece il loro in- 1 
serimento nel tessuto urbano ! 
antico; il centro direzionale i 
doveva essere il centro bu- I 
rocratico della città e noi { 
abbiamo stabilito che sia un ) 
centro di direzione-dell'at
tività produttiva. Non ab
biamo certo inventato la "cit- ! 
tà del sóle", tuttavia il segno | 
di un cambiamento è ara- ! 
piamente accertato ». I 

Il ruolo delle istituzioni | 
nell'informazione ci sarebbe ! 
e lo ha dimostrato il presi- I 
dente dell'associazione della 
stampa Ermanno Corsi che 
ha elencato una serie di ina
dempienze della Regione: « Il 
giornale • nelle scuole non è 
mai arrivato, l'ipotesi di 
creare un grosso centro 
stampa pubblico non è stata 
nemmeno raccolta; i sostegni 
all'editoria periodica abban
donati; il comitato regionale 
di vigilanza da tempo non ha 
più un suo ruolo ». 

Su « il Mattino » e sulla 
crisi del « Roma » molti sono 
stati gli interventi. 

« Il giornale di Rizzoli è 
molto cambiato — ha detto 
Visca — non si può negarlo. 
Tuttavia non ci si può nem
meno nascondere che resta 
della città l'immagine di una 
metropoli ingovernabile o 
con la quale si possono avere 
solo, rapporti populisti». 

« Perchè non si fa la legge 
per regolare le tv e le radio 
private? Io una risposta ce 
l'ho — ha detto Gustavo Mi-
nervini — mi sembra che la 
DC voglia fiaccare gli italiani 

con le stupidaggini per poter 
poi stringere i lacci e allar
gare solo a pochi "fortunati" 
amici suoi ». \ 

TACCUINO CULTURALE 

m. t 

Gabriele Marino ;. . 
alla galleria S. Carlo 

« Incantevole golfo » è il ti
tolo del lavoro che Gabriele 

Marino espone alla galleria 
S. Carlo: una sottile ironia 
dei luoghi comuni e degli ar
tefici che rivestono la « real
tà » di Napoli fornendone li
na immagine falsa, quella 
appunto della cartolina il
lustrata. 

E proprio come un • de
pliant di cartoline illustrate 
si srotolano, pendendo da! 
soffitto, i panorami ripntii 
da diflerenti angolature, che 
egli ha dipinto con la tecni
ca dell'iperrealismo: una tec
nica fra le più appropriate 
p -r fare roma. E'̂ i ogni o.' 
nn:,m;. si stende una grigli\ 
che lo frammenta in riquadri. 

tri rietini riquadri, to^n'p-
pysto all'immagine c'è un 
testo scritto. Perchè questa 
ri.< r i t r ema della sci'tuuv. 
::or> l'immo irne? Noi i.-.nn 

mo -che r !e immag :Ù suri.e-
i-s-o.v»; ce- è questo ù Tei e 
:.: >'o ai d!re. Sono :•- i b.^ue. 
certo, ed :- questa «a l'<r)"•;.-
ra !eiistita. Ogni •mni<u;:p*, 
inl-'t'i, può dar luo»j a IH»! 
te,» le un i f i ca t i . 11 comiren-
to vch . / e orienti .• trov-.i? 
iti algiiificato. M. questo 

con.ni: • te. quando è •••r',.:o 
..ripone una interpr=..v,, >n». 

L'inlMprefazione do'. t"Sto 
a n'erti* col sostegno dell mi 
ni..-.u.c. I. ' 'iimagine. ("...n-iiu., 
*•:<. i".ii.""l'- nel testo :: v «..ter
sa; e questo passaggio finisce 
nella fissità degli stereotipi. 
Il golfo sarà allora « incante
vole », il cielo « azzurro » e il 
Vesuvio «fumante»; immagi
ni e parole si caricano vicen
devolmente non di significati. 
ma di retorica esattamente 
come nel messaggio pubblici
tario. 

La prova del nove che Ma
rino offre allo spettatore è 
costituita da un grande pan
nello composto di tanti 
quadretti mobili e intercam

biabili. Malgrado il caos de
rivante dalla frammentazione 
casuale di quel tutto unico e 
oleografico che era il golfo, 
l'aspetto retorico dell'imma
gine vi permane. 

La finzione non viene 
smascherata. Ed era logico. 
perchè il linguaggio, come 
fatto quotidiano e sociale 
non può contenere in sé la 
propria certezza. Questa cer
tézza, che potrebbe risiedere 
nei simboli della religiosità 
popolare, è anch'essa inficia
ta dalle significazioni sociali 
che vi si sono sovrapposte. 
Non c'è allora che rimanere 
nel convenzionalismo dell:. 
retorica? E se le immagini e 
le parole non riescono a con
ferire un senso alla realtà. 
dove cercare questo senso? 

E per Marino, che è comu
nista. il senso della realtà 
può darlo solo una politica 
che questa realtà la trasfor
mi profondamente. 

Maria Roccasalva 

P 

e* la proposta 
dean • 
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DEAN CARS ì 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

mit ro •tetti oiiico 
corsi avanzati 

VIA GUANTAI NUOVI, 25 
80133 NAPOLI - T E L . (081) 311163 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

_• j 
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VI SEGNALIAMO 
• Un uomo da marciapiede » (Plaza) 
< Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

TEATRI 
Ci LEA (Tel. «56 .265) 

Riposo 
NA BABELE THEATRY (Salita 

Trinità dejll Spainoli. 19 ) 
II nuovo Teetro Contro pre
senta Rosario Crescerai in: 
e Na Babai* »: prove per una 
messa in scena. Feriali ore 19 
Festivi e prelestivi ore 20 . 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tel. 401 .664) 
Domani alle ore 21 recital di 
Sergio Bruni 

SAN CARLO 
Per la rassegna < Musica città > 
organizzata dall'Accademia mu
sicale in collaborazione con il 
Comune di Napoli, alle ore 21.15 
recital del pianista Bruno Canino. 
Posto unico L 1.500. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chiaia. 49 • Tel. 405 .000) 
Patrocinata dall'Amministrazione 
provinciale. Alle ore 11 matti
nata per ragazzi con I burattini 
dei fratelli Ferraiolo. 

SANNAZARO Vi» Chiaia 
Tel. 411 .723) 
li Centro di Ricerca presenta: 
• O pullasto », di Marra de 

- Feydean. 
SAN FERDINANDO (Piazza Tea

tro S. Ferdinando - T . 444 .500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport -

Tel . 750.03.33) 
Riposo 

CRASC (Via Atri 3 6 / B ) 
Il 7 a > Teatro Arcoiris presenta: 

• « Turandot > 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pon

i lo dei Mari - Tel. 342.440) 
Col Patrocinio dell'Amministra
zione Provinciale di Napoli in 
collaborazione con l'Associazio
ne Teatro «Campania, Il Teatro 
Laboratorio del'ETC presenta: 
• Bilora e il reduce». Ore 18 . ' 

LABORATORIO- T E A T R A L E 
• L'AULIDEA » (Via S. Gio
vanni Maggiore Pignalelli • Tel. 
2S5.128) 
Rassegna « 7 illms da salvare » 
ere 20.30: « I l posto de l» fra
gole ». di Bergman. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo > 
CINE CLUB ; 

I l venditore di palloncini, con j 
R. Cestiè - S 

EMBASSV (via P. De Mar», 19 
Tel. 3 7 7 . 0 4 Ì ) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682 .114) 
Lulù, con A. Bennent - DR 
( V M 18) 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.870) 
Nosferatu 

NO K IN05PAZIO 
Rassegna cinema fantastico e 
teatro comico. Ore 18-20.30-23: 
La maschera di cera ( 1 9 5 3 ) . 
Ore 19,45-22,15: Intervallo mu
sicale con Gabriella De Carlo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 

•. Riposo 
RITZ D'ESSAI - (Tel . 218.510) 
' Alìce's Restaurant, con A. Gu-

thrie - DR 
SPOT 

Convoy 

CINEMA FRIME VISIONI 
AB ADIR (Via Paiilello CUmdle 

T«L 377 .057) 
I l tamburo di latta, con D. Ben-
net • DR ( V M 14) 

ACACIA «Tei. 370.871) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ALCYONfc (Vi* lonoaaco. 8 -
Tel. 406.375) 
La cicala, con V. Lisi - 5 ( V M 
18) 

AMBASCIATORI (Via Crisal. 23 
Tel 683 .128) 
Il declive con la faccia di Bo-
gart (Prima). 

ARISTON (Tel. 377 .352) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

I ARIECCHINC (TeL 416.731) 
' Polpette, con 3.-Murray - C 
| AUGURI t u (.rialza Ouc* <TA& 
; - sta Tel. 415.361) 

Galattica, con L. B.-Idges 

CORSO (Corso Meridionale • Te* 
lelono 339.911) 
Lo sconosciuto 

DELLE P A L M I : (Virole Vetrerie • 
Tel. 418 .134) 
Qua la mano, con A . Cetentano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tel» 
fono 681 .900) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Ceienlano - SA ( V M 14) 

EXCEL5IOR (Via Milano • Tel» 
fono 268.479) 
Non pervenuto 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 • 
Tet. 41C.988) 
Olocausto degli zombi 

F I IANGIEKI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson - DR 
( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
La collina dei conigli, con M. 
Rosen - DA 

METRUPOLUAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
I l gioco degli avvoltoi, con J. 
Collins - DR 

PLAZA ;vta Kerbaker. 2 Tele
fono 370.519) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

ROXY (Tel. 343 .149) 
Qua la mano, con A. Celentano -
E. Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415 .572) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Come il blue movie, con C. ' 
Modrsr. - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO ! 

PRIME VISIONI ! 
ACANTO (Via Augusta • Telate- > 

no 619.923) ; 
L'incredibile Hulk, con B. Bixby i 
A ' 

. , Radio città 
ORE 9: Buongiorno; 9.10: Mu
sica leggera; 10: Occhio alla 
stampa; 10.45: Walker Musi; 
11.45: Musica leggera; 13: Ra
dio Città notizie (della do
menica); 14: Replica di cen-
tofiori: escursioni nell'imma
ginario giovanile: 17: - Rock. 
pop e country; 18.30: Andia
mo al cinema; 2130: Ed è 
subito jazz; .,23: Buonanotte. 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616 .303) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ASTRA (Tel. 206.470) 
La città delle donne, di F. Fel-
lini - DR ( V M 18) 

AV ION (Viale dead Astronauti • 
Tel. 7419 .264) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

AMEDEO (Via Matracci « 9 • 
Tel. 680.266) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248 .982) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Manaos, con A. Belli - DR 

ARGO (Via A. Poerlo, 4 • tele
fono 224 .764) 
Sex Har Core 

AZALEA (Via Cumana. 23 
fono 619.280) 
Cabobla.uo, con C. Bronson - A 

BELLINI (Via Conte «li Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
L'incredibile Hulk, con B. Bixby 
A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377 .109) 
I l cavaliere elettrico, con R. 
Rediord - S 

CASANOVA (Cono Garibaldi • 
Tel. 200 .441) 
Superbestia 

lazza G. B» VIo» 

Tele 

CORALLO (Plt 
Tel. 444 .800) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

DIANA (Via U Giordano • Tele
fono 377 .527 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

EDEN (Via G. Saafelice • Tele
fono 322 .774) 
Superbestia 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293 .423) 
Scusi lei è -normale, con A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

GLORIA « A a (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati - C ( V M 
18) 

LUX (Via Nicotera. 7 • Telef. 
414 .823) 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
•e t . 324 .893) 
Sex Hard Core 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
• Vita venduta, con E. M. Saler

no - DR 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLl (Tel . 689 .444) 

16.30 - 18,30 - 22.30 Dal 
Mean Street, con R. De NIro -
DR ( V M 14) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celantano - SA 

MAESTOSO (Vìa Meneghini, 84 
(Tel. 7523442) 
Il cappotto di astrakan, ce* J, 
Dorelli - 5A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Supertotò - C 

PIERROl (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Meteor 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 . 
Tei. 76.94.741) 
Dieci, con D. Moore - t A ( V M 
14) 

QUADRIFOGLIO (V<3 Cavallega;r. 
- Tel. 616925) 
La poliziotta della squadra del 
Buon Costume, con E. Fenech -
C ( V M *.4) 

VALENTINO (Tel. 767.85.S8) 
Bruce Lee il dominatore 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te
lefono 377.937) 
lo sto con gli ippopotami, cor, 
B. Spencer - C 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17.30: Aggiungi un posto a tavola; 18: Ul
time notizie; 18,10: Film (1. tempo); 18.50: Ultime notizie; 
19: Film (2. tempo): 19.40: Opera: i cantautori; 20.15: TG-
sera: 20,30: Opera: ì cantautori; 21: Film; 22.20: Sport-
sport-sport. rubrica di M. Marquardt; 23,: Napoli giovane 
si diverte cosi, rubrica a cura di G. Cararniello: 23.30: An

tepr ima con « Mattino» e « Paese sera »: 23.45: TG-sera 
(replicai. 

UN GRANDE SUCCESSO 
D'ILARITÀ* 

ACACIA 
S. LUCIA 

axi}«fcSiTHEca;». 

rara ictsug p«««j 

ENRICO MONTESANO 
ROSSANA P0KSW • CIAU0WC AUGER 

• :r RITA TUSHWGHAM 

! 

e Marmellata 
ex Ì:*LSSU s;VE «sa:. IVJ»» ncrra 

ADOLFO C£lf / GluMaÒ'cÀPiTAPI! 

LE SERIE X. CON QUELLO CHE RISPARMI, 
ECALARE UNA GRANDE VACANZA. 

Sì. perché quest'automobile costa quasi 1.000.000 in meno di altre 1100-5porte a grande 
diffusione. Un risparmio che puoi utilizzare per una grande vacanza. 
Simca 1100 LE Serie X. Trazione anteriore, sospensione a ruote indipendenti^ servofreno, luce 
retromarcia, lunotto termico, cinture di sicurezza, moquette, vernice metallizzata, rivestimenti in 
bocaraton, predisposizione autoradio. 

Pronta consagna, 42 mia aanza antìcipo. 
Pmao bloccato fino al 31 maggio, au atrada a chiavi In mano, da L 4.399.000. 

Un'offerta esclusiva dalla concessionaria Talbot 

1 I T O Via Pietro Testi 118 - NAPOLI (FUORIGROTTA) Tel. 081/61.08.83 . 
K | | S f f ' | Via Partenope 19/22 • Tel. 081/40.73.17 

Via Diocleziano 204/206 - Tel. 081/63.56.01 

/GU&m0G/ Via Don Bosco 9/10-Tel. 081/44.44.38 
NAPOLI 
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